
Vertice govemo-sindacati-industriali. Domani la manovra 

«Patto per l’Europa» 
Il decalogo di Prodi 

Sicilia: FI dimezzata, vince l’ex De 


Il crepuscolo 
di Berlusconi 

GIANNI ROCCA 

I segnali inviati dagli eiettori 
siciliani sono di una chia¬ 
rezza esemplare: sarà 
molto difficile, questa vol¬ 
ta, ricorrere ai consueti giri 
di parole e alle tradizionali 
emissioni di cortine fumogene 
per nascondere la realtà. I risul¬ 
tati potranno piacere o meno, 
gratificare o preoccupare, ma di 
certo non si prestano a letture 
equivoche. Sia pure di poco il 
Polo di centro-destra si è confer¬ 
mato maggioritario ne) numero 
dei seggi conseguiti, ma con 
uno scarto così risicato dei voti 
complessivi da togliere alla Sici¬ 
lia la palma della Regione più 
conservatrice del paese, bene 
inteso rispetto al voto del 21 
aprile. La speranza che dall’iso¬ 
la partisse la decisa riscossa per 
gli sconfitti deile elezioni politi¬ 
che è naufragata. Ma non è que¬ 
sto ii dato più rilevante. Ciò che 
colpisce è la sorprendente bato¬ 
sta, tanto più netta in quanto del 
tutto inattesa, subita da Forza 
Italia, ii cui elettorato si è lette¬ 
ralmente dissolto, dimezzato. 
Ecco il primo messaggio che i si¬ 
ciliani hanno rivolto agli stati 
maggiori dei partiti nazionali, ii 
carisma di Silvio Berlusconi non 
è più una merce spendibile sul 
mercato politico. Eppure il Ca¬ 
valiere non aveva lesinato gli 
sforzi personali e un sorpren¬ 
dente attivismo: ovunque si era 
visto circondato _ come ebbe a 
confessare alla fine della tour¬ 
née elettorale _ dall'abbraccio e 
dall’affetto delle moltitudini, si¬ 
curo segno di una ritrovata ca¬ 
pacità di comunicazione con la 
«gente», quella stessa che pro¬ 
dusse il miracolo del 27 marzo 
1994. Berlusconi aveva chiesto 
ad un tempo dì cancellare l’a¬ 
nomala vergogna della vittoria 
dell liivo, e di rilanciarlo come 
l'unica e sicura guida del Polo I 
siciliani hanno risposto voltan¬ 
dogli clamorosamente le spalle. 
Ancora una volta Berlusconi ha 
scambiato i propri desideri con 
la realtà, e la dura battuta d'arre¬ 
sto comporterà sene conse¬ 
guenze, e non solo d’immagine 
per il suo partito-azienda È 
uscita sconfìtta, difattì dalle urne 


■i ROMA «Un patto per portare l’Italia in 
Europa». Il presidente del Consiglio incon¬ 
tra imprenditori e sindacati e illustra la sua 
ricetta per risanare i conti pubblici e rilan¬ 
ciare l’economia. Si tratta di un «decalogo» 
di proposte, rilancio dell'occupazione e 
lotta all’inflazione le pnorità. Secondo le 
previsioni del governo, nel '97 l’inflazione 
dovrebbe crescere solo del 2,5%, mentre il 
pi) salirà dell’ 1,2-1,3%. Per domani, intanto, 
è annunciato il varo della manovnna. con¬ 
fermata l'entità (15-16mila miliardi, per 
2/3 tagli e per 1 /3 nuove entrate) e l’assen¬ 
za di misure «traumatiche». Ancora aperto 
il rebus-sanità, si profila la riapertura dei 


termini del concordato fiscale 
La giornata politica è stata dominata dai 
risultati elettorali siciliani, che ha visto la ca¬ 
rica del centro ex De Confermati i dati del¬ 
l’altra sera, il Polo avrà la maggioranza nel¬ 
l’assemblea, ma al suo interno c’è stato un 
fortissimo travaso di voti. Forza Italia è la 
grande sconfitta della competizione, esce 
dimezzata quanto a consenso mentre cre¬ 
scono molto gli ex de di Buttigliene e Casini 
che insieme sfiorano il 20% Anche i popo¬ 
lari e Dini vanno bene. L’Ulivo paga la 
frammentazione ma nel complesso le sue 
forze non escono male II Pds è calato lieve¬ 
mente nspetto alle politiche. 
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Ulivo deluso 
«Era meglio 
una sola lista» 


■ ROMA Un risultato elettorale non sod¬ 
disfacente, anche se temperato dal tra¬ 
collo di Forza Italia: l’Ulivo riflette sul voto 
siciliano con qualche polemica. Prodi 
avrebbe «preferito» un simbolo unico, ma 
come D’Alema concentra le critiche sulla 
legge elettorale proporzionale. Veltroni 
polemico sulla frammentazione del cen¬ 
trosinistra, 

VITTORIO RAOONE 
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Miccichè 
«Toma il vecchio 
mi dimetto» 


m ROMA Dopo il «flnp» elettorale, s’è di¬ 
messo il coordinatore regionale di Forza 
Italia, Gianfranco Miccichè. Che dice: «I 
siciliani hanno votato la De, ma è ovvio 
che sia così: in un paese dove c’è la fame 
la gente preferisce avere un panino subito 
piuttosto che un forno domani Se l’errore 
è stato di escludere qualche ex De ed ex 
Psi, comunque è stato un bene. ». 
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ROSANNA LAMPI! QNANI 
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Russia: nuove alleanze 
in vista del ballottaggio 

Eltsin chiama 
Lebed: patto 
anti-Ziuganov 


■ MOSCA I numeri non sono cambiati di 
molto alla fine dello scrutinio delle schede per 
eleggere ii presidente della Russia. Boris Eltsin 
ha il 35,02% dei voti contro il 31,95% raggiunto 
dallo sfidante più agguerrito, Ghennadi Ziuga- 
nov Ora i due sono già ai lavoro per il ballottag¬ 
gio di luglio. E tutte ie attenzioni sono rivolte al 
generale Lebed. Eltsin si è mosso per primo Ha 
convocato il detentore del pacchetto più consi¬ 
stente (14,73%) dei voti tra gli esclusi e gli ha 
proposto di far parte del prossimo governo. Al 
generale andrebbe il coordinamento dei mini¬ 
steri della Difesa, Interni e Sicurezza. La sua ri¬ 
sposta è stata inter- 


Firenze 

vertice a rischio 

«Mucca 

narral i 

difficile 

intesa 


locutoria ma impe¬ 
riosa: «Sono nato 
vincitore ■ ha detto 
l’eroe dell'Afghani¬ 
stan l’altra notte in 
Tv - Quando voglio 
una cosa, in genere 
me la prendo. L'o¬ 
biettivo è la Russia, e 
il primo passo per 
guadagnarsela Le¬ 
bed l’ha fatto. Ora at¬ 
tende la proposta 
più appetibile da 
parte dei due sfidan¬ 
ti. Ziuganov è stato 
più prudente di Eì- 
tsin, non ha promesso niente né al generale né 
ad altri. Probabilmente si voterà il 3 luglio per il 
secondo turno: è un giorno feriale, ma Eltsin ha 
chiesto alla Duma di trasformarlo in giorno di 
riposo La geografia politica della Russia esce 
già modificata dalle urne: il rosso di Ziuganovè 
attestalo nel meridione; l’azzurro di Eltsin inve¬ 
ce è quasi tutto-nei nord. Le grandi città, da Mo¬ 
sca a San Pietroburgo a Ekaterinburg, hanno 
votato in massa per >1 presidente in carica, le 
aree rurali perii leader comunista 
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P. KOZLOV M.TULANTI 
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Processo bloccato fino al 10 luglio. Non testimonia la vedova di Kappler 

Sospetti sui giudici di Prìebke 

Il pm ricusa la Corte: sentenza annunciata 


Falsa partenza 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

Q UEI VECCHI, quei vecchi generosi e grandi che raccon¬ 
tavano delle torture di via Tasso, del loro martirio, de! 
martino dei loro compagni di lotta, della terribile fine 
dei padri, dei nipoti, dei (rateili Seduti su una sedia, in un'au¬ 
la piccola e incapace di contenere tanto doloree tantoorgo 
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■i ROMA. «So di gravi notizie di 
reato compiuti durante il proces¬ 
so»: così il pm Antonino Intelisano 
ha fatto istanza di ricusazione della 
Corte militare che sta ripercorren¬ 
do la storia del colonnello Erik Prie- 
bke e il suo ruolo nella strage delle 
Ardeatine. Rischia quindi di saltare 
il processo all’ufficiale nazista e, 
quindi, di ripartire da zero. La deci¬ 
sione il 10 luglio mentre i reati an¬ 
nunciati da Intelisano saranno og¬ 
getto di inchiesta del Tribunale. 
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Stroncato dall’ecstasy a 19 anni 

Muore al lave-party 
Sedici arresti 


Mi PIOMBINO (Li) Un giovane di 19 anni mor¬ 
to, un ragazzo intossicato e ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata, altn 16 arrestati, 416 pasticche di 
ecstasy sequestrate insieme ad hashish, cocai¬ 
na, Lsd. è ii bilancio di una notte «rave» alla fiera 
di Ventunna. La festa (dove per altro erano vie¬ 
tati anche gli alcolici) era stata subappaltata dai 
gestori degli stand alla società «The West» vi 
hanno preso parte quasi 2500 giovani giunti da 
tutta Italia. L’irruzione dei carabinieri subito do¬ 
po il ricovero all’ospedale di alcuni adolescenti, 
tracui la vittima e il ragazzo ricoverato, m stato di 
choc allucinogeno. 


BRIELLA LONDI 
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Di Carlo 
collaborerà? 

Rimpatriato 
il boss 
del mistero 
Calvi 


SAVERIO 

LODATO 
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Agguato in Calabria 
Un Cc ucciso e uno ferito 
a 30 km da Scalfaro 


■ REGGIO CA1ABRIA Un agguato teso con lucida deter¬ 
minazione. Una telefonata nel cuore della notte alla 
stazione dei carabinieri di Sanl'Eufemia d'Aspromonle 
per denunciare un furto e costringere il comandante, 
Pasquale Azzolina, a lasciare la caserma insieme al¬ 
l'appuntato Salvatore Coltello. I due Cc sono accorsi 
sul luogo della segnalazione, sono scesi per il control¬ 
lo: una scarica di colpi ha investito Azzolina, 45 anni, 
sposato e tre figli, è morto immediatamente mentre 
Coltello, 3i anni, un figlio, è stato ricoverato poco do¬ 
po in condizioni gravissime, quasi disperate, all'ospe¬ 
dale di Scilla È successo poco prima della mezzanot¬ 
te, e tra I primi a sapere della trappola per l'Arma, il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro in vi¬ 
sita nel capoluogo calabrese. Soltanto una coinciden¬ 
za o una vera sfida? 
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CHE TEMPO FA 

Riposi in pace 


A I GIOVANI che sognano di fare il giornalista si dovrebbe 
dare in lettura la breve e purtroppo veridica storia del- 
Y Indipendente raccontata ìen, su questo giornale, da 
Claudio Fava. Come certi bambini sadicamente battezzati 
Ercole dai genitori, e poi destinati a una vita di rachitismo, 
['indipendente è riuscito a riassumere in pochi anni l’inte¬ 
ra gamma di servitù, umiliazioni e angherie che una reda¬ 
zione può subire Da editori sprovveduti o prepotenti (la 
Lega, ultimo padrone del foglio oramai tn coma, ha sapu¬ 
to essere Luna e l’altra cosa), da direttori che stravolgeva¬ 
no ogni due mesi la linea politico-editoriale neH'ììlusìone 
di raccattare lettori, i giornalisti sono stati usati come pu¬ 
pazzi da rivestire, ad ogni nuova fregola politica della ge¬ 
renza, con una divisa differente, ogni volta più ridicola e 
posticcia. È difficile biasimare dei giornalisti che, con gli 
attuali chiari di luna, non avevano un altio posto dove 
chiedere asilo politico Ma è certo che, nel caso deìY/ndh 
pendente , la disoccupazione offriva maggiori garanzie 
perfino economiche. [MICHELE SERRA] 



Celebri film French kiss Ella Fitzgerald 

Grandi musicisti 55 giorni a Pechino Bill Evans 

Le relazioni pericolose Art Blakey 
= Birci Charlie Parker 

g lorch song trilogy Count Basie & Joe Williams 

.t: Billie Holiday / Anita O'Day 

"§ I es tncheurs Stan Getz / Coleman Hawkins 

> Dizzy Gillespie 

ro Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 
-■= 'Round midmght. A mezzanotte enea Bobby McFerrin 
~ Dexter Gordon 

~ I vampiri del sesso Art Biakey 

P Ascensore per il patibolo Miles Davis 
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_ Ulrich Beck _ 

sociologo 

«Disoccupazione? La politica ci salverà» 



«•<<»« 


«Il capitalismo senza lavoro mette a rischio la democrazia». 
Il sociologo tedesco Ulrich Beck propone una via d’uscita 
dalla «finzione delle politiche di piena occupazione». «La 
Spd continuerà a perdere le elezioni finché andrà dicendo 
"lavoro, lavoro, lavoro", come se fosse davvero possibile 
crearlo». La proposta del «lavoro pubblico politico, che 
dobbiamo far finanziare dalle aziende globali, che posso¬ 
no decidere dove produrre e dove pagare le tasse». 


aiMiCAHLO BOSETTI 


Il suo nome è legato un libro che, 
daN’86, ha fatto il giro del mondo ma 
non è stato ancora pubblicato in Italia: 
” Risikogesellschaft', la società del ri¬ 
schio. Ulrich Beck è un sociologo tede¬ 
sco, insegna a Monaco, e ha descrìtto la 
società pervasa dall’incertezza, dall’insi¬ 
curezza che si infiltra nelle strutture por¬ 
tanti della nostra vita: la famiglia, la 
classe, Io Stato-nazione, la natura, l’i¬ 
deologia, la politica. Dove c’erano enor¬ 
mi e solidi pilastri vediamo sagome in¬ 
crinate, materia tremante e fragile. Se la 
crisi delle certezze tecnologiche ha subi¬ 
to un colpo durissimo con Chemobil, 
qualcosa di .simile è accaduta anche alla 
nostra fiducia nelle manovre macroeco¬ 
nomiche ala portata dei governi. Il suo 
viaggio attraverso il “rischio" l’ha porta¬ 
to ad esaminare unche i mutamenti nella 
vita intima e nella sessualità (insieme al¬ 
la moglie Elisabeth ha pubblicato “// 
normale caos dell'amore", ora uscito da 
Bollati Boringhieri), ma il percorso prin¬ 
cipale della sua ricerca è quello che 
spinge la politica a pensare un mondo 
nuovo senza la piena occupazione. U più 
minaccioso dei “rischi" viene oggi da un 
capitalismo che “smantella il lavoro". Si 
tratta allora di fare di necessità virtù e dì 
questo mondo senza più “basi di ferro" 
apprezzare il fatto che non ha più neppu¬ 
re “gabbie di ferro”: quello che si perde 
in sicurezza si può guadagnare in libertà. 
Abbiamo incontrato Bcck ad un semina¬ 
rio internazionale organizzato dalla Bi¬ 
blioteca cantonale di Locamo. 

Mentre la scena tedesca è dominata 
dallo scontro sullo stalo sociale - Kob! 
contro sindacati e Spd - il sociologo è 
intervenuto con un saggio sullo “Spie- 
get''. “La disoccupazione non è più una 
sorte da emarginati, potenzialmente può 
colpire chiunque e può colpire quella 
forma di vita chiamata democrazia. Cer¬ 
chiamo nuovi fondamenti prima che un 
nuovo Marx scuota ['Occidente." 

A proposito di Man, la sinistra fa fatica 
a vincere te elezioni e ad andare al go¬ 
verno. In Italia a l’I» fatta dopo tanto 
tempo con un particolare sistema di al¬ 
leanze al ponto che In Germania, qual¬ 
cuno come tacita Fischer, H leader 
dei Verdi, ha detto: abbiamo bisogno 
anche noi di una sodatone D’Alema- 
Prodi In versione tedesca. Questione di 
uomini odi programmi? 

Dal crollo del Muro di Berlino in avanti 
la Spd non sa veramente bene che cosa 
fare, ha visto venir meno le fondamenta 
su cui si basava la sua pqlitjca, nonp^ 
stante la sua opposizione storica al co* 
munismo. Se uno va a parlare ancora 
oggi di “sinistra" nella Germania del¬ 
l’Est la gente pensa immediatamente a 
qualcosa che è collegato ai regimi co¬ 
munisti. 

C'è una Inattesa eredità comunista an¬ 
che per I socialdemocratici? 

I partiti dell’epoca della libera Ddr, a 
cominciare da quello del premier De 
Maizière, sono stali assorbiti dalla Cdu 
di Kohl, ma non è un caso che il partito 


post-comunista, la Pds, si presenti co¬ 
me un problema molto più complicato: 
non è stato possibile integrarlo nella 
Spd, spaventerebbe gli elettori modera¬ 
ti. E’ una situazione completamente di¬ 
versa da quella italiana. Forse Fischer, 
quando parla della via italiana, ha in 
mente una nuova figura di premier che 
non sia né della Spa né dei Verdi e sim¬ 
bolizzi la competenza economica insie¬ 
me a un programma di riforme capace 
dì conquistare l’elettorato di centro. Ma 
la difficoltà maggiore per la sinistra sta 
nel concepire un programma nuovo. 

Come quello che lei ha in mente? 

Alle ultime elezioni la Spd ha cercato di 
vincere con lo slogan: “lavoro, lavoro, 
lavoro". Effettivamente quello della di¬ 
soccupazione, giunta al 10% in Germa¬ 
nia, è il problema principale. E' il vec¬ 
chio riflesso che spinge i socialdemo¬ 
cratici a cercare di vincere con le ricette 
tradizionali, ma non funziona più. 

Come si risolve il problema del lavoro in 
un regime che lei chiama di “capitali¬ 
smo senza lavoro”? 

Dobiamo riconoscere esplicitamente 
che viviamo tutti in un mondo di pieno 
impiego fittizio e che ci illudiamo di riu¬ 
scire a battere la disoccupazione. Ma 
questa politica illusoria sta giungendo 
al suo collasso. Il settore dei servizi non 
sarà in grado di assorbire il lavoro per¬ 
so nell’industria. Siamo costretti a rein¬ 
ventare la democrazia al di là della so¬ 
cietà del lavoro. La mia proposta è che 
costruiamo una nuova fonte di attività e 
di identificazione sociale che io defini¬ 
rei "lavoro pubblico'. Penso ad attività 
di cittadinanza che si autoorganizzano 
ed il cui contenuto è definito da quegli 
stessi che si organizzano. Penso a un 
"lavoro pubblico" che è anche politico 
Politico? Che cosa vuol dire: come può 
un servizio civile essere politico? 

La mia proposta è un'altra: io non pen¬ 
so a strutture gerarchiche, militari o tipo 
pubblico impiego, ma ad attività auto¬ 
gestite su base volontaria, da modellare 
sull’esempio degli attivisti di Greenpea¬ 
ce, di Amnesty International o delle as¬ 
sociazioni che sostengono la famiglia, 
che raccolgono fondi per la difesa lega¬ 
le degli emarginati e così via. La società 
deve dotarsi di strutture per la formazio¬ 
ne che abbiano queste finalità. 

Non è una proposta utopistica? Tutti mi- 
litantì politici? 

Chiedete a qualunque sociologo che 
abbia sondato le preferenze dei giova¬ 
ni. Tutti sarebbero disposti a prender 
parte alle attività di Greenpeace, di Am¬ 
nesty e simili. E lo farebbero se ce ne 
fossero i mezzi finanziari, soprattutto se 
si potesse ricavarne un certificato scola¬ 
stico da poter spendere nel mercato del 
lavoro. E* un modo per rafforzare i siste¬ 
mi democratici e la società civile. E non 
riguarda solo i disoccupati Mettiamo 
che io come professore voglia prestare 
attività per un paio danni in organizza¬ 
zioni di quel genere, potrei lasciare la 
mia attività per un certo periodo e poi 
riprenderla. Agli occupati offriamo l’o¬ 
pzione di un’altra attività, fuori dal mer¬ 
cato. C’è bisogno per esempio di avvo¬ 
cati per madri povere e sole, per fami¬ 
glie che hanno problemi con la legge e, 
dall’altra parte, ce gente che si è stan¬ 


cata del suo lavoro o che. pur avendo 
un lavoro interessante, è disposta ad 
usare la sua competenza in un modo 
diverso, in una funzione politica. 

E chi paga tutto questo, perla formazio¬ 
ne, per I mezzi tecnici necessari, per 
mantenere le attività? 

Si possono immaginare diversi modelli 
di finanziamento, ma prima di tutto si 
deve aver chiaro che abbiamo a che fa¬ 
re non solo con un capitalismo senza 
lavoro ma anche con un capitalismo 
senza tasse. I prelievi da profitti di im¬ 
presa sono in forte caduta in Germania: 
tra i'89 e il ‘93 sono scesi del 18% men¬ 
tre gli utili sono cresciuti del 10%. La ra¬ 
gione? Si chiama ‘‘giocatore globale". 
Le aziende capaci di fare questo gioco, 
con i loro manager e i loro proprietari, 
hanno facoltà di scegliere il lavoro a 
basso costo ma anche bene addestrato 
da differenti culture. Possono produrre 
dove il lavoro costa meno, pagare le 
tasse dove se ne pagano meno, vivere 
dove si sta meglio, dove ci sono le mi¬ 
gliori infrastrutture e più diritti civili (tut¬ 
te cose molto costose). Si presenta così 
un nuovo tipo di conflitto sociale tra co¬ 
loro che sono veramente costretti a pa¬ 
gare il welfare System, da una parte, e 
coloro che traggono profitto dal non 
pagare per tutto ciò. E’ un conflitto tra 
pagatori di tasse reali e pagatori di tasse 
virtuali. Tutti gli stati nazionali devono 
riflettere su questa linea di conflitto e 
sul modo di rendere le società transna- 
zionali responsabili per le spese nazio¬ 
nali. 

E come far diventare reali i pagatori vir¬ 
tuali? 

Negli Stati Uniti si discutono diversi mo¬ 


delli di intervento fiscale uno di questi 
suppone che si faccia un accordo tra gli 
stati nazionali per la redistnbuzione 
delle tasse, ma questa mi sembra una 
vera utopia, non esiste niente del gene¬ 
re al mondo. Un secondo modello è 
quello che fa pagare i servizi pubblici 
soprattutto ai giocatori globali, che ne 
sono i maggiori consumatori. Il terzo 
modello è basato sull’impegno locale 
dei giocatori globali e consiste nel co¬ 
stringerli a pagare le tasse su scala loca¬ 
le e a finanziare progetti locali, non so¬ 
lo facendo loro pagare tasse in genera¬ 
le ma vincolandoli a finanziare progetti 
definiti in aree definite. Questo modello 
mi sembra il più convincente e credo 
che una parte del denaro necessano 
per finanziare il settore civile del “lavo¬ 
ro pubblico” dovrebbe provenire dalle 
tasse sui profitti di questi giocatori glo¬ 
bali. 

Ma quale potare politico riuscirebbe a 
far pagare queste tasse? 

La sensibilità sta crescendo. Anche i 
conservatori si vanno convincendo di 
questa esigenza. Sta per emergere un 
forte movimento intorno al problema 
del comportamento asociale di questi 
giocatori globali. D’altra parte quei ma¬ 
nager che rappresentano i giocatori 
globali hanno pure lealtà, contatti e ra¬ 
dici da qualche parte in qualche cultu¬ 
ra, sono insomma identificabili. In vane 
parti del mondo essi vanno spinti a 
identificarsi con il sistema in cui vivono. 
Militare in organizzazioni del volonta¬ 
riato politico non sarà attraente solo 
per una minoranza? E gli altri, ia gente 
comune che vuole un lavoro comune? 
Non sono sicuro che questa gente co- 


Gian Marco Chieregato 


mune sia davvero così comune Ho 
svolto ricerche sul volontariato di ogni 
tipo. E’ sorprendente quanta attività ia 
gente è disposta a fare per niente- 80 
milioni di americani, pari al 45% degli 
adulti oltre i 18 anni si impegnano da 
cinque ore in su ogni settimana per as- 
sistena e beneficenza. 1) fatto è che 
queste attività stanno diventano social¬ 
mente più attraenti ed apprezzate, sono 
anche più ricche di potere e di presti¬ 
gio, sono un mezzo per ottenere rico¬ 
noscimento sociale. La politica non ha 
ancora afferrato il problema, deve porsi 

10 sviluppo di questi movimenti come 
scopo. 

E questa la sua risposta al problema 
delta Incertezza, alta perdita delle vec¬ 
chie sicurezze, nella famiglia, nello Sta¬ 
to, neH’Ideologia? 

11 declino delle certezze, il fatto che 
ogni cosa perda i suoi vecchi fonda¬ 
menti può anche essere descritto altri¬ 
menti, cosa che preferisco- come l’ini¬ 
zio di qualche cosa di nuovo. Facciamo 
fatica a vedere il nuovo perchè siamo 
inchiodati alle vecchie nozioni e cer¬ 
chiamo appigli nello stato-nazione, nel¬ 
la classe, nella famiglia, in tutte quelle 
cose che in una certa misura stanno 
dissolvendosi. La dimensione del ri¬ 
schio sta emergendo anche dentro le 
istituzioni che sono state finora chiuse 
all’azione politica Con la società del ri¬ 
schio ( RisikogeselIschaft) la “gabbia di 
ferro" della modernità si sta aprendo 
un po’. E’ una crisi di cui dobbiamo ve¬ 
dere anche gli aspetti positivi- può con¬ 
cludersi con una svolta autontaria a de¬ 
stra, ma anche con una democratizza¬ 
zione dei sistemi politici 
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Il crepuscolo... 

siciliane, la strategia complessiva dell’uomo di 
Arcore, il quale aveva voluto dimenticare una 
ferrea legge della politica, che se una coalizio¬ 
ne esce perdente dalle elezioni politiche il suo 
leader verrà inevitabilmente giudicato dall'opi¬ 
nione pubblica come il primo responsabile 
della sconfitta. 

Il problema della guida del Polo, eluso e ri¬ 
mosso, viene dunque riproposto in modo del 
tutto evidente. Una situazione che per certi ver¬ 
si rievoca l’esperienza vissuta da Anuntore Pan¬ 
tani nel 1974. L’allora potente segretario della 
De, che tutto si era speso nella battaglia antidi¬ 
vorzista, non volle prendere atto del risultato 
negativo del referendum Furono le successive 
elezioni regionali in Sardegna, anch’esse non 
brillanti, a dargli il colpo di grazia, consenten¬ 
do ai maggiorenti della «balena bianca» di libe¬ 
rarsi di chi li aveva condotti alla catastrofe. 

Che accadrà adesso del Polo? Fini, che nella 
campagna elettorale siciliana aveva cercato in 
tutti i modi di differenziarsi dal Cavaliere, non 
può certo rallegrarsi per il risultato raggiunto: 
Alleanza nazionale non solo non ha intercetta¬ 
to l’esodo massiccio da Forza Italia ma ha fini¬ 
to per perdere una non indifferente quota di 
consensi. I veri beneficiari del voto del Polo so¬ 
no stati senza dubbio i due tronconi dell’ex 
Democrazia cristiana: Casini, Mastella e Butti¬ 
gliene possono a ragione sostenere che senza 
il loro grande successo la coalizione di centro- 
destra sarebbe andata incontro ad una rovino¬ 
sa disfatta. La perdurante voglia di moderati¬ 
smo di gran parte dell'elettorato, non solo sici¬ 
liano, li ha premiati. Si apre per loro una nuova 
stagione, e dalle pnme dichiarazioni nsulta 
chiaro che non si lasceranno sfuggire l'oppor¬ 
tunità di ribaltare il rapporto di forza che li ha 
visti sinora minoritari e aggiuntivi. 

L'innegabile vittoria degli ex democristiani 
del Polo sottolinea il secondo messaggio pro¬ 
veniente dalla Sicilia: l’estendersi della doman¬ 
da di centro nei due opposti raggruppamenti. 
Anche qui le cifre non mentono. Pds e Rifon- 
dazione debbono registrare un passo indietro, 
nettamente più marcato per il partito di Berti¬ 
notti, e non è un caso se nell'Ulivo gli unici a 
guadagnare m percentuale siano stati i popola¬ 
ri È certamente arbitrario e scorretto mescola¬ 
re suffragi fra loro disomogenei ma non pud 
non colpire che assommando i voti centristi» 
dei due schieramenti in Sicilia si è tornati alla 
mitica soglia del 30 per cento. 

Un tale risultato non dovrebbe destare mera¬ 
viglie nell’ambito del centro-sinistra. Che cos’e¬ 
ra stata difatti la gemale intuizione dell’Ulivo, 
se non la consapevolezza che solo federando i 
partiti della sinistra democratica con il modera¬ 
tismo sociale, laico e cattolico, si sarebbe potu¬ 
to approdare alla vigoria? Il sistema proporzio¬ 
nale ancora in auge in Sicilia ha spinto le se¬ 
greterie dei vari partiti a nmarcare le differenze, 
a concorrere isolatamente, a puntare sulla 
spartizione dei seggi, dimenticando così la 
grande lezione non solo del 21 aprile, ma dì 
tutte le passate esperienze elettorali, nelle quali 
la forza tranquilla e trascinante dell’Ulivo aveva 
colto successi significativi. La controprova la si 
è avuta proprio nel voto per la provincia di Pa¬ 
lermo. Il candidato dell’Ulivo concorrerà difatti 
al ballottaggio con quello del Polo partendo da 
posizioni di forza, di gran lunga superiore alla 
somma raccolta complessivamente dai singoli 
partiti del centro-sinistra. Troppo si è discusso 
nei giorni scorsi a proposito del fantomatico 
dualismo fra un partito democratico all'ameri¬ 
cana, nel quale dovrebbe annullarsi il Pds, e un 
partito socialdemocratico di stampo europeo. 
Una cervellotica contrapposizione che il voto 
siciliano ha spazzato via: il Pds diventa forte se 
è forte l’Ulivo, un coagulo di forze tra loro di¬ 
verse ma ben ancorate ad un chiaro progetto 
politico alternativo alle destre. 

Paradossalmente i siciliani, con il loro anti¬ 
quato sistema elettorale, hanno inviato un altro 
messaggio a Roma, essere il bipolarismo degli 
schieramenti l’unica garanzia per la rigenera¬ 
zione della politica in Italia. Altrimenti nella 
confusione dei particolarismi e degli egoismi di 
bandiera riemergeranno prepotenti le voglie 
pasticciate e consociative d’un tempo. Del tem¬ 
po democristiano per intenderci. 

Un’ultima annotazione: certo il proporziona¬ 
le ha favorito la dispersione dei voti (garanten¬ 
do persino la ricomparsa socialista) ma il 
grande pencolo paventato di una Sicilia auto¬ 
nomista e secessionista, brutta copia del leghi¬ 
smo nordista, è stato scongiurato dai siciliani. 
Occorre rendergliene merito. 

[ Gianni Rocca] 
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glio per una battaglia condotta in 
nome di tutti e per tutti, venivano 
ogni volta interrotti, rimandati a se¬ 
dere o ascoltati quasi con la condi¬ 
scendenza di chi non è interessato 
a “ quelle vecchie storie" Lo aveva¬ 
mo scritto, fin dall’inizio, con rab¬ 
bia e molta vergogna per quello 
che stava accadendo Ora la cla¬ 
morosa ricusazione di tutto il Tribu¬ 
nale fa tornare a galla tutta una se- 
riedi dubbi e perplessità 
Ripercorriamo brevemente la 
storia di queste undici udienze Pri¬ 
ma di tutto il tempo e Io spazio 
Davvero non ce n’era per ascoltare 
quello che Teresa Mattel, dolce¬ 
mente e con fermezza, diceva del 
fratello Gianfranco che si era ucci¬ 
so m via Tasso pur di non rivelare i! 
nome dei compagni? E non c’era 
tempo neanche per far parlare 
quanto era necessario, Rosetta Sta¬ 
me, figlia dì uno splendido tenore 




massacrato alle Ardeatine, che cer¬ 
cava di spiegare che, si, “ il padre 
era colpevole perchè era un impe¬ 
gnato antifascista che aveva scelto 
di combattere i nazisti nella Roma 
occupata" ? Per queste sue scelte 
era stato ucciso. La Stame solo que¬ 
sto voleva far capire ai giudici. E 
Giulia Spizzichino, con la vita di set¬ 
te familiari sterminati nelle Cave, si 
era guadagnata davvero- ci pare- il 
dintto di raccontare il dramma del¬ 
la sua famiglia, guardando negli 
occhi Erich Priebke il presidente 
del tribunale Agostino Quistelli le 
aveva però concesso pochissimo 
tempo. Nell’aula del Tribunale mili¬ 
tare di viale delle Milizie, piccola e 
incapace di mettere a disposizione 
almeno una sedia per familiari dei 
martiri e le centinaia di giornalisti 
giunti da ogni parte d’Europa, si 
erano sentite anche domande stra¬ 
nissime che sottolineavano, da par¬ 


te dei giudici, persino degli incredi¬ 
bili “buchi” storici. 

Sottigliezze, sottogliezze senza 
interesse, parevano dire ogni volta i 
giudici del Tribunale. Insomma, 
sempre e comunque, una gran fret¬ 
ta di chiudere l’istruttoria dibatti¬ 
mentale, limitare in ogni caso i rac¬ 
conti di chi aveva vissuto quei mesi 
terribili dell’occupazione nazista di 
Roma, per arrivare al quello che, in 
questi giorni, alcuni hanno ntenuto 
essere il cuore del problema: e cioè 
se Priebke era un bravo soldato che 
aveva semplicemente obbedito 
agli ordini. Ora si sospetta una cosa 
di una gravità estrema E cioè che 
un giudice avrebbe addirittura 
preannunciato una sentenza di as¬ 
soluzione allo stesso Priebke. Per 
questo il Pm, con una inusitata e 
clamorosa decisione ,ha deciso la 
ricusazione dell’intero tribunale. 
Una storia che non ha davvero pre¬ 
cedenti. 11 processo, in pratica, è 
saltato Ma c’è ancora altro ben al¬ 
tro da ricordare La storia dei testi 
non ammessi, per esempio Incre¬ 
dibile e scandalosa. Le parti civili 
ne avevano citati almeno una set¬ 


tantina, ma il tribunale ne aveva ac¬ 
colti dai sette ai dieci. Perchè far ve¬ 
nire a deporre tutta quella gente? A 
che serviva ? Era inutile Così pare¬ 
vano voler dire, ogni volta, i giudici 
nel rispondere ai legali di parte civi¬ 
le Gli stessi avvocati, spesso, si ve¬ 
devano togliere la parola e limitare 
il loro diritto ad approfondire. Una 
situazione angosciosa e terribile 
che e’ andata avanti fin dai primi 
giorni. Una specie di incredibile 
muro di gomma contro il quale si 
infrangeva ogni richiesta di appro¬ 
fondimento nei confronti delle gra¬ 
vi, gravissime responsabilità dell'ex 
ufficiale delle SS Erich Pnebke. Al 
punto che, per qualche giorno, i fa¬ 
miliari delle vittime delle Ardeatine 
avevano messo m piedi una specie 
di piccolo processo parallelo che si 
svolgeva nella sede deU'Anfim, 
l’Àssocizione che riunisce chi ha 
avuto degli uccisi alle Cave 
Per non parlare della rabbia e 
della disperazione di coloro che 
sentivano limitati nella loro libertà 
di raccontare quello che era acca¬ 
duto in via Tasso e alle Cave, dopo 
avere aspettato ctnquanla anni 


Tanti di loro, in queste settima¬ 
ne,nei corridoi del Tribunale milita¬ 
re, erano stati colti da malore e ave¬ 
vano pianto di disperazione per 
non essere stati ascoltati o per esse¬ 
re stati trattati come dei “ rompisca¬ 
tole in cerca di pubblicità”. Eppure, 
ì loro can sono quelli che hanno la¬ 
sciato, andando a morire, messaggi 
di altissimo contenuto civile e so¬ 
ciale per tutu noi. Ricordate quello 
che ha scritto, prima di entrare nel¬ 
le Cave, Domenico Ricci, padre di 
cinque bambini? Ecco il suo bigliet¬ 
to" Dio mio grande, noi ti preghia¬ 
mo affinchè tu possa proteggere gli 
ebrei dalle barbare persecuzioni. 
Pater noster, 10 Ave Maria, un Glo¬ 
ria Patri”. O lo stradinario messag¬ 
gio dell’altro martire delie Cave 
che, in una breve lettera vergata po¬ 
co prima che un camion lo portas¬ 
se via. aveva scritto.” Non indietreg- 
gerò Sono italiano e mi vanto di 
appartenere alla Nazione più bella 
del mondo, a questa bella Italia co¬ 
sì martoriata. Se non dobbiamo più 
rivederci ricordate che avete avuto 
un figlio che ha dato sorridendo la 
sua vita per la Patria guardando in 


viso i carnefici". 

Di fronte a tanta grandezza e tan¬ 
ta nobiltà, la risposta, nell'aula pro¬ 
cessuale, è stata di una mediocrità 
sconvolgente. La tragedia delle Ar¬ 
deatine, che ha commosso il mon¬ 
do, è stata trattata come un banale 
furto in caserma o come il processo 
per il mancato rientro di un militare 
dalla licenza. Tutto in fretta e tutto a 
bassissimo livello. I congiunti dei 
martiri, tra l'altro, hanno dovuto 
sopportare anche gli insulti dei na¬ 
ziskin, i loro manifesti inneggianti a 
Priebke e persino le pressioni di 
uno stolto e vecchio funzionario 
dei servizi segreti che girava tra loro 
affermando che “ si dovevano pro¬ 
cessare i partigiani comunisti di vìa 
Rasella e non l'innocente ufficiale 
delle SS.” Lo aveva affrontato diret¬ 
tamente Maria Teresa Regard, ve¬ 
dova Calamandrei ed ex detenuta 
di via Tasso. 

Dunque, con la ricusazione di ie¬ 
ri mattina delfiniera Tribunale, so¬ 
no finalmente venuti al pettine tutti i 
nodi di un processo condotto in 
maniera discutibile. 

[Wladlmlro Settimelli] 
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IL GOVERNO 
DELL’ECONOMIA 


Politica 


■ ROMA Romano Prodi li ha volu¬ 
ti tutti assieme, a Palazzo Chigi, per 
l'apertura della «sessione di giugno 
1996 della politica dei redditi». Tren¬ 
tuno sigle di sindacali, dei datori di 
lavoro, eli artigiani e commercianti 
Insomma, tutte quelle organizzazio¬ 
ni che avevano sottoscritto l’accordo 
sul costo del lavoro del ‘93. Prodi ha 
annunciato l'impegno del suo go¬ 
verno per attuare le parti di quell’ac¬ 
cordo che sono rimaste inapplicate, 
e un intenso programma di iniziative 
per l'occupazione. Ma non una pa¬ 
rola sulle misure che il governo in¬ 
tende adottare nella manovra collet¬ 
tiva per il ‘96, tranne la sua entità di 
15-16 000 miliardi. 

Trattandosi di politica dei redditi, 
non poteva mancare un capitolo 
speciale sulla lotta all'inflazione. La 
notizia infatti è che nel prossimo do¬ 
cumento di programmazione eco¬ 
nomica il governo Prodi ha deciso di 
correggere il tasso d'inflazione pro¬ 
grammata che era stato previsto dal 
Dpef dell’anno scorso 
per il '97 al 3%. La pre¬ 
visione si abbassa di 
mezzo punto e passa 
al 2,5%, nella speranza 
che produca il sospira¬ 
to abbassamento dei 
tassi d’interesse. Obiet¬ 
tivo «ambizioso», com¬ 
menta il presidente 
della Confindustria 
Fossa, La modifica non 
è stata apprezzata dal¬ 
la Cgil e dalla Uil.men- 
Ire trova d'accordo il leader della Cisl 
Sergio D’Anioni che peraltro nei 
giorni scorsi aveva caldeggiato que¬ 
sta ipotesi. Il sgretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati ritiene che sia 
un «errore» modificare «in corso d’o¬ 
pera» l'inflazione programmata, che 
£ il punto di riferimento delle politi¬ 
che salariali dei sindacati il corso 
d’opera» è il rinnovo dei contratti di 
, lavoro ‘96-’97 nella parte retributiva. 

Polemica sull’Inflazione 

E per Cofferati con Ja variazione i 
metalmeccanici dovrebbero cam¬ 
biare la loro piattaforma rìvendicati- 
va, «Coloro che hanno siglato il con¬ 
tratto nel primo semestre di que¬ 
st'anno - esemplifica il leader Cgil - 
avranno il 3% per il ‘97, coloro che lo 
sigleranno nel secondo semestre 
avrebbero il 2,5» Il segretario della 
UH Pietro Larizza afferma che se la 
nuova programmazione dell’infla¬ 
zione comportasse una nscrìttura 
dei contratti, a cominciare da quello 
dei metalmeccanici, la Uil sarebbe 
contraria. 
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Fossa all’attacco: 
si alla concertazione, 
ma non a tutti i costi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

La diplomazia non gine dell’assemblea, Fossa afferma- 









L’Inflazione a giugno cala al 4%? 

L’inflazione in giugno scenderà al 4%, o al massimo potrà 
collocarsi al 4,1%. E questa la previsione dei più attivi operatori del 
mercato, alla vigilia della diffusione dei dati sui prezzi al consumo 
delle città campione. Se l’inflazione toccherà la soglia del 4%, e in 
presenza di una manovra collettiva già varata, la Banca d’Italia- 
questa è l’aspettativa - potrebbe tagliate il tasso di sconto dello 
0,5% già nel weekend. È guanto ritengono Claudio Zampa, della 
Bank of America di Milano e Angelo Dnisiani, detta Alberiini Sim. 
L'ufficio studi della Comit prevede una variazione mensile dello 
0,3% e un tendenziale del 4%, mentre Iseo e Ire stimano un 4,1%. 


L’incontro tra il govemoe le parti sodali 


Rodrigo Pats 


■ BOLOGNA 
sembra davvero essere il tratto domi¬ 
nante del modo di fare del neopresi- 
dente di Confindustria. A poche ore 
dal primo incontro con il governo e i 
sindacati su politica economica e 
manovra, Giorgio Fossa non aveva 
trovato di meglio che prendersela 
con il presidente del Consiglio e pre¬ 
sentare una sorta di ultimatum ai 
rappresentanti dei lavoratori. «È inu¬ 
tile che il vostro concittadino Prodi si 
secchi quando io dico che deve pas¬ 
sare dalle parole ai fatti» esordiva in 
mattinata davanti all’assemblea de¬ 
gli industnali bolognesi. Poi attacca¬ 
va: «Il governo, in carica da un mese, 
finalmente ci convoca. Sulla concer¬ 
tazione, la Confindustria farà la sua 
parte, ma sia chiara una cosa io non 
firmo niente dì imposto. Se si vorrà 
partire dalla riduzione per legge del¬ 
l’orario di lavoro, io dico di no» 
Rispondendo ai giornalisti a mar- 


«Serve un patto per l’Europa» 

Prodi: priorità al lavoro e alla lotta all’inflazione 


Un patto per rilanciare l'economia e risanare i conti pub¬ 
blici, per portare a pieno titolo l'Italia in Europa nel ‘99. il 
presidente del Consiglio Romano Prodi incontra per la pri¬ 
ma volta tutti assieme imprenditori e sindacati e presenta il 
suo «decalogo» di proposte. Priorità: occupazione e lotta al¬ 
l'inflazione. Per il ‘97 il governo prevede una crescita dei 
prezzi contenuta al 2,5% (dato che scatena la polemica tra 
i sindacati) ed un aumento del pii dell’ 1,2-1,3%. 


RAUL WITTENBERO 

Invece D'Anioni assicura che que- neppure del contestatissimo contri¬ 


sta disparità fra categorie che hanno 
rinnovalo il contratto e quelle che 
ancora debbono farlo, non ci sarà 
perché tutti noi biennio otterrebbero 
il 6,5% di aumento. Infatti nel secon¬ 
do semestre i contratti - dice - si fa¬ 
ranno al 4% invece che al 3,5%, per¬ 
ché è questa l'inflazione che si profi¬ 
la nel '96 Se prima 3,5% più 3% face¬ 
va 6,5%, con la venazione il risultato 
sarebbe il medesimo 
Tornando alla manovra, alle parti 
sociali il governo non ha parlalo 


buto sanitario sui pensionati, Larizza 
dice che quella proposta «va cancel¬ 
lata». Cofferati npete che è «due volle 
sbagliata». D'Antoni prevede che al¬ 
la fine salterà, «dato lo scarto che ci 
sarebbe tra utilità ì icavabiie e danno 
prodotto» Prodi sorride «Decidere¬ 
mo mercoledì», al varo della mano¬ 
vra, e getta acqua sul fuoco delle po¬ 
lemiche- «Si tratta di 200 miliardi, è 
un fatto simbolico, ma va inquadrato 
nelle sue giuste dimensioni». Tutto fa 
pensare che abbia ragione D’Anto- 


Pro 

«Dobbiamo 
entrare 
a pieno titolo 
nell’Uem» 



« 

ferali 

«Buon avvio, 
problemi 
per i rinnovi 
contrattuali» 


Treu 

«Occupazione 
In arrivo 
interventi 
molto forti» 


ni, e per oggi è previsto un vertice di 
governo sulla questione. 

Nell’applicazione della parti inat¬ 
tuate dell’accordo del ‘93, c’è il mo¬ 
nitoraggio dei prezzi (incontn trime¬ 
strali al ministero dell’Industna) e il 
controllo antinflazionstico delle ta¬ 
riffe. Per queste ultime, il blocco ter¬ 


mina a fine mese e Prodi ha garanti¬ 
to ai sindacati che pnma di prendere 
decisioni in materia si confronterà 
con loro. Il presidente del consiglio 
ritiene che non sarà un gran proble¬ 
ma, perché i costi delle aziende non 
sono in gran crescita, e per alcune 
sono addirittura in calo 


Ed ora l’occupazione, teina che 
Prodi ritiene priontario, tanto da vo¬ 
ler stipulare una Alleanza per il La¬ 
voro. Questi gli impegni che si è as¬ 
sunto. Una presenza più leggera del¬ 
lo Stato nei servizi per l’impiego nel 
mercato del lavoro, gestiti a livello lo¬ 
cale e da soggetti privati o espressio¬ 
ne delle parti sociali. Formazione 
professionale e sostegno all’impresa 
minore. Per i giovani, nuove forme di 
part lime, allungamento dell’ap¬ 
prendistato e dei contraili di forma¬ 
zione (la Cgil non è d’aqcordq, «me¬ 
glio fare davvero la formazione») 

L’alleanza per il lavoro 

Per le nuove iniziative, credilo d’o- 
nore, incentivi nel campo dell’infor¬ 
mazione, dell’ambiente e dei beni 
culturali. Favonre accordi aziendali 
e patti territoriali nelle aree di mag¬ 
gior crisi, Sollecitare le banche ad as¬ 
sicurare un costo del denaro pari a 
quello della aree più ricche. Sempli¬ 
ficazione amministrativa per le im¬ 
prese. Rilancio delle grandi opere in¬ 
frastrutturali. 


Prodi conferma: «Sarà di 15-16mila miliardi, ma niente interventi shock». Visco: «Blindare la Finanziaria» 

E domani arriva la manovrina ‘96 


m ROMA La manovrala, ha spie¬ 
gato il presidente dei Consiglio illu¬ 
strando a imprenditori e sindacalisti 
le linee guida del Documento di pro¬ 
grammazione economica per il 
prossimo triennio, servirà per ripor¬ 
tare in carteggiala il deficit di que¬ 
st’anno, assai lontano dall’obiettivo 
dei 109.400 miliardi Al momento, il 
deficit «tendenziale» 1996 (ovvero 
quello senza nessun intervento di 
aggiustamento) è di circa 130 000 
miliardi, mentre il «tendenziale» per 
il 1997 è a quota 144 000. Con la ma¬ 
novrina, e con una Finanziaria au¬ 
tunnale per il ‘97 di poco più di 
30 000 miliardi, il governo conta di 
tornare a indirizzare il vascello dell’I¬ 
talia verso gli obiettivi di Maastricht 
Sui menu della manovrina '96, come 
noto, il più è già .stato latto. Nel corso 
eli nuove riunioni tecniche - c’è ne 
stata una ieri sera, un'altra è m pro¬ 
gramma per stamane - l’Esecutivo 
dovrà dirimere le ultime opzioni an 
cora aperte- i risparmi nella sanità (t 
contributi a carico dei pensionati, 
ma anche la politica dei prezzi dei 
farmaci), la riapertura dei termini 
del concordato fiscale di massa una 
diversa modulazione dell’aumento 
del «gratta e vinci» Escluso a prescin¬ 
dere ogni aumento della benzina, 
stessa sorte semb'a scontata anche 
per il vociferato aumento della co¬ 
lonna del Totocalcio (una richiesta 
del Coni), come lonfemui il mim- 
stio della Funzione Pubblica Bassa- 
nini, il congelamento delle assunzio¬ 
ni nel pubblico impiego non riguar¬ 
derà gli enti loculi e le Regioni con i 
conti in ordine Prodi si dice «sorpre¬ 
so» del gran clamore suscitato dal 
progetto Biodi sui contributi sanitari, 


Domani il via alla manovra correttiva. Come annuncia Pro¬ 
di dopo rincontro sulla politica dei redditi, l’intervento sui 
conti dei 1996 peserà - come da copione - per 15-16.000 
miliardi di lire: circa 11.000 di tagli alla spesa, e 4.500 di 
nuove entrate. Ancora si discute sulle misure in tema di sa¬ 
nità, quasi sicura la riapertura dei termini del concordato. 
Prodi: «Una correzione severa per mostrare che facciamo 
sul serio». Visco: «Finanziaria da blindare». 


ROBERTO GIOV ANNUII 


ma la questione sanità come detto e 
ancora tutta aperta, una tra le possi¬ 
bili soluzioni è il generale rinvio di 
ogni tipo di intervento alla Finanzia¬ 
ria '97 Ma in questo caso a settem¬ 
bre potrebbero tornare alla ribalta i 
tagli draconiani ipotizzati da Giarda 

Maastricht nel mirino 

In mattinata Romano Prodi aveva 
voluto rassicurare Gianni Agnelli sul¬ 
la efficacia dal punto di vista del rigo¬ 
re della manovrina In serata, al to¬ 
rnine del vertice. Prodi ricapitola le 
dimensioni degli interventi di finan¬ 
za pubblica e gli intrea i trac ornato¬ 
ne ‘96 e Finanziaria *97 La m.movri- 
na vale 15-16 000 miliardi, ma molti 
di più in ragione d'anno se fosse 
operativa su dodici mesi e non sol¬ 
tanto sei Tenendo presente che 
molte musine fiscali - dalla riapertura 
dei lein.ins del concordato al recu¬ 
pero di Iva e imposto di successione 
-sonoentrate «una tantum» nel 1997 
la manovrina daià un ulteriore con¬ 
tributo di 20 000 miliardi 

Per centrare ( piu o meno) unfaL 
bisogno ‘97 di 90 000 nuhaicli in pra¬ 
tica fXTorro una Finanziaria ‘97 da 


circa 30 000 miliardi E una beila 
mano potrebbe venire dalla nduzio- 
ne dei tassi d’interesse «Ci siamo 
presi la grande responsabilità di par¬ 
tire con una correzione così severa - 
afferma Prodi - perché in tal modo si 
potrà avere un aggiustamento forte 
dei tassi di interesse, affinché diventi 
molto più leggero il peso delle ma¬ 
novre successive» Dunque, la ma- 
novnna come «messaggio chiaro 
che noi facciamo sui seno, vogliamo 
fare la lotta all’inflazione e nentrare 
in Europa». 

Sempre in mattinata, il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco (ne ri¬ 
parleremo più avanti) aveva annun¬ 
ciato che Vltaha è in «quasi-reccssio- 
ne» Romano Prodi non è d’accordo 
È vero che il Dpef fissa per il '97 un 
tasso d’inflazione programmata del 
2,5%, anche perché il rallentamento 
dell'economia e della domanda al¬ 
meno raffredderà le spinte sul fronte 
dei prezzi Tuttavia, il presidente del 
Consiglio vede rosa «Riteniamo - di¬ 
ce - c he il rallentamento dell’econo¬ 
mia sia già amvalo al punto minimo, 
e si possa avere una seppur leggera 
ripresa alla fine dell’anno». La previ- 


«Blocchiamo il tum over» 

E sugli statali scoppia 
subito una nuova polemica 



Franco Bassanini 


m ROMA Pubblico impiego, è ancora polemica tra 
governo e sindacati Questa volta la critica preoccu¬ 
pata dei sindacalisti Walter Cerfeda, della Cgil e Ro¬ 
berto Tittarelli, della Cisl, è rivolta alle dichiarazioni 
rilasciate ieri mattina dal ministro della Funzione 
Pubblica, Franco Bassanini all'assemblea della Con- 
fesercenti 11 ministro ha parlato di «blocco del tum 
over per gli statali» e della «possibilità di licenziamen¬ 
to per il personale che rifiuta di essere ricollocato» 
Cerfeda si è definito «perplesso» per queste afferma¬ 
zioni che ritiene, come quelle espresse ne» giorni 
scorsi da Ciampi e Bindi «apparire mosse contro i la¬ 
voratori» E «contario al blocco indiscnminato del 
tum oven> e «all'ipotesi di licenziamento per il perso¬ 
nale che rifiuta di essere ricollocato» è anche il segre- 
lano confederale Cisl Tittarelli per il quale «bisogna 
attivare prima la mobilità volontaria» Li Utl, invece, 
con Antonio Fuccillo. ha definito «una soluzione pra¬ 


ticabile» quella del blocco del tum over, e ritiene «di 
buon senso e funzionali a ricreare un clima di dialo¬ 
go» e pnve di « ogni logica punitiva» le dichiarazioni 
del ministro della Funzione Publica E pronta è arriva¬ 
ta la puntuallizzazione del ministro «L’eventuale 
blocco del tom-over - ha puntualizzato Bassanini - 
può considerarsi al massimo una triste necessità nel¬ 
le attuali condizioni di estrema difficoltà della finan¬ 
za pubblica, per un periodo limitato c con le neces¬ 
sarie eccezioni per ì servizi e le amministrazioni per 
le quali l’attivazione dei soli meccanismi di mobilità 
non sarebbe sufficiente ad assicurare i servizi e le pre¬ 
stazioni essenziali». Il ministro sottolinea inoltre di 
avere espresso la sua «contrarietà al blocco delle as¬ 
sunzioni per le Regioni e gli enti locali non dissestati 
ai quali va garantita - conclude - piena autonomia 
una volta che sia stato rigorosamente rispettato il vin¬ 
colo di pareggio del bilancio» 


sione per il ‘96 è di una crescila del 
Pii dell’1,2%), contro il 3% del ‘95, per 
il '97 il governo indica un più 2% 

Visco e la «luna di miele» 

Dalla tnbuna della Confesercenti 
il ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco ha adoperato parole molto 
forti C'è consapevolezza che «la lu¬ 
na di miele tra l'opinione pubblica e 
il governo è terminata», la recessione 
è alle porte, e questa è «l’ultima oc¬ 


casione per non precipitare in una 
deriva pericolosa» Dunque, ci atten¬ 
dono ancora uno-due anni percom- 
pletarc il nsanamento «che non ri¬ 
chiedono lacrime e sangue, ma 
neanche elargizioni di ubi e bevan¬ 
de» Ma per questo, dice Visco, sono 
Decessane modifiche del regola¬ 
mento pai lamentare sulle leggi di bi¬ 
lancio. superando l'attuale «proce¬ 
dine assurda e allucinante» «Ci deve 
essere un momento - afferma il mini¬ 


stro - in cui se si vota una proposta 
del governo, questa deve far decade¬ 
re tutti gli emendamenti presentati 
dall'opposizione e dalla stessa mag¬ 
gioranza» Visco chiede ai parla¬ 
mentari del Polo di favorire questa 
innovazione, ma ce da dubitare che 
i parlamentari - del centiodestra, ma 
anche quelli de! centrosinistra - ac¬ 
cetteranno di buon grado una limita¬ 
zione del loro potere d’intervento 
sulla Finanziaria 


va di considerare l’appuntamento 
col governo «abbastanza interlocu¬ 
torio». Dichiarava peraltro la propria 
«fiducia» sull’esito della riunione per 
il fatto che ad essa partecipa «l'at¬ 
tuale ministro del Tesoro, Ciampi, 
che è stato l’artefice degli accordi 
dei ’93». Ma subito dopo piantava 
dei paletti piuttosto robusti 

«Nessuna imposizione» 

La Confindustria, diceva, «è e 
continuerà ad essere sulla strada 
della concertazione, ma è chiaro 
che non la accetteremo a tutti i costi. 
Faremo tutto il possibile, ma non la 
subiremo o, comunque, non subire¬ 
mo niente più del lecito». E quale sa¬ 
rebbe questo lecito? «Non si può 
pensare che le imprese possano 
piegarsi più di tanto a certe richieste, 
come quella di una riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro imposta per legge» 
Quanto alla manovra economica, il 
presidente degli industriali dice che 
«bisogna agire sul fronte delle spese» 
perchè sul fronte delle entrate «il 
Paese non è più disponibile, non ha 
più possibilità di dare». Non si tratta 
di abbattere lo Stato sociale ma di 
«tagliare solo alcune spese, in linea 
con i paesi europei: parlo di spese 
previdenziali, sanitarie e in generale 
della pubblica amministrazione». 
D’accordo con Ciampi e Rosy Bindi, 
nega però validità alla politica dei 
«piccoli passi» attribuita a Prodi: «Più 
che per i piccoli passi sono per vol¬ 
tare pagina» 

A sera, concluso l'incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi, il giudizio di Fossa è «so¬ 
stanzialmente positivo» Esprìme ac¬ 
cordo sugli interventi correttivi di fi¬ 
nanza pubblica annunciati dal go¬ 
verno, anche se «per giudicarli ab¬ 
biamo bisogno di saperne di più». 
Definisce «molto ambizioso» l’obiet¬ 
tivo di un’inflazione programmata 
aJ'2,5% per il ‘97, ma è un «segnale 
forte che potrebbe portare alla ridu¬ 
zione dei tassi». «Preoccupante» in¬ 
vece il rallentamento della crescita 
all’1,2%, ma positiva la decisione di 
partire in questa sessione di politica 
dei redditi affrontando «quelle parti 
degli accordi del ‘93 non attuati», a 
cominciare dal lavoro interinale, 
formazione e internazionalizzazio¬ 
ne delle imprese. 

I! pressing continua 

Dalla tribuna dell’assemblea de¬ 
gli industnali bolognesi i toni di Fos¬ 
sa erano stati molto più accesi verso 
il governo, lasciando addirittura 
esterrefatto il presidente dell’Assìn- 
dustria di Bologna, Stefano Borghi, 
non certo noto per le sue simpatie 
progressiste, ancorché compagno 
di bicicletta di Romano Prodi Que¬ 
sti aveva vantato con orgoglio, ac¬ 
canto al ritorno al calcio di serie A, 
la «squadra» di uomini politici bolo¬ 
gnesi ed emiliani che hanno assun¬ 
to posizioni di primo piano al gover¬ 
no (da Prodi a Bersani e Andreatta) 
o alfopposizione (Casini e Fini). 
Tanto più che ora i «bolognesi al go¬ 
verno, possono muoversi in un oriz¬ 
zonte di 5 o forse Ì0 anni». Fossa 
non gradisce e bacchetta tanta eu¬ 
foria «Siete troppo galvanizzati dal 
ritorno del Bologna in A e da tutti 
questi bolognesi a Roma, Però non 
dobbiamo aspettarci troppo, gli sti¬ 
moli dobbiamo essere noi a fornirli. 
E non bisogna prendere troppo sul 
seno Prodi e il suo governo che par¬ 
lano di programmi di legislatura: 
«stiamo calmi: ci sono ministri che 
prima di fare spiegano e altri che 
hanno cominciato cancellando una 
legge buona e innovativa come la 
Tremonti» Le proposte di Visco in 
materia di nforma fiscale? «Impor¬ 
tanti e condivisibili Ma lo erano an¬ 
che quelle di Tremonti e Fantozzì, 
prima che la burocrazia bloccasse 
tutto Insomma, non bastano le buo¬ 
ne intenzioni, ci vogliono i fatti». E 
tra questi c’è l’obiettivo, anche se 
non si può fare subito, di «sperimen¬ 
tare per sei mesi una diminuzione 
della pressione fiscale». Così come 
bisogna puntare alla riduzione del 
costo del denaro «Abbiamo condi¬ 
viso le prudenze della Banca d’Ita¬ 
lia, ma gli eccessi di prudenza pos¬ 
sono diventare pericolosi Secondo 
Fossa le mdustne devono prendere 
'coraggio» nei confronti del sistema 
bancario «Bisogna chiudere i rap¬ 
porti con alcune banche» e lavorare 
per «agevolare l’ingrosso di banche 
straniere in Italia per incentivare 
l’aumento dell'efficienza del erodi¬ 
lo» E ai sindacati, «più flessibilità, sa¬ 
lano d’ingresso per i giovani, una 
nuova formazione» 
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■I ROMA Per tutto il pomeriggio è 
stato impossibile avere notizie di Sil¬ 
vio Berlusconi. Le uniche cose filtra¬ 
te da Ancore erano il rinvio per i com¬ 
menti elettorali ai forzisti siciliani. Ma 
dopo le dimissioni del coordinatore 
regionale, Gianfranco Micicchè, era 
impossibile per il leader del partito 
che ha subito la più bruciante scon¬ 
fitta continuare a 1 àzère. Il Polo ha 
vinto, dichiara così in tarda serata il 
Cavaliere e con il sistema proporzio¬ 
nale. Poi: «La scelta di sostenere uo¬ 
mini nuovi, escludendo i protagoni¬ 
sti della passata gestione della regio¬ 
ne rappresentava una scelta giusta e 
coraggiosa, ma sicuramente non re- 
miante nell'immediato sul piano 
elettorale. Chi si trovava da anni in¬ 
serito nel potere locale poteva usu¬ 
fruire di un’organizzazione elettora¬ 
le collaudata per il controllo delle 
preferenze». 

U Cavaliere replica poi a muso du¬ 
ro a quanti, nel suo partito, e nel Ccd 
e Cdu, mettono in discussione la sua 



Buttigliene alza la voce 
«Ora riparliamo 
di chi guida il Polo» 



leadership: *11 leader 
non lo decidono Butti- 
glione e Casini,., alle 
politiche I cittadini 
hanno deciso col loro 
voto e anche in Sicilia 
Borea Italia è ancora il 
primo partito, credo 
che nessun leader ab¬ 
bia riempito le piazze 
come me, quindi la de¬ 
cisione del leader cre¬ 
do che la gente l'abbia 
già presa». Quanto alla 
presidenza sicialiana, Berlusconi au¬ 
spica che il nome si scelga non in ba¬ 
se all'appartenenza, ma tra i migliori 
e sulla base di un programma di rin¬ 
novamento. Insomma salva ti suo 
cootdinatore, sulle cui dimissioni 
deciderà il comitato di presidenza 
del partito, e agli alleati ricorda che 
se in Sicilia hanno (atto il pieno, nel 
testo d’Italia, dove funziona il mag-, 
gioritario,' la musicà è diversa. 

I dati parlano chiaro. Dal 21 aprile 
al 16 giugno Borea Italia Ita perso in 
Sicilia 14 punti, if 47 % del suo eletto¬ 
rato. Un disastro peraltro annuncia¬ 
to, perchè solo uria setlimana ia, nel¬ 
le parelalissime amministrative, Bor- 
za Italia aveva subito una sconfitta 
dell'l 1%. Ma la vicenda siciliana, do¬ 
po il risultato delle politiche, è dav¬ 
vero bruciante, perchè non solo da 
qui, dall'isola dove un mese fa Borea 
Italia aveva ottenulo il 32,2% (20,6% 
li dato nazionale), avrebbe dovuto 
ripartile la lunga marcia del movi¬ 
mento e del Polo, per prendersi la ri¬ 
vincita sull'Ulivo. 

È che lo schiaffo è arrivato non da¬ 
gli avversari, ma da una costola del 
Polo. Ex De, partito delle clientele, 
contenitori di riciclati, partiti che 
hanno governato la Regione in que¬ 
sti due anni e che fanno il pieno: in 
queste ore nelle file di Borea Italia ci 
si sbizzarisce per definire gli alleati. E 
c'è anche chi aggiunge: «A questo 
punto non credo che vorranno cam¬ 
biare la legge elettorale. Perchè con 
il sistema proporzionale pdssono 
beccarsi la metà dei voti». Che ne sa¬ 
rà, dunque, del Polo in Sicilia? Porse 
il capolista di Borea Italia Provenza- 
no? Difficile. Perchè se è purveroche 
Borea Italia resta il primo partito del¬ 
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Silvio Berlusconi, sotto, Gianfranco Mlcdchè. A destra, Rocco Bottiglione e, in basso, Franco Marini. 


Alberto Cristofari/Contrasto 


Berlusconi sotto accusa 

«Il leader resto io». Attacco da Martino 


In Sicilia dal 21 aprile ad oggi Forza Italia ha perso il 14% 
dei suoi consensi, una disfatta, il coordinatore si dimette, 
ma lo sconfitto è Berlusconi che dice: aver candidato uo¬ 
mini nuovi è stato coraggioso, ma non premiarne. Tara- 
dash chiede epurazioni, Martino: Forza Italia non è solo il 
leader, il Cavaliere replica agli attacchi: «il leader non lo de¬ 
cidono Buttigliene, Casini e neanche Berlusconi. Sono i cit¬ 
tadini, con il loro voto...». 


■OSANNA LAMNUONANI 
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Micicchè lascia 
«Troppo forti 
i riciclati» 


l’isola, questo Provenzano è il meno 
votato dei partito. 1) più votato è Mi¬ 
surata, sponsorizzato dalla deputa¬ 
ta Cristina Matranga: «Questo è il ri¬ 
sultato di chi ha gestito in modo ver- 
ticistico il partito, senza badare agli 
interessi della gente e senza coinvol¬ 
gere i parlamentari». 

L'accusa a Micicchè è precisa. Ad 
impallinare l'ormai ex coordinatore 
ci pensa anche Marco Taradash: «Mi 
auguro che sapremo trame lezione 
per avviare processi di epurazione 
verso gli incapaci». Ma c’è solo Mi¬ 
cicchè nel mirino di chi spara gros¬ 
so? Intanto Antonio Martino parla di 
«disfatta» di Forza Italia e aggiunge: 
«Debbono meditare quanti dicono 
che Forza Italia è Silvio Berlusconi 
Che in Sicilia ci è andato, ci è stato 
dieci giorni ed è stato circondato da 
folle plaudenti, ma tutto questo non 
ha impedito il dimezzamento dei 
nostri voti». Poi- «Non basta il leader, 
le battaglie elettorali non possono 
essere combattute e vinte solo da 
una persona». Comunque sia è evi¬ 
dente che il bersaglio della polemica 
nel giro di poche ore si sposterà da 
Micicchè a Berlusconi. Proprio per 


quello che diceva la Matranga. In- 
somma, di diritto o dirovescio, alla fi¬ 
ne chi decide è il leader. Per Forza 
Italia dunque sono diversi i punti da 
affrontare dopo questa domenica, 
maledetta domenica. 

Primo: l'organizzazione del parti¬ 
lo e la sua leadership, problema 
sempre aperto, e più o meno tenuto 
a freno. 

Secondo: i rapporti con Ccd e 
Cdu. Buttiglione ieri ha chiesto la te¬ 
sta di Berlusconi ed è evidente che 
l'ipoteca cattolica su una possibile e 
futura - per quanto lontana - federa¬ 
zione di centro è ormai posta (il 
giorno dopo le amministrative del 9 
giugno Casini sottolineava che solo il 
centro al Sud aveva tenuto). 

Terzo la questione delle riforme. 
È davvero probabile che i centristi 
puntino ora a smorzare qualsiasi en¬ 
fasi su questo argomento, a partire 
dalle questioni siciliane (legge elet¬ 
torale e statuto), ma è altrettanto 
certo che Berlusconi farà di tutto per 
riprendere e accelerare i contatti con 
D’Alema - magari attraverso i profes¬ 
sori - perchè non si vanifichi il dialo¬ 
go iniziato con il lodo Maccanico. 


■ Roma AIle4M«ftfraBco-Mi4 
cicchè con una lettera inviata a Ber¬ 
lusconi si è dimesso da coordinato- 
re di Forza Italia per ia Sicilia. «Mi 
assumo la piena responsabilità del¬ 
la sconfitta. Certo ho sempre infor¬ 
mato altri di quanto andavo facen¬ 
do, ma la responsabilità è mia» 
Perchè questo tracollo di Forza 
Italia? 

Abbiamo pagato lo scotto di voler 
creare una nuova classe dirigente 
Cosi ha vinto chi non ha nemmeno 
stampato il programma elettorale, 
ma ha un apparato forte. 1 siciliani 
hanno votato la De, ciò che è diven¬ 
tata l’ex De. Ma è ovvio che sia cosi- 
in un paese dove c’è la fame la gen¬ 
te preferisce avere un panino subi¬ 
to piuttosto che gestire un forno do¬ 
mani. 

Sia lei, che La Loggia in questa oc¬ 
casione, o altri suoi colleghi di 
partito dopo il 21 aprile, addebita¬ 
te patte della sconfitta di Forza 
Italia alia mancanza di una forte 
organizzazione. Pure il vostro 
congresso è fissato per il 27 mar¬ 
zo 97. 

Non dico che ci voglia subito un 
partito strutturato, però quando bi¬ 
sogna fronteggiare 1500 candidati 


il porta apporta è. indispensabile e 
una struttura leggera non è in grado 
di farlo 

Ma lei non ha nulla da rimprove¬ 
rarsi nella conduzione di questa 
campagna elettorale? 

Se l’errore è stato escludere ex de o 
ex psi per avere 7 o 8 punti in più di¬ 
co no, questo non è stato un errore. 
Perchè Forza Italia ha il 1 7%, ma è 
un risultato libero. E poi siamo il 
pnmo partito siciliano. 

Vuol dire che c’è dii la rimprovera 
di aver sbagliato a fare le liste? 
Quando Martino o Taradash parla¬ 
no di epurazione o altro è ovvio che 
si «feriscono a quello. Ma se li met¬ 
tano loro in lista gli ex liberali, e tutti 
gli altri ex e si facciano anche un al¬ 
tro partito che non è Forza Italia. 
L’unico vero disastro di queste ele¬ 
zioni è che la De è viva e vegeta. 

Il vostro capolista, Provenzano, 
sarà il presidente delia Regione? 
Non sarà una cosa di cui mi occu¬ 
però io. Comunque a mio avviso 
sarebbe meglio vedere prima il pro¬ 
gramma di governo e se non ci fos¬ 
sero le riforme e il cambio della leg¬ 
ge elettorale Forza Italia dovrebbe 
restare fuon Se no andremmo in¬ 
sieme ai De a fare che 7 QRo La 


Orlando: un suicidio andare al voto così, D’Alema: è il caos della proporzionale 


Prodi: «L’Ulivo doveva presentarsi unito» 


rn ROMA «Esempio: in Sicilia, se 
tu prendi 18mila voli e un altro ne 
prende 6500 e il quoziente pieno è di 
diecimila voti, è più facile aggiudi¬ 
carsi il seggio con un resto di 6500 
che con un resto di 8000 voti». Gian- 
claudio Bressa, neodeputato e orga¬ 
nizzatore dei Comitati Prodi, accen¬ 
na al «proporzionalismo puro» della 
legge elettorale siciliana e spiega al¬ 
meno una delle cause per cui nella 
scheda del voto regionale non com¬ 
pariva il simbolo dell’Ulivo. La legge 
siciliana - è l’argomento di Bressa 
confermato dal popolare Franco 
Marini - assegna i resti su base pro¬ 
vinciale: con pochi voti, perciò, si 
può aspirare all’ingresso nell’As¬ 
semblea regionale. Questa speran¬ 
za, a quanto pare, è stata decisiva 
non solo per far fiorire mille liste «fai 
da to», ma anche per convincere i 
partner del centrosinistra siciliano 
che forse, tenendo in vita tutti i sim¬ 
boli avrebbero conquistato più seggi 
che non con l'egida unica, ancorché 
gloriosa, dell'Ulivo. 

Ma a Uota Orlando questa dia¬ 


gnosi va di traverso, e sotto le fronde 
della pianta di Prodi serpeggiano i 
malumori. Il sindaco di Palermo nn- 
i cola una polemica che già circola 
sui giornali: chi, nel centrosinistra, 
non ha voluto giocare la scommessa 
del simbolo unico? Parecchi gli indi¬ 
ziati: la lista Dini e i suoi big siciliani, 
convinti di «fare sfracelli» (così dice 
l'ex sottosegretario Vito Riggio) cor¬ 
rendo da soli; il Pds e il Ppi, che se¬ 
condo i critici avrebbero usato il test 
siciliano per riaffermare la forza e il 
ruolo dei partiti rispetto alla coalizio¬ 
ne «Non presentare il simbolo del¬ 
l’Ulivo è stalo un suicidio politico» 

Per quel che si sa anche Walter 
Veltroni giudica severamente il fatto 
che non si sia voluto puntare sull’Uli¬ 
vo sfidando una legge proporziona- 
listica. Veltroni è convìnto die sareb¬ 
be stato possìbile tesaurizzare l'effet¬ 
to 21 aprile, e che il simbolo della 
coalizione avrebbe intercettato una 
parte del voto moderato II vice di 
Prodi non apre una polemica diretta, 
ma chi lo ha incontrato si è sentilo 
fare un calcolo sul voto per le provin¬ 


ciali di Palermo (c’era un candidato 
presidente dell'Olivo), dove la per¬ 
centuale dei candidato è molto più 
alta di quella dei partiti alleati alle re¬ 
gionali 

Anche Prodi si rammarica per il 
mancato exploit elettorale, e affer¬ 
ma che «in Sicilia le cose potevano 
andare diversamente se si fosse avu¬ 
to uno schieramento completamen¬ 
te onginale e nuovo» il Professore, 
però, mette in primo piano la delu¬ 
sione per la mancata riforma della 
legge elettorale: «È stata fatta per 
obiettivi opposti, è la legge elettorale 
più proporzionale che potesse esse¬ 
re immaginata. Era naturale che pre¬ 
miasse la frammentazione». Osser¬ 
vazione non lontana da quella di 
D'Alema, che registra* «Il dato che 
sovrasta tutto, in Sicilia, è il caos del¬ 
la proporzionale, la dispersione di li¬ 
ste, la totale disgregazione». 

La differenza di accenti, nell'Ulivo 
e nel Pds, c’è E i dubbi di Veltroni 
implicano che altri non abbiano cre¬ 
dulo alla lista unica con la sua stessa 
intensità. I giornali accreditano, sen¬ 



za ricevere smentite, un dualismo 
con D’Alema anche in questa vicen¬ 
da. Ma a Botteghe oscure respingo¬ 
no ogni sospetto di tiepidezza verso 
un eventuale Ulivo isolano. Afferma¬ 
no piuttosto che se si sommano i voti 
di tutte ie liste siciliane in qualche 
modo collegabili al centrosinistra si 
ottiene il 39.3%, superiore al 36,4’L 
ottenuto dall’Ulivo alle politiche 
D’altra parte - dicono i collaboratori 
di D'Alema - il marchio dell’alleanza 
non garantisce di per sè il successo. 
E citano i due casi del voto comuna¬ 
le di Eboli e Nogara, m cui la lista del¬ 
l’Ulivo, presente in quanto tale, non 


■ ROMA E 
Maurizio Gasparri, nu¬ 
mero due di Fini, non 
resiste alla battuta, «del 
tutto bonaria eh..». «E 
vabbè - dice Gasparri - 
ma se non sono con¬ 
tenti oggil Ma loro lo 
sanno bene che quello 
siciliano è un risultato 
molto locale...». Come, 
dire, insomma che cer¬ 
te medie a livello na¬ 
zionale Ccd e Cdu se le 
sognano Ma Buttiglio¬ 
ne ora chiede subito la 
federazone di centro, dice che An 
«deve completare la svolta di Fiug¬ 
gi,..»* Inutile, «oggi con Buttiglione 
non ci litigo - dice il coordinatore di 
An - ben vengano tutti i voti che raf¬ 
forzano il Polo, la federazione di 
centro va benissimo, ma non si può 
fare senza una salda alleanza con 
la destra». Sarà, ma Buttiglione, Ca¬ 
sini, Mastella and company, nel 
giorno in cui almeno per una vol¬ 
ta nella vita, riescono a fare i) loro 
sorpasso nel Polo, non danno 
proprio l’idea di chi prende il ri¬ 
sultato siciliano solo come un fat¬ 
to locale. «Basta, dunque, con la 
cespughofobia » - avverte Piercar¬ 
lo Fabbio del Cdu. Ed il suo lea¬ 
der Rocco Buttiglione, andandoci 
un po' sul pesante, tuona- «La Si¬ 
cilia ha respinto il ricatto mafioso 
di D’Alema il quale in campagna 
elettorale aveva detto che il go¬ 
verno siciliano si doveva unifor¬ 
mare a quello nazionale» Ma ce 
n’è anche per la cosiddetta ala 
accandemica del Polo, quei pro¬ 
fessori «azzurri» ritenuti rei di es¬ 
sersi recati per un confronto a 
Botteghe Oscure. Mastella li bac¬ 
chetta ben bene: «Il risultato sici¬ 
liano è una risposta a chi flirta^ 
con D’Alema È una risposta che 
vaie pure per Massimo D’Alema il 


PAOLA BACCHI 

alia fine 


If centro: noi decisivi nel Polo 

Ma, come dicevamo, Casini, But¬ 
tiglione, Mastella questa afferma¬ 
zione l’hanno presa come un fatto 
tutt’altro che locale. Il centro, dun¬ 
que, rialza la testa nel Polo e dice 
innanzitutto (lo affermano il segre¬ 
tario e presidente del Ccd, rispetti¬ 
vamente Casini e Mastella) che il ri¬ 
sultato ora «è decisivo per le sorti 
del centro destra», «in Sicilia - so¬ 
stengono - il Polo ha tenuto perchè 
ha assunto una configurazione di 
centro. È la nprova una volta di più 
che c’è un elettorato moderato, 
maggioritario che non è dì destra, 
che non crede nella sinistra e che 
cerca una rappresentanza politica 
coerente con i propri valori». E, alla 
luce anche del tracollo di Forza Ita¬ 
lia, ora il leader del Cdu Rocco Bot¬ 
tiglione non esclude che «si possa 
rinnovare la leadeship» del Polo. 
Quanto a tempi, afferma che «se tra 
due mesi è troppo poco, tra due an¬ 
ni è troppo». Dunque, subito al via 
la federazione di centro che rag¬ 
gruppa Forza Italia, Ccd e Cdu per¬ 
chè «un'alleanza tra An e Fi che 
schiaccia il centro è stata punita». E 
poi: «An deve completare la svolta 
di Fiuggi. La grandezza di Fini si ve¬ 
drà nel volere stabilizzare i risultati 
ottenuti». «Sì, sì - replica Gasparri - 
certo che la svolta deve andare 
avanti e noi lo stiamo facendo.. Co¬ 
munque, queste sono state elezioni 
siciliane. La leadership del Polo? 
Ma questo è un problema che si 
porrà quando ci saranno le elezio¬ 
ni.. Che gliene frega ai disoccupati 
di Palermo chi è il leader del Polo? » 

Fini: An seconda nell’isola 

Gianfranco Firn, dal canto suo, 
preferisce puntare l’accento sui ri¬ 
sultati del^.eptro, sinjstra, che. t «nofl. 
ha risentito dell’effetto governo». E 
lapidario afferma: «Tra Prodi e i sici- 


quale pensa dì < essere - il, loacter, < i liani la luna climiéle non è nemme- 
anche dell’opposizione oltre che no cominciata». Fini, poi, sottolinea 


della maggioranza». E uno dei 
professori, chiamati tn causa, lo 
storico Piero Melograni, deputato 
di Forza Italia, risponde così. «Ma 
come si fa a pensare che il corpo 
elettorale siciliano si orienti sulla 
base di queste considerazioni? Si 
basa invece su altri fatti che sono 
molto più legati alla Sicilia, quin¬ 
di, il tipo di candidati e il tipo di 
tradizioni, di rapporti anche 
clientelari che ci possono essere 
in questa situazione , come av¬ 
viene in ogni elezione locale» 


che An «è divenuta ormai il secon¬ 
do partito dell'ìsola». Un partito- 
«consolidato in misura tale da affi¬ 
dare alla destra un molo rilevante 
nel futuro governo regionale» Non 
ha dubbi Umberto Bossi: «Dal risul¬ 
tato delle elezioni siciliane emerge 
ormai con evidenza che si sta 
creando un Polo postdemocristia- 
no di ex democristiani». E poi un'af¬ 
fermazione destinata a suscitare 
polemiche- «Al Sud vince ancora la 
destra perchè la mafia non sta a si¬ 
nistra, ma a destra». 


è riuscita a trascinare il propno can¬ 
didato ai ballottaggio 

La discussione è sotto traccia, e 
forse resterà tale Franco Marini, un 
altro sospettato di non credere fino 
in fondo all'Ulivo, considera la que¬ 
relle «una stupidaggine» 

«Il simbolo unico - dice - lo voleva¬ 
mo, e da Roma abbiamo spinto per¬ 
chè si facesse Sono stati i partiti sici¬ 
liani a non volerlo È facile parlare 
col senno di poi» Angela Bottan 
conferma «Walter ci disse di andare 
avanti, e la segreteria del Pds non mi 
ha mai ostacolata Purtroppo ha pre¬ 
valso una mentalità proporzionali- 
stica » 

Si toma così alla tesi Bressa le vo¬ 
glie di correre in propno hanno so¬ 
vrastato la speranza che l’Ulivo fa¬ 
cesse bingo E nell anonimato, fra 
Botteghe ost uro v piazza del Gesù, si 
sussurra che i \ ou colpevoli sarebbe¬ 
ro gli uomini di Dim, contrari alle 
ipotesi unitane «Anche se certo - so¬ 
spira Manm - noi non abbiamo detto 
"Ulivo o morte”» 
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IL TEST 
SICILIANO 




m PALERMO 11 voto qui ha le sfac¬ 
cettature di un vecchio brillante. La 
Sicilia ha votato per un governo di 
centrodestra ma ha dimezzato il 
voto a Forza Italia, Ha diminuito i 
voti a Rilondazione comunista ma 
ha mandalo sei deputati di Berti¬ 
notti a Palazzo dei Normanni. La Si¬ 
cilia soprattutto non ha voltato pa¬ 
gina perché ha premiato i vecchi 
pezzi della balena bianca che han¬ 
no governato fino all'ultimo ed ha 
eletto tre deputati sotto il simbolo 
socialista. La De affondata nel Pae¬ 
se toma a galla nell’Isola. Riaffiora¬ 
no i suoi eredi sia nel Polo che nel¬ 
l’Ulivo. Ieri per accorgersene basta¬ 
va fare un giro all'ottavo piano di 
via Emetico Amari sede regionale 
del Cdu, ex sede della De regiona¬ 
le, sei piani sopra quella di Salvo Li¬ 
ma: era un via vai di galoppini, di 
supporter, di candidati che gioiva¬ 
no. 

Nell’Assemblea regionale sicilia¬ 
na c'è posto per novanta deputati. 
Il Polo per le libertà ne ha ottenuti 
49: Fll 7, An 14, Ccd 11, Cdu 7. L'U¬ 
livo 28: Pds 12, lista Spiga 1 (lista 
doppia del Pds a Ragusa), Lista Di¬ 
ni 3, Ppi 6, Dìni-liberali-Pri I, Rete 3, 
Rete - Verdi 1, Alleanza democrati¬ 
ca 1. Tre seggi ai socialisti, 1 Noi si¬ 
ciliani, 3 a liste fai da te di ex depu¬ 
tati regionali. Sei seggi a Rifonda¬ 
zione comunista; il partito di Berti¬ 
notti ottiene il 4,396 dei voti contro il 
6,97 delle politiche ma manda a 
Palazzo dei Normanni sei deputati 
contro l’unico della scorsa legisla¬ 
tura che tra l'altro alla fine si era di¬ 
messo dal partito. Il Ppi aveva il 5,70 
alle politiche ha ottenuto il 7,4. 

Il Polo potrà governare con diffi¬ 
coltà, redistribuendo le posizioni dì 
forza al proprio interno, Ccd e Cdu 
hanno ottenuto il 9,8 ed il 9,2 per 
cento (alle politiche insieme ave¬ 
vano 1’ 8,15) e ora all'interno della 
coalizione contano di più. Avevano 
trepta deputati all'Ars, formavano' 
la fetta più grande della maggioran¬ 
za che sosteneva il governo. FI ha 
dimezzato i consènsi: àllè politiche 
aveva ottenuto il 32,06 ora ha il 
17,1. An aveva il 16,47 ora ha il 14,1. 
Il coordinatore regionale di FI Gian¬ 
franco Miccichè ha preso atto del 
voto e dopo alcune battute televisi¬ 
ve della prima ora «governiamo noi 
come e con chi vogliamo» ha man¬ 
dato una lettera a Berlusconi con il 
”mea culpa" perii mancato succes¬ 
so. «Gli elettori - scrive - hanno pre¬ 
ferito il pane oggi al forno domani. 
Alla progettualità è stato preferito il 
rassicurante rapporto immediato 
col potere». 

Fort* l'astensionismo 

li candidato alla presidenza del¬ 
la Regione, Giuseppe Provenzano, 
difficilmente manterrà quella pol¬ 
trona che gli avevano promesso e 
all'Ars si tornerà ai vecchi braccio 
di ferro tra gli stessi partiti di mag¬ 
gioranza. 

I siciliani hanno anche preferito 
rimanere a casa il 16 giugno. Ha vo¬ 
tato il 65,80% degli elettori, l’8,56% 

Intinl conquista 
tra saggi 

«Così faremo 
rinascere il Psl» 

Tre seggi all 'assemblea regionale. 
Esattamente quanti ne Ira presi la 
lista Uni (anche se in realtà II partito 
del ministro degli esteri può contare 
su un altro seggio, conquistato 
assieme ad una coalizione di forze 
centriste). Tre seggi, si diceva. Presi 
a Palermo, a Catania ed a Messina, 
dove è stato raggiunto il top con il 4 e 
4 %. Sono questi I dati raccolti dalla 
lista «socialista" e che fanno gridare 
alla vittoria Ugo Intlnl, l'ex portavoce 
di Craxl. I numeri: due percento su 
sala regionale, ed un incremento di 
ben ventimila voti rispetto alle 
politiche di un mese fa. 

Il tutto fa dire ancora ad Intlni che «il 
Psl è rinato». Come del resto era 
«Ineluttabile», aggiunge: «Un partito 
con oltre un secoli, di storia non 
poteva scomparire e non è 
scomparso».Eora si annuncia un 
congresso nazionale, nel girodl poco 
tempo. 

Ad Intlnl, repliu Boselli, segretario 
del socialisti Italiani. «Sono lieto - 
dice - che ci siano eletti socialisti 
nell'Ara... Penso comunque che I 
socialisti non possa no che stare a 
sinistra, la strada obbligata In Sicilia 
resta quindi quella 
dell'opposizione». 
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Ballottaggio 
a Rovereto 
Il sindaco 
al centrosinistra 


Il candidato del centrosinistra, 
Bruno Ballardini, è il nuovo Sindaco 
di Rovereto, avendo ottenuto il 
55,15% dei voti nel ballottaggio di 
Ieri. Il suo concorrente, Giuseppe 
Chiocchetti, esponente de! 
centrodestra, ha ottenuto il 
44,85%. Rovereto, secondo 
comune del Trentino, era 
commissariato dopo le dimissioni 
di Chiocchetti eletto lo scorso anno 
dopo aver battuto al ballottaggio II 
candidato del centrosinistra 
Luciano Azzolinl. 

Ma la mancanza di una 
maggioranza consiliare aveva 
costretto Chiocchetti alle 
dimissioni. Domenica l’elettorato di 
Rovereto ha ambiato indirizzo 
rispetto allo scorso anno. 
Ballottaggio vinto dal centrosinistra 
anche a Lavis, altro grosso comune 
trentino dove ieri si èvotato. 
Graziano Tornaste, andidato dell' 
Ulivo, ha ottenuto il 57,71% contro 
il 42,29%del suo concorrente, 
Vittorio Carlini, esponente 
autonomista. A Lavis però le liste 
che hanno sostenutoTomasIn non 
hanno superato il 40% dei voti, per 
cui, te base alla legge elettorale 
regionale, non hanno ottenuto il 
premio di maggioranza. 

Il rischio è che si ripeta 
l'impossibilità di governare già 
emersa lo scorso anno. 


Gli ex de svuotano Forza Italia 

In Sicilia maggioranza al Polo, tiene TUlivo 


Il Polo per le libertà ha 49 seggi su novanta all’Ars: bastano 
per governare in Sicilia. FI crolla, perde metà dei voti rispet¬ 
to alle politiche, e il coordinatore regionale Miccichè si di¬ 
métte. L’Ulivo avanza e il Pds mantiene i suoi 13 deputati. 
La Sicilia vota per i vari pezzi della De disgregata. “Noi sici¬ 
liani’’ conquista un seggio. Exploit di Rifondazione: sei de¬ 
putati. La formazione del governo di centrodestra non sarà 
facile. Un milione mezzo gli astenuti. 


RUOOERO 

in meno rispetto alle regionali 
del’91. Il partito degli astensionisti è 
andato fortissimo, oltre un milione 
e mezzo di mancati elettori nausea¬ 
ti, stanchi, sfiduciati dalla Regione 
dei mille scandali e clientele che 
non ha saputo dare risposte alle 
domande di lavoro e riforme. 

I sicilianisti sono stati bocciati. 
Solo un deputato è stato eletto a Pa¬ 
lermo per la lista "Noi siciliani”. Si 
aspettava che molti dei militanti del 
partito degli astensionisti alla fine 
decidessero di votare per la novità 
elettorale. 

Non è stato così. Beppe De Santis 
leader del movimento dice: «Ha 
vinto la De più arcaica e clientelare, 
quella che ha promesso e promette 
posti di lavoro pubblico. Per noi 


FARKAS 

che siamo partiti da zero una me¬ 
dia del due% nella regione è un suc¬ 
cesso». 

Il Pds raddoppia a Corieone 

Il Pds aveva ottenuto alle politi¬ 
che il 16,73%. Ora ha il 13,2 cui va 
aggiunto lo 0,8 della lista Spiga. 
Mantiene i tredici deputati che ave¬ 
va nell’Assemblea regionale. Ne 
perde uno dei due solitamente elet¬ 
ti ad Agrigento ma ne conquista 
uno a Palermo dove gli eletti sono 
stati tre. Ottimo il risultato a Ragusa 
che si conferma l’oasi della Quer¬ 
cia in Sicilia. Grande successo del 
Pds anche a Corieone - il sindaco 
Pippo Cipriani è uno dei nuovi de¬ 
putati del Pds all’Ars - dove il partito 
ha il 38,17 dei voti (il doppio rispet¬ 


to alle politiche) mentre FI passa 
dal 17% all’11,68. Angela Bottari, 
segretario regionale del Pds dice 
che il voto «mette in seria discussio¬ 
ne la possibilità del Polo di gover¬ 
nare tranquillamente 

Li scelta dell’Ulivo 

L’Ulivo nel suo complesso avan¬ 
za un po’: il processo di cambia¬ 
mento è molto lento. La parcelliz¬ 
zazione delle liste ed il fatto che l'U¬ 
livo non abbia potuto presentarsi 
con una lista unica ha giocato a sfa¬ 
vore dei singoli partiti e potrebbe 
aver favorito l’astensione. Il Pds va 
avanti rispetto alle scorse regionali. 
Arretriamo un po’ rispetto alle poli¬ 
tiche ma dobbiamo ricordare che i 
comunisti unitari erano con noi e i 
cristiano sociali non avevano pre¬ 
sentato liste alle scorse elezioni. Av¬ 
vieremo una fase di rinnovamento 
del partito e manterremo il patto 
con gli elettori: aprire subito la sta¬ 
gione delle riforme». Ora la parola 
al Parlamento. Prima seduta della 
XII legislatura P8 luglio. Cosa avver¬ 
rà con queste forze in campo? Dal 
Gattopardo di Tornasi di Lampe¬ 
dusa: «Trattative punteggiate da 
schioppettate quasi innocue e, 
dopo, tutto sarà lo stesso mentre 
tutto sarà cambiato». 
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auBarotema I deputati uscenti 

dell’Ara erano stati 
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Falchi contro colombe: «Perché l’avete invitato?» 

E a Reggio Calabria 
la destra contesta Scalfaro 


PROVINCIALI A PALERMO 


AL BALLOTTAGGIO 

Puccio Ferrara 

Pietro Mario Francesco 

(Ulivo) (FI, An, Ced, Cdu) 

45 , 0 % 46 , 2 % 


Provinciali 

A Palermo 
centrosinistra 
a sorpresa 


■I REGGIO CALABRIA Padania 7 
«Un nome che non conosco» Lapi¬ 
dario, Scalfaro ha liquidato le sugge¬ 
stioni secessioniste della Lega ieri se¬ 
ra in un intervento fuori programma 
a conclusione della prima di quattro 
giornate di visita in Calabria. Visita 
che si annuncia piuttosto amara. 
Qui nella regione di cui erano origi¬ 
nari i genitori del Presidente, qualcu¬ 
no s’è preso lo sfizio di cercar di rovi¬ 
nare la festa. 

Sarà stato l’effetto dei risultato 
elettorale siciliano, ma i falchi del 
Polo hanno preso a bersaglio l’uo¬ 
mo de! Colle con una contestazione 
astiosa: «Che è venuto a fare? Ancora 
promesse? Deborda dai suoi compiti 
e dal suo suolo», hanno fatto coro in 
conferenza stampa i sette parlamen¬ 
tari reggini della Destra 

Prove di trasmissione per una tele¬ 
novela che tornerà prevedibilmente 
in onda d’ora in poi su tulle le fre¬ 
quenze nazionali. E che nasconde 
anche intenzioni di rissa nei con- 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASiLE 

Padania 7 fronti dei firmamento degli ex de e 
sco» Lapi- delle colombe, premiati dal voto del- 
;o le sugge- la vicinissima isola a tre punte, e in 
egaien.se- qualche modo ritenuti dagli espo- 
rogramma nenti delle posizioni estreme nell’or- 
i di quattro bita politica virtuale del capo delio 
bria. Visita Stato. Il quale a distanza ribatte: «Ho 
ito amara, il mio cranio calabrese, continuerò a 
rano origi- dire quello che penso». Applausi e 
te. qualcu- accoglienze di rito, invece, da parte 
■cardi rovi- dell'ala più moderata, rappresentata 
dai presidenti del Consiglio, della 
;1 risultato giunta regionale e della provincia, 
falchi del Giuseppe Scopellili (Fi), Giuseppe 
iaglio l’uo- Nisticò e Umberto Pirilli (An) 
itestazione In una pittoresca guerra in fami¬ 
re? Ancora glia ia deputazione nazionale, i par- 
ioi compiti ìamentan nazionali, Renato Medun 
itto coro in e Amedeo Matacena, non accusano 
parlameli- i lorocolleghi solo di aver sbagliato a 
invitare il capo delio Stato Ma pensi- 
?r una tele- no sbraitano che tate invito è «un’of- 
dibiimente fesa e un oltraggio al popolo reggi- 
ulte le fre- no» Tutto fa brodo. Il senatore Me- 
nasconde dun, un ex caporione del "Boia chi 
ì nei con- molla”, recentemente inquisito per 


la strage dì Gioia Tauro del 1970, se¬ 
gretario a Palazzo Madama, prende 
di petto Scalfaro per essere «troppo 
condiscendente» con Bossi: «Per 
molto meno di quel che oggi fanno e 
dicono i leghisti, da noi qui a Reggio 
nel 1970 mandarono i carrarmati. 
Che dovevamo fare? Far corona al 
presidente, applaudire? Ma voglia¬ 
mo scherzare? E poi Scalfaro debor¬ 
da troppo anche a proposito di Sata¬ 
na, bimbi e tv Per non parlare della 
giustizia negata nei Tribunali allo 
sfacelo». Pazienza se i due leader dei 
«ragazzi del coro», Meduri e Matace¬ 
na, hanno i loro guai giudiziari. Ten¬ 
tano di cavalcare anche il malessere 
dei giudici. 

Raffiche cosi nervose hanno solo 
sfiorato Scalfaro. Che ha voluto ac¬ 
compagnare sin da ieri, e lo farà in 
ciascuna provincia, i ntuali incontn 
istituzionali con ripetuti e sistematici 
faccia a faccia con magistrati e poli¬ 
ziotti di frontiera Ieri è stata, tra gli al¬ 
ta, la volta del Procuratore aggiunto 
antimafia. Salvatore Boemi- «Non 
abbiamo magistrati sufficienti per 


Bisìgnano Carmelo (Progetto per la libertà) 8,8% 


celebrare i processi di appello per 
mafia e tangentopoli, Voglio indica¬ 
re un per uno i processi che salteran¬ 
no, farò la conta degli imputati che 
torneranno tranquilli a casa. Lo Stalo 
ha deciso di non farli questi proces¬ 
si.. » 

In nsposta qualche parola inco¬ 
raggiante sulle modifiche alle strut¬ 
ture del ministero introdotte da Flick, 
(ce n’era grande bisogno»), e l’im¬ 
pegno di Scalfaro a bussare alla por¬ 
ta del governo per far da messaggero 
dei problemi calabresi E molti strali 
ai contestaton. «lo non ho mai pro¬ 
messo nulla .» Sulla Lega altro che 
condiscendenza: «Nella Costituzio¬ 
ne sta scritto che ì’Itaiia è una e indi¬ 
visibile, poi si fa l’elenco delle Regio¬ 
ni..., poco fa il presidente della Pro¬ 
vincia nel suo intervento ha citato un 
nome (Padania, ndr) che non co¬ 
nosco In un regime di libertà tutte le 
discussioni sono lecite Ma le deci¬ 
sioni seguono la loro strada... È il go¬ 
verno che nsponde della politica ge¬ 
nerate del paese, e chi non lo sa sarà 
bene che Io impari» 


/ij § ■ PALERMO Inaspettato: per Ve* 

v lezione a presidente della Provincia 
[ \{ regionale di Palermo il candidato 

getto per la libertà) 8,8% !, dell'Ulivo, Pietio Puccio, sindaco dì 

<} Capaci ha ottenuto il 46,2 per cen- 
(o dei voli contro il 45 per cento del 
candidato del Polo, Mano Ferrara, 
ex deputato di FI trombato alle ulti¬ 
me politiche L’8,8 per cento, ha ottenuto Pietro Bisignano, fai da te, ex 
Forza Italia che ora cercherà di ottenere il maggioi vantaggio possibile dai 
50586 voti ottenuti Perchè inaspettato? Perchè Palermo alle scorse elezio¬ 
ni aveva mandato a palazzo Comitmi Francesco Musetto al primo turno e 
con oltre duecentomila voti Questa volta si andrà al ballottaggio il 30 giu¬ 
gno Gli elettori dovranno presentare lo stesso tagliando elettorale che è 
servito il 16 giugno per votare pei il rinnovo dell’Ars e per la prima tornata 
per il presidente della Provincia Molli non lo sapevano e quindi una per¬ 
centuale di elettori non avranno il tagliando denotale e avranno difficoltà 
pertomareavotare 

Puccio dice «La nostra proposta di governo è piaciuta Abbiamo parla¬ 
to con i cittadini busando porta a poria L’impegno ha pagato ora vedre¬ 
mo al ballottaggio» Ferrara «Evidentemente non sono stato bravo a far ca¬ 
pire il mio messaggio e quello del Polo E poi l'interesse era spostato verso 
le regionali» Un’altra batosta pei forza Italia, dopo il dimezzamento dei 
voti in Sicilia, che credeva di poteie facilomnte conquistare la Provincia ica¬ 
gionale 

Proprio ieri è stata resa nota un’altra notizia che riguarda l'inchtesla su 
Musolto che è processato per concoiso in associazione maliosa II pentito 
Giuseppe Monticciolo ha detto ai magistrati che per le elezioni piovine tali 
de! ‘94 il mafioso Giovanni Brusca aviebbe dato ordine di votare per Forza 
Italia e per Musotto 1 verbali con questa testimonianza sono finiti negli atti 
del processo. Monticcioio sostiene di essersi rivolto a Brusca quanto mesi 
dopo l'insediamento di Musotto t hiedendogli se per lui era possibile otte¬ 
nere un appalto dalla Provincia Brusca gli avrebbe risposto che era anco¬ 
ra presto e che lo zio Franco, alias Leoluca Bagarella, aveva fatto sapeio 
che per i) momento non si doveva chiedere nulla perchè reiezione di Mu¬ 
sotto era ancora troppo fresca Q R R 


$ 


\ 


N 
















Martedì 18 giugno 1996 


pagina 6 l’Unità 




Politica 


Il leader pds a Milano con gli operatori di Borsa 


«Governiamo per 
dare benessere» 


E D’Alema difende Visco 


«Siamo al governo con l’obbiettivo di far vivere meglio i cit¬ 
tadini italiani. Per una ripresa dell'occupazione e un mi¬ 
glioramento delle condizioni di vita dei lavoratori». Massi¬ 
mo D’Alema il giorno dopo il convegno di Cemobbio, il 
giorno dopo il positivo confronto con gli industriali, parla a 
Milano, insieme al ministro Maccanico, ad una platea di 
operatori finanziari e di Borsa. «I mercati la settimana scor¬ 
sa si sono spaventati in modo del tutto immotivato» 


SILVIO TMVIMNI 


si MILANO. Il giorno dopo Cer- 
nobblo, il giorno dopo gli applausi 
degli industriali e il piauso di Gianni 
Agnelli, Massimo D’Alema si con¬ 
fronta con gli operatori finanziari di 
Milano, 

In un albergo del centro discute 
per oltre due ore con banchieri, tra 
gli altri è presente anche Giovanni 
Bazoli, presidente dell'Ambrovene- 
to, finanzieri e rappresentanti della 
«business comunity» milanese. Ac¬ 
canto a lui siede anche Antonio 
Maccanico, forse presente più co¬ 
me ex presidente di Mediobanca, 
quasi un vecchio amico, che quale 
attuale ministro delle Poste, Il semi¬ 
narlo è voluto ed organizzato dalla 
Caboto Sim. 

Poco prima di entrare nella sala, 
ufficialmente off-limits per i giorna¬ 
listi, il leader del Pds si ferma a con¬ 
versare con alcuni cronisti: il suo or¬ 
mai è un rapporto continuativo con 
la finanza milanese, afferma un 
collega, «non lo definirei cosi- ri¬ 
sponde sorridendo D'Alema- visto 
che in un anno questo è il secondo 
incontro». E' venuto allora -Insinua 
un altro glbmalista- a tranquillizza¬ 
re la Borsa dopo le dichiarazioni 
del ministro Visco? « Non sono il 
portavoce del governo Prodi- repli¬ 
ca secco- non intendo parlare di ar¬ 
gomenti che competono al mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco e 
non mi occupo dei dettagli di even¬ 
tuali misure economiche che altret¬ 
tanto competono al governo, lo vo¬ 
glio affrontare problemi di strate¬ 
gia, di scenario, di prospettive a 
medio e lungo termine. In ogni ca¬ 
so voglio aggiungere che i mercati, 
la settimana scorsa, si sono spaven¬ 
tati per quelle dichiarazioni in mo¬ 
do del tutto immotivato». 


Scusi onorevole D'Alema, insiste 
l'interlocutore, ma lei teme di più 
l'opposizione dell’opposizione o 
l’opposizione dell’economia? Con¬ 
siderato che tira aria di quasi reces¬ 
sione? 

«lo temo che gli italiani stiano 
peggio- risponde il segretario del 
Partito democratico della sinistra- 
vede, noi siamo andati al governo 
per farli vivere meglio. Di questo io 
mi preoccupo. Di una ripresa del¬ 
l'occupazione, di un miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori. Il problema più seno è che la 
tendenza al peggioramento econo¬ 
mico della situazione sta diventan¬ 
do una tendenza generale. È un da¬ 
to che ha ormai connotati europei. 
Si tratta di vedere quindi come ope- 

Rlfondazlone 
teme lo lodi 
di Agnelli al Pds 

«D'Alema attento, quando i( netpico ti 
loda vuol dire che c’è qualcosa die 
non va nella tua politica». Il «monito» è 
del capogr#pd cUPic alla Catoera, 
(HMeroMlberto, diesi è detto 
«preoccupato» per l'apertura di 
credito fatta da Gianni Agnelli alla 
sinistra, l’altro giorno a Cemobbio. 

«Mi preoccupa che Agnelli abbia detto 
che certe operazioni le fa meglio la 
sinistra delia destra», ha sostenuto 
DHIberto riferendosi a quanto detto da 
Agnelli riguardo alla riforma dello 
stato sociale. «D’Alema dovrebbe 
ricordarsi del detto die mette in 
guardia dal plauso del nemico. Vuol 
dire die Agnedi $1 aspetta una politica 
di lacrime e sangue». 


rare per innescare nuovi processi di 
sviluppo nel nostro paese». 

Domenica a Cemobbio D’Alema 
aveva ben precisato le linee guida 
del suo pensiero su questo versan¬ 
te. attenzione al mercato, una poli¬ 
tica estera centrata sull’Europa e la¬ 
vorare per entrare nell’Unione eu¬ 
ropea alla scadenza prevista del 
1999, risanando la finanza pubbli¬ 
ca ma rafforzando nello stesso tem¬ 
po gli investimenti necessari per fa¬ 
vorire la ripresa dell’occupazione, 
riportare l’inflazione al di sotto del¬ 
la soglia del 4% onde creare le con¬ 
dizioni per ridurre i tassi di interes¬ 
se. Ventiquattro ore prima si era ri¬ 
volto senza remore e condiscen¬ 
denze agli industriali, da Gianni 
Agnelli a Marco Tronchetti Proverà 
convincendoli della serietà e forse 
anche della bontà della proposta. 
La reazione immediata era stata in¬ 
fatti assolutamente positiva e di 
grande apertura anche sulla strate¬ 
gia di aggressione dei problemi. A 
tal punto che qualche quotidiano 
aveva titolato, con qualche esage¬ 
razione: «Agnelli e D’Alema, patto 
sul lago». 

Ieri pomenggio aveva di fronte 
una platea più spregiudicata, quel¬ 
la dei finanzieri e degli operatori 
di borsa: «Penso - ha anticipato il 
leader del Pds - che vorranno sa¬ 
pere da me del giudizio che dia¬ 
mo su questo momento econo¬ 
mico del paese, sul senso del vo¬ 
to, sulle linee cui la sinistra si ispi¬ 
ra nella sua opera di governo e 
quali sono gli obbiettivi, come ri¬ 
portare l’Italia in Europa, come 
vogliamo favorire una ripresa del¬ 
l’occupazione, in che senso in¬ 
tendiamo condurre la politica di 
risanamento della finanza pubbli¬ 
ca. Ma credo proprio che i) con¬ 
fronto sarà sul punto di vista degli 
indirizzi generali non chiederan¬ 
no certo di discutere dei dettagli». 
E così è stato per quasi tre ore, di¬ 
scutendo anche di riforme istitu¬ 
zionali e di ammodernamento 
dello stato. 

Non esclusa qualche domanda 
retorica sull’«affidabilità» di Rifon¬ 
dazione comunista, o qualche 
domanda curiosa sulle prospetti¬ 
ve della Lega e sulle strategie di 
Bossi, secondo D’Alema. 



Così lavorerà la nuova Camera 
Tre giorni alla settimana 
le commissioni di mattina 

Minl-rivoluzkme, di oggi, nd tarori delta Carne», in coincidenza con l'avvio 
effettivo dell’attività delaXfll legislatura, dopo le settimane dedicate 
all’elezione dell'ufficio di presidenza, al dibattito sulla fiducia al governo Prodi, 
alla sospensione perle elezioni siciliane. Su propostadel presidente Violante, 
condivisa dal capignippo, l'attività della Camera verrà dunque concentrata nei 
tre giorni centrali della settimana per consentire ai deputati and» una presenza 
non cpisodk? nei collegi. Ma in quei Ire giorni, i ritmi saranno molto Intensi: due 
sedute quotidiane deil'aula più quelle delle commissioni. Il lavonrleglslativo 
dell 'aula viene spostato dal mattino al pomeriggio: ed oggi si comincia a 
sgranare il rosario delta conversione in legge del decreti pregressi. Orari di 
lavoro .europei»; Inizio alle 15, ddusura (tassativa) alle 19. DI conseguenza II 
lavoro delle commissioni viene anticipato al mattino, dò che consentirà una 
maggiore «visibilità» delle loro decisioni. Inoltre, l'aula si riunirà regolarmente 
anche di mattina, alle 91n punto a partire da oggi, ma le sedute and meridiane 
delta settimana saranno riservate alta discussione di Interpellanze: quelle cui in 
passato il governo rispondeva lllunedì pomeriggio e il venerdì mattina. Altre 
interpellanze e interrogazioni potranno essere discusse In coda alle sedute 
pomeridiane: già oggi sarà cosi. 


Il presidente Antitrust ammette però rischi destabilizzanti 

Amato: «Per le riforme 
meglio la Costituente» 


Parte oggi l’iter del provvedimento 

I presidenti delle Camere 
«Legge Rai a metà luglio 
o faremo noi le nomine» 


m ROMA. Da chi tiene a sottoli¬ 
neare «he non fa politica», un con¬ 
siglio a chi la fa: assemblea costi¬ 
tuente ma solo - vuole precisar su¬ 
bito il consigliere, cioè il presidente 
dell’Antitrust Giuliano Amalo - per 
la seconda parte delia Carta (for¬ 
ma di Stato e di governo), essendo 
pacifico per lui, e notoriamente an¬ 
che per tanti altri, che non s’ha da 
toccare la parte riguardante i prin¬ 
cipi fondamentali. L’occasione per 
11 rilancio di una vecchia idea di 
Amalo è la presentazione a più voci 
di «Dentro il Parlamento» (edizioni 
del Sole 24 Ore), libro con cui Ales¬ 
sandro Massai, capo ufficio stampa 
di Montecitorio, spiega i complessi 
meccanismi dell'attività delle Ca¬ 
mere. E Amato prende subito la 
palla al balzo: i meccanismi sono 
cosi compiessi, e così imponente il 
sovraccarico di lavoro del Parla¬ 
mento, che bisogna chiedersi co¬ 
me e dove le attuali Camere trove¬ 
rebbero il tempo per le riforme co¬ 
stituzionali. Forse tra una sessione 
di bilancio e lo rmaltimento dei 
cento decreti-legge pregressi, tra le 
leggi necessitate dall’imcombere di 
venti referendum e qualche colpo 
decisivo alla mìcro-legislazione? 
«Non ci sarebbe la necessaria con¬ 
centrazione». E poi, alle «ragioni 
aziendali» che suggeriscono la co¬ 
stituente, si aggiungono secondo 
Amato quelle politiche, con quale 
maggioranza si fanno le riforme, 
essendoci - nell’attuale sistema 
parlamentare - uno stretto nesso tra 


governo e forze che lo sostengono? 
Ma se Amato respinge in partenza 
l’ipotesi di una nuova commissione 
bicamerale, tuttavia ammette la 
fondatezza di almeno una delle 
obiezioni che vengono avanzate al¬ 
la costituente: che l'elezione di una 
nuova assemblea potrebbe produr¬ 
re «esiti politici destabilizzanti» E 
per questo si lascia aperto «uno 
spazio intermedio», ma -nella delu¬ 
sione generale - non ne spiega mi¬ 
nimamente la natura. Che sia Ama¬ 
to e non altri a parlare di costituente 
(nemmeno l’ex presidente delle 
Camera Irene Pivetti accenna nel 
dibattitoa quello che pure era un 
cavallo di battaglia della Lega) è 
musica per le orecchie di Giuliano 
Urbani, la «colomba» di Forza Italia 
che dette un contributo rilevante al¬ 
la bozza di accordo tra i due poli 
sulle riforme istituzionali fatta salta¬ 
re in extremis, in primavera, da 
Gianfranco Fini. Però lui avverte: 
tutto questo discutere di costituente 
«nasconde il gioco dei troppo furbi, 
ciascuno cerca di bidonare l’altro» 
Con il che anche Urbani alimenta 
le furbizie, non ricoidando che la 
stragrande maggioranza delle forze 
di centro-sinistra non ha alcuna in¬ 
tenzione di perdere ancora tempo 
Assente Giorgio Napolitano per im¬ 
provvisi impegni legati al suo deli¬ 
cato ufficio, il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante ha voluto 
attenersi rigorosamente al ruolo di 
moderatore cui era stato chiamato, 
e si è limitalo così solo ad alcune 



annotazioni di merito, tuttavia assai 
illuminanti. Come quando, npren- 
dendo l’auspicio di Urbani di una 
«legislazione delegificante», ha ri¬ 
chiamato i miracolosi effetti del te¬ 
sto unico sulla legislazione banca¬ 
ria- ridotta d’un colpo del 90% la 
normativa in questo campo. 0 
quando ha confermato che la nuo¬ 
va giunta per il regolamento della 
Camera è già al lavoro su due gran¬ 
di filoni' la fluidificazione del pro¬ 
cesso legislativo (per Pivetti una 
strada potrebbe esser quella di un 
compromesso che renda i decreti 
non reiterabih da parte del gover¬ 
no, e non emedabili da parte del 
Parlamento) e la definizione di 
quei nuovi diritti dell’opposizione 
che un regolamento concepito nel¬ 
la stagione del proporzionale non 
poteva prevedere 0 CFP 


m ROMA. Meno di un mese di tem¬ 
po per la riforma sul Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai. I presidente 
delle Camere, Nicola Mancino e Lu¬ 
ciano Violante, l’hanno ribadito an¬ 
cora ien, incontrando quasi tutti i 
rappresentanti dei sindacali dell’a¬ 
zienda E hanno confermato l’impe¬ 
gno «a definire, qualora la legge non 
venisse approvata dal Parlamento 
entro metà luglio, gli assetti del nuo¬ 
vo gruppo dirigente dell’azienda» 
Ovviamente sulla base della norma¬ 
tiva attualmente in vigore. 

Se c’è volontà politica, la ristret¬ 
tezza dei tempi non dovrebbe costi¬ 
tuire un problema. L’iter parlamen¬ 
tare del nuovo provvedimento co¬ 
mincia oggi, a palazzo Madama, 
con la riunione dell’Ufficio di presi¬ 
denza della commissione Lavori 
pubblici Dovrà decidere come pro¬ 
cedere: o nominare un relatore che 
tragga un testo unico dalle cinque 
proposte di legge fin qui depositate, 
o assumere un testo di riferimento, 
che può essere quello che ha come 
pnmo firmatario il pidiessino Faioni 
(prevede, sulla base del principio 
della separazione Ira le funzioni di 
indirizzo e quelle di gestione, la co¬ 
stituzione di una commissione par¬ 
lamentare di vigilanza di 16 membn, 
anziché i 40 attuali, che elegga un 
amministratore unico e un presiden¬ 
te a maggioranza dei due teizi dei 
componenti) o, ancora, partire dal¬ 
l’esame della prima proposta depo¬ 
sitata, che è quella firmata da Follo¬ 
ni, del Cdu (prevede anch'essa una 


commissione di vigilanza ridotta nel 
numero dei suoi componenti, con 
poteri di nomina e revoca di un con¬ 
siglio di amministrazione composto 
da 5 membn designati dal Uri). 

Le differenze, dal punto di vista 
tecnico, non sono tali da giustificare 
pregiudiziali. Falomi è convinto che 
«ci siano le possibilità per trovare un 
punto d’intesa» E il presidente della 
commissione, Petruccioli, è inten¬ 
zionato a chiedere ai senaton che ne 
fanno parte «uno sforzo perchè si fa¬ 
vori gran grande intensità, già da 
mercoledì e giovedì, così da rispetta¬ 
re i tempi della discussione d’aula 
già fissati dal 2 al 4 luglio». 11 punto è 
se l’«accordo politico» di cui parla 
Folloni è da conseguire all’interno 
dell'autonomo lavoro parlamentare, 
e così aprire una via anche per le più 
complesse riforme istituzionali, op¬ 
pure debba essere delegato a una 
preventiva intesa esterna, tra le forze 
politiche dei due opposti schiera¬ 
menti, con il rischio che le difficoltà 
di un dialogo onnicomprensivo fac¬ 
ciano saltare i tempi parlamentari 

Di qui la preoccupazione dei sin¬ 
dacati che operano all'interno della 
Rai. «Le stesse ultime vicende legate 
alla lettera del presidente della Re¬ 
pubblica - riferisce Balzoni, segreta¬ 
rio dell’Usigrai - dimostrano che sia¬ 
mo allo sbando. Ma i presidenti delle 
Camere erano già dettagliatamente 
informati sut guai dell’azienda, e ci 
hanno fatto capire che si rendono 
conto che l’azienda non può più an¬ 
dare avanti in questo modo» 


Nel 3° anniversario della sua scomparsa, 
Sergio e Marta Taglione, insieme ai figli e 
a tutti i parenti, ncordano con immutato 
affetto la cara 

ALBA MI NOTTI 

Roma, I8grugno 1996 


ti presidente del Gruppo Sinistra Democrati- 
ca-L’UlivodellaCameradeiDeputali.on Fa¬ 
bio Mussi, esprime il più profondo cordoglio 
all’on FlavioTatianmeai suoi familiari perla 
scomparsa del padre 

TCRZO TATTARINI 

Roma,18giugnoI996 


I deputati e le deputate del Gruppo Sinistra 
Demoerdticd-L'Ulivo sono affettuosamente 
vicini al compagno Flavio Taltanni per la 
scomparsa dei padre 

TERZO TATTARINI 

Roma, 18giugno 199G 


L’Ufficio stampa del Grippo Sinistra Demo- 
Lratica-L’Uhvo della Camera dei Deputali 
partecipa al dolore di Flavio Tallanm per la 
scomparsadel 

PADRE 

Roma, 18giugnoI99f> 



INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senaton del Gruppo Sinistra Democratica-L'Ulivo sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendlana di mercoledì t9 giugno (ore 16 30) 
L'Assemblea dei Gruppo Sinistra Democratica-L'Ulivo della Camera del Deputati e convocala 
per martedì 18 giugno elle ore 20.30 presso la Sala riunioni del Gruppo stesso 
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica-L'Ulivo sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiane di martedì 18. mercoledì 19, gio¬ 
vedì 20 giugno. Avranno luogo votazioni su decreti, elezione di Segretari di Presidenza della 
Camera dei Deputati. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

La Provincia di Bologna indice una licitazione privata per l'esecuzione d’utticlo dei lavori suppletivi del 
1* stralcio, 1® e 2® lotto di una struttura sportiva e politunzionale in San Lazzaro di Savena (Bo) 
importo e beao dì gara: I 9 lotto (lotto sportivo) L 617 600 610, delle quali L 603 789 131 per opere Im¬ 
piantistiche, 2“ lotto (lotto scolastico) L 352 498 477, delle quali L 258 766 770 per opere impiantistiche 
Totale L 1 170099287 

L'appalto sarài aggiudicato ai sensi dell'art. 1 lelt a) della Legge 2/2/1973 n 14, col criterio del massimo 
ribasso senza prefissione di alcun limite e con esclusione di offerte In aumento Per poter partecipare alla 
gara è necessaria l'iscrizione all’ANC, alle cat 2,5A, 58,5C per le classifiche 3 (L 300 000 000), nonché 
l'abilitazione per l'esecuzione del lavori specialistici, ai sensi dell'art 1 della Legge n 46/90 È ammessa 
la facoltà di presentare offerta al sensi dell’art 22 e seguenti del Decreto Legislativo 406/91 Le richieste 
di invito alla gara, in carta legale, dovranno pervenire alla Provincia di Bologna - Servizio Appalti e Con¬ 
tratti - Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna - ENTRO LE ORE 12 00 DEL 28/6/1996 
La modalità ad i requisiti par tatara Invitati alla gara sono Indicati ntt bando Integrale da ritirarti, 
anche par corrispondenza, pretto II Servizio Appalti a Contratti della Provincia di Bologna (tal. 
351 / 218224 ). 

Bologna, Il giugno 1996 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Dr. Antonio Nardafll Prof. Vittorio Prodi 



Per capire come 
Mosca pensa il mondo 

IN EDICOLA E IN LIBRERIA LIMES, 
LA RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA 


DAL CENTRALISMO ALL’AUTOGOVERNO 

Autonomie locali e Regioni 
protagoniste della riforma dello Stato 

Incontro degli amministratori di Comuni, 
Province e Regioni con il ministro 

Seal Franco Bassanini 


MILANO, 21 GIUGNO 1996 - ORE 9.30 
Sala Unione del Commercio e Turismo 
Corso di Porta Venezia, 47/49 - MM Palestra 


Promosso da: 

-Coordinamento regionale lombardo 
dell’Ulivo 

-Gruppi Consiliari del Centro Sinistra 
della Regione Lombardia (Pds, Ppi, 
Patto De’ i Democratici, Verdi) 

- Associazione Padania Civile 
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FANTASMI 
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m ROMA. Processo Priebke ultimo 
atto, il piccolo gruppo dei parenti 
delle vìttime delle Fosse Ardeatine 
affolla l’angusta aula in attesa di 
ascoltare la deposizione della vedo¬ 
va Kappler. Mormorii e commenti si 
bloccano di colpo quando il pubbli¬ 
co ministero Antonino Intelisano fi¬ 
nisce il suo intervento. 

«Ricusate il Tribunale» 

Sono poche ftasi, gravi, pronun¬ 
ciate con calma, senza ricorrere ad 
inutili aggettivi, come chi sa che sta 
per scatenare una tempesta. «Sono 
venuto a conoscenza, sia da articoli 
di stampa che dalle affermazioni fat¬ 
te da qualche avvocato in udienza, 
di una notizia di reato, e di fatti di no¬ 
tevole gravità che presuppongono 
l'astensione della corte dal dibatti¬ 
mento». Il tono del magistrato è for¬ 
male, freddo, burocratico, il signifi¬ 
cato inequivocabile: il pubblico mi¬ 
nistero del processo Priebke, l'uomo 
che ha indagato, interrogato, appro¬ 
fondito, scandagliato anche il dolore 
dei familiari delle vittime per rico¬ 
struite tutta la verità suU’eccidio delle 
Ardeatine, non si fida più dei suoi 
colleglli che dovranno emettere un 
giudizio di colpevolezza o di inno¬ 
cenza, E non è una semplice lotta tra 
toghe, C'è qualcosa di torbido che 
ammorba il processo al nazista Prie¬ 
bke, che costringe il ptocuratore mi¬ 
litate a recarsi nel pomeriggio da Mi¬ 
chele Coiro, capo della Procura ro¬ 
mana, per informarlo delle «notizie 
di reato di notevole gravità compiute 
da un pubblico ufficiale» nel corso 
del processo. 

L'inchiesta è aperta 

In aula Intelisano legge e spara 
colpi ad alzo zero che demoliscono 
totalmente la credibilità del Tribuna¬ 
le: «Ci sono anche dei documenti, 
che consegnerà in busta chiusa alla 
cancelleria su questi stessi fatti. Chie¬ 
do, quindi, la sospensione del dibat¬ 
timento fino alla decisione, in meri¬ 
to, della Corte di appello militare». 
Inutile chiedere chiarimenti al pm, il 
contenuto delle buste testa rigorosa¬ 
mente top-secret. Inutile chiedere 
notizie al presidente del Tribunale 
Agostino Quistelli. «I motivi della ri¬ 
chiesta di ricusazione? E chi li cono¬ 
sce, sono un giallo anche per me, 
voglio solo dire che tutto mi appare 
piuttosto imtuale...». Procedura irri¬ 
tuale? Intelisano respìnge l'accusa e 
chiarisce: «Se di irritualità procedu¬ 
rale vogliamo parlare, questa è do¬ 
vuta alla rapidità dei fatti avvenuti in 
questa ultime ore. Tutto si è verifica¬ 
to In modo molto rapido». Il magi¬ 
strato parla dì «dichiarazioni raccolte 
dalla polizia giudiziaria rese da un 
teste informato dei fatti che non ha 
parlato di reali commessi in udien¬ 
za, ma ha riferito fatti compiuti nel¬ 
l'ambito del processo, lo ho ravvisa¬ 
to in questi fatti II dovere dì astensio¬ 
ne dal giudizio per il tribunale». 

Quali sono le terribili verità sco¬ 
perte da Intelisano? Si parla di due 
episodi: un magistrato che avrebbe 
confidato la propria convinzione 
nell'assoluzione finale; e un fascico¬ 
lo del pm coperto da segreto reso il¬ 
legalmente noto. Il sospetto, volen¬ 
do essere benevoli, è che qualcuno 






L'ex colonnello delle Ss neh Priebke 


Vittorio La Verde/Agf 


Stop al processo Priebke 

Il pm: «Giudici inaffidabili, ecco le prove» 


«Testimonianza inutile» 
Annelise Kappler 
rimandata a casa 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 

■ ROMA Eccola frau Kappler, o meglio la signora Annelise, 
vedova del boia delle Ardeatine. Bassa, tarchiata, con un filo di 
perle al collo e tutta vestita di nero, sta rinchiusa in una stanza 
del Tribunale militare, in attesa di deporre nell'aula del proces¬ 
so Priebke. Ufficialmente, dovrebbe soltanto riconoscere la vo¬ 
ce del manto nella registrazione di una intervista concessa ad 
un giornalista de “il Tempo". Ma gli avvenimenti incalzano e, al¬ 
la fine, i giudici decidono di non ascoltarla. Non c’è dubbio, la 
voce di Kappler, nella registrazione, è proprio quella. insomma 
è lui che racconta la strage delle Ardeatine spiegando quanto “ 
fu orribile, per lui, obbedire a quell'ordine di massacrare". Con¬ 
testava, in quel racconto, quello che aveva detto di lui un suo 
vecchio superiore chiamandolo “ boia e macellaio” Insomma, 
niente di nuovo neanche in quella intervista anche se Kappler 
aveva ammesso di aver ordinato di persona ai suoi di dire ai giu¬ 
dici italiani che avevano agito sotto la minaccia della fucilazio¬ 
ne. Tutto per precostituirsi una specie di alibi. 

Annelise, la donna che in pratica prese in giro l’Italia, riu¬ 
scendo a far scappare il marito dall’Ospedale militare del Ce¬ 
lio ( sicuramente con l’aiuto di Odessa) se fosse stata ascoltata, 
avrebbe potuto dire anche qualcosa sulle famose riunioni a Sol- 
tau, dove Kappler era andato a trascorrere l’ultimo anno di vita. 
Come aveva detto il pubblico ministero Intelisano, proprio a 
Soltau, i " ragazzi del coro” e cioè tutti gli ufficiali delle SS che 
avevano lavorato con Kappler in via Tasso, erano andati a ren¬ 
dere omaggio al loro vecchio comandante Di quali orrendi ri¬ 
cordi avevano parlato quel gruppo di torturatori, non si è mai 
saputo niente. Invece, frau Kappler, ha atteso invano. Nella 
stanza dove era stata sistemata in attesa della deposizione poi 
non ammessa, l’anziana signora, guardata vista da un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, non ha fatto 
altro che discutere delie bellezze ita¬ 
liane e di quanto il nostro Paese 
avesse sempre toccato il cuore del 
marito Herbert. Kappler A lei il man¬ 
to aveva raccontato delle Ardeatine, 
ma non aveva mai un momento 
smesso di spiegare quanto lo “ com¬ 
muovessero i rossi tramonti rama- 


Colpo di scena al processo Priebke. In apertura di udienza 
il pm Intelisano ha avanzato istanza di ricusazione del Tri¬ 
bunale militare sfiduciando la Corte che, secondo il pm, 
avrebbe già pronta l’assoluzione per l’ex ufficiale nazista. 
...jiSono venuto ha conoscenza di gravi notizie di reato com- 
pitlte tiefcorso del processo», ha detto il'pffl'dhlè’ha anche 
presentato un esposto-denuncia alla procura di Roma. Pro¬ 
cesso rinviato al 10 luglio. Rischia di ripartire da zero. 


SIAMONE TREVES 


abbia avuto qualche riguardo di 
troppo nei confronti dell’ex ufficiale 
della Ss. 

La svolta del processo si è avuta 
ieri mallina alle 8,20, pochi minuti 
prima che iniziasse l'udienza, quan¬ 
do un pubblico «ufficiale» (un cara¬ 
biniere?, un cancelliere?), ha rac¬ 
contato al pm Intelisano «fatti di rile¬ 
vanza penale», e forse ha consegna¬ 
to anche documenti e carte scottan¬ 
ti. 

Il giallo 

Questa la parte del giallo coperta 
ancora da mistero. Ma che il proces¬ 
so stesse avendo un andamento 
anomalo era chiarissimo fin dall'ini¬ 
zio. Troppi gli episodi sconcertanti 
Dal cattivo gusto dell’impiegato che 
timidamente si avvicina a Pnebke 
per chiedergli un autografo, ai testi¬ 
moni che raccontavano delle torture 
subite in via Tasso frettolosamente 


interrotti e liquidati, è tutto uno stra¬ 
no susseguirsi di fatti che giustificano 
il sospetto di un orientamento del 
Tribunale quantomeno non sfavore¬ 
vole all’imputato. Fino allo scandalo 
di uno dei giudici a latere del proces¬ 
so che facendo gli auguri a Priebke 
per il prossimo anniversario del suo 
matnmonio, gli avrebbe anticipato 
fin dall’inizio del dibattimento quale 
sarebbe stato l'esito del processo. 
Favorevole all'ex ufficiale nazista, 
ovviamente, e con tanto di dotta cita¬ 
zione di articoli e commi del codice 
penale militare. 

No alla vedova Kappler 

Tra le proteste degli avvocati della 
difesa di Priebke («Sono sconcertato 
- ha dichiarato l’avvocato Velio Di 
Rezze - , è un tentativo di pressione 
alla libertà del Tribunale»), il proces¬ 
so è andato avanti. Pochi minuti di 
camera di consiglio, e poi la decisio¬ 


ne di non ascoltare frau Annelise 
Kappler. La vedova del coman¬ 
dante nazista, che era in attesa in 
una saletta rigorosamente sorve¬ 
gliata «dàf carabinieri, è stata ac¬ 
compagnala al posto di frontiera 
defcaerapprta di.Eiutfficino. 

Si ascolta la cassetta registrata 
di un’intervista che il comandante 
della polizia nazista a Roma rila¬ 
sciò 22 anni fa al giornalista Mar¬ 
cello Morace. E nell’aula rimbom¬ 
ba la voce di Kappler. L’ordine del 
massacro delle Ardeatine? «Venne 
da lassù , forse dallo stesso Hitler, 
certamente dal comando superio¬ 
re militare germanico» Si poteva 
disubbidire a quell’ordine disuma¬ 
no? «Erano ordini che a rigore non 
erano illegittimi. Certamente ho 
pensato di rifiutarmi, ma mi sarei 
fatto mettere al muro per disobbe¬ 
dienza se avessi avuto anche solo 
un po’ di certezza che avrei potuto 
evitare ciò che ho dovuto esegui¬ 
re» È la stessa linea difensiva se¬ 
guita da tutti i criminali nazisti, e 
adottata anche da Priebke (quel¬ 
l’ordine non si poteva evitare), ma 
duramente contestata dalle rico¬ 
struzioni storiche e da decine di 
testimoni 11 processo è rinviato. 
Erich Priebke tornerà di fronte alla 
giustizia italiana il prossimo dieci 
luglio, il tempo necessario alla 
Corte d’Appello militare per deci¬ 
dere sull’istanza di ricusazione 
presentata da Intelisano. 


r- 


Scotland Yard indaga su Thomas Cooper, cittadino britannico emigrato nel ‘39 

Caccia all’Ss che uccideva i bimbi 


Il gip nega l'arresto 
di Karl Hass 
«Non può fuggire» . 

Il Procuratore Antonino tutelisi no, dóppi* 
deposizione dell’ufficiale tedesco Karl Hass, 
all'ospedale del Cello dove l'ex maggiore delle 
SSera stato ricoverato per la fallita fuga 
I* daU hotel .•Gerter», aveva chiesto, nel suol 

confronti,l’emissione di un ordine di 
carcerazione. Hass, come è noto, era accusato di 
reati esimessi con la strage. Nel cono della 
*'* deposizione all’ospedale millbre, l’ex 

maggio rere aveva anche ammesso, per la prima 
volta, di aver partecipato al massacro edi avere 
ucciso almeno due dei martiri delle Cave. Il Gip 
dottor Giuseppe Mazzi non ha accolto la richiesta 
di arresto sostenendo che al vecchio nazista è già 
stato ritirato il passaporto e che non sussiste, 
quindi, nella maniera più assoluta nessun 
pericolo di fuga. 

Il Pm Intelisano, sull’ex maggiore nazista, sta intanto 
conducendo tutta una serie di accertamenti che coinvolgono 
anche I vertici dei servizi segreti dell'immediato dopoguerra. 

È stato infatti accertato che Karl Hass, dopo un primo arresto 
da parte degli alleati, fu rimesso in libertà dai nostri servizi 
segreti dietro un impegno preciso: quello di lavorare per II 
servizio di informazione italiano. Ovviamente, Hass accettò di 
buon grado. Tanto più che era già stato assunto anche dal 
servizi segreti della Repubblica federale tedesca e dalla Cia. 
Intelisano pare abbia il fondato sospetto che l'ex nazista sia 
stato utilizzato dai servizi segreti come istnittorc dei primi 
nuclei di uomini chiamati a far parte di “Gladio”. Della 
struttura, già facevano parte un gruppo di uomini della X Mas 
e un nutrito groppo di funzionari provenienti dalle varie 
polizie mussotiniane di Salò. 
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Gli investigatori di Scotland Yard hanno chiesto al governo 
di Londra di aprire la caccia all’unico criminale di guerra di 
nazionalità britannica. Si tratta di un nazista, di un Ss che 
ha questo nome: Thomas Cooper. L’uomo si trasferì in 
Germania fin dal 1939. Si vantava di aver personalmente 
ucciso centinaia di ebrei. Sono stati alcuni giornalisti a con¬ 
segnate a Scotland Yard il «dossier Cooper», Si muove an¬ 
che il centro Wiesenthal. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■i LONDRA Erich Priebke potreb¬ 
be non essere l’ultimo nazista ad 
essere processalo in questo secolo, 
dal pozzo nero della storia, dalia 
clandestinità più impenetrabile, gli 
investigatori inglesi vorrebbero far 
emergere la faccia aguzza dì un si¬ 
gnore ormai avanti con l’età Un 
nazista che parla alla perfezione il 
tedesco e l'inglese Quest’uUima 
lingua la conosce bene. Ne sa inter¬ 
pretare gli accenti più sfumati. Lo 
sa fare perché è un inglese 
In questi giorni, Scotland Yard ha 


infatti chiesto al governo dt Londra 
di lanciare una caccia all’uomo 
contro l’unico criminale di guerra 
di nazionalità britannica. Si tratta 
detl’Oberscharfhurer delle SsTho- 
mas Cooper, trasferitosi in Germa¬ 
nia fin dal 1939, dove si vantava di 
aver ucciso personalmente centi¬ 
naia di ebrei 

Ai prigionieri di guerra britannici 
amava raccontare che nel ghetto di 
Varsavia di divertiva a buttare i 
bambini dalle finestre e a far balla¬ 
re nude le donne prima di uccider¬ 


le Al tager di Oramenburg, invece, 
obbligava i prigionieri a tenere in 
mano mattoni infuocati: chi li face¬ 
va cadere, veniva ucciso 

Il dossier 

A consegnare li «dossier Cooper» 
nelle mani della speciale unità di 
Scotland Yard per i crimini di guer¬ 
ra, sono stati 1 giornalisti della mista 
«Insight», che hanno seguito la sua 
traccia nei documenti degli archivi 
tedeschi, americani e britannici 
Questi ultimi erano inediti, dato 
die soltanto l’anno scorso sono 
scaduti i cinquantanni di segreto 
imposti sui documenti di Stato. 

Nel 1945, Cooper, che oggi do¬ 
vrebbe avere 77 anni, era stalo pro¬ 
cessato per tradimento all’Old Biley 
a Londra e condannato all’impic¬ 
cagione Ma poi fu graziato in con¬ 
siderazione del fatto che la madre 
era tedesca e quindi la sua lealtà di¬ 
visa tra due paesi. 

L’ergastolo 

Condannalo all’ergastolo, si era 


convertito al buddismo in carcere e 
fuggi nel 53 durante una licenza 
premio Apparentemente sarebbe 
scappato in Giappone assieme alla 
fidanzata Gisela Tietz-Lauckner, 
una infermiera tedesca che veniva 
a trovarlo in prigione Secondo al¬ 
cune fonti oggi farebbe parte di una 
setta buddista nipponica e avrebbe 
cambiato nome All'epoca non fu 
processato per crimini di guerra 
forse la pubblica accusa, sicura del¬ 
la sua condanna a morte per tradi¬ 
mento, pensava che le prove fosse¬ 
ro più difficili da trovare, oppure al¬ 
lora si riteneva troppo imbarazzan¬ 
te l’esistenza di un criminale di 
guerra nazista dì nazionalità britan¬ 
nica 

Il risentimento 

Il tradimento di Coopererà imza- 
to nel 1939. costretto qualche anno 
prima a lasciare una scuola presti¬ 
giosa a causa della crisi economi¬ 
ca, rifiutato più volte dalla polizia 
britannica perché figlio di madre 
tedesca, il giovane Thomas era par¬ 



tito a ventanni a cercar fortuna nel¬ 
la Germania nazista covando un 
piofondo risi-ni«mento verso gli 
ebrei, che riteneva responsabili del¬ 
la sua sfortuna 

Presto era entrato nelle SS ser¬ 
vendo sia nelle guardie dei corpo di 
Hitlci clic nelle Tolenkopfs (i te¬ 


schi), le unità destinate alta dire¬ 
zione dei iager. 

Varsavia 

Dopo aver «lavorato» nel ghetto 
di Varsavia, a Debica (Polonia) e a 
Dachau, Cooper era stalo inviato al 
fronte russo, dove era stato ferito e 


Frau Kappler ha spiegato al mare¬ 
sciallo dei carabinieri che la sorve¬ 
gliava, delle sue letture e della gran¬ 
dezza di Goethe, in rapporto all’Ita¬ 
lia. Il colloquio tra i due, in realtà, 
non è stato affatto facile.Subitodopo 
la decisione del Tribunale di non 
ascoltarla, la moglie di Kappler, si è 
alzata ,ecf è stata presa in consegna 
dalla scorta che l’ha ficcata in ascen¬ 
sori pqp^tqndo fotografi ^giornali¬ 
sti, la donna è stata accompagnata a 
Fiumicino. AH’aeroporto, ha chiesto 
una sedia a rotelle a causa di un 
ematoma che da giorni l’affligge alla 
gamba destra. L’imbarco è avvenuto 
alle 19 per un volo diretto a Mona¬ 
co. Annelise Wenger Kappler, che ha 
71 anni, in Italia è “ indesiderata”. 
L’annotazione è regolarmente iscrit¬ 
ta sul suo passaporto. Per farla ani¬ 
vare a Roma, era stata necessaria 
una richiesta diretta del Tribunale 
militare che aveva chiesto una breve 
sospensione del provvedimento. La 
sospensione era stata concessa, ma 
ora è già nuovamente in vigore. Per 
la signora Kappler, tutta la "colpa 
delle Ardeatine deve ncadere sui 
partigiani comunisti che osarono at¬ 
taccare le truppe tedesche in ritirata’’ 
. Lei era venuta in Italia, aveva tatto 
sapere, per aiutare Priebke " anche 
se era colpa di quell’ufficiale se il 
marito era finito in carcere poiché 
aveva sbagliato il calcolo dì quelli da 
uccidere, facendone morire cinque 
in più”. Insomma, come si vede, in 
frau Kappler, mai un dubbio, mai un 
pensiero diverso da quello del mari¬ 
to:" Tutta colpa dei partigiani", pun¬ 
to e basta. 0 WS. 


nel campo 
di Auschwitz 


decorato Nel 1943 entrò nelBritish 
Free Corp (Bfc), la legione dei na¬ 
zisti britannici: il suo compito era 
convincere i suoi compatrioti pri¬ 
gionieri di guerra a raggiungere il 
campo delle nazioni ariane coatto i 
bolsceviche Ed è in questo contesto 
che si vantava delle atrocità com¬ 
piute, dei 200 polacchi e 80 ebrei 
uccisi ogni giorno, di come spesso 
il sangue delle vittime gli arrivasse 
fino alle caviglie. 

Ad attestare questi macabri rac¬ 
conti, vi sono una serie di testimo¬ 
nianze giurate custodite negli ar¬ 
chivi britannici. A Gerusalemme sia 
il memoriale dell'Olocausto dì Yad 
Vashem che il Centro Wiesenthal si 
stanno mobilitando per rintraccia¬ 
re testimonianze dirette delle atro¬ 
cità di cui si vantava Cooper 

Trovare l’uomo non sarà facile. 
Questo, a Scotland Yard, lo sanno 
bene: «Ha avuto un mucchio di 
tempo per rifarsi un’identità,.. L’u¬ 
nica nostra speranza è che non sìa 
riuscito a spezzare de! tutto il filo 
della memoria e delle atrocità 


A 
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Insetticida nel Lago Maggiore, vietato mangiare agoni 
Intervista al ministro dell’Ambiente, Edo Ronchi 


«Abbiamo sigillato 
la fabbrica del Ddt» 


Sigillati per tre mesi gli scarichi dell’Enichem, vietato man¬ 
giare l’agone. È la risposta che governo e Regione Piemon¬ 
te danno all’emergenza Ddt nei pesci del Lago Maggiore. 
Una risposta che da un lato dovrebbe risolvere il problema, 
e dall’altro ridimensionare l’allarme. «A queste concentra¬ 
zioni, il Ddt è dannoso solo per ingestione - dice il ministro 
dell'Ambiente, Edo Ronchi -. Sul fronte della balneazione 
non ci risultano problemi particolari». 


PKTRO STRAMBA-BADI ALE 


ai ROMA. «Non si possono esclu¬ 
dere ricadute di fitofarmaci o di altre 
sostanze che possano contenere 
Ddt, ma non sono comunque tali da 
determinare concentrazioni recenti. 
Questo Ddt è “targato”, è fratto di ri¬ 
lasci consistenti e concentrati». Il mi¬ 
nistro dell'Ambiente, Edo Ronchi, 
spiega cosi la decisione di chiudere 
per tre mesi gli scarichi dell'Enichem 
Syntesis di Pieve Vergente, la fonte - 
anche se tome non l'unica - dell'in¬ 
quinamento riscontrato in questi 
giorni nel Lago Maggiore. 

Come siete arriviti a una decisio¬ 
ne cosi drastica? 

Sulla base dei dati che abbiamo ac¬ 
quisito attraverso il servizio sull'in¬ 
quinamento delle acque del ministe¬ 
ro e il Nucleo operativo ecologico 
dei carabinieri in collaborazione 
con il Pmip di Novara, l'Insa-Cnr e il 
dipartimento di biologia dell'Univer¬ 
sità di Milano. E poi dei dati che ci ha 
tornito la stessa azienda, che aveva 
predisposto un'indagine per il risa¬ 
namento non tanto degli scarichi di¬ 
retti, quanto del percolato che fini¬ 
sce in laida e nel lorrente Marma 2 za, 
che ppi confluisce nel 'foce e di,qui 
nel Lago Maggiore. Abbiamo avuto 
la conferma ette i fenomeni di inqui¬ 
namento da,Ddt e non solo, per 
quanto riguarda la falda, sono rile¬ 
vanti. L'Enichem dichiara di aver 
scaricato dai propri depuratori nel 
Marmazza, negli ultimi tre anni, 19 
chili e 700 grammi di Ddt. L'azienda 
sostiene che si tratta di quantità en¬ 
tra i limiti dì norma, ma comunque è 
uno scarico rilevante. E in più c'è 
l’infiltrazione aggiuntiva attraverso la 
falda. Questo ci ha portato a dire che 
sicuramente questi scarichi hanno 
: un peso rilevante nell'inquinamento 

da Ddt nel Lago Maggiore, e di con¬ 
seguenza a sospendere per 90 giorni 
; gii scarichi. Non solo: l'ordinanza 

contiene una serie di prescrizioni 
i che puntano all’abbattimento del 

Ddt e al risanamento dell’azienda. Si 
: tratta di rifare la fognatura e di evita¬ 

re che il Marmazza, passando pro- 
I prie sotto lo stabilìmenfo, possa fare 

da collettore del percolato e delle 
perditedei vecchi impianti. 

CI sono rischi effettivi per l'am¬ 
biente e per le persone? Olttetutto 
siamo alla viglila dell’estate, e gli 
operatori turistici del lago sono 
motto preoccupati. 

[ Sul frante della balneazione non ci 

sono dati nuovi, non ci risultano pro¬ 
blemi particolari. Non aggiuntivi a 


quelli che già ci sono, ovviamente. 
Se non c'è accumulo attraverso la 
nutrizione, cioè se non si mangia l'a¬ 
gone (un pesce che per le sue carat¬ 
teristiche accumula molto Ddt) in 
grandi quantità, (ter il Ddt non ci so¬ 
no, per le quantità presenti, pericoli 
per la salute: è pericoloso quando 
entra nella catena alimentare, ma 
per inalazione o contatto con la pel¬ 
le non ci sono problemi, almeno per 
le quantità riscontrate. 



Preoccupati 
gli albergatori 
L’Enichem 
«collabora» 

L'Enichem l’ha presa con filosofia. Per 
adesso - fa sapere - «si sta muovendo 
per fornire alle autorità competenti 
tutta la documentazione» sulla 
fabbrica di Pieve Veigonte e sulle sue 
attività, in particolare il Ddt, che viene 
prodotto - al ritmo di 1.500tonnellate 
all'anno - come molecola intermedia 
nella sintesi del Dkofol, un acaricida. 
Preoccupati sono invece gli 
albergatori. Il sindaco di Veibania, 
Aido Reschlgna, nota comunq ue con 
sollievo che «la limltazioiie del divieto 
di consumo al solo agone (il nome 
scientifico è “Aiosafallax lacustri*", 
ndr) ridimensiona l'allarmismo». Non 
è dello stesso parere però il deputato 
locale di An, Marco Zacchera, die 
accusa di «irresponsabilità» il ministro 
dell’Ambiente, sostiene che «da tutti i 
dati in possesso del Cnr si tratterebbe 
di un inquinamento iniziato negli anni 
50 e sostanzialmente terminato oltre 
Z0 anni fa», chiede indennizzi per I 
pescatori e afferma ■ bontà sua - che 
«un consumo normale del pesce porta 
a una eventuale presenza del Ddt 
comunque estremamente limitata e 
certo non cosi drammatica per la 
salute». 


il blocco degli scarichi comporte¬ 
rà anche il blocco delle produzioni 
perl'Enkhem? 

Secondo noi, non necessariamente. 
Non automaticamente, diciamo. La 
valutazione spetta all'azienda, che 
potrebbe decidere di mettere in ci¬ 
sterna i reflui e mandarli in qualche 
altro depuratore che non scarica o in 
qualche forno inceneritore. Le quan¬ 
tità di reflui contenenti Ddt sono nel¬ 
l'ordine degli 80 metri cubi al giorno, 
credo siano più o meno un paio di 
cisterne. 

Questa vicenda non mette in luce 
il sostanziale non funzionamento, 
ancora, ddl'Agenzia nazionale 
perla protezione dell'ambiente? 

Mi pare proprio di sì. Noi ci siamo 
mossi subito, siamo stati intorniati il 
5 giugno a tarda sera - la riunione 
della commissione italo-svizzera 
non era ancora finita - e la mattina 
del 6 eravamo già sul posto. Ma resta 
il fatto che la prima segnalazione 
l’abbiamo avuta dagli svizzera e non 
è certo un bel modo di procedere 
avendo la gran parte del Lago Mag¬ 
giore nel territorio italiano. 

L’Anpa in effetti non è mai stata 
messa in condizioni di operare 
davvero. Ora le tappe per metterla 
in funzkme si faranno più rapide? 
Più che dell'Anpa, è un problema di 
Agenzie regionali, e di leggi regionali 
che non sono decollate. In Lombar¬ 
dia non l'hanno ancora esaminata, 
in Piemonte sono più avanti, ma le 
stratture delle agenzie regionali non 
sono ancora partite in nessuna delle 
due regioni. 

Quali strumenti d sono oggi per 
controllare gli impianti potenziai, 
mente rischiosi per l'Ambiente? 

Bisognerebbe intanto avere una 
mappa di questi impianti, die farò 
predisporre, perché mi sono accorto 
che non c'era. A me sembra eviden¬ 
te che gli impianti che producono 
Ddt, che hanno scarichi potenzial¬ 
mente pericolosi, dovrebbero essere 
compresi in un elenco e sottoposti a 
un particolare monitoraggio. Se 
avesse funzionato la legge Merli, che 
rendeva obbligatorio il censimento 
degli scarichi nei corpi idrici, questi 
dati sarebbero già stati nel compu¬ 
ter, e in base alle sostanze si sarebbe 
potuto averli in tempo reale. Ma il 
censimento, che andava cominciato 
quindici anni fa, non è stato fatto. È 
un compito che la legge Merli attn- 
buiva alle Regioni. 

Non è uno contraddizione che in 
Italia si possa ancora produrre Ddt 
mentre ne sono vietati il commer¬ 
cio e l’uso? 

La normativa consente la presenza 
nei prodotti come principio attivo di 
una parte per mille di Ddt. Comun¬ 
que mi pare di sì, che questa con¬ 
traddizione esista: se una sostanza è 
tossica, e a certe concentrazioni an¬ 
che cancerogena e comunque gra¬ 
vemente nociva per la fauna e per la 
fiora, il divieto dovrebbe valere per 
tutti, non solo per l'Italia, l'Europa e i 
paesi industnali. 



Il ministro dcll'AmblenttEdoRonchl.nelIsfotopiccolz, ha dichìaratoilUqo Maggiore perìcolosamenttinquinato Ansa 

Piombino, aveva 19 anni. Un altro è ricoverato. Sequestrate pastiglie e cocaina 

Ucciso dalPecstasy alla festa «rave» 
Arrestati per droga 16 ragazzi 


Un ragazzo morto per intossicazione da ecstasy, un altro ri¬ 
coverato in ospedale e 16 ragazzi arrestati: è il tragico bi¬ 
lancio di una festa «rave» che si è svolta domenica in due 
stand della fiera di Venturina. Alla festa partecipavano cen¬ 
tinaia di giovani giunti da ogni parte d’Italia. L'irruzione dei 
carabinieri di Piombino ha portato alla sequestro dì 416 
pasticche di ecstasy, 27 grammi di ecstasy in polvere, co¬ 
caina, hashish, marijuana e sei francobolli all’Lsd. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GABRIELLA LONDI 


■ PIOMBINO (Livorno) Ballare, 
ballare e poi ancora ballare Fino a 
non poterne più, fino a che il cuore 
ti piomba in gola e ti batte allo stes¬ 
so ritmo di quegli immensi amplifi¬ 
catori che ti sparano decibel ad¬ 
dosso Sono queste le regole princi¬ 
pale de) rave party, megafeste dove 
si inizia a ballare alle sei di mattina 
e si va avanti così per ore in una ve¬ 
ra e propria gara di resistenza. A 
volte c’è chi non regge e chi per re¬ 
sistere un minuto più degli amici 
chiede «aiuti» esterni, chimici. Forse 
il cuore di Ferdinando non era alle¬ 
nato o forse il suo corpo non ha ret¬ 
to ai mix chimico, presumibilmen¬ 
te extasy (almeno stando ai primi 
accertamenti medici), a cui lo ha 
sottoposto. Era venuto da Marina di 
Carrara per divertirsi. Tornerà a ca¬ 
sa solo dopo l'autopsia. È questo il 
tragico epilogo dell’ «after-hour» 
che si è svolto dalle 6 alle 18 di do¬ 


menica, nell’area fieristica di Ven¬ 
turina un giovane di 19 anni è mor¬ 
to, intossicato, presumibilmente, 
da un overdose di ecstasy; un altro 
è invece ricoverato in prognosi ri¬ 
servata all'ospedale di Piombino. 
Sulle cause della morte di Ferdi¬ 
nando Bardini, sta indagando il 
commissanato di Piombino. Il gio¬ 
vane, era stato trasportato all'ospe¬ 
dale Villamarina insieme ad altri 
quattro partecipanti alla festa, poi, 
in condizioni disperate, era stato 
trasferito agli ospedali riuniti di Li¬ 
vorno, dove purtroppo è deceduto 
domenica notte alle due Restano 
sene le condizioni di Roberto Giu- 
foni, di Santa Croce sull’Amo, an¬ 
cora ricoverato all’ospedale di 
Piombino, menlre gli altri ragazzi 
intossicati F M , 19 anni, di Carrara, 
S.B 21 anni di San Gimignano, e 
G G, 22 anni di Firenze, hanno già 
lasciato l’ospedale. 


Sul banco degli imputati per il 
momento ci sono queste mega fe¬ 
ste e i loro organizzatori. Secondo 
la Ce.Val.Co, qlje per la terze vqlta 
ha affittato due stand della Fiera al¬ 
la società “G & D" di Firenze ( che 
ha poi affidato l’organizzazione del 
fuori orario al marchio “The 
West”), sono in sostanza tre i moti¬ 
vi per cui è stata consentita l'orga¬ 
nizzazione di tali manifestazioni. Il 
pnmo. “ Non ce la sentivamo di ac¬ 
cettare - ha dichiarato il direttore 
Pioli - questa criminalizzazione dei 
giovani. Non dimentichiamo che 
c erano 2500 giovani che si sono di¬ 
vertiti davvero, consumando litri e 
litri d’acqua, Era vietato l’uso di al¬ 
colici. Era vietato l'ingresso ai mi¬ 
nori.” Il secondo- “Dare un apporto 
economico notevole al compren¬ 
sorio ’’ Il terzo obiettivo è stato quel¬ 
lo, comune ad ogni azienda, di rea¬ 
lizzare un giusto guadagno Al di là 
del doloroso fattore umano, che 
pesa indubbiamente sull’attuale 
giudizio, i due principali obiettivi 
restano validi, ma a causa del 
preoccupante fenomeno disgrega¬ 
tivo che interessa una netta mino¬ 
ranza dei giovani, l’orientamento 
della Ce.Val.co, è quello di sospen¬ 
dere questo tipo di manifestazioni. 

Un bollettino di guerra, sembra 
invece il bilancio dell’operazione 
antidroga, portata a termine dalla 
Compagnia Carabinieri di Piombi¬ 
no, in occasione del "dopodiscote- 


ca”-16 arresti, 10 denunce a piede 
libero, 29 segnalazioni alla Prefettu¬ 
ra 1 giovani arrestati, tutti tra 1 18 ed 
1 27 anni, più un minorenne, prove¬ 
nivano un po' da tutta l’Italia*. Ivan 
Cecchi di Signa, Massimo Prugnoli 
di Signa, Lorenzo Lerda di' Coìe- 
gno, A.S di Roma, Davide Baldi di 
Genova, Rosario Selvaggio di Firen¬ 
ze; Franco Mastella di Firenze; Otel¬ 
lo Celli, di Pescia, Marco Marcanto- 
gmni di Anzio, Giuseppe Petrilli di 
Foggia; Luiso Edoardo di Lucca, 
Rossano Balducci di Roma, Bruno 
Scartini di Campi Bisenzio, Massi¬ 
mo Capitani di Roma, Francesco 
Costanzo di Genova, infine, Angelo 
Alibno di Fucecchio Sono stati 
inoltre sequestrati ingenti quantita¬ 
tivi di droga: 416 pasticche di ecsta¬ 
sy, 27 grammi della stessa sostanza 
ancora in polvere, 4 grammi e 3 do¬ 
si già pronte di cocaina, 115 gram¬ 
mi di hashish, undici spinelli, 4 
grammi di marijuana e sei franco¬ 
bolli all’Lsd In più i carabinieri 
hanno sequestrato la somma di 
1 ì 700 000 lire, probabile provento 
di spaccio. Tutti gli uomini del co¬ 
mando di Piombino sono stati im¬ 
pegnati in questa operazione che 
rientra nel programma di preven¬ 
zione dell’uso e spaccio di sostanze 
stupefacenti anche nelle due pre¬ 
cedenti occasioni, c’ei ano state de¬ 
nunce e sequestri di droga che ave¬ 
vano circondato di polemiche il ca¬ 
so «after houn* 


Sentenza della Corte costituzionale 

Stop alle multe-lumaca 
«L’inerzia amministrativa 
danneggia il cittadino» 


E m ROMA Occhio alle date: la noti- 

I fica di una contravvenzione al codi- 

• cc stradale potrebbe anivare fuori 

t tempo massimo Con una sentenza, 

la 198, depositata ieri, la Corte costi¬ 
tuzionale ha stabilito che i 150 giorni 
a disposizione delle amministrazio- 
^ ni per notificare i verbali non scatta- 

t no più dal momento deU’fidentifica- 

zione» deH’automobilista, ma da 
quello della sua «identifieabilità» 
Non è un gioco di parole: cancellan¬ 
do una frase dell’articolo 201 del co- 
I dice stradale, la Consulta ha dì latto 

\ reso molto più vincolante il temiine 

? dei 150 giorni, che finora veniva «ag- 

1 giralo» dalie amministrazioni con la 

\ scusa che prima di inviare i verbali si 

dovevano espletare tutti gli accerta- 
| mentì per risalire all’effettivo pro- 

[ prietario del veicolo. E così i cinque 

mesi stabiliti dalla legge potevano 
| diventare sette, o dieci, o addirittura 

i un anno. Senza peraltro alcuna ga¬ 


ranzia che la contravvenzione arri¬ 
vasse davvero all’effettivo proprieta¬ 
rio dell’auto, spesso capita anzi che 
non vengano fatte le opportune ri¬ 
cerche al Pra. per cui il verbale viene 
recapitato a chi quell'auto l’ha rego¬ 
larmente venduta magari da anni E 
oltretutto l’onere della prova (che ri¬ 
chiede tempo e quattrini ) spetta al 
malcapitato, e non aH'amministra- 
zione che ha commesso l’errore A 
loro scusante le amminsitrazionì co¬ 
munali adducono i presunti ritardi 
de) Pra nel trascrivere i passagli di 
proprietà, una circostanza che pote¬ 
va essere vera qualche anno fa, ma 
certo non oggi, con la completa in¬ 
formatizzazione dei servizio La sen¬ 
tenza di ieri - affermano i giudici del¬ 
la Consulta - fa sì che «l’merzia o la 
disfunzione organizzativa della pub¬ 
blica amministrazione» non venga¬ 
no più a «gravare direttamente sul di¬ 
ritto alla difesa del cittadino» 


■ w >s . Secondo l’Osservatorio, il fenomeno si concentra a Milano, Genova e Torino 

Ronde, un esercito di 8mila uomini 


GIOVANNI LACCÀBÒ 


■i MILANO La ronda, intesa co¬ 
me strumento cui i privati cittadini 
sono indotti a far ricorso per sup¬ 
plire alle carenze dell’intervento 
pubblico in materia di sicurezza, 
rappresenta un fenomeno diffuso 
al nord. La conferma viene dal 
monitoraggio svolto dall’Osserva- 
torio di Milano sulle ronde messe 
in atto in tutta Italia tra lunedi 10 e 
domenica 16 giugno. Dai dati rac- 
colli dal primo numero settimana¬ 
le del Bollettino nazionale contro 
l'intolleranza edito dall’Osserva¬ 
torio, che ne ha inviato copia al 
ministro dell’Interno, emerge 
che sono ben ottomila i cittadini 
che hanno partecipato a ronde, 
o che hanno dato la loro dispo¬ 
nibilità ad attuare presìdi contro 
la microcriminalità in strade e 
piazze di Milano, Torino e Ge¬ 
nova Il fenomeno riguarda qua¬ 
si esclusivamente il nord, con la 
apparizione soprattutto di notte 
di pattuglie di cittadini Spesso si 


tratta di gruppi di condomini le 
cui abitazioni paiono sottoposte 
a patologici assalti dei ladri, ma 
a volte anche di gente che si 
mobilita contro lo spaccio di 
droga e contro la prostituzione 
sottocasa. Dal «monitoraggio 
delle ronde» nella settimana in¬ 
dicata emerge che il triangolo 
caldo» ha come vertici Milano 
con 4 mila cittadini disponibili, 
Torino e Genova con 2 mila a 
testa, cui si aggiungono Asti e La 
Spezia. In centro Italia solo 
Ostia. A! sud pare che il fenome¬ 
no sia sconosciuto* l’Osservato- 
rio non ne ha trovato traccia 
nemmeno nelle grandi città, a 
Bari, Napoli, Palermo 

La mappa delle ronde 

Secondo Massimo Todisco, di¬ 
rettore dell’Osservatorio, «dopo le 
prime iniziative del sindacato au¬ 
tonomo di polizia i fenomeni sono 
rimasti localizzati al nord anche 


perchè al centro e al sud la mafia e 
la camorra non lascerebbero spa¬ 
zio a ronde e presìdi» La spiega¬ 
zione tuttavìa non pare convin¬ 
cente, e comunque qualsiasi valu¬ 
tazione è condizionala dai tempi 
troppo limitati delle nlevaziom. 
Ecco comunque la «mappa» dei 
presìdi monitorati nel corso della 
scorsa settimana. Emerge una 
grande confusione di ruoli delle 
ronde Chi sì muove con finalità 
razziste più o meno camuffate 
Chi invece per tutelare la pace di 
casa. Chi predica e pratica la «cac¬ 
ciata» degli zingan sostituendosi 
alla forza pubblica. Chi invece si 
muove mantenendo una funzione 
«ausiliaria» che comunque il vetu¬ 
sto testo unico di pubblica sicurez¬ 
za (risale al 1931) non contem¬ 
pla 

Genova: martedì 1 ! e giovedì 
12 il comitato anti-nomadi di 
Quarto dei Mille ha indetto due 
presìdi in piazzale Crispi per pro¬ 
testare contro la presenza dei no¬ 
madi nella zona. Nei quartien Al¬ 


to e Sampierdarena invece scen¬ 
dono in piazza ronde di abitanti 
muniti di macchine fotografiche 
e cellulari per segnalare la pre¬ 
senza di spacciatori e prostitute 
La Spezia: nella baia davanti 
Pertusola i diportisti per sconfig¬ 
gere i ladri hanno formato squa¬ 
dre di 3 o 4 persone che passeg¬ 
giano con binocoli a raggi infra¬ 
rossi e cellulare per avvertire la 
polizìa lungo il molo e le banchi¬ 
ne dalle 20 alle 7 dei mattino. 

Torino: lunedì 10 e giovedì 13 
due manifestazioni contro la mi- 
crocriminalità nel quartiere San 
Salvano, la prima con 300 parte¬ 
cipanti, la seconda con mille 
Milano, da mercoledì 12 a sa¬ 
bato 15 t’AUa (Associazione lìbe¬ 
ri imprenditori) ha presidialo i 
mercati delle vie Gaeta, Osoppo, 
Canaletto e Valvassori Peroni 
Scopo: allontanare gli ambulanti 
abusivi, perlopiù immigrati* sono 
circa duemila gli extracomunilan 
che ogni giorno cercano di smer¬ 
ciare i loro prodotti nei 15 mer¬ 


cati rionali di Milano In via Riz¬ 
zoli, al centro la scorsa settimana 
di vivaci polemiche per i mezzi 
usati per scoraggiare un giovane 
fracassone, tutte le sere è in azio¬ 
ne la «ronda» che ora, per evitare 
guai e interpretazioni sgiadevoh, 
tutti chiamano «passeggiata not¬ 
turna» Ed alla Bovisasca le strade 
del quartiere sono presidiate dal 
«Corpo volontàn del soccorso». 
Sulle vìe del contro invece - in 
particolare corso Buenos Aires e 
la zona della stazione Centrale - 
vegliano ì settanta «City Angels» 
dalle 21 alle 2 dì notte dal lunedì 
al venerdì, e sabato e domenica 
l'intera giornata 
Asti, ogni giorno ed ogni notte 
tra i 30 e i 40 volontari presidiano 
le zone di allo rischio per allon¬ 
tanare spacciatori e prostitute 
Ostia, in via Vasco do Gama, 
una zona di case popolati di 
Ostia Ponente, gli inquilini hanno 
organizzato un’assemblea ed 
hanno steso striscioni sulle cast» 
contio la micron iminalita 
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Pi Carlo trasferito dalle prigioni inglesi: si è pentito? 
E accusato da Mannoia di aver ucciso il banchiere 


In Italia il boss 
del mistero «Calvi» 


Se parla uno come lui gli investigatori dovranno prestare la 
massima attenzione. Ma non è escluso che abbia già parla¬ 
to. Francesco Di Carlo, fratello di Giulio e Andrea, ancora 
oggi detenuti, toma in Italia dall’Inghilterra con una gran 
voglia di «pentimento». Anche lui è un grande capo corleo- 
nese. E forse, nell’attesa che si penta il numero uno, Totò 
Riina, iniziano a vacillare i suoi fedelissimi. Fu Di Carlo a 
strangolare Calvi? 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIO LODATO 


■ PALERMO. È malioso di altissi¬ 
mo lignaggio. Conosce tutti quelli 
che contano dentro Cosa Nostra. Si 
è trovato al centro del traffico mon¬ 
diale degli stupefacenti. E del bel 
mondo palermitano: era intimo 
amico del nobile trafficante Vanni 
Calvello di San Vincenzo, più volte 
in manette, con il quale divideva la 
gestione del Castello di Trabia, in 
anni lontani di eroina e champa¬ 
gne. È accusato di avere ucciso Ro¬ 
berto Calvi per dare una mano alle 
mafia gabbata dal banchiere. Ebbe 
come ricompensa sette miliardi e 
mezzo. A spedirlo in carcere, Gio¬ 
vanni Falcone non ci riuscì, per un 
soffio. Di lui si occuparono Paolo 
Borsellino, Emanuele Basile, Ninni 
Cassarà, tutti e tre assassinati dalla 
mafia. Di lui parlarono in anni lon¬ 
tani i pentiti Tommaso Buscetta, 
Toluccio Contorno, e Francesco 
Marino Mannoia. Il suo arresto fece 
epoca: sia lui che la sua intera fami¬ 
glia si erano schierati dalla parte 
dei corleonesi in quella guerra di 
mafia che stava già insanguinando 
la Sicilia. 

Francesco Di Carlo, esponente 
di spicco della "famiglia" di Alto- 
fonte alle porte di Palermo, se man¬ 
terrà fede al suo impegno, quello di 
raccontare tutto ciò che sa, ridise¬ 
gnerà parecchie storie nere degli 
ultimi vent'anni. Poiché è tornato in 
Italia, con tanto di autorizzazione 
degli inglesi che lo tenevano al fre¬ 
sco per scontare venticinque anni 
di reclusione, se ne deduce che ha 
già dato il suo assenso al “penti¬ 
mento" in terra italiana. Dei 25 anni 
ne aveva scontati quasi una decina: 
fu infatti condannato nell' '87 per 
avere introdotto in Gran Bretagna 
droghe leggere e pesami per un va¬ 
lore di quasi duecento miliardi. Sta¬ 
va scontando la pena nel carcere di 


massima sicurezza di"Full Sutton”, 
a York. Secondo fonti di agenzia sa¬ 
rebbe stato lui stesso a sollecitare 
l'applicazione di quell'accordo in¬ 
temazionale di Strasburgo che con¬ 
sente a chi è finito in carcere in terra 
straniera, di scontare tutta o parte 
della pena nel paese d'origine. 

La Procura di Palermo ha accol¬ 
to con un certo nervosismo questa 
«fuga di notizie». Lo spostamento di 
Di Cario dalla Gran Bretagna in Ita¬ 
lia, risalirebbe appena a giovedì. In 
un lasso di tempo così breve, non è 
stato ancora possibile per i magi¬ 
strati antimafia ascoltare il superte- 
ste. 

L'attatenadivoci 

Il nervosismo nascerebbe dun¬ 
que dal timore che l'inevitabile bat¬ 
tage su quest’ennesimo pentimen¬ 
to annunciato possa fortemente 
impensierire il potenziale collabo- 
Tante. Curiosamente, il 12 dicem¬ 
bre del 1992, l’allora capo di Sco- 
tland Yard, John White, confermò 
senza riserve la rivelazione pubbli¬ 
cata in Italia dal «Mondo» circa 
un’imminente pentimento del 
boss. Il suo avvocato, Sergio Mona¬ 
co: “avevo appreso dai parenti del 
suo trasferimento in Ifalia. Ma non 
sapevo nè mi risulta che avesse de¬ 
ciso di collaborare con la giustizia’’. 
Bruno Siclari, superprocuratore an¬ 
timafia: “Di Carlo è persona che po¬ 
trebbe sapere molte cose", anche 
se non si sbilancia: "non confermo 
e non smentisco’’, a chi gli chiede 
del pentimento. L’interrogativo, in¬ 
fatti, resta questo: ora che Di Carlo è 
giunto in Italia, parlerà? Un trasferi¬ 
mento tanto impegnativo dal punto 
di vista del "protocollo giudiziario” 
assomiglierà difficilmente a un ful¬ 
mine a ciel sereno. Francesco Di 
Carlo potrebbe aggiungersi presto 


alla lista dei pentiti eccellenti di Al- 
tofonte. Solo alcuni nomi: Gioac¬ 
chino La Barbera, personaggio 
chiave nella strage di Capaci, Santi¬ 
no Di Matteo, al quale fu strangola¬ 
to e sciolto nell' acido il figlio Giu¬ 
seppe di appena undici anni, Anto¬ 
nino Gioè, che si tolse la vita a Re- 
bibbia in preda a una forte crisi di 
coscienza. Ma di questo ex clan di 
Altofonte, il capo indiscusso resta 
lui, Francesco Di Carlo. 

Deregulation 

Oggi ha 51 anni I primi a fare il 
suo nome a Falcone furono Buscet¬ 
ta e Contorno. Quest’ultimo arric¬ 
chì con episodi specifici le iniziali 
rivelazioni di “don” Masino. Ria¬ 
scoltiamo un passo della sua con¬ 
fessione resa nel 1984: “Nel 1979 
partecipai a una riunione a Mara¬ 
no, in una tenuta agricola dei Nuvo¬ 
letta. Avevamo deciso di sciogliere, 
di comune accordo, la società fra 
napoletani e siciliani per il contrab¬ 
bando di tabacchi a causa delle dif¬ 
ficoltà di controllare Michele Zaza 
e Tommaso Spadaro che facevano 
la parte del leone... Alla riunione 
parteciparono i Nuvoletta, Michele 
Zaza, Pippo Calò, Salvatore Riìna, 
Bernardo Brusca, Francesco Di Car¬ 
lo e Stefano Bontade...". L’album di 
famiglia fa risaltare con chiarezza 
quale sia lo spessore criminale del¬ 
l’uomo che oggi toma in Italia. Ma 
Di Carlo, dopo le rivelazioni di Con¬ 
torno, si diede alla latitanza. Aveva 
preso talmente alla lettera la “dere¬ 
gulation” sancita a Marano, da im¬ 
possessarsi di un’enorme quantità 
di danaro (la cifra esatta non si co¬ 
nobbe mai) destinata da alcune 
cosche mafiose del palermitano ad 
investimenti in alcune case da gio¬ 
co di “Atlantic City”. 

Rischiò la pelle, ma per lui inter¬ 
cesse Totò Riina: “è uno che ci ser¬ 
ve vivo. Ci aiuta nel traffico". Il che 
non gli risparmiò comunque l’" esi¬ 
lio" in Gran Bretagna. Al di là della 
Manica, il boss di Altofonte mise in 
piedi un’insospettabile ditta di 
export- import: acquistava morfina 
in Turchia, la raffinava a Londra, e 
riciclava i proventi grazie alla colla¬ 
borazione dei ponlentissimi clan 
dei Cuntrera e dei Caruana che da 
tempo avevano costruito un impe¬ 
ro finanziario in Canada e Sud 
America. 



Il banchiere Roberto Calvi 


Mentre il traffico era nei vivo, in¬ 
cappò in Scotland Yard, una nave 
carica di droga, ormeggiata nel 
porto di Southampton, mise gli in¬ 
glesi sulle tracce del boss di Alto- 
fonte Ma non potevano ancora so¬ 
spettare di essersi imbattuti in un 
componente del gotha di Cosa No¬ 
stra. Una settimana prima di finire 
assassinato, nell' estate dell' 85, 
Ninni Cassarà, capo della squadra 
mobile di Palermo, andò in Inghil¬ 
terra a testimoniare in processo 
contro l’imputato pressocchè sco¬ 
nosciuto Gli inglesi si convinsero 
della bontà degli argomenti del po¬ 
liziotto palermitano: sino a giovedì 
scorso lo avevano tenuto dentro 
Quanto all’uccisione del ban¬ 
chiere Calvi, è stato Mannoia a rife¬ 
rire di avere appreso dai boss Pietro 
Aglieri e Ignazio Pullarà che era tut¬ 


ta farina di Di Carlo: “ Strangolò 
Calvi e simulò il su icidio 

Calvi 

Lo fece come favore a Pippo Ca¬ 
lò" Pullarà, in particolare, gli disse 
che Calvi si era impadronito di una 
grossa somma di danaro che ap¬ 
parteneva a Licio Gelli e Pippo Ca¬ 
lò" Con l’uccisione di Calvi, disse 
Mannoia " Calò si era tolto un peso 
perchè Calvi si era dimostrato inaf¬ 
fidabile” E Gaetano Badalamenti 
disse a Buscetta “i corleonesi ave¬ 
vano affidato a Calvi i loro soldi. E 
lui non aveva saputo spiegare che 
fine avessero fatto Macché suici¬ 
dio .Pippo Calò ne ha fatta un’altra 
delle sue" Cassiere, di soldi suoi e 
non suoi, gran riciclatore, autore di 
delitti- sarà interessante leggere le 
sue rivelazioni 


Massimo Lo Cicero è stato interrogato 

Caso Isveimer 
Nuovo indagato 

Si allarga il «caso Isveimer», storia giudiziaria del finanzia¬ 
mento di 450 miliardi ottenuto dalla Fininvest del 1990-’91 
grazie all’Istituto pubblico per il finanziamento del Mezzo¬ 
giorno. Ieri è stato interrogato come indagato per corruzio¬ 
ne Massimo Lo Cicero, ex consigliere di amministrazione 
del Banco di Napoli e dell’lsveimer e ora consulente finan¬ 
ziario. Lo Cicero, ex comunista vicino ora a Forza Italia, ha 
respinto ogni accusa. 
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■ MILANO Insomma, chi è stato il 
consulente della Fininvest nell’«af- 
fare Isveimer», storia di 450 miliardi 
(secondo l'accusa a tasso agevola¬ 
to, per la Fininvest a tasso di merca¬ 
to) ottenuti nel 1990-91 dal gruppo 
Berlusconi attraverso una società 
pubblica che avrebbe dovuto fi¬ 
nanziare progetti di sviluppo nell’I¬ 
talia meridionale? «Ho chiarito la 
mia posizione... Ho trattato diretta- 
mente con il Banco di Napoli e non 
ho avuto collaborazioni in questa 
pratica con l’ufficio di Console», ha 
garantito ieri ai cronisti il consulen¬ 
te finanziario Massimo Lo Cicero, 
ex consigliere di amministrazione 
dell’Istituto per lo Sviluppo dell’Ita¬ 
lia meridionale e poi del Banco di 
Napoli, cui l’Isveimer era collegato. 
Lo Cicero, accusato di concorso in 
corruzione, lo ha detto dopo l’inter¬ 
rogatorio davanti al pm Francesco 
Greco, presente tl suo difensore av¬ 
vocato Massimo Krogh Eppure l’t 
giugno scorso Uldenco Console, ex 
responsabile dell’Isveimer per il 
Nord Italia, aveva affermato duran¬ 
te l’interrogatono nel carcere di 
Opera. «Si. Ho preso un miliardo e 
280 milioni in due tranche, ma li 
consideravo come una percentua¬ 
le sull’affare, che mi veniva corri¬ 
sposta come regalia L’affare si sa¬ 
rebbe comunque fatto anche senza 
quelle regalie» Dunque, Lo Cicero 
per la sua consulenza ammettereb¬ 
be di aver incassato 60 milioni (per 
i pm qualche centinaio) senza aver 
mai avuto a che fare con Uldenco 
Console Console ne avrebbe otte¬ 
nuti 1.280 (almeno, tanti ne ha am¬ 
messi, l’accusa gli contesta4 miliar¬ 
di e mezzo di «regalie», considerati 
una mazzetta versata per l’aiuto 
fornito al gruppo del Biscione) 
Dunque i conti non tornano ai 
magistrati di Mani Pulite, che cerca¬ 
no di capire come stato condotto 
quell’affare tanto caro alla Finin¬ 
vest, propno in quel periodo impe¬ 
gnata nella scalate di Mondadori, 
Standa e Rinascente e quindi assai 
bisognosa di disponibilità finanzia¬ 


ne. Una vicenda che ha messo nei 
guai anche Giancarlo Foscale, vice¬ 
presidente della Fininvest, e altri 
manager del gruppo, raggiunti da 
ordini di custodia perché conside¬ 
rati i «mandanti» dell'affare. Ieri Lo 
Cicero è stato ascoltato per circa 
due ore e ha fatto appunto sapere 
di non aver mai gestito nulla con 
Console. Anzi, ha insistito sulla li¬ 
ceità del suo comportamento. Pec¬ 
cato che per i pm quel prestito otte¬ 
nuto dalla Fininvest fosse stato pri¬ 
vo dei requisiti richiesti, anche se 
poi il gruppo Berlusconi ha restitui¬ 
to i 450 miliardi più gli interessi con¬ 
cordati. 

Il ruolo svolto da Massimo Lo Ci¬ 
cero attraverso la sua società di 
consulenza interessa molto i magi¬ 
strati. E interessa anche perché Lo 
Cicero è un protagonista dalle ca¬ 
ratteristiche particolari Professore 
universitario, economista, impiega¬ 
to nelle Federazione torinese del 
Pei durante gli anni Settanta, si tra¬ 
sferì a Napoli, dove divenne consi¬ 
gliere di amministrazione dell’Isvei- 
mer (ora in liquidazione) e poi del 
Banco di Napoli A metà degli anni 
Ottanta Lo Cicero concluse la sua 
marcia di allontanamento dal Pei 
entrando nell’orbita politica del mi¬ 
nistro del Bilancio andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino. Crollato il 
sistema di potere di Pomicino sotto 
i colpi delle inchieste giudiziarie, 
Massimo Lo Cicero si infine avvici¬ 
nato a Forza Italia e sembra che so¬ 
lo all’ultimo momento sia stata 
cancellata una sua candidatura 
nelle liste del partito berlusconia- 
no 

Per quanto riguarda Ulderico 
Console, ieri il tribunale della liber¬ 
tà ha respinto la richiesta di revoca 
dell’ordinanza di custodia cautela¬ 
re emessa dai giudice dell’indagine 
preliminare Maurizio Grigo. Il tribu¬ 
nale del riesame, in particolare, ha 
confermato che l’Isveimer, all’epo¬ 
ca dell’assegnazione dei mutui, era 
un ente pubblico e non, come rite¬ 
nuto dalla difesa, un ente privato. 


Il racconto di una ragazza nigeriana. «La ministra ci aiuta? Bene, ma non basterà» 

«Schiava, il prezzo della mia libertà» 
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Gianni Vattimo 
«Turco propone incentivi? 
Dimentica la zona franca» 


■ VIMINI. Julie alza gli occhi dal 
giornale, Ha appena letto la notizia 
che Livia Turco, ministro della Soli¬ 
darietà Sociale, aiuterà le ragazze 
come lei, costrette dal racket a pro¬ 
stituirsi, con una legislazione simile 
a quella sui pentiti. Per chi denuncia 
il racket il Ministro ipotizza il rilascio 
del permesso di soggiorno e l’inseri¬ 
mento nella società. Julìe non riesce 
a gioire. Ripensa alla sua vita «perdu¬ 
ta» sui marciapiedi, prigioniera sen¬ 
za catene di riti ancestrali. Il terrore 
della magia voodoo che tutto vede e 
svela. Un’angoscia profonda le bloc¬ 
ca il sorriso «Il Ministro ci vuole aiu¬ 
tare, ma non basterà. Anche se qui 
in Italia veniamo protette, le nostre 
famiglie in Nigeria la pagheranno». 

Julie ricorda quel patto che le ha 
rubato la vita. «Mi portarono fuori La¬ 
gos, in un postoche non conoscevo. 
U vidi per la prima volta lo stregone 
C’erano dei pupazzi, delle bamboli- 
ne. Mi fece fare il giuramento Se non 
lo avessi rispettato sa» ebbe successo 
qualcosa di brutto a me e alla mia fa¬ 
miglia». È iniziato in quel giorno il 
calvario di Julie, anche se lei se ne 
rese conto solo in Italia, Un uomo, 
amico di un’amica, le aveva assicu¬ 
rato che avrebbe lavorato in fabbri¬ 
ca. A Modena la realtà, cosi, sbattuta 
in faccia senza possibilità di chiede¬ 
re perchè. «Mi diedero i fuseaux e mi 
dissero che dovevo pagare il debito. 
Non avevo lavoro: era quella l’unica 
possibilità di guadagnare. Solo allo¬ 
ra mi accorsi che ero nei debiti fino 
al collo». Julie rallenta il ritmo del 
racconto; le diventa più pesante ri¬ 
cordare, Vorrebbe solo dimenticare 


quelle notti uguali a sè stesse e quei 
giorni trascorsi tappata in casa a dor¬ 
mire, mangiare, guardare la tivù 
Una vita non vita con il solo pensiero 
di riscattare il debito. 30 milioni 11 
costo di un corpo sfruttato da un ra¬ 
cket sempre presente, come la ma¬ 
gia voodoo. «Non vedo futuro davan¬ 
ti a me, la sofferenza che ho subito 
mi è entrata nell’anima» Quattro an¬ 
ni in Italia le hanno distrutto la vita, 
ma la dignità no, Julie non l’ha mai 
persa. «Sono venuta in Italia per aiu¬ 
tare la mia famiglia, per poter spedi¬ 
re a casa qualche soldo, ma tutto ciò 
che guadagnavo l’ho dovuto dare al¬ 
la madame». Julie è riuscita da sola a 
riscattarsi. Una sera incontrò un sa¬ 
cerdote dalla «tonaca lisa» sui mar¬ 
ciapiedi di Modena che l’accolse 
con sè. Ora Julie abita in una casa fa¬ 
miglia della comunità papa Giovan¬ 
ni XXIII, fondata da don Oreste Ben¬ 
zi. È la «dada» di tanti bambini che le 
rallegrano la giornata. Ciò che gua¬ 
dagna riesce ora a spedirlo alla 
mamma e ai nove fratelli. 1! padre lo 
hanno ammazzato i militari; la sua 
unica colpa essere di etnia ìbo in ter¬ 
ritorio yoruba. Julie prende in mano 
il giornale e npensa alla proposta del 
Ministro. «SI, forse può servire una 
legge speciale, ma il problema non è 
in Italia, ma in Nigeria. Molte ragazze 
mi hanno raccontato di aver firmato 
un contratto Se non lo avessero ri¬ 
spettato ai genitori sarebbe stata tol¬ 
ta la casa. Le madame sono potenti 
possono corrompere la polizia e fare 
imprigionare i familiari in Nigeria 
basta avere i soldi per ottenere lutto 
ciò che si vuole, ma se non sei ricco 


puoi solo subire o pensare di fuggire 
dal Paese». Julie è malinconica; una 
tristezza profonda che non si dissol¬ 
ve nemmeno al pensiero di un futuro 
diverso. «La Nigeria non è in guerra, 
ma è come se io fosse. Ho scritto a 
mia mamma che mi ha consigliato 
di non tornare’ “Non c’è avvenire 
qui" mi ha detto». «Sai - racconta - ci 
sono tante ragazze nigeriane che ar¬ 
rivano in Italia sapendo ciò a cui an¬ 
dranno incontro. Noi eravamo igna¬ 
re di tutto. Ora invece lo sanno, ma 
non possono non vendersi. Accetta¬ 
no “contratti” di decine di milioni da 
restituire al racket non conoscendo 
il valore dei soldi. In Nigeria non pos¬ 
sono restare. Il problema non sono 
le madame o il racket: il problema è 
la miseria da cui non si può non fug¬ 
gire». Un futuro che non esiste per 
chi non ha i soldi e non può compra¬ 
re nulla, tanto meno la libertà. Una 
vita da schiave, sfruttate per accre¬ 
scere l’altrui ricchezza. «Vorrei spo¬ 
sarmi, ma mi sento già rovinata. Ho il 
terrore che in Nigeria vengano a sa¬ 
pere cosa sono stata costretta a fare 
qui Nessuno mi chiederebbe in mo¬ 
glie, o lo farebbe solo pensando che 
posso aver guadagnato parecchio». 
Julie cammina con l’angoscia nel 
cuore di poter incontrare qualcuno 
che possa svelare il suo passato. 
«Preferisco non frequentare gente 
come me, anche se mi sento sola La 
famiglia in cui vivo ora mi aiuta mol¬ 
tissimo, ma è il mio cuore che non 
riesce più a sopportare tanta soffe¬ 
renza» È rassegnata Julie, non nesce 
più a lottare «il racket riuscirà a vin¬ 
cere, perchè ha i soldi per corrom¬ 
pere, per pagare ì visti airambascia- 
ta italiana a Lagos». 


PIER GIOÌ 

■ TORINO Troppa prostituzione 
(soprattutto extracomunitaria), 
troppa droga Magnaccia e spac¬ 
ciatori, piccola criminalità che fa 
pesare una spada di Damocle sulla 
vita di tutti i giorni Inquietudine e 
rabbia E il quartiere di San Salvano 
è sceso in strada a protestare Ripe¬ 
tutamente Una settimana fa, inter¬ 
pellato dai cronisti all’uscita da un 
convegno, Gianni Vattimo ha ipo¬ 
tizzato qualche terapia partendo 
dalla convinzione che, anziché de¬ 
monizzarli, sarebbe bene “regola¬ 
rizzare in modo asettico” alcuni tipi 
di "consumi", dunque, oltre a più 
attenti controlli di polizia, l’istituzio¬ 
ne di zone franche nelle quali "sia 
garantito il diritto di prostituirsi libe¬ 
ramente e senza sfruttamento". E 
sono piovute le repliche non ba¬ 
stano i poliziotti (ce n’è già tanti). 
attenti a non cadere nella “logica 
del ghetto" Ieri, dalle colonne del- 
I'"Unità”, ha detto la sua il ministro 
della solidanetà sociale Livia Tur¬ 
co un intervento dialogante, che 
dà atto a Vattimo di aver affrontalo 
il problema senza ipocrisie, ma 
esprime più di un dubbio sull'idea 
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delle zone franche visto che le don¬ 
ne immigrate, a differenza delle ita¬ 
liane, la prostituzione “non la scel¬ 
gono, ma la subiscono” aiutiamo¬ 
le piuttosto, ad uscire dalla schiavi¬ 
tù del racket con “una legislazione 
premiale tipo quella che è stata fat¬ 
ta per il pentitismo" 

Bene, la parola toma a lei, prof. 
Vattimo. Che ne dice di questa 
proposta? 

Prima di tutto sono contento che il 
ministro Livia Turco concordi sulla 
necessità di abbandonare ì morali¬ 
smi. Non sono però convinto che si 
possa o che si debba distinguere 
così radicalmente tia prostitute im¬ 
migrate clandestine e prostitute in¬ 
digene o fomite di passaporto 
Perchè le pare poco sostenibile la 
distinzione che fa Fon. Turco? 
Perchè la scelta di questo mestiere 
è comunque sempre una scelta di 
ripiego Del resto neanch ’io deside¬ 
rerei per una figlia o una sorella o 
un’amica un mestiere come que¬ 
sto Pe»ò non sarei neanche con¬ 
tento che andassero a servizio ma¬ 
gari come infermiere per anziani 
non autosufficienti, per esempio 



La prostituzione non è mai, credo, 
una scelta di mestiere del tutto libe¬ 
ra. Ma sono pochissimi i mestieri 
che si scelgono davvero liberamen¬ 
te. 

Quindi non aedo all'idea di incen¬ 
tivare l’uscita dal racket con nor¬ 
meappropriate? 

Quando leggo la parola incentivo, 
concordo col ministro a patto che 
alle prostitute sia offerto anche allo 
scopo di “mettersi tn proprio" sen¬ 
za cambiare mestiere, quando così 
preferiscano Preciso poi che quan¬ 
do parlo di zona franca intendo 
davvero una zona protetta, anche 
contro gli sfruttaton, e so che non è 
facile anche e soprattutto perchè 
mi sembra molto difficile immagi¬ 
nare una polizia che difende una 
prostituta non redenta dai suoi 
sfruttatori Insomma, nessun dub¬ 
bio sul fatto che la soluzione zona 
franca comporti delle difficoltà, ma 
mi sembrano le stesse che si incon¬ 
trano nel difendere qualunque pic¬ 
colo imprenditore da altre forme di 
racket 

Cosa vuol dire all’on. Livia Turco? 

Suggensco al ministro della solida¬ 
rietà sociale di pensare a una sinte¬ 
si tra “incentivi" e zona franca 


Sindacato 
prostitute: 
«Bravissima 
Livia Turco» 

«Lo chiediamo da almeno due anni. 
Starno contente che il ministro Uvia 
Turco abbia in qualche modo accolto 
la nostra proposta». Carla Corso, 
leader del sindacato delle prostitute, 
plaude all’Iniziativa del ministro per 
la Solidarietà sociale di favorire la 
denuncia dei racket che controllano 
la prostituzione da parte delle 
immigrate, anche attraverso 
incentivi statali che possano favorire 
il loro inserimento nella società. «Il 
nostro è un Paese dove la delazione 
impera, dove ai pentiti di terrorismo 
o di mafia che si sono macchiati di 
delitti orrendi viene garantito 
addirittura uno stipendio. Ma se una 
prostituta denuncia il suo protettore 
o l’associazione che la sfrutta o 
addirittura la schiavizza, riceve in 
premio un bel foglio di via, 

"mitigato” da un soggiorno 
provvisorio per uso di giustizia, in 
pratica, a processo finito, viene 
espulsa. E chi avrebbe il coraggio o la 
pazzia, in condizioni slmili, di 
denunciare qualcuno?». Quello che la 
Corso chiede per le prostitute 
immigrate clandestinamente in Italia 
è «almeno lo stesso trattamento 
riservato ai pentiti. Atutt’oggi, non 
viene nemmeno garantito un 
permesso di soggiorno regolare, che 
faccia uscire dalla clandestinità ed 
emancipare dallo sfruttamento in cui 
si vive. Certo ■ conclude la 
sindacalista delle prostitute - se al 
permesso si accompagna anche un 
Incentivo.,, beh, è evidente, siamo 
ancora più contente». Resta 
l'aumento della richiesta di sesso a 
pagamento da parte degli uomini, 
specie fra I piùgiovani... «Èvero, un 
altro problema su cui riflettere...». 
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Eugenia Cannon, modella sessantenne: «Quando per sfilare non bisognava essere anoressiche» 



In passerella 

per Coco e Balmain 

con la taglia 44 



Eugenia Cannon, ancora sulle copertine delle rivistedl moda 


È incinta 
lo scopre 
in sala parto 

; ' * { Una gravidanza 

^ lunga un giorno. 

' una giovane donna 
di 22 anni è diventata mamma 
«senza sapere» di essere incinta. 
«Non mi sono mai accorta di essere 
in stato interessante» ha dichiarato 
la giovane donna ai sanitari dell’o¬ 
spedale San Maurizio di Bolzano 
dove è stata ricoverata per un ma! 
di schiena «insopportabile». «Quel¬ 
lo che sapevo - ha aggiunto la neo 
mamma - è che da alcuni mesi mi 
curavo per dolori alle vertebre». 
Dalla giovane donna divenuta 
mamma senza sapere nulla non 
sono state diffuse le generalità per 
garantirne la privacy. Nel popolare 
quartiere di Oltrisarco, dove la gio¬ 
vane vive assieme ai genitori, non si 
parla comunque d’altro. Si sa ad 
esempio che la giovane mamma è 
una maestra e che insegna a Castel- 
rotto. Frequenta anche l’ultimo an¬ 
no di scienze dell’educazione. E 
proprio queste circostanze, legate 
appunto non a una storia di arretra¬ 
tezza culturale, rendono la vicenda 
ancor più paradossale. Il dottor 
Herbert Gottardi del reparto gine¬ 
cologia del San Maunzio non ha ri¬ 
sposte circa il quesito: «È possibile 
diventare mamma senza saperlo?» 
«È strano che una donna non sì ac¬ 
corga di nulla - afferma i) dottor 
Gottardi - Può capitare con le ra¬ 
gazzine che nfiutano l’idea di esse¬ 
re incinte per paura delle reazioni 
dei genitori. Non con una donna 
matura» 


Sessantanni, taglia 44-46, bella, ma non in modo appari- 
scente, Eugenia Cannon è una modella di discreto succes¬ 
so. Ha sfilato per Balmain indossando le creazioni prepara¬ 
te per là regina di Thailandia, il prossimo autunno sarà sul¬ 
la copertina della rivista American Express. Le sue misure, 
che oggi sarebbero considerate enormi da chi cerca ragaz¬ 
zine anoressiche, non l’hanno mai ostacolata. Anzi. «Sono 
sempre stata attenta al mio peso, ma senza esagerare». 


ANNA DI LKLUO 


^W^ÌMDi Eugenia Cannon 

Kii^éflcolpi^ su b> l ° I® 

hlSiSlIiiSil freschezza. Eppure 
è sulla sessantina. È stata ed è una 
modella di discreto successo. Per 
Balmain trent’annì fa ha indossato le 
creazioni che ii grande sarto france¬ 
se preparava per la regina Sirikit di 
Thailandia. Il prossimo autunno sa¬ 
rà sulla copertina della rivista dell’A- 
merican Express. Il tutto restando ta¬ 
glia 44-46. A parte gli occhi dal colo¬ 
re azzurro-grigio intenso, i denti per¬ 
fetti e le iabbra spesso atteggiate a 
un sorriso tra il dolce e l’ironico. Eu¬ 
genia è una donna di una bellezza 
non appariscente. È questa caratteri¬ 
stica che l’ha fatta preferire da Bal¬ 
main quando con il marito italiano 
viveva a Parigi, nonostante potesse 
dedicarsi al lavoro di modella solo a 
metà tempo perché voleva dedicarsi 
alla figlia ancora bambina, le sue 
misure, che oggi probabilmente sa¬ 


rebbero considerate enormi da chi 
cerca ragazzine anoressiche per lan¬ 
ciarle nel mondo della moda, non 
l’hanno mai ostacolata: «Sono sem¬ 
pre stata attenta al mio peso, ma 
senza esagerare. All’epoca c’erano 
le modelle che seguivano sempre 
qualche dieta, ma la maggior parte 
erano normali». Come tante ragazze 
anche quarant’anni fa, Eugenia ha 
cominciato a lavorare quasi per ca¬ 
so, per guadagnare quattro soldi che 
le permettessero di studiare da attri¬ 
ce e cominciare una carriera nel tea¬ 
tro o nel cinema. A ventanni, si era 
invaghita di New York e aveva deciso 
di lasciare quella che allora era una 
piccola città della Florida, Orlando, 
per tentare la fortuna nella Grande 
Mela. 

E perfino a vent’anni indossava fa¬ 
cilmente una 44, ragazza bella e aita 
ma non scheletrica. New York la 
spaventò ben presto, era troppo abi¬ 


tuata al ritmo lento e familiare delle 
cittadine del sud, così tornò in Hon¬ 
da dopo solo un anno, ma sempre 
con un buon impiego come modella 
sulla piazza di Miairii II vero decollo 
della sua camera awenne quando 
due fotografi la «scoprirono» e la in¬ 
coraggiarono a tornare a New York. 
Qui trovò il successo con l’agenzia 
Ford, una delle più grandi e famose, 
e l’amore, quando incontrò un nobi¬ 
le italiano. Lo sposò e si trasferì in 
Francia. A Parigi per un breve perio¬ 
do fu ingaggiata da Chanel. 

L’esperienza parigina 

Poi Coco, in uno dei suoi impe¬ 
tuosi e improvvisi sbotti d’ira, la li¬ 
cenziò. Il motivo dichiarato, «perché 
le americane hanno tutte un sorriso 
da ebete?», una critica che appare 
francamente ingiustificata se si guar¬ 
da alla piega dolcissima delle labbra 
di Eugenia anche trentanni dopo 
quello spiacevole incidente. Ma c’e¬ 
ra sempre Balmain con la sua clien¬ 
tela intemazionale, da Ava Gardner 
alla signora Batista, moglie delì’allo- 
ra dittatore di Cuba. E poi c’era Vo- 
gue. Tutto ciò accadeva mentre Eu¬ 
genia restava incinta, dava alla luce 
una bambina e continuava a pren¬ 
dersi cura del suo corpo «Se sei una 
modella devi per forza preoccuparti 
della tua apparenza, fa parte della 
professione. Ma per me questo ha 
sempre voluto dire semplicemente 
non mangiare troppi dolci, stare at¬ 


tenta alle bruciature da sole, smette¬ 
re di fumare, e non bere troppo. È in¬ 
credibile il danno che le sigarette 
provocano alla pelle del viso, e non 
parlo solo delle rughe, ma delle 
chiazze che appaiono ali'improvvi¬ 
so, delle borse sotto gli òcchi»'. 

Per quarant’anni, Eugenia ha la¬ 
vorato quasi tutte le settimane, un 
esempio un po' raro ma non unico. 
«Conosco tante donne come me, 
che hanno figli, una famiglia, una vi¬ 
ta normale e una camera di succes¬ 
so come modelle» Forse era più fa¬ 
cile nel passato tenersi lontano da 
droghe e da diete affamatoci, ma Eu¬ 
genia ammette se non di aver cono¬ 
sciuto personalmente dei casi pro¬ 
blematici, almeno di averne sentito 
parlare anche negli anni Sessanta. 
«Non dimentichiamo che quasi con¬ 
temporaneamente al mio debutto 
con l’agenzia Ford, andava molto di 
moda Verushka, altissima e magris¬ 
sima. lo non ero certo di quella ta¬ 
glia, e all’inizio dovetti stare attenta 
al mio peso, ma di anoressia non se 
ne parla proprio». 

Con gli anni Eugenia è aumentata 
di una taglia, ma non è un problema 
che la preoccupa, dato che continua 
a trovare ingaggi senza fatica e qual¬ 
che anno fa ha perfino lavorato nel 
film di Penny Marshall «A League of 
Her Own», la storia di una squadra di 
baseball tutta femminile con Geena 
Davis, Madonna e Tom Hanks (l’al¬ 
lenatore). È arrivata finalmente an¬ 


che al cinema, come nei suoi sogni 
di ragazza, ma non le interessa più 
tanto perché la sua carriera di mo¬ 
della le fia dato grandi soddisfazioni. 
Un temperamento certamente non 
da diva nevrotica, la semplicità di chi 
è cresciuta in una piccola città, e la 
serietà professionale l’hanno aiutata 
a trovare il successo senza scossoni 
o crisi «Con Balmain ho avuto un 
rapporto bellissimo. Bastava che 
chiedessi e mi cuciva dei vestiti favo¬ 
losi, senza parlare delle sue creazio¬ 
ni che potevo prendere a prestito 
quando volevo, dagli abiti da sera al¬ 
le pellicce di visone lunghe fino ai 
piedi». 

Il culmine della camera 

Le collezioni di Balmain rappre¬ 
sentano probabilmente il culmine 
della sua carriera, anche perché le 
modelle hanno un altro, ben più se¬ 
no problema da affrontare oltre al 
peso l’età. «In Europa non esiste 
mercato per le modelle tra i 30 e 1 40 
Si lavora solo se si è molto giovani e 
poi forse si riprende più tardi. In 
America è diverso e lo è stato per me 
dopo che mio manto è stato trasferi¬ 
to a Boston e io che pensavo di aver 
chiuso con il lavoro mi sono ntrovata 
all’improwiso di nuovo di fronte ai 
fotografi». 

Molto più che in Europa, negli Sta¬ 
ti Uniti sono diffusissimi i cataloghi 
postali di una certa classe Grandi 
magazzini eleganti come Sacks sulla 


Quinta Strada e Bloormngdale’s 
stampano ogni stagione dei catalo¬ 
ghi di moda, e scelgono il target del¬ 
le donne più.anziane etengstanij 
che odiano fare le spèseci persona 
Per una modella come Eugenia, che 
ha raggiùnto una certa età, questo 
settore è fonte inesauribile di lavoro. 
Adesso è decisamente taglia 46, ma 
anche questo non !a preoccupa, «a 
sessant’anni una donna troppo ma¬ 
gra somiglia più a un uccelo che a 
un essere untano». Questo non vuol 
dire che si sia lasciata andare Tre o 
quattro volte la settimana si reca in 
palestra dove un’ora di sollevamen¬ 
to pesi la aiuta a rassodare i tessuti e 
tonificare i muscoli. Il mondo delle 
modelle è ancora affascinante per 
Eugenia, che ha solo un cruccio: 
«Anche trentanni fa c’erano delle 
donne che iniziavano la carriera di 
modelle molto giovani. Ma non ho 
mai visto delle teenagers se non in 
casi molto rari, né ho visto madri e 
padri nevroticamente interessati al 
successo dei figli. Basta andare in 
un’agenzia quando si svolgono le 
audizioni. Ci sono dei bambini nelle 
sale di attesa, a loro non importa 
nulla di lavorare nella moda. Ma 1 ge- 
niton sentono odore di denaro e li 
spingono... Non mi sorprenderebbe 
se avessero dei prolemi, ma non per¬ 
ché il mondo delle modelle è cattivo. 
Sono le persone già travagliate che 
vanno incontro ai guai, ma finireb¬ 
bero male ovunque.. ». 



Bimbo vaga 
per 26 ore 
sul litorale 

■" y Ha passato 26 ore 

da so '°’ a va s are 

«f* & ivftSJR 4 * sulla spiaggia, men¬ 
tre a cercarlo erano anche i vigili 
del Fuoco. Senza mangiare, ha dor¬ 
mito in una pineta. Finché si è fatto 
vivo in un chiosco, chiedendo un 
bicchiere d’acqua. Protagonista di 
questa avventura è un bimbo di 8 
anni, della repubblica ceca, Mi¬ 
riam, che non conosce l’italiano. 
L’allarme è scattato sabato pome¬ 
riggio. Un bambino, anche lui ce¬ 
co, non trova la sua mamma. La 
mamma di Miriam interviene, Io 
riaccompagna dai suoi genitori, ma 
nel frattempo si è perso Miriam, in 
serata ancora non si trova. Vengo¬ 
no allertati i crabinien, cominciano 
i controlli in mare, arrivano i vigili 
del fuoco con i sommozzatori L'al¬ 
larme dura tutta la notte fino alla se¬ 
ra del giorno dopo, quando, ^lle 
19,55, Miriam chiede il suo bicchire 
d’acqua e per i genitori è la fine di 
una tragedia 


Tra i basa napoletani trenta famiglie, capitanate da un parroco, si autotassano per aiutare chi è in difficoltà 

Adotta un vicino, la trovata di don Mario 


Trenta persone hanno «adottato» tre famiglie povere dei 
Quartieri spagnoli di Napoli: ognuna di loro versa 25mila li¬ 
re al mese a don Mario, parroco della chiesa Santa Maria 
del Carmine alla Concordia. Il prete compila su un cartello¬ 
ne i nomi in codice dei benefattori: «Con questo danaro, 
che ci viene da fedeli per niente benestanti, cerchiamo di 
aiutare un malato cui era stata addirittura tagliata l’acqua e 
due mamme, senza reddito, con i mariti in carcere». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Vìvono nella ra- 
* > pX. & fonatela dei vicoli 
> » S’jJwihpS* de: Quartieri spa¬ 
gnoli. Sono poveri e non hanno al¬ 
cun reddito. Per sfamare i loro figli, 
tutte le mattine bussano al porto¬ 
ne di don Mario. Il prete fa quel 
che può per assistere questi dispe¬ 
rati abbandonati da tutti. Recente¬ 
mente si è inventato le «adozioni 
eli vicinanza». Sì tratta di una rete 
di solidarietà nata tra i bassi per 
aiutare ì meno abbienti. 

Il parroco ha convito trenta fe¬ 


deli («Sono quasi tutte donne, ma 
i mariti sono d’accordo con lo¬ 
ro») , che ogni mese versano 2Smi¬ 
la lire alla chiesa dì Santa Maria 
del Carmine alla Concordia. In- 
somma, non più assistenza a 
pioggia, che non risolve i proble¬ 
mi, ma un aiuto mirato ai più biso¬ 
gnosi. 

L'iniziativa sta avendo molto 
successo, «Con le 750mila lire 
compleasìve che ogni mese rac¬ 
colgo - spiega don Mario - è stato 
possìbile adottare tre famiglie» La 


scelta è caduta su Antonio, un uo¬ 
mo di 35 anni, solo, malato, a cui 
avevano persino tagliato l’eroga¬ 
zione dell'acqua, e due mamme, 
che vivono in una situazione 
drammatica. Lucia, due figli e il 
marito in carcere, prima dell’ado¬ 
zione era costretta a fare il giro dei 
Quartieri per ottenere almeno pa¬ 
ne e latte per i suoi bambini. Non 
se la passa certamente meglio Ra¬ 
chele, madre di tre ragazzini, con 
il consorte agli arresti domiciliari. 
La donna da tempo non riesce a 
pagare neanche le duecentomila 
lire dell’affitto di casa, e con i soldi 
dei «buoni vicini» potrà almeno 
evitare lo sfratto. 

Ma chi sono questi trenta bene¬ 
fattori che hanno deciso di sottrar¬ 
re 25 mila lire al mese dal magro 
bilancio familiare per dare una 
mano ai poveri dei Quartieri 7 «I lo¬ 
ro nomi resteranno segreti», ri¬ 
sponde don Mario 11 quale però 
conosce bene i sottoscritton: «Pos¬ 
so dire soltanto che sono soprat¬ 
tutto persone dei bassi disposte a 


fare delle rinunce pur di fare del 
bene, che non si conoscono tra lo¬ 
ro, che sicuramente non vivono 
nel benessere». 

Nella chiesa di Santa Maria del 
Carmine alla Concordia, a metà 
strada tra il Corso Vittorio Ema¬ 
nuele e l’elegante via Roma, ogni 
mattina c’è il viavai dei disperati 
che chiedono di essere adottati. 
«Per ora siamo riusciti a convince¬ 
re solo trenta persone, ma sono si¬ 
curo che l’elenco delle persone di¬ 
sposte ad autotassarsi in favore 
dei poveri si allungherà presto», af¬ 
ferma il parroco. 

Ai Quartieri spagnoli c'è gente 
che ha bisogno di tutto, a comin¬ 
ciare dai cibo per i figli. «La verità è 
che in questo posto le istituzioni 
sono state sempre assenti: poi ci si 
meraviglia - aggiunge il prete - che 
molti abitanti dei vicoli finiscono 
nei clan della camorra». 

L’idea delle «adozioni di vici¬ 
nanza», al battagliero prete, gliela 
suggerì una sua parrocchiana. La 
donna, che da anni frequenta la 


chiesa, un giorno disse a don Ma¬ 
rio «Padre, ho sentito parlare di 
adozioni a disianze per i bambini 
di Sarajevo, perché non facciamo 
la stessa cosa per i ragazzi dei 
Quartieri spagnoli?». 

Dopo poche settimane l’appel¬ 
lo del parroco viene raccolto da 
una prima pattuglia di buona vo¬ 
lontà. Nel corso di una riunione in 
sacrestia si stabilisce anche la cifra 
che i benefattori dovranno versare 
ogni mese: 25mila lire 

Racconta il prete: «Sono rima¬ 
sto meravigliato per la generosità 
dimostrata dalle trenta persone 
che, ci tengo a ribadire, apparten¬ 
gono a nuclei familiari di semplici 
operai o artigiani del posto, gente 
che di lussi non se ne concede 
Certo, spero che al più presto an¬ 
che altri adenscano all'Iniziativa» 
Purtroppo, ai Quartieri spagnoli, 
di disperati come Antonio, Lucia e 
Rachele c e ne sono tantissimi, che 
adesso sperano ne 11'«adozione di 
vicinanza» per non fare la fame, 
insieme ai figli. 
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| zando i migliori. Inoltre vi insegnamo a legge¬ 
re, punto per punto, le nuove etichette energe¬ 
tiche che da quest’anno devono accompagna- 
: : re tutti i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 
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Mucca pazza mette a rischio il vertice europeo di Firenze 

«Non si negozia la salute» 
Difficile intesa Londra-Ue 


Accordo sì, accordo no. È piena l’incertezza nella Ue per 
come andrà a finire lo scontro con la Gran Bretagna sul 
problema di mucca pazza. Al conclave di ieri, alla Farnesi¬ 
na, dei ministri degli Esteri, il cauto ottimismo di Dini e San- 
ter che parlano di «progressi» e che sperano di evitare la re¬ 
sa dei conti venerdì quando si aprirà a Firenze il Consiglio 
europeo. «Ma, sia chiaro, nessun baratto tra politica e sani¬ 
tà» . Òggi la Commissione valuta il «piano britannico*. 


snoiosnai 


alla metà di dicembre, possibil¬ 
mente con un testo esteso per arti¬ 
coli del nuovo Trattato. Insomma: i 
capi di Stato e di governo si impe¬ 
gnerebbero a Firenze a darci sotto 
nel lavoro, superata la complessa 
fase di analisi compiuta sotto la 
presidenza italiana, per chiudere la 
Conferenza entro un anno, nel giu¬ 
gno del 1997. E' più che probabile, 
inoltre, che si decida la convoca¬ 
zione di un summit straordinario 
deìl'Ue, il prossimo autunno in Ir¬ 
landa. 


■I ROMA «Bisogna vincere questa 
guerra, bisogna uscirne», dice un fi¬ 
ducioso Jacques Santer che, nelle 
stesso tempo, accerta che esistono 
adesso «le condizioni perchè il 
summit di Firenze sia un successo». 
Il conclave dei ministri degli esteri 
deil’Ue termina con una nota di ot¬ 
timismo del presidente della Com¬ 
missione ma anche di Lamberto 
Dini, l'ospite della Farnesina, il qua¬ 
le parla di «sufficienti progressi» 
compiuti nel tentativo di comporre 
lo scontro tra il governo di Londra e 
l'Unione sul problema della mucca 
pazza». 

Tutto a posto, dunque? Non pro¬ 
prio anche se Dini e il governo ita¬ 
liano ce la stanno mettendo tutta 
per impedire che il Consiglio euro¬ 
peo che si aprirà venerdì sotto la 
presidenza di Romano Prodi, di¬ 
venti il luogo di uno scontro a tutto 
campo tra Maior e la maggioranza 
degli altri partner. L'ottimismo è mi¬ 
sto a cautela perchè è anche vero 
che non c’è stato un accordo sul 
piano che il governo britannico ha 
presentato e che, per tappe, do¬ 
vrebbe condurre alla progressiva 
eliminazione detl’embargo sulla 
carne prodotto nel Regno unito e 
che Vige ormai dallo kòfsò 27 mar¬ 
zo. Ci ha pensato da Parigi, il presi¬ 
dente Jacques Qiirac, a ricordare 
che la Francia manterrà una posi¬ 
zione di «fermezza» a Firenze, solle¬ 
citato com'è a fare la faccia dura 
dai suoi allevatori. 

La riunione di ieri, tra i ministri, 
aveva lo scopo proprio di prepara¬ 
re il summit dei capi di Stato e di go¬ 
verno e, in origine, avrebbe dovuto 
servire esclusivamente per mettere 
a punto la posizione comune sul 
processo di ritorma delle istituzioni 
che si deve attuare modificando il 
Trattato, Questo è stato fatto: i mini¬ 
stri hanno parlalo a lungo, nella po¬ 
ma parte del mattino, su come sta 


procedendo il negoziato della Con¬ 
ferenza intergovernativa e la Presi¬ 
denza italiana ha illustrato un «pro¬ 
getto di rapporto» di 47 pagine che 
verrà discusso a Firenze e che do¬ 
vrà fare da «stimolo» - è la parola 
d'ordine usata dai ministri e dal ne¬ 
goziatore italiano, Silvio Fagrolo - 
alla seconda fase della trattativa 
per arrivare al summit di Dublino, 


Oltre alla discussione sulla rifor¬ 
ma del Trattato, Firenze sarà l'oc¬ 
casione per una vivace discussione 
sul percorso dell'Unione monetaria 
anche perchè, in presenza dei mi¬ 
nistri delle Finanze, i leader Ue e lo 
stesso Santer vorranno attirare l'at¬ 
tenzione sul dramma della disoc¬ 
cupazione. Ma la serietà dell’impe- 
gno, e anche dello scontro politico 


Il plano di Major 
per chiudere 
la partita con 115 

La disputa ddia «mucca pazza» ruota attorno ad un 
documento di otto paginette, comprese cinque 
tavole con dettagli operativi. È il cosiddetto 
«framewotk», la comiceche il governo di Londra 
vuole che l’Ue approvi per stabilire le tappe di 
eliminazione del virus «Bse», quello che ha colpito 
gli allevamenti bovini. 

Ecco i punti principali: 1) La distruzione di tutti i casi 
sospetti; 2) l’esclusione di cibi di origine animale e 
delle ossa triturate dai nutrimenti per tutti gli 
animali da allevamento; 3) l’obbligo di rimuovere 
dalla carcasse dei buoi.tutti i materiali specificatiie 
distruggendoli sotto controlio; 4) l'osservanza di 
rigorose procedure da parte dei macelli, delle 
fabbriche di trasformazione, di produzione dei 
mangimi; 5) La Gran Bretagna prevede che la 
Commissione di Bruxelles, sulla base del rapporti dalle autorità e 
di suoi ispettori, «assicuri che le azioni intraprese siano messe in 
atto effettivamente». Le esportazioni: possono essere «non 
vietate» verso Paesi non autorizzati a farlo verso l’Ue. 

Per I Paesi che, invece, non sono ddl’Ue ma che hanno rapporti 
commerciali, Londra propone che si decida «caso per caso» e dopo 
che siano state prese le misure di sicurezza necessarie per 
impedire una reimportazione della carne neil’Unkme europea. Gli 
embrioni: la loro esportazione dovrebbe essere consentita dietro 
il pam del Comitato scientifico veterinario il quale accetta la 
stoltezza del prodotto. Altre tappe: a) la rimozione di determinate 
mandrie nate in anni precisi e con alto rischio infettivo; b) H ritiro 
di tutti i mangili! fatti con carne e farine triturate; c) il commercio 
di vttelli nati dopo il 1 settembre 1996 avendo accertato la 
presenza dì tutte le garanzie di sicurezza. 



suite scelte di fondo dell'Umone, ri¬ 
schia di naufragare daH'incertezza 
del dossier di «mucca pazza». Dini 
ieri ha ricordato, più di una volta, 
che non siamo di fronte ad un pro¬ 
blema politico bensì ad un grave in¬ 
cidente sanitario. Ed è stato fermo, 
copiandosi te espressioni a vicenda 
con Santer, nel ribadire che non 
esiste alcuna possibilità di negozia¬ 
re la materia: «I problemi che ri¬ 
guardano la salute umana non pos¬ 
sono essere oggetto di scambio. 
L'opinione pubblica non ci capi¬ 
rebbe». Ma, allora, come può esse¬ 
re sbloccata una trattativa con Lon¬ 
dra se è stato proprio il governo bri¬ 
tannico a fare dell’embargo sulla 
carne sospettata di «Bse» un proble¬ 
ma di ricatto politico? Dini ha la¬ 
sciato intendere che una soluzione 
è possibile che venga prospettata 
prima di venerdì. «Non dico che al 
summit di Firenze non si parlerà di 
questo ma spero che cì si sia in¬ 
camminati sulla buona strada», ha 
commentato il ministro degli esteri. 

Le tappe di una specie di «tour 
de force» prima che si aprano i la¬ 
vori di Firenze cominciano oggi 
con la riunione a Strasburgo, in 
contemporanea con i lavori della 
sessione parlamentare, delia Com¬ 
missione la quale valuterà la pro¬ 
posta britannica di un «program¬ 
ma-quadro» per l'eliminazione del 
virus di mucca pazza. L’approverà? 
vi apporterà delle modifiche? Dini 
ha anticipato che le variazioni non 
dovrebbero essere «dolorose» per 
la Gran Bretagna ma non è detto 
che tutti i Paesi saranno d’accordo. 
Ieri il ministro tedesco, Klaus Kin- 
kel, ha usato toni non troppo duri 
ma ha ricordato significativamente 
che in Germania il governo è «tenu¬ 
to a tenere in conto il parere del 
Laender che sono molto contrari a 
qualsiasi allentamento dell’embar¬ 
go». Dini ha parlato di «bontà della 
proposta britannica». E ha sottoli¬ 
neato che tutti gli atti che verranno 
presi si baseranno sul la certificazio¬ 
ne di «certezze scientifiche». 
Domani, poi, toccherà al Comitato 
veterinano, riunito a Bruxelles, va¬ 
lutare la situazione proprio sulla 
base di valutazione rigorosamente 
sanitarie. E‘ possibile, dunque, che 
la tensione si allenti. Ma il britanni¬ 
co Malcom Rifkind, il quale si è in¬ 
contrato con Dini e Santer, ha detto 
che tutto si deciderà non prima di 
Firenze 



Il ministro degli Esteri britannico Rifldnd, asinistra, duratitela riunionea Roma dei ministri Ue Capodanno/Ansa 


Nuova Ite sull’accordo con gli Usa nel campo del trasporto aereo 

Cieli aperti, no inglese 


GILDO CAMPESATO 


m ROMA Non c’è solo mucca paz¬ 
za. Ora anche «deli aperti» divide la 
Gran Bretagna dal resto d’Europa. Il 
nuovo contenzioso ha preso forma 
ieri pomeriggio a Lussemburgo 
quando i ministri dei Trasporti del- 
TUe hanno affidato alla Commissio¬ 
ne un mandato a negoziare un ac¬ 
cordo globale con gli Stati Uniti nel 
campo del trasporto aereo. In altre 
parole, te condizioni del mercato 
dell’aviazione commerciate tra i due 
continenti verranno affrontate in un 
negoziato globale tra Europa ed 
Usa. Verrà così mandata in soffitta la 
pratica degli accordi bilaterali sin qui 
seguita, in base ad essa, ogni singolo 
paese europeo trattava con gli Stati 
Uniti te condizioni dei reciproci col¬ 
legamenti transoceanici: rotte, aero¬ 
porti serriti, capacità di traffico, fre¬ 
quenze. L’obiettivo dell’Unione, al 
contrano, è di affrontare un negozia¬ 
to globale per creare nei due conti¬ 
nenti i cosiddetti «cieli aperti»- l’aper¬ 
tura, cioè, dei reciproci spazi aerei 
ad un maggior livello di concorren¬ 
za, definendo però nel contempo re¬ 


gole comuni che impegnino tutte te 
compagnie impegnate tra Europa 
ed Usa. 

L’impostazione data al problema 
in sede Ue non è piaciuta al rappre¬ 
sentante britannico, George Young, 
che ha fatto mancare il suo voto. 
«Quella dei ministri è stata una deci¬ 
sione deplorevole», ha accusato 
Una ritorsione contro la mancata in¬ 
tesa su mucca pazza? In molti lo 
pensano anche se Young ha negato 
ogni connessione tra le duè vicende 
Londra continua a ritenere che i ne¬ 
goziati vadano condotti a livello di 
governi nazionali. «Sappiamo che te 
compagnie nazionali la pensano co¬ 
me noi», ha aggiunto Young Se vie¬ 
ne buona per tenere alta la tensione 
con Bruxelles in attesa di contrattare 
su «mucca pazza», la posizione ne¬ 
gativa inglese nei confronti di «cieli 
aperti» all’europea risente della tra¬ 
dizionale ostilità bntannica ad ogni 
rafforzamento del ruolo dell’Unione 

Al «no» inglese, tuttavia, non po¬ 
trebbe essere de! tutto estranea la 
mega-alleanza che British Airwais 


sta contrattando con American Airli¬ 
nes. Il via libera dell’Antitnjst statuni¬ 
tense all’intesa potrebbe arrivare in 
cambio dell’impegno inglese ad 
aprire i cieli di Londra ben prima che 
arrivi l’accordo con gli europei (si 
calcola ci vorranno non meno di 
quattro anni). Qualcosa di simile è 
avvenuto con la Germania quando 
Lufthansa (che nel primo trimestre 
’96 denuderebbe perdite operative 
per oltre 200 miliardi di lire) si è al- 
leat$ con United. La strategia ameri¬ 
cana punta ad «aprire» quanto più 
possibile i cieli europei usando te in¬ 
tese «open sky»con singoli paesi (ne 
sono state firmate anche con Olan¬ 
da, Svezia, Austria e Svizzera) come 
grimaldello per accedere al mercato 
europeo 

Di qui la risposta dell’Ue che, per 
ottenere maggior potere di contrat¬ 
tazione, cerca un confronto con gli 
Usa a livello comunitario, in ogni ca¬ 
so, il mandato affidatole ieri è anco¬ 
ra parziale. Potrà negoziare su rego¬ 
le di concorrenza, prenotazioni, ser¬ 
vizi a teira, code sharing ma non del¬ 
la «polpa» più consistente: diritti di 
traffico, capacità, tariffe. 


Citato per crimini contro l’umanità. Sì della Corte suprema 

Karadzic sarà processato 
da tribunale americano 


\ Il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic potrà essere 

! processato anche da un tribunale Usa per crimini contro 

l'umanità. Lo ha deciso la Corte suprema ammettendo un 
ricorso presentato da un gruppo di attivisti dei diritti umani 
a nome di donne musulmane e croate vittime di stupri. La 
f legge americana ammette che cittadini stranieri citino da¬ 

vanti a tribunali Usa persone di altri paesi per violazione 
del diritto intemazionale. 


■ Sono due adesso i tribunali 
che intendono processare il serbo 
bosniaco Radovan Karadzic Quello 
dell’Ala, Istituito ad hoc dall’Onu per 
chiamare alla sbarra tutti i carnefici 
dei Balcani, e da ieri un’aula dì giu¬ 
stizia americana. La Corte suprema 
ha ammesso un ricorso presentato 
circa tre anni fa da un gruppo di atti¬ 
visti dei diritti umani a nome di mi¬ 
gliaia di donne musulmane e croate 
che avevano subito stupri durante la 
guerra nella ex Jugoslavia. Il verdetto 
dell’Alta corte s. basa su una legge 
degli Usa promulgata pochi anni do¬ 
po la dichiarazione d’indipendenza 
delle ex colonie britanniche, che 
permette ai cittadini stranieri di cita¬ 
re davanti a tribunali amencam fun¬ 
zionari c cittadini di altri paesi per 
violazione del dintto intemazionale 
Karadzic potrà essere processato 
negli Usa come mandante degli stu¬ 
pri etnici commessi in Bosnia dagli 
scherani ai suoi ordini. Ma l’iter giuri¬ 
dico di questa richiesta è stato abba¬ 


stanza tortuoso La citazione di Ka¬ 
radzic era stata respinta nel ‘94 da un 
giudice federale di New York, che 
aveva considerato il leader serbo bo¬ 
sniaco alla stregua di un pnvato cit¬ 
tadino e che, in quanto tale, non ave¬ 
va potuto violare il diritto internazio¬ 
nale ordinando gli atti delittuosi peri 
quali era stato portato in giudizio 
Nell’ottobre scorso la Corte d’Appel- 
lo aveva ribaltato quella decisione, 
sostenendo che la «punibilità dei pri¬ 
vati cittadini per crimini di guerra è 
riconosciuta sin dalla prima guerca 
mondiale ed è stata confermata dal 
Tribunale di Norimberga dopo la se¬ 
conda guerra mondiale». Tesi accol¬ 
ta dalla Corte Suprema L avvocato 
di ufficio assegnato a Karadzic, Ram¬ 
sey Clark, ha eccepito che nessuno 
dei cumini contestati al leader serbo 
bosniaco sia stato commesso negli 
Usa e che nessuna delle vittime risie¬ 
da nei paese. I legali delle vittime 
hanno replicato di non avere altra 
istanza giuridica dove citare Kara¬ 


dzic, e hanno precisato di non aver¬ 
gli potuto notificale gli atti quando 
nel ‘93 si trovava a New York perché 
era in possesso di un visto diplomati¬ 
co speciale per partecipare a collo¬ 
qui alle Nazioni Unite. Considerazio¬ 
ni ritenute valide dalla Corte supre¬ 
ma. 

Non è escluso che appellandosi a 
leggi analoghe possano trovarsi an¬ 
che altre corti, forse in Europa, per, 
come si usa dire, «portare in tribuna¬ 
le» l’istrionico poeta-presidente au- 
toproclamato di una repubblica che 
alla fine la comunità intemazionale 
ha dovuto riconoscere, seppur chia¬ 
mandola «entità». Certo il leader ser¬ 
bo bosniaco non si recherà in un pa¬ 
lazzo di giustizia come qualunque 
privato cittadino Qualcuno lo dovrà 
arrestare, ma quando? Il mandato di 
cattura emesso dal Tpi delI'Aja giace 
a Belgrado, Pale e Sarajevo senza 
che alcuno si prenda la responsabili¬ 
tà di eseguirlo. Un atto forniate che 
parla chiaro: Karadzic è nccrcato 
per genocidio, crimini contro l’uma¬ 
nità e crimini di guerra, i reati per cui 
si vuole processarlo anche negli Stati 
Uniti. A Firenze, nella Conferenza 
sulla Bosnia c’è stato qualche imba¬ 
razzo davanti all'insistente richiesta 
del presidente del tribuanle olande¬ 
se dell’Onu, Antonio Cassese, di ar¬ 
restare Karadzic prima delle elezioni 
previste nel paese balcanico per set¬ 
tembre. Realpolitik in nome di un 
complicatissimo processo di pace 
Migliaia di vittime possono aspetta¬ 
re' U Fi 


IL CONTRATTO 
DI SERVIZIO NEL 
TRASPORTO 
LOCALE 

Linee guida, ambia applicativi, rapporto tra regolatori e regolati 

SEMINARIO 
19 GIUGNO 1996 

PROGRAMMA 

Ore 9.30 Apertura e coordinamento dei lavori 

Armando Sarti - Presidente V Commisione Cnel 

- Ore 9.4S Introduzone: 

Manrico Donati - Vice Presidente V Coinmisione Cnel 
• Ore 10.00 Relazioni. 

Antonino Giordano - Vice Presidente Atm Tonno 

Carlo Taticc - Università «La Sapienza» di Roma 

Dibattito: Sono previsti gli interventi di 

Raffaele Bazzoni Assessore Regione Veneto 

Massimo D’Antona: Il Università di Napoli 

Gianni Guerra: Presidente ATM Torino 

Michele Meta: Assessore Regione Lazio 

Enrico Mingardi: Presidente Federtrasporti 

Angelo Muzio: Vice Presidente ANCI 

Francesco Pacifico: Presidente ANAC 

Marcel lo Pa netton i : Pre udente UPI 

Gianfranco Parenti: Assessore Comune di Bologna 

Angelo Sanza: Presidente FENIT 

Renato Strada: Presidente dello Consulta dei Consumatori 

Chicco Testa: Presidente CISPEL 

Cesare Vaciago: Direttore Generale FS 

Intervengono i Consiglieri CNEL: 

Sandro Degni; Salvatore Frisclia; Renalo Matteucci 

- Ore 13J0 Conclusioni • 

Giancarlo Testai osservatorio CNFL saffo mofafiià 

Un rappresentante del Governo 

CNEL: Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Segreteria: Tel. 06/3692304 - fax 06/3692319 


LEGAMBIENTE FILLEA-CGIL 

Regionale Lombardia 


Porre un argine al degrado ambientale e al dissesto dei 
territorio promuovendo il riciclaggio dei materiali da 
demolizione, dagli scarti deH’edilizia e delle grandi opere: 
un contributo all’ambiente e all’occupazione. 

Salvare una cava su cinque contenendo il fabbisogno dì 
escavazione e diminuendo drasticamente l’offerta 
di discariche sul territorio già saturo 

Migliorare l'efficienza del comparto delle costruzioni 
Per la prima volta insieme, Fillea-Cgil Lombardia 
e Legambiente organizzano 

UN CONVEGNO A MILANO: 

'DaC mattone 
aC mattone 

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1996 - ORE 9.30/17.30 

Spazio Guicciardini 

Via Melloni. 3 

Patrocinio di: Ministero dell’Ambiente, 

Regione Lombardia (Settore Ambiente Energia), 
Provincia di Milano (Assessorato all'Ambiente) 

Hanno assicurato la partecipazione, tra gli altri: 

Aquilani, Baghom, Bressi, Bayer, Brass, Cattaneo, Cupo 
Pagano, Ganapini, Galante, Gozzo, Misano, Minazzi, Manni, 
Merlmi, Nicoli, Cristiani, Pravettoni, Poggio, Pumi, 
Santini, Serafini, Vanacore. 
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l’Unità 




nel Mondo 


Martedì 18 giugno 1996 


BALLOTTAGGIO 
IN RUSSIA 



M MOXA In blu scuro e camicia 
azzurra Ziuganov si presenta ai 
giornalisti di tutto il mondo in per¬ 
fetto orario, alle 13 in punto, come 
annunciato. L'appuntamento è 
nella sala di marmo del municipio 
di Mosca, ancora tappezzata da 
(alci e mertelli come ai tempi in 
cui l’edificio ospitava il MosSoviet, 
il Sovietcittadino. 

Un ambiente naturale per il lea¬ 
der comunióta. Alle sue spalle 
campeggia il monitor con i risulta¬ 
ti di Mosca: Eitsin, 61,7%, Ziuga¬ 
nov, 14,9%, Lebed, 9,7%. 

E‘ un vinto o un vincitore, signor 
Ziuganov? «Basta (are i calcoli - ri¬ 
sponde il leader del Pc - Eitsin ha 
perso 21 milioni di voti rispetto al 
'91. È lui il perdente non io». L’av¬ 
versario di Eitsin all'epoca fu Ry- 
zhkov, premier di Gorbaciov che 
prese il 16,8% contro il 57,3% del 
presidente in carica, c'era il Pcus, 
c'era ancora l'Urss. «Adesso lui 
non potrà evitare il dibattito in tv - 
dice Ziuganov - L'ho già invitato e 
li ci confronteremo». D'altronde, 
continua Ziuganov «da sei mesi 
non fa altro che attuare il nostro 
programma. Anche questa è la ri¬ 
prova che noi in realtà abbiamo 
già vinto». 

Ma è l'unico momento in cui il 
capo del partito comunista russo 
sembra alzare la voce. Per il restoè 
un susseguirsi di mani tese, ringra¬ 
ziamenti e appelli all'unità. Per 
primo ringrazia Eitsin. SI, Eitsin. 
«Le elezioni si sono svolte bene, 
nel rispetto della legge e bisogna 
dare atto al potere dell'organizza¬ 
zione». Un bel complimento detto 
da chi per diversi mesi non ha fat¬ 
to altro che gridare «al broglio, al 
broglio», Poi si congratula con Lu- 
zhkov, il sindaco di Mosca eletto 
con un plebiscito. 

«Lo sapevamo e siamo pronti a 
collaborare con lui». Infine passa 
alla campagna per il secondo tur¬ 
no e agli appelli veri c propri. 

«Ci rivolgiamo a tutti - dice Ziu¬ 
ganov - A nessuno escluso. Basta 
con le vecchie divisioni, in gioco 
c’è la ricostruzione della Russia». 
Ma non è tanto vero che si rivolge 
a tutti. La corte la fa soprattutto a 
due persone, Lebed e Zhirino- 
vski|, quelli che sente più vicini. 
Quanto a Yavlinskij egli è perso 
perché ha già rifiutato di fare il suo 
primo ministro e comunque pre¬ 
tendeva una scissione del partito: 
via ì comunisti veri, dentro solo i 
socoaldemocratici. Il generale 
possiede quasi il 15% dei voti, il 
leader del Pldr il 5,7%. Entrambi 



Amnesty accusa 
«Centinaia 
le condanne 
a morte» 

Nel 1995 in Russia sono state inflitte 
«centinaia di condanne a morte» e ne 
sono state eseguite almeno 28. É 
quanto riferisce il rapporto annuale 
di Amnesty intemazional sulle 
violazioni dei diritti umani nel mondo 
che sarà diffuso ogglaLondra. 

Alla fine dello scorso annoi 
condannati a morte in Russia erano 
tra i 500e1600e numerosi restano I 
casi di maltrattamenti e torture sul 
detenuti che avevano gii portatoa 
provvedimenti disciplinari contro 
oltre ventimila funzionari del 
Ministero dell'Interno russo nel 
1994. 



Mliantchenko/Ap 


Ziuganov; «Vìncerò io» 

Per il leader Pc Boris ha già fatto il 

Abbiamo vinto noi perché Eitsin ha perso milioni di voti ri¬ 
spetto alle elezioni del ’91 e quanto al generale Lebed non 
c’è dubbio che sarà nostro alleato: il suo elettore non può 
sopportare di votare il presidente. Ziuganov non teme la 
posizione di secondo e lancia la battaglia. «Eitsin ha usato 
tutto quello che poteva usare e adesso è esaurito. La vitto¬ 
ria è nostra». Grandi elogi al potere per lo svolgimento nel¬ 
l’ambito della legge delle elezioni e mano tesa a tutti. 

_ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTt 


sonq corteggiati anche da Eitsin 
ma Ziuganov punta molto sulle af¬ 
finità elettive che legano molto di 
più al suo gruppo che a quello del 
presidente idue uomini politici e il 
loro elettorato. Lebed è un nazio¬ 
nalista, un “uomo d’ordine” e sei 
mesi fa sosteneva di essere pronto 
a fare un blocco con il pc alla Du¬ 
ma. Poi non l’ha fatto, anche per¬ 
ché è entrato praticamente solo 
ne) nuovo parlamento, il partito 
die lo sosteneva, il Kro, essendosi 
sciolto come neve al sole. Ziuga¬ 
nov però non ha dimenticato 
quell'approccio e quella dichiara¬ 


zione di fedeltà e fa di tutto perché 
anche il generale se ne rammenti. 
«Sul serio Eitsin pensa di utilizzare 
i voti di Lebed? - sostiene - E come 
farà? Gli elettori del generale lo 
odiano, sono oppositori del suo 
governo. Lebed dovrebbe snatu¬ 
rare tutto il suo programma per 
accettare di appoggiare Eitsin e 
non glielo perdoneranno mai». 

Il ragionamento di Ziuganov 
non è sbagliato e lo fanno anche 
gli uomini di Eitsin. 

E la prova che neanche per il 
generale è facile la scelta fra la 
vecchia sirena e la nuova è il fatto 


che per il momento tace. Non fa il 
restio, tuttavia, incontra tutti e due 
contendenti: ieri ha visto Eitsin, Ira 
oggi e domani vedrà Ziuganov. 
Entrambi gli promettono incarichi 
prestigiosi di governo, il pc addirit¬ 
tura, ma Ziuganov lo nega, il posto 
di primo ministro. Chi lo convince¬ 
rà? Un’attenta politologa, Lidia 
Shevtsova, interrogata da l’Unità, 
sostiene che il generale è una 
creatura del Cremlino e che quin¬ 
di non può tradirlo. Ma ha chiesto i 
voti anche contro questo potere, 
non può dimenticarlo. 

Quanto ai voti di Zhinnovski, 
Ziuganov pensa di averli già in ta¬ 
sca. «Nessuno degli elettori del 
Pldr voterà per Eitsin - dice -1 due 
terzi sceglieranno me e il resto 
non andrà proprio a votare». Cosa 
ha promesso a Zhirinovskij? «Nulla 
e comunque decidiamo con cal¬ 
ma», chiude il discorso Ziuganov. 

Ziuganov cerca di intercettare 
anche i voti di Fiodorov, l’oculista, 
che non ne ha avuti molti, lo 0.9%, 
ma non sono da disprezzare. Sa 
che quelli andati a Gorbaciov, an¬ 
cora di meno, di sicuro non entre¬ 


ranno neH’uma per lui e che gli al¬ 
to candidati erano più o meno 
uno scherzo, anche se si davano 
aria di sinistra. 

«Il potenziale di Eitsin è finito - 
insiste Ziuganov - Ha messo in 
moto tutta la macchina dello Sta¬ 
to, ha sprecato tutte le sue energie, 
ha firmato tutti ì decreti. Non gli re¬ 
sta nulla altro. Il nostro invece può 
solo crescere perché l’opposizio¬ 
ne si è dispersa ma rientrerà». E 
poi, sostiene il leader del pc, in di¬ 
cembre ci saranno altre elezioni, 
quelle dei governatori, e lì sarà di 
nuovo dimostrato che «noi siamo i 
più forti». 

E di Eitsin, che cosa ne pensa 
dopo questi quattro mesi? «El’uni- 
ca cosa che non mi aspettavo - 
chiude Ziuganov - Mai credevo 
fosse capace di dire tante menzo¬ 
gne e dì usare così spregiudicata¬ 
mente il potere di dividere il popo¬ 
lo. 

Lo conoscevo bene, sapevo 
con chi avevo a che fare. Ma sta¬ 
volta ha superato se stesso». 

È probabile che Eitsin lo prenda 
come un complimento. 


pieno 

Ranieri (Pds) 

«Un passo 
in avanti per 
la democrazia» 

«Il duello elettorale in cono in Russia 
può rappresentare un ulteriore 
fattore di crescita democratica del 
paese, a condizione che entrambi I 
candidati accettino il terreno della 
democrazia e del pluralismo politico 
comel’unicoingradodiganàitirt > 
stabilita e sicurezza all'Intero Paese». 
A sostenerlo è il responsabile esteri 
del Pds Umberto Ranieri. Per 
l’esponente della Quercia, le 
presidenziali russe, svoltesi con 
elezioni libere e correte, 
rappresentano «un significativo 
passo in avanti nel processo di 
consolidamentoestabillzzaziofle 
della Russia». Ranieri sottolinea 
come in queste elezioni «sia sia 
avvertito l'assensa di un soggetto 
politico chiaramente ispirato a valori 
della sinistra europea e 
dell’Intemazionale socialista». 




Il commento dei direttori dei quotidiani e dei politologi al risultato di domenica 


«Ora siamo nelle mani del terzo uomo» 


Gorbaciov 
allo 0,5% 
Fonderà 
nuovo gruppo 

■ MOSCA L’urna ha reso ancora 
più triste il crepuscolo politico di 
Mikhail Gorbaciov. Il profeta della 
perestroika fino all'ultimo non si è 
reso conto di essere un sopravvis¬ 
suto di una stagione che i russi si so¬ 
no lasciati alle spalle La Russia di 
oggi non è la vecchia Urss che lui 
ha ancora in mente. Con lo 0,5% 
dei voti Gorbaciov si è ritrovato nel 
fondo classifica, in compagnia di 
un fabbricante di vodka e medici¬ 
nali che pensava di avere titoli vali¬ 
di per la presidenza poiché ha fatto 
i soldi e ha una moglie che detiene - 
a suo giudizio - il migliore sedere 
del mondo, assieme a un sollevato¬ 
re di pesi che a tempo perso scrive 
saggi di storia, in compagnia di un 
rispettabile medico che pensava di 
poter governare la Russia perché 
ha realizzato una clinica oftalmica, 
un grande albergo e una fattoria 
modello. 

Poteva pensarci pnma Gorba¬ 
ciov che non era il caso di gettare 
tutto il suo immenso patrimonio 
politico sul tavolo della roulette 
elettorale, poteva avere qualche 
dubbio a metà della campagna 
elettorale, quando è stato aggredito 
a pugni da un teppista siberiano, o 
anche alla fine, quando i sondaggi 
lo davano fermo all'uno per cento 
Non lo ha fatto. Cinque anni fa per¬ 
se il Cremlino inseguendo il sogno 
impossibile di rinnovare l'Urss e il 
socialismo con una serie graduale 
di riforme e aggiustamenti; nella 
campagna elettorale '96 ha conti¬ 
nuato a proporre il suo vecchio mo¬ 
dello ideologico di società guar¬ 
dando alla caotica Russia delle ri¬ 
forme come a qualcosa di effimero 
e degenerato. Che, evidentente- 
mente, però si rispecchia meglio in 
Eitsin, Ziuganov e nel generale dei 
para Alexander Lebed, mentre ve¬ 
de Gorbaciov come l'ultimo espo¬ 
nente di un passato contro il quale 
ha dovuto lottare per potersene li¬ 
berare. Lui, non si dà per vinto. Con 
l’ufficialità della cocente sconfitta è 
arrivato anche l'annuncio di Gor¬ 
baciov di restare in politica: «Nel 
prossimo futuro sarò impegnato 
nella costituzione di un nuovo mo¬ 
vimento politico», ha detto. Gorba¬ 
ciov tia definito un «dramma» e un 
«fiasco» che i democratici, compre¬ 
si l'economista Yavlinski, il genera¬ 
le Lebed e l'oculista Fyodorov, non 
siano riusciti a trovare un accordo 
per far nascere una terza fotza, co¬ 
sa che a suo giudizio ha costretto i 
russi «a scegliere tra due candidati- 
che sono in minoranza e inaccetta¬ 
bili per la maggioranza» 


■i mosca Comincia da oggi il 
tour de force del ballottaggio che 
[ tra il 3 e il 7 luglio porterà ad un 

| quadriennio di potere il secondo 

, presidente russo. Ce la farà Eitsin a 

\ rompere il muro compatto degli 

elettori di Ziuganov? Lebed lo ap- 
jt poggerà? E i suoi elettori gli daran- 

t no retta? Come si schiererano e 

t che cosa pensano i responsabili 

dei mass media e i politologi. Lo 
abbiamo chiesto ad alcuni «opi- 
! nion leader» della Russia. 

Voglia di mano forte 

E Vlklor Loshak direttore di Mo- 

r skovskie novosti. 

1 «Il rapporto di forze tra i co- 

i munisti ed i sostenitori di Eitsin 

f si è rivelato più o meno come 

era stato previsto alla vigilia del¬ 
le elezioni. Una certa sorpresa f» 
slato il terzo posto di Lebed con 
; un forte distacco da Yavlinskij e 

Zhirinovskij. Ciò a mio avviso 
1 parla chiaro della sete dì una 

«mano forte» che tuttora è diffu¬ 
sa nel paese. Sul piano globale i 
risultati delle elezioni hanno evi¬ 
denziato alcune linee di scissio¬ 
ne nella società che passano ter¬ 
ritorialmente tra il Sud e il Cen¬ 
tro del paese, Ira le regioni che 
sovvenzionano lo Sialo e quelle 
sovvenzionate dallo Sialo, Ira le 
regioni industriali e agricole, tra 
grandi città da un lato e piccole 
città e campagna dall’altro. È un 
fatto allarmante poiché ci si può 
attendere che anche dopo la fi¬ 
ne delle elezioni il paese sarà 
spaccalo in due sui problemi 
dell’essere E sorprendente in 
questo senso che i comunisti sì 


Perché Eitsin ha vinto al primo turno? Perché è stato aiutato 
dalla tv, ma anche perché è bravo. E perché Lebed ha bat¬ 
tuto Yavlinskij? Perché l’ha voluto il Cremlino. La cosa più 
bella di queste elezioni è la grande affluenza alle urne, ma 
adesso il paese è spaccato. Il partito comunista è ormai un 
partito agricolo e comunque ha sbagliato candidato: era 
necessario un uomo di centro sinistra. A confronto il gior¬ 
no dopo le elezioni russe i direttori dei maggiori quotidiani. 


PAVEL KOZLOV 


siano rivelati un partito non dei 
proletari ma della popolazione 
agricola. 

Ciò cambia sostanzialmente 
l’idea che si la di questo partito 
comunista. Da qui al ballottag¬ 
gio saremo testimoni di una fan¬ 
tastica battaglia propagandistica 
e mollo dipenderà dall’abilità 
dei due concorrenti ad attirarsi 
dalla propria parte l’ellettorato 
di Lebed e dì Yavlinskij e daìl’a- 
bilìtà di questi a convincere i lo¬ 
ro elettori attraverso 1 mass me¬ 
dia». 

Per lo status quo 

Lilia Shevzova, politologo di 
punta del Centro Camegie 

«I! risultato più importante di 
questa tornata elettorale è che le 
elezioni si sono svolte poiché ad 
un certo punto sembrava che 
fossero sul punto di essere silu¬ 
rate Un'altra conclusione che ri¬ 
guarda l’esito del primo turno 
un terzo degli elettori russi, quel¬ 
li che hanno appoggiato il presi¬ 
dente Eitsin si sono pronunciati 
per lo status quo. Il movente del 


loro comportamento elettorale 
non è stato, forse, affatto il soste¬ 
gno alle riforme o un appoggio 
a Eitsin come candidato ottima¬ 
le ma semplicemente la voglia 
di evitare il peggio. Hanno vota¬ 
to Eitsin, in sostanza, per man¬ 
canza di altri sbocchi. La stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione russa si è schierata, 
quindi, sia contro Ziuganov sia 
contro Eitsin. Un altro fenomeno 
dirompente delle elezioni è stato 
l’emergere del generale Lebed 
come leader pubblico e cari¬ 
smatico. 

Nessuno si aspettava che il 
suo successo sarebbe stato così 
fulmineo e schiacciante. Anche 
la squadra presidenziale che ha 
aiutato Lebed sul piano finan¬ 
ziario ed organizzativo è rimasta 
alquanto scioccata. Ora Eitsin 
deve affrontare il problema Le¬ 
bed. Il prezzo che gli era stato 
proposto per la partecipazione 
alla campagna elettorale - la 
poltrona di segretario del Consi¬ 
glio di sicurezza o di ministro 
della Difesa - non lo accontenta 



VladlmirZhirinovskj 


più, egli vuole qualcosa di più 
sostanzioso. Eitsin non è ancora 
pronto a concedergli la carica di 
vice premier responsabile per 
tutti i ministeri “di forza”. Come 
ammaestrare il generale che co¬ 
mincia a pensare di sé come di 
una stella di prima grandezza? È 
chiara anche un’ultima cosa- la 
squadra eltsiniana non è pronta 
a lasciare il Cremlino e nell’ipo¬ 
tesi della vittoria comunista sta 
già lavorando su un intero piano 
di stratagemmi pur di non cede¬ 
re il potere». 

Enigma secondo turno 

Igor Golembtovski), direttore di 
Izvestija 

«I risultati erano prevedibili, 
anche il terzo posto di Lebed 
era stalo pronosticato da socio¬ 
logi seppure con un minor nu¬ 
mero dei voti È difficile dire con 
certezza che le elezioni abbiano 
chiarito qualcosa. 11 ballottaggio 


presenta alcuni problemi alle 
squadre dei vincitori relativi e, 
forse, Eitsin ne ha dì più perché 
l’elettorato di Ziuganov è abba¬ 
stanza disciplinato e non molle¬ 
rà. Per Eitsin è importante un’al¬ 
ta affluenza alle urne che non è 
riuscito a garantirsi nonostante 
la sua campagna mordace. Il se¬ 
condo problema concerne le 
coalizioni sebbene si concepi¬ 
scano in modo un po diverso da 
quello occidentale. Anche se Le¬ 
bed e Yavlinskij accetteranno di 
consegnare i loro voti a Eitsin 
ciò non significa che gli elettori 
glieli porgeranno davvero. Come 
si comporteranno poi i lebediani 
che in parte erano pronti a so¬ 
stenere Ziuganov e in altra parte 
Zhirinovskij è un grande eni¬ 
gma La Russia è di nuovo al bi¬ 
vio e c’è una percentuale abba¬ 
stanza alfa di rischio che il presi¬ 
dente in carica riesca ad avere 
la meglio sul concorrente sebbe¬ 
ne le previsioni politologiche e 
sociologiche lo diano vincitore». 

Indietro non sì toma 

Vitali] Tretiakov, direttore di 
Nezauisimaja gazeta. 

«I risultati del primo turno so¬ 
no indubbiamente una grande 
vittoria politica di Eitsin, forse la 
più difficile m tutto il suo perio¬ 
do perché mai aveva dovuto co¬ 
minciare con un bagaglio così 
negativo visto che agli errori del 
1993 si era aggiunta la Cecenia 
e molte altre cose. La sua vitto¬ 
ria ha quattio componenti prin¬ 
cipali che si ripartiscono in parti 
uguali, intanto Eitsin stesso, la 


* 


sua campagna incalzante. In se¬ 
condo luogo, un notevole 
exploit della sua squadra. Il ter¬ 
zo 25% del successo è il rifiuto di 
una buona parte dell’elettorato 
e della società di tornare indie¬ 
tro quale che sia il pretesto, an¬ 
che nella variante più morbida. 
Questo fattore avrebbe funzio¬ 
nato anche senza l’intenzionale 



Grigory Yavlinskij 


intimidazione dell'elettorato con 
il pencolo comunista L'ultimo, 
quarto, addendo sono i mass 
media e soprattutto la televisio¬ 
ne 

Tuli’e tre i canali nazionali 
hanno lavorato apertamente per 
Eitsin e senza iì loro massiccio 
appoggio la sua parziale vittoria 
non sarebbe stata possibile. Il fe¬ 
nomeno di Lebed è perfetta- 
menle spiegabile. Intanto qual¬ 
cuno avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare quella “terza forza" ma so¬ 


* 


prattutto questo fenomeno è sta¬ 
to creato dalla squadra di Eitsin. 
È de) tutto evidente che sia stato 
il partito del potere a fare di Le¬ 
bed un sostituto di Eitsin con 
tanto di sostegno notevolissimo 
finanziario e materiale. Nei pros¬ 
simi giorni Lebed sarà la figura 
numero uno nella politica russa 
ed è chiaro che si muoverà ver¬ 
so Eitsin» 

Determinante ii ceto medio 

Boris Slavin, editorialista della 
Pravdo. 

«Lo spostamento a sinistra 
continua ma nessuna delle due 
forze è in grado di imporsi e per¬ 
ciò nel secondo turno la batta¬ 
glia interesserà soprattutto i ceti 
medi il cui responso sarà deter¬ 
minante Però già fin d’ora si 
può sostenere che vincerà Eitsin. 
I comunisti, a mio avviso, hanno 
commesso un grave errore desi¬ 
gnando come candidato unico il 
leader del partito anziché pro¬ 
porre un esponente de! centrosi¬ 
nistra per ampliare al massimo il 
fronte delle forze della sinistra. Il 
candidato comunista perderà 
anche perché non ha una posi¬ 
zione salda su) ruolo dello Stato 
nella società moderna, sulla 
questione etnica e sui problemi 
sociali. Ziuganov propugna un’i¬ 
deologia troppo conservatrice 
dichiarando che in primo piano 
si pongono oggi problemi nazio¬ 
nali e non quelli sociali di clas¬ 
se Ha fatto poi leva sui nazio- 
nai-patrìoti e non sull’ala sinistra 
dei democratici. Questo errore sì 
rivelerà decisivo». 
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BALLOTTAGGIO 
IN RUSSIA 




GII ambasciatori dell'Osca 
«La elezioni In Cecenla 
non rispettano l'Intesa di pace» 

«Contrarie allo spirito dd protocollo sul cessate il fuoco e alla 
regolazione diplomatica del conflitto»: cosi l’Organizzazione 
per la Sicurezza e la Coopcrazione in Europa (Osce) ha bollato, 
con un comunicato reso pubblico ieri a Vienna, le elezioni locali 
tenutesi In Cecenia in concomitanza con le presidenziali russe. 
Non basta. L’Osce ha anche sottolineato come queste elezioni 
non abbiano risposto «ai principi dell'Osce per elezioni libere». 
Insonnia, una inutile quanto dannosa prova di fona voluta dal 
governo filo-rosso cecero che non aiuta di certo a trovare una 
soluzione che ponga fine ad una guerra che ha già provocato 
migliaia di vittime, in maggioranza civili ceceni. È lo stesso 
comunicato deti'Osce a rimarcarlo'. «Solo il sostegno attivo di 
tutte le parti impegnate nel negoziato - recita la nota - potrà 
permettere una regolazione pacifica del conflitto ceceno in un 
futuro prossimo». Gli indipendentisti si era dichiarati 
fermamente contrari a tenere elezioni prima del completo ritiro 
delle truppe di Mosca dalla Cecenia ed hanno accusato il 
governo filo-russo di Grozny di aver voluto minare il processo di 
pace e l’intesa faticosamente raggiunta il 10 giugno a Nazran 
llnguscezia), indicendo queste «elezioni-farsa», la guerriglia 
indipendentista ha minacciato la ripresa delle ostilità se le 
autorità rosse non sconfesseranno quella che definiscono come 
una «provocazione». Il comunicato di censura è stato firmato dal 
presidente in carica del Consiglio permanente dell’Osce, 
l'ambasciatore svizzero Benedlkt von Tschamer. Nessuna 
risposta è giunta dal Cremlino. 



IImiliardarioBrintsalov, candidato alle elezioni, esce con la moglie In braccio dopoavervotato 


Eltsin chiama Lebed in aiuto 

Un posto nel governo per fermare Ziuganov 


Dimenticate il primo turno. Eltsin e Ziuganov sono già al la¬ 
voro per superare il ballottaggio. E tutte le attenzioni sono 
rivolte al generale Lebed. Eltsin ,si,è mosso per primo. Ha 
convocato j| possessore del pacche tfopiugrosso di voti de- 
> gii esclusi dal ballottaggio e gli ha proposto di far parte del 
prossimo governo. Al militare andrebbe il coordinamento 
dei ministeri della Difesa, Interno e Sicurezza. La nuova 
geografia della Russia: al nord Eltsin, al sud Ziuganov. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

I numeri non sono calo da due alternati. Lo ha ricono- 
molto alla fine dello sciuto anche Ziuganov nell'incon- 
a schede per eleggere tra con la stampa. «Siamo ricopo- 
della Russia: Eltsin ha scenti al potere - ha detto - Le ele- 
%, Ziuganov, il 31,9%, zioni si sono svolte bene, nel rispet¬ 


ti MOSCA. I numeri non sono calo da due al 
cambiati di molto alla fine dello sciuto anche : 
scrutinio delle schede per eleggere tra con la stai 
Il presidente della Russia: Eltsin ha scenti al poter 
ottenuto il 35%, Ziuganov, il 31,9%, zioni si sono si 
Lebed, il 14,7%. Nella posizione da to deila legge», 
mezza classifica Yavlinskij, la delu- . 
sione più cocente per l’opposizio- u nu « v * 9 
ne liberale, con il 7,4%, e Zhirino- La geografi 
vskij, con il 5,8, E poi di seguito tutti cambiata netti 
gli altri: Rodorov, 0,9%; Gorbaciov, scorso: il coli 


La nuova geografia politica 

La geografia delle Russia è ora 
cambiata nettamente dal dicembre 
scorso: il colore rosso, Ziuganov, 


0,5%; Shakkum, 0,3%; Vlasov, 0,2% che aveva invaso quasi tutto il pae- 
eBiyntsalov, 0,1, Lo scarto fra i due se, adesso è atteslato nella sola par- 

_i:__»! a 1 


principali contendenti non è altissi¬ 
mo, 2,7% ma il presidente russo ha 
già operato il miracolo: è arrivato 
primo in una sfida che nessuno, sei 
mesi fa, aveva lontanamente im¬ 
maginato. 


te meridionale. L'azzurro di Eltsin 
invece è quasi tutto nella parte 
nord. Le grandi città hanno votato 
in massa per il presidente in carica, 
le aree rurali per il leader comuni¬ 
sta. Ziuganov non è stato abbando- 


Anche se il miracolo principale è nato dalla sua «fascia rossa» che ab- 
questa stessa Russia che ha votato braccia la capitale, fedeli a Eltsin 


in maniera tranquilla, senza scos¬ 
soni, senza traumi, nonostante il 
clima teso degli ultimi giorni provo- 


sono rimaste Mosca, San Pietrobur¬ 
go e Ekaterinburg. Mentre l’area si¬ 
beriana che nel ‘95 non aveva n- 


sposto al partito del Cremlino sce¬ 
gliendo addirittura i comunisti, è 
tornata all’ovile, votando quasi 
compattamente per^ltsin 

Ma Eltsin non ha ancora ricon¬ 
quistalo il Cremlino e Ziuganov 
non lo ha ancora nélle sue mani 
Adesso scatta la lotta del secondo 
turno che ruoterà tutta intorno al 
gioco delle alleanze. E la campa¬ 
gna acquisti è già cominciata. 

Il gioco delle alleanze 

Il generale Lebed è il boccone 
più ricercato, con il suo quasi 15% 
dei voti. A chi li consegnerà? Il più 
esplicito acquirente è stato Eltsin 
che per primo ha lanciato la cam¬ 
pagna per il secondo turno. Prima 
ancora che fosse concluso lo scruti¬ 
nio il presidente si è presentato ai 
russi parlando alla tv. «Adesso la 
scelta è chiara - ha detto Eltsin - O 
tornare indietro allo choc della ri¬ 
voluzione, o andare avanti verso la 
stabilità e la prosperità». E poi è an¬ 
dato al sodo: «Molti di voi hanno 
latto la scelta giusta votando per la 
nuova vita - ha continuato Eltisn - 
Ma avete disperso le vostre prefe¬ 
renze fra molti candidati e non c’è 
stato nessun vincitore nel primo 
turno. Perciò è troppo presto per ri¬ 
posarsi e credere che ogni cosa an¬ 
drà da sola al suo posto. Non sarà 
così». E per non perdere assoluta- 
mente tempo Eltsin ha invitato il 
terzo vincitore al Cremlino per par¬ 


lare «di possibili alleanze», come ha 
spiegato il suo portavoce Medve- 
dev E il generale si è presentato 
Qhe cosa, gli è stato offerto? Di tutto 
a seguire i commentatori russi. Nel 
giro delle poche ore trascorse dal 
voto allo scrutinio sono state pro¬ 
spettate a Lebed tre incarichi: quel¬ 
lo di vice premier, di responsabile 
della struttura «di forza» (cioè Dife¬ 
sa, Interni e Sicurezza) e quella an¬ 
cora da inventare di segretario di 
stato. Il generale è molto sensibile 
alla seconda ovviamente: lanciare 
una grande sfida alla criminalità è 
stato il punto principale del suo 
programma, coordinare tutti i mili- 
lan della Russia è il suo sogno. Ma 
accetterà? «Sono nato vincitore - ha 
detto il generale l'altra notte in tv - 
Quando voglio una cosa in genere 
me la prendo» L’obiettivo è la Rus¬ 
sia, è evidente, e il pnmo passo per 
guadagnarsela Lebed l’ha fatto 
Dovrà decidere ora che cosa gli 
conviene di più faisi coinvolgere 
nelle stanze del potere o restare 
fuori, vergine, in attesa delle prossi¬ 
me elezioni, il 2000 non è molto 
lontano Qualcuno gli consiglia 
questo atteggiamento mentre altri 
scommettono che invece si farà at¬ 
trarre dalle sirene comuniste. Ziu- 
ganovè stato più prudente di Eltsin, 
non ha ancora promesso niente né 
al generale né ad altn, rinviando al¬ 
la riunione della direzione di oggi le 
decisioni 



Molti immaginano Lebed più vi¬ 
cino al Pc che al Cremlino lo fanno 
ricordando l’identikit dell’elettore 
del generale, nazionalista, amante 
dell’ordine e dell'uomo forte, in ge¬ 
nerale anti-eltsimano perché «il re¬ 
gime è corrotto». Quanti di questi 
elettori si obbligheranno a votare 
per un presidente odiato? Pochi. E 
tuttavia c’è un altro identikit del «le- 
bediano» che lo staff del presidente 
tiene in mente: nazionalista ma 
non aggressivo, amante dell’ordine 
ma non totalitario, desideroso della 
libertà propria e altrui. È su questi 
che si punterà. E d’altronde i conti 
sono presto fatti. Se anche Eltsin 
riuscisse a convincere solo la metà 
dei «lebediani» a votarlo, poiché è 
escluso che i voti degli «yavlinskia- 
ni» vadano a Ziuganov, il presiden¬ 
te guadagnerebbe tra il 48-49%. E se 
anche Ziuganov convincesse l’altra 
metà degli eletton del generale e 
prendesse tutti i voti di Zhirinovskij, 
sarebbe sempre intorno al 43-44%. 

Ma gli elettori non sono pedine, 
ne sono convinti soprattutto ai 
quartieri generali dei due conten¬ 
denti che non lasceranno nulla di 
intentato 

Secondo match il 3 luglio 

Probabilmente si voterà il 3 luglio 
per il secondo turno, è un giorno fe¬ 
riale, ma Eltsin ha chiesto alla Du¬ 
ma di trasformarlo in giorno di ripo¬ 
so. 


Clinton: «Un successo 
per la democrazia» 


«La nostra speranza è che la Russia continui a 
sostenere la democrazia e il processo di riforme». 
Il presidente Bill Clinton sì è complimentato «con il 
popolo russo perii modo in cui si sono svolte le 
presidenziali» e ha detto che intende pattare 
direttamente con Eltsin per «congratularmi per le 
elezioni, non soltanto per il suo risultato personale 
ma anche per il suo sostegno alla costituzione, il 
suo sostegno al processo elettorale e per il modo 
corretto in cui si sono tenute le elezioni». «Questo - 
ha aggiunto il presidente degli Stati Uniti - è un vero credito nei 
riguardi di Eltsin». La Casa Bianca ha definito il voto di domenica 
scorsa «Ubero ed equo», una « grande pietra miliare per la 
democrazia». L’abbandono delle riforme dopo una vittoria del 
candidato comunista, secondo il vice segretario di Stato 
americano Strabe Talbott, comporterebbe latine dell'appoggio 
degli Stati Uniti alla Russia presso le istituzioni finanziarie 
Intemazionali. 


Il Cancelliere 
aspetta il ballottaggio 

Bonn aspetta II ballottaggio prima di lasciarsi 
andare a commenti ufficiali sulle presidenziali 
russe. Nell’attesa, il ministro degli steri Klaus 
Kinkel si limita a constatare che il risultato del 
primo tomo era «pressoché prevista». La 
Germania, ha aggiunto a margine della riunione 
dei ministri degli esteri Ue a Roma, ha un grande 
interesse a che «gli sforzi di riforma non si 
arrestino». Il ministro delle finanze tedesco, theo 
Wagel, ha sottolineato invece la «concreta 
possibilità» di una vittoria di Eltsin e al tempo stesso ha messo in 
guardia contro il rischio Ziuganov. «Sarebbe una catastrofe per 
la popolazione russa se ci fosse un altro cambio di sistema iti 
campo economico e finanziario», ha detto Wagel. Tanto Kinkel 
quanto Wagel ritengono possibile che Eltsin ottenga nel 
secondo tomo II sostegno d) Lebed, arrivato 
sorprendentemente terzoe possessore di un pacchetto di voti 
che si aggira intorno al 15 per cento. 

Sollievo a metà 
per I paesi europei 

Reazioni prudenti in Europa, in attesa del secondo 
turno elettorale, ancheselrasparellsollievoperla 
mancata vittoria di Ziuganov. A Parigi il portavoce 
del ministro degli esteri De Charette ha parlato 
della necessità di «proseguire la transizione verso 
un’economia di mercato e uno stato di diritto». A 
Londra il Foreign Office ha fatto sapere di contare 
sul fatto che anche II voto per il ballottaggio «sla 
condotto nel rispettò delle procedure 
costituzionali» e che «come il primo anche il 
secondo tomo elettorale confermi che la Russia segue ormai un 
normale calendario democratico». «La democrazia sembra 
avere messo radici in Russia - ha detto il sottosegretario agli 
esteri svedese Jan Ellansson -. Speriamo che sia vero». Tutti 
hanno insistito sull’auspido che dopo le elezioni la Russia porti 
avanti il processo delle riforme, esprimendo il timore che Eltsin 
possa essere condizionato in futuro daglialleatidicuinunpuò 
fare a meno per spuntarla al ballottaggio. 

«Evitalo II peggio» 
Soddisfazione Nato 

«Peggio di quanto sperassimo, meglio di quanto 
temessimo». Come dire che la strada è ancora tutta 
in salita ma ne è stato percorso un buon tratto. È 
questo lo stato d’animo che si respira alla Natodi 
Bruxelles, dove funzionari e diplomatici hanno 
concordato nel ritenere che le speranze di vittoria 
di Eltsin al secondo tomo sembrano assai più 
consistenti di quelle che può nutrire Ziuganov. In 
tema di equilibri Internazionali, il segretario alla 
Difesa americano, William Perry, é comunque 
convinto che anche un ritorno dei comunisti ai potere non 
cancellerebbe gli importanti risultati in tema di sicurezza 
conseguiti da Russia e USA dopo latine della Guerra fredda. Un 
po’ meno sollevati dell'Occidente sono apparsi invece i paesi 
dell'Est europeo. Con Eltsin già contrario al loro ingresso nella 
Rato, si teme ora un ulteriore irrigidimento del capo del 
Cremlino che deve conquistarsi al ballottaggio l'appoggio del 
generale Lebed. 



kLI &UtUL’amico del presidente che ha rifatto la città sfiora il 90% 

Plebiscito a Mosca per Luzhkov 


Risultati del primo turno delle elezioni 


Rieletto con quasi il 90% dei voti il sindaco di Mosca ha un 
sogno: costruire appartamenti per tutti. Luzhkov ha vinto la 
sua gara personale con San Pietroburgo e oggi Mosca non 
teme più la ex rivale. A cosa deve il successo Luzhkov? A 
cose concrete: un centro sontuoso, le grandi opere realiz¬ 
zate e al punto di essere completate, la realizzazione di 
quelle di vita quotidiana, scuole, strade, ospedali. E gli elet¬ 
tori hanno dimenticato perfino la criminalità. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE_ 


m MOSCA II sindaco di Mosca 
non ò una persona affascinante. È 
pìccolo, tarchiato, più grasso che 
magro. Nulla a che vedere con il 
principe del nord Anatolij So- 
beiak, suo collega di San Pietro¬ 
burgo. Eppure l’aristocratico pie- 
troburghese non ha potuto conta¬ 
re sui suo fascino tre domeniche 
fa e alle elezioni è stato battuto da 
un burocrate mentre questo pic¬ 
colo uomo ha battuto il record de¬ 
gli amministratori più amati dai 
cittadini. È stato rieletto con l‘89% 


dei voti, un plebiscito. Alla sua av¬ 
versaria comunista è andato solo 
it 5%. Luzhkov, nome di battesimo 
Iurij, ha 60 anni ed è un moscovita 
purosangue. Specialista dell'indu¬ 
stria pesante, petrolio e gas so¬ 
prattutto, comincia ad apparire 
sulla scena politica solo quattro 
anni fa, quando da vice di Popov, 
i! sindaco della "rivoluzione de¬ 
mocratica", diventa primo cittadi¬ 
no. Non si fa accettare subito, il ca¬ 
risma e la personalità di Popov 
erano ancora forti all’epoca, ma 


quello studioso non aveva dato 
grandi prove di ammnistratore ed 
è per questo che Luzhkov si trova 
al suo posto. E presto dimostrerà 
le sue capacità. Se oggi la capitale 
ha baLtuto San Pietroburgo nella 
corsa alla «grandeur», come si 
espresse il presidente francese du¬ 
rante il G7, è anche merito suo. La 
città è un cantiere permanente ma 
alcuni dei suoi gioielli sono già tei- 
minati: la ristrutturazione dei gran¬ 
di alberghi della capitale «Metro- 
poi», «Nazional», «Palace», la chie¬ 
sa di Kazan sulla piazza Rossa, la 
porta abbattuta da Stalin sempre 
sulla piazza Rossa. Fuori dal cen¬ 
tro rabbattimelo dei vecchi pa- 
lazzetti di khruscioviana memoria, 
vere gabbie per polli, anche se al¬ 
l’epoca delle «komunalke», cioè 
della convivenza anche di dieci 
nuclei familiari nello stesso appar¬ 
tamento. erano apparse sogni 
proibite 

Ai loro posto dal '92 al ‘94 sono 
stali costruiti quartini per 3 milioni 
di metri quadrati. E poi venti scuo¬ 


le, trenta asili nido, e più di dieci 
ospedali Nel solo ‘94, sono sorti a 
Mosca 800 ristoranti, negozi e luo¬ 
ghi sociali e sono state ricostruite 
300 chilometri di infrastrutture ol¬ 
tre a 300 mila metri quadrati di 
strade. Nel centro storico 5 milioni 
di metri quadri stanno subendo ri¬ 
strutturazioni mentre già restaura¬ 
te sono le opere dell’architettura 
russa l’ingresso rosso del palazzo 
Sfaccettato nel Cremlino, la pina¬ 
coteca Tretjakov, il teatro «Malij», e 
adesso i! «Bolshoi». E poi ci sono i 
«simboli»: la chiesa del Salvatore e 
la città sotterranea del Maneggio. 
La ricostruzione del tempio più 
amato dai moscoviti, abbattuto da 
Stalin nel ’31 per sostituirlo con un 
palazzo dei congressi mai innal¬ 
zato e sulla cui area ai tempi di 
Khrusciov sorse una piscina, sarà 
completato l’anno prossimo, 
quando Mosca compirà 850 anni. 
E costato finora 450 miliardi di ru¬ 
bli, molli chiesti ai cittadini attra¬ 
verso una raccolta popolare simi¬ 
le a quella fu usata nel secolo scor- 
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Ghennadi Ziuganov 


Grigori Yavlinsky 


32,1% 

14,7% 

7,4% 

S,*% 

0,9% 


Sviatoslav Fiodorov 0,9% 

Mlkhall Gorbaciov '' • • > 0.5% 

• I due vincitori prenderanno parte al aeoondo turno che ei terrà il a luglio, 
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so per pagare la costruzione della 
stessa chiesa 

E la colletta funziona, anche se 
non sono stati certamente i suoi 
proventi a finanziare l'enorme im¬ 
presa ideata dal sindaco e dal pa¬ 
triarca. 

Quanto alle opere del Maneg¬ 


gio si tratta «semplicemente» d» 
una città sotterranea, pari a 320 
mila quadrati di superficie che 
sprofonda per ben 35 metri sotto 
terra, pari a 7 livelli Vi troveianno 
posto ristoranti, cinema, teatri, 
centri sportivi, garage, negozi, mu¬ 
sei. Senza contare che durante il 


lavoro sono siali «sfogliati» nove li¬ 
velli della stona della città cono¬ 
sciuti solo dalle citazioni degli sto¬ 
rici. Saranno portati alla luce e 
esposti in uno dei musei Finora 
l’opera è costata 800 milioni di 
dollari 

Adesso Luzhkov ha un sogno* 
dotare di un appartamento como¬ 
do tutti i moscoviti. Solo il 20% de¬ 
gli abitanti di Mosca è soddisfatto 
della casa in cui vive. In generale 
essi sono piccoli e scomodi. Per 
accontentare tutti bisognerebbe 
però costruire ancora più spedita- 
mente possibile Cosa che il pic¬ 
colo sindaco di Mosca ha tutta 
l'intenzione di fare Ma anche a 
San Pietroburgo, come del resto in 
tutte le grandi città, sfida è stata 
vinta da Eltsin con largo mancine. 
Nella città di Pietro il Grande Ziu¬ 
ganov s’è fermato intorno al 15 per 
cento e il riformista Yavlinskij è ar¬ 
rivato secondo davanti al generale 
Lebed. L’ultranazionalista Zhiri¬ 
novskij ha avuto appena il 2 per 
cento 0 Ma Tu 


è 


? 
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Linea dura su Golan, Gerusalemme e Stato palestinese 

Netanyahu cambia rotta 
Pace armata in Israele 








New York, stupro 
in abito da sera 
al party 

dell’ambasciata 


Violenza In abito da sera, ad un 
elegante ricevimento in 
un’ambasciata di New York. 
Protagonista un uomo di 24 anni, 
che è stato arrestato per aver 
violentato una ragazza durante una 
festa offerta da un diplomatico 
delia missione austriaca alle 
Nazioni Unite. È successo al 
Corinthian, un lussuoso grattacielo 
poco lontano dal Palazzo di vetro. 
Insolito sfondo alla violenza, 
l’appartamento di Englebert 
Theuetmann, primo segretario 
d’ambasciata di Vienna. Poco prima 
delle due di notte, uno degli ospiti, 
Tarili Sansai, approfittando della 
confusione si è chiuso in bagno con 
una ragazza e l'ha violentata, senza 
che questa avesse la possibilità di 
farsi aiutare dagli altri partecipanti 
alla festa. Subtto dopo la denuncia 
la polizia ha aperto un’inchiesta, ma 
Il primo segretario d'ambasciata 
austriaco non ha potuto dire molto 
del suo Imbarazzante e violento 
ospite. «Non conoscevano né lei né 
lui, erano amici di amici», ha detto il 
diplomatico, per nulla contento di 
venire coinvolto In un fatto di 
cronaca, cosa Inevitabile visto che 
l'Increscioso «Incidente» è avvenuto 
sotto II suo tetto. Secondo II 
portavoce della polizia James 
Dlmartlno neanche la ragazza aveva 
mai visto H suo stupratore prima di 
Incontrario al ricevimento al 
Corinthian. 


No ad uno Stato palestinese, alla restituzione del Golan, a 
qualsiasi negoziato sullo status finale di Gerusalemme; no 
allo smantellamento degli insediamenti ebraici in Cisgior- 
dania: è la piattaforma programmatica del governo di Ben¬ 
jamin Netanyahu, che il leader della destra ebraica illustre¬ 
rà oggi alla Knesset. Nel frattempo, è scontro sull'assegna¬ 
zione dei ministeri. Ridimensionati i falchi: Eytan all’Am¬ 
biente, Sharon rifiuta un «dicastero dimezzato». 


«IMBUITO BEO! 

■ No ad uno Stato palestinese in¬ 
dipendente a Gaza e in Cisgiordania; 
no a qualsiasi discussione sullo sta¬ 
tus finale di Gerusalemme; no alla 
restituzione del Golan alla Siria. Sì al¬ 
l’ampliamento degli insediamenti 
ebraici in Giudea Samaria, sì al con¬ 
solidamento di Gerusalemme come 
eterna capitale degli ebrei». La Knes¬ 
set apre ì battenti per la sua 14 ma le¬ 
gislatura e Benjamin Netanyahu 
chiarisce i punti-chiave del program¬ 
ma del suo governo, sottoscntto dal 
Likud, lo Shas, il partito nazional reli¬ 
gioso e quello della Terza Via: in tut¬ 
to, i quattro partiti garantiscono al 
governo il sostegno di 55 deputati su 
120: non è ancora la maggioranza 
assoluta, che dovrebbe scaturire da 
un allargamento della coalizione di 
destra a Israel ba-Alya (7 seggi), il 
partito degli immigrati russi guidato 
da Nathan Sharansky, e a il Partito 
unito del giudaismo della Torah (4 
seggi). La piattaforma messa a pun¬ 
to segna una netta inversione dì ten¬ 
denza rispetto alla linea negoziale 
seguita dai passati gabinetti a guida 
laburista. La pace delineata da Bibi è 
una «pace armala», il sionismo da lui 
evocato è un sionismo «muscolare», 
messianico. A ispirarla è il «vate» 


ideologico di Bibi, il padre del revi¬ 
sionismo sionista: Vladimir Jabotin- 
sky, l’uomo che si oppose a David 
Ben Gurion e Chaim Weizman, fon- 
daton dello Stato ebraico, giudicati 
degli «ingenui pericolosi» perchè 
troppo disponibili al compromesso 
con arabi e palestinesi. Ed a Ben Gu¬ 
rion, invece, che Shiinon Peres fa ri¬ 
ferimento nel suo discorso di apertu¬ 
ra, svolto in qualità di primo ministro 
uscente. Come Ben Gurion, anche 
Peres si dice convinto che «la pace 
con gli arabi sarà la più grande vitto¬ 
ria del sionismo. Se lo vogliamo, non 
sarà più un’utopia». Le parole dell’ex 
premier laburista si perdono nel ge¬ 
lo, nei sonisi sardonici, nella malce¬ 
lata insofferenza dei deputati della 
destra D'altro canto, il «preambolo- 
Netanyahu» non lascia spazi ad 
equivoci d’inteipretazione: la Nazio¬ 
ne ebraica ha un diritto indiscutibile 
alla biblica Terra d’Israele, intesa co¬ 
me Stato ebraico più la Cisgiordania. 
Questo in politica estera. Sul fronte 
interno, il premier sottolinea il suo 
impegno a estendere il potere delle 
gerarchie ortodosse sulle conversio¬ 
ni, un piano questo osteggiato da 
molti ebrei laici e non israeliani, ma 
che è il prezzo da pagare alla destra 


ultrareligiosa decisiva per la nascita 
del governo Netanyahu. Certo, Bibi 
conferma la sua volontà di rispettare 
gli accordi di Oslo, ma ai palestinesi 
lancia un messaggio perentorio: 
scordatevi uno Stato indipendente. 
Così ai sirianr scordatevi le Alture 
del Golan, che Netanyahu considera 
«una regione essenziale per la sicu¬ 
rezza dello Stato e il mantenimento 
delle fonti di acqua. La conservazio¬ 
ne della sovranità d’Israele e nel Go¬ 
lan sarà la base di ogni accordo con 
la Siria» Netanyahu non è in aula ad 
ascoltare 1’«orazione» di Peres «Ha 
cose ben più importanti da fare», 
confidano i suoi più stretti collabora- 
ton. C’è da ultimare la lista dei mini- 
stn che Bibi presenterà oggi pome¬ 
riggio al Parlamento. Ed è un lavoro 
in salita. Perchè Bibi deve far fronte 
alla furia di Ariel Sharon e Rafael Ey¬ 
tan, i leader storici dei falchi oltranzi¬ 
sti. A Sharon, Netanyahu aveva asse¬ 
gnato il dicastero dell'Edilizia. In 
mattinata rincontro chianficatore: 
pur se a malincuore, Sharon accetta 
il ministero, gradito ai coloni della 
Cisgiordania. Nel pomeriggio, però, 
il colpo di scena- l’ex generale cam¬ 
bia idea dopo aver preso visione del¬ 
l’accordo di governo fra il Likud e il 
partito ortodosso «Agudat Israel», 
che assicura a quest’ultimo ampie 
prerogative all’interno di quel dica¬ 
stero. Non sembra sprizzare felicità 
neanche «Raful» Eytan: dato nei gior¬ 
ni scorsi alla guida del ministero del¬ 
la Sicurezza interna, dovrebbe ac¬ 
contentarsi dell’Agricoltura e Am¬ 
biente. A mani vuote, infine, reste¬ 
rebbero i smdaci di Gerusalemme e 
Tel Aviv, Ehud Olmert e Roni Milo 
Oggi la presentazione- il primo mo¬ 
mento della ventà per il nuovo pre¬ 
mier d’Israele. 










Il primo ministro israeliano Netanyahu 


Whitewater 

La first lady 
risponde 
alle accuse 


m WASHINGTON Hiìlaiy Clinton 
ha ammesso ieri per scritto di non 
essere in grado di spiegare come 
abbia potuto sparire dal suo studio 
legale, e ricomparire due anni do¬ 
po alla Casa Bianca, un compro¬ 
mettente registro di fatturazioni n- 
chiesto dalla magistratura per le in¬ 
dagini sullo scandalo Whitewater 
Rispondendo per la prima volta ai 
suoi accusatori repubblicani al Se¬ 
nato, la moglie del presidente degli 
Siati Uniti senve «lo non so come il 
registro delle fatturazioni arrivò ad 
essere identificato dalla signora 
Huber (Carolyn Huber, sua colla¬ 
boratrice alla Casa Bianca, ndr) il 4 
gennaio 1996, anche se ne ho letto 
svanate versioni giornalistiche». 
Nella sua stringata deposizione giu¬ 
rata, di un paio di cartelle, Hillary 
Clinton afferma di avere visto quel 
registro di fatturazioni negli anni 
1985-86, e aggiunge che «potrebbe» 
avere visionato ancora documenti 
relativi a fatturazioni nel 1992, 
quando si trovò a scrivere un me- 
I morandum per la campagna presi- 
I deliziale di suo marito, in quella cir¬ 
costanza, doveva occuparsi delle 
j prime notizie emergenti sullo scan- 
: dalo che si sarebbe poi ingigantito 
assumendo il nome di Whitewater. 
Le due pagine di deposizione della 
signora Clinton non toccano la pos¬ 
sibilità che lei abbia visto quel fa¬ 
moso registro nei due anni trascorsi 
dopo che gli inquirenti ne avevano 
ordinato il sequestro senza nuscire 
a trovarlo 

La First Lady nega di aver com¬ 
piuto alcuna irregolarità o atto ille¬ 
cito. Il suo avvocato David Kendali, 
m una nota di accompagnamento 
del testo di Hillary Clinton, accusa il 
presidente della commissione Al- 
fonse D’Amato di aver orchestrato 
un'operazione di basso livello poli¬ 
tico diffondendo in anticipo capito¬ 
li del rapporto ai mass media. 


Dairesperienza ventennale della rivista “il fisco ) 
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Fìlt-Cgil: «I lavoratori azionisti Alitalia» 

Fs «in rosso», 
debito dimezzato 


■ ROMA. Bilancio ancora in rosso 
ma con perdite quasi dimezzate per 
le Ferrovie dello Stato, che chiudono 
il '95 con un deficit di 1.580 miliardi 
(1.000 in mene rispetto al ‘94, e 
2.500 in meno sul '93), migliore di 
100 miliardi rispetto ai dati del pre¬ 
consuntivo. Lo rende noto un comu¬ 
nicato della società, al termine del¬ 
l’assemblea degli azionisti che si è 
tenuta ieri, aggiungendo che anche 
il conto economico registra il miglio¬ 
ramento del margine del valore della 
produzione, prima degli ammorta¬ 
menti, passando dai 139 miliardi del 
’94 ai 162 dello scorso anno. 

Produzione, cresce del 3% 

A questo risultato - afferma la nota 
- si è giunti per effetto di una crescita 
del valore della produzione del 3,3%, 
e di una contrazione dei costi dei 
personale, che è diminuito ulterior¬ 
mente di 9.900 unità. Sono aumen¬ 
tati, invece, i costi per servizi ed ener¬ 
gia ( + 198 miliardi) e quelli degli 
ammortamenti (+150). Buoni ri¬ 
sultati sul rispetto delle tabelle di 
marcia dei treni. L’88% di quelli a 
lungo percorso, il 97% di quelli locali 
e circa l'88% dei treni intemazionali 
è giunto a destinazione in orario o 
con un ritardo compreso entro i 15 
minuti. Buoni anche i ricavi; più dì 
6.000 miliardi per il traffico viaggia¬ 
tori e 1.594 per quello merci 
(+ 8,7%) .Le Fs registrano poi un mi¬ 
glioramento nel patrimonio netto, 
mentre le immobilizzazioni passano 
da 127.529 miliardi a 131,321. Per 
quanto riguarda la gestione corrente 
delle attività e dei debiti a breve, si ri¬ 
scontra un netto decremento del de¬ 
ttai relativo a questa variabile (- 
1.744 miliardi contro i -8.268 del 
’94), mentre il cash-flow derivante 
dal risultato netto di esercizio più gli 
ammortamenti segna un valore po¬ 
sitivo dii .282 miliardi ( 122 nel '94). 

Positivi anclte i dati del consolida¬ 
to del Greppo; cresce del 7,4% il mar- 
gine del valore della produzione pri¬ 
ma degli ammortamenti, diminui¬ 
scono le perdite e aumenta il patri¬ 
monio netta. La nota Fs ricorda infi¬ 
ne che nel '95 si è realizzata la fusio¬ 
ne per incorporazione della Banca 
Nazionale delle Comunicazioni nel¬ 
l’Istituto San Paolo di Torino (e le Fs, 
con la partecipazione del 3%, sono 
tra i principali azionisti di questo isti¬ 
tuto di credito) e che nei primi mesi 
del ’96 si è conclusa la fase negozia¬ 
le con II ministero dei Trasporti ed è 
stato tirmato il contratto di program¬ 
ma 1994-2000 riguardante la politica 
degli investimenti statali nel campo 
delle infrastrutture ferroviaria, e il 
contratto di Servizio pubblico per il 
triennio 1994-1996. 

«I lavoratori azionisti Alitalia» 

«I lavoratori devono diveniate co¬ 
decisori della organizzazione del la¬ 
voro ed insieme azionisti privati di ri¬ 
ferimento della compagnia Alitalia». 
È questa la proposta unitaria del sin¬ 
dacato per risolvere la crisi dell’Aiita- 


”Mer.cae.. 


lia presentata da Paolo Brutti, segre¬ 
tario generale della Filt-Cgil, nella re¬ 
lazione che ha aperto ieri a Monte- 
catini i lavori del Congresso naziona¬ 
le. 

Brutti ha ribadito la necessità di 
una ricapitalizzazione di almeno 
3.000 miliardi «senza i quali non si 
esce dalla prospettiva del fallimento» 
e di un contratto nazionale dei vetto¬ 
ri aerei «senza il quale Alitalia non 
potrà inseguire la concorrenza delle 
compagnie minori e di quelle inter¬ 
nazionali che fanno della deregula¬ 
zione contrattuale uno strumento di 
penetrazione sul mercato». Brutti ha 
poi aggiunto che «il futuro di Alitalia 
è nelle mani dei iavoraton che devo¬ 
no avere un ruolo decisivo nel gover¬ 
no dell'azienda, nelle sue scelte dì 
gestione, nella struttura di produzio¬ 
ne, nell'organizazione del lavoro ed 
anche nella proprietà: insomma è 
arrivato il momento di tentare di ro¬ 
vesciare la tradizionale relazione tra 
impresa e lavoratori, facendo diven¬ 
tare i lavoratori codecisori della or¬ 
ganizzazione de! lavoro ed insieme 
nel loro complesso azionisti privati 
di riferimento della compagnia» 
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Fedele Confatomeli e Rainer Misera ieri a Milano 


Moody’s «declassa» la Sumttomo 

Lo sandalo delle false transazioni sul rame costate 1,8 miliardi 
di dollari di perdite alla giapponese Sumrtomo sta cominciando 
a far sentire i suoi effe**: anche oltre oceano. Nel mirino delle 
autorità finanziarie intemazionali infatti è finita anche una 
società americana, la «Global minerals and metals», che ha 
avuto ampi rapporti d’affari conlaSumttomo.Aindagaresu 
questa società è l’organo che vigila sul mercato dei «futures» 
sulle materie prime. Intanto Moody's, l’agenzia di rating 
statunitense, ha declassato da AA3 a Al il debito della 
Sumitomo. Moody’s ritiene che le risorse finanziarie della 
società rimangano sufficientemente elevate per assorbire le 
perdite stimate, ma proprio l'incertezza legata ai prossimi 
sviluppi della vicenda ha indotto i valutatoli americani a 
mantenere sotto osservazione il debito del gruppo. 
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IL •ITTME CHI SCINN M «ti 

DISTRIB __ 

TITOLO MIQUONC 

SCHIAPPAR W 

TITOLO WiaOlOM 

B NAPOLI _ 

MBA_ 

DOLLARO 1 543,30 _ 

MARCO 1 017,34 " 

YEN _ 14,172 _ 

STERLINA 2 385,94 

FRANCO FR 299,76 

FRANCO SV 1236,32 

PONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIAN I_’ 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBUGAZ ITALIANI__ 


ROT RENDI MENTI NETTI 

3 MESI 

».«» 

6 MESI 

7,41 

1 ANNO 

7,34 


Associazione 
bancaria, 
Tancredi Bianchi 
riconfermato? 


l'esecutiva dell'Abi si avvia domani a 
confermale, salvo sorprese 
dell’ultima ora, Tancredi Bianchi alla 
presidenza dell'Associazione 
lunaria italiana. La probabile 
«designazione» di Bianchi - al vertice 
dell'Abi già da 4 anni e che, se 
confermato, guiderebbe 
l'associazione per altri 2 anni - dovrà 
essere ratificata mercoledì 26 
giugno dal Consiglio che si riunirà al 
termine dell’Assemblea annuale. 
L'indicazione del nuovo presidente 
giunge al termine del giro di 
consultazioni affidato il 15 maggio 
scorsoatresaggi.Perunmese.il 
presidente della Bana Popolare di 
Milano Francesco Cesarini, il 
presidente della Cariplo e dell Acri 
Sandro Motinari e il presidente di 
Medioluna Francesco Cingano 
hanno sondato l'umore dei banchieri 
Italiani e domani faranno conoscere 
il responso del loro lavoro. Che 
appunto dovrebbe portare alla 
riconferma di Bianchi. 


Monopoli Stato 

I tabaccai 
minacciano 
la serrata 


■ ROMA 1 tabaccai scendono in 
campo contro la direzione generale 
dei Monopoli. Minacciano sciopero 
nazionale, serrata e l'occupazione 
della sede dell’Azienda a piazza Ma- 
stai se non sarà ritirata la circolare 
che nvede la disciplina per l’istituzio¬ 
ne delle rivendile dei generi di mo¬ 
nopolio. Nel mirino della Fit (la Fe¬ 
derazione italiana tabaccai), il piov- 
veclimenlo con cui il direttore gene¬ 
rale dei Monopoli Ernesto Del Gizzo 
ha cancellato la precedente regola¬ 
mentazione Nella circolare si detta¬ 
no regole più semplici per l’istituzio¬ 
ne di rivendite- «Cosa pericolosa e 
sbagliata - dice il segretario della Fit, 
Baronci - soprattutto quando il mer¬ 
cato del tabaccosi trova in condizio¬ 
ni difficili come quelle attuali» La Fri, 
per la quale la decisione è stala pre¬ 
sa m un momento di «vuoto di pote¬ 
re», chiedo un intervento risolutore 
dell’attuale ministro dette Finanze 


È partito il road-show per presentare Mediaset in Europa e 
negli Stati Uniti in vista della quotazione in Borsa che do¬ 
vrebbe avvenire il 15 luglio. La nuova società occuperà il 
decimo posto nel listino del Mib30. Dalla vendita delle 
azioni un incasso tra i 660 e i mille miliardi che azzereran¬ 
no l’indebitamento e permetteranno i nuovi investimenti 
nell’affare dei telefonini. Confalonieri: «Nessun timore per 
le nostre tre reti» 


MICHELE 

■ MILANO il presidente Fedele 
Confalonieri si confessa emoziona¬ 
to Già, il conto alla rovescia è ini¬ 
ziato. E ormai praticamente sicuro 
Mediaset, ovvero l’impero televisi¬ 
vo e pubblicitario ex Fininvest, il 15 
luglio sarà quotata in Borsa «Punto 
di arrivo ma anche punto di parten¬ 
za di un viaggio che sarà lungo». 
Ventotto giorni e l’azienda «one 
man» per antonomasia imbocche¬ 
rà la strada della «public company» 

Nuovi affari in vista 

Confalomen non rinuncia a 
omaggiare - senza nominarlo - il 
Cavaliere che, costretto a scendere 
sotto la fatidica (psicologicamen¬ 
te) soglia del 50% del capitale di 
controllo, rimarrà comunque il so- 


l'UNITÀ W 


URBANO 

ciò di stragrande maggioranza. 
«Non ci fosse stato quellone man 
non saremmo qui », postilla ai po- 
sten Confalonieri. Si sa, gli ormeggi 
sono stati mollati. Mediaset vuole 
navigare verso nuove spiagge. As¬ 
sieme ai nuovi soci (innanzitutto i 
soci strategici. Kirch, Rupert e Al 
Waleed) e scaricando definitiva¬ 
mente la zavorra del passato accu¬ 
mulatasi nella stiva Fininvest e fer¬ 
mentata in guai giudizian. 

E di nuovo è pioggia di assicura¬ 
zioni Che la Fininvest - con clauso¬ 
la ben modellata nel prospetto in¬ 
formativo delia Consob - è pronta a 
risarcire i soci in solido, fino a tremi¬ 
la miliardi di garanzia per sei anni, 
per eventuali sgradite sorprese E 
che comunque Mediaset non ha 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


problemi di nessun tipo, che è nata 
due anni fa ed è, anzi, l’incamazio- 
ne dell’innocenza. Che, è vero, ci 
sono degli amministratori che han¬ 
no collezionato qualche avviso di 
garanzia, ma per fatti pre-Mediaset 
ossia Fininvest. E che comunque, 
nessun membro del Consiglio di 
amministrazione dell’ex biscione 
siederà nella torre di comando di 
Mediaset A partire dallo stesso 
Confalonieri che conferma- a luglio 
si dimetterà da presidente Fininvest 
sostituito da un successore che sarà 
sicuramente illustre ma allo stato 
non ancora identificabile E poi 
Ubaldo LjvoIsj, il cervello finanzia¬ 
no dell’operazione Mediaset che, 
invece, annuncia per il 97 il suo ri¬ 
torno in Fininvest 

Garanzie» garanzie 

Garanzie e ancora garanzie per 
tranquillizzare e invogliare. Come 
un Consiglio di amministrazione 
che le decisioni importanti le potrà 
prendere solo con il 75% dei sì com¬ 
preso quello di almeno un socio di 
minoranza Oppure l’impegno che 
l’utile netto per almeno il 40% an¬ 
drà dintto nel dividendo 

Ma nel frattempo Confalonieri si 
gode l’ultima fatica prima del gran 
salto in Borsa II road-show per pre¬ 


sentare agii investitori l'affare Me- 
diasel è partilo ieri Le tappe 1 ? Parigi 
e Ginevra oggi, e poi Francoforte, 
Zurìgo, Londra, Boston, New York, 
Chicago, Los Angeles e San Franci¬ 
sco Dopo di che il 29 di nuovo Lon¬ 
dra, lo stesso giorno che si annun- 
cerà il prezzo d’offerta delle azioni 
da scegliere all’interno della for¬ 
chetta autorizzata, da un mimmo di 
6.000 a un massimo di 7.200 lire. 
Quindi, dal 2 al 5 luglio - ma si po¬ 
trebbe deciderne la chiusura antici¬ 
pata - il collocamento. La capitaliz¬ 
zazione di Mediaset in Borsa, ovvia¬ 
mente, dipenderà dal prezzo d’of¬ 
ferta Sarà quindi compreso tra i 
7 100 e gli 8 500 miliardi Si collo¬ 
cherà, insomma, intorno al decimo 
posto tra le magnifiche trenta dei 
Mib30 di piazza Affari. Quanto in¬ 
casserà Mediaset con il colloca¬ 
mento? Tra i 660 e mille miliardi 
Soldi freschi che azzereranno l’in¬ 
debitamento di 400 miliardi e per¬ 
metteranno nuovi investimenti Te- 
lecinco, Telepiù, il business dei te- 
lefonmi in vista della gara per il ter¬ 
zo gestore. Ma anche la Fininvest 
brinderà Parola di Livolsi: scende¬ 
ranno vicino alio zero, «in un inter¬ 
vallo tra 1 100 e i 300 miliardi» Per la 
felicità del Cavaliere sacrificato alla 
politica 


Copyright 

Accordo 
tra Cina 
e Stati Uniti 


■ PECHINO Cina e Stati Uniti 
hanno raggiunto un accordo all’ul¬ 
timo minuto sulla protezione dei di¬ 
ritti intellettuali evitando una guerra 
commerciale che avrebbe danneg¬ 
giato entrambi i paesi. L’agenzia uf¬ 
ficiale Nuova Cina è stata la prima a 
«battere» la notizia piecisando che 
gli Usa hanno tolto la minaccia di 
sanzioni contro le importazioni 
dalla Cina per 2 miliardi di dollari 
che sarebbero entrate in vigore ieri 
in caso di rottura Shi Guangsheng, 
vice ministro del commercio este¬ 
ro, ha fatto altrettanto annuncian¬ 
do la cancellazione delle misure di 
ritorsione. La televisione di stato ha 
addirittura interrotto i programmi di 
varietà per dare l’annuncio dopo 
cinque giorni e cinque notti di ne¬ 
goziato Secondo l'intesa, la Cina si 
impegna a incaricare formalmente 
propri ispettori al controllo 24 ore 
su 24 della produzione dì prodotti 
elettronici di consumo nella provin¬ 
cia meridionale del Guangdong alo 
scopo di bloccare la lavorazione il¬ 
lecita di film, cassette e cd pirata 
Secondo le prime indiscrezioni, 
una delle misure concordate pveve- 
derebbe la chiusura di 15 dei 30 im¬ 
pianti identificati come illegali dagli 
Usa. 

Pechino avrebbe consentito ad 
altre tre richieste americane inten¬ 
sificazione della lotta anti pirateria, 
blocco delle esportazioni dei pro¬ 
dotti illegali, maggiore apertura del 
mercato cinese ai prodotti statuni¬ 
tensi. Sarà permesso ad alcune so¬ 
cietà usa di avviare coproduzioni 
con imprese cinesi nel settore della 
musica e del software per l’indu¬ 
stria cinematografica 

Gli ispettori nette aziende sotto ti¬ 
ro, dovranno verificare che la ripro¬ 
duzione degli audiovisivi e la loro 
commercializzazione siano con¬ 
formi ai termini dell’accordo sino- 
americano del 1995 Le dogane dei 
due paesi dovranno mantenere 
scambi regolan di informazioni 
Dal febbraio 1995, la Cma ha chiu¬ 
so 15 fabbriche di Cd di cui tre clan¬ 
destine. Tutti gli impianti «pirata» 
sono stati confiscati, trenta persone 
arrestate. Sempre nel Guangdong 
sei centri di distribuzione e più di 
cinquemila sale di diffusione illega¬ 
le di film laser sono state chiusi 

Bill Clinton ha commentato posi¬ 
tivamente l’intesa: «È un buon risul¬ 
tato, sono molto contento che in 
questo modo si evitino le sanzioni e 
che ora si possa andare avanti con 
buone relazioni diplomatiche con 
la Cina» econdo Nuova Cina, l'ac¬ 
cordo dimostra ancora una volta 
che «il solo mezzo per risolvere le 
differenze tra i paesi è la consulta¬ 
zione su un piano di parità Sanzio¬ 
ni e rappresaglie on vanno nel sen¬ 
so delia regolazione delle dispute, 
ma al contrario non fanno che 
complicare le cose» L'accordo 
«contribuisce allo sviluppo dei lega¬ 
mi economici e commerciali tra Ci¬ 
na e Stati Uniti» 


Uno strumento Indispensabile 
per capire l’Estremo Oriente. 


LA MOSTRA 

1 IL TESORO DI PRIAMO" 
AL PUSKIN DI MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGUSCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 


! Partenza da Milano il 26 agosto 
Trasporto con volo Alitalia e Swlssair 
1 Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1 925 000 

j Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40 000 

L'itinerario: Itatia/Mosca-San Pietroburgo/Milano (vìa Budapest). 

La quota comprende: volo di linea a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
i all'estero, t trasferimenti Interni con pullman e treno, la sistemazione m camere 
doppie In alberghi a 4 stelle, ta pensione completa, tutte le visite previste dal 
. programma, l’Ingresso al Museo Pusktn, due ingressi al Museo Ermitage, un 
accompagnatore dall'Italia 



192 pagine, 

15.000 lire, 

Sol levante 
è il primo volume di 
Indice Internazionale, 
ie monografie 
di Internazionale 


Indice Internazionale, 
dal 18 giugno in tutte le edicole. 
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Piazza Affari in rialzo 
Indice Mibtel a +0,62% 
Bene i titoli telefonici 


■ Termina in rialzo una 
seduta noiosa e priva di 
spunti operativi caratteriz¬ 
zata da volumi sottili L in¬ 
dice telematico che ha re- 
istrato un progresso dello 
,62%, ha toccato i massi¬ 
mi della giornata propno 
in prossimità del finale 
grazie ad un flusso di ac¬ 
quisti su alcune blue chip 
emerso neH’ulttmo scorcio 
di seduta L’attesa per la 
manovnna del governo e 
per i pnmi dati sull’infla¬ 
zione in giugno in calen 
darlo entrambi per doma¬ 


ni hanno tenuto ai margini 
gli investitori 11 volume di 
scambi e ammontato a 
453 miliardi A tramare li 
listino sono stati in parti 
colare i telefonici che do¬ 
po un avvio in sordina 
hanno catalizzato un 
buon flusso di denaro 
Tim (+ 2,36%), Telecom 
(+ 1,92%) e Stet (+ 2%) 
Tra i titoli guida bene an 
che le Gemina (+ 3,42%) 
che hanno invertito la 
marcia dopo un avvio ne¬ 
gativo Fiacche le Fiat (- 
0 , 12 %) 


■ TECNIMONT. La Tecmmont 
società di ingegneria del gruppo 
Montedtson ha acquisito dalla Ro 
che Spa consociata italiana del 
gruppo farmaceutico svizzero Hoff 
mann-La Roche un cont-atto chia 
vi in mano dell ordine di 50 miliardi 
di lire per la costruzione di una uni¬ 
ta per la produzione di farmaci 
che sorgerà presso gli stabilimenti 
di Segrate (Mi) 

■ BENETTON.il gruppo Benetton 
torna sull euromereato con un ope¬ 
razione di prestito sindacato del ti¬ 
po multi-currency revolving credit e 
term loan facility per complessivi 
200 milioni di dollari II colloca 
mento del prestito sara curato dalla 
Banca di Roma e dalla Deutsche 
Morgan Grenfeil 

■ FOCHI.Se non riceviamo i 100 
miliardi dal ministero del Tesoro 


FINANZA E IMPRESA 


entro il 30 giugno saremo costretti a 
chiudete tutta l attività» L appello e 
de) direttore generale della Fochi 
Giorgio De Panno 

■ RENO DE MEDICI.La Consob 
ha approvato ufficialmente I am 
missione a quotazione delle azioni 
della Reno De Medici (settore car¬ 
tario e grafico) dando contestual 
mente il nulla osta alla pubblicazto 
ne del prospetto informativo per I 
offerta pubblica di vendita dei titoli 
destinata a creare il necessario flot¬ 
tante 

■ FfNARTE.Nulla osta della Con 
sob alla pubblicazione del docu¬ 
mento informativo relativo all’offer¬ 
ta pubblica di acquisto successiva 
di azioni ordinane Finarte da parte 
della VaLor società di diritto lus¬ 
semburghese 

■ PRUDENTIA. Prenderà il via ogi 


.. . Z3 

1 offerta al pubblico delle quote del 
fondo chiuso Prudenti a che si n 
promette di raggiungere un capita 
le massimo di 500 miliardi 11 fondo 
e stat > istituito dalla Fidia fondo 
interbancario d investimento che fa 
capo a Comit Credit Banca di Ro 
ma e Mediobanca La quota mini 
ma di partecipazione al fondo e di 
100 milioni 

■ SGAT. Sopaf Finanbetg Crespi 
Arca Merchant e lnvest Equity Pari 
ners hanno raggiunto sabato scorso 
un accordo per affittare con impe 
gno irrevocabile ad acquistare I a- 
zienda della Sgat Italia spa in con 
cordato preventivo Sgat Italia ha 
sede m provincia di Bergamo ed e 
tra le principali aziende a livello eu 
ropeo nella produzione di tessuti 
impermeabili per abbigliamento 
sportivo 


1 TITOLI 01 «TATO 1 


Titolo 

Prezzo 

D1H 

CCTECU16/07/96 

9940 

0,00 

CCTECU 22/11/96 

100 66 

ooo 

CCTECU 23/03/97 

10185 

-005 

CCTECU 26/05/97 

10270 

000 

CCTECU 29/05/98 

10200 

000 

CCTECU 25/06/98 

1038/ 

004 

CCTECU 26/07/98 

102 80 

-020 

CCTECU 26/09/98 

NR 

000 

CCTECU 28/09/&8 

102 01 

-014 

CCTECU 26/10/98 

10150 

0,00 

CCTECU 29/11/98 

10140 

ooo 

CCTECU K/01/99 

100 00 

050 

CCTECU 21/02/99 

99 05 

ooo 

CCTECU 26/07/99 

10165 

-009 

CCTECU 22/02/99 

NR 

000 

CCTECU 22111/99 

10340 

060 

CCTECU 24/01/00 

104 60 

000 

CCTECU 24/05/00 

104 90 

000 

CCTECU 26/09/00 

NR 

ooo 

CCTECU 22/02/01 

NR 

ooo 

CCTINDOt/07/96 

99 95 

-005 

CCTIND 01/06/96 

10014 

001 

CCTIND 01/09/96 

100 25 

-008 

CCTIND 01/10/96 

100 51 

003 

CCTIND 01/11/96 

100,56 

000 

CCTIND 01/12/96 

10097 

ooo 

CCTINOWIO1/07 

10113 

•0,03 

CCTIND 01/02/97 

10104 

-0,08 

CCTIND 18/02/97 

10121 

0,07 

CCTIND01/03/97 

10105 

-005 

CCTINDÙ1/W/97 

101,05 

ooo 

CCT INO 01/05/97 

10119 

-ooi 

CCTIND 01/06/97 

10140 

0,15 

CCTIND 01/07/97 

100 90 

-002 

CCTIND 01/06/97 

100 84 

•001 

CCT1ND0V09/97 

10093 

-002 

CCTIND01/01/98 

104 00 

-0,35 

CCTINQQVM'M 

10102 

005 

CCTIND 01/04/98 

10107 

-0,08 

CCTIND 01/05/98 

10122 

-0,04 

CCTIND 01 06/98 

10141 

-003 

CCTIND 01/07/98 

10125 

007 

CCT INO 01/00/98 

10120 

0,01 

CCTIND 01/09/98 

101,18 

-006 

CCTIND 01/10/98 

10118 

-003 

CCTIND01/11/98 

10123 

•008 

CCTIND01/12/98 

10141 

-003 

CCT INO 01/01/99 

10134 

-0 02 

CCT INO 01/02/99 

10134 

002 

CCTIND 01/03/99 

101,41 

005 

CCTIND 01/04/99 

10136 

-0,04 

CCT1NDQ1/06/99 

10147 

-0 03 

CCTIND01/06/99 

10160 

•001 

CCTIND 01/08/99 

10140 

000 

1 |j 1 1 I 1 !! 1 IM 

10150 

-007 

CCTIND 01/01/00 

10175 

008 

CCTIND 01/02/00 

101,80 

0,10 

CCTIND 01/03/00 

10168 

•001 

CCTIND01/05/00 

10190 

001 

CCTIND 01/06/00 

10205 

005 

CCTIND01/08/00 

10193 

-002 

CCTIND 22/12/00 

NR 

000 

CCT INO 01/10/00 

10076 

001 

CCTWD01I01I01 

10072 

-011 

CCT INO 01/12/01 

10012 

■007 

CCTIND 01/08/01 

100 64 

•001 

CCTIND 01/04/01 

100,61 

-0,02 

CCTIND 22/12/03 

NR 

000 

CCT INO 01/06/02 

10014 

006 

CCTIND 01/08/02 

100 07 

-004 

CCTINDQ1/Q2/G2 

100,09 

0,02 

CCTIND 01/10/02 

100 31 

006 

CCTIND 01/04/02 

100 33 

012 

CCTIND 01/10/01 

100,54 

•003 

CCTINDQ1/11/02 

100,17 

•006 

CCTIND 01/12/02 

10017 

•003 

CCTIND 01/02/03 

100,13 

006 

CCTIND 01/04103 

100 34 

■007 

CCTIND 01/05/03 

10019 

007 

BTP01/Q8/96 

100 08 

000 

BTP 01/09/96 

100 03 

001 

BTP01/10/96 

10005 

ODO 

BTP 01/11/96 

100 52 

002 


BTP 22/12/96 

NR 

000 

BTP 01/01/97 

10110 

-001 

BTP 01/01/97 

99 96 

-003 

BTP01/02/06 

9981 

-022 

BTP01/02/99 

10200 

-023 

BTP 01/02(01 

10205 

•035 

BTP 01/05/97 

102 33 

001 

BTPOt/06/9? 

10275 

000 

BTP 16/06/97 

103 26 

-004 

BTP 01/06/97 

9972 

-009 

BTP 01/09/97 

10313 

-002 

BTP01/11/97 

104 31 

-004 

BTP 01/12/97 

10098 

•016 

BTP 01/08/99 

99 35 

0 24 

BTP 15/04/99 

10217 

026 

BTP 15/51/98 

10350 

•010 

BTP 15/07/00 

105 24 

-021 

BTP01/01/98 

10490 

-015 

BTP01/01/98 

104 44 

007 

BTP 01/03/98 

10417 

004 

BTP 19/03/98 

10556 

021 

BTP 15/04/98 

104 00 

079 

BTP 01/05/98 

104 61 

-014 

BTP01/06/98 

10402 

002 

BTP 20/06/98 

10579 

014 

BTP 22/12/38 

10015 

000 

BTP 01/08/98 

10270 

-012 

BTP 18/09/98 

10628 

-019 

BTPOV10/98 

10102 

-016 

BTP 01/04/99 

9988 

■017 

BTP 17/01/99 

10710 

•025 

BTP 18/05/99 

108 03 

•017 

BTP 01/03/01 

11248 

•035 

BTP 01/12/99 

10204 

024 

BTP 01/04/00 

104 68 

•027 

BTP 01/11/9B 

NR 

000 

BTPQ1/Q6/01 

11130 

Oli 

8TPD1/11/00 

10568 

000 

BTP 01/05/01 

10217 

•026 

BTP 01/09/01 

11156 

•008 

BTP 01/01/02 

11175 

-019 

BTP 01/05/02 

11201 

091 

BTP 01/09/02 

11231 

-020 

BTP 22/12/23 

78 30 

000 

BTP 22/12/03 

8300 

000 

BTP 01/01103 

11269 

-008 

BTP 01/04/05 

10570 

070 

BTP 01/03/03 

11039 

-031 

BTP 01/06/03 

108,21 

-034 

BTP 01/08/03 

10342 

•022 

BTP 01/10/03 

9938 

036 

BTP01/11/23 

9249 

-029 

BTP 01/04/97 

100 02 

-002 

BTP 01/01/99 

9990 

•019 

BTP01/01/04 

9594 

-019 

BTP 01109/05 

10575 

-025 

BTP01/D1/05 

10019 

-021 

BTP 01/04/04 

9589 

•023 

BTP 01/08/04 

9509 

•026 

CT019/09/96 

100 46 

000 

CTQ 20/11/96 

10118 

000 

CT018/01/97 

10174 

-006 

CTO 01/12/96 

10150 

000 

CT017/04/97 

10276 

-0 03 

CT019/06/97 

10309 

007 

CT019/09/97 

103 81 

-014 

CTO 20/01198 

104 75 

-008 

CT019/05/98 

106 90 

115 

CTZ 28/02/97 

9297 

004 

CTZ 28/04/97 

9166 

-002 

CTZ 30/06/97 

90 80 

005 

CTZ 29/08/97 

8975 

010 

CTZ31/10/97 

88 63 

•007 

CTZ 30/12/97 

67 71 

000 

CTZ 27/02/98 

8676 

009 

CTZ 27/04/98 

B5B3 

0T0 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Oggi 

Diti 

ENTE FS 90-01 

10255 

105 

ENTE FS 94 04 

9810 

015 

ENTE FS 94 04 

10335 

-005 

ENTE FS 94-02 

10120 

005 

ENTFFS92 00 

103 90 

-010 

ENTE F8 89-99 

10270 

030 

ENTE FS 88-96 

1&J50 

000 

ENTE FS 3 85-00 

11435 

010 

ENTE FSOP 90-98 

106 35 

000 

ENEL 1EM 86-01 

10650 

140 

ENEL 1EM 93-01 

106 70 

020 

FNEHEM9&-88 

107 85 

005 

ENEL 1EM91 01 

107 50 

•025 

ENEL 1!M 9200 

106 55 

000 

ENEL 2 EM 85-00 

11415 

000 


ENEL2EML 99 

10870 

0 20 

ENEL2EM 93-03 

10010 

150 

ENEL 2 EM 91-03 

10680 

005 

ENEL3EM 85-00 

10640 

025 

ENEL 3 EM 88-96 

108 05 

000 

ENEL3EM 89-97 

107 70 

005 

IRIIND85-00 

10230 

140 

IRIIND85 99 

104 60 

-065 

IRIIND91 01 

10200 

000 

IRIIND291-01 

101 50 

000 

IRI INO 3 9? 01 

10130 

•020 

IMI 91 973 

100 30 

000 

AUTOSTRADE 93 00 

103 00 

140 

CBBRIZEXW92 9? 

104 00 

095 

MEDIOB 89*99 

10750 

■050 

MONTEDISON 92 DO 

102 90 

190 


MERCATO AZIONARIO I 


A 



COMMERZBANK 

326503 

000 




SAESGETT 

41375 

4 77 


Prezzo 

Var 

CONDEA AUGUSTA 

2955 

000 

4 



SAESGETTPRlV 

24000 

375 

A MARCIA 

490 

000 

COSTA CR 

2400 

111 

JOLLY HOTELS 

5610 

000 

SAESGETT RNC 

30540 

142 

ACQ POTABILI 

5000 

ooo 

COSTA CR RNC 

1677 

-077 

JOLLYRNC 

8800 

ooo 

SAFFA 

3390 

314 

ACQUE NICOLAY 

5650 

ooo 

CR BERGAMASCO 

20200 

106 




SAFFA RIS 

3305 

non 

AEDES 

6900 

056 

CR FONDIARIO 

1935 

198 

L 





3 3fl 

AEDESRNC 

3850 

145 

CR VALTELLIN W 

1843 

82 

LADORIA 

7097 

100 




ALITALIA 

654 1 

812 

CR VALTELLINESE 

12732 

-037 

LAFONDASS 

7727 

010 




ALITALIAP 

3517 

080 

CREDIT 

1833 

077 

LA FONO ASS RNC 

3583 

130 

SAI 


-061 




CREDIT RNC 


027 

LAGAIANA 

3005 



ALITALIA RNC 

489 

220 



SAIR 


-023 

ALLEANZA 



CRESPI 

6281 

005 

LINIFICIO 

483 3 

000 


13395 


SAIAG 


0 88 

ALLEANZA RNC 


031 

CUCIRINI 

1350 

000 

LINIFICIO RNC 

451 

ooo 



SAIAGRNC 

3270 

0 77 

ALLIANZ SUBALP 

11727 

020 













SA1PEM 

6193 


AMBROVEN 

4063 

•044 














SAIPEMRNC 


1 14 




CALMINE 

385 3 

246 

MAFFEI 

2300 

-056 





DANIEL! 

10313 

277 

MAGNETI 

2196 

037 

SANTAVALER 

SOSP 

_r 

ASS'TAUA 

6712 

-0 06 

DANIELI RNC 

5504 

161 

MAGNETI RNC 

1692 

■047 

SANTAVALERRNC 

SOSP 

_^ 

ATTIVITÀ IMM 

1771 

123 

DE FERRARI 

4457 

000 

MAGONA 

5033 

000 

SASIB 

6672 

080 

AUSILIARE 

3550 

056 

DE FERRARI RNC 

1890 

053 

MANIF ROTONDI 

390 

000 

SASIBRNC 

3190 

025 

AUTO TOMI 

10090 

004 

DEL FAVERO 

SOSP 

_ 

MARANGONI 

6050 

-082 

SAVINO DEL BENE 

2830 

011 

AUTOGRILL FIN 

1777 

188 




MARZOTTO 

9990 

005 

SCH1APPARELLI 

1507 

-066 

AUTOSTRADEP 

2498 

318 

E 



MARZOTTO RIS 

10200 

000 

SCI 

2883 

333 

AVIfl FIN 

11804 

068 

EDISON 

8757 

019 

MARZOTTO RNC 

5672 

000 

SERFI 

8039 

369 




EDITORIALE 

525 

000 

MEDIOBANCA 

10146 

007 

SERONO 



• 



ENI 

7398 

046 

MEDIQLANUM 

15805 

-068 




BAGR MANTOVANA 

11452 

117 

ERICSSON 

18704 

094 

MERLONI 

3440 

140 




BAGRICMIL 

11543 

001 

ERIDAN BEO SAY 

241000 

165 

MERLONI RNC 

1382 

192 




B BWANTEA 

10629 

ni 

ESPRESSO 

4352 

116 

MILANO ASS 

5Q45 

163 




SME 

1715 


B DESIO BRIANZA 

2786 

007 




MILANO ASS RNC 

2750 

062 





SMI METALLI 

576 4 

026 

BFIDEURAM 


090 

EUROMOBILRNC 

1470 

213 








SMI METALLI RNC 

704 4 

213 

BLEGNANO 

5317 

•011 




MONDADORI 

12235 

200 




SMURFIT SISA 

1645 

120 




f 



MONDADORI RNC 

6375 

ooo 



850 

fAEMA 

3835 

000 

MONTEDISON 

943 6 

129 

SNIABPD 

1826 

•0 76 




FALCK 

6229 

008 

MONTEDISONRIS 

1266 

000 

SNIABPDRIS 

1B80 

000 



069 

FALCKRISP 

5600 

-460 

MONTEDISON RNC 

940 1 

111 

SNIABPD RNC 

977 5 

205 



174 

FERFlN 

8388 

146 

MONTEFIBRE 

1012 

ooo 

SNIA FIBRE 

640 

393 



000 

FERFINRNC 

572 7 

056 

MONTEFIBRERNC 

800 

ooo 

SOGEFI 

3295 

■0 39 

BTOSCANA 

2799 

•018 

PIAR 

4950 

000 




SONDEL 

2912 

■048 

BANCA CARICE 

10426 

035 

FIAT 

5102 

039 

N 



SOPAF 

1754 

239 

BASSETTI 

5400 

-004 

FIAT PRIV 

2729 

058 

NAI 

2216 

107 

SOPAFRNC 

1434 

302 

BASTOGI 

707 

084 

FIAT RNC 

2624 

038 

NECCHI 

960 

ooo 

SORIN 

6349 

•0 53 

BAYER 

54900 

368 

FIDlS 

4206 

021 

NECCH1RNC 

1572 

ooo 

STANDA 

15600 

021 

BCOCH1AVARI 

2791 

065 

fWAR 

SOSP 

- 




STANCARNC 

3814 

042 

BENETTON 

20701 

072 

FIMPARRNC 

SOSP 

- 

0 



STAYER 

1865 

021 

BERTO LAMET 

3890 

000 

FINANZA FUT 

6695 

000 

OLCESE 

SOSP 

- 

STEFANEL 

1919 

? 24 

BNA 

8789 

3 67 

FINARTE ASTE 

1242 

ooo 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

... 




BNAPRIV 

509 4 

-0 74 

FINARTEORD 

1031 

-058 

OLIVETTI 

906 5 

•013 




BNA RNC 

576 

-0 28 

FINARTE PRIV 

336 

0 30 

OLIVETTI P 

1268 

201 




BNLRNC 

10772 

111 

FINARTE RNC 

3777 

142 

OLIVETTI R 

769 B 

140 

T 



BOERO 

7610 

000 

FINCASA 

194 

2 51 







BON FERRARESI 

13500 

037 

FINMÉCCANICA 

775 

015 

P 






BREMBO 

1B5’4 

068 

FINMECCANICA RNC 

720 

137 

PAGNOSSIN 

9134 

081 




BRIOSCMI 

210 

000 

FINREX 

SOSP 

- 

PARMALAT 

2111 

048 

TELECO 

4500 


BULGARI 

24237 


FINREX RNC 



PERUER 

2924 







TELECO RNC 

3117 

-010 


8933 

066 

FOCHI 



PININFARINA 

16546 

028 



TELECOM IT 

3150 

093 

BURGOPRIV 

11672 





PININFARINARIS 

16000 

000 





TELECOM ITR 

2510 

121 




G 



PIRELLI SPA 

2553 

004 




GABETTI 

1035 

029 

PIRELLI SPA R 

2056 

059 

TERME ACQUI 

905 

000 

c 



GARBOLI 

1300 

000 

PIRELLI CO 

2144 

014 

TERME ACQUI RNC 

540 

000 




GEMINA 

6314 

•091 

PIRELLI CO RNC 

1576 

103 

TEXMANTOVA 

1300 

000 




GEMINA RNC 

5383 

15’ 

POL EDITORIALE 

3200 

000 

TIM 

3260 

137 




GENERALI 

36267 

018 

POP BG CR VAR 

23470 

-068 

TIMRNC 

2068 

-039 



000 

GEVYISS 

23284 

061 

POP BRESCIA 

8710 

031 

TORO 

19661 

-006 



-080 

GIFIM 

3468 

000 

PREMAFIN 

3818 

■050 

TOROP 

8835 

005 


7921 

000 

G1M 

1238 

106 

PREMUDA 

1445 

000 

TOROR 

8391 

-083 


1290 

107 

GIM RNC 

1240 

016 

PREMUOARNC 

1250 

000 

TOSI 

10000 

080 

CALTAGIRONERNC 

ino 

000 

GIMW 

68 

000 

PREVIDÈNTE 

8864 

•018 

TRENNO 

3135 

067 

CAMFIN 

2100 

019 

GRASSETTO 

SOSP 

- 




TRIPCOVICH 

SOSP 

- 

CANTONI 

2033 

064 




R 



TRIPCOVICH RNC 

SOSP 

- 




1 



RAGGIO SOLE 

SOSP 

— 





8021 

-0 57 

ÌFIPRIV 

15307 

089 

RAGGIO SOLE RNC 

SOSP 

- 

u 



OEM SICILIANE 

6056 

050 

IFIl 

4645 

111 

RAS 

16147 

047 


11523 

OFfi 

CEM AUGUSTA 

2650 

000 

IFILRNC 

2508 

0 59 

RAS RNC 

8257 

-040 




CEM BARLETTA 

5450 

000 

IMMETANOPOLI 

1125 

.. 067 

RATTI 

3186 

063 




CEM BARLETTA RNC 

3400 

000 

IMA 

10799 

. 0 74 

RECORDATI 

12454 

-3 04 






045 

IMI 

12400 

006 

RECORDAT1RNC 

6500 

257 




CEMENTIR 

1317 

295 

IMPREGNO 

1612 

025 

REJNA 

11700 

ooo 




CENTENARI ZIN 

1003 

167 

SPREGILO RNC 

1311 

0 69 

REJNARNC 

40840 

ooo 




CIGA 

674 4 

160 

INA 

2140 

014 

REPUBBLICA 

2635 

237 






-4 79 

INTERBANCA 

SOSP 

- 

RINASCENTE 

10772 

-075 

VITTORIA ASS 

6400 

—là 




INTERBANCAP 

25637 

121 

RINASCENTE P 

3920 

2 63 



VOLKSWAGEN 

562500 

362 




INTERMOBILIARE 

2493 

000 

RINASCENTE R 

4113 

163 








1PI 

6180 

ooo 

RISANAMENTO 

18050 

000 







ISEFI 

370 

ooo 

RISANAMENTO RNC 

9750 

000 



_ 




ISTCR FONDIARIO 

31000 

ooo 

RIVAFINANZ 

6045 

330 

WESTINGHOUSE 

3300 

ooo 



044 

ITALCEM 

12258 

011 

RODRIQUEZ 

SOSP 

- 







1TALCEMRNC 

5195 

-048 

BOLOBANCA 

13468 

163 

z 






ITALGAS 

5457 

013 




ZIGNAGO 

7523 

000 




ITALMOB 

25897 

020 

s 



ZUCCHI 

7250 

. Jl 9 

COMIT RNC 

3105 

-067 

ITALMOBR 

13703 

130 

SPAOLOTO 

9920 

•059 

ZUCCHIRNC 

3555 

000 
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l~ MERCATO RISTRETTO 1 










Ieri 

Prec 

Denaro/lellera 

Titolo 

Chius 

Var 

PARAMATTI 

SOSP 

_r 

DOLLARO USA 

1543 30 

154801 

ORO FINO (PER GR) 

19080/19130 

AUTOSTRADE MER 

4760 

000 

POP COM INDUSTRIA 

19100 

026 

ECU 

192110 

1922 16 

ARGENTO (PER KG) 

256600/257800 

BASE H PRIV 

365 

ooo 

POPCREMA 

63600 

176 

MARCO TEDESCO 

1017 34 

101763 

STERLINA (VC) 

137000/156000 

BASE H PRIV PR 

393 

ooo 

POPCREMONA 

10300 

049 

FRANCO FRANCESE 

29976 

29977 

STERLINA (NC) 

138000/163000 

BCAPROV NAPOLI 

3150 

032 

POP CREMONA AZ-OB 

118 

ira 

LIRA STERLINA 

2385 94 

236037 

STERLINA (POST 74) 

137000/162000 

BORGOSESIA 

695 

003 

POP EMILIA 

107500 

ODO 

FIORINO OLANDESE 

908 36 

908 56 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

BORGOSESIARIS 

323 

000 

POP INTRA 

11490 

0 35 

FRANCO BELGA 

4945 

49 47 

MARENGO SVIZZERO 

109000/122000 

BROGGIIZAR 

965 

000 

POPLOOI 

11500 

000 

PESETA SPAGNOLA 

12 03 

1204 

MARENGOTRANCESE 

108000/121000 

CALZVARESE 

328 

ooo 

POP LUINO VARESE 

9500 

4 97 

CORONA DANESE 

26379 

263 83 

MARENGO BELGA 

108000/121000 

CARBOTRAOEPRIV 

1Q5Q 

003 

POPNOVARA 

7200 

000 

LIRA IRLANDESE 

2455® 

2448 18 

MARENGO AUSTRIACO 

108000/121000 

CIBIEMME 

34 

286 




DRACMA GRECA 

641 

641 

20 MARCHI 

138000/155000 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

- 




ESCUDOPORTOGHESE 

987 

987 

10 DOLLARI LIBERTY 

440000/530000 

FEM 

SOSP 

- 




DOLLARO CANADESE 

1130 37 

112977 

10 DOLLARI INDIANO 

650000/750000 

FERRNORDMI 

930 

262 

POP COM INO 01CV 

0165 

015 

YEN GIAPPONESE 

1417 

1431 

20 DOLLARI LIBERTY 

740000/840000 

FINANC C ORD 

SOSP 

_ 

FRANCO SVIZZERO 

1236 32 

124129 

20 DOLLARI STGAUD 

750000/850000 

FRETTE 

3945 

000 




SCELLINO AUSTRIACO 

144 56 

144 61 

4 DUCATI AUSTRIA 

300000/390000 

GÌLDEMEISTER 

5790 

230 






23748 

100 CORONE AUSTRIA 

575000/650000 

IFISPRIV 

400 

000 






23162 

100 PESOS CILE 

350000/430000 

ITALIANA ASS 

17000 

241 

POP INTRA CV 

1105 

000 


33118 

33141 

KRUGERRAND 

588000/675000 

NAPOLETANA GAS 

2150 

000 

SANITÀ 

SOSP 

_- 

DOLLARO AUSTRALIANO 

122121 

122061 

50 PESOS MESSICO 

710000/785000 

NOVARA ICO 

2933 

000 

SIF1RPRW 

SOSP 

_- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AdRIaTICAMEhIC* 

ifm 

“22735 

apri Atte europi 

200 70 

“25705 

aDRIatic far east 

ÌT5ÌT 

13768 

SbRIATIC GLOBAL F 

19352" 

“T55T2 

ALTO AZIONARIO 

10752 

10813 

AMERICA 2000 

16W 

1F955 

AMERIGO vESPUCCi 

i0173 

10 649 

AECXAZAMERDIR 

IT84T 

“ÌT539 

ARCAAZAMERL/RE 

21 ® 

“7T639 

ARCA AZ EUR ECU 

5755“ 

“T77\ 

ARCATA? EUR LIRE 

WW 

“W9 

ARCA AZ FAR EUR 

UW 

il 620 

ARCA AZFARE YEN 

816459 

W537 

ARCA AZ IT 

18 275 

18345 

ARCA VENTISETTE 

“W 

13532 

AUREO GLOBAL 

14 201 

‘U191 

AUREO MUITIAZI0NI 

ÌUW 

1533? 

aureo previdenza 

ìSW 

1&0 7 

KlMUT AMERICA 

TF37T 

1215 

AZIMUT BORSE INT 

ijW 

13 531 

AZIMUT EUROPA il 287 il 282 

AZIMUT GLOBCRtSC: 

15522 

15614 

azimut pacifico 


11299 

aZiMut trend 

TT7T 

15839 

AZIMUT TREND EMER 

mwr 

IQÒÒO 

AZIMUT TREND HA 

TT55T 

1T320 

BN CAPITAL FONDO 

ÌTTSTT 

lò'àiA 

B M M ONO l A LF ONDO 

ifTW 

Idi 

BPBRUBENS 

ìiésr 

1i~5§4 

bpBTiziano 

72B75" 

12332 

cARItalgestaz 

15W 

15076 

CÀPItAlGESTINT 

ÌT2¥" 

là 2i5 

Capital ra$ 

17 W 

17276 

CMFONOO ARIETE 

Ì7W 

172Ì9 

cARifonoo ATLANTE 


19339 

cARIFondo delta 

5TW 

22 018 

CSRifondopaesem 


“3036 

CARMONTE aZiTA 

12777 

12 826 

CARIPLOBL CHIPS 

ÌT85T 

13153 

CENTRALE AMÉ PER 

ÌC65F 

"W 

ira 

irao 

CENTRALE CAPITA. 

20 956" 

“SI 007 


PRIMESPECIAL 

12482 

12534 

FONDERSELREDD 

16631 

16648 

PROFÉSGESTINT 

9 555 

19 541 

FONDICRI MONETAR 

151583“ 

19082 

PROFESGE5TIT 

Ì80T" 

iras 

FONDtCW PRIMO 

11653 

11664 

PÙTNAM EUROPE EQ 

10000 

15050 

FONDIMPIEGO 

25003 

25009 


PUTNAM PACIFIC ÉÒ 1Ù 660 Igi FÓNDQTORTE 


PUTNAM USA OPPORT 
QUADRIFOGLIO AZ 

10000 

15284 

1ÒÓ6Ò 

“TO 

RTSPiTaliaSZ 

16 523 

16585 

R1SP ITALIA B 

16 241 

26 2f8 

RisP'T ali ACRE 

12 569 

12C53 

roioameriCa 

13964 

139/5 

RCLOEUROPS 

1 817 

11011 

ROIOÌTAly 

16939 

-asm 

ROLOORIENTE 

I l 526 

ira 

SPAOLO ALDEBARAN 

15 882 

1594? 

SPAOLO ANDROMEDA 

18269 

187T2 

SFAOLOaZIW 

Il 012 

1T336 

P PAOLO HAMBlENT 

12173 

12ÌÌ 

sraùlùh africa 

“il 520 

li 53“ 

SPAOLOhECONEM 

10 631 

ira 

CPAOLOH EUROPA 

10 439 

IClT? 


GENERGOM AM LIRE 


GENERCOMEUURE 

GENERC0MITM0N 


GEPOBÓfiD 

GEP0REND 


GESFIMlMQllETARIO ~ 


GesticreoITCI 

GESTICREOlt MQN 


GESTIELLEM 


S PAOLO HIN0USTR 

17303 

17152 

S PÀOLO HINTErN 

17456 

17398 

RP'fiOLOHPSCIRC 

1707F 

Uà® 

S PAOLO JUNIOR 

19935 

19 996 

SALVADANAIO A2 

T5W 

1581)2 

SELECT AMERICA 

Ì0W 

105® 

SELÈCTEUROPA 

Ì517T 

Té i49 

SSlECT ITALIA 

W 

ira 

SÈLECT PACIFICO 

H78' 

1TÒ59 

SOGESFIT6LCHIPS 

T7T67 - 

17143 

SÙGÈSFITFIN 

rar 

ira 

TARERÒ 


9102 

TRADlNG 

97TT 

9755 

vENEToBCUt ÌC556 là 352 

VENETOVENTURE 

15 073 

15159 

VENTURE TIME 

1258“ 

102® 

ZECCHINO 

9443 

9 493 

ZENIT AZIONARIO 

ÌOW 

s 

ZETASTOCK 

irar 

192T9 

ZETASWISS 

2085T 

24 671 


CENTRALE E AS lift 

Ì70ÌT 

12405 

CENTRALE EuRECu 

WW 

1T368 

CENTRALE EUR LIRE 

“TI'TST 

2l 726 

CENTRALE G7BLCH 

ÌT2TT 

17176 

CENTRALE GIAP LIR 

ra 

ira 

CENTRALE G'" 5 YEN 

'''825 579" 

"819174 

CENTRALE olOBAL 

210 5 Ó 

21525 

CENTRALE ITALIA 

1156T 

11603 

CISALPINO AZ 

ÌT0ST 

13054 

CI5ÀTPIN0 INDICE 

ìsra 

ira 

CLIASTAZiÒNI est 

rTÀTT 

“1022 

CIlAM AZIONI ITA 

9W 

9 073 

COMIT AZIONE 

nTTET 

1T075 

COMIT PLUS 

T695T 

ira 

COlNlOOEQUITVT 

ra - 

ira 

CORONAFERSMALC 
CORÓNA FERREAAZ 

T5W" 

11778 

ira 

ira 

CREDIS AZITa 

ira - 

UT733 

CR05I5 TREND 

10 477" 

ira 



40343 

40061 

l»TI> f .ll<7. y 4ir.’l/.— 

H2t£l 

muti 


5385 

9 593 

EPTA AZIONI ITA 

“UH 

11252 



»i 1 I 

EUROMOB CAPITAI F 

21742 

U7T5 


““22 ra 

“22183 

jUiliMM 

ira - 

ira 


11684 

11588 

mi'Pi i"i il — 

Ì19T 

TT29T 

17152 

ira 

i ’iii'im — 

usr 

ira 

rr nini'— 

rar 

ira 

"'ir li 

595T 

ira 


■non 

■rl'l 

■U/l 

1 i*’7l Ila B Mi 

!■ ' iT'^l li IM 

■H'fl 

■ •FI 

POnDICRIWi 

23405 

23 533 
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iTTST 

17385 


irra 

17256 


Arcate 

18 588 

ira 

ARMONIA 

lèùiò 

16004 

AUREO 

27085“ 

“27 53Ù 

AZÌUT 

23171 

20 904 

AZZURRO 

2SW 

ira 

BNMuLTiFONDO 71575 11®9 
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«In autunno il momento della verità per il governo» 


Fiom: non ci 
un nuovo 31 

Sabattini: «Niente più 

Un sindacato indipendente protagonista della rottura con 
l'esperienza degli anni ottanta. «Potere e salario: non ab¬ 
biamo più niente da scambiare», dice il numero uno della 
Fiom, Claudio Sabattini aprendo a Rimini i lavori del 21“ 
congresso nazionale. Sul contratto ribadita la linea della 
fermezza: «È in gioco il 23 luglio». Annunciato il rinnova¬ 
mento dei vertici dell'organizzazione. Il governo? «L’autun¬ 
no sarà galantuomo». 
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_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

mRO PI SISMA ANGELO FACCINHTO 


m rimimi. «L’autunno sarà galan¬ 
tuomo», scandisce Sabattini in uno 
dei passaggi cruciali della sua rela¬ 
zione al congresso della Fiom, aper¬ 
tosi Ieri a Rimini al teatro Novelli, 
quello dedicato al rapporto tra sin¬ 
dacato e nuovo governo. L'autunno 
sarà il momento della verità, dice, 
perchè allora sarà chiaro se governo 
e imprenditori cercheranno «un 
nuovo31 luglio del 1992», quando la 
Cgil si trovò con le spalle al muro, 
messa di fronte al baratro di una crisi 
generale del paese, Perchè allora si 
vedrà con chiarezza maggiore quali 
saranno i destini del nostro stato so¬ 
ciale, dopo le proposte dei ministri 
Bindi e Ciampi (sull'aigomento la 
Fiom propone una convention sin¬ 
dacale europea) e quale sarà la rot¬ 
ta impressa da Prodi su occupazione 
e politiche industriali. 

Il confronto con la Cgil 

Ma (o sarà anche per le prospetti¬ 
ve del modello contrattuale sancito 
dall’accordo del luglio '93, a partire 
dall’esito del negoziato sul contratto 
nazionale dei metalmeccanici.«Non 
si può chiedere al sindacato di gesti¬ 
re la diminuzione del salario reale», 
dice Sabattini. E facendo un riferi¬ 
mento indiretto, ma non per questo 
meno trasparente,alla proposta di 
legge sulla scala mobile dì Rifonda¬ 
zione comunista, aggiunge che «se 
l’accordo del luglio ‘93 non viene 
applicato integralmente, altre solu¬ 
zioni sono state già delineate». 

Ma l’autunno sarà anche - lo si 
comprende dal complesso della re¬ 
lazione - il momento della verità nei 
rapporti dentro la Cgil. Sabattini è at¬ 
tento a essere prodigo dì riconosci¬ 
menti al ruolo che Sergio Cofferati 
svolge aU’intemo del movimento 
sindacale italiano («l’unico - dice - 
che ha parlato di riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro nell'incontro trilaterale 
dell’Unione europea»; «la Fiom ha 
apprezzato il modo pacato e fermo 
con cui Sergio Cofferatì ha respinto 
ogni ipotesi di gabbie salariali e di 
salario d'ingresso»). Sgombra il 
campo da qualsiasi ipotesi di uso in 
funzione dì una lotta per il potere 
dentro la Cgil della proposta di «sin¬ 
dacato indipendente» che questo 
congresso della Fiom fa a tutto ii sin¬ 
dacalismo confederale. Ma ciò non 
toglie che la sua relazione apra, di 
fatto, un confronto sul terreno dell’a¬ 
nalisi e delle linee di politica sinda¬ 
cale che avrà il suo peso nel con¬ 
gresso della Cgil. Sabattini parte da 
un interrogativo, basato su un giudi¬ 
zio nettamente critico sulla riforma 
delle pensioni, sul perchè il lavoro 
industriale è sottoposto a una conti¬ 
nua svalorizzazione. E giunge alla 
conclusione che esso dipende dalle 
trasformazioni del ruolo dell'impre¬ 


sa nei processi di globalizzazione, 
ma anche dal fatto che il sindacali¬ 
smo confederale si sta attardando 
oltre il lecito in quella che egli chia¬ 
ma «la strategia difensiva elaborata 
negli anni ‘80 fondata sullo scambio 
tra salario e occupazione». «La linea 
dello scambio - afferma - ha fallito il 
suo obiettivo principale: l’occupa¬ 
zione è diminuita, la condizione di 
lavoro peggiorata, la soggettività sin¬ 
dacale nell’impresa è presso grave¬ 
mente compromessa». E anche il sa¬ 
lario, diventato nell'interpretazione 
confindustriale dell’accordo di lu¬ 
glio «unica variabile dipendente dal¬ 
la redditività d’impresa, senza più al¬ 
cun rapporto (è il caso dell'integrati¬ 
vo Fiat) con il lavoro» Non ha dubbi, 
Sabattini, e lo npete: il sindacato non 
ha più niente da scambiare. Ed ora 
attende una risposta dalla Cgil, dal 
suo congresso. 

Ma delle quasi due ore di relazio¬ 
ne, il numero uno della Fìom torna 
anche sul confronto con Federmec- 
canica per il rinnovo del secondo 
biennio del contratto nazionale E il 
suo è un monito. «Ci chiedono- cam¬ 
biate la piattaforma e poi possiamo 
discutere. No. La Fiom non toma in¬ 
dietro. Esaurita ja fase di raffredda¬ 
mento del conllitto dovremo affron¬ 
tare la vertenza con tutta l’energia 
che la situazione impone e chiedere 
ai metalmeccanici di scioperare» 

Un contratto di svolta 

Perchè in gioco - sottolinea il lea¬ 
der Fiom - non ci sono solo le 262mi- 
la lire, c’è tutto il 23 luglio. Su questo 
punto si sono concentrati gli inter¬ 
venti di Gianni Italia e Luigi Angeletti, 
rispettivamente segretari generali di 
Firn e Uilm. Con Angeletti, se restano 
le distanze sul piano politico genera¬ 
le, c'è convergenza per la gestione 
del contratto. Con Italia le differenze 
sono anche su questo. Tutto questo 
in attesa di preparare, tra due anni, 
quello che dovrà essere «un contrat¬ 
to di svolta». Con due grandi obietti¬ 
vi: la riduzione dell’orario settimana¬ 
le di lavoro a parità di salario a 35 ore 
medie per tutti i metalmeccanici e la 
lotta contro la precarìzzazione Con 
un’ambizione. Rappresentare tutto il 
lavoro, anche quello finora escluso, 
quello definito atipico («siamo net¬ 
tamente contrari alla proposta di 
Confindustria di definire la figura di 
lavoratore coordinato»). Ma Sabatti¬ 
ni risponde anche alle polemiche in¬ 
terne emerse alla vigilia del congres¬ 
so. «Credo che il congresso debba 
decidere un profondo rinnovamen¬ 
to de! greppo dirigente nazionale» 
Puntando ad avere una segreteria 
omogenea agli indirizzi espressi nel¬ 
la relazione. Per questo prefigura la 
«valorizzazione» di alcuni quadri del¬ 
la segreteria nazionale della Fiom 


sarà 

luglio 

baratti» 

Fllcea-Cgil, 
confermati 
Chlrtaco 
e Guarino 

Confermati ! vertici del sindacato dei 
chimici Cgil. Franco Chlrtaco, al 
termine del congresso nazionale 
della Filcea, conclusosi venerdì 
scorso, è stato confermato 
all’unanimità segretario generale 
della federazione dei chimici 
aderente alla Cgil. Vice segretario è 
stato rieletto, sempre ali’unanimità, 
Eduardo Guarino. Fanno poi parte 
del comitato direttivo i segretari 
nazionali Paolo Bellonnl, Uri Carlini, 
Lorenzo Dorè e Tiziano Rlnaldfnl. In 
una nota si legge che «la forte unità 
all’interno della categoria del chimici 
della Cgil è stata confermata dal voto 
sul documento finale che ha avuto 
sok>9astensionl". Per quanto 
riguarda Invece le mozioni del 
congresso nazionale della Cgil, 
quella di maggioranza (Cofferati) ha 
ottenuto l’85 per cento, mentre II 15 
per cento ha votato per "Alternativa 
sindacale». 



Claudio Sabattini. Adestra, Giovanni Alberto Agnelli Sergio Ferraris 


Amoretti: «I nostri strumenti? Concertazione e conflitto» 

Filcams-Cgil: sì all’unità, 
è il nostro banco di prova 


MARA REDRABISSI 


■ SALSOMAGGIORE TERME «Più 
siamo meglio è». Proposte e idee 
non convenzionali per approdare a 
un sindacato unitario, passando at¬ 
traverso l’analisi dei nodi ancora da 
sciogliere nell’economia del Paese e 
degli strumenti utilizzabili, come la 
forza contrattuale del sindacato, ap¬ 
punto, o l’odioso-amato accordo del 
23 luglio, che ha chiuso la partita 
della scala mobile. Non solo temati¬ 
che strettamente legate al settore del 
terziario dunque, hanno trovato spa¬ 
zio nella relazione di Aldo Amoretti, 
segretano generale della Filcams 
Cgil, che ha aperto ieri mattina a Sal¬ 
somaggiore, gioiellino termale in 
cerca di rilancio a livello europeo, il 
10° Congresso nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori commercio, turi¬ 
smo e servizi della Cgil 

Il nuovo sindacato 

A cominciare dal traguardo del¬ 
l’unità tra le confederazioni sindaca¬ 
li «e tutti quelli che ci stanno». Non bi¬ 
sogna scegliere la politica del nuovo 
sindacato unitario ma decidere le re¬ 
gole di democrazia che governino il 
sindacato il quale, a sua volta, sce¬ 
glierà le linee politiche senza paletti 
né confini. Questa, in pratica, la pro¬ 
posta lanciata ieri da Amoretti. Alla 
base di tutto sta la riflessione che il 
nuovo sindacato «deve unificare la¬ 
voratori di tutte le professioni e con¬ 
dizioni gerarchiche ma, soprattutto, 
di tutte le tendenze politiche Del re¬ 


sto basta guardare ai risultali eletto¬ 
rali tra ‘94 e '96: in certe zone, gruppi 
consistenti dì iscritti alla Cgil hanno 
votato non solo Lega o Forza Italia 
ma perfino An Eppure m Cgtl si con¬ 
tinua a operare come se fosse sem¬ 
pre ii sindacato della sinistra di stona 
socialcomunista; Cisl e Uil, dal canto 
loro, sono ad inseguire tentazioni di 
movimentismo politico». Da queste 
riflessioni il passo è stato breve verso 
la stoccata sulla necessità di dotare il 
nuovo sindacato di regole democra¬ 
tiche, senza definirne aprìonstica- 
mente le politiche, e di considerare 
«la concertazione non come scelta 
di pnncipio, il conflitto non come fi¬ 
nalità, ma entrambi come strumenti 
del sindacato». 

La forza della proposta non è cer¬ 
to sfuggita a un par terre nutrito di 
rappresentanti della controparte, la 
Grande Distribuzione Organizzata, 
sìa privata (Carlo Salvini, del Grup¬ 
po Rinascente, Riccardo Tamburini, 
della catena Gs), sia cooperativa 
(Franco Barsali dell’Associazione 
nazionale cooperative consumatori, 
Federico Genitoni dell’Associazione 
nazionale cooperative tra detta¬ 
glianti) «li discorso di oggi nflette il 
pensiero di un sindacato che ha una 
visione sostanzialmente costruttiva» 
ha commentato il rappresentante 
della catena Gs «in cui gli interessi 
dei lavoratori dipendenti sono indi- 
viduati tenendo conto di interessi 
più ampi, come il risultato d’impre¬ 


sa». «Amoretti è sempre distante dai 
luoghi comuni - è stato il commento 
di Barsali - nell'analisi dello stato dei 
rapporti tra le tre confederazioni, ad 
esempio, in cui il segretario ha mes¬ 
so in luce tutte le difficoltà ma anche 
la volontà effettiva di andare a un’u¬ 
nità di cui si sente il bisogno nel no¬ 
stro settore» 

Le reazioni delle coop 

Ma il mondo cooperativo non ha 
risparmiato, nel dietro le quinte, una 
tirata d’orecchie per il mancato rico¬ 
noscimento alla consolidata tradi¬ 
zione delle relazioni sindacali, o dei 
traguardi raggiunti in materia di ge¬ 
stione della flessibilità e che distin¬ 
guono l’azienda cooperativa da 
quella privata Pieno apprezzamen¬ 
to, invece, sulla valutazione di Amo¬ 
retti «non apologetica e, perciò, non 
abituale ma, certo, un buon punto di 
partenza per costruire » come l'ha 
definita Franco Genitoni sugli accor¬ 
di del 23 luglio 1) protocollo, sancito 
tre anni fa, torna a far cronaca in oc¬ 
casione del rinnovo del salario di ca¬ 
tegoria per il secondo biennio. «Si 
tratta di un banco di prova decisivo 
per la validità ed efficacia del proto¬ 
collo del 23 luglio 1993» ha detto 
Amoretti «Se le cose cambieranno 
in misura rilevante e in senso negati¬ 
vo sarà giusto cambiare registro e 
mandare all’aria il protocollo; ma at¬ 
tenzione, non sarà una liberazione, 
sarà una sconfitta Adesso ci presen¬ 
tiamo agli appuntamenti in credito; 
dopo ci presenteremo in bianco». 



Chiti: più cooperazione Nord-Sud 

Agnelli jr punta al rilancio 
del Mediterraneo: «Serve 
un club di banche europee» 


RENZO CASSIOOLI 


■i FIRENZE «Per occuparsi dei pae¬ 
si del Mediterraneo non basta stac¬ 
care un assegno da 9mila miliardi, 
come ha fatto l’Ue, bisogna avere un 
disegno concreto di cooperatone 
per il futuro». Da Firenze, il giovane 
presidente delta Piaggio, Giovanni 
Alberto Agnelli, solleva il tema e lan¬ 
cia una proposta un club di imprese 
di banche europee, del sud Europa 
in particolare, aperto 
alla partecipazione di 
partener dalla Tur¬ 
chia, al Medio Orien¬ 
te, al Nord Africa, con 
il compito di anticipa¬ 
re i tempi della coope¬ 
razione euro-mediter¬ 
ranea. Attenzione, av¬ 
verte, però, Agnelli jn 
«Se un segnale non 
venà dal semestre eu¬ 
ropeo di presidenza 
italiana, sarà difficile 
che venga dalle presi¬ 
denze nordiche che 
seguiranno». Ma il se¬ 
mestre di presidenza 
europea si conclude¬ 
rà venerdì, col summit 
di Firenze e la propo¬ 
sta del presidente del¬ 
la Piaggio rischia di essere fuori tem¬ 
po massimo, a meno che, come 
sembra, non rimbalzi nell’agenda di 
chi sarà chiamato a presiedere il 
prossimo semestre. La proposta è 
contenuta nella prefazione che Gio¬ 
vanni Agnelli jr ha scritto per il volu¬ 
me (edito da Vallecchi) Mediterra¬ 
neo. L'Europa alla ricoperta del 
suo cuore mediterraneo, che con¬ 
tiene scritti del presidente della 
Regione Toscana Vannino Cinti, di 
Robert Leonardi detta London 
School of ccononucs e di Alberto 
Bin, docente di storia dette relazio¬ 
ni intemazionali all’università di 
Malta, presentato ieri a Firenze. 
Nella prefazione Agnelli (assente 

Ancst-Lega: 
nuove regole 
per gli appalti 
nel servizi 


per un lutto di famiglia) individua 
il volano di un mercato comune 
euro-mediterraneo netl’apertura 
delle frontiere economiche tra i 
Paesi del nord Africa e netta coo¬ 
perazione tra nord e sud. Qualco¬ 
sa dì molto più consistente insom¬ 
ma di quella che, polemicamente, 
il leader della Piaggio definisce «la 
concorrenza tra gli ortaggi algerini 
e quelli siciliani». Per 
l’Europa, conclude 
Agnelli, si tratta non 
solo di una scelta etica, 
bensì di «un investi¬ 
mento sul futuro» Chiti 
alza il tiro e punta su 
«una nuova Helsinki», 
proponendo una con¬ 
ferenza sulla sicurezza 
e sulla cooperazione 
che coinvolga non solo 
tutti i paesi del Mediter¬ 
raneo, ma gli stati che 
hanno interessi strate¬ 
gici nell’area, a comin¬ 
ciare dagli Usa. Chiti 
coglie alcuni rischi già 
evidenti nell l’Europa 
di oggi, da quello de¬ 
mografico, con tutte le 
implicazioni che l’im¬ 
migrazione comporta, a quello 
ambientale. Chiti ricorda che, dal 
1990 al 2020, la popolazione del 
bacino salirà vertiginosamente dai 
380 ai 525 milioni di abitanti, solo 
un terzo dei quali vivrà nei paesi 
della comunità europea. L’urba¬ 
nizzazione sarà dirompente e la 
popolazione delle città è destinata 
a salire dall’attuale 58% all’81%. Ed 
ecco l’altra emergenza, quella del 
lavoro che già colpice duramente 
l’Europa con i suoi 18 milioni di 
disoccupati. Per assicurare uno 
sbocco all’occupazione, nei pros¬ 
simi trent’anni dovrebbero essere 
creati almeno 100 milioni di posti 
di lavoro. 

Vertenza 
spadare, 
lOmlla posti 
a rischio 



Una efficace normativi per gli appalti 
di stivili che eHmini il ricono 
indiscriminato dalle pubbliche 
amministrazioni alle gare al massimo 
ribasso come elemento centrale di 
un nuovo sistema di tegole per 
favorire le sane ed escludere dal 
mercato le imprese «Tegolati. 
Questa, in sintesi, la principale 
richiesta avanzata dall’assemblea 
congressuale defl’AncsL 
Associazione nazionale delle 
cooperative di seivizi e Turismo, che 
organizza le oltre2.408cooperative 
dei settore - con un fatturato 
complessivo di ottre 5.000miliardi e 
plùdi 103.000addetti aderenti alla 
lega coop. È slato anche sottolineato 
il rischio che dalie continue richieste 
di compressione dei costi, che nella 
committenza pubblica si Inducono 
in un sempre più frequente ricorso a 
gare al massimo ribasso, derivi un 
ulteriore imbarbarimento del 
mercato, a tutto vantaggio delle 
imprese che operano In modo 
irregolare o, addirittura, illecito. Un 
fenomeno che, attualmente, vede 
delinearsi In diverse aree dei Paese, e 
non solo nel Mezzogiorno, seri rischi 
di sopravvivenza per le imprese sane 
e ristrettole delle regole. 


L'intervento del Governo nella 
vertenza «spadare» è stato sollecitato 
dalla Cgil, disponibile a contrattare 
assieme alle altre organizzazioni 
sindacali e professionali, un piano di 
riconversione volontaria. Sono circa 
diecimila f lavoratoti a rischio e 650 
le imbarcazioni operanti 
principalmente nei porti meridionali 
■ fa notare la Cgtl - e la comunità 
europea ha loro imposto una 
lunghezza delle reti entro il limite di 
2,5 km. Inoltre il Governo italiano ha 
messo in atto azioni di controllo e di 
repressione anche verso chi porta 
solamente a bordo reti più lunghe e 
gli Stati Uniti, se non si fermano le 
spadare, minacciano l’embargo di 
molti prodotti italiani per valori 
economici importanti per 
l'economia italiana. Ma la Cgil 
ricorda che «con le reti di 2,5 km si 
riesce a pescare una quantità di 
prodotto sufficiente a pagare solo la 
natta. Le imbarcazioni - sostiene la 
Cgil - tornano praticamente a mani 
vuote. La sttuazioneè Insostenibile». 
Anche per questo sindacati e 
organizzazioni professionali hanno 
chiesto ieri in una iurta congiunta 
una riunione urgente ai ministro 
dell’Agricoltura. 


Avete soelto la vostra vacanza? Allora non vi resta che garantirvi la 
sicurezza di un viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Fino al 30 settembre 1990, con sole 30.000 lire potrete lar 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo commerciale o 
autocaravan), li veicolo ha bisogno di interventi? Se decidete di effet¬ 
tuarli pagherete un importo pari al solo costo degli interventi: il check-up, 
quindi, non vi suini costato nulla. Superato il check-up, riceverete la Card 
che vi dà diritto a sei mesi di Europ AssLstanee in tutta Europa e, fino al 30 
settembre, al 15% di sconto sul prezzo di listino della linea accessori. E se 
con il check-up vorrete cambiare l’olio motore con Sclenia e sosti¬ 
tuire ii filtro olio, Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi 
offrono uno sconto pari al valore del filtro olio (a listino, IVA esclusa) 4 

l'intervento snll’milo cimai Me solo nel cambio olio tnotoic c nella hosU- 
tuzìone del filtro olio, il costo del check-up verri) comunque addebitalo 
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Brusco calo della temperatura. Allarmi e allagamenti 

Nubifragio, grandine 
In un’ora -11 gradi 


■ Il caldo-record che per qualche 
giorno ha assediato la capitale era 
già stato sconfitto dalla pioggia dei 
giorni scorsi, ma ieri è bastata un'ora 
di nubifragio per far crollare il colon¬ 
nino della temperatura di ben undici 
gradi e riportare d’uri passo Indietro 
l'estate, almeno per un pomeriggio. 

Negozi e appartamenti allagati, 
strade invase da un vero e proprio 
fiume d'acqua, alberi caduti, il tem¬ 
porale che ieri, poco dopo le 16, si è 
abbattuto su Roma ha mandato in 
tilt la città in pochissimi minuti, e su¬ 
bito i centralini della polizia, dei vigili 
urbani e dei vigili del fuoco sono ri¬ 
masti intasati dalle richieste d'inter¬ 
vento. La pioggia è arrivata da nor¬ 
dest, e per olite un'ora la capitale è 
slata battuta dalla grandine e dal 
vento. I disagi maggiori si sono regi¬ 
strati nei quartieri Nomentano, Mon¬ 
tesacro, Talenti, Balduina e Trionfa¬ 
le, 

«Abbiamo dovuto dare la prece¬ 
denza alle persone rimaste imprigio¬ 
nate nelle auto o nelle case - hanno 
spiegato i vigili del fuoco - mentre la 
municipale chiudeva al traffico le 
strade allagate». Molte persone sono 
rimaste intrappolate negli ascensori, 
bloccati dall'Interruzione dell'ener- 


San Camillo 
stop 

al parti In acqua 

Per motivi di durezza niente più 
parti In acqua nd Lazio, L’unica 
struttura della Regione, la seconda 
divisione di Ostetricia e Ginecologìa 
ddSan Camillo, che ha avviati^.. . 
l’esperimento nd ’94, ha detto stop. 
«Hanno vinto le problematiche 
sollevate dal neonatologi ■ ha 
spiegato eri il primario Paolo Pomlnl 
• che hanno messo In luce la 
possibilità per il nascituro di 
contrarre In acqua infezioni 
polmonari, Il parto In acqua è un 
parto naturale con il quale si 
assecondano I desideri ddia 
paziente ad avere un parto sereno». 
Nel '9* nacquero in acqua circa 
cento bambini, stesso numero nel 
’95, mentre nd '96 si sono effettuati 
soltanto parti normali. ‘All’Inizio 
ddt’anno-ha detto II primario* 
abbiamo Infornato le gestanti dd 
vantaggi e degl) svantaggi del parto 
In acqua: tutte hanno preferito H 
metodo nonnaie», Il primario ha 
lanciato accuse contro i vertici 
dell’azienda ospedaliera: «La 
gestione viene attuata senza 
organizzazione né programmazione, 
c’è carenza di personale e di 
apparecchiature necessarie ad 
assicurare tranquillità nell’assistenza 
alla gestante e al neonato. Chi 
comanda, però, pensa a fare spese 
faraoniche dimenticandosi delle 
emergenze quotidiane». 


già elettrica. Ma sono stati anche fre¬ 
quenti i casi di allagamento delle 
cantine e dei sottopassaggi pedona¬ 
li. In via Cecchina, a Trionfale, la 
strada si è allagata a tal puntoche le 
auto in sosta galleggiavano in un 
metro e mezzo d’acqua. Qualche 
danno anche si è registralo anche 
per gli edifici: in via Monterocchetta, 
a Talenti, la pioggia ha fatto crollare 
il solaio di un negozio, mentre in via 
Tommaso Campanella un apparta¬ 
mento è stato dichiarato inagibile 
per la caduta di un soffitto (in quel 
momento, fortunatamente, in casa 
non c’era nessuno). Anche il vento 
ha fatto la sua parte, causando ab¬ 
battimenti di alberi in molte zone 
della città, e in particolare all'Aventi¬ 
no e sul Lungotevere della Farnesi¬ 
na. A piazzale delle Belle Arti, ha se¬ 
gnalato il Coirai, acqua, fango e de¬ 
triti hanno improvvisamente ricoper¬ 
to i binari dei tram, impedendone ìì 
passaggio. Ma in generale gli allaga¬ 
menti stradali hanno provocato l'an¬ 
nullamento di alcune corse degli au¬ 
tobus e forti rallentamenti nel traffi¬ 
co. 

Alle 17, erano già caduti 18 milli¬ 
metri d’acqua: «Moltissimi per un 
tempo così breve», spiegavano ieri 


sera all'ufficio di meteorologia del¬ 
l’aeroporto dell’Urbe. Da record an¬ 
che l’escursione termica: in appena 
un’ora, si è passati dai 27 ai 1 è gradi 
centigradi. In ogni caso, rassicurano 
i meteorologi, il nubifragio di ieri 
non è un’anomalia ma anzi un feno¬ 
meno abbastanza frequente quan¬ 
do termina un lungo periodo di afa, 
come quello ha interessato Roma 
nell’ultima settimana. «Con il caldo 
l’aria si carica di umidità al livello del 
suolo - spiega il climatologo Michele 
Conte, dell’istituto di fisica dell’at¬ 
mosfera del Cnr - e più fa caldo e più 
una determinata quantità di aria può 
immagazzinare un quantitativo 
maggiore di vapore acqua, prima di 
arrivare alle condizioni di saturazio¬ 
ne. Quando poi l’aria calda sale in 
quota, dove la temperatura è inferio¬ 
re, si raffredda e non può più mante¬ 
nere tutta l’acqua che aveva imma¬ 
gazzinato a) suolo. In questo modo 
si formano i nuvoloni neri che alla fi¬ 
ne danno origine a violenti rovesci o 
a veri e propri nubifragi». Nel caso di 
ieri, le grandi nubi temporalesche si 
erano forniate, come spesso avvie¬ 
ne, intorno ai monti Prenestini. Ma 
una leggera corrente le ha poi tra¬ 
sportate su Roma. 



Via Nazionale sommersa, per la pendenza l’acqua scorre come un torrente 


Alessandro Bianchi/Ansa 


« 


Aspetti il turno», e muore 

San Giovanni, stroncata dall’infarto in bagno 


Una donna dì 73 anni sabato scorso è morta nel bagno del 
pronto soccorso del San Giovanni dopo aver atteso per 
un’ora che i medici la visitassero. È stata stroncata da un 
infarto. Era arrivata con forti dolori allo stomaco, vomito e 
bruciori. Il medico ha detto alla figlia della donna che «pur¬ 
troppo c’è stato un errore di valutazione». Ora sulla vicenda 
indaga la magistratura che ha aperto un fascicolo per omi¬ 
cidio colposo. 


MARIA ANNUNZIATA ZCOARELLI 


■ È rimasta per un’ora al pronto 
soccorso in attesa che qualcuno la 
visitasse. Ha chiesto inutilmente 
aiuto per lenire i dolori che non le 
davano tregua. È morta nel bagno 
del pronto soccorso del San Gio¬ 
vanni per un infarto che (e ha spac¬ 
cato in due il cuore, a 76 anni. Con 
lei in quell'angusto locale soltanto 
sua figlia che l'ha vista morire senza 
poter far nulla, malgrado si trovas¬ 
sero in un ospedale L’ultima storia 
di malasanità si è consumata saba¬ 
to scorso ed ora la vicenda è finita 
in mano al magistrato, in seguito al¬ 
la denuncia sporta dalla figlia di Ce¬ 


lestina Filippi, Antonina Tavani, 
che è andata al commissariato di 
polizia del Celio e ha raccontato 
quanto è accaduto nel nosocomio 
romano. 

«Mia madre venerdì sera aveva 
mangiato un po’ più del solito e co¬ 
sì quando sabato mattina mi ha te¬ 
lefonato per dirmi che aveva mal di 
stomaco ho pensato si trattasse di 
un’indigestione. Il pomeriggio la si¬ 
tuazione non migliorava, allora mi 
ha chiesto di accompagnarla in 
ospedale», racconta la figlia Cele¬ 
stina Filippi è arrivata al pronto soc¬ 
corso del San Giovanni alle 4 e 20 


del pomeriggio, con forti dolori allo 
stomaco, vomito e bruciori. Un’in¬ 
fermiera ha compilato li foglio di 
accettazione e l’ha fatta accomo¬ 
dare in corridoio in attesa del medi¬ 
co Un’ora seduta sulla sedia ad 
aspettare, con i dolori che non ac¬ 
cennavano a diminuire «Sto male, 
quando mi chiamano? Non ce la 
faccio più», ha npetuto decine di 
volte la donna. Poi ha iniziato a su¬ 
dare Sua figlia è andata a chiedere 
aiuto all’infermiera «Deve aspetta¬ 
re, signora, perché c’è molta gen¬ 
te», la risposta, intorno alle 5 e 15 la 
donna ha chiesto alla figlia di ac¬ 
compagnarla in bagno «Appena 
entrata in bagno mamma si è acca¬ 
sciata sul water, ha sbarrato gli oc¬ 
chi ed è mona», racconta la donna. 
A richiamare l’attenzione degli in¬ 
fermieri è stato l'urlo della signora 
Antonina. «Quando sono arrivati gii 
infermien e hanno trasportato mia 
madre dal medico con la lettiga or¬ 
mai era tardi 11 dottore mi ha chie¬ 
sto che sintomi aveva avuto, gli ho 
detto del mal di stomaco, del bru¬ 
ciore e del vomito A quel punto mi 
ha sgridato “signora ma questi so¬ 


no i sintomi di un infarto Avrebbe 
dovuto accompagnare pnma sua 
madre in ospedale", mi ha detto - 
racconta la donna - Allora ho perso 
la pazienza. Ho spiegato che erava¬ 
mo lì già da un’ora, che avevamo 
detto tutto ad un’infermiera Gli ho 
detto che i sintomi erano scritti nero 
su bianco sulla cartella dell’accet¬ 
tazione. Sa cosa mi ha risposto il 
dottore? Che c’era stato un errore di 
valutazione. Che può capitare per¬ 
ché molta gente arriva lì dicendo di 
stare malissimo e poi invece non è 
vero». Un errore di valutazione co¬ 
stato una vita. Un infarto 
«Non è detto che la signora sia ar¬ 
rivata qua con l’infarto in corso - di¬ 
ce un infermiere in servizio al pron¬ 
to soccorso - È possibile invece che 
Matto sia sopraggiunto. Non è la 
prima volta che succede e non sarà 
neanche l’ultima Si vede che la si¬ 
gnora quando è arrivata aveva un 
altro problema perché se fosse sta¬ 
to altrimenti l’avremmo inserita tra 
le urgenze e avrebbe avuto la pre¬ 
cedenza sugli altri pazienti». Non la 
pensa così la PM Mana Bice Barbo- 
rini che ha aperto un’inchiesta con¬ 


tro ignoti per omicidio colposo. 
Analoga iniziativa della direzione 
sanitaria dell’ospedale che ha av¬ 
viato un’indagine interna per far lu¬ 
ce sull’accaduto.«Ho deciso di 
sporgere denuncia perché non vo¬ 
glio che quello che è successo a 
mia madre capiti anche ad altre 
persone - spiega la signora Antoni¬ 
na - Mia madre era anziana, aveva 
problemi di diabete, di tiroide, ma 
non era cardiopatica. Non aveva 
mai accusato problemi al cuore. 
Non sono un medico, non sta a me 
giudicare, ma quando il medico mi 
ha sgridato mi sono davvero arrab¬ 
biata». 

Al vaglio degli inquirenti c’è an¬ 
che un altro episodio avvenuto al- 
l’Aurelia Hospital, dove è morta do¬ 
po 25 giorni di coma una donna di 
48 anni Maria Grazia Sansone sa¬ 
bato è deceduta in seguito a com¬ 
plicanze insorte durante un inter¬ 
vento all’ernia ombelicale Secon¬ 
do il marito Cataldo Popolla duran¬ 
te 1’operazione qualcosa non è an¬ 
dato bene sua moglie prima di en¬ 
trare m ospedale era sempre stata 
bene 


Alle elementari record di respinti, ieri sono iniziati gli esami 

Raddoppiano i bocciati 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Tornano le bocciature nelle scuole 
elementari, e tra l centomila alunni 
di Roma e provincia che ieri hanno 
ricevuto le pagelle quest’anno tre o 
quattrocento non festeggeranno 
con troppo entusiasmo l’arrivo del¬ 
le vacanze estive. 

il Provveditorato agli studi non 
dispone ancora dei dati definitivi 
forniti dalle 237 direzioni didattiche 
di lutto i) territorio provinciale - per 
avere un quadro completo biso¬ 
gnerà attendere l'inizio di luglio - 
ma in compenso gli uffici di via 
Pianciani hanno già elaborato una 
ricerca a campione che riguarda 
circa un decimo della popolazione 
scolastica che nel ’95-’96 ha fre¬ 
quentato dalla prima alla quarta 
elementare. Il risultato dice che su 
10 717 bimbi scrutinati, i promossi 
sono siati 10,675 e i bocciali 42 Un 
numero basso, tutto sommato, ma 
so il quadro finale dovesse rispetta¬ 
re il trend indicalo dalla ricerca 
vorrebbe dire che dall’anno scor¬ 


so il numero dei bambini respinti 
sarei he addirittura raddoppiato. 
In percentuale l’aumento ipotiz¬ 
zato è di appena 0,23 punti, ma 
in numeri assoluti vuol dire oltre 
400 bocciature contro le 200 del¬ 
lo scorso anno Non un'emergen¬ 
za, ma un segnale che qualcosa 
non va nelle scuole romane. In 
Provveditorato, comunque, pnma 
di preoccuparsi aspettano i dati 
definitivi, perchè l'aumento po¬ 
trebbe essere più contenuto e 
dunque «fisiologico», come spie¬ 
ga il capo ufficio stampa Paolo 
Menelao, parlando di «alti e bas¬ 
si» da un anno all’altro 
Nulla di nuovo, invece, sul 
fronte delle scuole medie inferio¬ 
ri. In questo caso la ricerca a 
campione sulle pagelle di 4625 
alunni del primo e dei secondo 
anno segnala un lieve aumento 
delle promozioni, con un più 
0,16% rispetto allo scorso anno e 
circa 325 ragazzi respinti, contro i 


4300 che invece hanno concluso 
positivamente il loro anno scola¬ 
stico 

Intanto, per i 28.613 alunni di 
quinta elementare e i 35.638 di 
terza media ieri è stato il primo 
giorno d’esame, con ia tradizio¬ 
nale prova scritta d’italiano. Le 
elementari proseguiranno oggi 
con il compito di matematica e 
concluderanno domani con la 
prova orale, mentre il calendario 
delle medie prevede questa mat¬ 
tina lo scritto di lingua straniera 
(inglese o francese), mercoledì 
la prova di matematica e giovedì 
infinel 1 orale. 1 risultati saranno 
pubblicati entro la fine del mese 
Il 20 giugno escono invece i qua¬ 
dri delle scuole superiori, mentre 
l’appuntamento con l’esame di 
maturità è fissato per il 26 m «pi¬ 
sta» 41.468 alunni - tra cui 5067 
privatisti - e 2985 commissari. 
Previsioni sui risultati? Nessuna, 
anche se lo scorso anno quasi il 
94% dei candidati riuscì a supera¬ 
re la prova 


Mezzi Atac, due incidenti sulla Prenestina e a Ostia 

Scontro bus-tir, 10 feriti 


NOSTRO SERVIZIO 


Dieci passeggeri lievemente feriti 
e tre conducenti contusi È questo 
il bilancio di due incidenti stradali 
che hanno coinvolto ieri tre auto¬ 
bus e un tram dell’Atac. Molto spa¬ 
vento, ma nessuna conseguenza 
grave per gli utenti del bus 07 bar¬ 
rato urtato ieri pomenggio da un 
autoarticolato I passeggeri, una 
decina, sono stati medicati ali’o- 
spedale Grassi di Ostia e alcuni so¬ 
no stati subito dimessi. 

Secondo quanto riferito dall' 
azienda dei trasporti, 1‘ autotreno, 
dopo essere sbandato sulla Litora¬ 
nea, all’ incrocio con via Besana, 
Ila urtato con il rimorchio il bus 
delia linea 07 barrato, che era ap¬ 
pena arrivalo ad una fermata ed 
era diretto al capolinea di Castel- 
porziano Nello stesso momento 
sopraggiungeva, in senso contra¬ 
no, un altro autobus della stessa li¬ 
nea, contro il quale è finita la cabi¬ 
na dell' autoarticolato 

Secondo quanto è stato reso 


noto dall'Atac, nell’ urto sono ri¬ 
masti feriti, in maniera non grave, 
il conducente dello 07 barrato di¬ 
retto a Castelporziano, Roberto 
Pellegrini, di 39 anni, dipendente 
dal deposito di Acilia, e i passeg¬ 
geri. 

Sul posto sono intervenuti in 
soccorso agenti del commissaria¬ 
to di Ostia, vigili urbani e polizìa 
stradale. I feriti sono stati portati 
all’ ospedale Grassi e alcuni sono 
stali subito dimessi. Alla polizia 
stradale il compito di ncostruire la 
dinamica deH’incidente che solo 
per un caso fortuito non ha avuto 
conseguenze più gravi. 

Quello dì Ostia è stato il scontro 
di una giornata decisamente «no» 
per i mezzi dell’Atac Nella matti¬ 
nata, infatti, un altro incidente ha 
visto protagonisti un bus e un tram 
sulla via Prenestina, all’altezza di 
Tor de’ Schiavi. Fortunatamente 
per i pochi passeggeri del tram 
non ci sono state conseguenze 


Per gli autisti, però è stato necessa¬ 
rio l’intervento dei sanitari che li 
hanno medicati per alcune contu¬ 
sioni, all'ospedale Fighe di San 
Camillo. 

Questa la dinamica ricostruita 
dai vigili urbani, subito intervenuti. 
Poco dopo le 7, un autobus della 
linea "81 ”, guidato da un autista di 
51 anni, era uscito dal deposito di 
Tor Sapienza diretto al capolinea. 
Il conducente era in compagnia di 
un collega. Verso le 7,20 l'autobus 
si è scontrato con un tram della li¬ 
nea “19’ sulla via Prenestina, al¬ 
l’altezza di lorde’ Schiavi. 

L’Alac ha immediatamente 
aperto un'inchiesta intema per 
stabilire la dinamica dell'inciden¬ 
te e le eventuali responsabilità. 
Dai primi accertamenti, sembra 
che io scontro sia stato causato 
dalla distrazione di uno dei due 
autisti, in quanto gh scambi sono 
risultati funzionanti. L’ incidente 
ha provocato disagi notevoli al 
traffico della zona, rimasto para¬ 
lizzato per alcune ore 


Roma Capitale 
Approvata 
ripartizione fondi 

Il consiglio comunale ha approva¬ 
to ieri la ripartizione dei fondi della 
legge per Roma Capitale disponi¬ 
bili nel 1996, già decisa all’inizio di 
maggio dalia Commissione nazio¬ 
nale Dei 40 miliardi stanziati, 29 
sono destinati alla linea C della 
metropolitana, alla nuova tangen¬ 
ziale orientale e alla rete tramvia¬ 
ria. 5 sono stati assegnati alla Pro¬ 
vincia per il parco termale di Tivoli 
e 6 all'Anas per l’adeguamento del 
raccordo anulare e dell’autostrada 
per Fiumicino. La delibera recepi¬ 
sce anche le variazioni di destina¬ 
zione di altri 160 miliardi. 97 per 
l’auditorium (al quale ne sono de¬ 
stinati altrettanti l'anno prossimo), 
10 per coprire il giardino dei Musei 
Capitolini, 12 per la ferrovia La 
Storta-San Pietro, 25 al ministero 
dei Beni culturali e 15 per il risana¬ 
mento idrico del Simbrivio e della 
valle dell’Aniene Altre decisioni 
della Commissione che riguarda¬ 
no l'inserimento nel programma 
generale del parco di Tivoli, della 
destinazione ad uffici della presi¬ 
denza del consiglio della galleria 
Colonna e del restauro dell’Acca¬ 
demia filarmonica 


Studente-record 
Nuova laurea 
in Giurisprudenza 

Slessa tesi in Diritto del lavoro, 
stesso relatore, stesso voto, 108 su 
110: Giacinto Canzona, il giovane 
di 22 anni al quale ii Senato acca¬ 
demico della Sapienza aveva inva¬ 
lidato la laurea in Giurisprudenza 
perchè conseguila a tempo dì re¬ 
cord, è da ieri di nuovo dottore. Su¬ 
bito dopo la discussione della tesi, 
Canzona ha detto di sperare che il 
Tar convalidi la sua prima laurea 
che gli consentirebbe di partecipa¬ 
re ad alcuni concorsi 


Lavoro e sicurezza 
Accordo 

industriali-sindacati 

La Federlazio e Cgil, CisI e Uil han¬ 
no raggiunto un accordo per reie¬ 
zione, in tutte le aziende della re¬ 
gione, del rappresentante territor- 
rìale delia sicurezza in azienda, fa¬ 
coltà finora prevista per legge solo 
per le imprese che occupano fino 
a quindici dipendenti. L’intesa do¬ 
vrebbe garantire più sicurezza nel 
mondo del lavoro. Federlazio e 
sindacati chiedono inoltre alla Re¬ 
gione la realizzazione di una cam¬ 
pagna per sensibilizzare sul tema 
della sicurezza le imprese più pic¬ 
cole, una legge che finanzi le ope¬ 
razioni di bonifica ambientale e un 
tavolo permanente di coordina¬ 
mento. 


Cacciarella 
Rischio di chiusura 
per il parco 

«Il parco della Cacciarella chiude e 
sospende le attività a causa del 
completo disinteresse della Circo- 
scrizione e del Comune». La de¬ 
nuncia arriva dal Comitato pet il 
parco, dal centro sociale Intifada e 
dalla cooperativa «Cacciarella» che 
ricordano l’impegno dei del quar¬ 
tiere che hanno finora assicurato 
la pulizia, la gestione e la manu¬ 
tenzione dell’area verde. Le asso¬ 
ciazioni lamentano la mancanza 
di risposte dalla circoscrizione, più 
volta sollecitata ad autorizzare l'at¬ 
tività da loro svolta in modo volon¬ 
tario e che potrebbe creare posti di 
lavoro. «1 giovani non hanno nce- 
vuto alcuna offerta nè contributo ■ 
scrivono E per il Parco Tiburtino, 
gli espropri non arrivano masono 
stati tollerati lavori abusivi che 
stanno sventrando un'area ricca di 
archeologia». 


Rifiuti interrati 
Proteste 

ad Albano e Ardea 

Proteste ad Albano e Ardea contro 
la presenza di vecchie discariche 
di rifiuti «sotterrate senza alcuna 
protezione e prive di controlli» che 
renderebbero impraticabili le aree 
per l'invasione di insetti e ratti. Gli 
abitanti di diverse località, riuniti 
nel Coordinamento ambiente puli¬ 
to, annunciano un ricorso al Tar 
ed esposti al ministro e agli enti lo¬ 
cali. Per venerdì e sabato è inoltre 
prevista una manifestazione con 
blocco stradale dett'Ardeatìna, al¬ 
l’altezza de! chilometro 24 
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La tragedia ai Prati Fiscali, in casa c'era il padre 

Bimbo di due anni 
cade dalla finestra 

Il piccolo è morto sul colpo 


Tragedia alle 9 di ieri mattina in via dei Prati Fiscali. Un 
bambino di due anni è caduto da una finestra al secondo 
piano ed è morto poco dopo. In casa c’era solo il padre, un 
vigile urbano. La madre era uscita con la figlia più grande. 
Il bimbo, da solo in cucina, si è arrampicato su uno sgabel¬ 
lo e ha guadagnato il davanzale. Una signora al volante 
della sua auto lo ha visto sporgersi e ha chiamato aiuto, 
senza però riuscire a salvarlo. 


LUANA ■■NINI 


■ Un volo di 12 metri, dalla fine¬ 
stra di cucina, al secondo piano. E il 
piccolo Luca (chiamiamolo così) 
è rimasto immobile, là sul marcia¬ 
piede. Il corpicino girato su un fian¬ 
co. Addosso, solo una magliettina e 
il pannolone con le mutandine Lu¬ 
ca avrebbe compiuto due anni il 
prossimo agosto. Un bellissimo 
bambino, con tanti capelli castani, 
paffutello. 

La tragedia ieri mattina alle 9 a 
Prati Fiscali, poco dopo il ponte 
della ferrovia. La famiglia di Luca, 
padre, madre e due bambini, abita 
da sei anni in quel palazzo con cor¬ 
tile e giardino. Le finestre delta cu¬ 
cina e della sala da pranzo si affac¬ 
ciano su via dei Prati Fiscali, una 
strada di grande scorrimento. La 
mamma di Luca, che lavora come 
impiegata in una agenzia assicura¬ 
tiva è appena uscita di casa con la 
figlia di sei anni. Nell’appartamento 
sono rimasti, il padre, un vigile ur¬ 
bano di 36 anni, e Luca. Il bambino 
ha cominciato a camminare da po¬ 
co. Non vuole stare sul seggiolone, 
il padre Iq lascia,un4ttimp in awk 
na da solo a giocare sul pimento. 


Deve andare a radersi in bagno. Lu¬ 
ca sembra tranquillo, si muove «a 
quattro zampe» fra il seggiolone e 
un passeggino. Fa caldo e la fine¬ 
stra è aperta, con la serranda ab¬ 
bassata per tre quarti. Sotto la fine¬ 
stra c’è uno sgabello. È questione di 
attimi. Il piccolo riesce ad arrampi¬ 
carsi. Guadagna il davanzale. Resta 
incastrato fra il davanzale e la ser¬ 
randa. Si divincola per liberarsi. 
Sotto, nella strada, il fiume di mac¬ 
chine è ininterrotto. Una signora 
che sta passando, alla guida della 
sua auto, vede quel bambino di tra¬ 
verso sulla finestra, che pencola pe¬ 
ricolosamente. Inchioda 1 freni e si 
attacca al clacson per richiamare 
l’attenzione di qualcuno. Grida di¬ 
speratamente, ma il suo richiamo 
non serve a niente. Tutte le persone 
che circolano nei dintorni, dentro il 
negozio di cucine, che sta proprio 
sotto la finestra, dentro il bar a 50 
metri di distanza, ne! cortile del 
condominio, non riescono a colle- 
gare quel richiamo angoscioso con 
la tragedia c(ie sta pqr consumarsi. 

.JLuca contini^ a' divincolarsi e .ca¬ 
de, «Ho sentito gridare - dice il ge¬ 


store di un’officina - mi sono affac¬ 
ciato alla porta e l’ho visto cadere. 
Sono accorso, insieme ad altri. Ho 
sentito il polso. Sembrava senza 
battiti. Intorno alla testa c’era un la¬ 
go di sangue. Ho capito che non ci 
sarebbe stato più niente da fare. Il 
padre del bambino si è affacciato 
alla finestra, ha visto il bimbo sul 
marciapiede ed è sceso subito. Era 
disperato, lo toccava... Pensi che 
c’era un signore che si trovava da¬ 
vanti aita vetrina del negozio di cu¬ 
cine e che è stato quasi investito dal 
corpo del bimbo..». 

Alle 9,20 arriva l’ambulanza. Sul 
marciapiede, intorno a Luca, c’è un 
capannello di gente. Facce stravol¬ 
te. Il bimbo viene caricato su. Sale 
anche il padre. Una corsa disperata 
al Policlinico Umberto I. Luca è in 
coma. Politraumatizzato», dicono i 
medici. Viene trasferito al centro di 
rianimazione. Muore alle 10,49. 

Il padre toma a casa con la 
scientifica. C’è il rito dei sopralluo¬ 
ghi. Tutto il condomìnio è sotto 
choc. «Quel bambino - dice un’in- 
quilina dello stabile - l’ho visto tante 
volte con la madre, sul passeggino. 
Li conosco bene. Una famiglia uni¬ 
ta. Padre e madre si aiutano con i fi¬ 
gli». Di fronte al palazzo sono par¬ 
cheggiate tre auto dei vigili urbani. 
Sono venuti ad esprimere solidarie¬ 
tà al loro collega. Quando alle 13 il 
papà di Luca esce dal portone, in¬ 
sieme ai due agenti della scientifi¬ 
ca, lo baciano e lo abbracciano. Lui 
non dice una parola. Jeans e cami¬ 
cia rossa, una giovane faccia impe¬ 
netrabile, assente^ «Non si rende 
copto di quello che è sydc&so», di¬ 
ce un vigile urbano 



8«tte anni Spacciandosi per ex detenuti estorcevano denaro in cambio di pacchi di detersivi 

bava varechina ■ * * a* « «a 

Arrestati truffatori al sapone 


FELICIA 

■ Si spacciavano per ex dete¬ 
nuti bisognosi di aiuto per rico¬ 
minciare una vita onesta. In realtà 
della «retta via» non sapevano che 
farsene, visto che ne avevano tro¬ 
vata una molto più redditizia. Set¬ 
te truffatori, attivi in tutta Italia, 
prendevano di mira notai, com¬ 
mercialisti e liberi professionisti in 
genere, ai quali proponevano l’ac¬ 
quisto «benefico» di detersivi e sa¬ 
poni scadenti al prezzo base di 
200mila lire. Ma davanti ad un ri¬ 
fiuto, erano pronti a cambiare il to¬ 
no di voce per passare alle minac¬ 
ce neanche troppo velate. I sedi¬ 
centi «ex carcerati» intimorivano i 
malcapitati affermando di far par¬ 
te del clan camorristico Forestieri di 
Secondigliano. Per affrancarsi da 
possibili ritorsioni, alle vittime non 
restava altro da fare che tirare fuori 
il libretto degli assegni e «sottoscri¬ 
vere» spesso somme anche di 
gran lunga superiori a quella ini¬ 
zialmente richiesta. Ironia della 


MASOGCO 

sorte, invece di essere lasciati in 
pace, periodicamente ricevevano 
altre «visite». I loro biglietti da visita, 
ottenuti con pressanti richieste 
erano infatti ordinatamente con¬ 
servati dalla banda. 

Sono state le loro denunce, de¬ 
cine, a portare sulle tracce dell’or¬ 
ganizzazione i carabinieri della 
compagnia Parioli, guidati dal ca¬ 
pitano Sebastiano Giaimo e coor¬ 
dinati dal colonnello Gianfranco 
Linzi. L’altro ieri a Roma hanno ar¬ 
restato cinque uomini, ai quali ieri 
mattina se ne sono aggiunti altri 
due che si sono costituiti ai carabi¬ 
nieri di Napoli. L’accusa è per tutti 
di associazione a delinquere fina¬ 
lizzata all’estorsione, truffa, ricet¬ 
tazione e millantato credito. Gio¬ 
vanni lrace, 34 anni, Armando tra¬ 
ce, 30 anni, Franco Picardi, 34 an¬ 
ni, Paolo Fìumento e Benedetto 
Venanzio, di 26, e poi Domenico 
Grasso, 30 anni e Salvatore Puor- 
co, di 36, tutti napoletani, si trova- 


Droga nei locali: risse, arresti e 16 buttafuori denunciati 

Discoteche, l’ora dei blitz 


Altri due episodi Ieri che hanno 
«rinvolta due bambine. Il primoè 
accaduto In mattinata a Ostia. Una 
bimba polacca di tra anni che slava 
giocando, all’asilo, Insieme ai 
compagni di scuola, è caduta 
Improvvisamente e ha sbattuto la 
testa. Portata immediatamente al 
pronto soccono dell'ospedale 
«Grassi», I medici si sono riservati la 
prognosi, anche se hanno assicurato 
che le sue condizioni non sono gravi 
e che la bimba non dovrebbe essere 
trattenuta a lungo In ospedale. 
Questa la dinamica dell’Incidente: la 
bimba giocavaafaielecapriole 
sopra un grande materasso 
appoggiato a tetra che viene 
utilizzato per fare attività corporea. 
All’Improvviso due bambini l’hanno 
spostato senza accorgersi che la 
piccola era ancora impegnata In una 
capriola. Cosi, dopo la giravolta, 
nella ricaduta In avanti, la bimba ha 
trovato davanti a sè il pavimento e tri 
è caduta sopra, battendo 
violentemente la testa. Il colpo le ha 
fatto perderei sensi. 

La seconda disgrazia, al quartiere 
Trieste. Una bimba di sette anni ha 
approfittato di un attimo di 
distrazione del padre che lavora 
come portiere in un condominio per 
«assaggiare» il sapore della 
varechina. La sorata Ingerita deve 
essere stata profonda perché le 
conseguenze sono state gravi. Il 
liquido le ha procurato gravi ustioni 
alla lingua, alla laringe, allo stomaco, 
le ha bruciato Inottrepartidelvolto, 
del torace, delle mani e delie braccia. 
Il padre si era assentato dalla 
portineria per consegnare un paccoa 
un condomino. Ha sentito le grida 
della bambina. E accorso e l'ba 
trasportata alprontosoccorsodel 
Policlinico. Anche In questo caso I 
medici si sono riservati la prognosi. 


Compleanno 

Amedeo Caiamantl 
Iscritto all'unità di base 
dei Pds di Settecamlnì, 
ha compiuto 62 anni, A 
lui gli auguri del circoio 
«Il Frustane» e d e\\'Unità. 
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m Una rissa, un arresto e sedici 
buttafuori denunciati per usurpa¬ 
zione di funzione pubblica Giro di 
vite sulle discoteche. Sabato notte a 
Campagnano, nella discoteca «06» 
la polizia ha arrestato un ragazzo 
mentre vendeva ecstasy all'addetto 
alle pubbliche relazioni de) locale. 
E segnalato sedici «gorilla» La di¬ 
scoteca è stata sequestrata. Proble¬ 
mi anche a) «Globo» in località La 
Storta, dove nella notte tra domeni¬ 
ca e lunedì tre ragazzi sono rimasti 
feriti durante una rissa. Tutto inizia 
alle 21,30, quando, a!l’ingresso del¬ 
la discoteca, si presentano dieci 
giovani Modo di fare aggressivo, 
toni spicci II gestore li conosce per 
averci avuto a che fare in passato. 
«Tipi facinorosi». Non ha intenzione 
di mettere a repentaglio la tranquil¬ 
lità del locale dove, fra l’altro, si sta 

p 


svolgendo una festa privata. «Stase¬ 
ra non si può entrare, il locale è af¬ 
fittato per una festa». Quelli impre¬ 
cano un po’ poi se ne vanno di ma¬ 
lavoglia Ma non rinunciano. Il rifiu¬ 
to non nascono a digerirlo, voglio¬ 
no vendicarsi, dimostrare al gestore 
la loro potenza. Cercano rinforzi. 
Arruolano un’altra decina di giova¬ 
ni. Alle 2,10 si npresentano davanti 
al locale: «Ora la festa privata è fini¬ 
ta, vogliamo entrare». Il genero de! 
gestore, Maurizio Bergamino, di 34 
anni, tiene duro: «Non potete entra¬ 
re Sono io che decido chi entra». 
Uno spintone, uno schiaffo. Si arri¬ 
va alle mani. Con quelli che tenta¬ 
no di «sfondare». Saltano fuori i ba¬ 
stoni, i coltelli e anche le pistole 
Berganttno viene sbattuto a! muro 
Un suo amico, Andrea Ventura di 
33 anni, accorso in aiuto, viene feri¬ 


no ora agli arresti domiciliariLa lo¬ 
ro truffa andava avanti da almeno 
tre anni, nei corso dei quali i sette 
avevano estorto denaro a profes¬ 
sionisti di tutta Italia. Avevano pro¬ 
babilmente mutuato l’idea dai 
giovani, ex detenuti veri o falsi, 
che di tanto in tanto girano in città 
proponendo penne o fazzoletti di 
carta a offerta libera E che co¬ 
munque non passano mai alle mi¬ 
nacce La banda, invece, era ben 
organizzata. Per vincere la diffi¬ 
denza degli interlocutori e risulta¬ 
re più credibili, gli arrestati chia¬ 
mavano in causa anche Maunzio 
Costanzo, inconsapevole «spon¬ 
sor», che più volte nel corso del 
suo programma si è fatto sosteni¬ 
tore di iniziative a favore di chi si 
trova in difficoltà e che, dicevano, 
appoggiava la loro associazione. 

La banda si spostava a bordo di 
un furgone battendo cassa a studi 
legali, palestre, agenzie di assicu¬ 
razioni di tutta la penisola. Ed era 
pronta a rifare il giro consultando 
il raccoglitore nel quale erano 


to con una coltellata a un gluteo 
Anche Massimiliano Cura di 48 an¬ 
ni, un cliente della discoteca, viene 
malmenato Nella rissa vengono 
esplosi sei colpi d’arma da fuoco, 
fortunatamente senza conseguen¬ 
ze Prima che la situazione degene¬ 
ri coinvolgendo anche altre perso¬ 
ne qualcuno chiama la polizia In 
breve arrivano le volanti del com- 
missanato Flaminio Arriva anche 
una gazzella dei carabinieri della 
compagnia Cassia. È tutto un fuggi 
fuggi In breve gii aggressori si dile¬ 
guano In tre balzano sopra un’«Al- 
fa 164» e schizzano via sgomman¬ 
do Sul terreno del piazzale restano 
i bossoli dei colpi esplosi I feriti 
vengono trasportati al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale «Villa San Pie¬ 
tro» Gli aggresson nono sono stali 
ancora rintracciati 
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conservati i biglietti da visita di 
commercialisti, avvocati, notai e 
assicuratori. 1 carabinieri ne han¬ 
no sequestrati circa duecento, in¬ 
sieme ad un’agenda dove veniva¬ 
no meticolosamente annotati i 
nomi dei professionisti e gli spo¬ 
stamenti di denaro. 1 truffatori so¬ 
no stati trovati in possesso di con¬ 
tanti per cinque milioni e mezzo e 
di un assegno di un milione e due¬ 
centomila firmato da un notaio 
caduto nelle loro grinfie Uno dei 
tanti che, per bontà d’animo o 
perché fortemente impaurito, ave¬ 
va pagato uria cifra più alta di 
quella generalmente estorta, che 
andava dalle 200 alle400 mila lire. 

Dalle date registrate nell’agen¬ 
da è emerso che i sette erano ope¬ 
rativi da almeno tre anni è quindi 
facile ipotizzare che la truffa abbia 
confini molto più estesi di quelli 
già definiti con le denunce raccol¬ 
te Lo stabilirà il sostituto procura¬ 
tore del Tribunale di Roma Carlo 
Lasperanza, al quale è stato affi¬ 
dato il caso 


Banda Magliana 
Il pm chiede 
dodici anni 
per Abatino 

Dodici anni al super pentito Maurizio 
Abatino, ex boss della Magliana. È la 
richiesta fatta dal pm Andrea De 
Gasperis nell'udienza di ieri con rito 
abbreviato. Nella requisitoria i! pm 
ha annunciato che chiederà 
numerosi ergastoli. Il magistrato, 
nella richiesta, si è soffermato su un 
episodio in particolare: il sequestro 
avvenuto ne! ‘79 di Paolo Aleandri, 
esponente dei Nar, che 
testimonierebbe I rapporti tra la 
Banda della Magliana e l'eversione 
nera. Aleandri, custode delle armi 
che la Banda e i Nar gestivano in 
comune, fu rapito da alcuni 
esponenti dell'organizzazione 
criminale perché fece sparire una 
borsa piena di armi. Solo quando 
disse dove erano nascoste venne 
liberato: lo scambio armi-prigioniero 
avvenne vicino aTrastevere. 


CARACALLA 

VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 

DAL 7 AL 23 GIUGNO 

FIESTA 



RANCA 

L’ARTE, LA MUSICA, LE IMMAGINI, I SAPORI. 



MfiDnBRAPCA*, GITE IN (ARCA SUI TE\*R£ 
MOam ■ OTTMUI M WTOMUFU 

BPSAJE ALIA CM.TÀ DEL MARE NOSTRUM. 
MMI A tmk GA*OA LORCA, ISAAC RMN, 
m SARAJEVO, LETTERATURA ARABA L’AMBIENTE, H 
COMA, HMMKàRASONE, LA COOPCRAZIONE, LA 
f*CE, IE 'VtSTIGLA DEL FUTURO* 

i mui aa. mm è mia nu flamenco, 

SEVUANAS, RUMBA RAMENCA, MUSICA WSH, 


ETNICA ITALIANA E QA11A‘SPOtCkA* 1ADNA, 
DISCOTECA WORLD E AFW *70, LEZIONI H BAILO, 
MUSICA OASSICA AL TRAMONTO 
11APOH RISTORANTE SPAGNOLO, CAFFÈ ARABO, 
CrcrotiE.WB.WKtUA. 



DAL 7 G UGNO 
AL 21 LUGLIO 



A CARACALLA 



7/23 GIUGNO 

FIESTA 

MEDITERRANEA 

L’arte, la musica, le immagini, i sapori. 


27 GIUGNO/21 LUGLIO 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITA 

La nuova stagione politica. 


FESTA CITIAEMNA 


VIALE DELLE TERME DI CARACALLA 



CONSORZIO 

JBkm giugno | 


i 



LUGUO 


VECCHIONI 


8 

15'. 

18 NOMADI 


I LOGLIO 


PREVENDITA: 

ORBIS 

TEL. 4744776 
RINASCITA 
TEL. 6797460 
AREA DELLA FESTA 

INFORMAZIONI: 
TEL. 57302571/2 
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l'Unità 


Roma 


L’EVENTO. Da giovedì 4 giorni di concerti in chiese, piazze e cortili 


Festa no-stop 
È musica in città 


Per quattro giorni Roma risuonerà di note jazz, rock, classi¬ 
che. Inizia così l’Estate Romana, con una grandiosa Festa 
della Musica, che per l’occasione vedrà aprirsi chiese e 
chiostri, accademie straniere e ville storiche. Sabato sera 
l'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia suonerà nella piazza 
del Campidoglio diretta dal maestro Myung-Whun Chung. 
Chiuderà la manifestazione un megaconcerto di Luca Bar¬ 
barossa sullo sfondo dei Fori Imperiali. 


«.■ONORA MARTELLI 


■i Fra due giorni fuoco alle polve¬ 
ri e via con l’Estate Romana. Ad apri¬ 
re la lunga stagione di spettacoli esti¬ 
vi sarà una grandiosa Festa della Mu¬ 
sica. Per quattro giorni (da giovedì 
20 a domenica 23) musica di ogni 
genere, dalla quella colta a quella 
popolare, si diffonderà per la città. 
Ben centosessanta concerti, tutti gra¬ 
tuiti, spaisi per piazze, palazzi e ville, 
per chiese e chiostri, e per strade, 
ospedali, accademie straniere, giar¬ 
dini e quant'altri ambienti, molto 
spesso chiusi al pubblico, questa cit¬ 
tà riesce ad offrire. 11 tutto costellato 
da grandi eventi. Si tratta di una ma¬ 
nifestazione europea che da anni si 
tiene nelle grandi metropoli del con¬ 
tinente e che solo dall’anno scorso 
ha preso piede da noi anche a Ro¬ 
ma. 

«Riprendiamo quest’iniziativa ec¬ 
cezionale più in grande, con quasi il 
doppio dei concerti dell’anno scor¬ 
so», ha detto ieri mattina in Campi¬ 
doglio l’assessore alla Cultura Gian¬ 
ni Borgna, sottolinenado la contem¬ 
poraneità della manifestazione, ol¬ 
tre che con Napoli e Torino, con città 
come Barcellona, Berlino, Bruxelles, 
Budapest, Praga e Parigi. E proprio 
con Parigi si stabilirà un rapporto 


particolare in occasione del quaran¬ 
tennale del gemellaggio tra le due 
capitali, con la presenza, la sera del 
21, deirOrchestre National du Jazz 
in Campidoglio e a Parigi deli’Italian 
Instabile Orchestra presso l'Audito¬ 
rium de Halles. 

Avvenimento di assoluto rilievo 
sarà, sabato sera ancora nella piazza 
del Campidoglio, il concerto offerto 
alla città (in programma la prima 
sinfonia di Mahler) dall’Orchestra 
Nazionale di Santa Cecilia e dal 
maestro Myung-Whun Chung («che 
era molto impegnato e che per poter 
essere a Roma in quella data - ha 
spiegato Borgna - ha cancellato una 
serata di prove all'estero»). Gratuito 
«alla fonte», offerto cioè dall'artista, 
anche il grande concerto di chiusura 
di Luca Barbarossa, che si terrà con 
uno scenario unico e irripetibile, la 
via dei Fori Imperiali. «Trovo questa 
iniziativa del Comune entusiasman¬ 
te - ha detto il cantante durante la 
conferenza stampa -, e sono felicissi¬ 
mo di cantare per i romani da roma¬ 
no in un posto tanto bello. Credo 
che sia positivo questo accostamen¬ 
to della musica con le cose belle, an¬ 
che per le tante persone che vengo¬ 
no a Roma e che vivono in uno stato 


di disagio, escluse dalla bellezza che 
offre questa nostra città». 

Promossa dall’assessorato alla 
Cultura, l'iniziativa è stata organizza¬ 
ta dall’associazione culturale Festa 
della Musica, che ha tenuto in parti¬ 
colare conto i rapporti con le varie 
accademie straniere presenti a Ro¬ 
ma (concerti di musica classica si 
terranno, per esempio, giovedì alle 
19, aH'Accademia Belgica e all’Ac¬ 
cademia di Danimarca) e con le 
grandi (e non) istituzioni musicali 
della città, dalla Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia, all’Accademia 
Filkrmonica Romana, all’Oratorio 
del Caravita. Ma vediamo di estrapo¬ 
lare, daH’immeso programma, a 
grandi linee, alcuni eventi. In questa 
seconda edizione una particolare 
cura (per quanto riguarda gli spazi) 
è stata dedicata agli ospedali, dal Fa- 
tebenefratelli, al Santa Maria della 
Pietà, al Bambin Gesù, fino al Forla- 
nini, che saranno teatro di concerti 
adatti al luogo, di musica sacra e 
classica. Segnaliamo poi una picco¬ 
la maratona: presso il Museo di Ro- 
ma-Palazzo Braschi, si terrà dal 21 al 
22 una no-stop di jazz, insieme ad 
una mostra fotografica dedicata al 
jazz italiano dagli anni 50 ad oggi. Il 
23, oltre al grande concerto di Bar¬ 
barossa, un doppio gran finale, in se¬ 
rata, al laghetto dell'Eur con lo spet¬ 
tacolo Acqua, suoni e luci Nino Ro¬ 
ta: dedicato a Fellmi (a cura del¬ 
l'Ente Eur) e con i fuochi d’artifi¬ 
cio di mezzanotte a Valle Giulia 
Mentre, sempre durante la giorna¬ 
ta di domenica, alle 10.30 nelle vil¬ 
le storiche e nei parchi di tutta Ro¬ 
ma, e il pomeriggio alle 17 ai Fori 
Imperiali, suoneranno sessanta 
Bande del Lazio. Il programma 
completp su Televidep di$aitre. 



» / ip.m. 


Sotto lo stesso cielo 
Luca Barbarossa 


«Sì, con Roma ho un rapporto incestuoso Sono nato a Roma, e penso che 
senz’altro questo fatto ha influenzato la mia carriera e la mia musica. Per¬ 
ché Roma e il canto sono due cose che vanno molto insieme». Non na¬ 
sconde la sua soddisfazione Luca Barbarossa di suonare per la chiusura 
della Festa della Musica Sarà, quella serata, una data speciale nel fitto ca¬ 
lendario del tour che inizia proprio oggi partendo da Castel Goffredo a 
Mantova Un appuntamento con il grande pubblico romano, il «suo» pub¬ 
blico. 

Ma partiamo dello sfondo eccezionale della serata di domenica. Che rap¬ 
porto ha con le bellezze di Roma. Conosce per esempio i Fori Romani, dove 
andrà a cantare? 

Come tutti i romani. Per anni e anni 
ho ignorato musei e monumenti 
Poi ho cominciato a visitarli L’anno 
scorso, quando suonai alla Sala 
Nervi del Vaticano, ebbi l’occasio¬ 
ne di vedere la Cappella Sistina da 
solo. È stata la cosa più bella che ho 
visto nella vita. Ed anche i Fori, 
quando li ho visitati solo poco tem¬ 
po fa, sono rimasto estasiato 
Come sarà questo nuovo concer¬ 
to? 

Molto articolato Inizierà Marco Ca- 
nidi con alcuni pezzi suoi Poi io 
canterò II ragazzo con la chitarra 
ed alcuni brani del mio ultimo al¬ 
bum Sotto lo stesso ctelo. Nella se¬ 
conda parte le canzoni del mio 
repertorio 
Ed il tour estivo? 

Una lunga fumèe di cinquanta con¬ 
certi che andrà da nord a sud in 
moltissime città Ma sono appena 
reduce da un’altra fumèe radiofoni¬ 
ca che mi ha veramente entusia¬ 
smato, una turnée acustica che ho tenuto in primavera e presentata dalle 
radio Da Salerno a Genova, ho mcontratorealtà radiofoniche straordina¬ 
rie, che mi hanno dato la possibilità di comunicare più a fondo con il pub¬ 
blico, che mi poteva fare domande. Un livello di comunicazione eccezio¬ 
nale, molto più profondo che un concerto 
Qualche desiderio particolare? 

Sì, mi piacerebbe fare un mini-tour attorno a Roma, nelle borgate di Roma. 
Che so, una quindicina di tappe, partendo da Spinaceto, Tiburtino 1(1, Tor 
Bella Monaca Roma è così disarticolata che sono convinto che avebbe 
sempre molto successa, Sì,^rjrnao poi lo farò. . * □ EiMa x 


LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 

II programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede: 

• esercitazioni su scene tratte da film d’autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

io comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
lingueggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo l'Itinerario di realizzazione dei filmati 

Il laboratorio é coordinato da Angela Cannizzaro 
P er informazioni 06/6865122 


LA CITTÀ DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
dì L. 5.000 
ALL’INGRESSO 

Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Orario 11.00-19.00 (lunedi chiuso) 

Telefono 06/72901006 - 7211822 


A.S. COLLI AN1ENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 - 1980 -1981 -1982 - 1983 -1984 -1985 
1986 -1987 • 1988 -1989 -1990 -1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ • MERCOLEDÌ • GIOVEDÌ - VENERDÌ 

dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietraiata - Tel. 4182111 
In ore serali tei. 4066083 - 4071326 __ 



tA M05TRA DEL CINCMA ITALIANO 


\| 


\J 



AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 


r 


MERCOLEDÌ 19 GIUGNO MANCHERÀ L'ACQUA 
IN ALCUNE VIE DI LUNGHEZZA 
PER COLLEGARE ALLA RETE IDRICA 
IL NUOVO PIANO DI ZONA "RISERVA NUOVA” 


Per collegare alla rete idrica il nuovo Piano di zona sito in 
località “Riserva Nuova", all'altezza del km. 16 di via 
Prenestìna, è necessario sospendere temporaneamente 
l’erogazione dell’acqua in alcune strade di Lunghezza. 

Pertanto, dalle ore 8 alle ore 16 di mercoledì 19 giugno, 
mancherà l’acqua nelle utenze ubicate a; 

VIA DELLA RISERVA NUOVA - VIA B0RRELL0 
VIA ABBATEGGIO - VIA CIV1TELLA ALFEDENA 
VIA ARIELLI - VIA POPOLI 
VIA PESC0C0STANZ0 - VIA 0RIC0LA 
VIA CELENZA SUL TRIGN0 - VIA CASOLI 

La mancanza d'acqua potrà riguardare anche utenze ubicate 
in vie limitrofe a quelle indicate. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti 
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda 
di mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo della 
sospensione idrica per evitare inconvenienti alla ripresa 
dell'erogazione dell’acqua. 

(Interruzioni idriche, elettriche e 
notizie Acea a pag. 626 di Televideo Rai 3) 

^ _—- / 



FARCI CACCIA 

SU TELEVIDEO 
aj> a a,.. 72 3 

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchelluccì, 65 - Roma (00155) 

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 


Abbonatevi a 


ruhifcà 


Tra tutte le onde scegli una stella. 



Il Mogi io eie Un Musica II al imi.) f... 


mUJAVEUA NEL LAZIO 


ROMA E PROV. FM 92.400 SEGNI COLUFIRttO » ANAGNI FM 93.SOO RI» Il E PROV. fM 94 IOO 
VITERBO I PROV. FM 96.7S0 - CIVITAVECCHIA F ITIORAU NOKC» «M 96 800 - FROSfNONI E PROV. FM 93 800 
LATINA E PROV. FM 106 2SO SORA f < AssiNO FM 93.800 'MfRACINA FM 100.900 
FONDI E SPERLONGA FM 92.S00 • PRW1RNO E SEZ.lt (00 - GAETA \ UM tKALE SUD FM 87.700 

TIVOLI FM 92.400 SAN FELICE CIRCIO >M 92.500, 100 900 ISOLA URI FM 93.800 


ITALIAVERA IN EUROPA ITAUAVEIIA IN ITALIA 


HOT BIRO 1-13" EST . 

• 1,492 MHi - SOTTOPORTANTI 7.38 F*»n inFORMAZION) SUUA | 187.9^899(1 

FRCOtKNZA DELLA TUA CITTA fc 


Mazzarella & Figli 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI | 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via T olemaide, 16-18 39.73.35.16 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 


AGonAao 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 2100 L Accademia Permis de 
Conduire presenta «Primo Festival 
teatrale di Inizio estate debutta 

Omaggio a CourteHna, collage di 
brani riletti da Emanuele Faina per 
gli attori del laboratorio La auocaro 
di Terenzio con gli allievi del II anno 
diretti da Max Balàzs 
ANFITEATRO 01P1ETRAL AT A 
(VlaL Bombiccl 60 tei 4502039) 

Lo spettacolo è stato sospeso per pro¬ 
blemi organizzativi 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 

2) 

Chiusuraestiva 
BELStTO MUSIC HALL 

(Pie Medaglie dOro 44 Te! 
35454343) 

Alle 20 30 con cena e alle 22 00 Pai*- 
lattea grande rivista con Gianfranco 
0 Massimiliano Gallo Laura Di Mau 
ro le 10 topless girla orchestra di 
rotta da Uccio Sanacore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE2000 -TEATRO D’OGGI 
(ViaLablcana 42 Tel 7003495) 

Tutti i venerdì e sabato alle 2100 Co** 
ro <H Mono di F Venturini con Fe 
dorica De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(VI a Capo d Africa 5/A Te! 7004932) 
SALA A alle 22 00 Nella tassonomia 
animate Foraminiferi ordine di proto¬ 
zoi marini con C Orso D Romagnoli 
G Brandes M Taneri M Salvuccl A 
Ricchi L Rompato Regia dii Kusch 
COLOSSEO RIDOTTO 

( Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A alle 20 00 tutto rotto nien¬ 
te buttero di R Quattrocchi con 
F Innocenzl F lencenelli Regia di 
F DI Bella 

SALA B alle 21 00 Stufilo por una 
raMiraaawtaitawa «lo La Brada di 

Amalia Perrella Regia di Guido D A 

vino 

DEI coca 

(VlaGalvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 L Ass II Punto presenta 
Ra nwwawM «1'autoro di isabella Del 
Bianco Saggio tinaie degli allievi 
del Laboratorio coordinati da Cri 
stiano Censi e Isabella Del Bianco 


DEI SATIRI 

(ViadìGrottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Tè... caffè, tamarindo. 

Scritto e diretto da Andrea Metelli e 
Leonardo Frontam 

DELLA COMETA 

(ViaTeatroMarcello 4 Te! 6784380) 
Alle 21 00 La compagnia L Eduardia 
na presenta A eh# aarvono questi 
Quattrini di A Curcio 
E in corso il rinnovo degli abbona 
menti Si accettano carte di cred to 
Orario botteghino 10 13 e 16-19 dal 
martedì ai venerdì 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 ai 31 luglio e dal 2 settem 
bre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 
EUCLIDE 

(Piazza Euclide 34/a Tel 8082511) 
Alte 2100 Clesis Arte -Roma presen 

ta Studi su Qsorgss Fayttoau tratti 
da «Ortensia ha detto me ne frego! 
e «Una vecchia relazione amorosa 
Esercitazione scenica di fine anno 
degli allievi attori del corso bienna 
le Coordinamento Carlo Merlo 
GHIONE 

(ViadelleFornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì 27 giugno alle 2100 Angel ol 
Music Produzioni presenta II fanta¬ 
simi dtVOpsra un rock opera di 
Gaston Leroux 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tei 
5881021) 

Alle 21 30 C RT La Fabbrica dell Atto 
re presenta Busi, Sbietta a l'Alto* 
(toletta di Giuditta Cambied e Gio 
vanna Carrassi con G Cambien e 
Rozenn Corbel Regia e coreografia 
diG Cambierl 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Concerto jazz con Roma¬ 
no MuaaoMnf a la sua band 

L’ARTE DELTEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 
Alle 2100 L’attero magico. Saggio 
degli allievi del secondo anno 
Venerdì alle 2130 Viva to torte, ca 
baret neosatirico Scritto diretto e 
interpretato da Gianni Rossi 
PARtOU 

(Via Giosuè Borei 20 Tel 8083523) 
Chiusura estiva 

PICCOLO ESQUIUNO 

(Via Napoleone III 4 E Tel 4466869) 



©ammana 

Via del Viminale, 9 - Roma 
Tel. 4B85111 


Coupon valido par una riduzione 
aul prezzo del biglietto 

per I lettori de rarità 


ì deL8.OOOaL6.OOO i 
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Alle 21 30 Stasare non osco! scritta 
e diretta da Cinzia Berti Con F A 
Manes Rossi L Carro MJ Chaba 
neau M Gvovanmm Musiche di Ro 
berlo Vecchioni 
QUIRINO 

(ViaM nghett 1 Tel 6794585) 
Chiusura estiva 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Milesi 36/A Acilia 
Tel 52353857) 

Sono aperte le prevenzioni ai corsi 
per attori e attori di musical della 
Scuola d Arte Scenica Entro luglio 
sconto dei 10% Per informazioni 
Spazioteatro Scenari paralleli tei 06- 
52 35 38 57 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Tre tredice trentatre pre¬ 
senta A nw gli occhi... di e con Gigr 
Proietti 

SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri 3 Tei 5895765) 
Alle 21 00 Bis Prod Teatro presenta 
Marta Bilano e Michele La Ginestra in 
Ugo di Carla Vistarmi con Adriano 
Bennicelll Musche di F Landini 
Scene di A Rossi Regia di Claudia 
Poggiam 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Chiusura estiva 
STABILE DEL Gl ALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335) 
Chiusura estiva 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladfspo 

II) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini in foste... 
con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
(azione) 

TEATRO MANZONI 

(Via Montezebio 14 Tel 3223555/ 
634) 

Alle 21 00 II Liceo Classico Statale 
Dante Alighieri presenta Al di là dal 
tempo dall antologia di Spon River 
Divario - U gual i degli studenti del 
laboratorio teatrale Ingresso libero 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 487060) 

E iniziata la campagna abbonamenti 
per la stagione 1996-97 II termine ulti 
mo per la riconferma dei posti dei 
vecchi abbonamenti è fissto al 22 giu 
gno L orario del botteghino lun sab 
ore 10-19 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 

E aperto il botteghino del teatro per la 
riconferma degli abbonamenti per la 
stagione 1996-97 Orario continuato 
1119 Per Intorni tei 3234890 

TEATRO STUDIO 
XXSECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Gari 
baldi 30 Tel 5881444-5681637) 

Alle 21 00 Notti bianchi, D tango 
dal sunto, da Dostoevski Adatta 
mento e regia di Riccardo Cavallo 
con Claudia Batbon) e Pietro Bon 
tempo Canzoni da vivo cantate da 
Corrado Russo at pianoforte Sandro 
Mambella 

Ingresso L 18 000 (rid L 13 000) 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

(PzzaS Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598-5740170) 

Dal 5 luglio Voglia matta di Roma al 

Parco S Sebastiano Per informazio 
ni tei 5740170 



ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 
MARTEDÌ 18 GIUGNO - ore 21.00 

CINEMA 

MULTISALAINTRASTEVERE1 e 2 


A tutti coloro 
che si 

presenteranno 
con l’Unità 
del 18/6/96 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 

__ J 


/ biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 18 giugno 
in via Due Macelli 23/13, fino ad esaurimento 


CLASSICA 


i «m* 1 


ACCADEMIA FILARMONICA 
TEATRO OLIMPICO 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

SI Botteghino de) Teatro Olimpico è a 
disposizione degli abbonati per la ri 
conferma dei loro posti per la stagio¬ 
ne 1996/97 orario continuato dal lune¬ 
di al venerdì ore 11/19 tei 3234890 
ACCADEMIA FILARMONICA 
DI BOLOGN A-SEDE DI ROMA 

(via Marentino 2 Tel 6241988- 
6242850) 

Aperte te iscrizioni ai corsi di Musica 
da film Orchestrazione Direzione 
d Orchestra Assistente musicale 
Timpani e Percussioni moderne Di 
rezione Artistica Canto Accompa 
gnatore al pianoforte Musica d insie¬ 
me per Ottoni Il Musicista e il suo am 
biente studio psicologico 
Direttore M 5 EltoPolizzi 
ACCAOEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068/ 
segrtel 3611833) 

Venerdì alle 19 30 Auditorio di Via 
della Conciliazione (In abbonamento 
turno C a recupero del concerto di 
martedì 14 maggio annullato per scio¬ 
pero) Concerto dirotte da Myung- 
Whun Chung in programma Schu 
bert Sinfonia «Incompiuta» Mahler 
Sinfonia n 1 Titano» Finale dei 
Corsi di perfezionamento e dei Corsi 
liberi di specializzazione musicale 
Biglietti in vendita al botteghino del 
I Auditorio (tei 68801044) tutti i gtor 
ni dalle ore 11 alle 14 e dalle 15 alle 
18 nei giorni di concerto I apertura 
pomeridiana è protratta fino all mter 
vallo dello spettacolo Prevendita 
con carta di credito dal lunedi al ve 
nerdi dalle ore 10 alle 17 al numero 
39387297 

ASS RES MUSICA 

(Vias Pincherle 144 Tel 5594997) 
Venerdì alle 2100 Presso All Samts 
Anglican Church via del Babumo 
153b LAss Res presenta musiche di 
Chopto: Concerto in fa minore per 
pianoforte e orchestra n 2 op 21 
con Cristiano Grifone al pianoforte 
Musiche di Mandaiaao h n fWie dar 
Htrsch op 42 per soprano coro e 
orchestra) con il soprano Sara Tto- 
conl Orchestra e coro dell Associa 
zione Res Musica Maestro direttore 
e concertatore Fatatolo Santi 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sabato alle 20 30 Presso Sala Anna 
Maria Hotel Universo via Principe 
Amedeo 5B ttUod corate noi sa¬ 
lotto romantico con il Coro polifoni 
codellArcum Dir Osvaldo Guidotti 
Al planforte Marco Morrene 
Sono aperte le audizioni al Coro Po¬ 
lifonico per la stagione concertistica 
1996/97 Tutti i giovedì alle 20 30 
aperte le iscrizioni al corso di analisi 
musicale la forma lo stile analisi 
storica e tendenze contemporanee 
Informazioni presso la sede 
ASS ROME FESTIVAL 

(Via Clivo di Scauro 3 (PzzaS Gre 
gorio) Inforni e prenot tei 
39378663) 

Giovedì alle 20 45 Presso St Paul s 
Withm thè Walls Church (San Paolo 
fuori le mura via Nazionale) Concer 
to di Rome Festival Dir Fritz Maraffi 
Solisti Olga Di Ilio e Filippo Manci or 
gano Castellani Andriaccio duo chi 
tarre Musiche di Vivaldi Bach Men 
deissohn Liszt Franck 
COURT!AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI 29 Tel 6873170- 
6877614) 

Domenica alle 21 00 Presso Chiesa 
di S Ignazio Concerto corale Choir 
of tha Hoty Nani* Church (Eben 
sburg Pennsylvania USA) Direttore 
Martha O Brian /Theresa Wilson 
Musiche di Bach Vivaldi Rutter e 
altri Spiritual 
CORALI A ROMA 
ERREFFEEDIZIONI MUSICALI 
(Inforni tei 66564586) 

Giovedì alle 21 00 Presso Chiesa S 
Agnese in Agone P zza Navona 
Rassegna di Musica Sacra «La Musi 
ca Sacra In Gran Bretagna» Corale 
S Filippo dir F Barchi Musiche di 
Byrd Tallis Wesley Stanford Coro 
Città di Roma diretto da M Marchetti 
Musiche di Britten nel ventennale 
della morte 
GHIONE 

(Via del le Fornaci 37 Tel 6372294) 
Mercoledì alle 2100 Euromuslca 
presenta Lieto Maneini > IMa Bara¬ 
va» duo pianistico in Omaggio a 
Guido Agosti «Schubertiade» 
GRUPPO MUSICA INSIEME 

(Presso Oratorio S Paolo PiazzaG 
Cairoti 117) 

Domenica alle 19 00 e lunedi alle 
21 00 Concerto Cane l onaro Mirai- 
cal da Palacto. Musiche Rinasci 
mentali alla corte di Isabella di Ca 
stiglia e Ferdinando d Aragona con 
A Quarta controtenore F Guidi e F 
Castelnuovo tenori G Farioli bas 
so A B Zimmer flauto S Tecardl 
C Ternovec M Thyssen viola da 
gamba A Tecardi liuto 
INTERNATIONAL 
CHAMBER ENSEMBLE 
(Inform 86800125) 

Alle 21 00 Presso Chiostro del Bra 
manie via Arco della Pace 5 «IPre 
miati dei TI M Tatiana Patella Fer 
dinando Baroffto violoncello e pia 
noforte e duo pianistico Demichelts 
Pitotto Musiche di Tchaikovsky De- 
vorak Rachmaninoff Rubinstem 
Biglietti in vendita al Chiostro un ora 
prima del) inizio de) concerto Per in 
forni 86800125 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni ai 
tei 4814800) 

Le stelledeila musica Estate 96 
Notti romaneal Teatro dì Marcello 
Venerdì alle 18 00 Fatte (tolto mu¬ 
sica: coro di vod bianche dati’Ar- 
cum diretto da Paolo Luce*. Con 
Alessandra Lattanzi pianoforte Giu 
lio Pascali voce solista Musiche di 
Britten Boreggì P Lucci L Ferrari 


Trecate Ingresso gratuito 

Venerdì alle 2100 Fatta dada mu¬ 
sica • Baa t ho v a n: ta primavara 

con Alessandro D Andrea violino 
Angela Pardo pianoforte Musiche d 
Beethoven (Sonata op 26 La prima 
vera Sonata op 30 n 3) Brahms 
(Sonata per op 108) Ingresso gra 
tutto 

In caso di maltempo il concerto si ef 
fettuerà ugualmente m luogo coper 
to 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Permform 
Tel 52354783) 

Venerdì alle 19 30 Presso Circolo Uf 
fiorali delle Forze Armate via delle 
Quattro Fontane 13 Rassegna delle 
Bande musicati delle Forze Armate 
italiane nei Giardini di Palazzo Bar 
bermi (Tutti t giorni dal 21 ai 19 lu 
glio) 

PALAZZO CHIGI 

Festival musicale delle Nazioni 
Concerti del Tempietto 
(Piazza della Repubblica Aricela 
Prenotazioni al tei 4814800) 
Domenica alle 18 30 George Gor- 
•hwtn: Rapsodia In bluo. Con Lee 
Kang ok Kim Young mee p ano 
forte a quattro mani Shin joo John 
Jung hyun Cha pianoforte a quattro 
mani Musiche di Mozart Schubert 
Brahms Dvorak Gershwm 



AKAB 

(Via Monte Testaceo 69 Tel 
5757494) 

Vedi Testacelo Viilage 

CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 
5745019) 

Vedi Testacelo Village 
COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 te) 70497412) 
Alle 22 00 Tutte le sere Jazz dal vivo 
con musicisti di fama internazionale 
Locale con aria condizionata Tavola 
calda Buffet freddo Per prenotazioni 
tei 70497412 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 2200 Mordimi Night a bordo 
dell aereo serata dedicata alla ncer 
ca gastronomica con cucina creativa 
e musica d ascolto selezionata da 
Nashville 

Menu Alitalia L 45000 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Saggio «tolto Seuota «h 
musica CJJLC. Manifestazione 
Rock 

Ingresso con tessera £ 10 000 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 
Alle 21 30 Maurizio Rote-Nicote Di 

Stato rock unplugged 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

A partire da sabato il Four XXXX Pub 
sarà presente al Festival di cultura e 
musica latlnoamericana all Ippodro 
mo delle Capannelle Ci saranno mo 
stre e spettacoli discoteca latmoa 
mericana percorsi a cavallo grossi 
concerti (curati dal Palladium) Pres 
so lo stand gastronomico cucina me 
xicana y costerà saranno allestite 
duemostre Sarà allestita una tequi 
lena La programmazione musicale 
(dopo concerto maggiore) sarà carat 
tenzzata dal jazz anni 20-30 country 
western blues e spiritual e bossa 


nova tutti giorn alle 23 30 dal 22 g u 
gno al 24 agosto 

I locali di Testacelo riapriranno il 15 
settembre 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rul na 13 Trastevere 
Tel 5742033 5813655) 

Alle 23 00 Cabaret con Nino RtehaL 
mi in Segni particolari: nessuno A 
seguire Karaoke animazione Disco 

bar 

Ingresso libero con prima consuma 
zione obbligatoria Si consiglia la 
prenotazione 

JAZZCLUBMUSICINN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 
6860777 1) 

Giovedì serata conclusia di Frontto- 
ra: saggio di fina anno dotto scuo¬ 
ta Ciac presso il Teatro Olimpico Si 
esibirà la C«ac friend Orchestra. A 
seguire suoneranno i gruppi Alba- 
custiea, Carpa Otom, Zen Bai 
Jazz. 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 
5742975) 

Ved Testacelo Vii lage 
SAINT LOUIS MUSIC CÌTY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 
Alle 18 30 20 30 Seminano 11 Jazz e la 
Canzone americana Docente San 
dro Deidda Tratterà la nascita delle 
Song (stand ards) come forma pre 
diletta nella composizione jazzistica 
e come pretesto tematico su cui imr 
provvisare seguendo un iter filologi 
co e cronologico attraverso stili e per 
sonaggi 


D’ESSAI 


ASS C1NEFORUMCULT MOVIES 

ViaTarqu nioV pera 5 tei 58209550 
Spec ale Horror 
Gracula di Browning 

Frankenstein di Whale 

(20 30) Tessera ann L 3000 

ARENAESEDRA 

Via del V minale 9 

Niente di personale di 0 Sull vari (2100) 

Una donna francese d R Wargnier 
(23 00) 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàdi Bruno 8 Tel 3721840 

Hiroshima mon amour di Resnais 
(18 30) 

Mon Onoto d'Amerique di Resnais 

(20 30) 

Manhattan di Woody Aden (22 3Q) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIP IONI 

Via degli Scip om 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

(abb bimesfralex20filmL 20 000) 

Il aottimo sfgHIo di Bergman (16 00) 

il posto «tede fragole d Bergman (20 00) 
Il volto di Bergman (22 00) 

SALA CHAPLIN 

Rassegna Gli Un versi della Fantasia 
Schiava d’amore d Michalkov(18 30) 

Lo specchio di Tarkovskij (20 30) 

Oltre il giardino di Ashbi (22 30) 


Per tutta I estate I locale si via del 
Cardello si trasfer sc p al la Rotonda di 
Ostia per il Festival blues e per una 
serie dt altre iniziative di cui v dare 
mo notizia al piu presto 
TEST ACCIO VILLAGE 

(Via di Monte Testacelo tei 5810846) 
Rassegna Indipendente/mente 
a prescinderei!!!! 

Giovedì riapre la kermesse del Te 
staccio V llage La man festazione è 
autogestita dall Ass Testacc o Villa 
ge formata dai locali storici della via 
Discobar a cura di Giancarlmo Ste 
fano Di Nicola Pierandrea ed i seie 
ctor di Radio Centro Suono Con una 
tessera mensile di L 10 000 si potrà 
assistere agli ottimi concerti in pro¬ 
gramma tutte le sere 
Giovedì alle 21 00 Grande concerto 
con Enzo lannacc Non sono solo 
canzonette 


CINECLUB 


-'T" 

ARCOBALENO 

VtaF Redi 1/4 Tet 4402719 
Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

Via Padello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

“ -L8000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 Ri 
poso 

L 7 000 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepoto13/a Tel 3227559 

La eommsdto di Dto 


Ingresso Lun Mere GiovL 5 000 

Mari xfilmL 10 000 
Ven Sab Dom L 10 000 

C S O A BRANCALEONE 

Viad ValLevannall CsoSempone Tel 

82000959 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbr 8271646 
Venerdì 

Rassegna Aspettando il solstiz o d està 
te 

Il maro naI loro aangua vicino al maro 

di Peter Greenaway 
( 2100 ) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

ViaPerug a 34 Tel 7824167 
Cent anni di cinema europeo 
Fuoco fatuo di L Malie (19 00) 

Un cuora In invamo di C Sautet (2100} 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Il bidona di F Felllm 

(20 30-2230) Ingresso L 5000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per nformaziom 

rivolgersi te| 41730851 

Riposo 

LUCCIOLA 

PzzaMarescotti 3A Ladispoli 
Rassegna grandi film 

La affinità «fattiva 

(18 30 2030-22 30) L 7 000 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 


(19 30-22 00) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762Riposo 
L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tei 3236588Toy Story 
(1830-2030-2230) L 7 000 


THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affabu(azione pzzaAgrippa7H 
OSTIA tei 56904757) 

Riposo 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE rarità 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO - ore 21.30 

CINEMA 

GREENWICH 2 »»„ 

Istituto Luce e L’UNITA’ presentano 

(Sarà presente la regista) 
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A tutti coloro che si presenteranno con l’Unità 
del 20/6/96 verranno dati 2 biglietti omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 20 giugno 
in via Due Macelli 23/13 , fino ad esaurimento 
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l’Unità 



Acadamy Hall 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 78 
Or 1600 

19 10 22 30 

Udft 

Admiral 

p Verbano 5 
Tel 854 11 95 
Or 16 00 18 15 

20 20-22 30 

l»7PW 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 18 96 
Or 1715 

20 00-22 30 

um 

Alenar 

v M OelVal 14 
Tel 588 00 99 
Or 18 00 

20 20 22 30 

um 

Ambaaaada 

v Acc mia Agiati 57 
Tel 640 89 01 
Or 17 45 

2Q15-22 30 

l»7,W 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 61 68 
Or 1715 

20 00 22 30 

lv7«PW 

Apollo 

V GallaeSidana 20 
Tel 862 08 806 

Or 17 00 18 50 
20 40-22 30 

um 

Arltton 

V Cicerone 19 
Tel 321 25 97 

Or 17 30 

2010 22 30 

\,im 

Astra 

v le Jonto 225 
Tel 817 22 97 
Or 


Atlantici 

V Tuacoiana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1715 

20 00 22 30 

!w7iW 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 1630 1630 
20 30 22 30 

l«7iPM 

Atlantica 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 18 00 

20 15 22 30 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 781 06 66 
Or 16 30 18 30 
20 30-22 30 

Ir 7\!W 
Atlantic 5 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 56 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 06 66 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

um 

Augustui 1 

C V Emanuele 203 
Tal 687 54 55 
Or 17 30 

2000 2230 

I- 7,QWlVJ*fiW41 

Auguatus2 

C V Emanuele 203 
Tel 687 54 55 
Or 17 30 19 15 

20 45 22 30 

URG 
Barberini 1 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 7707 
Or 1610 1810 

2010 22 30 

b?M 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 482 77 07 
Or 1630 18 25 

20 20 22 30 

WM 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 48277 07 
Or 1610 17 45 

19 20 20 55 22 30 

MM 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 17 30 

20 05 22 30 

uim 

Brondway2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 34 08 
Or 1830 18 30 

2030 2230 

Broadway3 

v del Narcisi 36 
Tal 23034 08 
Or 1630 1830 

2030 2230 

MM 

Capito! 

v G Sacronl 39 
Tei 393280 
Or 1715 19 00 

2045 2230 

MiM 

Capranlca 

p Capranlca 101 
Tel 6702465 
Or 


CHIUSO PER LAVORI 


SotMiflfv 41 paura 

diG Hoblti conR Cere L Imney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico ù-ù 

Fargo 

diJ Coen conR Gere L Linney(UsaS6) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due deliquentl per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera del fratelli Coen 

Thrjller 


Par «Canna* a Rama» 


Madlocra 

CRITICA 

★ 

PUBBLICO 

☆ 


★ ★ 

A * 

Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ f- ☆ 


Spettacoli di Roma 


Rravahaart-Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marccau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Masaràtraditodallanobfltàscozzese 

Avventura , 

NeUyetmr Amaud 

dtC Saulef con A4 Serragli E Beart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una I 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale 

«altana di paura 

diG Hobht conR Gè re L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico irò 


diJ Armush c onJ Depp G Farmer (Usa 19%) 

Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un 
ricco signore che 1 ha scambiato per un altra persona 
Non resta che rifugiarsi da un Indiano grasso e loquace 

prammatico 

A Wom Feo, Orarla di tutto! 

di B Kidron con IV Snipcs P Swayze (Usa 1995) 

Il folle weekend In una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equìvoci e coup de 
thèàtre scandiscono il racconto 

Commedia fi 

«olirti» «H paura 

diG Hobht conR Gere L Unncy(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
In passato ha avuto una relazione 

Drammatico ir# 

Latri par amara 

di B Bennett con S Bullock D Leary (Usa 1996) 
ladri e Innmorati Lei convince lui a rubare un preziosis 
turno quadro Poi insieme dovrebbero rivenderlo su 
un Isola di rlchl vip L insegue un agente dell Fbl 

Giallo ò 


A Watt* Feo, Oraria di tatto! 


L'Arcano Inoantatora 

diP Avoli conC CecchieS Dionm(ltaha$6) 

Una storia gotico padana ambientata nel Settecento 
L Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera 

Giallo 

La affinità elettive 

diF eP Taviam con F Bentivogho (Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classicode a letteratura tedesca 

Dr«nrMlfco òòò 

Copyeat (varo, ori») 


CapramcheHa 

p Montec for o 125 
Tel 679 69 57 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Ciackl 

v Cassia 694 
Tel 332 516 07 
Or 1715 

20 00 22 30 

L 7000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1630 183Q 
20 30 22 30 

L 7 000 

Cola di Riamo 

p Colad Rienzo 88 
Tel 323 56 93 
Or 17 45 

20 20 22 30 

L 7 000 

Dei Piccoli 

v dellaPineta 15 
Tel 855 34 85 
Or 1700 1840 

L 7000 

De Piccoli Sera 

v dellaPmeta 15 
Tel 855 34 85 
Or 

2040 2230 

L 7.000 


Via da Las Vegas 

diM Figgis conN Cage E Shuc(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Siamanoa 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationail Oscar li film è la sorpresa dell anno 

Drammatico òòò 

Schegge di paura 

diG Hobht conR Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende ùn povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

Drammatico ☆☆ 

La affinità «(attiva 

diF eP Tamam conF Bentwoglio(Itaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Drammatico fiòò 


diC Duguay eonP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del ti 
ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lonfani dall ottimismo di E T 

Fantascienza 

Tay Story 

di J Lasseter(Usa 1995) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuo¬ 
vissimo e arrogante Realizzato al computer Pertuttl 

Animarono òòò 

Angeli perduti 

di W KarWai coni Lei M Li (HongKong95) 

Hong Kong di notte popolata da strani esseri un barbio 
re-gelataio muto un killer m crisi un punk svitata e sme¬ 
morata Onirico frenetico con humor 

Drammatico ☆☆ 


Diamante 

v Prenestina 232/8 CHIUSO PER LA VORI 

Tel 295 606 
Or 


Eden Deed Man Walklng 

v Cola di Rienzo 74 di T Robbins con S Sarandon S Penn (Usa 1996) 

Tel 361 624 49 Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 

Or 17 50 20 20 na che conforta un condannato a morte della Lousiana 
22 40 Robbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

L7P99 Drammatico 

Embassy In viaggio eoa Pippo 

v Stoppam 7 diK Lima animazioni di W LuebbeeL Leker (Usa 1996) 

Tel 807 0245 Primo «cartoon» con Pippo protagonsita assoluto Lo 

Or 16 45 18 50 vediamo alle prese con II figlio Max In viaggio con Li 
20 40 22 30 Abbinato un corto con Topolino che fa il cattivo 

L 7 .000 Cartina animalo ù 

Empire Fari» «'agosto 

v R Margherita 29 diP Virzi conS Orlando E Fantastichim (Italia %) 

Tel 841 77 19 Due tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e 

Or 16 00 18 15 di sinistra L altra romanaccia e caciarona tra una risata 
20 20 22 30 e una lacrimai Italia «divisa dal maggioritario» 

L 70P0(|ri«cond) Commedia òò 

Empire 2 Giù le mani dal mio periscopio 

v le Esercito 44 diD Ward conK Grammer B Dern (Usa 1996) 

Tel 501 06 52 Un ufficiale ha il sognodi poter comandare un sottoman 

Or 17 15 1900 no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
20 45 22 30 danoè invece un rottame destinato a scassarsi inacqua 

L 7 000 Comlcq ☆ 

Etotle lo balla da sola 

p in Lueina 41 diB Bertolucci conL Tayler J Irons(ItahalGb96) 

Tel 687 61 25 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

Or 17 30 Trova unacomunltà di anglo-americani oziosi Fa amici 

20 10 22 30 zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L 7 000 Sentirnentaj« òò 

Eurcine MaboMsiu» 

I v Liszt 32 diJ Chechtk conS Stone I Adjam(Francia96) 

j Tel 591 09 86 Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 

Or 17 00 19 55 anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
22 30 me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

(_ 7 000 Sentimentale ò 

Europa Ptiisiiotflstrazzo 

c Italia 107 diM Nichols conR Williams G HackmanfUsa96) 

Tel 442 497 60 II vizletto» all americana diventa un elogio della fami 

Or 16 00 1810 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
20 20 22 30 nei panni dell ultraconservatore 

L 7 pop Commedia òò 

Excelsiorl LaafflnlUialaitiva 

B V Carmelo 2 diP e V Taviam conF Benlivoghoflta 96) 

Tel 529 22 96 Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 

Or 16 30 1915 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
22 DO classico della letteratura tedesca 

L 7 000 pramfnjtfco òò 

Excelsior2 Fargo 

B V Carmelo 2 di J Coen confi Gere L Lmney(Usa96) 

Tel 529 22 96 Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 

Or 16 30 18 30 moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri 
20 30 22 30 scatto Un thrillermaalla maniera dei fratelli Coen 

L 7 000 Thriller ☆☆ 

Excelsior3 Geòrgia 

B V Carmelo 2 
Tel 529 22 96 
Or 17 30 

20 10 22 30 

4 7 000 

Farnese L’alberodi Antonia 

Campo de Fiori 56 diAf Gorris con W V Ammelrooy J Dccleir(Ol 96) 

Tel 686 43 95 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 

Or 1630 1830 nealogladi donne orgogliose e indipendenti che ha con 
20 30 22 30 quistatol Oscarcome miglior film straniero N V 

L 7 000 Commedia òò 

Fiamma Uno Frankia Starilght 

v Bissolat 47 
Tel 48271 00 
Or 1b 15 1830 
20 30 22 30 

L 7000 

Fiamma Due Mas* a oltranza 

v Bissolati 47 diB Beresford conS Stone fi Quayd (Usa 1996) 

Tel 48 27 100 Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac 

Or 16 15 18 30 ciò di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
20 30 22 30 e se ne Innamora Stone versione Impegnata 

L 7 000 Drpmmf \\cq ò 

Garden 

v le Trastevere 246 CHIUSO PER RESTA URO 

Tel 58 12 848 
Or 


di J Chechik conS Stone / AdjanifFrancia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimentale ò 


diJ Chechik conS Stone I Adjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono I 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e co 
me se non bastasse lui Improvvisamente scompare 

Sentirne n(*ie * 

In viaggio con Pippo 

dlK Lima animazioni di W LuebbeeL Leker (Usa 1996) , 
Primo «cartoon con Pippo protagonslta assoluto Lo | 
vediamo alle prese con 11 figlio Max In viaggio con lu 
Abbinato un corto con Topolino che fa il cattivo 

Cartone animato * 

Dead Man Walklng 

diT Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 1996) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca ; 
na che conforta un condannato a morte della Lousiana 1 
R obbins trae un atto d accusa contro la pena capitale 

P raI WPf!N 0 

La affinità «fattivo 

diF eP Taviam coll F Bcntwoghofllalia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un , 
classico della letteratura tedesca 

Drammàtico òòò 

«Orango day a 

diK BigelowconR Fiennes A BassettfUsa95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo , 
a un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Tfirtller 

Olà la mani dal mio periscopio 

diD Ward conK Grammer B Dern (Usa 1996) 

Un ufficiale ha il sognodi poter comandare un sottomari 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
dano e invece un rottame destinato a scassarsi in acqua 

pomice ò 


CHIUSO PERI AVORI 


Frankle Starilght 


Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44 25 02 99 
: Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Giulio Cesarei 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

[ L 7 000 

Giulio Cesare 2 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

S L7p00 

Giulio Cesare 3 

v leG Cesare 259 
Tel 39 72 07 95 
Or 17 00 

19 55 22 30 

I L 7 000 

Golden 

v Taranto 36 
Te 70 49 66 02 
Or 17 45 

20 10 22 30 

I L 7 0p0 


Greenwictil 

v Bodonl 59 
Tel 57 45 825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

Greenwich2 

v Bodoni 59 
Tel 5745 825 
I Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

Greenwlch3 

v Bodonl 59 
Tei 57 45825 
Or 1630 1830 

2030 22 30 

, *-7,000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 63 80 600 
Or 17 45 20 20 

22 30 

L 7 000(«rl«cond] 

Holiday 

I goB Marcello 1 
Tel 85 48 326 

Or 1745 2010 

22 30 

4 7 000 

II Labirinto 1 

V Pompeo Magne 27 
Tel 3216283 

Or (*}1800 

( )20 30-22.30 

1 L 7 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216283 
Or (*)1800 

(* ) 20 30-22 30 

L 7000 

Il Labirinto 3 

V Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 

Or ()18 00 

( ’) 20 30-22 30 

17 000 

Inchino 

v G Induno 1 
Tel 58 12 495 
Or 16 00 

19 10 22 30 

1-7 000 

Intrasteverel 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 2100 


Sotto gli ulivi l 

di A Kiarostami conM Ah Keshavarz (Iran 1994) I 

Si chiude la trilogia iniziata con Lacasadel mio amico» I 
Nasce un amore sul set d un f Im e il regista dirige il 1 
corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione . 

Commedia j 

Last 


La stanza di dea 

diR deHecr Australia Itsha(19%’) 

Il punto di vista di una bambina d sette anni sul mondo 
degli adulti visto attraverso ti fallimento di un matrimo 
nio 

Drammatico I 

Fort* d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E Fan tastich ini (Italia 96) 

Due «tribù» in vancanza a Ventotene Unaècolta snobe 
di sinistra L altra romanaccia e caciarona Tra una risa 
taeunalacrma I Italia «divisadal maggioritario 

Commedia ☆☆ 

AWongFoo, Orazio di tutto! 

diB Kidron con W Snipes P Suiayze (Usa 1995) 

Il (olle week end In una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono il racconto 

Commedia ☆ i 


* Storia di ordinaria follia • " I tonti sospetti 


* L’assassinio di un alNbratora cinese - ** Compa¬ 
gne di viaggio 


* E tutti ri aaro - - E la vita continua 


Bra vetioart-Cuore impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ☆☆☆ 

Sala riservata 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 96) 

Il vizletto» all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
neipanmdell ultraconservatore 

Commedia òò 

Lo affinità «fattivo 

diP eV Taviam conF Bentivogho(Ita96) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classico del I a letteratura tedesca 

pram W tfco ftft 

Fargo 

di J Coen confi Cere L Linney(Usa96) 

Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due dellquenti per estorcere al suocero un ri 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

Thrillfr ☆☆ 

Georgia 


L’albero di Antonia 

di Af Gorris con W V Ammelrooy J Dccleir(Ol 96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Ùnage 
nealogladi donne orgogliose e indipendenti che bacon 
quistatol Oscarcome miglior film straniero N V 

Commadla irà 


diT Gilliam conB WilUs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di Individui 

iww»- ** 

Vampiro a P r a aklyo 

di W Craien conA Basset E MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cer 
cadi un anima gemella Poche risate 

Horror ☆ 

Ragion* «Mfltiin«nto 

di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 1996) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo Senno e sensibilità di Jane Austen 

Ssntimsntala <? 


diC Duguay conP Welter fi Dupuis(Usa 19%) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la m Inaccla che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 

Ffmtmclsnza * 


Four Rooms 

diQ Tarantino confi Rodnguez A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse in altrettante camere d al 
bergo di Los Angeles E quattro esercizi di stile di altret 
tanti giovani registi Usa figlidell underground 

Drammatico * 

L'asarclta dalla 12 scimmia 

diT Gilliam conB Wilhs B PitfUsa 1%5) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nel 1996 uccidere cinque miliardi di Individui 

Thriller 

Difesa a oltranza 

diB Beresford conS Stone R Quayd (Usa 19%) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni in uncar 
cere speciale Un avvocato cerca di salvarla e se ne In 
namora Stone versione impegnata 

Drammatico ir 

La chiava magica 


AWongFoo, Oraila di tutto! 

di R Kidron con W Smpes P Swayze (Usa 1995) 

Il folle week end In una bigotta cittadina del Midwest di 
tre scatenati travestiti newyorchesi Equivoci e coup de 
thèàtre scandiscono il racconto 

Commedia C 


Intrastevere2 Sala riservata 

vicolo Moronl 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 2100 


Intriil««ers3 

vicolo Morom 3/A 
Tel 58 84 230 
Or 17 00 18 50 
20 40 22 30 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86 20 67 32 
Or 17 00 

1955 2230 

L 7 000 

Madison 1 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 

L 7 00p 

Madison 2 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 17 30 

20 00 2230 

L 700P 

Madison 3 

v Chiabrera 121 
Tel 54 17 926 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 7 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417 926 
Or 1615 1815 

2020 2230 

L 7000 

Maestoso 1 

v AppiaNuova 176 
Tel 7860 86 
Or 1615 10 30 

20 30 22 30 

47,000 

Maestoso 2 

v Apple Nuova 176 
Tel 78 60 86 
Or 1700 

19 55 22 30 

4 7 000 

Maestoso 3 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1700 

19 55 2230 

L 7 000 

Maestoso 4 

v Appfa Nuova 176 
Tel 786086 
Or 17 00 

19 55 22 30 

L 7000 

! Majestic 

v S Apostoli 20 
Tel 6794 908 
Or 1700 1900 
2045 22 30 

L.7 000 

Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 16 00 18 20 

20 25 22 30 

L 7 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tel 85 59 493 
Or 16 30 1830 

20 30 22 30 

4 7 000 

Multiple* Savoyl 

v Bergamo 17 25 
Tel 85 41 498 
Or 


Fantafastlval 


V. 


CINEMA E BELLO SU GRANDE SCHERMO 


MulliplexSavoyS Fantafattivai 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 496 


diB Beresford conS Stone R Quayd (Usa. 1996) 

Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac 
ciò di un carcere speciale Un avvocato cerca di salvarla 
e se ne innamora Stone versione impegnata 

Drammatico ir 

In viaggio con Pippo 

diK Lima animazioni di W LuebbeeL Leker (Usa 1996) 
Primo «cartoon con Pippo protagonsita assoluto Lo 
vediamo alle prese con II figlio Max in viaggio con lui 
Abbinato un «corto» con Topolino che fa il cattivo 

partono animato ù 

L'MarcIto dalla 12 scimmia 

diT Cilliam conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 
to nell 996 uccidere cinque miliardi dnndividui 

Thriller ☆☆ 

Da ad Man 


Sera a mar» uria nalla sparie 

diC Duguay c onP Welter R Dupuis(Usa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismodiET 

Fantascienza ir 

Non tutti hanno la fortuna di avaro... 

di S Zilberman conJ BalaskofFrancia 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borg hese Leggero e nostalgico 

Commedia ftù 

Ladri par amara 

diB Bennett conS Bullock D Leary (Usa 1996) 
ladri e Innmorati Lei convince lui a rubare un preziosis 
s mo quadro Poi insieme dovrebbero rivenderlo su 
un Isola di richi vip L insegue un agente dell Fbi 

Giallo ù 

Persuasione 


MuttiplexSavoy4 

v Bergamo 17 25 
Tel 8541 498 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 7 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 17 45 

20 15 22 30 

47000 

Nuovo Sacher 

largoAscianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 7000 

Paris 

v Magna Greca 112 
Tel 7596 568 
Or 1715 

20 00 22 30 

L ropg 

Pasquino 

v lo del Piede 19 
Tel 58 03 622 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 7 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 30 22 30 


Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882 653 
Or 16 30 19 30 

22 30 

L 7 000 

Quirinetta 

v M nghetti 4 
Tel 67 90012 
Or 17 00 18 50 

20 40 22 30 

L 7 000 

Reale 

p Sonnlno 7 
Tel 5810 234 
Or 

20 30 22 30 

L 7000 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 67 90 763 
Or 16 00 

22 30 

L 7 000 

Ritz 

v leSomalia 109 
Tel 86 20 56 83 
Or 17 30 

2010 22 30 

L 7 000 

Rivoli 

v Lombard a 23 
Tel 48 80 883 
Or 1615 1820 

20 30 22 30 

L 7 P00 

Roma 

p zza Sonnlno 37 
Tel 58 12 884 
Or 1630 1830 

20 30 22 30 

L 7 000 

RougeetNoir 

v Salaria 31 
Tel 85 54 305 
Or 17 30 

20 10 22 30 

4 7 000 (irla cond) 

Royal 

v E Filiberto 175 
Tel 70 47 45 49 
Or 17 15 19 00 
20 45 22 30 

L 7 000(srlscpnd) 

Sala Umberto 

v deua Mercede 50 
Tel 67 94 753 
Or 


L’Arcana Incantatore 

diP Avoli conC Cicchi 9 Dionm(Italia 1996) 

Una stona ambientata nel Settecento L Arcano nennta 
tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
Chiesa peri suoi esperimenti d mag a nera 

Giallo 

Farla d’agosto 

diP Virt.i conS Orlando E Fantastichim(Italia 96) 

Due tribù» n vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sin stra L altra romanaccia e caciarona tra una risata 
eunalacrimal Italia divisa dal maggioritario» 

Commedia ☆☆ 

Un ragazzo, tra ragazza 

di E Rohmer conM Poupaud A Langlet (Francia 1996) 
Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni» E di scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due anciulle 

Commedia 

Schegge di pa va 

diG Hobht conR Gere L Linney (Usa 1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passatoha avuto una relazione 

Drammatico ir* 

Richard III 

di fi Loncrame coni McKelìen M Smith GB 1996) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film po 
tente molto all americana In bilico tra thriller politico e 
kolossal bellico 

Drammatico £ ☆☆ 

Rassapna film italiani 


llassapna film italiani 


Coniiitonz. a uno «conosciuto 


Flktins Wlth Diintar 


La prossima vittima 

diJ Schlcstnger conS Field K Sulherland (Usa 1995) 
Una madre osseslonata dalla vendetta e dal ricordo del 
la figlia violentata e uccisa dà la caccia all assassino li 
berato anzi tempo nonostante le prove schiaccianti 

Drammqficq £ 

lo ballo da sola 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons(ItalialGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità d anglo americani oziosi Faamlci 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimenti* ☆☆ 

Oli anni dal ricordi 

diJ Moorehouse con A Bancroft (Australia 1996) 

L estate di una ragazza a casa della nonn prima delle 
nozze imminenti Sosta pensierosa e nostalgica nei 
luoghi della propria infanzia e giovinezza 

Ponyijfdla ☆☆ 

Le affinità elettive 

diF eP Talloni conF Bentwogho(Itaha 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca 

Dramipatw Uffrà 


Olà la mani dal mio pariaoopio 

diD Ward conK Grammer B De ni (l sa 1996) 

Un ufficiale ha il sogno di poter comandare un sottomarl 
no super tecnologicamente attrezzato Quel che gli affi 
dano è invece un rottame destinato a scassarsi in acqua 

fornico ☆ 

CHIUSO PER RESTAURO 


Splendici 

v Pier delle Vigne 4 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel 66 00 02 05 
Or 


Ulisse L’esercito dalla 12 scimmia 

v Tiburtina 374 di T Gilliam conB Wilhs B Pit(Usa 1995) 

Tel 43 53 37 44 Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli animali Gli uomini 

Or 17 00 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu 

20 00 22 30 to nel 1996 uccidere cinque miliardi di individui 

L 7000 Thriller isti 

Universal «eh»,,» di paura 

v Bari 18 diG Hobht conR Gere L Lmney(Usa 1995) 

Tel 88 31 216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 30 22 30 avuto una relazione Dalle parti di Grisnam 

L 7 000 Qranf{nat |$9 tìrtr 


MulUplexSavoyJ Affinità «(attiva 

v Bergamo 17 25 diF iP Tai ioni con f Beuta aglio (Italia 1995) 

Tel 85 41 498 Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 

Or 1630 18 30 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
20 30 22 30 classlcodella letteratura tedesca 

L 7,000 Drammatico ùùù 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 L 7 000 

Sala 1 Fari* d’agosto 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 
Sala 2 Fargo 

(16 00-18 50-2040-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

L 7000 

SalaCorbucci Difesa ad oltranza 

(18 00 20 00 22 15) 
Sala De Sica Bullot 

(15 45-18 00 20 00-22 15) 
Sala Leone ftitrovarsl(18 00-20 00 
2215) 

Sala Rossellim In viaggio con Pip¬ 
po (1545-18 00 20 00-22 15) 

Sala Tognazzi Non tutti hanno la 
fortuna... (15 45-1600-20 00-22 15) 
Sala Visconti Natty a Mr. Arnaud 
(15 45-18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 

L 7 000 

Salai Rosso d'autunno 

(18 00 2000 2215) 
Sala 2 Giu le mani dal mio peri¬ 
scopio (18 00 20 00-22 15) 

Sata3 Un oroo por tutti giorni 

(18 00 2000 2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

L 7000 

Salai Difesa a oltranza 

(16 30-18 30-20 30 2230) 
Sala 2 In viaggio con Pippo 

(16 30-18 30-2030 2230) 
Sala 3 Schegge di paura 

(16 30 1930 2230) 

MENTANA 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6 Tel 9095355 
Terra a libertà (17 30-19 30-2130) 

MONTEROTON DO 

MANCINI 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

In viaggio con Plppo(17 10 18 40) 
Difesa ad oltranza(20 15-22 00) 

OSTIA 

SISTO 

ViadeiRomagnol Tel 5610750 

Bravaheart Cuora Impavido 

(16 00 19 15-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5672528 

In viaggio con Pippo 

(17 00-18 50-20 40-22 30) 


* 


i 















20124 MILANO 

Via Felice Casat 32 

Tel (02)67 04 810 844 

Fax (02) 67 04 522 

VIbitta Vacanze 

la Mostra IL TESORO DI PRIAMO 

AL PUSKIN DI MOSCA E1 CAPOLA MORI DEGÙ 
scm allERMTAGB m PIETROBURGO 

Partenza oa Milano e da Roma 26 Agosto 



me 

l'Unita Vacanze 


20124 MILANO 
Va Felice Gasati 32 

Tel (02)67 04 810 844 
Fax 02 67 04 522 


LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SEL VA AMAZZONICA 

(viaggio w Perù ) 

Partwza oa Milano e Roma 
_ 4 Agosto _ 
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Arrigo, prova 
il cerottone 


QINO A MICHELE 


A MENO DI 36 ORE dalla stonca sfi 
da con la Germania tutti gii osser 
valori concordano su un punto 
dipenderà dal culo di Sacchi O il 
noslro cittì si decide a Jarlo scen 
mmmmm dere in campo come fece nelle 
partlt^Jecisive del mondiale americano op 
pure siamo fuori II problema è che il culo di 
Sacchi non è in forma lo si è visto inequivo¬ 
cabilmente quando Casiraghi al novantadue 
simo di Italia Repuoblica Ceca ha alzato di 
un mente sopra la traversa la palla del pareg 
gio azzurro Ritroverà la condizione? A Casa 
Italia sono ottimisti hanno un asso nella ma 
nica che non vogliono svelare ma sembra 
che i ricercatori della 3M abbiano messo a 
punto a tempo di record un super cerotto 
che applicato sopra alle chiappe di Arrigo 
dovrebbe facilitare l ossigenazione dei vasi 
sanguigni e consentire a) culo di Sacelli di h 
berarsi con la facilità e l autorevolezza dei 
giorni migliori Sarà dunque la Partita del Cu 
io e se I Italia ce la farà i) presidente Matarre 
se ha promesso che per riconoscenza sfide 
rà la Nazionale Attnci di Tinto Brass in un 
Deiby del Culo che abbatterà tutti I record 
d ascolto L incasso vpprà interamente devp 
luto all Aioanfp l Associazione italiana orfani 
degli allenatori che non fanno il pressing 
Giovanni Trapattom che ne è il presidente 
onorario ha dichiarato commosso che utiliz 
zerà quel denaro per una grande campagna 
che dovrebbe sensibilizzare i giovani contro 
I uso indiscilminato del fuorigioco e per la li 
beralizzazione del libero anche sotto i 18 an 
ni Sacelli intanto si schermisce In una con 
ferenza stampa ha dichiarato ai giornalisti at 
toniti che il suo culo funziona solo quando 
sente la pressione esterna Cosa avrà voluto 
dire? Comunque è chiaro che della (ormazio 
ne che affronterà la Germania tutti se ne fre 
gano Una vale l altra Non c è dubbio infatti 
che il problema non sia la sostituzione di 
Apoiloni II problema era propno Apolloni 
Un centrale che fa due falli da ammonizione 
uno nel cerchio del centrocampo I altro sulla 
linea laterale all altezza della trequarti sigmfi 
ca che è incompatibile con gli schemi di Sac 
chi perchè a differenza di quasi tutti i suoi 
compagni non si limita a comprenderli, ma 
si spinge più In là fino addirittura al punto di 
applicarli E questo non può che portare alle 
conseguenze che conosciamo Al suo posto 
Carboni o Nesta non cambieranno l assetto 
di un reparto quello difensivo che sembra 
sponsorizzato dalla Falqui che è come se ci 
dicesse se non ce la fate neanche guardando 
questi qui bé allora non vi resta che il nostro 
Confetto Nonostante tutto siamo convinti che 
I Italia contro la Germania ce la farà Per 
due motivi II primo è che ce l ha fatta perfino 
Bearzot II secondo è che len in allenamento 
Sacchi ha provato un cerottone coccigeo del 
la 3M e Costacurta è stato il migliore in cam 


po 


In un clima di preoccupazione l’Italia si prepara al decisivo match di domani. Alberimi: «Attenti alla paura» 

Azzurri, sindrome tedesca 


■ Domani Italia Germania 11 futuro europeo degli azzum 
è appeso ad un filo o forse alla magnanimità dei «bulldozer» 
teutonici Visti in campo fanno paura E Alberimi titolare ina 
movibile della squadra di Sacchi lancia I allarme «Guai a 
scendere m campo con la tremarella nelle gambe sarebbe la 
fine» Un ragionamento che il centrocampista del Milan so 
stiene affermando che gli azzurri sul piano del^ioco e dell e 
spenenza non sono secondi a nessuno tanto meno alla Ger 
mania che già in altri momenti cruciali ha dovuto pagare da 
zio alla nazionale italiana Alberimi ha spiegato anche il mo 
do come la squadra tedesca può essere battuta sfruttando la 
loro tendenza ad allungarsi «Nel gioco uomo contro uomo 


È già pronta 
la formazione 
Vialli arriva 
al Chelsea e 
stuzzica il et 


ALLE PAG 2, 9,4*8 


ha affermato il giocatore siamo superiori Eunpo tutti nella 
squadra gli danno ragione il pencolo è farsi prendere dall an 
sia della vittoria o dal timore davanti alla macchina da guerra 
dei tedeschi E in attesa della grande sfida di domani len a 
Londra Gianluca Vialli si e presentato per la pnma volta nelle 
vesti di calciatore «inglese del Chelsea Una conferenza 
stampa senza veleni con qualche battuta agrodolce naturai 
mente indirizzata ad Arrigo Sacchi Cercherò di fare la mia fi 
gura e anche un bel po di gol per dimostrare al et che non 
sono finito Vialli ha anche aggiunto di aver scelto 1 Inghilter 
ra perche intende giocando divertirsi e soprattutto perche è 
stato ben pagato (2500 milioni all anno perire anni) 



Cosi ma Scavolml/Sintesi 


La storia tra scoop e politica 

Il «caso Sogno» 
e la fine del Duce 
È ancora polemica 

La memoria del fascismo fa sempre discutere 
Dall’infelice polemica di Sergio Romano con¬ 
tro Il Mulino, reo di essersi «dissociato» dall’in¬ 
troduzione di Sogno alle sue memone, all’en¬ 
nesima ncostruzione della morte del Duce 


B.OKAVkCNÙOLO O.MÌCUCCI ' A PAGINA • 


Viaggio nella città norvegese 

Bergen, capitale 
europea 
del Duemila 

Bergen città musicale per eccellenza, patria di 
Gneg, glona nazionale norvegese, è stata no 
minata capitale europea della cultura per il 
Duemila A Bergen si svolge un famoso festival 
siamo andati a cunosare tra le note dei fiordi 

ROMELLA BATTISTI. A PAGINA* t'V 

~t J JW * ^ , 

Se ne discute in un convegno 

Ma davvero 
Internet crea 
assuefazione? 


Internet esiste una sindrome da dipendenza? 
Il dott Goldberg dagli Usa sostiene di sì e ci di¬ 
ce anche quali sono i sintomi Ma sembra l’en¬ 
nesima demonizzazione della Rete la Società 
italiana di psichiatria ne discute a Roma 

ANTONELLA MARRONE .A PAGINA IO 


La cultura? Si salva se esce dal ghetto 


MARIO MANIERI ELIA 


I N ALCUNI RECENTI interventi un conve 
gno della Conf industria e su la cnsi del Picco 
lo di Milano) Veltroni ha espresso con chia 
rezza le linee generali di una prospettiva di go 
verno fondata sul coordinamento e anzitutto 
sul superamento della distinzione tra le politi 
che della cultura (e dello spettacolo) e quelle 
per i beni culturali Con un netto impegno volto 
ad Integrare due settori vicini ma in Italia tradì 
zonalmente divaricati fino ai limiti del parados 
so 

Ma ciò che v eltrom si propone va detto subì 
to non è poco ai traila eli battere una cultura 
della separazione che è penetrata ben dentro 
le istituzioni ì cervelli e gli strumenti operativi 
del geloso e ghettizzato se «ore che cura il patri 
monto culturale e ambientale 
Del resto questa tendenza difensiva all isoia 
mento non può meravigliare In una società 
che alla sospirala cuitnlità del lavoro ha 
preferito sostituire una stabile tendenza alla 
centralità del consumo il ruoto di quelle che 
sono le risorse storico artistiche e ambientali 
risorse il cui valore nell opinione comune si fon 
da invece proprio sulla conservazione finisce 
inevitabilmente ptr risultare residuale o co 


munque marginale ancorché si tratti di una 
marginalità aurea e a suo modo intoccabile 
Di qui il protrarsi per tutto il settore (pur ampio 
e differenziato) del cosiddetto patrimonio cui 
turale di un soslanziale isolamento dal più vita 
le contesto socio economico dal mercato dal 
fa distruzione e dalla fruizione dei beni comuni 

È chiaro che questo isolamento dal contesto 
si oppone di per se ad una politica finanziaria 
unitaria quale quella a cui pensa giustamente 
Veltroni per tutto il settore culturale favorita da 
sponsorizzazioni deduzioni fiscali investimenti 
privati ecc 

D altronde ci si chiede possiamo pensale al 
patrimonio artistico monumentale e ambienta 
le come ad uno dei settori dell economia senza 
mettere in pericolo la sussistenza di quei valori 
che sono proprio ciò che pone tale patrimonio 
in un ambito teorico diverso e separato? La ri 
sposta è si ma bisogna superare i vecchi con 
cetti categoriali su cui è attiva da un secolo una 
tutela angustamente selettiva passiva ed antie 
volutiva Concetti cui va confeim ila alta dignità 
storica legati ad un mondo culturale diverso e 


tuttavia ancora operanti i quali di fatto isolano 
i beni culturali non solo dal mercato dove 
surrettiziamente hanno modo di rientrare per 
vie oblique ma dalla libera fruizione dall uso 
e dalla cultura viva Con la conseguenza di una 
defunzionahzzazione che ne pone a rischio to 
stesso significato e infine di valore deterrai 
nandone alla lunga il degrado 

È urgente sbloccare I intero settore dalle ngi 
dita di una cultura della tutela che con tutti ì 
suoi menti non ha però potuto accrescere il 
propno know how in proporzione all enorme 
estendersi di un «patrimonio culturale e am 
bientale dai limiti sempre piu sfumati non più 
cosi selettivo ne articolato rigidamente secondo 
le diverse categorie di beni Per far ciò oc 
con e rendersene conto serve una vera e prò 
pria rivoluzione nelle istituzioni nelle gerarchie 
nella formazione n°lla legislazione Occorre un 
approccio fondato contro ogni rigidità spartito 
na sull integrazione e sulla creatività e su una 
capacita g ìrantita dai massimi livelli scientifici 
multidisciplinari di individuazione dei valon 
slonci autentici e dei toro senso antico ed attua 


le Senza temere anzi favorendo per i monu 
menti e gli ambienti storici un pieno e vitale 
reinserimento nel contesto ambientale e funzio 
naie purché con cnten di coerenza e di com 
patibilita 

In realtà ciò che ha ben colto Veltroni e vai 
la pena di attirare con forza I attenzione su que 
sto grande e non facile problema sia riguardo 
alla cultura che ai cosiddetti beni culturali è la 
centralità di questo composito settore in un 
paese come I Italia che gode rispetto ad esso 
di un inconfronlabile privilegio internazionale e 
che vive oggi la sua crisi di identità tra differen 
ze locali e cultura nazionale propno nel suo 
momento di crescita verso 1 Europa 

Su questo punto al di là delie questioni di 
produttività economica produttività che esiste e 
non va negata per tutto il settore vale la prò 
duttivita della cultura e della storia È in una co 
noscen7 1 non manichea e in una confidenza 
con le m< morie e le testimonianze fisiche del 
passato uri itti che può riconoscersi la esaltan 
te complessili di un patrimonio culturale che il 
mondo ci invidia e che ci unisce pur nelle diffe 
renze locali che di quel patrimonio comune 
costituiscono la peculiarità e la ricchezza 


Il grande freddo 
scegliamolo bene 


P rendiamo in esa¬ 
me, con “Il Salva¬ 
gente” di questa set¬ 
timana, trentadue 
modelli diversi di fri: 
gorifero. a due porte 
e combinati, illustrandone pregi e difet- , 
ti e valorizzando i migliori. Inoltre vi 
insegnamo a leggere, punto per punto, 
le nuove etichette energetiche che da 
quest’anno devono accompagnare tutti 
i nuovi “elettrodomestici del freddo”. 




in edicola da giovedì 13 a 2,000 lire 
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Svizzera 

1-1 


0-0 

Olanda 

0-2 
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Martedì 18 giugno 1996 


0-2 ■ Bulgaria - Romania 


1-1 ■ Germania • Rep.Ceca^^_^^^^J^gnarca • Portogallo 1-1 j 


1-0 ■ Rep. Ceca • ITALIA 

■I 


2- 1 ■ Portogallo - Turchia 

3- 0 I Danimarca - Croazia 


U«?*‘ 



■ Scozia • Svizzera 18/6 Rai 1 ore22.50 ■ Francia - Bulgaria 18/6 Rai 2 ore 17.30 ■ Russia • Rep.Ceca 19/6 Rai 1 ore22.30* Croazia - Portogallo 1 9/6 Rai 2 ore 17.30 


[lacMtan • Otarda 1 8/6 Rai 1 ora 20.301 Spagne - Itamada mfr lta i 
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Stoccata di Gianluca al et azzurro nel primo giorno da calciatore del Chelsea 


Vìalli 


■ LONDRA. Lo stadio è un cantie¬ 
re, ma non hanno deciso di ristruttu¬ 
rarlo apposta perire. Comunque, sa¬ 
rà pronto giusto in tempo per acco¬ 
gliere il suo debutto casalingo il 
prossimo 25 agosto. Otto giorni pri¬ 
ma però, In trasferta, sul campo del 
Southampton, ci sarà il vero esordio 
inglese. 

Per il momento il suo primo 
match Viali! lo gioca con la stampa. 
Arriva fresco di firma (il contralto 
che lo lega al Chelsea per tre anni a 
due miliardi e mezzo a stagione) e 
con la crapa fresca di rasatura. Gli fa 
strada un voluminoso “bodyghatd" ' 
e lo seguono à ruota Ruud Gullit e 
Kolin Hutchison, il nuovo manager 
del Chelsea al quale Gullit ha dele¬ 
gato le mansioni (contratti, acquisti 
e cessioni) che in Inghilterra vengo¬ 
no svolte dagli stessi allenatori. 

Lui ha già un doppio incarico, 
quello di allenatore-giocatore ed ora 
anche quello di guida di un Vialli 
che ha quella classica aria spaesata 
dell’italiano all'estero. 

Giacca blu, cravattone blu compi¬ 
to e compunto l'ex Gianluca nazio¬ 
nale. Una signorina della reception 
conlessa con un pizzico dudelusio- 
ne: «Me lo immaginavo più alto» E in¬ 
tanto lui quasi si commuove quando 
viene letta ai microfoni la sua carrie¬ 
ra vincente. Marina Sbardella di Tmc 
chiede se sarà possibile fare delle in¬ 
terviste televisive dopo la conferenza 
stampa. Vìalli con tono da «cum- 
menda» dice: «Chiedete al mio ad¬ 
detto stampa», ma il suo manager, 
Pasqualin che controlla tutto da un 
angolo rompe il clima troppo ufficia¬ 
le con un Italianissimo: «Si può fare, 
non ci sono problemi». 

Arriva la domanda apripista. 

Vialli perché lu scelto Londra e II 

Chelsea/ 

Ma perché Londra è una città splen- 



«Voglio fare tanti gol 
Solo per dimostrare 
a Sacchi i suoi errori» 

Giacca blu, la testa «rapata» di fresco, all’appa¬ 
renza quasi timido ed emozionato. Questo è il 
Vialli: all’inglese, alla sua prima da calciatore 
del Chelsea. Un Vialli che vuole divertirsi. Se 
poi riuscirà anche a vincere, tanto meglio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 


dida. li Chelsea un club importante, 
dove c’è il mio amico Gullitt che mi 
aiuterà ad inserirmi. Mi piace molto 
il calcio inglese e poi è importante 
che mi abbiano pagato bene, 
Interviene il manager Hutchinson 
che non vuol fare la figura del Babbo 
Natale e sottolinea «Non troppo be¬ 
ne». 

Gianluca, sembri emozionato? 


Avrebbe preferito avere come fan 
Tony Blair? 

Gira if capoccione a destra e a man¬ 
ca e poi tra lo sbigottito e lo strafot¬ 
tente fa: «chi è?» Fragorosa risata ge¬ 
nerale mentre qualcuno si preoccu¬ 
pa di suggerirgli che è il leader della 
sinistra. Lui cerca di scusarsi con la 
scarsa conoscenza della realtà poli¬ 
tica inglese, ma certo non bisogna 



Lo sono sempre quando inizio una vivere in Inghilterra per saperechi è il 


Gianluca Vialli, con Ruud Gullit, mostra la maglia che indosserà per il Chelsea 


nuova avventura professionale, que¬ 
sta poi è molto particolare, diversa in 
una realtà completamente nuova. 

E si rifugia nella sconosciuta realtà 
per cercare di attutire Io scivolone 
che gli capita di fare su una doman¬ 
da alla quale un calciatore impegna¬ 
to come lui avrebbe dovuto saper ri¬ 
sponde re. 

Vialli, il primo ministro John Major 

è un accanito tifoso del Chelsea. 


leader dei labour party. E proprio lui 
che in Italia era un agguerrito sinda¬ 
calista. Si ritorna al calcio parlato. 

Che cosa sei venuto a cercare in 

Inghilterra? Nuovi successi? 

Sono venuto per divertirmi e per di¬ 
vertire. Poi se ci sarà la possibilità di 
vincere qualche cosa, tanto meglio. 
Ma in Inghilterra mi pare che la cosa 
importante sia battersi al meglio del¬ 
le proprie potenzialità. 


Ti mancherà il campionato italia¬ 
no? 

Ma certo non avvertirò più tutta quel¬ 
la tensione che viene dalla passione 


no assistendo a Scozia-lnghitter- 
ra, ma non sei rimasto molto stu¬ 
pito. 

Ho potuto vivere il clima di questo 


e dail’importanzacheda noi si dà ad calcio tra i tifosi, molto composti per 
una partita di cale io. Quel repentino la verità, certo in campo sembrava di 


passare dall’euforia alla tristezza più 
profonda. 

Al caldo inglese, ed anche britan¬ 
nico, hai dato un’occhiata da vid- 


vedere una partita all’italiana con 
queiresasperato tatticismo. 

11 Chelsea si aspetta da lui tanti gol, 
ma Vialli non fa promesse sulla 


FionaHanson/Ansa 


quantità. Nell’ultimo campionato gli 
«azzurri» sono arrivati undicesimi 
con 50 gol all’attivo e 55 al passivo. 
La chiamano la squadra dei «pensio¬ 
nerà» (i pensionati), pervia di quella 
casa di riposo che sta lì a due passi 
dalia sede del club. Ma anche la «ro¬ 
sa» non è delle più fresche- l’età me¬ 
dia è sulla trentina. Possibili fion al¬ 
l’occhiello sono i nazionali scozzesi 


IL PRONOSTICO. Nils Liedholm fa il punto, promuove Maldini & Co. e boccia la Spagna 

«Sarà dura, ma gli azzurri andranno ai quarti» 


Nils Liedholm prova a immaginare ii tabellone 
dei quarti di finale. «Ci saranno Italia e Germa¬ 
nia, la Repubblica Ceca resterà invece fuori». E 
poi: «Croazia e Francia sono fra le favorite per il 
titolo, la Spagna non mi convince». 


m II «Barone» ha fiducia nell’Ita¬ 
lia di Arrigo Sacchi. Nils Liedholm, 
«vecchio saggio- del mondo del 
pallone, sta seguendo con atten¬ 
zione le partite degli Europei, com¬ 
menterà le semifinali per la tv sve¬ 
dese. E già s’è fatto un’idea di come 
andrà a finire la prima fase. A co¬ 
minciare dal girone degli azzurri, il 
Gruppo C. «L’Italia ce la farà - dice 
Liedholm - ma dovrà mettercela 
tutta, perché la Germania non rega¬ 
la niente a nessuno, figuriamoci ad 
un'avversaria storica come malia. 


PAOLO 

Anzi, per i tedeschi sarebbe l’occa¬ 
sione per fare fuori ia rivale più ag¬ 
guerrita. Ma per forze di cose la 
Germania, essendo già qualificata, 
deve un po’ giocare a risparmio, fa¬ 
re attenzione a non prendersi am¬ 
monizioni e, soprattutto, a non 
spendere troppe energie Alla fine, 
credo che passeranno ai quarti pro¬ 
prio Italia e Germania, die poi po¬ 
trebbero ritrovarsi in finale» 

E la Repubblica Ceca, signor Ue- 
dholm, dove fa mette? 

Fra le escluse, anche se si è rivelata 


FOSCHI 

una buona squadra. Ma la Russia, 
nell'ultima partita, cercherà di sal¬ 
vare la faccia e di evitare la terza 
sconfitta consecutiva. L’Italia se¬ 
condo me può vincere con la Ger¬ 
mania, ma non sono così convinto 
della vittoria della Repubblica Ceca 
sulla Russia . 

Passiamo al Gruppo A, quello di 
Inghilterra, Olanda, Svizzera e 
Scozia... 

Lì è già tutto deciso, basta prendere 
in mano la classifica per renderse- 
neconto. C'è Inghillerra-Oianda, se 


pareggiano passano entrambe ai 
quarti. Perché allora dovrebbero ri¬ 
schiare? Si accontenteranno del 
pari, così Svizzera e Scozia torne¬ 
ranno a casa. E tutto sommato è an¬ 
che giusto così, perché Inghilterra e 
Olanda, anche se non hanno entu¬ 
siasmato, hanno mostrato di essere 
più forti delle altre due squadre. 
Anche nel Gruppo D sembra già 
tutto deciso, o quasi... 

Proprio così. La Danimarca ormai è 
praticamente fuori, la Turchia già 
io era da prima. Andranno quindi 
avanti la Croazia e il Portogallo. La 
Danimarca comunque ha gettato 
al vento una bella occasione, con¬ 
tro la Croazia avrebbe potuto pa¬ 
reggiare e allora a questo punto sa¬ 
rebbe ancora tutto in discussione. 
Così, invece, i danesi si sono com¬ 
plicati la vita da soli, gli resta solo 
una possibilità teorica di qualificar¬ 
si peri quarti. 

Già che ci siamo, che impressione 
le ha fatto la Croazia, squadra di 
talentuosì attaccanti, considerata 
la mina vacante degli Europei? 


Ottima. Gioca un calcio vecchio sti¬ 
le, c’è Prosinecki che sembra un 
campione d’altri tempi, ma è un 
bravissimo play maker, e poi ci so¬ 
no Suker, Vlaovic, Boban, Boksic... 
tutti fuoriclasse. L’unico problema 
è che una nazionale un po’ ine¬ 
sperta. Ma potrebbe essere la sor¬ 
presa, perché quando riesce a far 
girare la palla, a volte è irresistibile. 
E poi i giocatori della Croazia han¬ 
no una grande capacità- quella di 
variare il ritmo della partita come 
meglio credono. E nel calcio mo¬ 
derno è utilissimo riuscire a spezza¬ 
re il ritmo a squadre che impostano 
tutto sulla velocità, 

E il Portogallo? 

È una squadra a me molto simpati 
ca, mi ricorda il Brasile, giocatori- 
giocolieri, anche un po' mattac¬ 
chioni. E tutti molto giovani. Dicia¬ 
mo che è la squadra del futuro. Ma 
non di questi Europei. 

Tirando le somme, per diverse 
squadre la prima fase non riserva 
più sorprese. Ma nel Gruppo B c’è 
ancora bagarre, tre nazionali in 


corsa per due posti... 

Un girone molto interessante, per¬ 
ché se la Spagna vincesse e se Bul¬ 
garia e Francia pareggiassero, allo¬ 
ra si ritroverebbero tutte lì a pari 
punti e sarà decisiva la differenza 
reti generale. La Francia è fortissi¬ 
ma, ha dei veri fenomeni, per 
esempio Djorkaeff e Zidane, ma è 
buona anche sul piano del colletti¬ 
vo, ha un ottimo gioco. Del resto il 
calcio in Francia è in crescita, come 
testimoniano 1 nsuitati a livello di 
club. Credo dunque che la Francia 
non avrà problemi a passare. Se¬ 
condo logica, l’altra squadra a pas¬ 
sare dovrebbe essere la Spagna, 
che ora sta sotto di due punti a Bul¬ 
garia e Francia, ma giocherà contro 
ia debole Romania. Però, se devo 
dire la verità, la Spagna non mi con¬ 
vince molto, semra una squadra in¬ 
compiuta- ha bei giocatori, anche 
se il et Clemente ne ha lasciati alcu¬ 
ni inspiegabilmente a casa, come 
De La Pena, ma ha dei problemi di 
assetto. Ecco, sulla Spagna non ci 
scommetterei 


Burley e Spencer, il portiere della 
Russia Kharine e il nazionale rume¬ 
no Petrescu, che ha giocato nel Fog¬ 
gia di Zeman e poi nel Genoa. Il 
Chelsea è un club che ha vinto un so¬ 
lo scudetto nel ‘65, una Coppa d’In¬ 
ghilterra nel 70 e una Coppa delle 
Coppe nel 71 Da oltre vent’anni il 
presidente della società è Ken Bates, 
allevatore di bestiame. La società, in¬ 
quinata dal teppismo che teneva 
lontana la gente dallo stadio, era sul¬ 
l’orlo del crisi Bates la rilevò dal falli¬ 
mento pagando una simbolica ster¬ 
lina per l’acquisto accollandosi, pe¬ 
rò, anche i pesanti debiti. Ma la 
squadra di questa zona a sud-ovest 
di Londra ha sempre vivacchiato. 
Squadra da metà classifica che nem¬ 
meno Hoddle, vecchia stella del cal¬ 
cio inglese e prossimo et dei «bian¬ 
chi», appena conclusi gli Europei, è 
riuscito a risollevare in tre anni di ge¬ 
stione. Ora il compito spetta a Gullit. 
Ruud, leu ha ricominciato da Viìl- 
IÌ,mafennaràaViaHi? 

Stiamo cercando altri giocatori che 
possano esserci utili, ma non vi dico i 
ruoli che ho bisogno di coprire, né i 
nomi sui quali puntiamo. Ci sono 
troppi procuratori qui agli Europei 
ed è meglio stare abbottonati per 
evitare i soliti giochi al rialzo. 

E mentre cerca giocatori capaci, co¬ 
me Vialli, di fare da maestri a quelli 
indigeni, dà una mano a Gianluca 
che sta cercando ancora casa. An¬ 
cora un paio di giorni, domani parti¬ 
rà per le vacanze in Sardegna. Intan¬ 
to ieri sul prato dello Stamford Bri¬ 
dge si faceva fotografare con la sua 
nuova maglia numero 9. Azzurra co¬ 
me quella della nazionale. 

Ci fa ancora un pensierino a quel- 
razzurvo Italia? 

Sarà molto difficile, cercherò di met¬ 
tere in difficoltà il et segnando tanti 
gol. Ma lo dice con un certo distac¬ 
co, con quell’aria da italiano in gita. 
Che subisca l'influsso di quel «pen¬ 
sionati» che etichetta il Chelsea? 
Continuerà anche in Inghilterra la 
sua attività di sindacalista del cal¬ 
cio. 

Vedremo se sarà possibile. 

Forse aveva ragione quella vecchia 
volpe di Bob Robson, neo allenatore 
deJ Barcellona, che interrogato dai 
giornalisti se con l’acquisto diVialli il 
Chelsea avesse fatto un buon affare, 
pnma di tutto si informò sull’età di 
Vialli (trentadue), poi domandò no¬ 
tizie sul contratto (sette miliardi e 
mezzo per tre anni) e poi rispose 
ironico : 

«No, l’affare lo ha fatto lui». 


Iftalia-Geimanla 
I bookmakers 
puntano 
sul pareggio 

Sema reti. Sperando che per i colori 
azzurri basii. Il risultato più 
probabile per la partita di domani 
tra Italia e Germania è lo 0-0 
secondo William Hill, tra I maggiori 
bookmaker britannici. La quota del 
pareggio a reti inviolate è 5,5 a 1. 

GII allibratori, quindi prevedono ore 
d’ansia per I tifosi azzurri, costretti, 
secondo loro, a seguire la partita 
con un occhio, e quella di Uverpool 
con l'altro. La vittoria dell’Italia, o 
della Germania è meno probabile 
anche del pareggio per 1 a 1, dato a 
6.00. Le quote per la vittoria con il 
risultato di 1-0 sono uguali sia perla 
Germania che per l’Italia: sette a 
uno. La sfida di mercoledì dunque 
none una partita da goleada. Un 5- 
0 per l'Italia verrebbe strapagato 
101 a 1, tanto quanto uno 0-4 perla 
Germania. Incoraggianti per gli 
azzurri le quote per l'altra partita 
del girone, Rep. Ceca-Russia. la 
vittoria degli ex sovietici è data 7 a 
1, solo mezzo punto in più della 
vittoria dei cechi e del pareggio, 
dati entrambi 6,5al. 
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SACCHI? PSICANALIZZIAMOLO Di lui si può dire tutto tranne che abbia 
la grazia delia semplicità Delle idee soprattutto Un pò come quelle 
persone che riescono ad essere ordinate nella confusione, che vivono 
immerse nei pensieri, aggrovigliate nei dubbi e nelle incertezze. 11 mon¬ 
do degli schemi di Sacchi (che gira vorticosamente) ha però preoccu¬ 
pato un pò anche la federazione italiana psicologi. 11 mister se non è un 
caso clinico, comunque è un paziente sul quale sarebbe bello lavorarci 
sopra. E alla vigilia della sfida decisiva contro la Germania, qualcuno 
che di psiche se ne intende ha fatto l’analisi del commissano tecnico 
che «una ne fa e cento ne pensa» Il risultato è preoccupante: il et ha un 
fortissimo sdoppiamento deila personalità. Se potesse tranne che m 
porta giocherebbe lui in tutti i ruoli È confuso ed egocentrico, metten¬ 
dosi in una situazione complicata che potrebbe creare difficoltà alla fe¬ 
derazione e ai giocatori. L’opinione è di Vera Slepoj, presidente della 
federpsicologi, che non si è limitata al mero aspetto generico dell’anali¬ 
si: «Sacchi è sempre più alla ncerca dell’atto eccessivo ed egocentrico. Il 
fatto che passa il tempo ad inventare schemi lo dimostra. Lui fonda¬ 
mentalmente gode a far parlare di sè anche in negativo. È una prima¬ 
donna, che vuole essere capace di fa fare le primedonne agli altri. La 
sconfitta contro la Repubblica Ceca è dovuto al clima psicologico de¬ 
pressivo che poi è il suo clima». Insomma, un bel servito per l’Arrigo. Il 
quale - sempre secondo la Slepoj - ha problemi relativa all’esame della 
realtà. Nel senso che l'assunzione del suo ruoto di decisionista talvolta 
lo porta al di là di quello che le persone si aspettano. Insomma lenta- 
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mente Sacchi sta portando ad escludere l’esame della realtà dai suoi 
processi decisionali. L’uomo delle incertezze che ha la testa che gira 
più veloce del pallone è «come i grandi capi che alla fine si circondano 
di persone minori per poter emergere più facilmente perchè lui vuole 
essere il primattore e di fatto lo è in quanto nella nazionale non c’è nes¬ 
suna figura al di sopra del et». Ci sono vite spese contro tutti e tutto tran¬ 
ne che contro se stesso: non è certamente il caso di Sacchi che, arrove- 
landosi tra tecniche e tattiche, vorrebbe giocare in tutti le posizioni tran¬ 
ne in porta «Del portiere non parla mai» Sarà contento Peruzzi 
FUSI GUANO MON AMOUR (1 posto lo ha scelto anche per motivi affettivi. 


O meglio per amor di patria. Stoke on Trent, distretto inglese che ospita 
la selezione azzurra, è cunosamente gemellato con Fusignano. E Arrigo 
Sacchi, natio del paese ravennate, ha colto il.. pallone al balzo per ra¬ 
dunare i suoi pupilli su quelle praterie d’erba per respirare in qualche 
modo l’aria di casa. E ricevere anche la visita di illustri concittadini- il 
gemellaggio è stato un lieto pretesto per allestire una squadra ben as¬ 
sortita di smdaci e consiglieri comunali dell’amministrazione pubblica 
delle province di Ravenna per sfidare i colleghi» di Stoke on Trent. Tra i 
convocati nientemeno che il primo cittadino di Fusignano, Paolo Piraz¬ 
zine che coordinerà il centrocampo insieme al sindaco di Bagnocaval- 
lo, Mario Massoni, capitano-allenatore, e Gianni CtarianieHo, consigliere 
comunale di Bagriara. Il Peruzzi della situazione sarà, non a caso, il «nu¬ 
mero uno» di Lugo, Maurizio Roi, con i sindaci Daniele Bassi (dì Massa 
Lombarda) e Solaroli (di Riolo Terme) e i consiglieri comunali Gianni 
Rustichelli (di Solatolo) e Francesco Laghi (di Bagnocavallo). Punte 
«insidiose» il presidente della provincia di Ravenna Gabriele Albonetti, 
l’assessore del comune di Russi, Ermes Vecchi e quello di Riolo Terme, 
Roberto Scheda. Sono partiti ieri sera in pullman per i’InghUterra, ac¬ 
compagnati da mogli e fidanzate, e arriveranno giusto in tempo per la 
sfida dell’Italia con la Germania. Giovedì, dopo due giorni di viaggio, 
toccherà a loro scendere in campo: Sacchi (che ha evitato di fare la 
formazione) ha promesso che darà il fischio d’inizio. Se con i tedeschi 
non verrà fischiato per una catastrofica eliminazione. 

[LUCA MASOTTO] 


Il centrocampista della nazionale è fiducioso: «La Germania non è imbattibile» 


Albertini: «Temo 
soltanto la paura» 


Albertini, domani si toma a casa? «No, vincerà 
l’Italia. La Germania ha il vizio di allungarsi e 
poi noi sappiamo come affrontare gare del ge¬ 
nere. Ma non possiamo permetterci di entrare 
in campo con la paura di essere eliminati». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO MOLDRINI 

■ ALSAGER. Demetrio Albertini è uno di quelli giusti. E' un ra¬ 
gazzo intelligente ed è già un punto a favore in un ambiente in 
cui c'è chi ragiona solo con i piedi. Ma Demetrio, che viaggia 
versoi25anni (ènatoil23agosto 1971 aEesanainBrianza.un 
soffio da Milano), che gioca nel Milan da sempre (tranne una 
stagione in serie B nel Padova), elle ha famiglia e cultura catto¬ 
lica (il fratello maggiore, Alessio, è prete), ha anche altre cose 
importanti. E' forse il cenlrocampista più completo del nostro 
panorama calcistico: corre, crea gioco, tira, E' un giocatore di 
grande esperienza: quattro scudetti, una Coppa dei Campioni, 
38 partite in Nazionale; un titolo europeo con l'Under 21, una 
finale mondiale con la Nazionale sacchiana. E' già uno dei 
grandi vecchi dell'Italia. Aquarantotto ore dalla sfida con itede- 
schi, eccolo qui, sotto il sole di Alsager, con l'aria molto seria, 
ma anche con il piglio del leader. Non ha ì gradi di capitano, Al¬ 
bertini, ma fotse è il vero uomo guida della Nazionale. 

Albertini, guai è la differenza Ira Italia e Germania? 

La determinazione. I tedeschi non sono imbattibili, con la Rus¬ 
sia hanno rischiato di eh iudere il primo tempo sotto di due gol, 
però non hanno mai mollato e alla fine hanno vinto in quel mo¬ 
do, L'Italia non ha questa capacità. 

Allora domani s) toma a casa... 

No, non dico questo. Anzi, sono molto ottimista: per me vincerà 
l'Italia, Tra noi e loro c’è una bella differenza nelle motivazioni. 
La Germania è quasi qualificata, può accontentaisi anche del 
pareggio, mentre l'Italia è costretta a vincere. Questo ci costrin¬ 
gerà a tirar fuori il meglio di noi stessi. E la qualità di questa 
squadra è fuori discussione. 

Qual è il punto debole della Germania? 

È una squadra che ha il vizio di allungarsi. Nell'uomo contro 
uomo la nostra velocità può essere l'arma giusta per batterli. 

C’è un uomo squadra nella Germania? 

SI ed è Eilts, che conosco bene perché gioca nel Werder Brema. 
E 1 l’uomo che tiene unita la squadra, in pratica è il secondo li¬ 
bero. Permette a Sammerdi inserirsi e va a riconqustare il pallo¬ 
ne. Non è bello da vedersi, ma è forse il giocatore più importan¬ 
te Anche Haessler e Moeller sono giocatori preziosi, però non 
correranno mai dietro Zola. 

I nostri attaccanti coirono dietro agli avversari? 

Non sempre. Ecco, se vogliamo crescere dobbiamo migliorare 
proprio nel pressing degli attaccanti. Non va fatto per accade¬ 
mia, ma con la volontà dì strappare il pallone agli avversari. 
Contro Russia e Repubblica Ceca si sono viste due Halle', brut¬ 
ta nel primo tempo, bella nel secondo. Per giocate bene oc¬ 



corrono le uria di Saccbl nello spogliatoio? 

Ma non diciamo cazzate... Ma davvero credete che bastano 
quindici minuti per cambiare una partita? Il problema è un al¬ 
tro: abbiamo bisogno di capire dove sbagliamo per uoncotm.., 
mettere più errori. Il vero problema è riuscire a farlo in corsa. '• M 

Qual è l'ostacolo che può frenare domani l'Italia? “-Le ■ -, 

La paura. 

Paura di essere eliminati o paura del tedeschi? 

Mah, forse la paura di uscire dagli europei. Sarebbe davvero un 
peccato perché questa squadra può esprimere un calcio spet¬ 
tacolare. Ecco, un'altra molla importante, domani, può essere 
la voglia di restare qui in Inghilterra. Deve essere un desiderio 
comune, In fin dei conti non si chiede a questa squadra la luna: 
solo che ognuno faccia sino in fondo il suo dovere. 

Il calciatore Italiano di fronte a queste sfide di solito dà II mas¬ 
simo... 

Infatti per questo sono ottimista Sappiamo come affrontare ga¬ 
re di questo livello. Bisogna essere sincere Italia-Germania non 
è una partita. È «la partita». 

Il famoso spogliatolo però non sembra cosi unito: perfino 
Winter, dal ritiro degli olandesi, avrebbe detto die I cambi di 
formazione Infastidiscono I giocatori... 

Allora vi rispondo che Winter non può averdetto quelle cose. 
Abbiamo parlato di questa faccenda stamattina prima dell'alle¬ 
namento e i miei compagni hanno affermato di aver mai rila¬ 
sciato certe dichiarazioni. 

Costacurta e Maldini non hanno dato finora il meglio di loro 

stessi... 

La difesa non è più responsabile degli altri reparti. Le vittorie e te 
sconfitte sono figlie dell’intera squadra. 

Sacchi avrebbe detto che se non d fosse lui alla guida della 
Nazionale solo Maldini potrebbe essere sicuro di indossare la 
maglia dell'Italia... 

io nspondoche bisogna pesare le parole. 

Ma è giusto o no quello che sostiene Sacchi? 

Certe volte Sacchi ci dice queste cose anche nello spogliatoio. 
Lo fa per scuoterci 

Destino buffo quello dell’Italia: finale mondiale contro il Bra¬ 
sile pieno di «scarti» del nostro campionato; ora sfida-qualifi¬ 
cazione contro una Germania dove giocano vecchie cono¬ 
scenze: Moeller, Haessler, Klinsmann, Reuter... 

Le questioni di mercato non ci riguardano. Posso solo dire che 
chi gioca nel Brasile o nella Gemiania non può essere conside¬ 
rato uno scarto 
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Albertini, in alto Sacchi 
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LA CURIOSITÀ. Clima sereno, ma Berti Vogts avverte: «Non siamo ancora nei quarti» 

E i tedeschi aspettano lltalia... passeggiando 


Germania. Vale per lei il famoso 
slogan reso celebre da Carosello 
per pubblicizzare i confetti Falqui: 
«Germania, basta la parola». Ecco, 
non occorreranno sollecitazioni 
particolari per tenere ben sveglia 
l’Italia. Fuori o dentro contro una ri¬ 
vale stonca: considerate le nostre 
abitudini ataviche, che sono quello 
di dare il meglio di noi stessi nelle 
condizioni più difficili, si può stare 
tranquilli a proposito di concentra¬ 
zione e dintorni 

Carboni. È in netto vantaggio su Ne- 
sta per sostituire lo squalificato 
Apolloni. Il difensore della Roma 
incontrerà la Germania per la se¬ 
conda volta. Debuttò in Nazionale 
affrontando proprio i tedeschi. Ac¬ 
cadde il 25 marzo 1992 a Torino, 
vinse P Italia 1-0 grazie a un rigore 
realizzato da Roberto Baggio 
Fuser Nell’unico vero dubbio della 
formazione anti-Germania, il gioca¬ 
tore della Lazio ha una buona fetta 
di percentuale in più nspetto a Di 
Livio. Dovessimo indicare delle ci¬ 
fre, potremmo dire che Fuser ha il 
70 per cento di possibilità di scen¬ 
dere in campo. Sacchi deciderà pe¬ 
rò all’ultimo momento. Vuole sape¬ 
re come Vogts rimpiazzerà Kohler 
(infortunato) e il suo sostituto Bab¬ 
bei (squalificato). Qualora dovesse 
cambiare posizione a Ziege (che 
gioca sulla fascia sinistra), allora le 
chanches di Di Livio aumentereb¬ 
bero. Ma se Ziege resterà al suo po¬ 
sto, la maglia da titolare toccherà a 
Fuser, che ha il fisico per contrasta¬ 
re il tedesco. 

Sacchi. Sapete com’è fatto l’uomo j 
di Fusignano. quando il gioco si fa I 
duro, si esalta. Il et è uomo da par¬ 
tite secche, più che da competizio¬ 
ni a lunga gittata. Forse è anche , 
per questo che la storia della Na¬ 
zionale sacchiana è fatta di gare 
vissute in maniera intensa: prima, 
durante e dopo. Si complicò la vita 
ai mondiali americani due anni fa, 
Sacchi, e ha concesso il bis contro i 
cechi, travolgendo come un cater¬ 
pillar la squadra che aveva ben 
esordito contro i russi. A parte la fi¬ 
nale mondiale con i tedeschi, Sac¬ 
chi non ha mai fallito le partite sec¬ 
che. 

Fondazione. Ecco la probabile Ita¬ 
lia anti-Germania: Peruzzi, Mussi, 
Maldmi, Costacurta, Carboni, Fuser 
(Di Livio), Albertini, Di Matteo, Do- 
nadoni, Zola, Casiraghi. 
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NOSTRO SERVIZIO 


m MANCHESTER Preparano la sfi¬ 
da con l’Italia trascorrendo un po¬ 
meriggio a passeggio con mogli e 
fidanzate, con le quali resteranno 
fino a oggi. In vista della sfida del- 
l’Old TraFord la Germania non 
sembra molto oreoccupata dalla 
prospettiva di dover affrontare gli 
azzurri. All’allenamento mattutino 
sul campo di Macclesfield parteci¬ 
pano tutti i giocatori di Vogts, ma si 
tratta di una seduta leggera. Vogts 
conferma che, nonostante la parti¬ 
ta di mercoledì, non sì trasformerà 
In un ferreo controllore del com¬ 
portamento dei suoi uomini. Così, 
mentre ì giocatori di Sacchi sono in 
ritiro, ì tedeschi vanno in giro con le 


rispettive compagne, arrivale dal¬ 
l’albergo di Manchester dove allog¬ 
giano. La Germania è fatta così: 
aspettando l’Italia, si può anche 
passare la notte dormendo con le 
proprie compagne. «Prepariamo il 
match dall’Italia in questo modo - 
dice Vogts -: passeggiando, man¬ 
giando e «posando» Il et non sem¬ 
bra assolutamente preoccupato 
nemmeno dal problema d’ come 
sostituire Babbei, che contro l’ttalia 
non ci sarà essendo arrivato al se¬ 
condo cartellino giallo «Ho tanti 
giocatori per sostituirlo - dice Vogts 
- e questo non è certo un proble¬ 
ma». Comunque dovrebbe giocare 
Freund, con He liner che scalerà a 



Il tedesco 
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Haessler 


fare il primo marcatore, controllan¬ 
do Casiraghi o Ravanelli Vogts 
vuole solo che i suoi non sì sentano 
già qualificati «Non siamo ancora 
matematicamente passali nei quar¬ 
ti di finale - dice - anche se la logica 
dice di sì, e quindi cerchiamo di 
non farci prendere dall’entusia¬ 
smo». Rassicura il tecnico il fatto 
che la sua Germania sia una squa¬ 
dra incapace di fare calcoli, e quin¬ 
di ancora una volta scenderà in 
campo per vincere, essendo anche 
ricca di uomini che contro l’Italia 
avranno tanti stimoli per fare bene 
Sammer, Klinsmann, Moeller, Reu¬ 
ter, Haessk'i e Bicrhoff hanno mille 
e un moi'\o pei voler essere prota¬ 
gonisti Nel caso di Bierholf c’è però 
un dubbio sulla presenza in campo 


dall’inizio della punta dell’Udinese. 
Dalle sensazioni ricavate dall’alle¬ 
namento mattutino s’intuisce infatti 
che Vogts potrebbe preferirgli l’e¬ 
sperto Kuntz, mossosi molto bene 
nello scorcio di partita che ha gio¬ 
cato contro la Russia Di sicuro c’è 
che il centro dell’attacco tedesco i 
sarà ancora Jurgen Klinsmann, che 
alla sua prima apparizione sulla ri¬ 
balta europea (contro i cechi non 
c’era perché squalificato) ha subi¬ 
to vestito i panni del mattatore «Ha 
dimostrato che a lui l’aria dell’In¬ 
ghilterra fa veramente bene», dice 
Berti Vogts, rimasto impressionato 
dalle prodezze del suo numero 18. 
11 quale a Londra ha lasciato un 
pezzo di cuore, dopo aver giocato 
un anno nel Tottenham, dov’era l’i- 


Dd Piero. Ha le ruote sgonfie. Non 
c’è proprio: è la grande delusione 
di questo europeo. C’è un’interes¬ 
sante chiave di lettura per capire le 
sue attuali difficoltà. Del Piero ha 
vissuto due stagioni straordinarie e 
una camera finora tutta in discesa. 
Per la pnma volta, ha di fronte a sé 
la strada in salita e non sa che cosa 
fare. Ci sta pensando su, e intanto 
l’europeo gli sta sfuggendo di ma¬ 
no. Il problema è che anche l'Italia 
rischia di fermarsi. Come Del Piero, 
che era uno degli uomini che dove¬ 
va dare alla Nazionale il famoso 
"qualcosa in più” 

Nesb. Il difensore della Lazio aveva 
sperato due giorni fa in uno spetta¬ 
colare esordio contro la Germania, 
ma Sacchi sembra intenzionato a 
non correre rischi. In ogni caso, Ne- 
sta non va considerato un fallimen¬ 
to. In allenamento è stato finora tra 
i più brillanti e Sacchi è entusiasta 
di lui. 

Dino Baggio. Trentotto minuti mal 
giocati contro la Repubblica Ceca e 
il ritorno dietro le quinte. Della se¬ 
rie, le occasioni perdute. 

Ambiente. Ufficialmente, va tutto 
bene. In realtà, lo spogliatoio az¬ 
zurro non è compatto come si vuol 
far credere. Ci sono due motivi al¬ 
l’origine dei malumori. Il primo ri¬ 
guarda il deludente europeo degli 
uomini più in vista (Maldini, Costa¬ 
curta e Del Piero), dall’altra i rap¬ 
porti precari tra i reparti: i difensori 
accusano i centrocampisti di non 
controllare gli inserimenti dei cen¬ 
trocampisti avversari (perdonateci 
il gioco di parole), i centrocampisti 
sono arrabbiati con gli attaccanti 
perché fanno un pressing molle e 
svogliato. 11 tutto, alla faccia dello 
slogan "siamo un gruppo unito". 
Mah... 

Ravanelli. Fratello toro ansima, su¬ 
da, lotta, ma non vede mai la por¬ 
ta. Neppure in allenamento. Un al¬ 
tro juventino, dopo Del Piero, che 
ha mandato in malora il campiona¬ 
to europeo. 

La Germania. Ha un'occasione d’o¬ 
ro per eliminare l’Italia e c’è da giu¬ 
rarci che cercherà di farlo Prende¬ 
rà così due piccioni con una fava: 
vendicherà (in parte) sconfitte sto¬ 
riche e farà fuori una rivale. I tede¬ 
schi non aspettano altro, anche 
perché vogliono chiudere al primo 
posto per evitare la Croazia nei 
quarti di finale. 
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dolo indiscusso di tutti i tifosi. Pro¬ 
prio a causa della sua presenza, e 
delle sue spettacolari reti, i boo- 
kmakers continuano ad offrire quo¬ 
te popolari per un successo finale 
dei tedeschi. 

Ma Vogts non è uno che ama i 
pronostici, e lascia stare certi di¬ 
scorsi. «Posso solo dire che a me 
piace la FVancia e che quella contro 
l'Italia non è mai una partita come 
le altre», concede il et a chi gli chie¬ 
de di fare previsioni. Sugli azzurri, il 
et non dice altro il tecnico ha pro¬ 
messo di parlarne oggi all’ora di 
pranzo. 

Solo allora svelerà come intende 
arrestare la corea della squadra di 
Sacchi, e intanto, va anche lui a 
passeggio. 
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O Sono le formazioni che dopo so- 
^ lo due partite degli Europei già 
conoscono il loro futuro Turchia e 
Romania sono virtualmente elimina¬ 
te avendo perso le due rispettive par¬ 
tite. Ad avere già in tasca la qualifica¬ 
zione è la Croazia. Anche Olanda e 
Germania sono a punteggio pieno 
ma non hanno ancora la matemati¬ 
ca certezza della qualificazione 

O A È la quantità di reti messe a se- 
gno dopo 16 gare. A secco tre 
squadra. Turchia, Romania e Sco¬ 
zia. La Germania è m testa alla clas¬ 
sifica con 5 gol, segue la Croazia a 4. 
Inghilterra e Italia a 3. 

Q C Questa la somma dei cartellini 
gialli estratti dagli arbitri dopo 
sedici partite. A primeggiare è il Por¬ 
togallo con 9 ammonizioni. Quattro 
le formazioni «rimaste» a 8: Germa¬ 
nia, Svizzera, Spagna e Repubblica 



NUMERI I 
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Germania 
regina 
dalla rati: 5 

3 G 



buona è la Danimarca con due am¬ 
monizioni. 

A Sono i cartellini rossi che hanno 
* riguardato quattro squadre: Bul¬ 
garia (Hubchev), Russia (Kovtun), 
Spagna (Pizzi) e Italia (Apolloni) 
alla seconda ammonizione). Nel gi¬ 
rone A la Svizzera a sei uomini con 
un giallo, la Scozia con cinque, l’In¬ 


ghilterra quattro, l’Olanda tre; nel gi¬ 
rone B la Spagna «in testa» con sette, 
seguita dalla Francia con quattro, 
(Alberimi, Donadoni e Fuser), chiu¬ 
de la Russia con un solo giallo; nei 
girone D Croazia e Portogallo con 
sei, Turchia con tre, Danimarca con 
due 


O C Sono le volte in cui si sono in- 
contrare Germania e Italia, 
venti in gare amichevoli e cinque in¬ 
contri ufficiali (dove gli azzurri non- 
hanno mai perso) Il primo incontro 
ufficale risale al 31 maggio 1962 allo 
stadio «National» di Santiago del Ci¬ 
le, nel girone eliminatorio del cam¬ 
pionato del Mondo, (finì 0-0), l’ulti¬ 
mo si è disputato a Dusseldorf il 10 
giugno 1988 partita inaugurale del 
campionato Europeo (1-1) in tota¬ 
le l’Italia ha vinto dodici volte, m set¬ 
te gare si sono affermati i tedeschi e 
sette incontri sono finiti in pareggio, 
Il primo azzum vittoriosi per 3-1 

0*7 Èia quantità di reti messe a se- 
^ ■ gno dall’Italia contro la Ger¬ 
mania. Trentadue quelle subite, la 
partita con il maggior nuemro di se¬ 
gnature si è registrata a Berlino il 26 
novembre del 1939 (5-2) e il 17 giu¬ 
gno del 1970 nella mitica semifinale 


mondiale di Città del Messico (4-3). 
Solo tre gli 0-0. dopo quello del ‘62 a 
Santiago del Cile, la sfida mondiale 
del 78 a Buenos Aires e l'amichevo¬ 
le di Colonia di nove anni dopo. 

OO È l’età di Jordi Crunff, il figlio 
d’arte più giovane del torneo. 
Segue Youiri Djorkaeff, 24 enne A 
rappresentare una generazione di 
calciatori anche i giocartori della Da¬ 
nimarca Brian e Michael Laudrup, il 
tedesco Matthias Sammer, l'italiano 
Paolo Maldini e lo svizzero Stephane 
Chapuisat 

Q Sono le possibili combinazioni 
** che determineranno il passaggio 
dell'Italia ai quarti di finale o la sua 
bocciatura. Gli azzurri superano il 
turno in quattro circostanze. Tre vit- 
tone (con le tre combinazioni della 
partita tra cechi e russi) e un pareg¬ 
gio (solo però nel caso che la Rep 
Ceca venga sconfitta dalla Russia). 


Gruppo B, ultime due partite in contemporanea, c’è il rischio-combine» 


Francia e Bulgaria 
quasi nei quarti: 
può bastare il pari 


Oggi c’è Francia-Bulgaria: alle due squadre ba¬ 
sta il pareggio con tanti gol, per approdare ai 
quarti. Ma francesi e bulgari respingono sde¬ 
gnati le accuse di combine lanciate dal et iberi¬ 
co Clemente. 

_ NOSTRO SERVIZIO _ 


m NEWCASTLE. A Francia e Bulga¬ 
ria, di Ironie oggi pomeriggio a Ne- 
wcastto, basterebbe pareggiare con 
tanti gol, diciamo dal 2-2 in su. Con 
un risultato di questo genere, a pre¬ 
scìndere dal risultato di Spagna-Ro- 
mania (in contemporanea a 
Leeds), conquisterebbero entram¬ 
be il passaggio ai quarti. Per questo 
due giorni fa il et spagnolo aveva 
lancialo l’allarmecombine. 

Una cosa comunque è certa. Ri¬ 
spetto agli iberici che prenderanno 
a calci il pallone con lo stato d'ani¬ 
mo di chi non può sbagliare ma 
che anche se le azzecca tutte ri¬ 
schia di restare fregato, ebbene, ri¬ 
spetto agli iberici, francesi e bulgari 
possono permetterei di scendere in 
campo oggi al Saint James Park 
con una relativa tranquillità. Perché 
ormai hanno già messo un piede 
nei quarti di finale. 

Per i francesi, al di là del passag¬ 
gio al turno successivo, quella di 
oggi è comunque una partita im¬ 
portante, diversa dalle altre. Perché 
I transalpini hanno un «conto in so¬ 
speso» da regolare con la Bulgaria. 
Una vicenda che è ormai un po' da¬ 
tata, ma che ancora brucia: era il 17 
novembre del '93, al Parco del Prin¬ 
cìpi dì Parigi, nell'ultima gara delle 
qualificazioni per i Mondiali, la Bul- 


FRANCIA-BULOARIA 


1 

Lama Mikhaifov 

1 

15 

Thuram Kremenlìev 

17 

8 

Desailly Ivanov 

3 

5 

Blanc Houbtchev 

5 

3 

Di Meco Tzevetanov 

18 

19 

Karembeu Letchkov 

11 

7 

Deschamp lordanov 

15 

18 

Pedros tankov 

6 

9 

Djorkaeff Balakov 

10 

10 

Zidane Penev 

9 

13 

Dugarry Stoichkov 

B 


Arbitro: Gallagher (Ingh) 
RA1DUE 17.30 - TMC ORE 1.00 


16 

Barthez Popov 

12 

2 

Angioma Kishichev 

2 

4 

leboeuf Kiriakov 

4 

12 

Lizarazu Guinchev 

19 

6 

Guerin Letchkov 

11 

20 

Roche Borimlrov 

16 

14 

Lamouchi Donkov 

20 

ii 

Loko Kostadmov 

7 

17 

Nadar Sirakov 

14 


garia s’impose sulla Francia con 
una doppietta di Kostadmov (il se¬ 
condo gol al 90’), risultato questo 
che lascio i transalpini fuon da L/sa 
'94. 

Ebbene, oggi la Francia, da molti 
osservatori indicata come una delle 
squadre più forti del torneo, potreb¬ 
be consumare la sua vendetta Per¬ 
ché vincendo butterebbe fuori la 


Bulgaria, in caso di concomitante 
vittoria della Spagna. 

Di certo almeno a parole la Fran¬ 
cia non giocherà per il pareggio: «È 
un’ipotesi che non prendo nem¬ 
meno in considerazione - ha detto 
il et francese Jacquet -, partire così 
sarebbe la via più diretta per becca¬ 
re una sconfitta». Il tecnico francese 
vuole anche cacciar via i fantasmi 
del passato: «Non scenderemo in 
campo con la “sindrome bulgara”, 
ricordo benissimo quella partita dei 
’93... sarà una motivazione in più, 
non un condizionamento. Della 
Bulgaria temo, oltre a Stoichkov, 
Balakov e Letchkov. Le due squa¬ 
dre si conoscono bene, mi aspetto 
un incontro tattico e tecnico, più 
che fisico. La Bulgaria è la squadra 
più efficace di questo gruppo. Ma 
non abbiamo alcun tipo di timore». 

Certo, il ricordo della disfatta è vi¬ 
vo in diversi giocatori francesi: 
«Quel giorno piansi - ha raccontato 
il difensore Laurent Blanc - ora per 
me è una partita speciale: cerco 
emozioni opposte, rispetto a tre an¬ 
ni fa». Il capitano Deschamps, inve¬ 
ce, ha preferito parlare solo di que¬ 
stioni tecniche: «Dobbiamo essere 
capaci di costruire le vittorie sul 
vantaggio iniziale, sfruttando poi gli 
spazi che inevitabilmente si apri¬ 
rebbero dopo il primo gol. Prendia¬ 
mo esempio da Germania e Croa¬ 
zia». 

L’eroe bulgaro di quella sera al 
Parco dei Principi, Kostadinov, pro¬ 
babilmente oggi pomerìggio non 
sarà in campo, è stato fermato da 
una contrattura muscolare, «ha il 50 
per cento delle possibilità di gioca¬ 
re, forse anche meno». Ma il et Pe- 
nev spera in Hristo Stoichkov e nel 
suo calcistico genio, per approdare 
ai quarti. E andare ancora un po' 
più avanti nel viaggio in Europa. 



Il francese Christophe Dugarry Max Nash/Ap 


Deve battere la Romania e poi sperare 

E la Spagna 
ti crede ancora 

NOSTRO SERVIZIO 


■l LEEDS In campo a Leeds, ma con la testa a Newcastle. Oggi la Spa¬ 
gna affronterà la già eliminata Romania, partita sulla carta facile per gli 
iberici, ma la qualificazione per i quarti dipende da quello che succede¬ 
rà nello stesso momento a Newcastle, dove saranno di fronte Bulgaria e 
Francia. Nei giorni scorsi il et degli spagnoli Clemente aveva messo in 
guardia dal pericolo della combine fra Bulgaria e Francia, a cui il pareg¬ 
gio con molte reti garantirebbe il passaggio di turno anche in caso di vit¬ 
toria della Spagna sulla Romania. Ieri, però, l’imprevedibile Clemente, 
non molto amato dalla stampa spagnola per i suoi modi un po' burberi 
e per i suoi continui voltafaccia, ha corretto il tiro: «Mi sembra difficile - 
ha detto il tecnico spagnolo - che si possa arrivare a combinare un pa¬ 
reggio con un risultato tipo 2-2. Ci sono troppi gol da fare. Non ci credo, 
così come non voglio dare retta a chi parla di un premio a vincere offerto 
dalla Bulgaria ai romeni. E poi - ha aggiunto con evidente cattivo gusto - 
non credo che i bulgari abbiano tanti soldi da sprecare e da dare ai ro¬ 
meni». La Uefa comunque ha fatto sapere che «vigilerà». 

Clemente ieri ha parlato anche 
della partita di oggi, di come in¬ 
tende affrontarla: «Il segreto sarà 
bloccare Hagì, principale fonte 
del gioco dei nostri rivali», il et spa¬ 
gnolo ha risposto anche alle nu¬ 
merose critiche che gli sono pio¬ 
vute addosso, dopo i primi due 
Euro-match: «Non è vero che sono 
un difensivista - ha affermato - vi¬ 
sto che per questi Europei ho scel¬ 
to molti uomini con caratteristiche 
offensive (però non ci sono Raul e 
De La Pena, ndr). La Spagna 
scende sempre in campo per 
vincere, se poi non ci riesce, di¬ 
pende anche dagli avversari. 

Contro la Romania metteremo 
tutto il nostro orgoglio: vogliamo 
passare il turno». 

Il tecnico romeno lordanescu, 
che proprio oggi festeggia la 
centesima (e probabilmente ul¬ 
tima) partita in nazionale, vuole 
in questa partita almeno salvare 
la faccia: «Vorremmo congedar¬ 
ci con dignità - ha detto ai giornalisti ieri - e spero che almeno sta¬ 
volta ci sia un arbitro all'altezza». La Romania infatti s e lamentata 
nei giorni scorsi per la direzione della partita contro la Bulgaria, du¬ 
rante la quale l’arbitro non aveva visto un gol dei rumeni. Ormai co¬ 
munque la squadra di lordanescu è fuori, gioca solo per onore di 
firma. lordanescu, inoltre, due mesi fa per protestare contro la pro¬ 
pria federcalcio aveva rassegnato le dimissioni dal suo incarico, ma 
poi era intervenuto addirittura il presidente della Repubblica, Hie- 
scu, per convincerlo a restare, la partita di oggi, però, per il et rome¬ 
no dovrebbe essere quella dell'addio. 


ROMANIA-SPAQNA 


12 

Prunea Zubizarreta 

i 

2 

Petrescu Lopez 

, 2 

3 

Prodan Alkorta 

4 

4 

Belodedici Abelardo 

5 

13 

Selymes Sergi 

12 

6 

Popescu Maniarin 

17 

5 

Lupescu Narìal 

20 

11 

Munteanu Hierro 

6 

10 

Hagi Carminerò 

15 

7 

Lacatus Kiko 

14 

9 

Raducioiu Pizzi 

9 


Arbitro! Cakar (Turchia) 

RAIPUK 1 TMC ORA 17.30 


1 

Stelea Canizares 

13 

17 

Filipescu Otero 

16 

15 

Dobos Betsve 

3 

8 

Sabau Guerrero 

8 

19 

Hie Amavisca 

7 

20 

Moldovan LuisEnrtque 

21 

21 

Vladoiv Amor 

18 

14 

Gilca Salinas 

19 

6 

Popescu Molina 

22 


IL CASO. L’attaccante bulgaro parla di «risultati decisi a tavolino, lontano dai campi» 

Stoichkov: «Noi siamo onesti, ma gli altri...» 


Sukersenza 
usura: 

«Con l’Italia 
sarà facile» 


Romania 

lordanescu 

restaci 

nonostante II ko 


STIPANO PSTMICCI 


■ LEEDS Hristo ha santificato il 
week-end a modo suo. Una lunga 
notte al Tuxedo Princess, nightclub 
di tendenza nel centro di Newca¬ 
stle. Con lui e la moglie, Letchkov e 
signora, un gruppo di corpulente 
guardie del corpo Ma non è il Umo¬ 
re di improbabili aggressioni, a tor¬ 
mentare Stoichkov e i suoi fratelli 
bulgari: «Noi vogliamo solo che si 
giochi pulito», ha ripetuto l'ex Pallo¬ 
ne d'oro alla vigilia della sfida con 
la Francia. La situazione dell'intri¬ 
catissimo girone tiene la Bulgaria 
sul chi va tà. «Ma non tanto perché 
sappiamo che per arrivare ai quarti 
dovremo sostenere il confronto 
con la squadra fin qui dimostratasi 
pio forte. A toglierci tranquillità so¬ 
no altre voci». Stoichkov è impe¬ 
gnato da giorni in una sorta di cro¬ 
ciata siile pool milanese: «Se tutto si 
svolgesse regolarmente, una for¬ 
mazione come la nostra potrebbe 
anche vincere questi Europei. Mala 
sensazione che lutto si decida ben 


lontano dai campo, qui in Inghilter¬ 
ra come altrove, resta fortissima. E 
questo è inaccettabile. Chi esce dai 
torneo deve farlo perché si è dimo¬ 
strato inferiore agli alto, non perché 
qualche grande burattinaio ha vo- 
lutocosi» 

Stoichkov ce l’ha soprattutto con 
gli spagnoli, che a suo dire stanno 
muovendo la loro diplomazia per 
nacciuffare per i capelli una qualifi¬ 
cazione al momento a dir poco 
complicata. «Hanno solo due pun¬ 
ti, e per dì più rimediati con due 
pessime partite- quella contro di 
noi, che avrebbero dovuto perdere, 
e quella con la Francia, che li ha vi¬ 
sti fin troppo accondiscendenti 
Noi siamo a quota 4 e chiaramente 
diamo fastidio. Ma si tolgano dalla 
testa, gli spagnoli come chiunque 
altro, che la Bulgana sia disposta a 
fare regali o, peggio, a subire sopru¬ 
si, Giocheremo la nostra partita fino 
in fondo, contro la Francia Provan¬ 
do a vincere, per scacciare qualsia¬ 



si ipotesi di imbroglio e conquistar¬ 
ci il passaggio ai quarti con le no¬ 
stre forze». 

Ce l'ha con Clemente, Stoichkov 
Una polemica che risale ai tempi 
del suo rapporto con il Barcellona. 
Ilei spagnolo non ha mai gradito gli 
atteggiamenti del bulgaro, Hristo 
non Ira dimenticato. E oggi farebbe 
chissà cosa pur di decretare l'elimi¬ 
nazione della Spagna dagli Euro¬ 
pei. Il rischio, per le furie rosse, è 
grosso. Possono anche strapazza¬ 
re, oggi, la cenerentola Romania e 


arrampicarsi a quota 5. Ma Francia 
e Bulgaria, pareggiando con parec¬ 
chi goi, volerebbero nell'élite delle 
otto finaliste. Ma Hristo non ci sta. 
Dice che tutto quanto accadrà al St 
James Park, oggi, sarà solo imito 
del gioco. «Mi offende Videa che 
qualcuno nella Spagna pensi che 
noi possiamo venderci Mi offende 
tanto quanto vedere che in giro c'è 
chi crede dì poter fare il suo como¬ 
do nei confronti di una Federazio¬ 
ne più debole. Noi bulgari non ab¬ 
biamo alle spaile la potenza di club 
come Reai Madrido Barcellona. Ma 
rappresentiamo una grande realtà 
Siamo arrivati quarti ad Usa '94, 
possiamo andare avanti anche qui, 
forse fino alla linate. Ma devono la¬ 
sciarci in pace, senza cercare di fa¬ 
vorire nessun altro. Lo pretendo per 
il mio paese e anche per il calcio 
Noi non corrompiamo nessuno né 
tantomeno ci vendiamo Ma ci la¬ 
scino giocare». 

E a proposito di giocare, il futuro 
di Hristo resta sempre incerto. 
Avrebbbe voglia di lasciare Parma, 


si rende conto che il suo iuturo è 
ancora un rebus «Capisco di avere 
un contralto importante, per non 
dire ingombrante, e questo può es¬ 
sere un problema. Ma credo che 
questi Europei stiano dimostrando 
che, in una squadra organizzata in 
un certo modo, posso essere anco¬ 
ra un giocatore di grande livello. So 
che molti osservatori qualificati, da 
Guliit a Lineker a Keagan, mi hanno 
inserito nella formazione ideale dì 
questi campionati È un motivo di 
soddisfazione per me. Non che 
avessi dubbi sulle mie qualità, ma 
dopo un anno in Italia comincina- 
vo quasi a disabituarmi all’idea di 
essere considerato un fuoriclasse. 
Qui, in molti la pensano invece 
esattamente così. In Inghilterra, so¬ 
no tomaio il giocatore degno di vin¬ 
cere il Pallone d'oro. Ci sarà tempo 
per riparlarne ma bisognerebbe 
che a Parma ci cominciassero a 
pensare» Un messaggio al patron 
Tanzi e soprattutto ad Ancelotti, 
nuovo tecnico del club emiliano. 
Hristo è risorto 


Il croato Suker, autore di un 
doppietta contro la Danimarca, 
vuole convincere l’allenatore 
Capello per fare bella figura nella 
sua squadra, Il Reai Madrid. «Due 
stagioni fa dopo che feci due reti 
all 'Italia a Palermo fui contattato 
dai dirigenti della società rossonera 
in cerca di un centravanti. Ci furono 
delle trattative poi Capello scelse 
Weah. Riuscirò a convincerlo ora 
che sta al Reai Madrid. La vittoria 
nel prossima campionato spagnolo 
sarà sicuramente nostra. Non 
conosco il mio nuovo allenatore ma 
è come se avessi già lavorato con 
lui: Boban me ne ha parlato tanto 
che so tutto di questo tecnico 
vincente». Il presente di Suker è 
comunque Croazia e la prospettiva 
di poter affrontare l’Italia nel quarti. 
Se potessi scegliere vorrei la 
Repubblica Ceca, ma sono certo che 
alla fine passeranno gli azzurri». 
Comunque anche se rispettiamo 
l’Italia per noi non sarà un grande 
problema: l’abbiamo già battuta in 
casa sua e possiamo ripeterci qui». 


Il segretario generale della 
Federazione romena, Christian 
Bhntani, ha annunciato ufflcalmente 
che Alighe! lordanescu rimarrà alia 
guida della nazionale nonostante 
l’insuccesso In questi Europei. «Sulla 
conferma di lordanescu - ha detto - 
non ci sono dubbi. Per noila vita va 
avanti nonostante questa prematura 
eliminazione, dovuta anche a fattori 
esterni». Bivlani si riferisce alla rete 
non convalidata a Manteanu nella 
sfida contro la Bulgaria. Alla 
Romania non restano così che i 
numeri della statistica. Il capitano 
della selezione romena Gherghc 
Hagi oggi contro la Spagna giocherà 
la sua centesima partita in «zonale, 
inoltre il fuoriclasse balcanico è in 
trattative con i brasiliani del San 
Paolo («mi hanno fatto una offerta 
molto interessante» è stata la sua 
dichiarazione) e con due club inglesi. 
Hagi, che fascera il Barcellona, ha 
fatto comunque sapere che deciderà 
la sua destinazione solo dopo gli 
Europei che si chiuderanno a fine 
mese. 


I 
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Portogallo Aveva mezza giornata libera, ma 

, secondo il suo commissario tecnico 

Figo alza troppo avrebbe esagerato (e alzato il 

Il tfftmlbA gomito) nel divertimento e ora 

" gOmnO rischia di non scendere più in 

E II et lo castiga SX^d“^ questìEurope ‘' 

centrocampista del Portogallo, è in 
dubbio per la partita di domani contro la formazione della 
Croazia, ufficialmente per problemi ad un piede. Ma secondo 
alcuni si batterebbe di un malanno diplomatico. Il giocatore 
infatti sarebbe stato visto sabato sera in un ristorante del 
Royal Moat House Hotel, in compagnia della sua fidamzata 
svedese, assieme alla quale avrebbe bevuto tre bottiglie di 
vino (qualcuno pare le abbia contate). Proprio quest’ultimo 
particolare avrebbe mandato su tutte le furie il tecnico dei 
lusltaniToni Olibveira, che ora starebbe pensando di punite 
Figo non schieramdolo in campo. Insomma, i festeggiamenti 
del portoghese per la vittoria della sua squadra contro la 
Turchia, che ha messo una seria ipoteca sul superamento del 
turno della formazione lusitana (basterebbe anche un 
pareggio di «comodo» con la Croazia), potrebbe costare 
davvero caro al centrocampista che non è riuscito ad 
arginate... l'euforia. 


Ililtfà». 



Danimarca L'importante è non buttarsi giù e 

y 'fr '« e '« pensare al futuro. Anche se si 

acnmeicnei dovesse uscire con poco onore dal 

lunea an | n fl || 9 torneo continentale. Il portiere 

|fen»dl SVIO «ma della Danimarca Peter Schmeiche! 

Coppa Campioni è sicuro oleato por cento di potar 

rr r superare in fretta la delusione per 

una eventuale eliminazione al 
primo turno della sua nazionale, che ha pareggiato con il 
Portogallo e perso pesantemente contro la Croazia. «Mi rifarò 
confi Manchester United - ha detto il numero uno della 
formazione danese ■ L’anno prossimo vinceremo la Coppa dei 
Campioni. Se servirà faremo giocare anche dieci stranieri 
contemporaneamente». Un modo come un albo per dire che 
l’Europeo nonèlacosapiùimportantedellavHa: meglio 
pensare alla stagione prossima con II club di appartenenza e 
prepararsi psicologicamente per una eventuale finalissima di 
Coppa. Ma da questa considerazione emerge comunque un 
dato: la Danimarca tutta è cosciente dei propri Dmlti e pare 
abbiano preso questa avventura continmrtale più come una 
trasferta di piacere. Consapevoli che un miracolo come quello 
di quattro anni fa è irripetibile. I danesi campioni d’Europa 
sembrano dunque aver già ceduto lo scettro. E la sfida con la 
Turchia potrebbe essere quella dell’addio. 


Inghilterra e Olanda a Wembley con il passaporto per i quarti già in tasca 











PaulGascoigne, 
a destra l’allenamento 
degli olandesi 

AP 


■ LONDRA. Non sono ancora 
dentro Inghilterra e Olanda, ma sta¬ 
sera si giocheranno la qualificazio¬ 
ne sull’uscio di Wémble^.'Tn palio 
Don c’è solo la cqnayfejj) ctpl pronti 
posto nel girone che*permettereb¬ 
be agli inglesi di non muoverci da 
Londra e agli olandesi di comincia¬ 
re a metterci le possibili radici finali. 
La matematica lascia ancora la 
possibilità di diveree operazioni. 
L'unica equazione valida per tutte e 
due le squadre è il pareggio. Arri¬ 
vando a cinque punti potrebbero 
fregarsene del contemporaneo 
scontro tra Svizzera e Scozia al Villa 
Park di Birmingham. Svizzeri e 
scozzasi con il loro pomicino, con¬ 
quistato a sorpresa nei rispettivi 
match d'apertura contro le blaso¬ 
nate avversarie, possono solo date 
un senso alla loro sfida da ultima 
spiaggia solo se olandesi e inglesi 
faranno altrettanto. La logica ragio¬ 
nieristica farebbe propendere per 
un armistizio verbale stasera sul 
campo di Wembley. Certo Vena- 
bles da una parte e Hiddink dall'al¬ 
tra non manderanno le loro nazio¬ 
nali allo sbaraglio: la cosa più im¬ 
portante è non prenderle. Ma certo 
non si faranno sfuggire l'occasione 
di sbarazzarsi, prima del tempo, di 
una rivale che potrebbe diventare 
molto scomoda nel prossimo futu¬ 
ro dì questo europeo. L’Olanda è 
una delle favorite ed anche delle 
più attrezzate a dare la caccia al ti¬ 
tolo, l'Inghilterra certo inferiore nei 
potenziale tecnico mette in campo, 
però, il «bonus» di essere la nazione 
organizzatrice di Euro '96. Entram¬ 
be hanno interesse ad eliminarsi a 
vicenda. E la vigilia almeno a paro- 







11 gruppo A, dopo un avvio incerto e ricco di 
sorprese, ha ora assunto la fisionomia che gli 
avevano pronosticato bookmakers ed esperti. 
Inghilterra ed Olanda sono le due squadre 
pronte ad entrare nei «quarti». 


per 


IHGHILTERRA-OLANDA 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 


le è piena di intenzioni bellicose. 
Hiddink, che ha fatto il portatore 
d’acqua a Cruijff quando l’olande¬ 
se volante atterrò sul pianeta del 
calcio americano e poi la spalla di 
George Best sempre negli Usa, non 


l’astro dell’Ajax che il Milan vor¬ 
rebbe portarsi a casa prima del¬ 
l’impegno già fissato per il prossi¬ 
mo anno, dice di sentire attorno 
a sé una mancanza di fiducia. Per 
quello che ha fatto vedere negli 


crede alla voglia di pareggio: «Gio- scampoli di partita il problema è 


citeremo per vincere, così come 
credo farà l'Inghilterra Siamo sìmili 
per cultura e temperamento e i cal¬ 
coli non fanno per noi. E poi mi pia¬ 
cerebbe molto trasferirmi a Londra 
e poterci restare il più a lungo possi- 


quello della condizione fisico- 
atletica non ancora al top dopo i 
guai al ginocchio. Ginocchio che 
non impedirà ad Adams, il cen¬ 
trale inglese di essere in campo 
per il suo duello privato con Ber- 
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Seaman VanDerSar 

1 
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G. Neville Reiziger 
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5 

Adams Blind 
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Southgate Bogarde 
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Pìerce Seedorf 
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Anderton R. De Boer 

6 

4 

Ince Winter 
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Gascoigne Witschge 
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McManaman J. Crujff 
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Shearer Bergkamp 
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10 

Sheringhan Hoeckstra 
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Arbitro! Grabher (Austria) 
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Flowers DeGoey 
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12 

Howey Stam 
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16 

Campbell Numan 

13 

14 

Barmby Veldman 

22 

15 

Redknapp DeKock 

18 

19 

P Neville Cocu 

20 

20 

Stone Taument 

7 

18 

Ferdinand Mulder 

19 

7 

Platt Kluivert 

9 


bile». Risolta la questione del ribelle gkamp, suo compagno di squa- 


Davids, ma anche se meno ciar¬ 
lieri anche Seedorf e Kluivert gli 
fanno la fronda, non ha eccessivi 
problemi di formazione. Kluivert, 


dra nell’Arsenal. «Dennis- ha det¬ 
to Adams- è un gran gentiluomo 
e un vero uomo squadra Nel suo 
ruolo credo che abbia pochi riva¬ 


li al mondo, certo marcarlo sarà 
un bel problema. Io, comunque 
sono pronto allo scontro». E di 
dura battaglia parla anche il et in¬ 
glese Venables. Anche lui non 
crede alla teoria del pareggio an¬ 
nunciato «Giocheremo tutti per 
vincere», dice ma poi frena ag¬ 


giungendo: Certo se a venti mi¬ 
nuti dalla fine fossimo in patita, 
sarebbe da sciocchi che i miei 
continuassero ad attaccare». li 
pareggio non è scritto in partenza 
ma, ovviamente, è una delle pos¬ 
sibilità che verranno prese in 
considerazione durante la partita. 
E intanto a duecento chilometri 
di distanza Svizzera e Scozia gio¬ 
cheranno senza calcolatrici, per¬ 
chè i loro conti hanno già un ri¬ 
sultato prefissato: vincere, e poi si 
vedrà. La partita non offre parti¬ 
colari agganci storico-statistici. Se 
non quello di Blinda il veterano, 
con i suoi 36 anni, di questa 
Olanda così giovane da dover 
giocare anche contro l’inespe¬ 
rienza. Il «Baresi dei Paesi Bassi» 
giocò nel '93 proprio a Wembley 
contro l’Inghilterra in quell’olan¬ 
da che impedì il decollo dell’In¬ 
ghilterra verso i Mondiali del ‘94. 
Lui è meno bellicoso: «Un pareg¬ 
gio potrebbe anche andare bene. 
Una cosa è certa l’Inghilterra non 
deve aspettarsi la Svizzera che ha 
strappato il pari nella partita d’e¬ 
sordio qui a Wembley. Noi, sicu¬ 
ramente giocheremo meglio, 
molto meglio». 




Dopo aver fatto portare per settimane e mesi delle sue imprese, dopo aver 
fatto litigaie I governanti di mezza Europa, dopo avertolto il sonno a John 
Major e a tutti I produttori di carni bovine, signori, ecco sulla scena di Euro 
'96 la cekbeirima mucca Inglese. Pacifica, mabsùeta, mangia la sua 
razione di erba (per fortuna solo etba) mentre quattro giocatori della 
Francia corrono beatamente in attesa dell’incóntro con la Bulgaria. ! ' 
quattro, nonostante le notizie comparse sui giornali di mezzo mondo, non 
seminano spaventati. Ma nemmeno la mucca sembra turbata più di tanto 
dal clamore caickifilo. Mucca pazza, o mucca saggia? 


Provvedimenti disciplinari 
Apollonl, squalifica confermata 

Giusto e inevitabile. Come previsto Luigi «pollonidovrà 
saltare la partita di domani eoo la Germania. Il difensore del 
Raima, espulso per doppia ammonizione nella partita con la 
Repubblica Ceca perca dall’Italia, è stato fermato per una 
giornata dalla commissione di controllo e disciplina 
deU’Uefa, riunitasi ieri a Londra. Contro gli azzurri, 
nell’ultimo incontro del girone C, non potrà giocare neanche 
II tedesco Babbei sospeso pure lui per una giornata. Tre gli 
altri squalificati (nove in tutto) tre turni di stop per il rosso 
Kovtun, espulso per tre giornate per gioco falloso. Questi gli 
altri squalificati per una giornata: Grassi (Svizzera), Kkhichev 
(Bulgaria), Kadlec (Repubblica Ceca), Onopko (Russia), 
Paulinho Santos (Portogallo) e Kafkas (Turchia). Tre gli 
azzuiri tre I diffidati (il milanista Alberimi, l’«americano» 
Donazioni eillaztaleFuser):incasodiunnuovo cartellino 
giaHoancheneiloro confronti scatterebbe la squalifica per 
un turno (salterebbero eventualmente i quatti di finale del 
torneo continentale). Se l’Italia dovesse qualificarci seconda 
nel girone incontreirebbe la vincente del gruppo D, ovvero, 
anche se la matematica ancore non lo dà per sicuro, la 
Croazia che tra Isuoi diffidati ha Asanovic, Boban, 

Prosinecki, Soldo, Stanic e Vlaovic. Dovesse qualificarci 
primo del girone D il Portogallo (la formazione lusitana è la 
più colpita dai cartellini gialli,totalizzando nove 
ammonizioni) questi i diffidati: Figo, Tavares, Oceano, Joao 
Pinta e Ricardo Pinta. Dopo 16 incontri gli arbitri 
dell’Europeo hanno estratto ottantadnque cartellini gialli e 
quattro rossi. 


GRUPPO A. Entrambe le squadre costrette a vincere per sperare ancora 

Scozia e Svizzera, ultima chance 


■I BIRMINGf 1AM Gli scozzesi invo¬ 
cano Gascoigne per rimanere in 
corsa all’europeo. Gazza pensaci 
fu a domare gli olandesi, come hai 
fatto a spese nostre sabato scorso, 
è la sostanza del pensiero degli 
uomini di Brown, attesi oggi al 
confronto con la Svizzera, l’altra 
«Cenerentola» del girone A (en¬ 
trambe a un punto). Soprattutto i 
nazionali del gruppo «Ranger», la 
squadra che ha visto la rinascita di 
Gascoigne, non lesinano compli¬ 
menti e «incoraggiamenti» all’ex 
laziale. 

«Un paio di gol di Gazza all’O¬ 
landa sul genere di quello che ci 
ha rifilato farebbero al caso no¬ 
stro» - nota l’attaccante Ally 
McCoist, consapevole natural¬ 


NOSTRO SERVIZIO 


mente anche del primo compito 
cui è chiamato assieme alla squa¬ 
dra contro la Svizzera, vincere e 
con largo scarto. 

«Dovremmo fare almeno tre gol 
agli elvetici (per garantirsi una mi¬ 
gliore differenza reti rispetto agli 
arancioni non sarà impresa facile 
- osserva Ally McCoist, che ugual¬ 
mente atl’altro baluardo di attac¬ 
co Gordon Durie, scalpita per far 
incontri. 

Per la Svizzera, le resìdue spe¬ 
ranze di qualificazione sono ap¬ 
pese invece a una vittoria dell’O¬ 
landa sull'Inghilterra oltre che ad 
un imperativo successo sugli av¬ 
versari. «Gli scozzesi hanno solo 


un vantaggio rispetto a noi - sotto¬ 
linea il et rossocrociato Jorge - mi 
sembrano mentalmente più de¬ 
terminati a vincere». 

«Vorrei - aggiunge Jorge - che i 
miei giocatori fossero più guerrie¬ 
ri». Ad apparire spento è soprattut¬ 
to il centrocampo elvetico dove il 
regista Sforza è apparso sottoto¬ 
no. 

Delusione finora anche dall’at¬ 
taccante Chapuisat mentre gira a 
mille il bomber di origine turca 
Kubilay Turkylmaz, con un passa¬ 
lo da «italiano» (al Bologna) e tan¬ 
ta voglia di tornare nel bel Paese. 
Turkylmaz stasera sarà affiancato 
da Christophe Bonvin che prende¬ 


rà il posto dello squalificato Marco 
Grassi 

Prevedibile anche la sostituzio¬ 
ne a centrocampo di Sebastien 
Jeanneret il cui apporto nella par¬ 
tita contro l’Olanda è stato mini¬ 
mo Ai suo posto dovrebbe en- 
scendere in campo il veterano 
Marcel Koller. 

Il baffuto et Jorge. che sta a po¬ 
co a poco guadagnando conside¬ 
razione scacciando lo scomodo 
fantasma del «supereroe» della 
panchina Roy Hodgson che agli 
elveici ha fatto riassaggiare la ri¬ 
batta mondiale e fatto scoprire 
quella euiopea, invita a credere 
nella canches di qualificazione 
delia sua squadra («possiamo far¬ 
cela»), assistita oltretutto dai buo¬ 


ni «padrini» arancioni ('Gli olan¬ 
desi sono sicuramente più forti 
deli’Inghilterra»). 

Anche il et degli scozzesi 
Brown, allenatore poco amato dai 
tifosi al pari di Jorge ma in ascesa 
di quotazioni dopo aver tenuto 
egregiamente testa all’Olanda nel 
primo tempo dell'incontro, osten¬ 
ta massima fiducia nella squadra, 
che si è visto negli ultimi tempi 
non è nuova ad imprese impossi¬ 
bili. 

«Oggi potremo per esempio ri¬ 
petere il 3-0 inflitto alla Russia agli 
europei danesi - osserva il tecnico 
della Scozia - e poi sperare nella 
vittoria inglese In sostanza, ci ser¬ 
ve un miracolo, ma dobbiamo 
crederci». 




SCOZIA-SVIZZERA 
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IL CASO. Editoria e politica: dal dibattito su Sogno alle ennesime «rivelazioni» sul Duce 


Mulino, revisioni & polemiche 


■ Dovrà dunque riporre deluso la 
spada nel fodero l'ambasciatone Ser¬ 
gio Romano, dopo aver lanciato sul¬ 
la La Stampa l’allarme sull'«anoma- 
lia ideologica» de II Mulino , casa 
editrice che «va al potere», discri¬ 
mina tra destra e sinistra e bac¬ 
chetta in anticipo gli autori che 
pubblica e non condivide? A leg¬ 
gere i commenti di ieri sulla sortita 
domenicale di Romano parrebbe 
proprio di sì. Solo Saverio Vertane, 
smessi i panni del dialogo istituzio¬ 
nale, difende a testa bassa la tesi 
dell'editorialista-ambasciatore. 

Che è cosi riassumibile: quella ita¬ 
liana è un editoria d'«appartenen- 
za», e II Mulino non fa eccezione. 
Una «famiglia ideologica» diversa 
dalla sinistra, eppur tesa a «creare 
il retroterra culturale della classe 
dirigente». Egemonicamente, quin¬ 
di, Proprio - aggiungeva Romano - 
come i comunisti «con l’Istituto 
Gramsci, la Fondazione Feltrinelli, 
l'Einaudi e altre casi editrici...». Il 
che, parafrasava appunto Vertane 
sul Corriere di ieri, dà luògo a una 
cultura da «Sillabo», cultura censo¬ 
ria e dell'esclusione: «Che cosa 
succederebbe - si è chiesto Verta¬ 
ne intervistato da Dario Fertilio - se 
una casa editrice pubblicasse solo 
i libri che condivide?». E il riferi¬ 
mento del neosenatore del Polo 
andava non soltanto alla politica 
culturale del // Mulino, ma al casus 
belli che aveva fatto insorgete Ro¬ 
mano. E cioè: la presa di distanze 
premessa dall'editore alla prefa¬ 
zione del volume di Edgardo So¬ 
gno, stampato dal Mulino, e dedi¬ 
cato a La Franchi. Storia di un'or¬ 
ganizzazione partigiano Memoria¬ 
le di taglio fortemente anticomuni¬ 
sta, la cui prevista prefazione di De 
Felice, finisce commissionata di¬ 
rettamente aH’autore, che II coglie¬ 
va l'occasione per attualizzare, in 
chiave politica immediata, la dife¬ 
sa della Resistenza liberale contro 
quella comunista e azionista. 

Ebbene, interpellati, molti poli¬ 
tologi e intellettuali respingono 
educatamente al mittente le accu¬ 
se di Romano, che quella prefazio¬ 
ne «censoria» de II Mulino a Sogno 
aveva ritenuto scorretta. Ad esem¬ 
pio Nicola Matteucci, studioso vici¬ 
no al Polo, magna Pars del Mulino, 
getta acqua sul fuoco e parla sul 
Corriere di «prefazione focosa di 
Sogno, estranea allo spirito della 
collana.,.». Lo stesso Ernesto Galli 
Della Loggia, notoriamente avver¬ 
so all’egemonia culturale catta-co¬ 
munista e azionista, annota sem¬ 
pre sul Corriere: «la posizione di 



Gli «ultimi secondi del Duce 
raccontati da Pisano 
Il thriller storico continua 


■ ROMA Lo fucilarono da- poi trasportato verso il basso. Due partigiani lo sorreg- 
vanti alla porta della stalla di gono cercando di non far vedere che stanno trasci- 
casa De Maria a Bonzanigo di nando un uomo già morto. Claretta Petacci corre, cer- 
Mezzagra. A sparare fu proba- ca di bloccarli, si attacca alle gambe del Duce sino a 
bilmente il partigiano Alfredo sfilargli uno stivale. Piange, grida. Inizia a pioviggina- 
Mordini, ma all’esecuzione re. Qualcuno per pietà le mette sopra le spalle una 
sarebbe stato presente anche pelliccia. Improvvisamente la Petacci comincia a cor- 
Lutgi bongo. Potrebbe aver rere. Attimi di trambusto, poi una voce grida: «Tais toi, 
sparato anche lui. Benito Mus~ putaine» (taci, puttana). Partono i colpi: a sparare è 
solini, già ferito, venne legato Alfredo Mordini. La tragedia si chiude qui con l’epilo- 
con una catena in modo che go pomeridiano della falsa fucilazione davanti a villa 
slesse in piedi, poi partì una Belmonte. Ma Pisanò fa balenare un'altra terribile ipo¬ 
scarica di mitra, il cui colpo tesi sulle ultime ore di vita di Claretta. Probabilmente, 
mortale fu quello che raggiun- prima di essere uccisa, la signora fu violentata. Si rìfe- 
sel’ao^ì. frano le 9,30 del 28 rìscono, a questo punto, particolari scabrosi che si 
aprile quando il corpo del Du- mescolano con la decisione di non fare l’autopsia sui 


Romano non sembra giustificata... a Parisi, da Bodei ad Alessandro (cattolico-riformista) e un statuto 

né si può dire che la casa editrice Cavalli? Dulcis in fundo finanche il peculiare. Prevede, quello statuto, 

abbia un carattere marcatamente vicedirettore de La Stampa, Gad un comitato direttivo che elegge 

politico, semmai la verità implicita Lemer, prendeva ieri in certo sen- un consiglio editoriale e un comi- 

è che il centrodestra non ha un re- so le distanze dalle tesi del suo au- tato di direzione (della rivista II 

troterra culturale adeguato, visto torevole editorialista, evocando le Mulino ). Annessa c’è la Fondazio¬ 
ne i professori eletti nel Polo non «complesse modalità di sedimen- ne Cattaneo, con due componenti 

bastano..», Gian Enrico Rusconi, tazione dell'estabilishment cultura- del Consiglio eletti dall’associazio- 

tra gli «sponsor dell’operazione- le in una società a democrazia dif- ne. Una cosa complessa, «sedi- 

Sogno, giudica invece «spiritosa Fi- ficile come la nostra». E ia «non ri- mentata», originariamente dì pro¬ 
dea del Mulino ai governo», e di- ducibilità» del Mulino, crocevia li- pnetà de) Cavaliere Barbieri, il pa- 

fende la nota di «dissenso editona- beral-riformista-solidarista, alla si- drone del Carlino, poi reinventata 

le». Stante appunto la prefazione nistra. Goffa, dice Lemer «l’idea di dai pionieri Pedrazzi e Matteucci, 

di Sogno: «forzata ed estranea al li- prendere le distanze da una prò- Ergo, una piccola holding con una 

bro». Persino Giorgio Rebuffa, pur pria pubblicazione». Ma per carità, sua personalità cultuale. Orgo- 

criticando la famigerata «nota edi- «senza evocare discriminazioni gliosa e automotivata nelle sue 

lorale», respinge l’idea di una fa- inesistenti». scelte. Quel che non regge, infine 

ziosità politica intrinseca al Muli- Dunque sulla tesi della resistibi- è la distinzione tutta economicisti- 
no. Più o meno sulla stessa linea, le ascesa politico-ideologica del ca di Sergio Romano: editona li- 

inteivistato da Battista su La Stam- «Mulivo», Sergio Romano è rimasto braria pura da un lato, politica dal- 

pa, Angelo Panebianco tira in bai- solo. E verrebbe quasi voglia di di- l’altro. Un’ingessatura assurda, an- 

lo le «espressioni molto polemiche fenderlo... Ma è impossibile. E non che rispetto all’estero. Dove Galli- 

di Sogno verso gli esponenti de II solo per il dissenso generalizzato mard, Freepress, Suhrkamp, o 

Mulino », negando la natura poli - che la sua implausible sortita ha Haivard University, non sono mai 

Ically oriented dell’editore. Sogno sollevato. Bensì per altri due buoni stati «editori puri», anzi. E allora il 

a parte, del resto, il «brain trust» motivi, in verità non ben sottoli- puro «liberismo editoriale» di Sei- 

bolognese non annovera figure neati. Primo: Il Mulino non è una gio Romano, accademico o solo di 

che vanno da Matteucci a Pasqui- semplice casa editrice. È un’asso- mercato, non solo è una camicia 

no, da Fisichella a Rusconi, da Pa- ciazione culturale della società ci- troppo inamidata. Semplicemente 

nebianco ad Andreatta, da Urbani vile, collegiale, con una storia non esiste. Per fortuna 


ce cadde a terra fra io sterco. È corpo della Petacci. 

la ricostruzione di Giorgio Pi- Nel ricostruire Gli ultimi cinque secondi di Mussoli- 
sanò, ex decima Mas, ex par- ni, Pisanò intreccia le dichiarazioni della signora Dorì- 
lamentare Msi. Una ricostru- na con quelle di Savina Cantoni, moglie del partigia- 
zione, flutto di un’inchiesta no Sandrino, che però non dice nulla di nuovo. Si li- 
giomalistica durata .quaran- mita a confermare che il marito, al secolo Guglielmo 
t’anni e che si conclude con Cantoni, era convinto che le cose non erano andate 
un libro, edito da «Il Saggiato- come avevano raccontato Lampredì e Audisio e rac- 
re», dal titolo Gli ultimi cinque conta che, sempre il marito, aveva scritto la sua ver- 
secondi di Mussolini. sione dei fatti in un memoriale, consegnato a persona 

Le cose sul lago di Como andarono proprio così di fiducia molto prima di morire. Pisanò ha cercato il 
come dice Pisanò? Prima di rispondere alla domada, memoriale, ma non è riuscito a trovarlo, 
conviene raccontare qualche particolare in più e una Sin qui la ricostruzione che fa dire all’ex coman- 
nuova testimonianza contenuta nel libro. Innanzitut- dante della decima Mas che tutto ciò che «è stato det¬ 
to, si fa balenare l'ipotesi che, insieme a Longo, lo dai comunisti è falso. Che l'esecuzione davanti a 
avrebbe potuto essere presente alla fucilazione anche villa Belmonte è stata una messa in scena. Che furono 
Pertini, mentre Valiani non ne era stato informato. ì comunisti a volere la morte di Mussolini e ad impor- 
Quanto alla sentenza di morte del Cln, essa sarebbe la a un Cln spaccato, uccidendolo prima della sen- 
stata decisa il giorno dopo della sua esecuzione. lenza». La testimonianza della signora Mazzola porta 
Prima dì arrivare al tragico epilogo della fucilazio- quindi con sé molte, granitiche certezze. Restano Èn¬ 
ne, giunsero da Milano due «pezzi grossi» della Resi- vece parecchi dubbi. Eccoli: perché Dorina avrebbe 
stenza (Longo e Pertini?) ed altri partigiani di scorta: aspettato più di cinquant’anni prima di parlare? Per¬ 
da qui inzia il racconto che Pisanò ha avuto dalla ché, se nel Cln c’erano tante divisioni e tanti che ven- 
nuova testimone, rimasta sino ad oggi volutamente si- nero prevaricati, nessuno in cinquant’anni l’ha mai 
ienziosa e in disparte. A parlare è la signora' Dorina * Accontato? Eppure l'Italia non è stata una Repubbli- 
Mazzola che avrebbe visto e sentito tutto da casà aia, socialista, ma per molti anni al governo si sono 
a un centinaio dì metri da quella dei De Maria. susseguite coalizioni che hanno fatto delPanticomuni- 

Dorina udì alle nove di mattina due colpi di pistola, smo la loro bandiera. Perché uno storico non certo di 
poi sentì delle grida di protesta: «No, in casa nostra sinistra, come De Felice, sosteneva che l’esecuzione 
no». Infine le arrivarono le urla di dolore di una don- del Duce fu voluta dagli inglesi per paura che venisse 
na, presumibilmente la Petacci. Subito dopo scorse recuperato il carteggio Mussolini-ChurchilP Perché 
un uomo pelato, con la coporatura del duce, che questa ipotesi, pur molto discutibile, viene scartata da 
camminava a fatica. Secondo Pisanò le cose andare- Pisanò senza alcun biosogno di verifiche? La nuova 
no così: Mussolini vide enrtrare in casa i partigiani, versione sulla morte del duce, fornita da quell’appas- 
prese la pistola per difendersi, ma gli uomini del sionato e parziale cronista che è Pisano, fa nascere, 
commando lo fermarono sparandogli al braccio e al- comunque, più dubbi di quante certezze fornisca. E 
la gamba. Per questo zoppicava. molti interrogativi solleva anche il contenuto di un'in- 

Ma torniamo alla signora Mazzola: dopo aver udito chiesta di Epoca in edicola. È una ricostruzione, Pen- 
i primi due colpi, ne sente altri sette, quelli dell’eseeu- nesima, che attribuisce agli inglesi l’esecuzione del 
zione vera e propria. Il cadavere di Mussolini viene Duce. Il thriller-storico vende. E quindi continua. 


CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
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Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione Quoto bl m l fflll l di Uit. 
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CATj TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 27/07 

all’ 01/00 

Dall 01/OS 
al 00/00 

Dal 00/08 
al 14/08 

Dal 14/08 

CABINE A 4 LETTI • CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei corridoi) 

SP 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

l 210 

P 

Con oblò a 4 letti [2 bassi + 2 alU) 

Terzo 

490 

800 

520 

1 470 

o 

Con oblò a 4 Ietti 12 bassi -*■ 2 alti) 

Secondo 

520 

B70 _ 

550 

_ 1.520_ 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

~ 580 " 

990 

610 

~ 1 700 

CABINE A 2 LETTI - CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 




SL 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 

1.860 

L 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

1.940 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso I alto) 

Secondo 

710 

1 200 

750 

2 030 

J 

Con oblo a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principale 

730 

1 250 

770 

2.100 

H 

Con oblò, a 2 letti 11 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

790 

1.350 

830 

2.250 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1 100 

1.890 

1 150 

3 150 

CABINE A 2 LETTI - CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) 






F 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Terzo 

950 

l 690 

1.000 

2.900 

E 

Con finestra a 2 letU bassi 

Passeggiata 

1.170 

1.780 

1.230 

3.160 

D 

Con finestra a 2 letti bassi 

Lance 

1 190 

1.800 

1.250 

3 200 

C 

Con finestra a 2 letti bassi e salottino 

Lance 

1 200 

1 850 

1.270 

3 300 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Bridge 

1.890 

2.800 

1 980 

4,500 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse) 


100 

100 

100 

ISO 


Gli itinerari 



imm £ MALIA 


Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
deila città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta”. 

©sai 1* al I) »a®ste 
((mowsa 

MAROCCO SPAGINA 
ANDALU SIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra, 



PUNITA’VACANZE 

MILANO - Via F Casati. 32 
Tel. (02) 6704810-344 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


(Jaol §)teim!) 

TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 

M 141 al 1® ausate 
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GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Plreo: visita di 
Atene. Volos: vìsita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all'area archeologica di 
Cnosso. 

ì Tutte le quattro crociere partono ! 
ì e arrivano al porto di Genova. ! 
ì Sono previsti collegamenti in au- j 
! topullman diretti alia Stazione ; 
< marittima dì Genova da numero- | 
j se città italiane. ; 

1_i 


Informazioni generali 

La crociera oltre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio¬ 
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La 
quota comprende la pensione completa con le be¬ 
vande ai pasti. 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - 
Miele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata - Latte 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - 
Fannacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caiaffa 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - 
Pasticceria. 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa. 

Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte. Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben 
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap¬ 
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le 
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te¬ 
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La Gl- 
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro¬ 
pria organizzazione a bordo e con staff tunstico ed 
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate, 
anno di costruzione 1966, ristrutturata nel 1970 e 
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità 
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • 
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di 
cui 1 coperta) • Sauna * Cinema • Negozi 
Uso Singola - Possibilità d» utilizzare alcune cabi¬ 
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 


do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 annv riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse te cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il 
50% della quota. 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle Cat F e C sono dotate dì divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dala quota 
del 50%. 

Speciali sposi - Per gii sposi m viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice L'offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri¬ 
monio. 
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Il golpe, il carcere, la fuga e lesilio: Sepulveda e Skàrmeta raccontano il loro paese e le loro diverse scelte 


■ T'odio e t’amo. E nè con te, nè 
senza di te, vivete posso. La patria 
degli esuli somiglia è un'amante cru¬ 
dele? E quando la lontananza (orza¬ 
ta finisce si possono guarire ferite 
profonde come quelle lasciate dalla 
tragedia di sangue dove è affogato il 
Cile? La vicenda dell’esilio e del ritor¬ 
no toma alla ribalta attraveiso le pa¬ 
gine di due scrittori cileni di grido. 
Con Ut frontiera scomparsa di Luis 
Sepulveda (Guanda) e Non è suc¬ 
cesso niente di Antonio Skarmeta 
(Garzanti). Diversissimi tra loro, 
Skarmeta e Sepulveda hanno risol¬ 
to in modo assai diverso il rappor¬ 
to con la patria amata-odiata. 

«La possibilità del ritorno? È un 
fatto di temperamento, ci sono 
molte ragioni per riconciliarsi o 
per volersi staccare dal Cile: è una 
lotta che ognuno porta en su al¬ 
ma.. ». Antonio Skarmeta ha una 
bella (accia da clown, è il poeta 
pieno d'ironia e di grazia che ha 
dato vita al Postino di Neruda, un 
uomo aperto e gioviale: dopo il 
golpe che rovesciò Salvador At¬ 
tende ha vissuto a Berlino, ha la¬ 
vorato per il cinema e per la tv. 
Ora è tornato in Cile. Professore di 
filosofia e letteratura, vive tra San¬ 
tiago e gli Stati Uniti, dove insegna 
all'università di St. Louis. 

Luis Sepulveda è invece un uo¬ 
mo d’avventura ombroso e passio¬ 
nale. Sottratto da Amnesty Interna¬ 
tional agli orrori del carcere di Te- 
muco, Sepulveda ha trasformato 
l’esilio in un’avventura on thè 
road. Nella ricerca della «frontiera 
della felicità», il paese della libertà 
e dell'utopia che gli aveva mostra¬ 
to il nonno, vecchio anarchico fug¬ 
gito dall’Andalusia agli inizi del se¬ 
colo. Questo viaggio lo ha portato 
in Amazzonia, dove è nato II vec¬ 
chio che leggeva romanzi d’amore , 
in Patagonia con Chatwin (Patago¬ 
nia Express) e sulle baleniere di 
Greenpeace (Il mondo alla fine 
del mondo). Sepulveda ama teni¬ 
tori estremi. Vive tra Amburgo e 
Parigi, non tornerà in Cile. Ha rifiu¬ 
tato l'incarico di amabasciatore ci¬ 
leno presso l'Unesco, che il suo 
paese gli ha offerto. Il posto che 
era stato di Neruda. 

«l)o un buon rapporto con il Ci¬ 
le- dice Luis Sepulveda - nja non 
, pptffeì tornarci.,In,,’t^nlì'inhi’d’esì- ' 
lio mi sono creato in Europa un 
mondo di affetti: famiglia, figli, 
amici.,. Sarebe idiota rinunciarci 
per tornare a vivere in Cile. Ma l’e¬ 
silio è finito, e parlare di auto-esi¬ 
lio sarebbe una coquetterie. Mi pa¬ 
re immorale: soprattutto dopo che 
l'Europa ha chiuso le frontiere a 
tanta gente in fuga. Nel 1996 l'U¬ 
nione europea ha rifiutalo asilo a 
un milione di persone provenienti 
da Asia, Africa, Europa dell'esL.E 
poi la mia generazione si sente la¬ 
tinoamericana, più che cilena. Mi 
attrae la Patagonia, che è il sud del 
mondo al margine di nazionalità e 
bandiere. E c'è, in America Latina, 
un paese che mi seduce più del 
Cile, il Messico. Amo il Messico 
per le sue contraddizioni, per la 
sua cultura, per il carattere dei 
messicani che scelgono tutto o 
niente. LI non c'è tempo per le vie 
di mezzo: il Messico obbliga a dar¬ 
si intensamente alla vita o a ritirar¬ 
sene». 

Ma perchè il posto che fu di Ne- 
nida non l'ha voluto? Sepulveda ri¬ 
sponde di getto: «Già il governo di 
Patricio Alwin mi aveva offerto l'in¬ 
carico di attaché culturale in Ger- 


■ In una «ratonera», una trappola 
per topi, venti anni fa vennero cattu¬ 
rati dalla polizia segreta del generale 
Augusto Pìnochet una decina di diri¬ 
genti clandestini del Partito comuni¬ 
sta cileno, poi fatto scomparire. «Og¬ 
gi sappiamo finalmente come av¬ 
venne la cattura, anche se continuia¬ 
mo a non conoscere la loro sorte po¬ 
steriore», ha detto Gradys Marin, se¬ 
gretario del Partito comunista cileno, 
che venti anni fa perse in quella reta¬ 
ta il marito, Jorge Munoz Poutays. E 
proprio nel ventesimo anniversano 
di quegli arresti, la cronaca degli av¬ 
venimenti è stata ricostruita comple¬ 
tamente e raccontata in un volumet¬ 
to, «La gente buona merita giustizia» 
che viene distribuito in Cile. 

In quel 1976 Pinochet aveva scate¬ 
nalo una repressione durissima ser¬ 
vendosi soprattutto della polizia se¬ 
greta, la Dina, guidata dal suo brac¬ 
cio destro il generale Manuel Contre- 
ras. L’operazione contro i dirigenti 
del Pedi iniziò il 30 aprile, quando 
alle 3 e mezza della notte alcuni po¬ 
liziotti arrivarono in via Confcrencia 
1587 e bussarono alla porta della pa¬ 
lazzina dove l'artigiano Juan Becerra 
costruiva e vendeva borsette di pelle 
e dove abitava con la famiglia. Ma 
Becerra che era stato prima del gol¬ 
pe un simpatizzante del Pcch, ospi¬ 
tava dì tanto in tanto nella sua casa 
riunioni clandestine del partila. «È 




Pitture munii in una stndadiSantiago del Cile, sotto SaltatarAHendeduranteuiu manifestazione per lll°M*gglo 

Le ferite 


mania, e io avevo posto come 
condizione la liberazione di tutti i 
prigionieri politici. Non ce ne so¬ 
no, mi hanno risposto. E io ho for¬ 
nito una lista: quelli sono terroristi, 
hanno detto. Ma io non posso ac¬ 
cettare che chi ha attentato alia vi¬ 
ta dì Pìnochet per salvare la pro¬ 
pria sia considerato un terrorista. E 
dunque non posso rappresentare 

ìtale». 

Contraddizioni della patria ritro¬ 
vata. «I cileni sono stati abbastanza 
intelligenti, sensibili e combattivi 
da trovare una soluzione - dice af¬ 
fabilmente Antonio Skarmeta - 
Una via d'uscita dalla dittatura. Ma 
questo è un cammino di trattativa 
e di transizione: e ci sono cileni 
che vogliono mantenere il loro 
cuore puro, sono contrari al com¬ 
promesso. Davanti al mio popolo 
che ha sofferto così tanto per tro¬ 
vare una strada per la democrazia, 
nnuncio alla purezza dell’anima e 
alla radicalità delle posizioni La 


ANNAMARIA 

sofferenza mi ha insegnato a non 
essere assolutista. Ma certo è mol¬ 
to doloroso dover accettare che 
molti dei crìmini e delle violazioni 
dei diritti umani commessi al tem¬ 
po della dittatura non possano es¬ 
sere puniti perchè le leggi non lo 
consentono Abbiamo ereditato 
una costituzione autoritaria, che 
non si può cambiare. Al senato c'è 
ancora una maggioranza non elet¬ 
ta democraticamente, messa lì da 


morta sua cognata Mana Teresa Zu- 
niga», dissero all'artigiano, che uscì 
di corsa e si infilò nell'auto che se¬ 
condo lui doveva portarlo a casa del¬ 
la donna, in via Alejandro dei Fierro, 
nel quartiere di Quinta Nonnal Be¬ 
cerra venne invece bendato, amma¬ 
nettato e portato in una caserma do¬ 
ve venne torturato a lungo insieme 
alla cognata e poi anche alla moglie 
Calci, pugni, corrente elettrica ai ge¬ 
nitali venivano alternati alla neh lesta 
di riconoscere le fotografie di alcuni 
comunisti ricercati Becerra indicò la 
foto di Mario Zamorano, anche lui 
artigiano pellettiere, ex segretario 
della Gioventù comunista, membro 
in clandestinità del Comitato centra¬ 
le del Pcch. E spiegò che proprio Za¬ 
morano gli aveva chiesto di poter uti¬ 
lizzare la casa di via Conferenza per 
una riunione che doveva svolgersi di 
lì a qualche giorno. Cera anche un 
segnale di via libera per coloro che 
sarebbero arrivati, una bolsa messa 
in una certa posizione dietro una fi¬ 
nestra. 

Così la Dina decìse di realizzare in 


via Conferencia una «ratonera» Ri¬ 
portò a casa Becerra la moglie e con 
loro si installarono nell’abitazione 
alcuni agenti armati che li sorveglia¬ 
vano continuamente. L'artigiano e la 
moglie furono costretti a condurre 
una vita apparentemente normale, 
anche a vendere borse ai clienti. Pu¬ 
re la casa di via Alej andrò del Fierro 
era stata trasformata in una «ratone¬ 
ra» e lì avvenne un episodio strano. Il 
vescovo Enrique Alvear, che guidava 
ia Vicaria de la solidaridad, la struttu¬ 
ra delia Chiesa che si dedicava ad 
assistere le vittime della dittatura, n- 
cevette una telefonata anonima che 
gli chiedeva di portare medicine per 
un prigioniero ferito appunto in via 
Dei Fierro. Il prelato vestito in bor¬ 
ghese entrò nel'appartamento e uno 
dei presenti tirò fuori un’arma e lo ar¬ 
restò sottoponendolo a un interroga¬ 
torio. Alvear spiegò di essere un ve¬ 
scovo e solo dopo un controllo ven¬ 
ne rilasciato 

Ma la vera trappola era in via Con- 


tensa pratica democratica fino al 
momento dei golpe contro Atten¬ 
de, nel 1973 - riprende Luis Sepul¬ 
veda - E ora, se è certo che le isti¬ 
tuzioni democratiche sono state ri- 
pnstinate, è altrettanto vero che il 
modello economico della dittatura 
è rimasto in piedi. La presenza di 
un esercito ancora minaccioso e 
potente non è così molesta quanto 
io spazio culturale che la dittatura 
si è creata. Parlo di cultura come 
di una forma di organizzazione 
della società in Cile i sindacati ci 
sono solo sulla carta, non esistono 
più contratti di lavoro: chi lavora è 
un produttore a tempo, vende un 
servizio Non è un lavoratore che 
pratica un diritto. Si è imposto un 
modello di società basato sulla pri¬ 
vatizzazione di tutto, scuole, ospe¬ 
dali, mezzi di trasporto. Chi si am¬ 
mala e non ha soldi per pagare 
uno specialista o una stanza d’o- 


GiancarloDeBellis 


spedale, muore Un paese che nel 
1970 aveva I' oigoglio di non avere 
analfabeti, oggi ne ha il 10% Sono 
analfabeti giovani, ragazzi che 
hanno meno di sedici anni Mai 
andati a scuola ...Eppure a livello 
macro-economico il Cile è un pae¬ 
se modello’ alti tassi di sviluppo e 
di esportazione. Si sta trasforman¬ 
do in un deseno, la politica di in¬ 
centivo alle esportazioni ha pro¬ 
dotto sconvolgimenti climatici in¬ 
credibili e la deforestazione di ter¬ 
ritori grandi come l’Italia In Cile ci 
sono sempre stati i ricchi e i poveri 
- conclude con passione Sepulve¬ 
da - ma mai al punto di dover par¬ 
lare di due società distinte Oggi il 
razzismo non è contro l’indio, ma 
contro il povero che rappresenta 
una minaccia. Per questa strada 
pnma o poi si arriva all’esplosione 
sociale: quattro milioni di poveri 
su tredici milioni di abitanti sono 


Sepulveda e Skàrmeta: due scrittori cileni, due esuli che 
hanno addosso le ferite del loro paese. Finito in carcere 
dopo il golpe fascista e liberato per iniziativa di Amnesty 
International il primo non vuole tornare nel suo paese. 
Skàrmeta, autore del «Postino di Neruda», ha invece deciso 
di riprendere la strada di casa dopo una lunga errabonda 
fuga. Due modi diversi di reagire ad uno smarrimento, ad 
un «tradimento» dell’amata patria. Li abbiamo intervistati. 


aUMMQNI 

Pìnochet; e l’accordo con la destra 
liberale per superare il pinochetti- 
smo è fallito. E stato difficilissimo 
smobilitare la polizia fascista; il ca¬ 
po è in carcere ma quasi quasi lo 
liberavano per pressioni dett’eser- 
cito È un peso morale molto duro 
da sopportare. Ma io lo accetto, 
voglio condividere la sorte del mio 
popolo». 

Cile terribile, Cile negletto. «Il 
nostro è stato un paese con un’in- 
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Nella trappola di Pinochet 



lOLDRINI 

ferencia. Dove alle 19.30 del 4 mag¬ 
gio arrivò Mano Zamorano. Apri ia 
porta e subito gli spararono ad una 
gamba Gli agenti lo avvolsero in una 
coperta e lo trascinarono in una 
stanza posteriore, mentre altri puli¬ 
vano rapidamente il pavimento 
sporco di sangue. «È arrivata la si¬ 
gnorina Z., gli abbiamo sparato a 
una gamba e sta morendo dissan¬ 
guata» disse al walkie talkie uno de¬ 
gli uomini Dopo poco amvò Jorge 
Munoz Venne arrestato e portato 
nella stessa stanza dove stava dis¬ 
sanguandosi Zamorano. «È arrivato 
il manto di Galdys Mann», comunicò 
l’agente. 

Scese la notte e Zamorano e Mu¬ 
noz vennero portati via. Di loro non 
si è più saputo nulla. 

Il mattino del 5 maggio atte 9 am¬ 
vò Jaime Donato Avedano di 41 anni 
che era stato dirigente sindacale de¬ 
gli elcttnci. «È anrivato quello dell'e¬ 
lettricità», comunicò il solito agente. 
E un paio d’ore dopo ecco Uldarico 


Donaire Cortes di 51 anni, che aveva 
già conosciuto il campo di concen¬ 
tramento sotto un precedente ditta¬ 
tore, Gabriel Gonzalez Videla, e che 
nella clandestinità era conosciuto 
come «Rafael Cortes» Verso l’una 
dei pomenggio arrivò in via Confe- 
rencia «Marcela», cioè Elisa Escobar 
Zepeda, di 42 anni, che aveva un ap¬ 
puntamento per quella mattina con 
Zamorano e che, non avendolo visto 
arrivare, era andata propno nella 
«ratonera» a cercarlo. Dopo un inter¬ 
rogatorio di mezz’ora, la donna ven¬ 
ne fatta uscire tra due uomini che la 
minacciavano con armi nascoste 
sotto giacconi e portata via con un 
taxi. Nulla più si è saputo di Marcela, 
di Donaireedi Avedano. 

in quei giorni vennero ariestati an¬ 
che Miguel Ramirez Moraìes di 32 
anni, che usava il suo lavoro di ven¬ 
ditore ambulante per fare da contat¬ 
to tra ì dirigenti comunisti Fernando 
Antonio Lara Rojas di 27 anni e l'a¬ 
gronomo ed ex campione nazionale 
di nuoto Marcelo Concha Bascunan 
di 30 anni Tutti scomparsi. Ma il col¬ 


po forse più importante per gli aguz¬ 
zini di Pinochet fu l'arresto di Lenin 
Adan Diaz Silva, un economista di 
31 anni Mentre stava facendo cola¬ 
zione, a casa sua si presentò una ra¬ 
gazza che Adan conosceva e che era 
accompagnata da un giovane Lo in¬ 
vitarono ad uscire un momento. 
Diaz Silva è scomparso da allora 
Conosceva un segreto importantissi¬ 
mo, dove si nascondeva il capo del 
Pc clandestino, il vicesegretano na¬ 
zionale Victor Diaz, di 54 anni, che 
da mesi viveva sotto il nome di José 
Santos Gamdo Relamal nella villetta 
di una famiglia qualsiasi in via Bello 
Horizonte nel quartiere elegante di 
LasCondes 

Nel tardo pomeriggio deilTl 
maggio amvò in quella casa Eliana 
Espinoza, «Àna», l’unica insieme a 
Lenin Adan che manteneva icontatti 
tra Diaz e il partito, i due, come di 
consueto, si mirarono m una stanza, 
ma questa volta Ana era molto agita¬ 
ta Quando se ne andò, Diaz chiese 
alla figlia della domestica se a partire 
dal giorno dopo avrebbe potuto 


troppi» 

Non è più quella, Tana di San¬ 
tiago Racconta Antonio Skarmeta 
che non può non contagiarsene, 
l’anima di un’artista: «Dodici anni 
di dittatura tremenda si respirano 
ancora, vivendo in Cile La gente 
ha perso confidenza con ì suoi 
sentimenti, teme le emozioni. C’è 
stato un tempo estremamente 
creativo, ludico e giocoso, anche 
un po' irresponsabile" e per questo 
il Cile è stato brutalmente castiga¬ 
to Perciò, oggi siamo diventati 
molto cauti Chi si emoziona ci 
pensa due volte, reprime la spon¬ 
taneità lo credo che la democra¬ 
zia renderà la gente migliore, ma 
ci vuole tempo e la strada è lunga, 
difficile Un artista non può restare 
insensibile a un clima così. E que¬ 
sto è un problema, senz'altro». 
Skarmeta ha raccontato l’esilio 
con gli occhi di un bambino: un 
ragazzino scampato all'orrore che 
in Europa scopre una vita nuova- 
la libertà, le ragazze, la musica, il 
consumo...È un piccolo romanzo 
di formazione, una metafora del¬ 
l’uscita dal tunnel «Questo ragaz¬ 
zino dovrà farsi adulto superando 
il conflitto con la generazione dei 
padri - spiega - i padri che gii chie¬ 
dono di restare fedele al loro mon¬ 
do, che è stato sconfitto. E che in 
nome dei loro ideali libertari op¬ 
primono i loro figli nella fami¬ 
glia...Ma l’esilio è il grande tema 
della fine dei secolo - continua - È 
il vero tema detta nostra epoca" 
masse in fuga da un continente al¬ 
l’altro che originano crisi di rigetto 
e , insieme, la possibilità di una 
nuova fusione. La nascita di una 
nuova cultura» 

C’è chi dice che all’interno di 
questo indifferenziato esodo con¬ 
temporaneo l’esule si perde, smar¬ 
risce identità, patria, lingua, diven¬ 
ta nessuno. Un emigrante e basta 
Luis Sepulveda non è d’accordo. 
«L’esilio è un meccanismo per sal¬ 
vare la vita, ma non può annullare 
chi l’identità l’ha già persa. Gli afri¬ 
cani die ora vagano da un paese 
all’altro, la persero quando gli eu¬ 
ropei tracciarono i confini dei loio 
paesi sulla carta, dividendo popo¬ 
lazioni che vivevano insieme e 
unendo chi doveva restare diviso. 
L’identità non è solo il luogo'd’ori¬ 
gine, è cultura. E tanta di'quella 
gente, della suacultura è stata pri¬ 
vata allora, la ritrova in Europa, 
nelle biblioteche, dove può legge¬ 
re la storia dei suoi antenati. Per 
noi latino-americani è stato diver¬ 
so. Veniamo da paesi di emigranti. 
Siamo già mescolanza: io stesso 
sono per un quarto andaluso, un 
quarto basco, un quarto italiano e 
un quarto mapuche, indio. La no¬ 
stra lingua, lo spagnolo, è meravi¬ 
gliosamente contagiata dalie paro¬ 
le inventate dai nuovi arrivati per 
superare le loro difficoltà foneti¬ 
che. L’Europa non ci era estranea: 
la lotta per l’indipendenza del Cile 
si è basata sui principi della rivolu¬ 
zione francese, la nostra razionali¬ 
tà è cartesiana, la società è lai¬ 
ca. Qui siamo stati accolti come 
latini, non come estranei. Ma quel¬ 
lo che voglio dire è che l’anonima¬ 
to e la perdita d’identità non ven¬ 
gono dalla confusione tra l'emi¬ 
grante e l’esiliato, una distinzione 
tra queste due figure mi sembra in¬ 
tellettualistica e pericolosa. Perchè 
oggi sono cambiate le cause del¬ 
l’esilio: non sono le dittature, ma 
la fame, la povertà, la guerra». 


ospitarlo a casa sua. La ragazza ac¬ 
cettò, ma non ci fu giorno dopo. Atte 
2 di notte una decina di uomini forte¬ 
mente armati, in borghese e con 
bracciali bianchi con misteriori se¬ 
gni rossi fecero irruzione nella casa. 
Victor Diaz era zoppo per una vec¬ 
chia operazione atta colonna verte¬ 
brale e il capo degli assaltanti gli gn- 
dò- «Alzati e cammina». Dopo due 
passi li poliziotto esultò" «Sei lo zop¬ 
po Diaz, figlio di puttana di un comu¬ 
nista», e tutti cominciarono a pic¬ 
chiarlo duramente. Dopo un lungo 
pestaggio, venne portato via in pigia¬ 
ma. Nell’ottobre successivo a sua 
moglie venne consegnata una lette¬ 
ra che sembrava scritta dallo stesso 
Diaz e che chiedeva di tarla finita 
con la campagna internazionale per 
la sua liberazione. Poi la figlia Vitto¬ 
ria all’inizio di novembre ricevette 
una telefonata Una voce metallica 
le disse: «Smettetela di chiedere la 
mia liberazione» Infine il 20 novem¬ 
bre ia moglie Selentse sentì squillare 
il telefono Dall'altra parte la voce dì 
Diaz «Chiedi che Radio Mosca ia 
smetta dì parlare di me» In lacrime 
Selentse gridò «Basta telefonate, vo¬ 
glio solo rivedere mio marito». Da al¬ 
lora non si è più saputo niente nem¬ 
meno di Victor Diaz, neppure se era 
davvero sua la voce di quelle due te¬ 
lefonate e la calligrafia di quella tol¬ 
lera 
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IL LIBRO. L’importanza delle culture originarie nell’etnopsicoanalisi di Tobie Nathan 


■ Ci stiamo avviando verso civil¬ 
tà sempre più poiietniche, domina¬ 
te da un’emigrazione di massa che 
solleva importanti e imprescindibili 
problemi sociali e sanitari nelle na¬ 
zioni oggetto di migrazione ma, ad 
un tempo, crea tragiche conse¬ 
guenze nei soggetti costretti per ra¬ 
gioni di sopravvivenza ad emigrare. 
Tra questo problema, non c’è dub¬ 
bio, va considerata la profonda crisi 
di identità e linguistica che l’immi¬ 
grazione comporta. Essa può rag¬ 
giungere forme estreme di sofferen¬ 
za mentale che possono favorire 
l’esplosione di stati psicotici anche 
in soggetti relativamente «normali» 
nel loro paese di origine. I paesi che 
accolgono emigranti che proven¬ 
gono da culture mollo diverse de¬ 
vono quindi preoccuparsi di offrire 
a questi individui a rischio un'assi¬ 
stenza adeguata anche sul piano 
psicologico. È quanto ha dovuto fa¬ 
re ad esempio la Francia, un paese 
che ha conosciuto punte massime 
di immigrazione da culture diverse 
e in particolare dal continente afri¬ 
cano. 

Dalla Francia viene ora un inse¬ 
gnamento interessante da parte di 
uno psichiatra africano che si è for¬ 
mato nel filone dell’antropologia 
culturale e dell’etnopsichiatria di 
Georges Devereux. Si tratta di To¬ 
bie Nathan e di uh suo libro: Princi¬ 
pi di etnopsicoanalisi 
edito nel ‘96 da Boi- a» 

lati Boringhleri. Per H 

questo autore, che H 

dirige il Centro Geor- H 

ges Devereux e che è I 

professore di psico- 
patologia alFuniver- 
sità di Parigi 8", i pa¬ 
zienti immigrali vivo¬ 
no dolorosamente sospesi tra 
due mondi: quello occidentale e 
quello tradizionale, Questo ha 
creato una condizione di fragilità 
della loro identità. È per questo 
che un aiuto psicoterapeutico de¬ 
ve tener conio delle loro supersti¬ 
zioni, del loro mondo popolato 
da geni (i diinn o esseri invisibi¬ 
li), spiriti, divinità, antenati, dei 
loro modi di fare, delle strutture 
che legano i loro rapporti (al¬ 
leanze matrimoniali, lingua origi¬ 
naria, riti e tradizioni), del potere 
dei loro guaritori tradizionali e 
naturalmente di quello dei loro 
oggetti sacri (amuleti, feticci, 
sculture degli altari della fami¬ 
glia), 

Rispettare queste esigenze del 

FIRENZE 

È polemica 
sul restauro 
degli Uffizi 


■ FIRENZE. Polemica tra studiosi 
sul restauro appena concluso del 
Corridoio Vasariano a pochi giorni 
dal vertice europeo di Firenze che 
vedrà capi di stato e di governo ri¬ 
percorrere per la prima volta, dal¬ 
l’attentato del 27 maggio 1993 che 
li ha fortemente danneggiati, i 750 
metri che collegano gli Uffizi con 
Palazzo Pitti. La direttrice degli Uffi¬ 
zi Anna Maria Petrioli, parlando ieri 
con i giornalisti in margine alla pre¬ 
sentazione dì una mostra, ha «pre¬ 
so le distanze» dall’ intervento diret¬ 
to dal soprintendente ai beni am¬ 
bientali ed architettonici Mario Lotti 
Ghetti, «La direzione del museo 
non è responsabile del lavoro, che 
è stato fatto senza consultarmi ed è 
un errore dal punto di vista museo¬ 
grafico», ha spiegato Petrioli. Le cri¬ 
tiche sono rivolte in modo assai 
particolareggiato all'impianto di il¬ 
luminazione «inadatto per un am¬ 
biente che ospita oltre 700 quadri», 
alla copertura delle capriate e al 
battiscopa in ferro. 

Lotti Ghetti si è detto «dispiaciuto 
ed infastidito» per le polemiche ed 
ha precisato di aver compiuto un 
Intervento di ripristino di un am¬ 
biente «che è stato pensato vuoto, 
con le capriate coperte da stuoie e 
col solo scopo di poter vedere all’e¬ 
sterno senza essere visti. Le lampa¬ 
de - ha aggiunto - sono state scelte 
dall' architetto degli Uffizi e sono si¬ 
mili a quelle installate prima dell'at¬ 
tentato da Bemporad. Spero che i 
quadri possano essere tolti una vol¬ 
ta realizzati i Nuovi Uffizi cosi che il 
corridoio recuperi la criginaie 
identità». La polemica, comunque, 
va avanti da un paio di settimane 
(cioè da quando è stata sollevata 
da Mattina di Firenze) e alcuni 
esperti, come per esempio Mina 
Gregorl, sono già intervenuti so¬ 
stenendo le tesi della direttrice 
degli Ufiizi, 
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Un negozio* Parigi espone annunci per immigrati 


Dino Fracchia/Contrasto 


L’immigrato sul lettino 


MAURO MANCIA 


paziente immigrato comporta il 
dover accettare da parte di tera¬ 
peuti occidentali una multidi- 


stituite da psicologi e psicoanali- 


rende possibile il funzionamento 
dell’apparato interno (psichico) 
dell’individuo. È la cultura a porsi 


bile praticare, accanto alla parola, 
tecniche di rilassamento, tocca- 


ziente svuotato, apatico, depresso, ! 
attaccato dagli spiriti del male. In 1 
questi casi l’etnopsicoanalista use¬ 
rà oggetti «'magici» che hanno una | 
loro sacralità simbolica - pietre, 1 
frammenti di vegetali, conchiglie E 
questi oggetti saranno in grado di 
evocare affetti nel paziente, memo- | 
rie di antichi traumi che egli rivivrà 
in una forma che presenta straordi- : 
narie analogie con il transfert della i 
psicoanalisi ortodossa. 1 

Ad esempio - Madame Oualad si 
sente invasa da uno spirito maligno j 
(un piccolo djinn dalla pelle scu- i 
ra). Il terapeuta le consiglia di por¬ 
tare alla prossima visita un uovo i 
che avrà tenuto sotto la sua testa | 
per tutta la notte. Attraverso questa 
pratica, Madame Oualad potrà rac¬ 
contare dei sogni al suo terapeuta e j 
riuscirà a scacciare metafonca- 
mente il piccolo djinn (le sue idee 
persecutorie) che si era imposses- ] 
sato di lei. E così Rachida, che ha I 
avuto un malocchio. L’occhio 
(el’èin) nella cultura araba algeri- \ 
na è capace di emettere radiazioni j 
(che interessanti analogie con il 
concetto di proiezione della psi- | 
coanalisi classica responsabile del¬ 
l’allucinazione!) che possono col- ' 
pire esseri deboli (ad esempio 
bambini) o persone non protette 
(individui che non hanno rispetta¬ 
to le leggi o i riti di purificazione) 
Ma attraverso dei col¬ 
loqui che permettono 
a Rachida di evocare 
antichi conflitti con sua 
[ m madreelasuaambiva- 

I H lenza verso di lei, re- 

sponsabile di alcune 
somatizzazioni, Rachi¬ 
da potrà raggiungere 
una relativa guarigio- 


Agli analisti occidentali, alcune 


mensionalità teorica e pratica te, ne conoscano i costumi e le 
con la creazione di una rete rela- credenze (i cosiddetti co-tera- 


sti occidentali ma anche elementi come sistema che contribuisce alla contatti magici, l’uso di oggetti (fe- 
che parlino la lingua del pazien- costruzione del mondo interno di licci e amuleti), suoni e persino sa- 


menti che richiamino alla mente di queste proposte di Nathan sem- 


una persona e rappresenta - come enfici di animali. 


zionale (un gruppo terapeutico) 
in cui siano presenti psicotera¬ 


peuti) e siano in grado di creare 


egli si esprime - il fondamento strut¬ 
turale e strutturante dello psichi- 


un «contenitore» che non solo smo umano. Ciò significa che è ne- 


peuti con funzioni di mediazione contenga e argini le ansie del pa- cessario costruire una struttura te- 


interculturale che parlino la stes- ziente, ma anche si sostituisca al- 
sa lingua del paziente, dal mo- l’Involucro originario perduto co* 
mento che è la lingua madre che stituito dai luoghi, suoni 
rappresenta il sistema culturale lingua e cultura originaria, 
da cui il paziente proviene ed ha . . ^ 

SI potere di evocare con la sua U SUlimira SOCUN 

identità il suo universo affettivo, Il presupposto «strutturai 


rapeutica che faccia da filtro cultu- 


Possessioni e affatturamenti 

Lo scopo finale è naturalmente 
quello di cogliere il conflitto psichi¬ 
co che è alla base della sofferenza 


rale e che permetta l’integrazione del paziente e che soggiace alla co¬ 


stituito dai luoghi, suoni, odori, tra cultura e psiche del soggetto im- stwzione culturale in cui questa 


La struttura sodale 


identità il suo universo affettivo, Il presupposto «strutturale» in cui 
geografico, conoscitivo ed espe- si muove il pensiero di Tobie Na- 
rienziale. Perciò si rende necessa- than è che la cultura, come struttu¬ 
rilo creare delle unità gruppali co- ra esterna (sociale), contiene e 


migrato, in una parola uri conteni¬ 
tore gruppale in cui ti paziente pos¬ 
sa trovarsi come se» fosse all'inter¬ 
no del proprio originario quadro di 
riferimento culturale. 

Questo si presenta come uno 


sofferenza si è potuta sviluppare. 
Ma per raggiungere questo scopo è 
necessario non negare ma al con¬ 
trario calarsi nelle «teorie etologi¬ 
che tradizionali» dominate da «pos- 


breranno strane ed eccessivamen¬ 
te pendenti verso il lato culturale e 
strutturale della società da cui l’in¬ 
dividuo proviene piuttosto che ver¬ 
so il lato individuale e relazionale. 
Inoltre, le pratiche magiche e tradi¬ 
zionali che questi terapeuti suggeri¬ 
scono potranno apparire come 
«agiti» contrari alla possibilità di svi¬ 
luppare nel soggetto la responsabi¬ 
lità per le proprie emozioni e pen¬ 
sieri. Ma Nathan è rassicurante 
quando dice che la psichiatria o la 
stessa psicoanalisi occidentale non 
perderanno certo la loro identità 


sessioni», «affatturamenti» e «mara- accettando i «compromessi» delle 


ra esterna (sociale), contiene e spazio transizionale in cui sia possi- buttaggi» che fanno sentire il pa- culture tradizionali. 


I VIAGGI PER I LETTORI 

/ paesi, le storie, le genti e le culture 


ITINERARIO MESSICANO 

(minimo 16 partecipanti) 
Partenza da Roma e da Milano il 28 
giugno 5 luglio e 4 agosto. 

Trasporto con voto dì linea 
Durata dal viaggio 
13gioml (11 notti). 

Quota di partecipazione 
giugno e luglio lire 4.540 000 

agosto lire 5.260.000 

Itinerario: Italia/Città del Messico 
(Cholula) - Puobla ■ Oaxaca (Monte 
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San 
Cristobai de Las Casas (San Juan de 
Chamula - Agua Azul) ■ Palenque - 
Campehe - Merida (Chlchen Itzà) ■ 
Cancun/italia. 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la 
mezza pensione, gli ingressi ai musei e 
alle aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l'assistenza 
delle guide locali messicane, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LA MOSTRA 

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL PUSKIN DIMOSCA El 
CAPOLA VORI DEGLI SCITI 
ALL'HERMITAGE DI 
PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano e Roma il 26 
agosto. 

Trasporto con volo di linea Alitata e 
Swissair 

Durata dal viaggio 8giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 1.925.000. 

Visto consolare Iire40.000, 
Supplemento partenza da Roma lire 

25.000. 

Itinerario: Italia/Mosca- 
S. Pietroburgo i Italia (via Budapest) 


La quota comprando: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, I trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in treno 
da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste da! 
programma, l'ingresso al Museo Puskin 
per la visita alla «Mostra del tesoro di 
Pnamo», due ingressi att'Hermitage di 
San Pietroburgo compresa la visita alla 
sala de! «Deposito speciale» dove è 
esposto il tesoro degli Sciti, un 
aocompagnatoredail’ltalìa. 

DALVOLGAALLANEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - 
ili ° e il 23agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione: 
inividuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte 
superiore: 18e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2.750.000 - partenza del 1° agosto 
L. 2.900.000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2.950.000, partenza del 1° 
agosto L. 3.100.000. Supplemento 
partenza da Roma lire 25.000. 

Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850.000. Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000 

Diritti di iscrizione lire 50.000 
L'ltinerarlo:ltalia/San Pietroburgo- 
Vaìaam-Russia del Nord-Kizhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalta. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nei programma nelle 


città e nelle isole. Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsidi 
russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia. 

LA COSTA, LA SIERRA 
E LA SELVA AMAZZONICA 

Viaggio attraverso l'archeologia 
eia natura del Perù 

(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione 
con 


KLM 


Partenza da Roma e da Milano il 4 


Trasportocon volo di linea 
Durata del viaggio 19 giorni (16 notti) 

Quota di partecipazione lire 
6 050.000. 

Itinerario: Italia-Amsterdam/ Lima 
(Pachacamac) - Paracas - Nasca - 
Arequipa (Juliaca) - Puno - Cusco - 
Yucai (Machu Picchu) - Cusco - Puerto 
Maldonado - Lima/ Amsterdam/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all'estero, i trasferimenti interni convoli 
di linea, pullman privati e treno, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, la prima 
colazione ad Amsterdam, la mezza 
pensione m Perù e un giorno in 
pensione completa, l'ingresso ai musei 
e alle aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l'assistenza di 
guide locali peruviane di lingua italiana 
e spagnola, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO NELL'INDIA 
DEL RAJASTHAN 

(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 luglio * 2 e 23 
agosto 


Trasportocon volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti). 
Quote di partecipazione 
26 luglio e 2 agosto lire3.870.000 

23 agosto lire 3.430.000 

Itinerario: Italia/Delhi - Agra • Jaipur - 
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer - 
Jodhpur(Ranakpur)-Udaipur 
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur • Delhi/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, 
la prima colazione a Delhi, la mezza 
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione 
completa nelle altre località, tutte 
previsite dal programma, l'assistenza 
di guide locali indiane di lingua italiana 
e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma ri 1 
agosto. 

Trasportocon volo di linea. 

Durata dei viaggio 15 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione 

lire 4.220 000. 

Itinerario: Italia/Pechmo-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xìan, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 
Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 


altre località, tutte le visite previste dai 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall'Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 7 agosto. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 4.460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170.000. Visto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi 
Minh Ville (My Tho)-Danang*Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione compieta nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l'assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l’accompagnatore 
dall'Italia. 
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Togliatti, 
breve guida 
ai falsi scoop 


ROBERTO ROSCANI 

■i C’è voglia di scoop sulla storia 
recente del nostro paese Voglia di 
nuove spiegazioni, di ricostruzioni 
ad effetto II materiale, a dire il ve¬ 
ro, non mancherebbe (il processo 
Priebke sta aprendo squarcisoprat- 
tutto sugli strani intrecci tra servizi 
segreti nazisti e alleati a conflitto 
finito) ma i colpi» che le agenzie 
di stampa inviano con una certa 
regolarità sui computer dei giorna¬ 
li sembrano avariati Così ieri 
l’Adn-Kronos annunciava la sco¬ 
perta di una lettera inedita di Ku- 
sciov a Togliatti datata 30 giugno 
del 1956 in cui si sarebbe «consu¬ 
mata la rottura» tra il segeratrio de! 
Pcus e quello del Pei. A svelarne 
l’esistenza è Massimo Caprara, ex¬ 
collaboratore di Togliatti e fresco 
autore di un libro intitolato L'in¬ 
chiostro verde (quello che.ormai 
proverbialmente, Togliatti usava 
per vergare i suoi scritti). Il tutto 
viene confusamente usato dal- 
l’Adn-Kronos e da Caprara per ac¬ 
cusare Togliatti di tiepidezza nei 
confronti della destalinizzazione 
avviata al XX congresso del Pcus. 

La lettera di Krusciov, però, non 
è affatto inedita: è stata pubblica¬ 
ta, a cura di Giuseppe Vacca, una 
prima volta sulle pagine de l'Unità 
e poi in un libro (edito sempre dal 
nostro giornale) dello stesso Vac¬ 
ca intitolato Togliatti sconosciuto , il 
tutto nell’agosto del 1994, E il do¬ 
cumento è a disposizione di storici 
e studiosi presso la Fondazione 
Istituto Gramsci di Roma (e non 
negli «archivi riservati del Gram¬ 
sci», come scrive l’agenzia, che per 
altro non esistono). Quel che è 
certamente vera è però l’importan¬ 
za del documento che mostra in 
tutta la sua asprezza un contrasto 
tra Pcus e Pei, che non è «rottura» 
(il contrasto divenne ancora più 
duro in occasione del XXil con¬ 
gresso del Pcus nel 1961), ma pro¬ 
fonda differenza politica. Krusciov 
nella lettera pubblicata nel libro 
dell 'Unità , è duramente polemico 
con l’intervista di Togliatti a Nuovi 
Argomenti dove il leader del Pei 
aveva usato esplicitamente la for¬ 
mula della «degenerazione buro¬ 
cratica» del sistema sovietico come 
causa dello stalinismo. Quell’inter¬ 
vista è stata letta da storici e stu¬ 
diosi in maniere motto diverse - la 
freddezza togliattiana nei confronti 
di Krusciov e del suo rapporto se¬ 
greto al XX congresso hanno spin¬ 
to diversi ucercatori a parlare di 
una resistenza alla destalinizzazio¬ 
ne. Una lettura che non trova d’ac¬ 
cordo motti altri studiosi: e la lette¬ 
ra di Krusciov infatti non accusa 
Togliatti di filo-stalinismo, bensì di 
aver aperto con alcune afferma¬ 
zioni come «alcune forme di dege¬ 
nerazione della società sovietica e 
la conseguenza che ne deriva di 
una burocratizzazione del partito e 
persino della necessità dì mettere 
in guardia tutto il campo del socia¬ 
lismo dagli “errori di ordine gene¬ 
rale” che sarebbero stati fatti nel 
nostro partito, il che può essere in¬ 
terpretato come un dubbio circa la 
giustezza della sua linea generale 
del passato». Anche dalla lettera 
del segretario del Pcus è evidente 
che i contenuti dell'intervista a 
Nuovi Argomenti non sono di dife¬ 
sa dello stalinismo, bensì di più ra¬ 
dicale critica ai difetti del sistema 
sovietico che non potevano essere 
nascosti sotto la formula kusciovia- 
na del «cullo della personalità». 
Tanto è vero che per molti mesi la 
polemica e le accuse del Pcus 
contro il Pei furono ripetute in tutte 
le sedi riservate (come documen¬ 
tava nel suo libro Giuseppe Vac¬ 
ca) con insistenza In occasione di 
una visita di una delegazione del 
Po sia Ponomariov che Molotov ri¬ 
peterono te critiche. Molotov arrivò 
a dire che «quel giudizio di Togliat¬ 
ti conteneva un grave errore e che 
su di esso era “impossibile la di¬ 
scussione”» 

L’intervista a Nuovi Argomenti fu 
in ogni caso lo strumento che per¬ 
mise a! Pei di avviare, con l’VIII 
congresso, un processo di com¬ 
plessivo rinnovamento Anche se è 
ugualmente certo che l’insofferen¬ 
za di Togliatti nei confronti di Kru¬ 
sciov e il suo modo dì «usare la 
storia» all’interno della lotta di po¬ 
tere in Urss e la difficoltà ad accet¬ 
tare categorie come quella di stali¬ 
nismo, rappresentarono alla lunga 
un limite nell’innovazione polìtica 
del Pei e nel suo rapporto col 
Pcus Ma questo ai cacciatori di 
scoop non interessa di certo. 
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L’INTERVISTA. Come la telematica cambia l’economia: parla il premio Nobel Franco Modigliani 


m Com'È avvertita dai grandi eco¬ 
nomisti la mutazione telematica del¬ 
le Boise degli altri mercati finanziari? 
Come un sol prendente ma in fondo 
normale sviluppo dei progresso tec¬ 
nico o come un sobbalzo del tutto 
imprevisto e probabilmente foriero 
di novità insidiose? Ne parliamo con 
Franco Modigliani, vincitore nel 
1985 del Premio Nobel per l'econo¬ 
mia. 

Professor Modigliani, che ne pen¬ 
sa della telematica applicata alle 
attività finanziarie? Il mondo rim¬ 
picciolito, notizie che circolano al¬ 
la velocità della luce, decisioni che 
vanno a effetto subito, abolizione 
di vecchie procedure, abolizione 
di fatto dei fusi orari, giornate 
operative che durano ventiguat- 
tr’ore, capitali spostati da un set¬ 
tore all’altro in meno di un secon¬ 
do, euforie o depressioni istanta¬ 
neamente contagiose da piazza a 
piazza. Dove ci porta tutto questo? 
Questa rivoluzione dell'Informazio¬ 
ne basata sulla rapidità ha senza 
dubbio innescato un processo di 
profonda metamorfosi del sistema 
economico, nel senso che stiamo 
marciando a grandi passi verso un'e¬ 
conomia totalmente aperta. Per an¬ 
dare all'osso del significato di eco¬ 
nomia aperta, si tratta di un'econo¬ 
mia in cui non c'è piu 11 tasso d'inte¬ 
resse tedesco o francese, italiano o 
americano, ma un solo tasso stabili¬ 
to sui mercati mondiali, per cui il co¬ 
sto del denaro è uguale per tutti. Pro¬ 
prio questo è il segno più evidente 
che il mondo diventa sempre più 
piccolo e, contestualmente, l'inizia¬ 
tiva economica sempre più libera. 
Qualcuno dirà che la direzione di 
marcia non può essere che questa, 
dal momento che comunicazioni 
sempre più rapide forzano a una li¬ 
bertà sempre più completa dei mo¬ 
vimenti di capitale. Io dico: è vero. 
Ma attenzione, il fatto che linee tele¬ 
matiche permettano decisioni istan¬ 
tanee e trasfenmenti di soldi in tem¬ 
po reale, da solo vorrebbe dire poco 
La condizione veramente essenziale 
è un’altra, è che gii ordinamenti giu¬ 
ridici ammettano il libera movimen¬ 
to dei capitali. Ebbene, per fortuna il 
libero movimento di capitali è oggi 
una realtà in vaste zone del mondo: 
negli Stati Uniti e paesi limitrofi, nel 
mercato comune dell'Unione euro¬ 
pea, anche in Italia quindi, e siamo 
già molto avanti lungo la slrada che 
porta a un sistema in cui le leggi sta¬ 
biliranno, oltre che la libertà e la ra¬ 
pidità del movimenti consentite dal¬ 
la telematica, un unico mercato 
mondiale dei capitali. 

Lei configura uno scenario in cui 
le autorità tradizionalmente pre¬ 
poste alla vigilanza dei mercati, 
anzitutto di quello valutario, po¬ 
trebbero perdere il controllo della 
situazione. Che ne sarà, ad esem¬ 
plo, delle Banche nazionali cen¬ 
trali? 

Qui la risposta non è molto facile, 
perché, davvero, bisognerebbe po¬ 
ter sapere se ci sarà l'unificazione 
monetaria, in quali termini, e in che 
limiti, Pare che presto ci sarà relativa¬ 
mente a una zona abbastanza vasta, 
mi riferisco all'Unione europea, 
mentre prevederne una ancora più 
vasta (che cioè includesse gli Stati 
Uniti e una serie di altri paesi) mi 
sembrerebbe per II momento azzar¬ 
dato. Proviamo comunque a sup¬ 
pone che almeno all’unificazione 
monetaria del vecchio continente si 
arrivi presto. 

Ebbene, dove c'è un sistema a mo- 



Su «Telèma» 
mercato globale 
o tecnologie 


La Borsa di Milano, sotto l'economista Franco Modigliani 


lieta unica accade che la massa mo¬ 
netaria è regolata dalla Banca cen¬ 
trale europea. È lei che decìde i tassi 
d'interesse sui mercati intemaziona¬ 
li, tassi che sono totalmente aperti. 
In queta situazione, alla Banca cen¬ 
trale di un singolo paese resterebbe 
ben poco da fare. Ma. ripeto, cambi 
totalmente fissi su mercati totalmen¬ 
te aperti: questa la condizione impe¬ 
rativa perché si abbia un sistema va¬ 
lutario unificato. 

Quali sono i vantaggi e i rischi con¬ 
nessi al cambiamento in corso? E 
che cosa si devono aspettare gli 
investitori, gli operatori e le auto¬ 
rità preposte? 

La telematica, come ho detto, crea 
una grande opportunità di avviarci a 
un vero mercato mondiale dei capi¬ 
tali, con grandi vantaggi sul piano 
della conoscenza dei fenomeni e 
quindi dell'impiego delle risorse 
(per un economista poi, la possibili¬ 
tà di studiare ì problemi su una scala 
non locale ma globale rappresenta il 
massimo!). Contro questa grande 
opportunità si ergono tuttavia osta¬ 
coli e pericoli che possono insidiate 
la regolarità e l'affidabilità dei mer¬ 
cati, soprattutto nel periodo transito¬ 
rio. Quando si passa da un sistema a 
paesi separati a un sistema unico 
con tassi fissi, un sistema insomma 
come lo Sme (a proposito, speria¬ 
mo che l'Italia possa rientrarvi pre¬ 
sto), finché la transizione non è 
compiuta ci sono pericoli. L’abbia¬ 
mo visto chiaramente in Italia, con le 
grandi fluttuazioni nei tassi di cam¬ 
bio e l'alta volatilità della moneta Le 
conseguenze che una tale incertez¬ 
za può avere, fino alla sfiducia inter¬ 
nazionale veiso il paese che non ne- 
sce a tenere il passo, sono gravi. Alla 
fine del governo Ciampi si poteva 
ancora credere che l'Italia stesse per 
tornare nel grappo dei paesi di testa. 
Nel'anno del governo Berlusconi, in¬ 
vece, la finanza italiana è stata lette¬ 
ralmente massacrata dalle troppo 
disinvolte oscillazionidella lira. Nes¬ 
suno voleva più investire. Si sa che i 
capitali fuggono, la gente si sbarazza 


Come cambia l'economia con la 
rivoluzione telematica? È il tema 
centrale del quinto numero della 
rivista «Telèma. Attualità e futuro 
della società multimediale» diretta 
da Ignazio Contu ed edita dalla 
Fondazione Ugo Boidoni. Nel 
volume, in libreria oggi, oltre 
all’Intervista al Nobel Franco 
Modigliani che qui anticipiamo, ci 
sono contributi di Massimo Riva, 
Rainer Masera, Tancredi Bianchi, 
Enzo Berianda, il commissario della 
$ec Steven Wallman, Gianni 
Zandano, Augusto Fantozzi, Franco 
Cesarini, Andrea Monorchio, Gilberto 
Benetton, Walter Gubert, Cesare A. 
Giussani, Piero Gavazzi. Il tentativo 
di Tèlema è propone una riflessione 
sul cambiamento che investe 
strumenti, istituzioni e operatori 
finanziari difronte al processo di 
globalizzazione dei mercati. «La 
concorrenza sta diventando 
durissima - avverte Contu 
nell’introduzione - e il mercato 
telematico mondiale non ha ancora 
regole e controlli sufficienti per 
garantirne uno svolgimento 
Vacca/Sintesi-Cesari/Syncro ordinato». 


La merce 
planetaria 


«L’uso degli strumenti telematici favorisce una migliore co¬ 
noscenza dei fenomeni economici e un impiego più razio¬ 
nale delle risorse. Ma nella fase di transizione può insidiare 
la regolarità e l’affidabilità dei mercati». Parola di Franco 
Modigliani, Nobel per l’Economia nell’85, che in un’intervi¬ 
sta rilasciata alla rivista Telèma, che anticipiamo, riflette 
sulle opportunità e sui rischi di un mercato che diventa 
globale. 


PIETRO RULLINO 



di una moneta e allora quella mone¬ 
ta va giù. Ma ciò è potuto accadere 
perché si trattava di un periodo di 
transizione, in un sistema già unifi¬ 
cato e a cambi fissi, non sarebbe 
successo. Fino a che ci saranno an¬ 
cora paesi singoli, potranno aversi 
disturbi in campo valutario, e distur¬ 
bi grossi; dopo no. 

La tecnologia avanzata è in ogni 
caso al servizio di una grande spe¬ 
ranza. Secondo lei cì vorranno 
tempi brevi, medi o lunghi perchè 
questa speranza divenga realtà? 
Ebbene, per quanto riguarda il siste¬ 
ma europeo prevedo tempi piutto¬ 
sto corti La ragione fondamentale è 
che il sistema europeo è già oggi un 
sistema con un unico tasso d’interes¬ 
se e con una sola Banca centrale, de 
facto la Bundesbank tedesca Essen¬ 
do di gran lunga la più forte, la Bun¬ 
desbank detta legge a tutte le altre 
banche centrali nazionali. Quando 


si passerà alla moneta europea uni¬ 
ca, ci sarà una Banca centrale euio- 
pea in cui la Bundesbank avrà di si¬ 
curo un potere molto rilevante Non 
però il potere di fare tutto quello che 
vuole. 

È ipotizzabile una tenace resisten¬ 
za anche solo passiva dei vecchi 
interessi costituiti, come le Ban¬ 
che centrali nazionali? 

Quando si arriva a un sistema per cui 
il tasso d’interesse è unico per tutto 
un vastissimo mercato cosa accade 7 
Vediamo. Il tasso d’interesse è fissa¬ 
to esogenamente, cioè dall’esterno, 
cioè sui mercati intemazionali, e 
quindi un po’ tutti i prezzi sono for¬ 
mati, entro grossi termini, su quei 
mercati. Anche il cambio è fisso. Al¬ 
lora, fissato il cambio, fissato il tasso 
d’interesse, e fissato un goal di carat¬ 
tere economico o sociale (per 
esempio il pieno impiego), la do¬ 
manda di moneta è determinata da 


parametn tutti esogeni La Banca 
centrale nazionale, lungi dall’esser 
libera come una volta era di decide¬ 
re lei, dico perdile, la quantità d'de¬ 
naro circolante, non può fare altro 
che «accomodare» la domanda esi¬ 
stente Può solo finanziare la richie¬ 
sta, cioè stampare biglietti di banca e 
coniare moneta esclusivamente in 
funzione di quanto il mercato richie¬ 
de Ma la creazione di danaro è qual¬ 
cosa che la Banca centrale naziona¬ 
le non può più controllare, essa per¬ 
de perciò qualunque indipendenza 
E sul mercato azionario che cosa 
accadrà? 

Anche sul mercato azionario la cosa 
notevole è che si finirà con l’operare 
come se potenzialmente esistesse 
una sola Borsa Perché dico poten¬ 
zialmente 7 Perché il fatto che col 
mezzo telematico l’infonnazione si 
può diffondere in modo istantaneo, 
non vuol dire affatto che tutù arrivino 


a disporne Né vuol dire che tutti gli 
investitori e gii operatori di Borsa sa¬ 
pranno, ad esempio, i dettagli delle 
imprese italiane, se non altro perché 
nei campo borsistico ciascuno ten¬ 
de a specializzarsi sulle cose che 
può conoscere meelio Ma in ogni 
caso il mercato, per le Fiat come per 
qualsiasi altra grande azienda, sarà 
planetano assat più che nazionale o 
continentale 

In un sistema finanziario mondia¬ 
lizzato dalla telematica l’azione 
degli speculatori sarà più facile o 
più difficile? 

Qui dobbiamo stare molto attenti a 
distinguere due tipi di «speculazio¬ 
ne» La prima è quella del cosiddetto 
arbitraggio Di che si tratta? Quando 
due mercati mobiliari sono forte¬ 
mente squilibrati l’uno nspetto all’al¬ 
tro (ad esempio il prezzo della stes¬ 
sa azione è diverso sui due mercati) 
gli arbitrageurs (anno operazioni 
che muovono al npnstino dell’equi- 
libno Nel puro arbitraggio c’è in¬ 
somma una persona che simulta¬ 
neamente compra e vende lo stesso 
titolo su due mercati dove i prezzi 
non sono allineati Questa è un'ope¬ 
razione per così dire fisiologica e 
sempre stabilizzante, perché spinge 
i due prezzi verso un livello di equili¬ 
brio Sotto questo profilo, l'informa¬ 
tizzazione dei mercati intemazionali 
certo aiuterà, perché metterà gli ar- 
bttrageurs in condizione di notare 
immediatamente il formarsi d’una 
divaricazione dei prezzi e di operaie 
m conseguenza prima che la forbice 
si allarghi troppo E ciò creerà sen¬ 
z’altro dei problemi allo speculatore 
d’azzardo Esiste però un altro tipo 
di azione speculatona che provoca, 
invece, forti anomalie Due prezzi di 
cose simili, ma non identiche, diver¬ 
gono, e si pensa che andranno ad al¬ 
linearsi gli speculatori d’azzardo 
tendono allora a vendere quello che, 
secondo loro, è sopravvalutato e a 
comprare quello che è sottovalutato. 
Questa è un’operazione ben diversa 
da quella descntta pnma perché il 
momento nel quale la convergenza 


dei prezzi avverrà può essere lonta¬ 
no e incerto e pertanto lo speculato¬ 
re corre il rischio che i due prezzi, 
prima di tornare in linea, divergano 
ancora di più, cioè che uno dei titoli 
continui a sopravvalutarsi e l'altro a 
svalutarsi. Questo è un problema 
particolarmente serio se l'operazio¬ 
ne si basa su titoli denvati, quali 
opzioni o compravendita a termine 
per i quali la posizione è valutata (al¬ 
meno nel sistema americano) quo¬ 
tidianamente (market to market) 
con l’obbligo di aumentare il deposi¬ 
to o di liquidare la posizione, anche 
al momento più sfavorevole. 

E i controlli pubblici contro le spe¬ 
culazioni disoneste non saranno 
anch’essi più rapidi ed efficaci 
grazie alla telematica? 

È probabile. Non credo però che po¬ 
tranno mai essere evitati alcuni gros¬ 
si crack simili a quelli che abbiano 
visto negli ultimi tempi e che sorto 
dovuti o a terribile imprudenza o a 
enorme disonestà. 

Le traformazioni in atto cambiano 
qualcosa nei concetti fondamen¬ 
tali della scienza economica? 
Un'economia del villaggio globale 
sarà diversa da quella che si è stu¬ 
diata fino a ieri? 

La mia risposta è questa- esiste un 
mondo di economisti avanzati di cui 
io ambisco far parte che sta già ela¬ 
borando tutte le implicazioni della 
rivoluzione telematica e spinge l’a¬ 
nalisi economica in direzioni nuove. 
Ma più che una analisi diversa è ri¬ 
chiesta l’analisi di cose che prima 
nessuno analizzava perché non esi¬ 
stevano o non erano materiali. 
Un’incursione nel filosofico a que¬ 
sto punto è quasi d’obbligo. La te¬ 
lematica potrà, a lungo andare, 
rendere l’uomo migliore? Farà l’e¬ 
conomia più morale? 

No, secondo me la telematica è neu¬ 
trale nspetto a questo La telematica 
è uno strumento, e io penso che gli 
strumenti non abbiano a che vedere 
con l’etica, rendono l’azione umana 
più efficace, ma bisogna vedere l’u¬ 
so che se ne fa. 
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di Marcello Bernardi 


Epilessia, 
prima di tutto 
evitare 

di spaventarsi 


In famiglia slamo 
M M tutti molto 

HjH preoccupati: mio 

nipote, guattroanni 
tra poco, che fino a poco tempo fa 
fa era un bambino perfettamente 
sano, sena alcun genere di 
manifestazioni, due settimane fa 
ha avuto per la prima volta una 
crisi epilettica. Non riusciamo a 
capire a che cosa sia dovuta, e non 
sappiamo che fate. È possibile 
guarire da questa malattia, è 
destinata a regredire o ad 
aumentare? Quali 
precauzioni si 
possono prendete? 



tm L'epilessia può essere origi¬ 
nata dalle cause più svariate: nor¬ 
malmente alla base ce una lesio¬ 
ne del sistema nervoso, che può 
essere provocata da qualsiasi co¬ 
sa, da un trauma, da un'infezione, 
da un'emorragia, o può essere in¬ 
vece congenita. 

In genere, comunque, il proble¬ 
ma è sempre quello di una lesione 
del cervello (il che non significa 
affatto che esista l’equazione le¬ 
sione uguale epilessia), non sì 
può trattare di un fatto meramente 
psicologico, a meno che il trauma 
non sia di una tale gravità da ma¬ 
nifestarsi anche attraverso altri 
sintomi. 

Adesso, comunque,grazie agli 
straordinari progressi tecnologici 
sopravvenuti sia in campo diagnostico sia in campo terapeutico, l'e¬ 
pilessia è diventata una malattia di serie B. Molti epilettici vivono anni 
e anni senza mai aver avuto una crisi, e senza nemmeno correre il ri¬ 
schio di averne, sempre che continuino a prendere le giuste medici¬ 
ne, A tutt'oggi non sappiamo con certezza da che cosa siano provo¬ 
cate le crisi, perchè avvengano in determinati momenti piuttosto che 
in altri: cause ambientali, psicologiche certo concorrono, ma di spie¬ 
gazioni sicure non ne abbiamo. 

Oltre ad ingerire i giusti farmaci, gli epilettici, qualsiasi sia la causa 
della malattia, devono prendere alcune precauzioni che si sostanzia¬ 
no nel non sottoporre il proprio cervello ad alcun genere di malversa¬ 
zioni. Il troppo caldo fa male, i cambiamenti di attitudine non fanno 
bene, e lo stesso dicasi per i traumi, gli spaventi e simili; insomma, bi¬ 
sogna avere riguardo per il proprio sistema nervoso. 

Ma al di là di questo, laddove un buon neurologo riesca ad indivi¬ 
duare il trattamento giusto, l'epilessia cessa di essere un problema 
gravissimo, e diventa perfettamente dominabile, perlomeno nella 
stragrande maggioranza dei casi. Normalmente non si guarisce mai, 
ma del resto è questione di abituarsi a prendere quel certo tipo di far¬ 
maco, oltre ad un minimo di precauzioni che verranno suggerite di 
volta in volta dal medico. La più importante di tutte, è quella di con¬ 
trollare periodicamente il proprio cervello attraverso gli encefalo¬ 
grammi. 

Prima cieU'awento della prima crisi, è impossibile riconoscere un 
epilettico, dato che si tratta di una malattia clinicamente muta. Se un 
bambino, fino a quel momento perfettamente sano, all'Improvviso ha 
una crisi epilettica, la prima cosa da fare è portarlo immediatamente 
da un neurologo. Nel momento preciso della manifestazione della 
crisi non si può fare, e peraltro non è necessario fare, alcunché guai a 
lasciarsi prendere daH'isterismo, a precipitarsi addosso al bambino, 
prenderlo in braccio, scaldarlo con coperte e simili, come se tutto ciò 
potesse fargli bene. 

Non è cosi, e la crisi passa da sola, generalmente dopo poche deci¬ 
ne di secondi, non di più. Cercate di non spaventarvi troppo, il bambi¬ 
no tornerà perfettamente nomiate; dopodiché, con gli adeguati far¬ 
maci, la crisi non si ripeterà. 

Le lettere, non più lunghe di dieci righe, canno inviate a: Marcel¬ 
lo Bernardi, c/o l'Unito, via Felice Casati 32, 20124 Milano. O in 
fax. 02/6772245,FWF, 


Uccelli, spedo a rischio in Europa 


Uccelli europei In pericolo: su 514 specie di volatili presenti 
regolarmente in Europa, 278 meritano un‘ attenzione 
particolare in materia di conservazione e 195 di queste sono 
rare 0 in declino. I dati sono contenuti in uno studio ("Birds in 
Europe: their conseivation status”) citato dal notiziario 
«Naturopa», del Consiglio d‘ Europa. Un numero ridotto di 
specie, 24, è minacciato su scala mondiale ed è al centro di un 
programma di cooperazione tra organizzazioni non 
governative, governi, Ue e Consiglio d‘ Europa. Tra le 24 specie 
figurano anche uccelli presenti In Italia, come la Moretta 
tabaccata, il Re di quaglie ed il Grillalo, un falco presente nel 
Sud con la popolazione piu‘ importante d‘ Europa.. 
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Oltre 7 milioni 
di morti prima 
o subito dopo 
la nascita 


Ogni anno nel mondo, più di 7 
milioni e mezzo di nascituri e neonati 
non sopravvivono alle ultime 
settimane di gestazione, decedono 
durante la nascita o nel corso della 
prima settimana di vita. Questi i dati 
sulla ‘'mortalità perinatale», secando 
i risultati di un recente studio 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità fOms). Circa 4,3 milioni di 
neonati muoiono poco prima o 
durante il parto e 3,4 milioni nei 
primi giorni di vita. Negli ultimi dieci 
anni - precisa una nota dell’Oms 
pubblicata a Ginevra - il numero di 
bambini nati-morti o spentisi pochi 
giorni dopo il parto ì rimasto stabile. 
E‘nel paesi in via di sviluppo che si 
registra il 98% delle morti perinatali. 
La mortalità perinatale è infatti 
legata alle cattive condizioni 
nutrizionali delta madre e 
all'Insufficienza delle cure prodigate 
a donne e neonati durante 
gravidanza e parto. Sono questi I 
fattori che devono cambiate. 


PSICHIATRIA. Banalità e moda, ecco il medico virtuale 

Contro la droga Internet 
lo psichiatra va in rete 


Internet è una droga? In cerca di nuovi mostri, si demoniz¬ 
za la Rete che, pur non essendo perfetta, non è certo causa 
dei nostri mali. Così le ricerche del dott. Goldberg della Co¬ 
lumbia University ci dicono che esiste una sindrome da di¬ 
pendenza da Internet. Sul tema dei rischi psicopatologici 
della comunicazione virtuale la Società Italiana di psichia¬ 
tria ha organizzato una tavola rotonda. Ma alla fine: che 
cosa spaventa tanto di Internet? 


aIntonmlla marmi» 


■ Dalla Columbia University il 
professor Ivan Goldberg e la sua 
equipe ci fa sapere che di Internet ci 
si può ammalare. Si cade in una vera 
e propria sindrome di astinenza, av¬ 
vertono i ricercatori, denominata 
IAD (Internet Addiction Disorder). 
Sono anche elencati i sintomi, che, a 
ben vedere, si adattano ad ogni tipo 
di assuefazione e, dunque, ad ogni 
tipo di dipendenza psicologica e fisi¬ 
ca. Vediamoli. Per capire se siete sta¬ 
ti contagiati basta che riconosciate 
in voi tre dei seguenti sintomi. 

passate sempre più tempo usan¬ 
do Internet; ne usate sempre di più 
per trame maggiore soddisfazione; il 
tempo che dedicate alla navigazio¬ 
ne è maggiore di quello che inizial¬ 
mente avevate deciso; vi sforzate di 
interrompere l’uso senza riuscirci; 
pensate ossessivamente ad Internet 
sia in maniera diretta che indiretta; 
trascurate amici, lavoro, famiglia e 
hobby; continuate a farvi del male 
anche se ve ne rendete conto. 

Ora la «scoperta» del dott. Gol¬ 
dberg stupisce, impauri,sce, confer¬ 
ma, per molti aspetti ciò che molti te¬ 
mono, che le macchine spossese- 


ranno l’uomo delle sue caratteristi¬ 
che Ma le affermazioni del gruppo 
della Columbia sono solo un po' più 
enfatiche di quanto, da tempo - da 
quando Internet ha lasciato le isolate 
e tranquille sponde dei militari e del¬ 
la ricerca per diventare fatto di mas¬ 
sa - si studia a proposito di comu¬ 
nicazione virtuale ed effetti psico¬ 
logici. Ad esempio i testi e gli arti¬ 
coli della dott.ssa Sherry Turkle 
(del MIT) : le sue analisi, le sue ri¬ 
flessioni sono altrettanto degne del 
clamore suscitato dal catalogo gol- 
deberghiano, probabilemente me¬ 
no «do it yourself». O ancora i 
gruppi terapeutici nati da tempo 
nei campus americani, visitabile 
nella pagina dei netaholics - cioè 
attaccati alla rete (net) come alla 
bottiglia - anonimi. 

Il gruppo di Goldberg è passato 
alla fase attiva ed ha messo un 
piedi un servizio di supporto psi¬ 
cologico on line (ne esistono per 
tutti i tipi di sindromi: il bello di In¬ 
ternet è che ancora ognuno può 
fare quello che vuole). «Capire 
quando è il caso di chiedere un 
consulto è facile - sostiene Gol- 


AMBIENTE. A Milano il convegno sulle energie pulite nel continente 

Italia, terza in Europa nel rinnovabile 


■ Biomasse, cogenerazione, 
energia idrica, eolica e solare: sono 
le cosiddette fonti rinnovabili di 
energia, inesaurìbili, non inquinan¬ 
ti e quasi sompre basate su risorse 
locali. Entro il 2010 i quindici paesi 
dell'Unione europea dovranno 
trarre il quindici per cento del loro 
fabbisogno energetico da tali fonti 
Da ieri, i principali soggetti che si 
occupano dell’argomento sono 
riuniti nella «conferenza di Milano» 
per rispondere alle complesse que¬ 
st ioni legate a come raggiungere 
quell’obiettivo, indiente da un sum¬ 
mit svoltosi a Madrid nel marzo 

\m 

Lo spettro delle problematiche 
in campo è vastissimo, riguarda lo 
stato delle tecnologie, il ruolo delle 
istituzioni, il finanziamento degli 
impianti o il coinvolgimelo degli 
investitori privati Ma soprattutto, 
come Ira spiegato l’europarlamen- 
tare inglese Eryl Me Nally, è neces¬ 
sario "superare l'Incapacità degli 


Stati membri di comprendere l’im¬ 
portanza di questi temi, che poi si 
rifatte in atteggiamenti poco coo¬ 
ptativi quanto si tratta di stabilire il 
budget da dedicarvi». 

Il problema dei problemi rimane 
la ancora scarsa competitività eco¬ 
nomica delle tecnologie di slatta¬ 
mento delle energìe pulite rispetto 
alla tradizionale combustione di 
idrocarburi o carbone, anche se in 
alcuni particolari settori, come 
quello eolico o quello delle bio¬ 
masse le innovazioni sono a livello 
definito ormai «pre-competitivo». «11 
prezzo del petrolio è tornato quello 
anteriore alla crisi del 1973 - ha 
spiegato il direttore generale del di¬ 
partimento dell’energia deH'Ue, Fa¬ 
brizio Caccia Dominioni - E se l’e¬ 
nergia continua a costare cosi po¬ 
co, io temo che sarà difficile rag¬ 
giungere gli obiettivi fissati, a meno 
di trovare forme di defiscalizzazio- 
ne agli investimenti nel settore. Tut¬ 
tavia, esiste un fattore politico di 


grande interesse, la ricaduta sul¬ 
l’occupazione dello sfuttamento di 
queste risorse». 

L'Italia, tra i Quindici, è al terzo 
posto dopo Francia e Svezia per lo 
sfuttamento delle fonti pulite: se¬ 
condo dati Eurostat del ‘93, la parte 
del leone la fa l'energia idroelettri¬ 
ca csn una produzione di tre milio¬ 
ni 825mila Tep (tonnellate equiva¬ 
lenti di petrolio). Segue la combu¬ 
stione dei rifiuti e lo sfruttamento 
delle biomasse (2370 tep), l’ener¬ 
gia geotermica (2345 tep), quella 
solare (8.1 tep), quella eolica (0.4 
tep) Alle fonti rinnovabili è assimi¬ 
lato anche il risparmio energetico. 
Quest’ultimo potrebbe diventare 
particolarmente significativo nei 
trasporti (in Italia, significherebbe 
soprattutto conversione del tra¬ 
sporto merci dalla gomma al ferro e 
disincentivazione del trasporto pri¬ 
vato) e nel comparto edilizio (nel 
nostro paese esiste già una legge 
scarsamente applicata per l’inseri¬ 
mento degli accorgimenti di «effi¬ 
cienza energetica» nel patrimonio 


immobiliare pubblico di nuova co¬ 
struzione) . 

Una delle principali considera¬ 
zioni a favore delle fonti rinnovabili 
riguarda ii contenimento delle 
emissioni inquinanti che surriscal¬ 
dano l’atmosfera a causa deli’«ef- 
fetto serra». E tuttavia si fa notare da 
più parti che investimenti massicci 
deH’Ue in questo settore rimarreb¬ 
bero privi di sostanziale rilevanza a 
fronte delle emissioni dei paesi in 
via di sviluppo che sono ben lonta¬ 
ni dal poter accedere, anche eco¬ 
nomicamente, a queste tecnologie. 
Secondo Caccia Dominioni, «una 
grande sfida è proprio quella del 
trasferimento di risorse e di tecnica 
anche nel terzo mondo, dove co¬ 
munque ci sono segnali di un au¬ 
mentata sensibilità per le tematiche 
ambientali». 

Il risultato dei tre giorni di confe¬ 
renza - aperta dal commissario eu¬ 
ropeo Mano Monti - sarà il «proto¬ 
collo di Milano», che dovrà poi es¬ 
sere approvato dalle istituzioni na¬ 
zionali e comunitarie. 


dberg - : siete così occupati a navi¬ 
gare che non vi accorgete che il 
soffitto cade a pezzi? Allora è arri¬ 
vato il momento di coi legarvi con 
il servizio di consulenza psicologi¬ 
ca». Ma, in questo mondo strano, 
succede che una persona possa ri¬ 
manere muta, davanti ad una fine¬ 
stra, per ore ed ore, mentre crolla¬ 
no le mura intorno. Quella perso- 

SALVIAMO 

L'AMORE 

DALL'AIDS 


na ha dei problemi, probabilmen¬ 
te. Probabilmente gli stessi di quel- 
l’altra che sta seduta davanti al 
computer. 

Quello che lascia ancora per¬ 
plessi in cotanta ansia di salvare il 
mondo dalla nuova dipendenza, è 
che non si riesce a capire, statisti¬ 
camente, quali siano le dimensio¬ 
ni del fenomeno. Si sa che i com- 
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puter collegati in rete si contano in 
decine di milioni, che sono desti¬ 
nati ad aumentare ed è chiaro 
che, per capire quanto grave sia 
un fenomeno, sarebbe bene avere 
una percentuale dei casi in pro¬ 
porzione al totale. Uno studio 
commissionato dall’Università del¬ 
lo Stato del Michigan per valutare 
il grado di cyberd[pendenza dell’a¬ 
teneo, ha ottenuto un dato che fa, 
ad esempio, ben sperare. 1210 stu¬ 
denti esaminati consumano di 
fronte al computer non più di nove 
ore settimanali e tra essi non più 
del 48% si è mai collegato 
Questo non vuol dire che il fe¬ 
nomeno non vada discusso, ana¬ 
lizzato nelle sue tante, controverse 
sfaccettature (ancora un’Universi¬ 
tà, quella del Maiyiand, ha impo¬ 
sto un massimo di 40 ore davanti 
al computer sia per i docenti che 
per gli studenti) . Per parlare di 
questo, utilizzando come spunto 
la «sindrome» di Goldberg, la So¬ 
cietà Italiana di Psichiatria ha or¬ 
ganizzato una tavola rotonda tra 
psichiatri, filosofi, giuristi (Gaspare 
Velia, Alberto Siracusano, Claudio 
Mencacci, Paolo Pancheri, Giovan¬ 
ni Russo, Sergio Moravia, Carmelo 
Munizza, Cesare Peccarisi, Lucia¬ 
no De Firoe), che ha sollevato tan¬ 
te questioni e posto gli interrogativi 
di rito sull’argomento Solitudine, 
serendipità, il volto e la maschera, 
il doppio e la multidimensione 
della mente. Che cosa spaventa, in 
sostanza, della rete? È l’angoscia 
della separazione, come risponde 
Claudio Mencacci, o lo spaesa- 
mento di fronte alla ridondanza, di 
fronte all’oggetto Altro, alla man¬ 
canza di comunicazione, come 
propone Moravia. O ancora la 
paura di nutrire il voyerismo, il tra- 
vestismo e l’onnipotenza che ga¬ 
rantisce la Rete, come suggerisce 
Carmelo Munizza. Pancheri taglia 
corto, li problema non esiste. È in¬ 
teressante solo capire se, in Inter¬ 
net, c’è una potenziale fonte di 
psicopatologia o no. E i giovani? 
Attenzione all’eccitabilità, suggeri¬ 
sce Siracusano. Apprendere trami¬ 
te l’eccitamento può essere ri¬ 
schioso. È necessaria un’educazio¬ 
ne dei genitori, per non lasciare i 
ragazzi soli. Potete leggere i reso¬ 
conti della discussione al sito 
http.//www.pensiero.it/SlP 
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RAGAZZI! 

PER NON PRENDERE L’AIDS NEI RAPPORTI D’AMORE, 

CI SONO SOLO 3 MODI: 

ASTENERSI. ESSERE FEDELI. USARE IL PRESERVATIVO. 

CH1HAMSI «A SEMPRE E PER SEMPRE 

ULABUS SULLA STRADA DELLA PREVENZIONE DAL 29 APRILE AL 20 GIUGNO 1996 NELLE SEGUENTI OTTA': TORINO 29-30/4 • COMO 2/5 
BERGAMO 3/5 • BOI /ANO 4/5 • TRENTO 5/5 • TRIESTE 6 7/5 • LECC011/5 • PIACENZA 12/5 • MILAN013-14/5 * CUNE015/5 • GENOVA 16-17/5 BOLO¬ 
GNA 19-20/5 • IMOLA 21/5 • RAVENNA 22/5 • FAENZA 23/5 • RIMIN124/5 • FIRENZE 25/5 • PERUGIA 26/5 • ROMA 27-28/5 • CAGLIARI 30-31/5 LATINA j 
2/6 • VASTO 4/6 • NAPOLI 5-6/6 • FOGGIA 8/6 • BARI 9/6 • BRINDIS110/6 • CALABRIA 1213-14 15/6* MESSINA 17/6 * CATANIA 19-20/6 

SOSTIENI LA LILA ULA (ili. • C/C N.200 BANCA POPOLARE DI MILANO AO. 347 MI • C/C POSTALE N.2S26920O (f) 02/SB114M0 


I 














Si 


x 





IL REPORTAGE. Viaggio nella città nordica che sarà capitale della cultura fra 4 anni 


Lontano da Grieg 
La Norvegia cerca 
le note del 2000 


Entusiasmo e un pizzico di fibrillazione per la 44 edizione 
del Festival di Bergen. La «capitale» dei fiordi norvegesi, se¬ 
conda solo a Oslo, infatti, si prepara all'appuntamento del 
Duemila, che la vedrà Città Europea della Cultura, assieme 
ad altre otto «gemelle», fra cui Bologna. Con il Festival per 
passaporto, Bergen mette in mostra i suoi «gioielli» e si pre¬ 
para a far conoscere l’arte e la cultura norvegese fatta non 
solo di Grieg, Ibsen e Munch. 






_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

i BERGEN Lambita dai raggi di come abbellirlo. Bergen ha solo Fini- 


sole che in questo periodo la solleti¬ 
cano quasi senza interruzione, Ber- 


barazzo della scelta: Edvard Gneg è 
nato qui e non c’è rassegna musicale 


gen ha vissuto la 44 edizione del suo che non inserisca un suo brano in 
Festiva! con rinnovato entusiasmo e cartellone. All’Orchestra Filarmoni- 
un pizzico di fibrillazione. Mancano ca di Bergen - una delle più antiche 
ancora quattro anni, ma la .scadenza del mondo: risale al 1765 - è venuto il 
del Duemila che la vedrà Città Euro- «mal da la minore» a furia di eseguire 
pea della Cultura * assieme ad altre il Concerto op. 16, che puntual- 


otto «gemelle», tra cui Bologna - si 
sente fremere nell’aria. E Bergen ci 
tiene a prepararsi in tempo, sfode¬ 
rando per prima cosa il Festiva) per 


mente chiude tutte le edizioni del 
Festival, ma ometterlo sarebbe co¬ 
me per i viennesi togliere il Bel Da¬ 
nubio blu dal concerto di Capo- 




4 Afc. 
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passaporto e, sotto sotto, l'orgoglio danno. Per la verità, l’asso nella 
antico di capitale dei fiordi norvege- manica è pronto per essere gioca¬ 
si. Un orgoglio tranquillo, che pulsa lo sul piatto intemazionale della 


sottrattacela, nel brulichio colorato 
del porto, dove trafficano i pescatori 
alle prese con salmoni e crostacei in 


musica e nei volumi di storia ed è 
il centenario della nascita di Ha- 
rald Saeverud (1897-1997), il 


TrubM rk, Inatto GertHenning-Jensen 


quello che resta tuttora un mercato compositore norvegese più rimai- 


E a Bergen si suona 
nelle case e nelle piazze 


di secolare tradizione. Un orgoglio 
ordinalo, come le puntute casette di 
Bryggen, volto storico di Bergen, più 
volte sfigurato dal fuoco e puntiglio¬ 
samente ricostruito nelle sue lignee 


chevole del ‘900, anche lui nato 
nella stessa città di Grieg. Dal pros¬ 
simo anno prolificheranno i festeg¬ 
giamenti per un rilancio della mu¬ 
sica norvegese usando Saeverud 


(altezze Un orgoglio lontano dalla come testa di ponte, sulla cui scia 


turbolenza da grande metropoli che 
si dice non lasci incontaminata nep* 


potranno inserirsi i contemporanei 
degni di nota, come Lasse Thore- 


pune la capitale politica della Norve- sen, vibrante autore che attinge 
già, Oslo, che conta poco meno di dalla tradizione musicale folk per 
cìnquecentomìla abitanti, il doppio riversarla in fiumi sonori di paca- 


di quelli di Bergen, un ottavo di quelli 
che ha Roma... 

Non deve essere comunque diffi¬ 
cile mantenere spiriti imperturbati in 
un paese dove persino il re è un uo¬ 
mo tranquillo, «che puoi incontrare 
anche al cinema o in bicicletta», ci 
tengono a sottolineare i norvegesi. 


tissima intensità. Una sorta di Arvo 
Pàrt norvegese che Bergen ha desi¬ 
gnalo «compositore del Festival 
1996». 

La musica cosiddetta «colta» fa 
la parte del leone in una città cosi 
segnata dalla tradizione, ma l'«al- 
tra» musica ha fatto il nido nella 


Harald V si è impuntato una volta so- vecchia fabbrica di sardine, che da 


la: quando ha voluto stasare Sonja 
che non era di sangue blu. O lei o 
non faccio il re, fece capire II Parla¬ 
mento disse si e non ci furono più in¬ 
crespature. Altro che i chiassi del tro¬ 
no inglese 


tempo non sforna più pesci sott'o¬ 
lio bensì cultura prel-à-porter . Al- 
l’Usf (United Sardine Factories) 
Arts Centre si (a jazz, avanguardia, 
danza, cinema e mostre di pittura 
e scultura. È la roccaforte dei gio¬ 


ii benessere, si capisce, aiuta. E la vani, che infatti preferiscono aggi- 
Norvegia, da quando ventanni fa ha rarsi negli spazi multipli e mulli- 


scoperto l'oro nero nella «piscina» 
marina sotto casa, di problemi eco¬ 
nomici non ne sente l’odore. Se il fn- 
gorifero è pieno di pesce e la camera 
da letto è ben calda, viene sponta- 


mediali dell’Usf, piuttosto che baz¬ 
zicare i pur suggestivi concerti nel¬ 
la dimora di Grieg a o in quella di 
Ole Bull. Proiettarsi nel Duemila 
vorrà dire, per Bergen, riconoscere 


neo occuparsi del salotto buono e che il Concerto in la minore op. 16 


è altrettanto importante di quello j 
di James Brown, che sotto il tendo¬ 
ne dell’Usf ha richiamato tremila 
ragazzi. »- 

Non è facile, del resto, sottrarsi 
all’influenza della triade più famo- | 
sa della Norvegia, Grieg-Ibsen- ! 
Munch, peggio della Jakuza giap¬ 
ponese quanto a predominio in 
ambito culturale. Ma Bergen sta fa¬ 
cendo del suo meglio. Progetta di 
ristrutturare meglio la Stenersen 
Collection, e la Rasmus Meyer Col- 
lection, che hanno un’egregia rac¬ 
colta dì quadri di Munch e di artisti 
come Picasso e Klee. Contempora¬ 
neamente, però, la città promuove 
quest’anno le opere del giovane 
pittore Havard Vikhagen, che rein¬ 
venta in modo coinvolgente la tra¬ 
dizione pittorica nordica E non 
trascura la presenza di piccoli mu¬ 
sei, magari eccentrici ma certo pe¬ 
culiari, come il museo delia lebbra 
(fu un nativo di Bergen, Armauer 
Hansen, a scoprire il bacillo della 
terribile malattia) e l‘ Hanseatic 
Museum (doverosa testimonianza 
delia lunga permanenza nella città 
dei mercanti tedeschi della Lega 
Anseatica). 

Mancano ancora quattro anni al 
Duemila, ma la fioritura di Bergen 
è già cominciala. 


m BERGEN II Festival di Bergen è 
qualcosa di più di una rassegna mul¬ 
tipla di arte e spettacolo: segna il 
tèmpo del risveglio dalla lunga notte 
invernale, asseconda la frenesia di 
viversi le tante ore di luce, uscire di 
casa. Solletica con molte proposte, 
insomma, queli indolente inclina¬ 
zione alla Moretti di «giro, vedo gen¬ 
te, faccio cose...». Per questo il Festi¬ 
val si colloca tradizionalmente alla 
fine di maggio, aprendo le porte alla 
lunghe giornate estive e per questo 
nelle precedenti edizioni sparpaglia¬ 
va i suoi appuntamenti per le strade 
e le piazze della città. In vista di un ri¬ 
lancio più europeo, li Festival si è un 
po' ricomposto, riassettandosi le ve¬ 
sti come per una prima importante e 
richiamando al chiuso gli spettaton. 
Ma il clima di ufficialità non sperde 
le atmosfere intimiste dei concerti a 
casa Di chi? Ma di Grieg, natural¬ 
mente. che è nato qui e che ha la¬ 
sciato in eredità a Bergen la suggesti¬ 
va dimora di Troldhaugen, svettante 
sul mare e protesa a proteggere la 
sottostante tomba del compositore 
norvegese. 

Concerti da camera si tengono 
anche nell'arabeggiante villa a Li- 
s en di Ole Bull, altro «figlio» musica¬ 
le di Bergen, celeberrimo ed estro¬ 
verso violinista che - è il caso di dire - 


diede il la al giovane Grieg (fu lui, in¬ 
fatti, a riconoscere per primo il talen¬ 
to del piccolo Edvard). A illustrare il 
talento ^anche compositivo del gran¬ 
de interprete è stato un violinista al¬ 
trettanto amato dai norvegesi: Arve 
Tellefsen, che del repertono di Ole 
Bull è appassionato e virtuosissimo 
frequentatore. 

Dal clima familiare dei salotti si 
passa a quello scintillante della Grie- 
ghallen, ma senza claustrofobia: il 
«chiuso» per la più grande sala da 
concerti di Bergen è solo un modo di 
dire, limitato alla parte scenica vera 
e propria, mentre il foyere il resto go¬ 
dono di luce naturale attraverso le 
enormi vetrate che foderano da ci¬ 
ma a fondo l’edificio. Tra ì numerosi 
spettacoli allestiti aH’intemo è passa¬ 
to anche, ospite, il coloratissimo e vi¬ 
vace allestimento danese dell’Amo¬ 
re delle tre melarance di Prokofiev. 
Opera, chissà perché, poco rivisi¬ 
tata in Italia e che ha rivelato inve¬ 
ce tutte le sue sfaccettature da 
commedia dell'arte e di mediterra¬ 
nea solarità sotto la regia di Flem- 
ming Flindt, l’attenta direzione di 
Graham Bond e la squisita inter¬ 
pretazione dei protagonisti (John 
Laursen e, in particolare, Gerì 
Henmng-Jensen nel doppio ruolo 
tenore e ballerino di Truffaldino) 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA 
E' uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per 
• ambientalisti 
t naturalisti e animalisti 
•programmatori c operatori faunistici 
•cacciatori 

•agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 
•studiosi, ricercatori e studenti 
•tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratoti pubblici. 


IL CONCERTO. Fra due giorni a Modena il megashow per i bimbi bosniaci 

Elton John «inedito» per Pavarotti 


E 1 una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fàuna, ambiente e caccia 


Si ricevo mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 50.000 sul c/t postale n. 12033534 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. ■ 53045 Montepulciano (Si) 


■ MODENA Luciano Pavarotti e il 
sindaco di Modena, Giuliano Bar¬ 
bo lini, ieri mattina hanno presenta¬ 
to insieme quello che è il program¬ 
ma definitivo del «Pavarotti Interna¬ 
tional», sesta edizione dello spetta¬ 
colo che affianca ormai per tradi¬ 
zione il concorso ippico intemazio¬ 
nale voluto dallo stesso tenore E 
come già Io scorso anno, anche 
stavolta il mega-concerto «Pavarotti 
& Fnends», che si terrà giovedì 20 al 
parco Novi Sad di Modena, avrà il 
sapore dell’evento, con un cast ric¬ 
co di star, musicisti, atton, anche 
stilisti di moda. 

«Ci vuole un pazzo come me per 
mettere insieme una tale varietà di 
artisti che cantano con stimoli di¬ 
versi», ha scherzato Pavarotti, che 
apparso in buona forma e di buon 
umore, ha voluto sottolineare an¬ 
cora una volta che un cartellone 
cosi ricco mira in particolare a «lan¬ 
ciare un messaggio di pace e di 
speranza per tutti, ma soprattutto 
per t bambini della Bosnia e di tutte 
le guerre» Infatti, come già lo scor¬ 


so anno, anche stavolta il ricavato 
delle vendite del disco che sarà trat¬ 
to dal concerto (in uscita il prossi¬ 
mo 8 settembre), sarà devoluto al 
progetto War Child che si occupa 
dei bambini martoriati della Bo¬ 
snia. L’incasso delia serata sarà in 
particolare devoluto a un progetto 
di sminamento delle aree a rischio 
nella ex Jugoslavia, all’assistenza 
dei piccoli ospiti dell’orfanotrofio di 
Tuz)a, e al completamento de) cen¬ 
tro musicale di Mostar. 

Le telecamere di Raiuno segui¬ 
ranno in diretta il concerto, che 
avrà come ospiti artisti italiani e 
stranieri tra cui Eric Clapton, Ellon 
John, Liza Minnelli, Shetyl Crow, il 
trio di chitarre formato da Paco De 
Lucia, Al Di Meola e John McLau- 
ghlin, e ancora, Ligabue, i Litfiba, la 
Kelly Family, Joan Osbome, Jon Se- 
cada, Zucchero (sul palco anche 
l’anno scorso), Edoardo Bennato e 
il Solis String Quartet Come già 
l’anno scorso, Pavarotti si esibirà in 
duetti praticamente con tutti i musi¬ 
cisti in programma, accompagnato 


dall’Orchestra Filarmonica di Ton¬ 
no, alla cui conduzione si alterne¬ 
ranno i maestri Marco Amiliato e 
Josè Molina. Con Elton John, Big 
Luciano si esibirà in una canzone 
inedita che il cantante inglese ha 
composto per l’occasione. Live Li- 
ke Horses. Come pure è inedito 
l’altro brano che presenterà da 
solo, You make history come 
young, dedicata a Gianni Versa¬ 
re, suo stilista preferito' Sempre 
eccentrico, il nostro Elon John, 
che per inciso la sera del 20 in¬ 
dosserà una giacca zebrata che 
Versace ha disegnato apposta 
per lui, con il nome John stampa¬ 
to qua e là. Sarà vestita sempre 
da Versace anche la stella emer¬ 
gente del rock americano, Sheryl 
Crow Chissà se qualche fitta di 
invidia la proveranno i colleghi di 
Versace, come Trussardi, Knzia e 
Fendi, che saranno ospiti del 
concertone con le loro creazioni 
Per tornare ai duetti fra Pava- 
rotti e le star in cartellone, si sa 
già che con Liza Minnelli si pro- 


Negli spazi ariosi del foyer, si so¬ 
no alternati, invece, i micro-con¬ 
certi di’ Music d la Carte, maratona 
musicale che dalla mattina alla se¬ 
ra ha proposto assaggi sonon di 
ogni tipo. Dai vocalese jazzìstico 
del Kvitretten, quartetto di voci 
femminili, all'iperjazz di Benjamin 
Britten con il Bit 20 Ensemble, grin¬ 
tosa formazione su percorsi affini 
all’Ensemble lntercontemporain di 
Boulez, ma con qualche fascina¬ 
zione anche per la musica norve¬ 
gese. Del resto, pur nelle sue evi¬ 
denti inclinazioni per la tradizione, 
da Grieg al folklore, la Norvegia è 
molto sensibile alla musica con¬ 
temporanea. Lo dimostra il fitto 
cartellone di concerti dedicati a 
questo genere, e soprattutto la fol¬ 
ta partecipazione di pubblico e 
l’ottimo livello degli interpreti Ci¬ 
tiamo, per tutti, lo stupendo con¬ 
certo di Oliver Messiaen, Quatuor 
pour la fin dii Temps, eseguito da 
quattro solisti strepitosi - Raphael 
Oleg (violino), Truls M rk (violon¬ 
cello), Artur Pizarro (pianoforte) 
e Michael Collins (clarinetto) - 
sotto le suggestive arcate della me¬ 
dieovale Hakonshalien. Se questa 
è la fine del tempo, non c’è da 
aver paura, bensì fretta che arri¬ 
vi... □ R.B 


durrà in una versione di New 
York New York, mentre con Lu¬ 
ciano Ligabue duetterà in Certe 
notti, e accompagnerà Eric Cla¬ 
pton in una suggestiva versione di 
Hofy Mother Su! palco comun¬ 
que non ci saranno solo musici¬ 
sti, Fattrice Claudia Koll farà da 
madrina della serata, e ci sarà an¬ 
che, primo ospite non musicale 
nella storia del «Pavarotti & 
Fnends», il comico Antonio Alba¬ 
nese che si esibirà con i suoi 
sketch in due momenti dello 
spettacolo. La regia è affidata a 
Stefano Vicario, mentre la produ¬ 
zione musicale è di Phil Ramonc, 
conosciuto tra le altre cose per 
essere anche i) producei dei 
Grammy Award 

Ricordiamo infine che alla rac¬ 
colta di fondi potianno contribui¬ 
re anche i telespettatori, da casa, 
tramite un numero telefonico che 
sarà in funziono giovedì sera, du 
rante lo show, o atti averso un ver¬ 
samento su conto corrente posta¬ 
le 809/400 intestato a War Child 


Non sparate 
sul «Boom» 

D E fL BOOM (Canale 5, sa¬ 
bato in prime tinte) han¬ 
no parlato abbastanza 
male lutti, dai rappresentanti del¬ 
la critica militante più inflessibile 
ai figli dei buon Mollica, quelli 
che cercano il lato positivo persi¬ 
no nell’inferno (in fondo, d’inver¬ 
no, non ci si sta così male poi) 
Anche Teocoli non ha rispar¬ 
miato quel prodotto infelice pro¬ 
ducendosi in un masochistico ep¬ 
pure elegante esame di coscien¬ 
za (mai dire autogol!) ha parla¬ 
to di trash Scavalcati nella loro 
missione (bum!) i recensori si 
sono placati un po’, non è bello 
continuare a sparare sulla Croce 
Rossa, anche se delle motivazioni 
estetico-morali si possono sem¬ 
pre trovare. 

Ed eccoci perciò, a poche setti¬ 
mane dalla conclusione, ad 
esprimere anche i) nostro parere 
su una serie contestata persino 
da un pubblico che ride sulle ri¬ 
sate registrate di Sfascia, ma sem¬ 
bra rifiutare alternative, almeno 
stando ai rilevamenti Auditel: per¬ 
ché? Non sarà un granché questo 
Boom che fa splash coi numeri, 
ma ha pur sempre nel suo cast 
Teo (un autentico talento delio 
spettacolo leggero), Simon a Ven¬ 
tura, l’unica soubrette dotata di 
senso dell’ironia che i tubi catodi¬ 
ci abbiano pollato nelle nostre 
case, da salvare estrapolandola 
dal mucchio delle altre proposte 
fra le quali troviamo perfino la 
Lambertucci (che non è una sou- 
: brelte, obietterà qualcuno. E allo¬ 
ra che è?, rispondiamo noi) e Ge- 
I ne Gnocchi, che forse non è pro¬ 
prio un comico, ma è comunque 
! un personaggio non prevedibile, 
nel bene e nel male La regia è 
firmata da Beppe Recchia, un si- 
gnore che sa muovere le teleca¬ 
mere come pochi (sì, può darsi 
che non basti, ma riconoscerne 
l’abilità è doveroso in questa ca¬ 
renza di fornitori di immagini 
professionali) Di sicuramente 
sbagliato c’è la formula del pro¬ 
gramma, fragile e ripetitiva: la so¬ 
lita gara di canzoni coi soliti can¬ 
tanti e i soliti pulsanti. 


M A FORSE ANNOIA più noi 
che un certo tipo di uten¬ 
za che sembra gradire Vi- 
ua Napoli e dintorni il pubblico 
descamisado offerto in visione 
dalle telecamere non parrebbe 
così esigente, forse quelli a casa 
(che fanno lo share ) «tanno in 
smoking e hanno più pretese, vai 
a capire Lì, nello studio di Coto¬ 
gno tutti sembrano appena arri¬ 
vati da una sagra della porchetta 
(o della luganega, dato che sia¬ 
mo al Nord) e disposti ad esulta¬ 
re con poco A volte con niente. 
Tcocoli e Gnocchi, imprecisi co¬ 
me al solito, vagano alla ricerca 
di improvvisazioni che latitano: 
imparano a memoria solo i testi 
delle promozioni pubblicitarie 
Il resto è improntato al più for¬ 
tunoso «ndo cojo cojo». grave er¬ 
rore il riferimento agli anni 50, 
come si legge in certi titoli di co¬ 
da del cinema, è puramente ca¬ 
suale Lo si rileva nel repertono 
musicale c ciao Solo nel gioco 
dell’indovinare il mestiere di al¬ 
cuni signori cera un riferimento 
al passato, ma forse nessuno se 
n’è accorto e men che meno i re¬ 
sponsabili del programma: esiste¬ 
va una trasmissione della tv in 
bianco e nero di quel periodo 
che si intitolava «che mestiere fa 
il signor ics?» 

Ma la citazione era involonta¬ 
ria probabilmente, come quasi 
tutto il resto, deludente se si tol¬ 
gono i pochi sprazzi dovuti all’e¬ 
stro di Teo e alla simpatia della 
Ventura, Le trasmissioni a tema, 
antica aspirazione della tv, non 
dannt glandi riscontri Meglio 
farsene uria ragione e pensare al 
futuro senza riciclare il passato 
così superficialmente 

(Enrico Vaime] 
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radio. Per l'attesa Italia-Germania [ PESARO. Cineaste nere a confronto. «Troppi stereotipi su di noi» 


Gialappa's goal 
stasera in diretta 


MARIA NOVELLA OPRO 

i MILANO Sulla storica sfida con non sopra, ma ai fianchi delle par¬ 


la Germania di domani sera non si 
può proprio scherzare. Perfino i ra¬ 
gazzacci della Gialappa's band, 
quando entra in campo la Naziona¬ 
le, si lasciano prendere da qualcosa 
che potrebbe sembrare tifo. Anzi, è 
proprio tifo, Sarà per fare rabbia a 
Bossi, che in quel coprifuoco che de- 
sertifica le città durante le partite de¬ 
ve sentire il segnale della sua sconfit¬ 
ta «celtica*. Ma anche Marco Santin, 
Cario Taranto e Giorgio Gherarducci 
hanno un cuore. ! In cuore che pal¬ 
pita calcisticamente soprattutto ora 
che si esprimono via radio, com¬ 
mentando in diretta le partite sulle 
onde di Radio Deejey. E quasi una 


tite con Euro Peo Show (su Italia 1 
mezz'ora prima e durante l'inter¬ 
vallo) . Oggi li vedremo in contigui¬ 
tà di Francia-Bulgaria e Romania- 
Spagna coi loro personaggi mag¬ 
giori di Mai dire gol e con qualche 
novità, Bravissimi come sempre, i 
due attori non sembrano aver però 
mai più raggiunto l’euforia creativa 
e fantastica del loro periodo d’oro, 
quello appunto del programma 
della Gialappa's Band, da cui si 
sono divisi per qualche ragione ar¬ 
tistica che a noi fan rimane ancora 
incomprensibile. 

Mentre sproloquiano alla radio i 
«gialappi» hanno anche il tempo di 


«regressione», un irresistibile ritorno pensare al loro futuro televisivo. E 
alle orgini della loro carriera e forse ' intanto rinfrescano il colloquio di- 


anche un modo di ricaricarsi in vista 
della prossima stagione televisiva. 
Argomento del quale è quasi impos¬ 
sibile farti parlare. Benché poi, nel si¬ 
lenzio degli interessati, si facciano 
sentire le voci più disparate. 

«In effetti se ne leggono di tutti i 


retto con il pubblico che la tv ren¬ 
de difficile per ragioni tecniche. 
Mai dire, gol infatti è diventato 
sempre più ostentatamente prere¬ 
gistrato, coi suoi personaggi e le 
sue storie, quasi più telenovela sa¬ 
tirica che programma sportivo. 


colori», dice Giorgio ridacchiando. «Benché - è Giorgio a ricordarlo - 
«Qualcuno ha perfino scritto che .qualche esperimento di diretta lo 
quest’anno faremo per MediasetMor abbiamo fatto anche in tv. Per 
dire Silvio, un progetto che risale a esèmpio quando inserivamo cita- 
tre anni fa. Ma noi non abbiamo ■ftoni di Biscardi, che andava in 
ancora firmato niente. Non sappia- onda quasi contemporaneamente 
mo nemmeno se il programma si '?*,arioi. La diretta tv non ci spaventa, 
chiamerà ancora Mai dire go/. -En- *» Però comporta dei rischi tecnici e 
ho settembre dovremo, decide- ’ pròprio noi che prendiamo per il 
re.Tutto quello che possiamo dire culo gli altri per gli errori, non ci 
ora è che non faremo sicuràmepte possiamo permettere di sbagliare», 
un documentario scientifica. Non 
abbiamo la presunzione’ di poter 
improvvisare nuovi generi», E per- g 

ché no? Boncompagni ha annun-. f 9 

ciato che realizzerà per Ralurio uri 'I ^ÌTI 
programma di musica ‘ classica'. yWT Ili 

«Bèli, allora noi potremmo darci al m 

lazzi». 

Ma alla fine la vocazione calci¬ 
stica prevarrà. Prevale in questi 

giorni dì passione europea che ri- Vita dura per le registe afro; 

.metabolizzato il maschio ner 
una partlta ma un mito che ritor- come regista, deve ancora n, 
na. Se domani sera l’Italia perderà, minile. Ma non è detto che sii 
I ragazzi grappici continueranno stereotipi e neppure il biadi 

a commentare le partite alla loro ____, 

maniera perfida ma non bara? «Fa- rappresentazione credibile C 
remo comunque tutti gli Europei», pensano Leslie Harris, Miche 
risponde Carlo «anche se la nazio- | )0 n. Che a Pesaro hanno pori 
naie fosse eliminata, E poi credo 
che la squadra andrà avanti*. No¬ 
nostante Sacchi? Siete anche voi _ dalla nosi 

sostenitori della famosa tesi sul CRISTIAN# 

Culo di Sacchiì «Questo bisogna ■ PESARO. «Le donne che vedi 
chiederlo a Gene Gnocchi; ahe*è ■ nei film di Spike Lee e soci non esi- 
l’inventore della teoria. Noi pensla- stono, Sono semplicemente la ra¬ 
mo che non è facile capire quali gazza di qualcuno e la loro storia 
siano I meriti dell’allenatote, ma è non viene mai raccontata». Radica¬ 
certo che ha sempre avuto delle li, femministe, orgogliose delia loro 
ultime spiagge e le ha sapute sfrut- IdenUtà nera, molto critiche verso 
tare. Sarà per via dell’indole nazio- Hollywood, le registe afroamerica- 
nale. L'italiano, solo quando ha ne qui a Pesato hanno voglia di 
proprio le spalle al muro reagisce uscire allo scoperto Per loro la co- 
e dà il meglio di sé. Bisogna avere siddetta Blaxploitalion era non ha 
l'acqua alla gola», cambiato praticamente niente: se 

Speriamo. Intanto, mentre Car- ne fregano di eroi neri che fanno 
lo, Giorgio e Marco sì divertono al- I poliziotti o gli spacciatori La vi- 
la loro prima maniera radiofonica, ta reale, dicono, è altrove, 
sovrapponendosi con le voci sar- Per esempio in Just another girl 
castiche alle immagini della tv Rai, on thè I.R.T. di Leslie Harris, che 
i loro ex soci ridenti e fuggitivi, Teo ha il merito di raccontare una si- 
Teocoli e Gene Gnocchi si diverto- tuazione urbana senza cadere 
no ugualmente andando in onda nella retorica del degrado ed è il 



Una scena del film-MattierOfTlieRIver» 


Ecco «La Jetée» 
«Le 12 scimmie» 
vengono da lì... 

C’è un film di Chris Marker nella 
preistoria dell'"Esercito delle dodici 
scimmie». Anzi, un fotoromanzo. 
S’intftola «ta Jetée» e Terry Gilliam, 
per la verità, lo cita onestamente 
come fonte nei titoli di coda. Identici 
e diversissimi, i due oggetti. 

Dell’..Esercito» probabilmente sapete 
tutto. Anche «La Jetée» (1962) paria 
di un uomo ossessionato da 
un'immagine infantile, un volto di 
donna sulla spianata dell’aeroporto 
di Orty: la scena risale a quando 
aveva dieci anni, poco dopo la terza 
guerra mondiale raderà al suolo 
Parigi, costringendo I superstiti a 
vivere nei sotterranei, schiavizzati da 
una razza di asettici vincitori. Storia 
di una fissazione, «La letée» 
trasferisce alla forma il contenuto 
usando la tecnica dell'immagine 
fissa. Una serie di fotografie che 
vengono amalgamate dal 
montaggio, dalla voce recitante e 
dalle musiche. Quasi un fumetto, tra 
Science fiction e anatomia del 
sentimento, che evoca il viaggio nel 
tempo semplicemente 
giustapponendo il volto del 
protagonista alle superfetazioni 
della sua mente: «L’unica 
rappresentazione convincente di 
macchina del tempo dell'Intera 
fantascienza», scriveva Ballard nel 
’6$. Ma la cosa più bella di questo 
esperimento sono le scene d’amore 
cristallizzate in fotogrammi - 
soprattutto la visita al museo di 
paleontologia - che rinviano a 
un 'armonia sempre momentanea e 
revocabile. Ecoritengono un 
TimothyD Haper presagiodicatasbofe. □ CrP. 


Cercasi Spike Lee donna 


Vita dura per le registe afroamericane. Se Hollywood ha 
flietabolizzato il maschio nero inteso come personaggio e 
come regista, deve ancora nascere uno Spike Lee al fem¬ 
minile. Ma non è detto che sia un male: l’industria produce 
stereotipi e neppure il black cinema ha dato finora una 
rappresentazione credibile della donna. Almeno così la 
pensano Leslie Harris, Michelle Parkenson e Yvonne Wel- 
bon. Che a Pesaro hanno portato i loro film. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CRISTIANA RATERNÒ 


primo film black al femminile di¬ 
stribuito da una mini major (la 
Miramax). Ansie quotidiane di 
una diciassettenne di Brooklyn 
che non si fa di crack, non si sen¬ 
te emarginata, aspira a laurearsi 
in medicina, vuole un boyfriend 
perbene e possibilmente motoriz- 


ne qui a Pesaro hanno voglia di zato. Quando resta incinta non sa 


uscire allo scoperto Per loro la co¬ 
siddetta Blaxploitalion era non ha 
cambiato praticamente niente: se 
ne fregano di eroi neri che fanno 
ì poliziotti o gli spacciatori La vi¬ 
ta reale, dicono, è altrove. 


che fare. Ma una cosa è certa i 
500 dollari rimediati dal suo ra¬ 
gazzo per l’aborto non sono una 
soluzione. Meglio spenderli per 
fare shopping alla grande con la 
sua migliore amica. Lesile Harris 


Per esempio in Just another girl cerca un compromesso tra cine- 


on thè I.R.T. di Leslie Harris, che 
ha il merito di raccontare una si¬ 
tuazione urbana senza cadere 
nella retorica del degrado ed è il 


ma militante (il suo modello è 
Godard) e leggi di mercato 
Più sperimentale il lavoro di 
Michelle Parkenson e Yvonne 


Welbon. La prima ha portato al 
festival A Litany for Suruival, bio¬ 
grafia, girata a quattro mani con 
Ada Gay Griffln, della poetessa le¬ 
sbica Audre Lord, morta di can¬ 
cro nel ‘92 e considerata un Mal- 
colm X delle donne nere per l’im¬ 
pegno militante sui temi dei diritti 
civili, dell'orgoglio gay e del fem¬ 
minismo. La seconda ha realizza¬ 
to due documentari autobiografi¬ 
ci in video e 16 mm: Missmg rela- 
tions che ricostruisce un episodio 
della sua infanzia, quando il pa¬ 
dre le rapì due sorelline, e Re- 
membering Wei Yi-Fang, remem- 
bering myself. , che mette a con¬ 
fronto la sua esperienza di emi¬ 
grata a Taiwan con quella della 
nonna, che lasciò l’Honduras per 
trasferirsi negli States. 

Yvonne ha studiato la rappre¬ 
sentazione dei neri nel cinema 
hollywoodiano per il suo dottora¬ 
to alla Northwestern University 
deirillinois e ha una sua versione 
dei fatti. «L’industria ha accettato 
più facilmente i maschi neri, che 
sono entrati nei film dalla fine de¬ 
gli anni Sessanta, prima come at¬ 
tori e poi come registi, per attrar¬ 
re il pubblico afro». È esemplare, 
insiste, il caso di Mya Angelou, 
intellettuale affermata che però 


ha impiegato 4 anni, dal 74 al 
78, per vedere realizzata una sua 
sceneggiatura. “E comunque non 
le hanno permesso di dirigere lei 
il film: nessuno si fida a dare i 
suoi soldi a una donna nera". 

Su poco più di una decina di 
lungometraggi diretti da cineaste 
afroamericane, solo tre hanno ol¬ 
trepassato la censura del merca¬ 
to, arrivando a circolare davvero: 
Daughters of thè Dust di Julie 
Dash, / like li hke that di Damell 
Martin e, appunto, Just another 
giri Tutti e tre i casi sono anni 
‘90. 

«Il problema - dice Leslie Har¬ 
ris, che comunque ci ha messo 
cinque anni a chiudere il film, 
aiutata anche da Michael Moore - 
è che noi vogliamo uscire dai cli¬ 
ché, dare complessità ai nostri 
personaggi». E il successo di Don- 
ne-Waitmg to Exhale è servito a 
qualcosa? In parte sì, ma le tre ci- 
neaste non amano la commedia 
all black di Forest Whitaker. «11 li¬ 
bro di Terry McMillan è superfi¬ 
ciale, figuriamoci un film diretto 
da un attore, per di più maschio», 
dice Parkenson «Le protagoniste 
sono solo quattro belle ragazze 
totalmente dipendenti dagli uo¬ 
mini», secondo Harris. «Ci vorreb¬ 


be uno Spike Lee donna per con¬ 
vincere le major a puntare su di 
noi», sintetizza Welbon. 

Ma forse il problema non è cir¬ 
coscritto alle nere: «Guardando 
alle registe che vanno forte a Hol¬ 
lywood - Kathiyn Bigelow, Pene¬ 
lope Spheeris, Penny Marshall - ti 
rendi conto che sono costrette a 
lavorare su copioni di altri». Me¬ 
glio cercare l’autonomia econo¬ 
mica. Lesile Harris ha una sua ca¬ 
sa di produzione, la Truth 24 FPS, 
e attinge soldi sia dall’American 
Film Institute che dal National En- 
dowment for thè Arts. Michelle 
Parkenson si fida della rete di fil- 
mmaker indipendenti, lo scam¬ 
bio di idee passa anche attraver¬ 
so Internet. Yvonne Welbon, che 
lavora sul repertorio di storie orali 
della s ua famiglia, fa tutto da so¬ 
la, montaggio compreso. In sinte¬ 
si, dicono, ci sono due tendenze: 
tentare la scalata a Hollywood 
accettando la struttura conven¬ 
zionale del film oppure privilegia¬ 
re la ricerca artistica e d’identità 
restando però marginali. Un mo¬ 
dello possibile è quello del cine¬ 
ma terzomondista, specie se di 
successo. Non solo Ousmane, 
Cissé o Sarah Maldoror, ma an¬ 
che i taiwanesi. 
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Barbareschi-Lopez 
di sabato 
contro la Carré 

Non sarà Paolo Bonolis, ma la cop¬ 
pia Barbareschi-Lopez a condurre 
la risposta di Canale 5 a Carramba 
che sorpresa di Ramno, nella sfi¬ 
da del sabato sera d’autunno. Ti¬ 
tolo del programma-di Canale 5 è 
/ guastafeste, «un varietà di im¬ 
pianto comico - dice Giorgio Go- 
ri, direttore di rete - scanzonato e 
ironico, che costituirà per il pub¬ 
blico del sabato sera un’offerta 
radicalmente diversa dalla tra¬ 
smissione di Raffaella Carrà». Bo¬ 
nolis, che avrebbe dovuto portare 
nei sabati di Canale 5 la versione 
autunnale di Beato tra le donne , 
sarà spostato il martedì o il giove¬ 
dì 

Poesia inedita 
di Hendrix 
in nuova biografia 

«La storia della vita/ è più veloce di 
un batter d’occhio/ la storia dell’a¬ 
more/ è ciao e arrivederci/ alla 
prossima». Sono questi i versi ine¬ 
diti di Story o life , l’ultima poesia 
di Jimi Hendrix, scritta dal musi¬ 
cista di Seattle poche ore prima 
di morire. Il testo della poesia è 
contenuto nella biografia del mu¬ 
sicista pubblicata dalla Giunti, 
nella collana «Sound garden». 

Entiiirici. 

Sì delle regioni 
al decreto legge 

Sì della Regione Liguria e tutte le 
regioni italiane al decreto legislati¬ 
vo sulla graduale trasformazione 
degli enti lirici in fondazioni. Il con¬ 
senso è stato espresso ieri, anche a 
nome del Coordinamento delle re¬ 
gioni, dall’assessore ligure Maria 
Paola Profumo e riguarda, natural¬ 
mente, anche il teatro Carlo Felice 


Iniziano a luglio 
lo riprese 

di «Marianna Ucria» 

Primo ciak a luglio per La lunga vi¬ 
ta di Marianna Ucria, il film di Ro¬ 
berto Faenza inatta dall'omonimo 
romanzo di Dacia Maraini, vinci¬ 
tore nel '90 del premio Campiel¬ 
lo. Alla stesura del soggetto ha 
partecipalo la stessa scrittrice, 
dandone un «giudizio più che po¬ 
sitivo». La storia di una duchessa 
palermitana del '7u0, diventata 
sordomunta in seguito ad una vi- 
polenza carnale, sarà interamen¬ 
te girata in Sicilia. Nel ruolo della 
protagonista è Annie Laburit, at¬ 
trice sordomuta francese 


Primo concerto 
del dopo Garcia 
por Grateful Dead 

Migliaia di fans dei Grateful Dead si 
sono radunati a San Francisco per 
il primo concerto delia leggenda¬ 
ria band dopo la morte del leader 
Jerry Garcia. L’occasione è stata 
un concerto della san Francisco 
Symphony e dei quattro inebri del 
gruppo nella cornice della Davies 
Symphony Hall Molti dei fedeli pe¬ 
rò sono rimasti delusi: li band ha 
suonato solo brani di John Cage, 
senza toccare il proprio repertorio. 
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Un cofanetto 

con un inserto illustrato 

e un Cd a sole L. 15.000 

l'Unità iniziative editoriali 


^French kiss Ella Fitzgerald 

Le relazioni pericolose Art Biakey 
m mm Fallen angels Chet Baker / Charlie Parker / Benny Carter 
^ 55 giorni a Pechino Bili Evans 

Ascensore per il patibolo Miles Davis 
Bird Charlie Parker 

i cb tricheurs Stan Getz / Coleman Hawkins / Dizzy Gillespie 
Torch song trilogy Count Basie & Joe Williams / Billie Holiday / Anita O'Day 

I vampiri dei sesso Art Biakey 
'Round midnight. A mezzanotte circa Bobby McFerrin / Dexter Gordon 


f 1 Per richiedere gli «nefriti detta sene effettuare il versamento (L 15.000 ad.) sii ck postale 45833000 intestato# 'L’Area Sa. Editrice de l'Unità’, via dei Due Macétli 23/13,00187 Roma e inviale allo stesso indirizzo 

la ricevuta indicando i titoli dei cd nella causale. I cd arretrati possono anche essere aquistati direttamente presso l'Ufficio promozione dell'Unità, al medesimo indirizzo. Per informazioni: Ni. 06 69996490 / 491 (9/13-14117; da lunedi * venerdì). 




















LA TENDENZA. Le origini e i numerosi figli del genere nato da una costola del jazz 


Tra jungle e strip-hop 
Tutte le novità 
italiane e straniere 


/■ Lo scenario sonoro è decisamente mutante. Ce ne dà un esaustivo 
spettro la Irma di Bologna, etichetta indipendente che ha documentato 
gran parte dell'house nostrana e che oggi propone nella collana «Molto 
Jazz» una serie di gustose compìlatìons delle nuove tendenze trip-hop, 
jungle, abstract. Sotto la strana etichetta di jazz astratto vive la raccolta 
Strìp-hop che raccoglie i dj e i gruppi italiani più di tiro, come Hom 
Guru, Jestofunk, Dubbie Jet. Jungle jazz, raccolta manifesto dei più 
importanti dj inglesi della scena «jungle», Roni Size, Alex Reece, 
Wax Doctor e gruppi quali Ballistic Brothers, D-note, Ouside. Curio¬ 
sa anche la raccolta Jazz House Indipendent, che raggruppa pezzi 
della fine degli anni Ottanta di dj italiani quali Moz-Art, Don Carlos, 
Tito Valdez. 

La Blue Note, e cosi toriamo in ambito più tradizionale, etichetta 
che ha battezzato US3 e Guru, esce adesso con il Cd The new gran¬ 




ii e, in cui sono rimixati in versio¬ 
ne acid classici anni Sessanta di 
Donald Byrd, Bobby Hutcher- 
son, Horace Silver, Grant Green: 
d’altra parte la Blue Note è de¬ 
positaria di un tesoro inestima¬ 
bile riguardante quegli anni. 
Sempre la Blue Note propone 
The best of peace of a dream, in 
cui James Lloyd e soci rileggono 
classici come Round Midnight. 
La Mca pubblicherà tra pochi 
giorni gli svedesi Newtone, che 
propongono un acid molto spo¬ 
stato verso la soul-dance: men¬ 
tre è in arrivo un George Benson 
«versione acidi ,'tod 'ThàVd'right 

carp)’- 

Sotto etichetta Giani Steps è 
in circolazione anche il secondo 
Cd dei Groove Collective di New 
York, nati dall'esperienza di 
gruppo itinerante tra i locali, in 
cui si ascolta anche il trombetti¬ 
sta italiano Fabio Morgera. La 
Verve ha stampato i due Cd de¬ 
gli australiani Dig, di cui segna¬ 
liamo il secondo, Deepei: Stessa 
scuderia per la figlia di Charlie 
Mariano, Monday Michiru, già 
collaboratrice dei nipponici Ufo, 
che è in giro con Jazz Bral. La 
Verve dispone inoltre, grazie al 
suo favoloso catalogo, della rac¬ 
colta SoulJazz, in 5 Cd, in cui si 
trovano le origini storiche (’60 e 
70) del- movimento acid. Stessa 
cosa il doppio Cd Mooue lo 
grooue, per il jazz/funky degli 
anni Settanta. Inoltre, sempre la 


A qualcuno piace «addo» 



ALBERTO RI 

Quello che otto-nove anni fa per 


ìVA 

il suono umanoide delt’ham- 


scolto, cameristica, superbamente 
formale E già il be-bop abbandona¬ 
va, con quei suoi sublimi arabeschi 


venne battezzato, da uno sparuto mond, perla pulsazione ventricolare ritmici e armonici, la dimensione 


manipolo di Dj inglesi, acid-jazz, e 
che a tutt’oggi designa una forte ten¬ 
denza della produzione musicale 


del basso elettrico. Detto fatto, con 


1 soul-jazz che sorge alla 


denza della produzione musicale Ayens, Herbie Hancock, Donald di un nuovo pubblico, di una platea 

mondiale, vive già per Certi versi la Byrd, Hug Masekela, si affermano le rinnovata e poco sofisticata: Jimmy 

sua estrema frammentazione. Motti nuove sonorità live del James Taylor Smith, Horace Silver, Donald Byrd, 
sono d’accordo che il termine acid- Quartet, degli Incognito, dei Gallia- Lee Morgan (che scoprì il successo 

jazz, proprio per il suo doppio speci' no, degli Us3, di Guru, degli Urban vero con il sidewinder funkettone 



fico significato, avrebbe avuto vita Species, di Omar, ognuno con la sua 
breve. Tuttavia da quando, tra l’87 e predilezione etmcheggiante, ragga- 


R&B The s\dewinder ), Hancock, a 


l’88, Gilles Peterson.dj londinese ap- maffin’, da salotto, da cantina 
passionato di jazz e di black-music e centro sociale (vedi Marxman). 
fondatore della Talkìn’Loud, va Due sono dunque gli aspetti che 
stampando le sue compilation su fanno dell'acid-jazz qualcosa di più 
etichette minuscole e diffonde via ra- di una semplice etichetta (al di là di 

dio questo ritorno al piacere della un’ovvia trovata di marketing) : 
tradizione, al gusto per gli strumenti tomo della musica suonata dal \ 


predilezione etmcheggiante, ragga- sua volta con Watermelon man, 
maffin’, da salotto, da cantina, da percorsero anche questa strada, 


per certi versi speculare a quella 
dell’odierno acid-jazz. 

Gli Us3 sono esplosi tre anni fa 
proprio con Cantaloop, scritta più 


un’ovvia trovata di marketing) : il n- di trent’anni fa da Hancock; Ron- 


tradizione, al gusto per gli strumenti tomo delia musica suonata dal vivo, nie Jordan con il remake della da- 
«suonati», qualcosa sulle piste da e un cambio di destinazione del prò- visiana So what : e così si ruba, 


Galliano, 
nella foto in aito 
Monday 
Michiru 


ballo è accaduto. Con lui c’è anche 
un certo Ed Piller, con il quale realiz¬ 
za i primi lavori discografici. In quel 
periodo l'house-music vive un perio¬ 
do di profonda stagnazione e così le 


dotto: cioè la gente se li compra an¬ 
che per ascoltarli in casa, sul divano, 
leggendo, senza più una mirata col- 
locazione «dance». E possiamo ag- 


magan un solo «riff» vocale, o un 
giro di basso, da Steve Wonder, da 
Jon Hendncks, dal samba di Edu 
Lobo (i nipponici Ufo). Quello 


sue infinite diramazioni (acid, gara- si legano volentieri ai grandi jazzisti 


giungervi il fatto che questi musicisti che può, prima che un genere es- 


ge, tedino, ecc.). L’intuizione è 
quella di riappropnarsi della tradi¬ 
zione jazz/soul, trapiantandola su 


Verve stamperà a breve due compilations: Jazz e beat, m cui sono basi dance, in comici leggermente 


inseriti anche Jovanotti e Saturnino; e One Love, un tributo hip-hop 
a Bob Marley, con jazzisti della scena inglese come Courtney Pine e 
Steve Willìamson. 

La Talkin’Loud ha messo in vendita un remixed degli Incognito, 
con due inediti, e una nuova compilation contenente i nuovi nomi 
di Nlcolette e Karime Kendra: mentre è in uscita 4our, il quarto di¬ 
sco dei Galliano. 0 A.R. 


tecnologiche, recuperando codici 
sonori come graffiature funky, chi¬ 
tarre wha-wha, e soprattutto organi 


del passato (come ha fatto ad esem¬ 
pio Guru con Donald Byrd). Dunque 
il mare in cui l’acid pesca è quello di 
un jazz che già dalia seconda metà 
degli anni Cinquanta cercava di ri¬ 
conquistare le sale da balio, inse¬ 
guendo il soul e il R&B, che avevano 


hammond. Insamma, che la gente spodestato i( ruolo del jazz tra j 


balli con di fronte una band vera e 
propria e che balli trascinata da un 
rinnovato gusto per la melodia soul, 


afroamericani. Qualche anno po¬ 
ma, con il «cool», il jazz si era definiti¬ 
vamente trasformato tn musica d’a- 


sere definito un’«attitudine» (per 
dirla con Gilles Peterson) alla rilet¬ 
tura della tradizione, l’acid-jazz, 
dall'Inghilterra all’Australia al Bra¬ 
sile, al Portogallo, agli Stati Uniti fi¬ 
no all’Italia, è una minestra in cui 
ogni ingrediente è buono, compre¬ 
so il rinnovato inseguimento della 
«tedino» La sua attuale diramazio¬ 
ne «jungle» (una giungla in cui fio¬ 
risce di tutto) ne riflette fedelmen¬ 
te l’immagine 


Le riviste 
e I libri 
dei 

movimento 

Add su carta? 
Innanrituttoèda 
segnalate il mensile 
«Acid lazz" che 
documenta 
l 'evoluzione piuttosto 
repentina del 
movimento. 
Interessante è anche II 
«Blue Note Magaztne-, 
il primo numero è da 
pochi giorni In edicola, 
conia compilation 
«Conteporary 
superatati» e che ogni 
mese proporrà novità e 
ristampe di catalogo. 
Per quello che riguarda 
i libri, sono da 
segnalare quello di 
Francesco Gazzara, 
«Acid lazz» 

(Castelvecchl)e, anche 
se non tocca l’add, ma 
la dance Italiana in 
tutta la sua evoluzione, 
«Discoinfemo» 
(Theoria), di Cario 
AntonellleFabioDe 
Luca. 


note 


Il potere corteggia il rock. E intanto lo tiene sotto controllo 

Benedetto e pericoloso 



■ Benedetto rock’n’roll, tutti lo 
vogliono, tutti lo corteggiano. Sarà 
vera gloria? Ecco - si legge sui giorna¬ 
li - che Dolce & Gabbana, i famos 
stilisti, fanno un disco. Motivazione 
cristallina e banalolta: «Vogliamo 
parlare ai giovani». Perbacco. De¬ 
v'essere la stessa cosa che si è det¬ 
to Boris Eftsln quando ha comin¬ 
ciato, in vista delle elezioni russe, 
ad ancheggiare sui palchi dei co¬ 
mizi manco fosse una specie di El- 
vte, Un po' meno energicamente 
(cioè senza ballare) ci provò an¬ 
che Ronald Reagan, tessendo le lo¬ 
di «patriottiche» di Born m thè Usa, 
ma Springsteen ] j mandò a quel 
paese in modo sonoro e deciso, 
comunicando ai famosi giovani 
che si parlava di due patriottismi 
motto differenti. Del resto la cam¬ 
pagna Rodi The Vote - indirizzata 
da varie rockstar ai nuovi elettori 
americani - diede una mano con¬ 
sisterne a Bill Clinton a salire alla 
Casa Bianca, e lo stesso Clinton fe¬ 
ce gran dispiego, in campagna 
elettorale, del suo sax. C’è da pen¬ 


sare che volesse parlare ai giovani 
Si potrebbe anche concludere che 
il rock è passato ormai senza om¬ 
bre tra i grandi mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, e che come tale 
viene usato. Era l’ora Pure, tutta 
questa attenzione per il «linguaggi 
dei giovani» lascia un po’ perples¬ 
si. Intanto perché non avviene così 
in tutto il mondo e anzi in alcuni 
posti la musica è ancora ben te¬ 
muta; Mandela non ha voluto i Sex 
Pfstols in concerto a Johanne¬ 
sburg (motivazione Umore di di¬ 
sordini) , il Vietnam ha stoppato il 
concerto di Santana (motivazione 
nessuna), mentre m Nigeria Pela 
Kuti, nonostante sia una gloria na¬ 
zionale, entra ed esce di galera 
(motivazione dittatura feroce) 
Per non dire dei nuovi fronti del¬ 
l’integralismo islamico, dove i can¬ 
tanti vengono addirittura zittiti a ri¬ 
voltellate, il pop-raì costretto alla 
semiclandesttnilà 
Comunque sia, è sospetta que- 


I GIALLO 

sta corsa istituzionale al rock, an¬ 
che perché se da un lato si usa 
uno strumento che consente di 
«parlare ai giovani», dall'altro si 
controlla per bene quel che attra¬ 
verso il rock viene detto. Dal mi- 
crochip «censorio» da inserire nei 
televisori che l'America sta stu¬ 
diando, fino al divieto di vendere 
certi dischi ai minorenni vigente in 
alcuni Stati, fino alle campagne 
anti-rock che prendono sempre 
più corpo arrivando anche al boi¬ 
cottaggio di alcune grandi multi¬ 
nazionali dello show-business, si 
direbbe che parlare ai giovani va 
bene, ma fino a un certo punto. 

Il ragionamento fila perfetta¬ 
mente. se si riconosce al rock un 
potere di comunicazione e coin- 
volgimento, si porrà prima o poi il 
pioblema di rafforzare le strutture 
censorie, o perlomeno di control¬ 
lo Un vento che in Italia si sente 
un po’ meno che negli States, ma 
che sembra cominciare a soffiare 


anche qui. È di pochi giorni fa, per 
esempio, l’ennesima polemica su 
Madonna e sulla decisione di Tmc 
di mandare in onda un suo filmet¬ 
to di qualche anno fa, A letto con 
Madonna, che non dovrebbe tur¬ 
bare più di tanto nemmeno i sonni 
delle più timide educande Pure, 
nonostante le immagini avessero 
poco o nulla di sconvolgente e di 
Madonna si sia parlato (troppo) 
per anni, ecco di nuovo puntuale 
la polemica. Così come non passa 
giorno che qualche cantante, o 
gruppo, o produttore sia accusato 
di fare nientemeno che il gioco del 
demonio II pubblico (i famigerati 
giovani) sembrano fregarsene alla 
grande, per fortuna. Ma ancora a 
Sanremo si modificano i testi delle 
canzoni, certi brani non passano 
nelle radio «libere» e gli spazi per il 
rock rimangono un problemaccio 
senza soluzione. Tutto, insomma, 
lascia intendere che il rock è im¬ 
portante, strategico nella comuni¬ 
cazione globale, e quindi poten¬ 
zialmente pericoloso. 


Dai, Saturnino, non ci possiamo credere, il tas¬ 
sista di Jovanotti che va matto per la musica 
classica? 

Beh, che c’è di strano? Io da bambino suonavo il 
violino e studiavo quel genere di musica, poi me 
ne sono allontanato. Ma recentemente ho letto 
Presto con fuoco di Roberto Cotroneo, che sem¬ 
bra un po’ la biografia di Debussy. Così ho 
comprato tutta la sua discografia: una mazzata. 
Allora l’arpista con cui ho suonato un po’ di 
volte mi ha consigliato di iniziare dai Preludi. 

E tu? 

Mi ha fatto impazzire. Michelangeli fa delle cose 
incredibili, se l'ascolti in cuffia ad occhi chiusi vai 
fuori di testa. C'è dentro un'energia terrificante. 

Va bene, sorprendici con un’altra scelta... 

Il disco di Michelle N'Ocello. È una tipa che suona 
basso, piano ecanta benissimo. L'ha prodotta Ma¬ 
donna, ma ha lavorato anche con John Mellen- 
camp. È bravissima. Da scoprire. 

Colpiti. E se ci dovessi fare la «top ten» dei tuoi 
dischi preferiti? 

L’ho già compilata per la sezione «rom» del mio ul¬ 
timo cd, Zelig. Allora: Slave to thè Rhythm di 
Grace Jones; Heavy Weather dei We Report; A 
Physical Presence dei Level 42; 

, Bang on thè Night di Sting; Greatest 
Hits degli Chic; The Very Best of. 
di James Brown; Tutu di Miles Da- 
vis; Vari Halen /; Sìnchronicity dei 
Police e Aja degii Steely Dan. 


Cinque 


AGRICANTUS. il 21 a Faenza, il 22 a Bolzano. 

BUNDOSBARRA il 19 a Poveromo (Ms). 

CASINO ROYALE. Il 22 a Settimo Milanese (Mi) 

IVANO FOSSATI. Il 22 a Longiano, il 25 a Torino. 

GANG. Il 22 a Stezzano (Bg) 

KARMA il 21 a San Giovanni Valdarno (Fi). 

KING CRIMSON. il 21 a Milano, il 22 a Lignano, il 24 a 
Napoli, il 25 a Roma. 

ENZO JANNACCI. li 20 a Roma (Testaccio Village), il 
22 a Chiavari. 

MARION. Questa sera a Bologna, domani a Giais di 
Aviano (Pn), il 20 a Rimini. 

MARLENE KUNTZ. Il 20 a Firenze (centro sociale l'in¬ 
diano). 

MAU MAU. Il 22 a Milano, il 23 a Cuneo. 

MODENA CITY RAMBLERS II 20 a Campi Bisenzio (Fi), 
il 22 a Trescore (Bg), il 24 ad Alassio (Sv) .m 

RITMO TRIBALE, il 21 a Madonna del Sasso, il 23 a Va¬ 
rese. il 25 a Catanzaro. 

VASCO ROSSI Questa sera a Genova, il 21 a Torino, il 
24 a Reggio Emilia 

SIMPLY RED. il 20 a Roma, il 22 ad Ancona. 

SOON. lì 20 a Rovereto, il 21 ad Alfonsine, il 22 a Ca- 
stellarano (Re). 

LES TAMBOURS ÒU BRONX II 22 al museo Pecci di 
Prato (Festiva] delle Colline) 

YO YO MUNDI, il 20 a Borgo Valsugana (Tn), il 21 a 
Buia (Ud), il 22 a Vascon (Tn), il 23 a Montelupo 
Fiorentino. 


TONY RICE «Tony Rice Slngs Gonion U- 

S htfoot» (Rounder) 

un'antologia «a tema» che non può 
mancare nella discoteca degli estimatori 
di Tony Rice, chitarrista sopraffino (non 
solo di bluegrass) e cantante notevole 
(almeno fino a quando un male non gli 
ha leso le corde vocali). Diciassette bra¬ 
ni presi da otto dischi precedenti, più 
1 1 uno preuiousfy unrealeased, che testimo¬ 
niano il feeling che lega da sempre Rice 
al cantautore canadese Gordon Li- 
ghtfoot. Testi intensi e mai banali, una 
struttura melodica ricca di accordi, un 
po' alla James Taylor: e il virtuosismo 
ben temperalo di Rice e dei suoi musici¬ 
sti (Jeny Douglas, Béla Fleck, Jimmy 
Gaudreau...) a ricordarci che il folk sa 
essere, se vuole, una musica raffinatissi¬ 
ma. 

□ Michele Anseimi 

ROBIN & UNDA WILLIAMS «Sugar for Sugar» 
(Sugar Hill) 

Bluegrass riveduto e corretto? Countiy- 
blues? Siamo lì, anche se la coppia in 
questione dimostra con questo nuovo 
Sugar for Sugar una notevole capacità 
compositiva. Radicati nel cuore di un’A¬ 
merica rurale, (atta di honky-lonk bar 
polverosi e di territori di confine, Robin 
& Linda Williams sfoderano dodici can¬ 
zoni che spaziano con leggerezza dalla 
ballala crepuscolare al rock acustico so¬ 
stenuto. Memorabile Old Wyatt, dedicata 
- manco a dirlo - a un Wyalt Earp ormai 
vecchio, prossimo alla morte, che ripen¬ 
sa ai giorni tumultuosi dell'Ó.K. Corrai. 
In buona evidenza in tutti i brani il dobro 
di Kevin Maul. 

□ Mi.An, 

NINA HAGEN «Beo Happy» (Rea) 

Ma se davvero il revival punk sta sparan¬ 
do tutte le sue cartucce, come potevate 
pensare che Nina Hagen non si facesse 
sentire? Eccola puntuale che torna a suo 
modo, cioè con la grazia deflagrante di 
una bomba a mano. E chi si sceglie co¬ 
me compagno di viaggio? Ma Dee Dee 
Ramone, fratellino dei vecchi Ramones 
che ancora ha voglia di far casino. Risul¬ 
talo: disco divertentissimo, che contiene 
anche una cover dei Velvet Under¬ 
ground. Brava Nina. 

□ Roberto Giallo. 

VOX POPUU "Bassolino free style» (Blt&Bea- 
t/Sony) 

Un omaggio in stile techno ad Antonio 
Bassolino, il Sindaco fautore del «rinasci¬ 
mento napoletano», protagonista incon¬ 
sapevole di questo mix da discoteca, il 
Sindaco viene celebrato da una ritmica 
«underground» un po' arabeggianle, che 
fa da base a frammenti di discorsi e di¬ 
chiarazioni di Bassolino dedicate ai gio¬ 
vani come speranza e futuro del meri¬ 
dione. Mitico refrain: «Bassolino? Ce pia¬ 
ce...». L’altro brano, in siile dream house, 
è costruito con brani di interviste a gio¬ 
vani exlracomunitari sulle loro storie di 
ordinario razzismo (quelli che li gridano 
dietro «nero di merda», quelli che li guar¬ 
dano mate quando sali sul bus..,), il tut¬ 
to opera di un nuovo gruppo di Napoli, i 
Vox Populi: il ricavato delle vendite sarà 
devoluto a! Forum antirazzista delia 
Campania come contributo al progetlo 
«Oltre il ghetto». Aderite numerosi! 

□ Albo Solaro 

















Martedì 18 giugno 1996 


pagina 


1 4 l'Unità2 


I programmi di oggi 


5» RAIUNO 

♦ 

RA 

IPUE 

4 

PAI 

IT 

m 

& 

j RETE 4 

^J> ITALIA 1 

PS| 

CANALE 5 IH Uij 




8.00 EURONEWS. Attualità 199631 

8.30 TG t. (92127411 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'In¬ 
terno: 7.00,7.30,8.00,9.00. 

9,30 Tg 1; 7.30; 8.30Tg1-Fla- 

«h. [60077321] 

10.05 NEBBIE. Film drammatico. Con 
Humphrey Bogart. (8077789) 

11.30 TG 1.(33223021 

11.35 E.N.G.-PRESA DIRETTA. Te¬ 
lefilm (52039251 

12.30 TG1- FLASH. (53302) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele¬ 
film. (5904383) 


6.40 CONCERTI DAL VIVO. (7835505) 
7.00 PARADISE BEACH. Telefilm 
(4664128) 

7.45 QUANTE STORIE1 All'interno. 
Nel regno della natura. Docu¬ 
mentario; 8.35 L'albero azzur¬ 
ro; 900 Blossom. Tf [7841031] 

9.55 I LEONI DI PIETROBURGO. 
Film avventura (Italia, 1972) 

Con Mark Damon. (31023012) 

11.30 MEDICINA 33. [18348751 

11.45 TG2-MATTINA.(9445128) 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele¬ 
film. [47876] 


7.30 TG3-MATTINO.(77031) 

8.30 SCHEGGE. [7503128) 

9.05 C’È POSTO PER TUTTI. Film 
drammatico. (2670383] 

10.30 VIDEOSAPERE- INGRESSO 
LIBERO. All'interno: Palestra in 
casa; 10.40 Filosofia; 10,45 
Viaggio in Italia; 11.25 Me¬ 
diamente; 11.30 Da Olimpia 
ad Atlanta; 11.40 Parole incro¬ 
ciate; 11.50 Kulturblitz. 
[717741] 

12.00 TG 3 -OREDODICI. (30760) 

12.15 TELESOGNI. [7635215] 


7.00 QUADRANTE ECONOMICO. 

Attualità. [74944] 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm. [787601 

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele¬ 
novela. (94706) 

10.00 ZINGARA. Telenovela. [9789] 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
[66925] 

11.30 TG 4. [9234091) 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Te¬ 
lenovela, [7643234] 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. (33673] 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni¬ 
tore [2660321] 

9.05 SECONDO NOI. (R). [4288012] 

9.15 SUPER VICKY. Telefilm Con 
Tiffany Brissette [65777081 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 

Telefilm. [36857654] 

10.20 MACGYVER. Tf [1903383] 

11.25 >LANET - NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. Attualità [9073296] 

11.30 T.J.HOOKER.Tf. [9995692] 

12.25 STUDIO APERTO. [2725673] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [2462334] 

12.50 STUDIO SPORT. [790186] 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. Dal Teatro 
Parroli in Roma. Conduce Mauri¬ 
zio Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardì Regia 
di Paolo Pietrangeli (Replica). 
[57331050] 

11,30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipa¬ 
zione del giudice Santi Lichen. 
Partecipano inoltre: Fabrizio 
Bracconerì, Pasquale Africano. 
Regia di Laura Basile. [466963] 


7.00 EURONEWS. Attualità [49760] 
8.00 BUONGIORNO ZAPZAP. Con¬ 
tenitore Con Giancarlo Longo, 
Cristina Beretta. All'Interno' Car¬ 
toni animati. [8101128] 

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping 
Urne. [968370] 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele¬ 
film. [3012] 

12.00 CALCIO. Campionati europei 
1996. Russia-Germama (Repli¬ 
ca) [274586] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [523021 

13.55 TG1-ECONOMIA. [9358505] 
14.05 LA DINASTIA DEL PETROLIO. 

Film. Con Dirk Bogarde. 
[9085437] 

15.50 SOLLETICO. All'interno: 17.30 
Zorro. Telefilm. [99074692] 
18.00 Tg 1.(87963] 

18.15 PAVAROTTI INTERNATIONAL 
C.S.I.O. SAN MARINO: PAVA- 
ROTTI STORY. Speciale. 
[7761437] 

19.00 COLOMBA SOLITARIA. Film- 
Tv. Con Robert Duvall, Tommy 
Lee Jones. [8234] 


13.00 TG2-GIORNO.]7789] 

13.30 SALUTE. Rubrica. [521760] 

14.15 IRREGULAR STATION. Rubri¬ 
ca. [934812B] 

14.25 E... L'ITALIA RACCONTA. 
All’interno: 14.30 Ecologia do¬ 
mestica; 14.45 Quando si a- 
ma; 15.10 Santa Barbara: 
16.00 Tg 2-Flash. [74320596] 

17.15 TG2-FLASH.[7610418] 

17.20 CALCIO. Campionati europei. 

Francia-Bulgaria. All'interno: 

18.20 Tg 2 -Flash. [90281944] 

19.25 CALCIO. Campionati europei. 
Romania -Spagna. [190215] 


SERA 


13.00 VIDEOSAPERE. [43050] 

14.00 TGR. Tg regionali. [38708] 

14.20 TG3-POMERIGGIO.Telegior¬ 
nale. [948789] 

15.00 TGS-POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All'interno: Atletica legge¬ 
ra. VI Memohal Cross; Equita¬ 
zione; Tiro a volo. Campionato 
europeo Fossa Universale; 
Triathlon. (tank; Calcio. Spe¬ 
ciale Camp, europei. [9164673] 

16.55 HONKYTONK MAN. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). [64944437] 
19,00 TG 3. [505] 

19.30 TGR. Tg regionali. [876] 


13.30 TG 4. [5944] 

14.00 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [26963] 

14.15 SENTIERI. Serie Tv [9691692] 

15.30 GIORNO PER GIORNO. Attua¬ 
lità. Conduce Alessandro Cecchi 
Paone. [908895] 

17.45 PECCATI D'ESTATE. Film com¬ 
media (Italia, 1962). Con Dorian 
Gray, Daniela Rocca. Regia di 
Giorgio Bianchi. [6793418] 

19.25 TG4/METEO/OROSCOPO 
DI DOMANI. [951012] 

19.50 GAME BOAT. GIOCO. [1145296] 


13.00 CIAO CIAO. [445012] 

14.30 COLPO DI FULMINE. [6882895] 
15.05 GENERAZIONE X. [1947857] 
16.05 PLANET. Attualità. [699215] 

16.20 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 

Con Dustm Diamond. [2386925] 

16.50 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film.. [5709234] 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm [2008321] 

18.30 STUDIO APERTO. [48586] 

18.45 SECONDO NOI. Rubrica. 
[5279147] 

18.50 STUDIO SPORT. [895437] 

19.05 BAYWATCH. Telefilm. Con Pa¬ 
mela Anderson [487012] 


13.00 TGS.[42437] 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità. 
Con Vittorio Sgarbi [2966673] 

13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con 
Ronn Moss. [2416586] 

14.15 I ROBINSON. Telefilm. [422321] 

14.45 CASA CASTAGNA. [7259147] 

16.25 SORRIDI C'È BIM BUM BAM. 
Show. [816586] 

17.25 PERRY NASON. Situation co¬ 
medy. [281166] 

16.00 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. [56012] 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. [7234] 


14.00 TMC ORE 13. [91789] 

14.15 IL ROMANZO DI MILDRED. 

Film drammatico (USA, 1947, 
b/n). Con Joan Crawford. Regia 
di Michael Curtiz. [7264079] 
16.00 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
Con David Boyle, Jaclyn 
Smith. [61944] 

17.00 CALCIO. Rubrica sportiva. 
"Speciale Campionati europei". 
[1857] 

17.30 Newcastle. CALCIO. Campio¬ 
nati europei 1996. Francia-Bul- 
garia. [5019234] 

19.40 TMC SPORT. [468012] 


20.00 TELEGIORNALE. [98944] 

20.20 CALCIO. Camp, europei 1996. 

Olanda-lnghilterra. «Si affrontano 
le due squadre che comandano 
la classifica del groppo A. Ad In¬ 
ghilterra ed Olanda basta un pari 
perqualiflcarsi‘'. [56340654] 

22.35 TG1. [8619234] 

22.50 CALCIO. Campionati europei 
1996. Scozia-Svizzera. Sintesi 
della telecronaca, [792437] 


NOTTE 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA). Varietà. Conduce Ma¬ 
ria Monsé. Regia di Gianfranco 
Getta. [963] 

20.30 TG 2 -20,30. [37857] 

20.50 I RAGAZZI OEL MURETTO. Te¬ 
lefilm. 'Trovarsi” - "Ieri, oggi e 
domani". Con Michela Rocco di 
Torrepadula. [798741] 

22.50 SPECIALE MIXER. Conduce 
Giovanni Minoli. [8045514] 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi¬ 
deoframmenti, [789] 

20.30 MAMMA MIA, CHE IMPRES¬ 
SIONE! Film comico (Italia, 

1951, b/n). Con Alberto Sordi, 
Giovanna Pala. Regia di Rober¬ 
to Savarese. 

ALBERTO SORDI IN "LA CA¬ 
MERA". Sketch. [40050] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA 
/TGR. Telegiornale [73708] 


20.40 LA COLLINA DEGLI STIVALI. 

Film western (Italia, 1969). Con 
Bud Spencer, Terence Hill. Re¬ 
gia di Giuseppe Colizzi. 
[156741] 

22.40 ITALIA VILLAGE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1994). Con Eleonora 
Danco, Ivano Marescotti. Regia 
di Giancarlo Pianta, All'Interno: 

23.30 Tg 4 -Notte. [5996050] 


20.00 EUROPEO SHOW. [1079] 

20.30 IL SEGRETO DEL MIO SUC¬ 
CESSO. Film commedia (USA, 
1987). Con Michael J Fox. Re¬ 
gia di Herbert Ross. All’interno: 

21.15 Euro Peo Show. [93654] 

22.30 CIMITERO VIVENTE. Film. Con 
Dale Mìdkiff, Fred Gwynne. Re¬ 
gia di Mary Lambert 

V.M. di 14 anni. All'interno' Fatti 
e misfatti. Attualità. [2858963] 


20.00 TG 5. [55741] 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Show. 
Conducono il Gabibbo, Miriana 
Trevisan. Regia di Riccardo 
Recchia. [5596876] 

20.40 VITE SOSPESE. Film drammati¬ 
co (USA, 1992). Con Melanie 
Griffith, Michael Douglas. Regia 
di David Seltzer. [1429215] 


20.00 TMC ORE 20. [89708] 

20.20 CALCIO. Rubnca sportiva. 
"Speciale Campionati europei". 
[9922483] 

21.00 Wembley. CALCIO. Campionati 
europei 1996. Olanda-lnghilter¬ 
ra. Diretta. [93505] 

22.30 TMC SERA. [37418] 

22.45 CALCIO. Rubrica. "Speciale 
Campionati europei". [6600296] 


24.00 TG1-NOTTE. [98249] 

0.25 AGENDA/ZOOIACO. [1674722] 
0.30 VIDEOSAPERE. All'Interno: Il 
luogo del pensiero. Documenti; 
0.40 Green. Attualità. ‘Giovane 
Sud". [5856461] 

1.00 XXIV PREMIO SCANNO. 
[1886426] 

120 UFQ... ANNIENTATE SHADO 
- UCCIDETE STRAKER... STOP. 

Film. Con Ed Bishop, George 
Sewell. [1285109] 

2.45 IL CAPPELLO SULLE VENTRI- 
TRÉ. Varietà. 


23.50 TG 2 - NOTTE. [6632627] 

0.20 NEON -CINEMA. [1676451] 
0.25 METEO 2. [1672364] 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [1399567] 

0.40 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Va¬ 
rietà. [5790093] 

0.50 TENERA È LA NOTTE. Rubrica 
di attualità. [5311722] 

2.05 SEPARÉ. Musicalo. [2252180] 

2.20 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. [5898093] 

3.50 CHIUSURA TECNICA DI TRA¬ 
SMISSIONE. 


22.55 LA GUERRA DIMENTICATA: 
1943-1945. Documenti. "Viaggio 
tra i partigiani d'Abruzzo dal 
Sangro alla libertà". [6680708] 
0.05 PRIMA DELLA PRIMA. "Sissi" 
di Fritz Kreister. [10432] 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A 
CAPO-IN EDICOLA. [7601242] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (ma!) vi¬ 
ste.-All'interno: Ladroni (I palmi 
della mano). Film (Russia, 
1993). [92083155] 

3.45 APPUNTAMENTO A TRIESTE. 

Sceneggiato. 


0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. [6785161] 

0.50 NATURALMENTE BELLA- 
MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [5781345] 
1.00 IL SERPENTE. Film spionaggio 
(Francia, 1973). Con Yul Bryn- 
ner, Henry Fonda. Regia di Hen¬ 
ri Verneui [1804987] 

3.00 L'UOMO DA SB MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. [7098567] 

3.50 MANNIX. [7001242] 

4.40 ROPERS. Telefilm. [6012838] 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica. 
All'interno: 0.45 Studio Sport; 
0.53 Leggende olimpiche. Vi- 
deoframmenti. [2107726] 

1.50 PLANET-NOTIZIE IN MOVI¬ 
MENTO. (Replica). [22136161] 

1.55 VENERDÌ 13. Tf. [39975074] 
3.00 DEALERS. Film drammatico 
(GB, 1989). Con Paul McGann, 
Rebecca De Mornay. Regia di - 
Colin BuckSBy. [2699180] 

5.00 T.J.HOOKER. Telefilm. Con 
William Shatner. (Replica) 


23.10 TG 5. [2561876] 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. All'interno. 24.00 
Tg 5. [7910499] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [4026971] 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show 
(Replica). [4304451] 

2.00 TGS EDICOLA. [7489432] 

2.30 FRONTIERE DELLO-SPIRL 
TO.(RepHcà).'[748«51] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [7498180] 

3.30 TARGET-OLTRE LO SCHER- 
MO. Attualità (Replica). 


23.00 Leeds: CALCIO. Campionati 
europei 1996. Romania-Spa- 
gna. [9090586] 

0.50 TMC DOMANI. [34865155] 

0.55 RETTA D’ARRIVO. Rubrica. 
[34862068] 

1.00 CALCIO. “Speciale Campionati 
europei’ 1 , [9128819] 

1.15 Birmingham: CALCIO. Campio¬ 
nati europei 1996. Scozia-Sviz¬ 
zera. [3939155] 

3.00 CNN. [4999722] 

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER¬ 
SITÀ A DISTANZA. Attualità, 


12,00 RMHO ITALIA, Mu¬ 
sicale. [737166] 

13,30 E... STATE CON VI- 
DEOMUSiC. (714215] 
15.00 IMITI DI PAOLA. 

Musicale. [750676] 
16.00 CON BEPPE FIO¬ 
RELLINO. [334128] 
18.00 BOOKER. Tf [549963] 
19.58 HARBALL TI 6980741] 
19.88 CARTOON 

NETWORK SHOW. 


20,48 FLASH. [5091437] 
21,00 SAHARA, Film av¬ 
ventura (USA, 1983). 
(79876271 

23.18 STREET BALL. Ru¬ 
brica, [8996321] 
23.30 TMC2-SPORT.Ru¬ 
brica. [302128] 

24.00 FLASH. [1701551 
0.18 PLAVBOV8 LATE 
NKÌHT. Varietà 


13.00 TIMEOUT.Telefilm 
[309166] 

14.00 INFORMAZIONI RE¬ 
GIONALI. [952147] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [7329876] 

17.00 SINO A SONG. Musi¬ 
cale. ri0103l] 

17.15 UGGÌ ROSA [538741] 

17.45 WILMA E... CON¬ 
TORNI. [7374692] 

18.45 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA /TG MOTO¬ 
RI. [40096731 

19.30 INFORMAZIÓNI RE¬ 
GIONALI. [310012] 

20.00 UGGÌ ROSA. [553031] 

20,35 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D’ORO 3. 
Film. [530499] 

22.30 INFORMAZIONI RE¬ 
GIONALI. [329760] 

23.00 TG MOTORI. Rubrica 
sportiva (Replica) 



18.00 LA VALLE OEI DI¬ 
NOSAURI. [3718654] 

18.30 HAPPY END. Tele¬ 
novela [3726673] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [4646031] 

19.30 BILL COSBY 
SHOW. Situation co¬ 
medi/ [4645302] 

20.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MISTER 
MONROE. [4642215] 

20.30 TIGGl ROSA. Con Eli¬ 
sa Lepore [4641586] 

21.00 CHI L’HA VISTA 
MORIRE? Film giallo 
(Italia, 1972) 
[6799499] 

23.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [3738418] 

23.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA [3737789] 

24.00 RACING TIME. 
Rubrica 



17.00 CINQUESTELLE AL 
CINEMA, fi 10789] 

17.15 SING A SONG. Musi¬ 
cale. [138741] 

17.30 WILMA E... CON¬ 
TORNI. Rubrica. 
Conduce Wilma De 
Angslis. [766437] 

18.30 LE SPIE. Telefilm 
[737925} 

19.30 INF. REG. [312470] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Musicale 
Conduce Carla Uotto 
[319383] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. Rubrica di pro- 
nosllci sulle corse ip¬ 
piche [570012] 

20.34 MORTE NELLA 
JUNGLA. Rim azio¬ 
ne (USA, 1988) 
[400175296] 

22.30 INF. REG. 


11.00 FATALINSTINCT. 

Film [7816215] 

13.00 PALLOTTOLE SU 
BROADWAY. Film 
commedia [247128] 
15.00 INTRAPPOLATI 
NELLO SPAZIO. 
Film. [462234] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 
[694012] 

19.00 MA DOVE È ANDA¬ 
TA LA MIA BAMBI¬ 
NA. Film, [3649944] 
20.40 SET-IL GIORNALE 
DEL CINEMA. Attua¬ 
lità [7798302] 

21.00 PROIBITO AMARE. 

Film. [450499] 

23.00 S.F.W. Rim [6959091] 
0.50 CRIMINI SENZA VIT¬ 
TIME. Rim thriller (U- 
SA, 1990) [8529797] 
2.20 CYBORG II. Film a- 
zione (USA, 1993) 



13.00 MTV EUROPE. Musi¬ 
cale [77101789] 
19.05 GOOO VIBRATION - 
CANZONE D’AUTO¬ 
RE. [5763586] 

19.55 GLI EZIO. [467079] 
20.15 ROBBIE ROBERT¬ 
SON. [428296] 

20.50 +3 NEWS. [1112944] 
21.00 LA MUSICA DA CA¬ 
MERA. ■'Quartetto 
d’archi n 14 In do 
diesis minore" di L 
van Beethoven 
[316988] 

22.00 JAZZ-RAY CHAR¬ 
LES, IL GENIO DEL 
SOUL. [411352] 
23.00 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. [632147] 

23.35 Franz Schubert. 
“Don Giovanni op 
20”. Orchestra Baye- 
nschen Rundfunk 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowViaw stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowVtaw. 
Lasciate l'unità ShowView 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/26 92 18 15 Show- 
Vlew è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GamStar Davelopmant 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati 

CANALI SHOWVIEW OOI 
• Rallino, 002 - RaiDue, 
003 - RaiTre, 004 - 
Retequattro, 005 - Canale 
5, 006-Italia 1,007-Tmc, 
009 - Videomusic, 011 - 
Cinquestelle, 012 - Odeon, 
013 - Tele+1,015 - T ele+3, 
026 Tvlta)ia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio 6, 7; 8; 9; 10:1030,11, 
11 30; 12. 12.30, 13, 14, 14.30, 15, 
15 30; 16, 16 30; 17, 18 18, 19.30, 
21.15,23,24,2,4,5,5 30 
615 Italia, istruzioni per l’uso; 7 20 Gr - 
Regione, 7 32 Questione di soldi, 7.42 
L’oroscopo, 905 Radio anch'io, 10 07 
Telefono aperto, 10.35 Spazio aperto; 
11 05 Radiouno musica, 1111 il roto¬ 
calco quotidiano, 11.38 Anteprima 
Zapping, 12 10 Tendenze, 12 38 
Medicina e società, 13 30 < cerchi e le 
stelle, 14 11 Casella postale 
Radiosoccorso Pensioni, 14 38 Legge, 
15 38 Nonsoloverde, 16 05 Pnx Italia 
Un mondo di programmi, 1632 L'Italia 
in diretta. 17 05 Speciale Campionati 
europei 1996, 17 20 Calcio Francia- 
Bulgaria, Romama-Spagna, 19 57 
Ascolta si fa sera, 20 02 Biblioteca 
Universale di musica leggera; 20 20 
Calcio Scozia-Svizzera; Olanda- 
lnghilterra; 23 10 Le indimenticabili; 
0 33 La notte dei misteri. 


Radlodue 

Giornali rad»; 6.30, 7 30; 8 30; 10.30, 
12 10; 12.30; 13 30, 15.30, 16 30, 
17.30,18.30,19.30,22 30 
600 II buongiorno di Radiodue, 7.17 
Momenti di pace; 8.06 Fabio e Fiamma 
e la “trave nell'occhio", 8.50 Doppia 
indagine per il commissario Ferro, 910 
Golem, idoli e televisioni, 9.30 II ruggito 
del coniglio, 10.32 RadioZorro 3131, 
11.58 Mezzogiorno con Mina, 12.50 II 
Buffalmacco, 13.45 Anteprima di 
Radioduetime, 14 00 Ring, 14 30 
Radioduetrme, 15 05 Hit Parade. 
Singoli, 2000 Masters, 21 00 Pfanet 
Rock; 22 40 Panorama parlamentare, 
22 45 lo direi; 24.00 Stereonotte 

Radiotre 

Giornali radio 845,1345,1845 
6.00 Ouverture; 6 45 GR 3 Antepnma, 
7 30 Prima pagina; 9 00 MattmoTre, 
9.30 Prima pagina - Dietro il titolo, 9 40 
MattinoTre; 1030 Terza pagina, 1040 
MattmoTre, 11 OO li piacere del testo; 


11 05 II cerchio magico, 11 IO 
MattmoTre - Grandi interpreti. Guido 
Cartelli, 11.45 Pagine da 12.00 
MattinoTre; 12 30 Palco reale, 13,25 
Aspettando il caffè, 13.50 Storie di 
musica, 14 15 Lampi di primavera, 
1915 Hollywood party, 19.451 cerchi e 
le stelle (Replica), 2015 Radtotre suite; 

-Il Cartellone; 20 30 Jazz Fest ( 96, 

-La colomba azzurra,-Il 

capolavoro nascosto, 23 43 
Radiomama; 24 00 Musica classica. 

ItaliaRadfo 

Giornali rad». 7; 8,12,15. • GR Flash' 
7.30, 900, 1000, 11 00, 1600, 17.00. 
6.30 Buongiorno Italia, 7.10 Rassegna 
stampa, 8 10 Ultimora, 9 05 Prefisso 
06, 10 05 Piazza grande; 12 10 
Tambun di latta, 14.05 Gullrver, 15.10 
Uvingstone, 1605 Quaderni meridiani; 
18 05 Prefisso 06; 18 50 Tempo pieno; 
1905 Milano sera, 20.05 Una poltrona 
per due, 22 00 Effetto notte, 2 02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Con «Linea verde» 
Rafano vince la giornata 

VINCENTE: _ 


Linea Verde II p. (Raiuno, ore 12.47).5.469.000 


PIAZZATI: 


Stranamore (Canale 5, ore 20.27).5.325.000 

Calcio: Russia-Germania (Raidue, ore 15.59)... 4.862.000 

Gp FI del Canada (Italia 1, ore 18.43).4.660.000 

Linea Verde I p. (Raiuno, ore 12.19).3.963.000 

Target (Canale 5. ore 22.43). .3.891.000 



Estate «nemica» dell’Auditel. E se gli italiani ancora 
non sono partiti per le vacanze gli ascolti del wee¬ 
kend risentono comunque di un certo calo. Il mare 
o la montagna, ìnsomma, hanno sicuramente più 
appeal dei soliti palinsesti televisivi che si trascinano sempre 
uguali, La giornata degli ascolti, infatti, è stata vinta dalla se¬ 
conda parte di Linea Verde, lo storico programma di agricol¬ 
tura della prima rete che si è aggiudicato il primato con ap¬ 
pena 5 milioni 469mila fedelissimi. Anche a Stranamme, la 
trasmissione condotta da Alberto Castagna su Canale 5 sono 
bastati appena 5 milioni 325mila telespettatori per piazzarsi 
al secondo posto Quando m lempi «normali» il programma 
per coppie scoppiate di Canale 5 raggiunge ascolli da 8, 9 
milioni dì fedelissimi. Il resto della giornata, poi, è stato do¬ 
minalo dalla FI : il gran premio del Canada in onda su Italia 1 
ha avuto un seguito di A milioni 660 mila amanti delle corse 
Anche il calcio ha avuto la sua parte L’inconlro Russia-Ger- 
inanìa ha inchiodato al teleschermo (Raidue) ben A milioni 
862 sportivi. Un buon ascolto l'ha avuto anche da Target su 
Canale 5 con 3 milioni 891 mila telespettatori. 



\ n'n v.N/< X» 


VIDEOSAPERE RAITRE. 11 50 

Un ricordo dello scrittore siciliano, Gesualdo Bufalino, 
attraverso le testimonianze di amici e critici, in onda 
nell’ambito dell' «Occhio al critico» di Maria Pia Ammirati. 


PLANET ITALIA 1.16.05 

Pubblicità ed eros. Un servizio sugli sport che si praticano 
in Tunisia su un lago secco la cui superficie è una crosta 
di sale il carro avela e lo «speed sail» nel menù infine la 
macchina del futuro, un’automobile intelligente con 
radar e computer per scegliere le strade migliori ed evitare 
incidenti. 

I RAGAZZI DEL MURETTO RAIDUE 20.50 

Elena vuole riprendere a lavorare come modella 
nonostante l’opposizione del suo Mitzi... Si intitola 
«Trovarsi» l’appuntamento odierno con i ragazzini di 
Raidue 11 tema del dibattito d’intervallo è: «Tra le attività 
extrascolastiche meglio un concerto rock o una lezione di 
cultura ebraica?». 

LA GUERRA DIMENTICATA RAITRE 22 55 

Si conclude il film inchiesta di Massimo Sani sulla 
battaglia del Sangro e la rsistenza in Abruzzo. La seconda 
e ultima puntata «Verso il Nord con la brigata Maiella», 
racconta la storia della nascita del primo nucleo di una 
«forza mista» composta da soldati alleati e partigiani 
abruzzesi, caso unico nella Resistenza italiana. La «banda 
patrioti della Maiella» (questo il nome della formazione) 
nacque nel 194-1 per iniziativa dell’intellettuale Ettore 
Trailo e del maggiore inglese Uonel Wigram 

VIDEOSAPERE RAIUNO. 0.50 

Luca Ronconi è il protagonista della prima puntata de «Il 
luogo del pensiero», nuovo programma ideato e diretto da 
Giulia Fossa La conduttrice incontra il regista in luoghi 
diversi, intimi o pubblivi, nel tentativo di farvenire alla luce 
l'anima più segreta del personaggio. 



Mendicanti d’amore 
Il viaggio di Aristakisjan 

1.10 FUORI ORARIO 

Cose (mai) viste di Ghezzi, Giorgina, Marabeilo, Melarli, Tungiiatto: 

nLadoni» (! palmi della mano), film di Artur Aristakisjan. Russia (1993). 

142 minuti. 

RAITRE 

«Ho girato questo film tra l’86 e il ’90, accompagnandomi ai 
mendicanti per mesi. Uno di loro mi ha detto che sarebbe 
stato disposto a ucciderei, così avrei potuto filmare la sua 
morte. Ho messo la cinepresa nelle mani di un mendicante 
cieco, e il risultato sono stale due panoramiche, una delle 
quali si vede nel film» Cosi Artur Aristakisjan, moldavo, 35 
anni, parla del suo film, stona di un mendicante che cammina 
lungo le strade di Kismev parlando con un figlio mai nato 




10.05 NEBBIE 

Regia di Curtis Bemhardt, con Humphrey Bogart, Alexis Smith, Si¬ 
dney Greenstreet Usa (1945).86 minuti. 

Un ingegnere uccide la moglie perché innamorato 
della cognata. Ma il cadavere non si trova e uno psi¬ 
cologo riesce a fargli credere che la donna sia ancora 
viva. Da un soggetto di Robert Siodmak un thriller af¬ 
fidato all’estro del grande Boogey. 

_ R^IUNQ _ 

16.55 HONKYTONK MAN 

Regia di Clint Eastwood, con Gint Eastwood, Kyle Eastwood, John 
Mdntire. Usa (1982). 122 minuti). 

Red Stowall è il «man» del titolo, un cantante country 
tisico e alcolizzato alla volta di Nashville per l’audi¬ 
zione della sua vita Con lui, sempre «on thè road», il 
nonno e un ragazino (nella realtà il figlio di Ea¬ 
stwood) cui lui guarda come un erede Dal romanzo 
di Caney Carli le, una variazione musicale sul tema 
del sogno americano 

RAITRE _ 

20.40 VITE SOSPESE 

Regia di David Seltzer, con Michael Douglas, Melanie Griffith, Liam 
Neeson. Usa (1992). 135 minuti. 

Segretana che sa il tedesco e ha parenti a Berlino, sì 
«arruola» nei sevizi segreti durante la seconda guerra 
mondiale. Un ufficiale inglese s’innamora dìlei che è 
però già impegnata con il principale (in realtà un di¬ 
rigente del controspioaggio) che l’ha spedita lì. 
Amore e guerra, con un pizzico di Casablanca». 
CANALE 5 _ 

22.40 ITALIA VILLAGE 

Regia di Giancarlo Pianta, con Ivano Marescotti, Manetta Vatentini, 
Milena Vukotic Italia (1994). 93 minuti. 

Tre coppie desiderano comprare un appartamento 
nello stesso complesso residenziale in costruzione. 
Nascono incontri, simpatie, relazioni e, su tutto, la ri¬ 
velazione della miseria del nostro quotidiano 
RETEQUATTRO 


I 

























Sport 


CALCIOMERCATO. Asta per Di Matteo 

Bologna d’attacco 
Preso Andersson 


WALTER OUAQNELI MICHELE RUaOIERO 

m Si è finalmente chiuso il tormentone per 1 attaccante svedese del Bari 
Kennet Andersson (28 anni) L ha spuntata il Bologna che ha offerto a) 
lo svedese un contratto triennale da 800 milioni all anno e versato al Ba 
n cinque miliardi mentre nell operazione è ancora incerto il trasferì 
mento a Ban oi Bresciani 27 anni Intanto sotto le due Tom nmane 
calda la pista che porta a Dano Hubner, centravanti del Cesena e vec 
chio pallino del presidente Gazzoni La società felsinea ha caldeggiato 
I ingaggio offrendo un sostanziale ritocco al calciatore ma per il presi 
dente cesenate Lugaresi nmane inceditele 

Discorso invece aperto per Vterchowod. la Juventus sembra non vo 
ler mantenere ciò che Moggi aveva promesso e ormai il giocatore pare 
onentato verso Caglian E la società rossoblu ha presentato len il suda 
fncano Eric Tinkler centrocampista di 26 anni già ingaggiato da Cellino 
nel marzo scorso La Juventus che deve ancora assestare il reparto di 
fensivo mentre pensa al tedesco Ziege e tratta lo svedese Bioridund del 
Vicenza sta per chiudere la trattativa per l acquisto del giovane luliano 
promettente difensore della Salernitana 

Nuovo colpo del Tonno che ha ingaggiato il croato Florjanac mentre 
è in arrivo dalla Francia il 23enne Ipoua ceduto in prestito per una sta 
gione attraverso I Inter Altro tema importante del giorno nmane la que 
stione Deivecchio Sensi e Moratti hanno analizzato da tutte le angola 
ziom la soluzione per il giovane attaccante A Roma lo danno per sicu 
ro nuovamente in giallorosso 

Per una telenovela che chiude le trasmissione un altra che le nnno j 
va il croato VUovk, 24 anni il prossimo 2 agosto che nelle settimane 
scorse è diventato una sotta di pendolo tra il Napoli e il Valencia sareb- 
be nuovamente accreditato alla corte di Feriamo nonostante le cifre of 
(erte (1 miliardo e 300 milioni) dalla società spagnola che lo avrebbero 
latto vacillare Al Padova andrebbero circa 5 miliardi di lire 

Il Parma protagonista indiscusso di un mercato pirotecnico ha in 
gaggiato (secondo quanto affermato dal suo diesse Riccardo Sogliano) 
quell attaccante di peso che mancava al suo organico si tratta dell ar 
gentino Heman Crèpa vent anni punta di diamante del River Piale di 
Buenos Aires La prestazione del ceco Pavel Nedved fluidificante di sim 
stra ha acceso una nuova asta tra Lazio e Fiorentina Quest ultima in 
Saggiato Falcone è ancora alla ncerca di un colpo a sorpresa Secondo 
i bene informati Ramen sarebbe 



Michael Jordan, l’asso dei "Chicago Bulls» 


Sport ìr tv 

ATLETICA 

CALCIO Francia Bulgaria 
CALCIO Romania Spagna 
CALCIO Olanda Ingh Vterra 
CALCIO Scozia Svizzera 


Basket Nba 
Titolo a Chicago 
Jordan miglior 
giocatore 

I Chicago Bulls, ovvero i Ton di 
Chicago, ce l'hanno fatta, hanno 
vinto di nuovo II piu prestigioso titolo 
del basket mondiale hanno vinto il 
campionato Nba, la lega 
professionistica americana I Bulls 
nella gara 6 delle finali hanno battuto 
a Chicago I Supersonics di Seattle col 
punteggio di 87 75, portandosi sul 
4 2 che ha chiuso la sene senza la 
necessita di ncorrere al settimo 
match, per assegnare il titolo 
Chicago ha vinto il campionato Nba 
per la quarta volta in sei anni (gli atta 
successi nel ‘91, ‘92 e ‘93) e Michael 
Jordan, leader indiscusso dei Ton, 
per la quarta volta e stato insignito 
del titolo di Most Valuable Player 
delle finali, cioè miglior giocatore 
Nessuno pnma di lui era riuscito ad 
attenere tante vette questo 
riconoscimento Jordan, lo 
ricordiamo, aveva lasciato il bashet 
per darsi al baseball, senza grande 
successo, nel ‘93, anno della 
drammatica morte del padre, ucciso 
da alcuni ladn d’auto Poi, era 
tornato agiocareallafinede! 
campionato precedente, ma il nentro 
era stato segnato da molti «bassi» e 
da pochi «alti» Ora, comunque, 
Jordan e tornato il vero re dei parquet 
Nba, anche se nell'ultima gara di 
finale ha realizzato «solamente» 22 
punti lordan ha già annunciato che 
per il rinnovo del contratto chiederà 
alla sua squadra 36 milioni di dollari 
per due stagioni L'Nba verserà al 
Chicago Bulls un premio di piu di due 
milioni di dollari, mentre quello per i 
Supersonics ammonta ad un milione 
BethA Keiser/Ap e mezzodì dollari 


interessato a Dino Saggio le cui 
altalenanti prestazioni nel Parma 
avrebbero convinto per pnmo lo 
stesso giocatore a rigenerarsi da 
un altra parte In proposito il Par 
ma ha già opzionato Roberto DI 
Matteo. Da questo tourbillon di 
centrocampisti, la Lazio colme 
rebbe II vuotò érirt tfhtòìgio di 


Antonio Manicone pupillo di Ze 
man in epoca foggiana ormai ar 
astuto di continuare ogni stagio 
ne dalle retrovie 

Tra gli accordi conclusi ieri da 
segnalare il passaggio di bellini 
(Palermo) al Ravenna mentre n 
mane in alto mare il passaggio di 
tubo (in comproprietà Ira Tonno 
e Avellino) allAtalanta che do 
vrebbe affiancare Inzaghi mentre 
i dirigenti orobici tnseguono lenti- 
nl II rossonero è il sogno proibito 
di molte società Ma con I amvo 
di Tabarez il giocatore ha confi 
dato agli amici di volerei ngettare 
nella mischia, dopo due stagioni 
di dissapon e diveigenze con Ca 
petto 

Infine il Piacenza ha reso noto 
di aver acquistato dalla Fidelis An 
drla il portiere Sergio Marcon 26 
anni 11 prossimo 6 settembre ex 
Udinese Siracusa e Teramo E il 
Cesena ha ceduto Bizzarri al Pa 
dova per 700 milioni mentre ha 
ingaggiato Baccio giovane pro¬ 
messa della Juventus che prende 
Il posto lasciato libero da Tramez 
zani finito al Piacenza 


FORMULA UNO. Dopo la débàcle in Canada, il ferrarista pensa al ’97 

Schumacher; «Ormai vince Hill» 


■ La vittoria di Barcellona gli aveva fatto tornare la 
voglia di vincere anche questo mondiale La delusio 
ne di Montreal invece perMichaelShumacherèsta 
ta una nuova doccia fredda che riporta indietro le 
lancette dell orologio alla dichiarazioni prudenti del 
la pnma fase del mondiale 

«Credo che il campionato sia di Damon Hill ha 
detto il Ferransta parlando con i giornalisti È in una 
posizione incredibile Sono sempre realista hosem 
pre detto che non saremmo stati in grado di vincere il 
titolo fino al 97 > «Speravamo che fossimo competiti 
vi entro la metà del campionato ha aggiunto il pilota 
tedesco e vincendo in Spagna ho dimostrato che 
stavamo andando nella giusta direzione Ma adesso 
sono a 27 punti da Hill 11 che significa che lui può fini 
re secondo sei volte e anche se vincessi tutte le corse 
potrebbe non essere abbastanza Damon menta il ti 
tolo per la maniera come ha guidato nella maggior 
parte delle corse in modo particolare all inizio della 
stagione > 

Parole quasi di rassegnazione e di impotenza prò 
nunciate da uno che e abituato a vincere tutto «Non 
mi interessa finire secondo terzo o quarto nel cam 
pionato Mi preme soltanto vincere il titolo e lo (aro 
1 anno prossimo 

Ma di fronte a quello che apparentemente seni 
brerebbe uno Shumacherche si sente già sconfitto il 
pnmo a non crederci e Frank Williams In passato la 


porta per il titolo il patron della scuderia bntannica 
se I è vasta sbattere in faccia proprio dal tedesco allo 
raallaBenetton 

Non credo a una parola di quello che Schuma 
cher va dicendo ha dichiarato il boss del team anlo 
francese quando fa cosi Michael diventa pencoloso 
Il mondiale è una maratona e siamo soltanto a meta 
percorso Tutto può ancora accadere nonostante 
quello che e successo la Ferrari e ancora in corsa per 
il titolo la Beneton e uno squadrone le Me Laren poi 
sono vicine 

Chi invece sembra davvero credere alle parole del 
campione del Mondo è il suo rivale Damon Hill «Sarà 
una lotta particolarmente serrata tra me e Villeneuve 
ma attenzione a Schumacher Si nfara certamente 
nelle prossime corse anche se quest anno non è in 
lotta per il titolo 

Naturalmente il clima in casa Williams e eufonco 
non solo pei lavittonadiHill la quinta in otto Gp ma 
anche per il secondo poslo di Villeneuve Un succes 
so del canadese sulla pista che porta il nome del pa 
dre sarebbe stato ancora piu bello ma ai fini del tito 
Io coniano soltanto t punti 

Ultima notazione di cronaca nel giorno dei musi 
alti e del tonfo della scuderia Terran il Gp del Canada 
che si e disputato domenica scorsa ha celebrato an 
cora una volta ld supremazia del motore Renault Ve 
demo cosa riserveranno le prossime puntate 



tt pilota Michael Schumacher 


PaulChisson/Ap 


Raitre ore 15 20 
Raidue ore 17 20 
Radue ore 19 25 
Ra uno ore 20 20 
Rai uno ore 22 50 


Guerini vince 
terza tappa 
Rotta dei Sole 

L italiano Giuseppe Guerini ha vm 
to oggi per distacco la terza tappa 
della Rotta del Sole Con la vittoria 
il portacolori della Polti segue Lau 
rent Jalabeert che comanda la 
corsa con un vantaggio di 5 

Giro Svizzera 
Si afferma 
Luttenberger 

L austriaco Peter Luttenberger ha 
vanto per distacco la 7a tappa del 
Giro della Svizzera La vittona ha 
permesso al corridore austnaco di 
balzare in vetta alla classifica 

Sport contro droga 
Mostra Onu 
a Vienna 

C stata inagurata nella capitale au 
siriaca presso la sede europea 
della Nazioni Unite la mostra iti 
nerante Sport contro Droga» or 
gamzzata dal vice segretano del 

I Onu ambasciatore Giacomelli 
La mostra poi si trasfenrà nel vii 
laggio olimpico di Atlanta 

Vela: domani 
parte 

il Giro d’Italia 

Professionisti della vela ma anche 
dilettanti di lusso si sono dati ap 
puntamento sulle banchine del 
porto di Finale Ligure (Savona) in 
attesa di prendere il mare per 1 ot 
tava edizione del Giro d Italia 

Edwards 
in forse 
per Atlanta 

Non cè il campione pnmatista 
mondiale del salto triplo il bntan 
meo Jonathan Edwards Lesclu 
sione è dovuta alla mancata parte 
cipazione di Edwards infortunalo 
ai mais di qualllibàzldnb dello 
scorso weekend 

II Settebello 
al Trofeo 

di Roma 

Ad un mese dall trizio del torneo 
olimpico di pallanuoto gli azzum 
di Ratko Rudic scenderanno in va 
sca per il Trofeo citta di Roma» 
che si svolgerà al toro italiaco dal 
20 al 23 giugno 


C2: a Temi 
24 feriti 
per incidenti 

24 persone di cui 16 poliziotti e 1 
vigile urbano sono ricorse alle cu 
re dei sanitari del Pronto Soccorso 
dell ospedale di Temi per contu 
sioni e fente riportate negli mci 
denti avvenuti domenica sera do 
po la sconfitta patita dalla Ternana 
nella gara di ritorno dei play off di 
C2 contro la Fermana 


CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia ae 
ronautica comunica le previsioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE lllalia e interessata da un area di alla 
pressione tuttavia in quota sono presenti correnti 
fresche che determinano condizioni di instabilità 

TEMPO PREVISTO su tulio il paese cielo generai 
menle poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumulilor 
mi in prossimità dei rilievi alpini e appenninici Locali 
rovesci o temporali potranno manifestarsi nel pome 
riggio sui monti del Triveneto su quelli abruzzesi na 
poletam e lucani Annuvolamenti piu intensi si avran 
no su Calabria sul Salento e sulla Sicilia orientale 
con possibilità di qualche isola'a precipitazione ma 
la tendenza e per un miglioramento dalla serata 

TEMPERATURA in lieve aumento al centro nord 

VENTI deboli variabili con rinforzi da brezza lungo 
le coste 

MARI poco mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 12 27 L Aquila 

Verona 15 24 RomaCiamp 

Tneste 18 26 Roma Fiurrac 

Venezia 16 24 Campobasso 

Milano 16 26 Bari 

Tonno 13 24 Napoli 

Cuneo 13 13 Potenza 

Genova 18 25 S M Leuca 

Bologna 14 24 Reggio C 

Firenze 16 27 Messina 

Pisa 16 27 Palermo 

Ancona 14 23 Catania 

Perugia 16 25 Alghero 

Pescara 14 23 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Nove 


La musica del secolo 


Una collezione 
di 16 cd 
per riscoprire 
la musica 
dei nostri tempi 


Uncd 

con una guida 
illustrata 
di 48 pagine 
a lire 18.000 


cento 

1. Rapsodie americane 

Barber, Bernstein, Copland, Ives, Gershwin 

2. Incontro con il jazz 

Antheil, Dvofàk, Hindemith, Poulenc, Ravel 

3. Percussioni e innovazioni ritmiche 

Bartók, Honneger, SostakoviC, Strauss, Stravinskij, Varèse 

4. L'incontro con la musica popolare 

De Falla, Janàcek, Khacaturjan, Sibelius, Ravel 

5. Il Novecento dei bambini 

Britten, Debussy, Dukas, Prokofiev 

6. Il Novecento al cinema 

Adisnell, Nyman, Prokofiev 

7. Il Novecento al balletto 

Milhaud, Prokofiev, Ravel, Stravinskij 

8. Tra Europa e America Latina 

Piazzolla, Respighi, Rodrigo, Villa-Lobos 

9. Impressionismo 

Debussy, Ravel, Satie 

10. Tra Vienna e Berlino 

Berg, Hindemith, Schònberg, Weill 

11. Ritorno all'ordine 

Britten, Hindemith, Nielsen, Prokofiev 

12. Echi dell'antichità 

Orff, Respighi, Stravinskij, Villa-Lobos 

13. Il secolo delle guerre 

Britten, Kodàly, Messiaen, Nyman, Schònberg, SostakoviC 

14. Il Novecento e la musica sacra 

Britten, Gorecki, JanàCek, Ligeti, Stravinskij 

15. L'Italia del Novecento 

Berio, Castelnuovo-Tedesco, Respighi, Nono 

16.1 nuovi compositori 

Cage, Bryars, Glass, Nyman, Reich 
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Escono in disaccordo con Bossi e con la giunta 
Ma non firmeranno la sfiducia. Accordi con Fi 

La Lega perde 

altri 3 consiglieri 




Altri tre uomini in fuga dalla maggioranza. Il gruppo lum- 
bard perde i pezzi, e scende a quota 24 consiglieri. Ma i tre 
non voteranno la sfiducia. La relazione di Formentini: chie¬ 
de l'appoggio del Consiglio per l’ultimo anno del mandato, 
riparla del caso lardine ancora aperto ma solo per dire: «È 
una bolla di sapone, e comunque abbiamo rotto il mono¬ 
polio assicurativo». Intanto, arrivano due mozioni di boc¬ 
ciatura politica alla giunta, una dell’Ulivo e una del Polo. 


LAURA MATTEUCCI 

Ri «lo, e altri due consiglieri con 
me, intendiamo recuperare piena 
autonomia di voto e di proposte. E 
per questo costituiremo a giorni un 
nuovo gruppo». In un solo giorno,- 
con una relazione letta pubblica¬ 
mente nell’aula del Consiglio co¬ 
munale, la Lega perde altri tre con¬ 
siglieri: Sergio Bontempelli (nella | 
foto), presidente della commissio¬ 
ne Commercio, Pierangelo Necchi 
e Giorgio Secreto. E scende a quota 
24, dai 36 su cui poteva contare al¬ 
l'origine del mandato. Di una possi¬ 
bile fuoriuscita dei tre si parlava da 
parecchio tempo, ma negli ultimi 
giorni sembrava tutto rientrato, in¬ 
vece, è stata probabilmente una va¬ 
canza di Bontempelli a ritardare la 
decisione. E ieri sera, abbronzatis¬ 
simo, ha consumato il coup de Gli ult 
thèatre del caso: parlando anche , , 

per Necchi e Secreto, subito dopo uflnSt 
una relazione di Formentini che 
chiedeva appoggio a tutto il Consi- iwfVWH 
gito per poter arrivare a fine man- q BOIll 
dato, è partito contestando la pro¬ 
posta bossiana di secessione «del 
tutto estranea agli originari progetti Inprinclplof 
di rinnovamento delle istituzioni», passata sera 
ha proseguito dissentendo dall o- allora, è stai 
perato della giunta «che ha respinto anni, ilgiupi 
ogni nostro sforzo di dialogo e di consiglieri, [ 
critica costruttiva», e ha chiuso dan- ultiinìtreinf 
do il benservito a giunta, sindaco, Sergio Bontr 
Lega e gruppo. sarebbe dive 

Ma anche i tre, come già quasi Commercio, 
tutti i consiglieri ex leghisti, vanno a presidente d 
rinfoltire la schiera del limbo di Pa- commission 
lazzo Marino. Non più in maggio- venne poi afl 
ranza, ma nemmeno all’opposizio- Pierangelo t 
ne: non voteranno la mozione di expresident 
sfiducia proposta dalla minoranza Servizi socia 
e non spareranno sul sindaco, al- pochi giorni 
meno per il momento. «Non inten- l'assessore! 
diamo partecipare allo sfòrzo per attendonost 
far cadere la giunta - dice esplicito centro-desti 
Bontempelli - Non siamo favorevoli Lega (fuoriu 
ai commissariamento della città, Fiorentini. P 
Milano non menta questo trauma» giàandatild 
Aspelleranno finché in Consiglio si Claudio Mail 
creeranno le condizioni necessarie anche loro a 
per «un'alternativa credibile» (pos- Polo. Franca 
sìbilmente di centro-destra), e solo MatleoMont 
a quel punto parteciperanno «alla EnricoCrem 
conclusione di questa esperienza uno dopo l’a 
di giunta» Federalisti, < 

Gli incontri col Polo, in effetti, già Italia non si | 


Gli ultimi 
transfughi: 
Nocchi, Secreto 
e Bontempelli 


In principio fu Raffaella Brizzi, 
passata senza colpo ferire ad An. E da 
allora, è stata una valanga. In tre 
anni, il grappo della Lega ha perso 12 
consiglieri, passando da 36 a 24. Cli 
ultimi tre in fuga, da ieri sera, sono 
Sergio Bontempelli (di cui si diceva 
sarebbe diventato assessore al 
Commercio, essendo anche 
presidente deiromonima 
commissione, mentre (a delega 
venne poi affidata ad Antonio Turd), 
Pierangelo Necchi e Giorgio Secreto, 
ex presidente della commissione 
Servizi sodali da cui si è dimesso 
pochi giorni fa in polemica con 
l'assessore GraziaMarìa Dente. I tre 
attendono sviluppi politid del 
centro-destra. Altro autonomo, ex 
Lega (fuoriuscito in aprile), è Franco 
Fiorentini. Prima di lui, se ne erano 
già andati i due ex pierini del gruppo, 
Claudio Malberti e Galeazzo Conti, 
anche loro autonomi ma attratti dal 
Polo. Franca Valenti, Mario Verga, 
Matteo Montanari, Romano Matè e 
Enrico Crema, invece, si sono riuniti 
uno dopo l'albo nel gruppo dei 
Federalisti, delia cui adesione a Forza 
Italia non si paria più da giorni. 


assidui da mesi, si sono ulterior¬ 
mente infittiti negli ultimi tempi, ma 
le trattative sembrerebbero essere 
ancora in alto mare Assistono alla 
dipartita, senza alcun commento, il 
capogruppo leghista Marilena San- 
lelli e persino, seduto tra il pubbli¬ 
co, l'ex assessore Marco Tordelli li¬ 
cenziato dal sindaco, venuto «per 
ascoltare la relazione di Formenti- 
ni» (mentre sulla sua vicenda per¬ 
sonale sostiene soltanto un laconi¬ 
co «la stona farà giustizia»). Muto 
sui tre anche lo stesso Formentini. 

Il quale, già sapendo della pros¬ 
sima fuoriuscita, aveva aperto la se¬ 
duta consiliare chiedendo «la colla¬ 
borazione di tutte le forze politiche, 
perchè i progetti che intendiamo 
realizzare in quest'ultimo anno ri¬ 
chiedono l’appoggio del Consi¬ 
glio». «A meno che - prosegue i) sin¬ 
daco - non sia pronta la mozione di 
sfiducia delle opposizioni; altri¬ 
menti, se questo scoglio è superato, 
inizia un periodo di intenso lavoro , 
durante il quale c’è soprattutto bi¬ 
sogno di tranquillità». E ancora- «1 
mezzi di informazione parlano di 
incompetenza e di incapacità di 
questa amministrazione, dicono 
che Milano è ferma e paralizzata, 
ma io respingo al mittente queste 
affermazioni, e sostengo invece 
che molte opere siano state rimes¬ 
se in moto e che Milano continui a 
svolgere il suo molo storico». Il sin¬ 
daco, insomma, per la prima volta, 
non urla al «miracolo-Lega», chiede 
alle opposizioni di mandarlo a ca¬ 
sa, oppure, se non ci riuscissero, di 
«lasciarlo lavorare» E le opposizio¬ 
ni, in effetti, i numeri (31 voti, per 
l’esattezza) per la mozione di sfi¬ 
ducia ancora non li hanno In com¬ 
penso, di attacchi politici ne sono 
arrivali anche ieri sera, in seguito al¬ 
l’intervento del sindaco due mo¬ 
zioni, una firmata da tutto TUIivo, 
Rifondazione compresa, un'altra 
da tutto il Polo, per sostenere in so¬ 
stanza lo stesso concetto, quello 
dell’improrogabilità delle elezioni 
anticipate La mozione sottoscntta 
dalla sinistra è inequivocabile, fino 
a «valutare che il sindaco dovrebbe 
responsabilmente dimettersi», ri¬ 
cordando comunque «che la rac¬ 
colta di firme per la sfiducia è sem¬ 
pre aperta». L’elenco del disastro 
'amministrativo è preciso e articola¬ 
to immobilismo, decisioni non 
prese sulle questioni più urgenti, 
inarrestabile tourbillon di assessori 
«Una situazione non più reggibile - 
si legge nella mozione - che, se do¬ 
vesse protrarsi, determinerebbe 
gravissime conseguenze per la cit¬ 
tà» I suoi assessori, volenti o nolen¬ 
ti, si dimettono, ì suoi consiglieri se 
ne vanno, i suoi problemi aumenta¬ 
no Ma Formentini resta 


Tavolini in via Dante 


Polemiche dopo la decisione di arredare via Dante 

La Soprintendenza: 


>pni 

«Gazebi indecorosi» 


Per l’estetica o la trasparenza, tutti contro i gazebo dell’iso¬ 
la pedonale. Prima !a commissione comunale di inchiesta 
sul commercio; poi le polemiche all'interno della Lega, 
con il preannuncio di un’interrogazione da parte dei consi¬ 
glieri leghisti Babbini e Recchi. E l’assessore Luigi Santam¬ 
brogio aveva appena concluso l’autodifesa del suo operato 
che un'altra doccia fredda è arrivata dalla soprintendente 
ai beni ambientali e architettonici, Lucia Gremmo. 


PAOLA 

■ «Per installare i chioschi in via 
Dante non mi è stata chiesta alcuna 
autorizzazione» La soprintendente 
ai beni ambientali e architettonici, 
Lucia Gremmo lamenta di essere 
stata scavalcata, ma ai gazebi rivol¬ 
ge anche argomentate critiche m 
una lettera inviata al Comune In 
particolare «Non appaiono decoro¬ 
si - dice - e non sono per niente am¬ 
bientati perchè un po' arabeggianti 
e perchè dislocati in modo casuale, 
mentre l'arredo di una via così im¬ 
portante dovrebbe essere disegna¬ 
to, e non casuale E soprattutto non 
dovrebbe interrompere le visuali, 
come invece in parte fanno i fami¬ 
gerati gazebi» 

Anche i due leghisti ne fanno 
una questione di estetica- «Da un 
sopralluogo in via Dante abbiamo 
visto die i commercianti non sono 
contenti - dicono - e per i turisti la 
prospettiva dei monumenti è chiu- 


SOAVE 

sa da quei brutti gazebi, un furgon¬ 
cino die vende caramelle e un ba¬ 
racchino deH'Atm con quattro sco¬ 
pe vecchie» 

Le critiche che più preoccupano 
l’assessore Santambrogio sono pe¬ 
rò quelle sulle procedure «Non c'è 
stata alcuna irregolarità - protesta 
davanti i giornalisti - e l’iniziativa è 
stala realizzata nell'interesse della 
collettività» Insomma, le iniziative 
commerciali e di spettacolo in cor¬ 
so nell’isola pedonale da via Dante 
piazza San Babila e che si svolge¬ 
ranno fino al settembre prossimo 
sono state affidale alla Promafi 
(che subaffitta ad ambulanti di sua 
scelta e a prezzi da lei stabiliti gli 
spazi avuti in esclusiva) per rispon¬ 
dere a due esigenze: finanziare l’in¬ 
stallazione della fontana mobile in 
piazza Duomo senza scritte pubbli¬ 
citarie e rivitalizzare l'isola dando 
vita alle manifestazioni proposte da 


enti culturali come il Piccolo Teatro 
e varie associazioni sociali e am¬ 
bientaliste senza spendere una lira 
del Comune Quella secondo cui 
«non sono stati usati soldi pubblici 
e quindi non c’era nemmeno l’og¬ 
getto di poter fare una gara d’ap¬ 
palto» è la principale difesa di San¬ 
tambrogio, dimentico che la stessa 
motivazione era stata usata anche 
perilcasoJardine 

Santambrogio ha respinto anche 
le accuse di favoritismo nei con¬ 
fronti della Promafi, indicata come 
«vicina alla Lega» «Ho conosciuto 
questa azienda come organizzatri¬ 
ce della manifestazione della Col- 
diretti che ha sponsorizzato l’anno 
scorso la fontana di piazza Duomo 
e mi è stata presentata dall’assesso¬ 
re all’agricoltura Folli, della prece¬ 
dente giunta provinciale, non leghi¬ 
sta ma del Polo Quando quest’an¬ 
no la Promafi ci ha fatto questa pro¬ 
posta dalla Promafi - ha aggiunto - 
abbiamo accettato di affidarle il 
coordinamento delle iniziative, 
concordate preventivamente». 

L’amministratore della Promafi, 
Carlo Petrini, ha precisato che il ri¬ 
cavo complessivo su tutti i nove ga¬ 
zebi, i cui gestori pagano 2 milioni e 
mezzo a settimana, è di circa 570 
milioni, mentre le spese ammonte¬ 
ranno a circa 480 milioni «Avremo 
un guadagno del 12-15 per cento - 
ha ammesso - ma la nostra non è 
una società di beneficienza» 


Fioccano le risposte critiche a Masi e alla sua proposta di lista civica omnicomprensiva 

Mondo: «Investire sull’Ulivo» 


Nubifragio a Milano 
Ma l’acqua manca 


■ Le acque della politica mila¬ 
nese sono state agitate da un sasso, 
lanciato da Diego Masi (nella foto), 
presidente dei deputati della Usta 
Dini, con la proposta di creare 
una lista civica a Milano, attraver¬ 
so un confronto che va da Rifon¬ 
dazione ad An. E soprattutto dalle 
risposte negative alla sua buotade 
Masi parla, ad esempio, di un pas- , 
so indietro dei partiti, che lui defi¬ 
nisce «ormai decotti», per coinvol¬ 
gere nuovamcn'e la società civile 
«Ma sta proprio alla politica - gli ri¬ 
batte Alex Inondo, segretario della 
federazione milanese della Quer¬ 
cia - il compito di creare un nuovo 
incontro, un confronto tra i sog¬ 
getti milanesi, per dare vita a un 
progetto di rilancio partecipato e 
condiviso, per far crescere una 
classe dirigente nuova in questa 
città».liiondo si «stupisce die Masi, 
parlamentare deH’Ulivo, parli di 
un superamenlo di questa espe¬ 
rienza» A Milano bisogna instau¬ 
rare una nuova stagione democra¬ 
tica e per questo occorre uno 


schieramento politico che garanti¬ 
sca istituzioni rinnovate e demo¬ 
crazia partecipata «E questo - no¬ 
ta il segretano del Pds - lo dà l’Uli¬ 
vo, con la difesa dell’interesse ge¬ 
nerale Che cosa abbiamo a che 
spartire con un Polo che non sa 
articolare tre idee su questa cit- 
tà ? »Quanto ai partiti «decotti», 
«Ognuno parli per sè». risponde 
Inondo E ribadisce le proposte 
del Pds un tavolo milanese dell'U¬ 
livo e prima dell’estate a una 
grande assemblea pubblica di in¬ 
contro tia forze politiche e tutti i 
soggetti della società civile por 
prepararci a una campagna per le 
amministrative «Se poi si tratta di 
andare oltre i confini dell’Ulivo, il 
dibattito può essere utile» 

«Milano non ha bisogno di ulte¬ 
riori pasticci, la stessa Lega è 
un'ambiguità di cui liberarsi defi¬ 
nitivamente». afferma la segretaria 
milanese di Rifondazione. Giaziel- 
la Masi la, ihe legge la proposta 
di Masi come «una voglia di prota¬ 
gonismo m una città in i ui nè lui 


nè la sua lista hanno un ruolo» «È 
evidente che tra la sinistra, il cen¬ 
trosinistra e il centrodestra vi sono 
differenze progettuali e che gli in¬ 
teressi con cui è necessano fare i 
conti sono diversi E se è possibile 
e necessaria un’intesa tra Rifonda- 
zione e le forze del centrosinistra, 
forze democratiche forse oggi non 
schierate, le differenze di fondo e 
strategiche con le destre sono di¬ 
mostrate anche dalie recenti gran¬ 
di scelte urbanistiche (da Tecno- 
city alla Fiera)» 

Nel dibattito sul futuro di Mila¬ 
no si è inserito anche un outsider 
Mario Unnia, leader di un «Movi¬ 
mento per Milano citta Stalo» che 
ha presentato ieri alla stampa il 
suo progetto Si tratterebbe di 
configurarsi prima come «città li¬ 
bera» nell'ambito di un’Italia fede¬ 
rale, con la prospettiva di divenite 
poi «città stato» sul modello di Ber¬ 
lino La poma tappa è la conqui¬ 
sta del Comune alle prossime anv 
minstrative, anche se ancora non 
c’è una proposta di sindaco 



■ A Milano manca l’acqua pota¬ 
bile E l’altra sera si è aggiunta al 
danno la beffa Dopo due settima¬ 
ne di cielo sereno e canicola simil- 
tropicale, è arrivato anche a Milano 
il primo temporale quasi estivo Un 
bei nubifragio in piena regola con 
acqua a catinelle e raffiche di vento 
mollo forti Un acquazzone che 
non ha certo risolto ì problemi di 
cnsi idrica nei quartieri colpiti da 
improvvisa «siccità» Tant’èche ieri 
seia alcuni rappresentanti del Co¬ 
mitato di via Ponale, in zona Ni- 
guarda, hanno manifestato davanti 
a Palazzo Marino per denunciare la 
carenza d’acqua che da molti gior 
ni interessa la zona 
E se a Niguarda i rubinetti testa¬ 
no asciutti, domenica a tarda sera, 
preceduti da lampi e tuoni, torrenti 
di acqua sono precipitati su Milano 
e gran parte deli’hinterland mentre 
il vento ha incomincialo a spazzare 
la città mettendo a dura prova la re¬ 
sistenza degli altieri più malandati 
Gran lavoro, quindi, per i vigili del 
fuoco i cui centralini a partire dalle 


22 sono stati travolti da centinaia di 
telefonate (150, per l'esattezza) di 
cittadini ai quali acqua e vento ave- 
vano creato non pochi problemi A 
chiedere l’intervento dei vigili sono 
stati soprattutto gli abitanti dei 
quartieri a sud di Milano, dove sono 
stati registrati numerosi allagamen¬ 
ti di abitazioni e seminterrati e lo 
sradicamento di piante L’inciden¬ 
te più grave è avvenuto a Rozzano, 
in via Amendola dove i vigili dei 
fuoco sono intervenuti con una gru 
per spostare un albero clie era ca¬ 
duto mi un'abitazione A bacchia¬ 
re Ila, invece, il vento ha provocato 
la rottura di alcuni fili dell’alta ten¬ 
sione A Milano, in viale Abruzzi, i 
pompieri sono dovuti intervenire 
con due gru per spostare un grande 
platano abbattuto dalle raffiche di 
vento II grande albero, che si era 
messo di traverso alla strada bloc¬ 
cando la circolazione per due ore, 
aveva danneggiato anche la linea 
aerea delle filovie 9Q e 91 Nessun 
danno, comunque, alle persone e 
alle automobili 


Da oggi 

Sui Navigli 

isole 

notturne 


Entra in vigore da oggi l’ordinanza 
del Comune che prevede la chiusu¬ 
ra al traffico di alcune zone dei Na¬ 
vigli dalle 20.0 alle 2 del mattino e 
che resterà valida fino al 15 settem¬ 
bre. Saranno chiuse al transito del¬ 
le auto e alle moto l’Alzaia Naviglio 
Grande, da via Valenza a viale Gori¬ 
zia, Ripa di Porta Ticinese da via 
Paoli a viale Ggortzia, via Ascamo 
Sforza da piazza XXIV Maggio a via 
Conchetta e il tratto del Naviglio Pa¬ 
vese che va da piazza XXIV Maggio 
fino alla carreggiata per corso Ma- 
nusardi 1 provvedimenti - secondo 
quanto ha precisato l’assessorato 
al Traffico - non sono validi per i re¬ 
sidenti. 

Un altro provvedimento estivo 
della ripartizione traffico riguarda il 
ritorno, previsto per la fine di que¬ 
sto mese, delle squadre di vigili «an- 
ti-mmore», che opereranno dalle 
21 alle 3 di notte. Anzi, le pattuglie 
saranno due. una dedicata in ma¬ 
niera specifica all’intervento contro 
i fracassoni, che accorrerà dove lo 
richiederanno i cittadini, e un altra 
addetta al controllo più generale 
dei pubblici esercizi, che opererà a 
caso in tutte le zone 

È da sperare che l’operazione 
non cominci con il piede sbagliato 
come quella di controllo e dissua¬ 
sione contro gli abusivi nei mercati 
scoperti dal lunedì al sabato, che 
doveva essere avviata ieri In realtà 
ieri mattina solo tre o quattro vigili 
sono stati mandati sui mercati II 
funzionano che aveva ricevuto a 
sorpresa l’incarico di organizzare il 
servizio senza peraltro avere a di¬ 
sposizione il personale necessario, 
e reo di avere risposto sinceramen¬ 
te ai giornalisti che gli chiedevano 
notizie sutt’andamento dell'opera¬ 
zione, è stato bersaglio di aspri rim¬ 
proveri dall'assessore Santambro¬ 
gio. Ad ogni rrìodo si annuncia oia 
che il controllo antiabusivi partirà 
nei prossimi giorni con 20 vigili in 
divisa più 2 o 3 dell’Annonaria 
Qualche problema in più - ha am¬ 
messo l’assessorato - si verificherà il 
sabato, quando peraltro i mercati 
sono più numerosi, perchè una 
parte dei vigili addetti al servizio ap¬ 
partengono alla fascia di età che ha 
maturato il diritto a non lavorare il 
sabato 

Intanto alcuni mezzi dell’Atm 
hanno modificato percorsi e orari a 
causa di alcuni interventi di manu¬ 
tenzione stradale iniziati ieri sul 
ponte di via Farini, nei pressi della 
stazione ferroviaria' di Porta Gari¬ 
baldi. 1 lavori dureranno 30 giorni 
circa e coinvolgeranno le linee 41, 
5J, 70,3,4 e 11 Le linee 41,5i e 70 
percorreranno le carreggiate late¬ 
rali destinate al traffico privato, in 
entrambi ì sensi. Invece le lìnee 3,4 
e 11 devieranno il percorso dalle 
ore 21 al termine del servizio, dal 19 
al 28 giugno e dal pnmo al 12 lu¬ 
glio Sabato 13 luglio, invece, le de¬ 
viazioni proseguiranno dall'inizio 
del servizio fino alle 17 


Inquinamento 
Un superamento 
per l'ozono 
Rientra l’allaime 


Il temporale di domenica notte ha 
finalmente rinfrescato un po’ l'aria 
di Milano, facendo dimenticare I’ 
afa degli ultimi giorni, ed ha 
contribuito a ripulirla dagli 
inquinanti, ed in particolare dalle 
alte concentrazioni di ozono, il gas 
micidiale che si forma in seguito ai 
fenomeni di inversione termica ai 
suolo, che avevano fatto allarmare i 
tecn id e avevano spinto il sindaco a 
lanciare quotidianiappelli per 
diminuire l’uso di auto private, 
invitando bambini e anziani a 
rimanere in casa. 

I rilevamenti effettuati dal presidio 
multizonale di igiene hanno 
registrato ieri mattina solamente un 
su jreramento della soglia di 
attenzione peri' ozono. Inoltre le 
correnti temperate da nord-est, che 
hanno portato I temporali, fanno 
prevedere per le prossime ore, 
secondo I tecnici, anche una netta 
diminuzione di biossido di azoto, 
per (I quale sono esdusi possibili 
superamenti delle soglie di 
attenzione. 
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Pronte le prime liste delle scuole pubbliche 
Aumenta la domanda ma l’offerta è sempre quella 


La lotteria dei nidi 
Esclusi 3mila bimbi 


i 


Ottomilanovanta bambini iscritti ai nidi pubblici. 2945 in li¬ 
sta d’attesa. Come ogni anno la lotteria delle iscrizioni agli 
asili nido ha lasciato fuori oltre due terzi dei bimbi e il Co¬ 
mune non sembra intenzionato a rimediare. Le zone con 
le liste d’attesa più lunghe sono la tre e la sei. L’unico pro¬ 
getto sicuro è l’aumento delle tariffe. In futuro l’assessore 
Daverio prevede convenzioni con i privati che gestiscono 
appartamenti. 


SIMONA MANTOVANINI 


■i Per molti ma non per tutti. Co¬ 
me ogni anno ritorna il tormentone 
delie liste d'attesa per il sospirato 
posto al nido comunale e, guar¬ 
dando le cifre rese note dal settore 
educazione, sembra proprio im¬ 
possibile accontentare tutti. Sono 
circa 3000 i bambini esclusi in tutta 
la città. Per loro l’assessore Daverio 
propone: rassegnazione Non sem¬ 
bra infatti che il Comune abbia in 
cantiere inziative di rilievo, per am¬ 
pliare l'offerta. Nessuna zona della 
città è immune, in tutti i nidi le odia- 
lìssimc e interminabili liste d’attesa 
hanno già fatto la loro comparsa 
annunciando a mamme e papà il 
verdetto: chi è dentro è sistemato, 
chi ò fuori può solo sperare o co¬ 
minciare a cercare altrove, ben sa¬ 
pendo che le rette dei nidi privati - 
ammesso di trovare posto - grave¬ 
ranno pesantemente sul bilancio 
familiare. Per gli ottimisti diciamo 
subito che l’anno scorso - 7446 ri¬ 
chieste di iscrizione, 2355 bimbi in 
lista d’attesa - un bimbo su quattro 
è stato ripescato dalla lista nei mesi 
invernali a causa delle defezioni di 
chi era riuscito ad entrare al primo 
turno. Nonostante il tanto procla¬ 
mato calo delle nascile, quest’anno 
le richieste di iscrizione nei 109 asili 
nido comunali sono aumentate di 
quasi mille unità, quindi solo la me¬ 
tà dei 1 Ornila fiocchi rosa e azzurri 
che ogni anno spuntano a Milano - 
c che dovrebbero essere almeno il 
doppio per la popolazione attuale - 
riusciranno a beneficiare dell’acco¬ 
glienza di un nido, e quasi tremila 
piccini resteranno a casa A fronte 
delle oltre 8mila nchieste di iscri¬ 
zione pervenute ai nidi entro il 31 
dello scorso mese, la capienza del¬ 
le strutture pubbliche è di «appena» 
5)45 bimbi con punte massime di 
10 nidi in zona 20 - per un totale di 
397 posti e 129 piccini in lista d’atte¬ 
sa - e minime di soli due nidi in zo¬ 
na 13 con una capienza di 110 po¬ 
sti e, per fortuna, solo 19 nomi in li¬ 
sta d’attesa. E tanto per non smenti¬ 
re le aspettative, la zona 6 (via Ver¬ 
celli, via Procaccini e la zona intor¬ 
no alla Piera) è la più disastrata le 
4 strutture comunali possono acco¬ 
gliere solo 209 bimbi e devono far 
fronte a 531 richieste di iscrizione di 
cui 434 per nuovi nati Confrontan¬ 
do ì dati delle richieste di iscrizione 
si nota subito che le liste di attesa 
più lunghe si formano nelle zone 
dove più allo è il numero dei «nuovi 


arrivati» rispetto a quello dei bambi¬ 
ni già iscritti. Oltre alla zona 6, dove 
i genitori hanno cominciato a pro¬ 
testare alla fine di marzo proprio 
per la cronica mancanza di posti 
nei nidi e nelle scuole materne, la 
cicogna sembra aver lavorato sodo 
anche in zona 10 dove i sette nidi 
da 308 posti sono stati presi d’assal¬ 
to da 427 piccolissimi, la metà dei 
quali resterà fuori visto che somma¬ 
ti ai «veterani» raggiungono la con¬ 
siderevole quota di 586 richieste di 
iscrizione. Anche in zona 11 il mini 
boom della natalità ha dimezzato 
le possibilità di trovare un posto 
nelle sei strutture comunali a dispo¬ 
sizione - da 238 posti totali - che 
non potranno far fronte ai 412 nuo¬ 
vi arrivati sommati ai «vecchi clienti» 
per un totale di 514 richieste- la Ma 
d’attesa qui è composta da 270 no¬ 
mi. L’assessore all’educazione Phi¬ 
lippe Daverio commenta i dati del 


settore da lui amministrato con pa¬ 
cifica rassegnazione: «Più di così 
l’offerta dei posti nei nidi non può 
crescere - spiega l’assessore con il 
farfallino - ci sono dei limiti imposti 
dal bilancio e non ci sono più soldi 
a disposizione». E vasto che si parla 
di contanti, l’assessore annuncia 
che le rette dei nidi saranno ritocca¬ 
te, soprattutto quelle delle fasce di 
reddito più alte: «Sappiamo da 
un’indagine - dice Daveno - che il 
30-40 percento di chi iscrive i figli al 
nido ha un reddito medio quindi 
può permettersi di spendere qual¬ 
cosa in più». I soldi racimolati, insie¬ 
me a quelli delle 50mila lire annue 
di «fondo cassa» che verranno chie¬ 
ste ai bimbi delle materne, dovreb¬ 
bero servire a pagare nuove e vec¬ 
chie convenzioni con enti e struttu¬ 
re pubbliche - come l’ospedale 
Buzzi e il Cepi - dove collocare i pic¬ 
cini in esubero. Ma non basta, visto 
che le attuali convenzioni fruttano 
appena 25 posti, e Daverio lancia 
una proposta a dir poco «insolita», 
secondo l’assessore si potrebbero 
aprire nidi in appartamenti da al¬ 
meno 250 metri quadri situati al pri¬ 
mo piano e oltre di stabili normali, 
affidati a cooperative di educatori 
con cui il Comune stipulerebbe del¬ 
le convenzioni «Ma bisogna cam¬ 
biare la legge regionale che impo¬ 
ne i cnteri - spiega Daveno - un nido 
al terzo piano è normale da Chias¬ 
so in poi, qui no». 


Tutte le domande zona per zona 


Nido 

Capienza 

Nuovi 

iscritti 

Totale 

iscritti 

Lista 

attesa 

Zonal 

217 

285 

365 

148 

Zona 2 

100 

222 

290 

100 

Zona 3 

120 

213 

289 

163 

Zona 4 

198 

281 

382 

184 

Zona 5 

108 

339 

424 

226 

Zona 6 

209 

434 

531 

322 

Zona 7 

154 

170 

237 

83 

Zona 8 

335 

240 

400 

71 

Zona 9 

330 

216 

387 

57 

Zona 10 

339 

427 

586 

247 

Zonali 

238 

412 

514 

270 

Zona 12 

177 

187+23 

269 

92 

Zona 13 

110 

77 

129 

19 

Zona 14 

264 

268 

414 

150 

Zona 15 

231 

269 

374 

143 

Zona 16 

320 

243 

388 

68 

Zona 17 

327 

410 

530 

203 

Zona 18 

408 

375 

544 

138 

Zona 19 

377 

328 

505 

128 

Zona 20 

397 

349 

526 

129 

Totale 

5145 

5725 

8090 

2945 



Vasco Rossi aprirà un nuovo locale a Milano 


Progetto multimediale in un hangar in via Valtellina 

Vasco sceglie Milano 
Apre un locale tutto suo 


DIEGO PERUGINI 


Vasco Rossi potrebbe presto tor¬ 
nare a Milano E fermarsi in città per 
un bel po’ Perche in lesta ha un’i¬ 
dea meravigliosa, quella di un loca¬ 
le nuovo di zecca, da curare nei mi¬ 
mmi particolari Assieme al rockei 
di Zocca ci sarà l'inseparabile pro¬ 
moter Enrico Rovelli, messo soito 
accusa in questi giorni per le que¬ 
stioni di decibel legate al concerto 
del «Blasco» a San Siro «Abbiamo 
individuato lo spazio giusto, in via 
Valtellina, nella zona della dogana 
Si tratta di un hangar del trasporta¬ 
tore Avandero, che abbiamo inten¬ 
zione di trasfoimare m un grande 
spazio pei fare musica e non solo» 
spiega Rovelli 

E quel «non solo» potrebbe esse¬ 
re la parte più interessante «Sì, per¬ 
chè sarà uno spazio diviso in due 
parti, ben separate elettncamente e 
insonorizzate come si deve», conti¬ 
nua Rovelli «Ci saranno due palchi 
uno grande e uno piccolo, dove si 
esibiranno gruppi famosi e artisti- 
emergenti Ma oltre ai concerti, du¬ 
rante la settimana ci saranno corsi 
di musica, convegni incontri e oc¬ 
casioni per i giovani Funzionerà, 
pensino, una piccola sala di regi¬ 
strazione 

Insomma, sarà una specie di tea¬ 
tro moderno dalla capienza di circa 
2 500 petsone, un posto dove unire 
divertimento e cultura Vasco è en¬ 


tusiasta dell’idea, vorrebbe seguire 
tutto personalmente E, dopo il 
toui forse lo farà stabilendosi a Mi¬ 
lano» 

Eppure sul capo di Rovelli e Va¬ 
sco sono già piovute le ire del Con¬ 
siglio di Zona «Gli abitanti della zo¬ 
na stanno ostacolandoci m ogni 
modo Hanno visto me e Vasco fare 
un sopralluogo dalle loio parti e 
hanno immaginato chissà cosa E 
hanno cominciato a darci battaglia 
senza motivo perchè non sanno 
nemmeno cosa stiamo pei costrui¬ 
re Dicono* he vogliamo apnre una 
discoteca, che- faremo casino e 
creeremo un nuovo caso Leonca- 
vallo Niente di lutto questo, invece 
Il nostro sarà uno spazio polivalen¬ 
te e multimediale, e dove i concerti 
finiranno al le 22 30, proprio come 
accade in Inghilterra A tutta questa 
gente vorrei dire di non piotestare a 
priori Purtrop|K), da questa e da al¬ 
tre espenenze, ultima delle quali 
quella legata al concerto di Vasco a 
San Siro, mi sono reso conto che fa¬ 
re qualcosa a Milano è sempre più 
difficile Non so perchè, ma un tem¬ 
po era tutto molto più semplice 
Comunque andremo avanti e il lo¬ 
cale aprirà quanto prima, forse già 
m ottobre» 

E. a proposito della difficoltà di 
fare musica a Milano, si segnala i! 
caso del Tunnel di via Sammartim 


Un circolo culturale dove si suona 
rock alternativo, si entra con una 
tessera annuale e i prezzi delle be¬ 
vande sono molto bassi. Peccato, 
però, che le autorità non nconosca- 
no al Tunnel lo status di circolo cul¬ 
turale, omologandolo invece al 
modello dei normali pubblici eser¬ 
cizi che richiedono, quindi, altre li¬ 
cenze e diverse modalità di paga¬ 
mento della Siae Quelli del Tun¬ 
nel, comunque, sono andati avanti 
e hanno ospitato un sacco di con¬ 
certi, spesso di grande richiamo co¬ 
me quello degli Skunk Anansie E 
hanno totalizzato la bellezza di 22 
visite di Polizia Annonaria e Polizia 
Amministrativa, 10 tra verbali e 
contravvenzioni, 5 procedimenti 
penali in corso e la diffida del Sin¬ 
daco ad effettuare concerti I ragaz¬ 
zi del locale lamentano boicottaggi 
e persecuzioni e annunciano pic¬ 
cole battaglie pacifiche. Come la 
raccolta di firme fra ì 35 000 soci 
iscntti che verrà portala in settem¬ 
bre al Sindaco affinchè ritiri la diffi¬ 
da Nel frattempo, in attesa del rico¬ 
noscimento dello status di circolo 
culturale, il Tunnel non mollerà la 
presa Anzi ripartirà con nuove ini¬ 
ziative come la produzione di cd e 
la realizzazione di alcuni lavori nel¬ 
la sala per migliorarne l’aerazione 
e la sicurezza Intanto la tessera 
96/97 è già disponibile al prezzo di 
15 000 lire (per informazioni, tei 
66711370) 


Gli inquirenti hanno agito dopo 3 mesi d’indagine 

Orge per coppie stanche 
Sigilli al club Cleopatra 


m Dietro l’apparenza di un ele¬ 
gante e discreto bar, il «Cleopatra 
club» di via Cambiasi 11 era in reai; 
tà un club privè a luci rosse senza li¬ 
cenza per scambi di coppia ai pia¬ 
no terra e orge per esibizionisti e 
voieur del sesso nella grande sala al 
piano di sotto 

Dopo tre mesi di appostamenti e 
qualche giro di ricognizione all’in¬ 
terno del club in zona Larnbrate, la 
notte scorsa una squadra di agenti 
della divisione amministrativa della 
questura è entrala nel locale fin¬ 
gendo una normale operazione di 
i nntrollo 11 club a luci rosse non 
riaprirà per un po’- non aveva le 
carte in regola per ospitare gli 
st ambi di coppia visto che le tesse¬ 
re quando venivano compilale, 
avevano perlopiù nomi di fantasia 
(« numeri di serie dei documenti in¬ 
vi miai i Bastava pagare 20mila lire 
I icr la consumazione e le porte die¬ 


tro il bar si aprivano sul club privè a 
luci rosse II titolare, Emilio P mila¬ 
nese di 28 anni, è stato denunciato 
a piede libero per favoreggiamento 
di atti osceni II suo locale aveva in 
passato ncevuto altre denunce e re¬ 
centemente il sindaco ne aveva di¬ 
sposto la chiusura con un provvedi¬ 
mento evidentemente ignorato 

Intorno a mezzanotte gli agenti 
in borghese sono entrati nel locale, 
accompagnati da una collega per 
non destare sospetti, per un norma¬ 
le controllo L’irruzione ha interrot¬ 
to la serata di una trentina di «soci» 
del «Cleopatra» - in maggioranza 
uomini - nel bel mezzo delle loro 
attività, colti sul fatto, molti hanno 
cercato di minimizzare sostenendo 
che era «la prima volta che entrava¬ 
no» «volevano vedere com'era» e 
anche che erano «capitati per ca¬ 
so» 

Per soddisfarete esigenze dei 


clienti, il piano terra del «Cleopatra 
club» era attrezzato per incontri di 
coppia, qui, su comodi divanetti 
appena illuminati da una luce sof¬ 
fusa, gli agenti hanno trovato tre 
coppie impegnate a fare conoscen¬ 
za reciproca. Al piano inferiore in¬ 
vece era in svolgimento un'orgia in 
piena regola con sottofondo musi¬ 
cale Due uomini e due donne era¬ 
no impegnati in evoluzioni eroti¬ 
che, mentre una ventina di spetta¬ 
tori seguiva la scena comodamente 
sistemata attorno ai quattro, e tra 
questi anche i manti delie due si¬ 
gnore al centro della sala 
I protagonisti attivi delI’«mcon- 
tro» di gruppo, un odontotecnico 
comasco di 46 anni e un artigiano 
suo concittadino di 53 anni insieme 
ad una commessa di Como e una 
casalinga milanese di 55 anni, sono 
stati denunciati a piede libero per 
atti osceni in luogo pubblico 



Ieri primo giorno d’esami per elementari e medie 


Tempo di esami 
Iniziate 
le prove 
alle elementari 


Tempo di esami . Stamattina hanno 
cominciato i bambini di quinta 
elementare. Afine mese inizieranno 
le prove scritte nei licei. In tutte le 
scuole di Milano migliaia di bambini 
hanno dovuto affrontare le prime 
prove d’esame, ne avranno, di più 
difficili, negli anni a venire, fino alla 
sospirata maturità. Ma intanto hanno 
cominciato a prendere 
dimestichezza con commissioni e 
test. Anche per gli esami elementari 
si è aperto un dibattito sulla loro 
utilità. A contestare le prove, per ora 
però sono soprattutto genitori e in 
qualche caso gli insegnnati; loro, gli 
esaminandi, non sembrano provati 
più di tanto dall’idea di dover fare un 
tema che deciderà della loro 
qualificazione perle scuole medie. 
Ieri all’uscita delle scuole i bambini 
apparivano più eccitati che altro 
dopo avere svolto le loro prove. «Gli 
esami? - ha dichiarato un bambino 
della scuola Stoppani - certo che 
sono giusti. Abbiamo lavorato tutto 
l'anno e adesso vogliamo dimostrare 
quello che abbiamo fatto». 


Arrestato. 

Malpensa, magazziniere 
rubava sugli aerei 

Un magazziniere in servizio all’ae- 
roporto milanese di Malpensa è 
stato arrestato perchè sorpreso a 
rubare in un aereo in sosta sulla pi¬ 
sta. L’uomo, 35 anni, abitante a 
Busto Arsizio, è stato sorpreso 
mentre stava rubando stecche di 
sigarette e un orologio Swatch In 
una perquisizione nel suo apparta¬ 
mento, gli agenti hanno » invenuto 
merce per diversi*mi)ioni tra generi 
alimentari, profumi, orologi, botti¬ 
glie di liquore e una videocamera 
Le Fiamme gialle sono arrivate al 
magazziniere dopo una serie di in¬ 
dagini avviate in seguito alle se¬ 
gnalazioni di alcune compagnie 
aeree che lamentavano furti sui ve¬ 
livoli durante le soste notturne ne! 
piazzale dell’aerostazione. Le in¬ 
dagini sono ancora in corso per 
scoprire eventuali complici - anche 
per questo non sono state rese no¬ 
te le generalità dell'arrestato 

Podici ind a g a ti. 

Griffe falsificate 
fra Italia e Giappone 

Un'associazione dedita alla fabbri¬ 
cazione, contraffazione, falsifica¬ 
zione e commercio di articoli di 
pelletteria con marchi di note case 
di moda europee è stata individua¬ 
ta in un’operazione condotta tra 
Milano e Firenze da polizia e guar¬ 
dia di finanza. Lo ha reso noto Ni¬ 
cola Cercato, procuratore aggiunto 
presso la procura della Repubblica 
di Milano, intervenendo ieri a un 
incontro sul tema «La contraffazio¬ 
ne, una minaccia crescente per la 
collettività» e precisando die 12 
sono le persone indagate. Nell’o¬ 
perazione, denominata «Nobles- 
se», sono stati sequestrati più di un 
migliaio di oggetti in pelle e in me¬ 
tallo con marchi falsi Hermes, 
Louis Vuitton, Prada, Chanel, Cuc¬ 
ci, Ferragamo, Dolce e Gabbana, 
Coveri e altri Nel gennaio scorso 
erano stati individuati due uomini 
che nelle loro abitazioni milanesi 
tenevano articoli di pellettena con¬ 
traffatti. Dopo alcuni mesi di inda¬ 
gini sono stati localizzali lo show- 
room a Milano e i laboratori di pro¬ 
duzione a Firenze e in provincia 
Contemporaneamente i due so¬ 
spettati sono stati pedinati e con¬ 
trollati. Sono state inoltre realizzate 
riprese fotografiche di alcuni clien¬ 
ti che entravano nello show-room 
e uscivano con la merce acquista¬ 
ta 

I morti furono 28 

1994, crollo all'ospizio 
Dal gip 20 accusati 

Davanti al giudice Nunzia Ciaravo- 
lo è cominciata ieri l'udienza preli¬ 
minare per valutare la richiesta di 
rinvio a giudizio fatta dal pubblico 
ministero Maria Rosaria Sodano a 
conclusione dell’inchiesta del crol¬ 
lo della casa di riposo di Motia Vi¬ 
sconti (Milano), avvenuta il 14 lu¬ 
glio 1994, nel quale morirono 28 
persone tra ncoverati e personale 
dell’ospizio II pubblico ministero 
ha chiesto il nnvio d giudizio per’ 
omicidio colposo plurimo e abuso 
d'ufficio per 20 persone tra cui l’ex 
sindaco di Motta Visconti, Govanni 
Adreoni, amministratori del Cmu- 
ne, tecnici e costruttori Scondo il 
pm, infatti, nel la realizzazione del 
complesso sarebbero siate com¬ 
messe imperizie e sarebbe stato 
usato matenale non del tutto ade¬ 
guato alle necessità Dpo la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio, il gip ha di¬ 
sposto, attraverso un incidente 
probatorio, una perizia collegiale 
che ha impegnato tra consulenti 
d'ufficio e di parte una ventina di 
tecnici 

Furto alla Stenda. 

Arrestata e prosciolta 
ma niente risarcimento 

Arrestata per furto m un supermer¬ 
cato, assolta dal pretóre, ha chie¬ 
sto un risarcimento danni, ma il tri¬ 
bunale glielo ha negato II 7 otto¬ 
bre 1991 Domenica bevo li fu 
bloccata alla «Standa» di corso 
Buenos Aires a Milano da un sorve¬ 
gliante della «Polidago investiga¬ 
zioni», Roberto Borrelli, insieme ad 
Amelia Todaro, che si era allonta¬ 
nata con un cappotto da 340 nula 
lire senza passare dalla cassa La 
Todaro fu raggiunta sulla strada e 
la Fievoli bloccata perchè m pre¬ 
cedenza era stata vista con lei II 
pretore, dopo avere convalidato 
l’arresto delle due donne, condan¬ 
nò la Todaro e mandò assolta 1 1 
Prevoh pm non avo» t mnn toso u 
fallo Da lini la iila/Mio in ividi 
zio della «Slancia rtt i i I* lul.u’ 
e di Borrelli por la rifusione do> 
danno morale patito La prima se¬ 
zione del tribunale civile ha respin¬ 
to la richiesta. 
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I Unita 


Milano 

DENUNCIA. Il Touring fa le pulci a 17 istituzioni lombarde 


Sono più bravi 
a Brescia 
e a Bergamo 

I musei lombardi sfiorano la 
sufficienza La media da un risicato 
5,9 Le strutture piu accoglienti sono 
a Brescia e a Bergamo, mentre le 
peggiori a Lecco e alanti Eccola 
pagella del Touring, partendo dalle 
valutazioni piu meritorie in cima alla 
classifica la Pinacoteca Tosio 
Martinengo di Brescia con un 8 
pieno, seguono la Pinacoteca 
dell'Accademia Carrara di Bergamo 
con 7 e mezzo e il Museo delle Armi 
Luigi Marzoli di Brescia con 7 
Restano al di sopra della sufficienza 
il Museo della Seta di Como con 6 e 
mezzoeilMuseoValtelllnesedi 
Storia e Arte diSondrìocon6e 
mezzo Sufficienza piena invece per 
il Museo Civico di Crema, il Museo 
Civico Ala Ponzone di Cremona, il 
Museo Stradivarrano di Cremona, il 
Museo Manzoniano di Lecco, il 
Museo Civico Castello Visconteo di 
Pavia, la Galleria d’Arte Moderna di 
Gallarate. 

Ed ecco invece i bocciati ilVìttonale 
degli Italiani di Gardone Riviera con 
5 e mezzo, il Palazzo Ducale di 
Mantova con 5 e mezzo, i Musei Civici 
di Villa Mirabello a Varese con S e 
mezzo, ilMuseoCmcodi Palazzo 
Giovio a Como con 5, il Museo di 
Storia Naturale di Lecco con 4, il 
Museo Civico di Lodi con 4 



Uno scorciodel palazzo Ducaledi Mantova visto dal Duomo 


Sporchi, caotici, tristi musei 


■ 1 musei lombardi sfiorano la 

sufflè lenza ma non passano I csa 
me Almeno in materia di acco 
qlieiua elei visitatovi qualità delle 
informazioni e cura delle strutture 
museali t il risultato che emerge 
daun indagine compiuta dal fou 
ring Club Italiano nell ambito di 
un iniziativa su scala nazionale 
concepita per valutare la qualità 
dei servizi museali delle principali 
e itta italiane 

C osi in attesa di divulgare i ri 
sditati che riguardano 1 musei m» 
toltesi (i dati sono quasi pronti e 
dovrebbero essere resi noti fra 
non molto) il Touring da i voti e 
tira le orecchie alle istituzioni 
museali dell i regione Si va dal vo 
tu piu alto 18 della Pinacoteca To 
sio Mailmengo di Brescn fino ai 
el unorosi 4 in pagella affibbiati al 
Museo di Sloria Naturale di Lecco 
e al Museo Civico di Lodi 

I hudsseltfc i musei lombardi m 
Icrcssati dall inchiesta secondo 


UMBERTO SEBASTIANO 


un criterio di selezione che ha pri 
ulegiato m ogni territorio provili 
ernie i siti piu rilevanti dal punto di 
usta del contenuto culturale e del 
richiamo turistico fra gli altri sot 
to esame la Pinacotec a dell Acc a 
derma Carrara di Bergami ) {clic si 
e meritata un bel 7 el 2) il Vitto 
naie degli italiani a Gardone Rivie 
ra (bocciito anche se di poco 
con un 5 e 1 2) il Palazzo Ducale 
di Mantova (che si merita an 
eh esso secondo gli esperti del 
Touring un5e 1 2) 

I indagine non si riferisce e be 
ne ripeterlo al valore qualitativo 
culturale o scientifico delle colle 
zioni ma alle < uatlerisliche di 
fruibilità di I museo da parte di 
turisti e \ isitatori comuni Per arri 
vare alle fatidiche pagelle che si 
diramente non mani heranno di 
susc itare polemiche gli operatori 
del Touring hanno visil ito in un 


primo tempo m forma anonima 
le strutture museali e in un secon 
do tempo hanno avuto un incon 
tro di approfon dimenio con i Di 
rettori 1 musei presi in esame dal 
Tounng sono per lo piu musei civi 
ci quindi di proprietà e di gestione 
municipale b da questo punto di 
vista possiamo dire che sono so 
prattuttodue Brescia e Bergamo i 
capoluoghi che escono a testa al 
ta da quest inchiesta potendo van 
tare un sistema museale ben strul 
turato e adeguatamente promos 
so Per il resto e abbastanza diffu 
sa una certa trascuratezza negli al 
lestimcnti nell accoglienza al visi 
latore e soprattutto sembra che 
manchino del tutto il desiderio o 
la capacita di promuovere il patri 
momo museale 

Ma veniamo ora ai punti dolen 
ti a quelle insufficienze che stan 
no già animando reazioni e pole 


miche II Vittonale ad esempio 
dimora e luogo prediletto di D An 
nunzio meta di piu di 170 000 visi 
taton I anno presenta una qualità 
del percorso espositivo giudicata 
mediocre tanto piu grave in un 
luogo cosi ndondantc di oggetti e 
di memorie Segue il Palazzo Du 
cale di Mantova bocciato dal 
Touring soprattutto a causi della 
fnnzione di massa che congeslio 
na I ingresso e il pere orso esposto 
vo e che raggiunge punte mensili 
di 40 000 visitatoli 

I Musei Civici di Villa Mirabcllo a 
Varese presentano una valutazio 
ne mediocre per quanto riguarda 
la pulizia e la manutenzione I o 
stesso si può dire del Museo di P > 
lazzo Giovto a Como con 1 aggra 
vante che in questo ( iso viene ad 
dmttura giudicala negativa 1 acco 
ghenza ai visitatore 

Infine si giunge ai due fanalini 
di coda il Museo di Storia Natura 
le di L ecco e il Museo C ivico di I o 


di Per il primo si fa notare che la 
pulizia delle sale è insufficiente e 
che il custode pur essendo I uni 
co dipendente non è in grado di 
fornire alcuna informazione sul 
patrimonio museale Per il Museo 
di Lodi i severi giudici del Touring 
me tlono in rilievo quanto I allestì 
me ilio lasci ì desiderare quanto 
dia I impressione di trascuratezza 
e di abbandono Un esempio 7 Al 
c uni preziosi documenti del R'sor 
giment j sono appesi alle bache 
c he con delle semplici puntine da 
disegno 

Si riuscirà a riscattare i tanti mu 
se i lombardi da quel senso di inu 
lilita che a \olte esprimono 7 Ce lo 
augni nmo tutti Intanto per dopo 
dom mi ( nel corso di un incontro 
nella sede di corso llaliaìe previ 
sti la replica dei direttori dei mu 
sei alcuni dei quali ed e com 
prensibile non hanno affatto gra 
dito la valutazione negai va 
esprc ss ì dal Tounng Club 


AlDeAmicis 

Tavemier 
e la cinica 
borghesia 


BRUNO VECCHI 

■ In superflue il cinema di Ber 
trand Tavemier (di cui il De Amius 
offre un breve saggio da oggi a do 
menica) somiglia ad una galleria di 
ritratti Piccole stone quotidiane 
frammenti della provincia francese 
che il cinquantacinquenne regista di 
Lione mette in scena con rapide 
pennellate Ma oltre la galleria dei 
personaggi alcune volte memorabi 
li (come I orologiaio interpretato da 
Noiret o la dolente donne della porta 
accanto di Romy Schneider in una 
delle sue ultime interpretazioni) nel 
cinema di Taverniere soprattutto un 
cinema sulla crisi dei valon borghesi 
dal modello di sviluppo sociale all i 
stituzione familiare Crisi dei valori 
che il regista analizza in un ottica 
marxista 

Fondamentale perennare ne! suo 
meccanismo narrativo la cntica 
marxista di Tavemier affronta in par 
ticolare il tema della responabihta 
collettiva Nessuno dei personaggi 
del suo cinema infatti e estraneo al 
mondo che lo circonda Ne potreb 
be E nulla del mondo che lo etreon 
da e estraneo all evolversi del desti 
no del personaggio Vittima dellecir 
costanze e del suo tempo il perso 
naggio e però anche complice del 
I evolversi negativo del suo destino 
Consciamente o inconsciamente E 
una chiave di lettura che nella carne 
i a del regista di Lione vive due fasi d i 
stinte Nella prima alla quale appar 
tengono La motte m diretta (pam 
phlet contro i guasti della televisio 
ne) Una domenica m campagna 
Colpo di spugna 1 personaggio vi 
ve una sorta di nscatto finale do 
loroso che lo porta ad accettare e 
affrontare (consapevolmente) la 
sua storia Nella seconda che at 
traversa gli ultimi film (in lasse gna 
e presente Leseti a il concetto c 
espresso anche ne J miei uiani so 
no piu simpatici ) 1 analisi di Taver 
mer si fa piu dolente e perde la si 
curezza di un possibile riscatto m 
dividuale e collettivo Al posto dei 
personaggi tormentati del passato 
trovano spazio figure ciniche figlie 
di una società alla deriva di un 
mondo senza morale che produce 
crimini senza concepire il castigo 
dove ognuno si sente impunito 
do\e nulla ha mu senso e dove tut 
ti sono colpevoli Sara anche una 
visione apocalittica (non sempre 
condivisibile) ma conserva il pre 
gio di non essere integrata Ne a 
questa ne a quell altra ideologia 


il ponte 

J. della Lombardia 


Via dette Leghe 5 Milano 
Tel 02/28 22 415 Fax 02/28 22 423 


, della Lombardia 

Mensile di commento/critica/progetto a sinistra 

NEL NUMERO DI GIUGNO: 

SINISTRE AL GOVERNO O IN MAGGIORANZA 
IN UN PAESE DIVISO E DISEGUALE: 

LE ASPETTATIVE DI CHI HA CONTRIBUITO 
ALLA VITTORIA DEL 21 APRILE 

Questione sociale e governo dell Ulivo 

nell intervista di Anna Celadin ad Antonio Pizzmato 

Tripolartzzazione del voto in Lombardia 

di Rocco Cordi 

21 Aprile: si e davvero vinto - ’ di Marco Bersam 
A destra dell’lstaf’ d Edgardo Bona/umi 
Voto cattolico ed ispira/ one cristiana in politica 

di Lorenzo Galani 

Orari di lavoro e postfordismo 

di Sergio Bologna 

Le nuove frontiere del lavoro 

di Marco Vivarelh 

Il declino di Milano, la lega e le elezioni amministrative 

con gli interventi di Franco Calarmela Damele Checchi e Walter 
Molmaroed una presa di posizione dei Comunisti Umt milanesi 

Pavia la sonnolenta piu prealpina che padana 

di Antonia Bottini 

Voghera le amministrative come le politiche’ 

di Antonio Corbolc’h 

Desaparecidos italiani in Argentina 

di Antonio Corbeletti 


per ricevere ques'o numero o per abbonarsi 
telefonare al 28 22 416 fax 28 22 423 oppure versare L 5 000 per 
questo numero o per abbonarsi L 50 000 sul c/c postale n 21007208 
Intestato a Comedit 2000 sor! via delle Leghe 5 20127 Milano 


Musica barocca 
a favore 
di Italia Nostra 


L'altea favore dell'arte Questa sera 
nella basilica di Santa Maria della 
Passione, via Conservatorio 12 (ore 
21) si bene un concerto a sostegno di 
Italia Nostra, associazione che 
festeggiai 40 anni di attività Nel 
corso di «Musica e arte e barocca» Gabnele Cassone alla tromba naturale e 
Antonio Fnge all'organo eseguiranno brani di Girolamo Fantini, Bernardo 
Storace, G Bonaventura Viviam, Antonio Vivaldi, Andrea Falconiere, John 
Stanley e Cesare Borgo il programma della serata vuole essere un omaggio 
alla musica strumentale italiana del Seicento, ed in particolare alle forme 
della Sonata e del Concerto I biglietti, posto unico a lire 30mila, sono in 
vendita dalle 14 alle 18 presso Italia Nostra, in via Silvio Pellico 1 
Ite! 86461400/8036920) 

• v 'v t < » t , ** < i ** v 4 1 


Omosessualità 
Dibattito 
in via Borgogna 


Proseguono a ritmo incalzante gli 
eventi del mese dell’orgoglio gay 
lesbicoa Milano e in Lombardia 
Stasera alle 21 alla Casa della 
Cultura, via Borgogna 3, si terra un 
dibattito sul tema «Politiche 
culturali culture di minoranza, cultura omosessuale, editoria, produzione e 
distribuzione audiovisiva» Inteivengonoesponentideireditona, della 
produzione e distribuzione tivù, docenti universitari (per informazioni 
ulteriori chiamare l’ArcigayArcilesbka, tei 58100399) 

Alle 18, invece, presso la libreria Babele di via Samtnartini 23, Fulvio Panzeri 
presenta il volume «Congedo ordinano» di Gilberto Sevenm (edizioni 
Quodam), romanzo sulla condizione omosessuale nei grigi e «perbene» anni 
Cinquanta 


Marti di 18 giugno l‘)% 


Agenda 


BOSNIA 1 All Ipu spazio di pi i //1 
\clastì 2 dalle 00 spot!itolo 
Un schiso pu h Bosni i fi ( tu] 
po tcatnle Asse pori i se tu i la 
sibilìi di Saiajtvo Mostri fotogri 
fica dai campi profughi t di dipinti 
di Àdnan Duhenc Incasso 1 hv< re 
dei profi ghi 

BOSNIA 2 Prose giK li n istri fot< 
grafica Doni forget della fritte 
porter venezuelana I< usa ( me no 
sulla guen i nella ex Iugoslavi i Al 
Circolo della Stampa coi so Vene 
zia 16 dal lunedi al sibilo 10 00 
21 00 Fino al 19 giugno 
ARCHITETTURA. Progetl uè nel 
centro storico ncerei di un i identi 
ta 1 casi di Sant» Redi gonfia e 
piazza Formentim c il titolo del di 
battito con Guido Brighi r 1 uca 
Basso Peressut Alle 1730 Museo 
di Stona Contemporanea via Sin 
t Andrea 6 

FAMIGLIA E LEGGE F il dih ittito or 
gamz7ato nella sala elei ed/ 17 via 
le Legioni Romane 54 alle 21 00 
FILOSOFIA E POLITICA. 1 aura Boel 
la docente di Stona delh Filosofia 
morale tiene la conferai I rise hi 
e il miratolo dell agire un \ lettura 
di Vita Àctivr di Hmndh Arendt 
nell ambito del corso l i pr tósi 
della politica Casa Zoiosi corso 
di Porta Nuova 34 2045 Ingiesso 
con fessela 

MOZZICONI C lo studio sull i poe 
sia di Alda Merini portato in set na 
da Fnnque Pardo Al Te Uro Verdi 
via Pastrcngo Ih oggi c domani al 
le 21 00 Ingresso lire 1 Ornila 
DANZA MEDIORIENTALE Corso gra 
tuito di danza medioi lenti le alla 1 1 
brena ecumeni* i esoleti! \ 2 di 
Calieri ì Unione 1 Prmi ì lezione il 
le 19 00 con la danzatrice Inosis 
LE IMMAGINI DEL SUONO Inaugura 
zione della mostra biografica di Pi 
no Ninfa e Alex Majoli ili Openspi 
ce di via Marconi 1 ille 1800 Ora 
ri 1100 17 30 sali ito e lime luca 
14 00 P30 Fino ili Muglo 
LA FENICE Serata di musica pittu 
ra teatro poesia a favore del le aho 
La Fenice di Vene zia al Teatro del 
le Erbe via Mere ito ingresso lue 
25rmla Dalie ore 2100 Partecipa 
no Comi Carde.lh Cucchi (useno 
li Fcrrnoli Cui7/i Mot Neri Pisi 
netti e ìltn 

ABITARE Abit izione ( itnpc gno 
sociale Una caso esen pi \rc li re 
cupero edilizio e il titolo ilei dib ìt 
tito oigamz7ato piesso 11 biblioteca 
rionale Dergano Bovisi via Baldi 
nucci bO l alle 20 45 Partecipino 

I Associazione Bovisa Verde Soci 
coop Mi/Livigno eoop Mag 2 Hi 
nance coop Sipie Cas ì Ingre sso li 
bero 

FESTA DELL’UN! (A A Vcduggn 
Attore Ornago e Bunqo sono m 
corso e terminano il prossu io 2 5 
giugno le edizioni % della Pesti 
dell Unita A Vanzago la festa ter 
mina invece oggi 

IL TEMPO 

II bel tempo durerà ancon per og 
gì Ma già dal pomeriggio scc melo 
il Servizio agrometeoiologico regio 
naie il cielo dovrebbe coprirsi Su 
tutta la regione saranno possibili 
rovesci temporaleschi nella secon 
da parte della giorni!i e in senti 
Temperature in legge ro turni ilio 
Domani avremo eondizion di de 
bole instabilità con ciclo d i nuvo 
loso a molto nuvoloso e possibilità 
di temporali un po etavunejue U 
temperature rimarranno stazioni 
rie Le condizioni meteej ubi ialino 
un peggioramento Ila giovedì c ve 
nerdi 






ESTATE 

1 

1 

CINISELLESE 

i 

de L’UNITÀ 



Birreria I 

1996 

Gelateria 


Bar 1 

ymm 

Enoteca 


Pizzeria 


Ristorante 


Musica 

30 maggio 

e molto altro 

24 giugno 

Vi aspettiamo! 

W w 

CINISELLO BALSAMO 


VILLA GHIRLANDA 


VIA DE PONTI 

.... J 


DIPLOMA 

ANCHE IN UN ANNO 

PER STUDENTI LAVORATORI CON POCO 
TEMPO DISPONIBILE - SCUOLA RECUPERO ANNI 


is ri i uro 

IMI KN V7IONAI E 
ni RIC FRCA 

I l)Hil ! Slum ____ 

TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI- INTEGRAZIONE DIPLOMI - 
GEOMETRI - DIRIGENTI DI COMUNITÀ - MAGISTRALI - 
ASSISTENTE DI COMUNITÀ - INFANTILE - MAESTRA D’ASILO - 
GRAFICO PUBBLICITARIO - DISEGNATORE E STILISTA DI MODA - 
OPERATORE TURISTICO - LICEI - PERITI - RAGIONERIA 


LAUREA 


ASSISTENZA AGLI STUDI: 


SOCIOLOGIA - 

ECONOMIA E COMMERCIO ■ 
SCIENZE POLITICHE 


PER LE UNIVERSITÀ’ 

DI INGEGNERIA - ARCHITETTURA 
LINGUE - MEDICINA 


Inoltre sono aperte le iscrizioni ai CORSI di: 


OPERATORE SOCIO SANITARIO - DETECTIVE ARREDATORE 
FOTOREPORTER - COMPUTER GRAFICA - CROUPIER - SUPER SEGRETARIA 


MILANO - Via Zuretti, 47 (zona Staz. Centrale) - Tel. 02/67075523 
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Spettacoli di Milano 



AmbatcIMor! Difesa ad oltranza 

CsoV Ema mele 30 rfiB Beresfoid con S Sjom Ji Morrn 
Tel ?6 003 306 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

um 



CRITICA 

PUBBLICO 1 

Mediocre 

★ 

☆ 


Buono 

★ ★ 

☆ 

☆ 

Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ 

☆ ☆ 


Colosseo Alien 

viale MonteNero 64 
Tel 59901361 
Or 20 10 22 30 

L 7 000 


Sotto gli ulivi 

àiA Ktaroslanu conM AhKeshavarz(Iran94) 

Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico 
Nasce un amore sul set di un film e il regista dirige il 
corteggiamento A cavallo tra realtà e finzione 

Commedia t?&t> 


Metropol 

viale Piave 24 
tei 799 913 
Or 14 45 17 20 
19 55 22 30 


Settaggi di paura 

diG Hobht conR Gere L Linney Usa(1995) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con laquale In passato ha avuto una relazione 


L 7000 


Drammatico 


Mignon Persuasione 

galleriadelCorso 4 diR Micheli conM Root C Hinds S Fleetwood 
tei 760223 43 
Or 1545 18 00 
2015 2230 

L 7 000 


Odeon saia 8 

vaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 15 00 1 7 25 
2000 22 35 

L 7 000 


Dead Man Walklng 

di T Robbins con S Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal dianodi una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico 


Odeon 5 sala 9 La chiave mugic* 

vlaS Radegonda 8 diF Oz confi Scardino R BhalLtefool D Keith 
tei 874 547 
Or 1530 17 50 
20 10 22 35 

L 7 000 


Anteo 

via MI lazzo 9 
tei 65 97 732 
Or 14 45 16 40 
18 35 2Q30 22 30 

7.090 


L’albara di Antonia 

di M Gorra, con M \ nn Amnu h x>v J Dei li n (Ola 9b) 
Antonia suafiqhs sua nipote la sua pronipote Unage 
nealogia di donne orgogliose e ndipendenti che ha con 
quietato I Oscar come migl or film straniero 

Commedia t? 


Colosseo Chaplin 

vale Monte Nero 84 
tei 59901361 
Or 20 10 22 30 


Un raguseo, tro r«gasso 

di E Rohmer con M Poupaud A Langlet(Fra96) 

Terzo capitolo del ciclo Le quattro stagioni» Edi scena 
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi 
danzata Nel frattempo incontrerà altre due fanciulle 


Nuovo Arti Disney In viaggio con Pippo 

via Mascagni 8 diK Lima 
tei 760 200 48 
Or 15 00 16 50 
18 40 2030 2230 


L 7 000 


Commedia ùùti 


L70Q0 


Odeon 5 sala 10 

ViaS Radegonda 8 
Tel 874 547 
Or 14 40 1715 
19 5Q 22 35 


Se basila di paura 

diG Hobht conR Gere L Lmney(Usa95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 


L 7 000 


Prammatico tìft 


Apollo 

Gali DeCristoforls 3 
tei 760 390 


Chiuso per restauro 

Arcobaleno MM Plcturasfllm in lingua originale 

vlaleTjnlsla 11 

te! 294 060 54 !o bado da sola di B Bertolucci con S Cusak J 

Or 1510 17 20 Irons J Marais 
19 40 22 00 

MW 

Arislon G eòr g ia 

galleria del Corso 1 diU Grosbard canJ Jason Leigh 

tei 76023806 
Or 1530 17 50 
2010 22 3Q 

UPW 


Colosseo Visconti 

viale Monte Nero 84 
tei 599 01361 
Or 2010 2230 

L 7 000 


Fargo 

dij Coen con WilliamH Macy F McDormand(Usa 96} 
Venditore di macchine pieno di debiti fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
grosso riscatto Un thriller alla maniera dei fratelli Coen 

Thriller 


Corallo Girl 6 - sasso in linea 

corsia dei Servi 3 di S Lee conJ Turturro Q Tarantino Madonna 

tei 760 207 21 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 7 000 


Corso 

galieriadelCorso 1 
tei 760 021 84 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 7 000 


Parla d’agosto 

diP Virzi conS Orlando E FantasUchini(Ita96) 

Due tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e 
di sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra 
una risata e una lacrima l Italia «divisa dal maggiorità 
no» 


NuovoOrchidea Passaggio por il paradiso 

vlalerraggio 3 di A Baiocco conJ Harris T Karyo 
te! 375389 
Or 16 00 18 10 
2020 2230 

L 7 000 


Odeon 5 salai 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1520 1740 
20 05 22 35 


Scrsaimrs urta «tallo spazio 

diC Duguay conP Wellcr R DupuisfVsa 1996) 

L ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi 
Ione fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall ottimismo di ET 


L 7,000 


Fante ectenia 


Odeon 5 sala 2 Dead Man 

viaS Radegonda 8 diJ Jarmush conJ Deep R Mitchurr 
tei 874 547 Drammatico 

Or 15 20 17 40 
20 00 22 35 

L 7 000 


Orfeo 

vialeConiZugna 50 
tei 894 030 39 
Or 20 00 22 30 

L 7 000 


L’aaarclte dalla 1X scimmia 

diT Gilham conB Wilhs B Pitt(Usa9o) 

Anno 2035 sullaTerra impazzano gli ammali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ucciderecmquemlliardldi individui 

Thrlllfr irto <3 


Pasquirolo 

csoV Emanuele 28 
tei 760 207 57 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L7CC0 


PI urna di stremo 

diM Nichols conR Williams 6 Hackman (Usa 96) 

Il vizletto» all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
neipanmdell uitraconservatore NV1h45 

Commedia 


Plintus 

viale Abruzzi 28 
tei 29531103 


Arlecchino A wong foo grazie di tutto Julie Newmar 

S PietroallOrto 9 diB hidron con H Smpe*. P bui m.< 5 C/tannini. 
tei 760012 14 
Or 2010 22 30 


4,7000 

Astra 

csoV Emanuele 11 
tei 760002 29 
Or 1515 17 40 

20 05 22 30 

nw 

Brera salsi 

corsoGanbald! 99 
tei 290018 90 
Or 15 00 17 30 

2000 2230 

Brera sala 2 

corsoGarlbaldl 99 
tei 29001890 
Or 15 30 17 50 

20 10 22 30 

um 


Dtabollqus 

dij Chechib con b btom ) \djar i (fra Hi) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro come se non 
bastasse lui in provvisamente scompare 

Sentimentale <v 

Oli anni dal ricordi 

diJ Moor House con W R\dcr 4 Brannoft E Burstvn 


A wong foo grazie di tutto Julie Newmar 

diB Kidron ton W Vu/xs P bit «v i b ( hanmng 


Eliseo Fourrooms 

vaTormo 64 diQ Tarantino con Madonna V Colino A Banderas 

tei 869 27 52 
Or 1545-18 

20 15 22 30 

L 7 000 


Excelsior 

galleria del Corso 4 
tei 760 023 54 
Or 1515 1740 
20 05 22 30 


lo ballo da sola 

diB Bertolucci coni Tyler J lrons(llalialGb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci 
ta Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore morente E scopre la vita 


L 7000 


Sentimentale irti 


Maestoso 

corso Lodi 39 
tei 551 64 38 
Or 15 X 17 30 
20 X 22 30 


Piuma di struzzo 

diM Nichols conR Williams G Hackman(Usa96) 

Il vizletto all americana diventa un elogio della fami 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell ultraconservatore NV 1h45 


Odeon 5 sala 3 Ladri por amoro 

viaS Radegonda 8 diB Bennett conS Bullock D Leary 
tei 874 547 
Or 15 30 17 X 
2010 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 4 Un sogno sansa confina 

via S Radegonda 8 diP Yates con A Flinney M Kecslair V Smurfu 
tei 874 547 
Or 15 20 17 40 

20 10 22 35 

L 7 000 

Odeon 5 sala 5 CI dia dola bastia 

via S Radegonda 8 di A De la Iglesia con M G Cucmotta G Ippoliti 
tei 874 547 
Or 1530 17 50 

2010 22 35 


L 7000 


Commedia ùùù 


L 7 000 


Manzoni Giù ls mani dal mia pariscoplo 

via Manzoni 40 di D Ward con K Grammer L Holly B Dern 
tei 760 2X50 
Or 15 30 17 X 
2010 22 X 


Odeon 5 sala 6 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1510 17 35 
20 X 22 35 


Il giurata 

diD Gibson conD Moore A Baldunn(Usa96) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil 
ler paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 


L 7 000 


L 7 000 


Giallo 


President 

largo Augusto 1 
tei 760 221 X 
Or 15X 16 X 
18 40 20 X 22 30 

L 7 00Q 


La affinità «fattiva 

diPeV TavianiconF Bentivoglio M Gillain(lta%) 
Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

Drammajlc;o t à 


San Cario La prossima vittima 

corso Magenta dij Schlesmger conS Field K Sutherland ED Harris 
tei 481 34 42 
Or 20 10 22 30 


L 7 000 


Splendor Casinò 

via Gran Sasso 28 di M Scorsese conR De Niro S Stonc( Usa 95) 

tei 2X 5124 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

Or 19 2210 che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 

» avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

L 7 000 Drammatico 


Tiffany 

c so Buenos Aires X 
tei 295131 43 
Or XX 22X 

L 7 000 


L'a s ar c lt a dalla 12 scimmia 

diT Gilham conB Wilhs B Pitt(Usa95) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli ammali l pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 ucciderecinque miliardi di Individui 

Thrllltr ☆☆☆ 


Cavour Canf Idenze a una scancsciuta 

piazza Cavour 3 diò Btudua I ton II Huit S Bonnain 

tei 659 57 79 
Or 16 X 18 00 
2016 2230 

L,7X0 


Mediolanum 

csoV Emanuele 24 
tei 760 208 18 
Or 14 45 17 20 
19 X 22 30 


L’asarelta dalla i 2 scimmia 

di T Gilham conB Wilhs B PiU(Usa95) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi dnndlvidui 


L 7 000 


Thriller •Crùù 


Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda 9 
te! 874 547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 7 000 


Rlecardalll 

diR Loncramc coni McKelkn M Smith(Gb96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario II prò 
tagonlsta lan McKelIen doppiato da Giannini 

Drammatico ùùu 


Vip 

viaTormo 21 
tei 864 63847 
Or 17 X 

18 X 20 40 22 30 

L 7 000 


Non tolti hanno la fortuna di aver avuto... 

diS Zilberman conJ Balasko(l rancia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista Innamorata dall Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 

Commedja -ìris 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901 L 7000 
Ore 19 2040 22 30 

La d«a dall'antor» 

di W Alien 

conW Alien IVI &orvmo H B Carte' 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 674827 l 7000 
Ore 19 22 

Radon* a «antimanto 

di A Lee 

con E Thompson K Wmslet A Rickman 

CENTRALE2 

vlaTormo30 tei 874827 L 7000 
Ore 20 20-22 30 

Tra vite una sola morte 

di R fiuiz 

con M Mastroianm A Galiena C Ma 
stroianm 

CINETECA S MARIA BELTRADE 

vlaOxIllalO tei 26820592 L 5000 
< llcinema tedesco prima di Caligari 

Ore 20 e 22 Baltra amore mio 

di Miklos Jancso 

CINETECA MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnanl via Manin 2/a 
tei 6554977 L 5000 
Le avanguardie storiche» 

Dalle ore 17 30 

flatour a la ralaon di Man Ray Entr acte 

di Renò Cldir 
Il ponte di Joris Ivens 
Piemia di Joris Ivens 

DE AMICIS 

via09AmiCls34 tei 86452716 
L 5000 + tessera 

Bei trand T avern ler la vi ta i n d i retta 
Ore 20 e 22 

Una domenica In campagna 

con L Ducreux S Azema M Aumont 

MEXICO 

via Savona 57 tei 48951802 L 7000 
Ore 20 22 30 

ttrange day» 

di K Bigelow con R Ftennes A Bassett 
J Lewis 

SEMPIONE 

vlaPacinottl6 tei 39210483 L 7000 
Ore 20 2215 

Seven 

di D Flncher con M Freeman B Pttt 


AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM Gioia 48 te) 67071772 
Riposo 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 tei 76020496 
Riposo 

COMUNABAIRES AGORÀ 

viaFavrettoll tei 4223190 
RIppSO 

IL CHIOSTRO 

viaM0llnodelleArmi45 tei 2046275 

Riposo 

ROSETUM 

viaPiaanellol 

tei 48707203 57500602 

Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d Italia 

Ore 21 (concerti della Civica «cuoia 

di musica 

Ragione • sentimento 

concetto di musica barocca a cura degli 
allievi delia Sezione di musica ant „a 
Ingresso libero 

WAGNER 

piazzaWagner2 tei 48009552 

Riposo 


PROVINCIA 


ARDORE 

NUOVO 

lei 039 6012493 
Riposo 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75 9380390 

Toy Story il monde dei giocattoli 

di J Lasseter {animazione} 

RINASCO 

S LUIGI 

viaDante16 

Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martno5 3502379 
Riposo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
Chiusura estiva 

BRESSO 

S GIUSEPPE 

Riposo 

BRUGHERIO 

S GIUSEPPE 

viaItalia68 039 870161 
Ripo >o 

CARATE BRIANZA 

L AGORA 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUGATE 

DONBOSCO 

via Pio XI36 
Chiusura estiva 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

viaDivona33 0363 61236 
Chiusura pstiva 

CASSINA DE’ PECCHI 

ORATORIO 

va Card Ferrari 2 9529200 
Riposo 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7 a tei 4580242 

Amiche per sempre tì L Glatter 
conD Moore M Grtfth R Wilson 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

aS Carlo 20 tei 0362 541028 
Uh usura estiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Ch usura esliva 

CON COREZZO 

S LUIGI 

vtaManzon 27 tei 039/6040948 
R poso 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 
R poso 

GARBAGNATE 

ITALIA 

via Varese 2h lei 99569/8 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Vi nolo 23 tei 93570535 
Chiusura est a 

VILLA LUTA 

largo Vittori Veneto 22 tei 935/0535 

II primo cavaliere di J Zucher con S 
Connery R Gore J Ormond (avventura) 


LEGNANO 

GALLERIA 

pi azza S Magno tei 0331/547865 

Feti* d'agosto di P Virzi 
con S Orlando S Fenili 
(commedia) 

GOLDEN 

viaM Venegom tei 0331/592210 

Girl 6-Sesso in linea 

diS Lee con Madonna J Turturro 
Q Tarantino VM14 (commedia) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 

Confidenze a uno sconosciuto 

di G Bardawil con W Kurt S Bonnaire 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 

Giu le mani dal mio periscopio 

di D Ward con K Grammer L Holly 
(commedia) 

LISBONE 

EXCELSIOR 

viadonC Colnaghi3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 
Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

Difesa a oltranza 

di B Beresford con S Stone R Morrow 

MARZANI 

via Gaffurio 26 tei 0371/423328 

Vampiro a Brooklyn 

di W Craven con E Murphy A Bassett 
(horror) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 

I laureati 

di L Pieracciom con G Tognazzi M G 

Cucinotta A Haber 

(commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
Cmeforum Mai con unosconosduto 

di P Hall con R De Mornay A Banderas 
(thriller) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 

Sala A A Wong Foo grazie di tutto! Julie 

Newmardi B Kidron 

conW Smpes P Swayze S Chanmng 

Sala C Fargo 

di J Coen con S Buscemi F McDor 

mand W H MacyVMl4 

(thriller) 

CENTRALE2 

viaOrsenlgo tei 95710296 
Assassina oi R Donner 
con S Stallone A Banderas J Moore 
VM14 (drammatico) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Girl 6-Sesso in linea 

di S Lee con Madonna J Turturro Q Ta 
rantino VM14 (commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 

Confidenze a uno sconosciuto 

diG Bardawil conW Hurt S Bonnaire 
(drammatico) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Schegge di paura di G Hoblit 
con R Gere L t mney 
(drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

In viaggio con Pippo 


di K Limq (cartoni animati) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/3X512 

A Wong Foo grazie di tutto! JuKe Ne- 
wmardi B Kidron 

qonW S.mpes P Swayze S Chanmng 

METROPOL 

via Cavallotti 124 tei 039/740128 

L'esercito delle 12 scìmmie 

di T Gilliam con B Willis M Stowe B 
Pitt (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 tei 039/323788 

Difesa a oltranza di B Beresford 
conS Stone R Morrow 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina de! Sole tei 3541641 
Riposo 

OPERA 

EQUAROO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 

L'esercito deile 12 scimmie 

di T Gilliam con B Wilhs M Stowe B 
Pitt (thriller) 

PADERNO PUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslaviaS tei 9189181 

Sala Blu Difesa a oltranza di B Bere 
sford conS Stone R Morrow 
Sala Verde Fargo 

di J Coen con S Buscemt F Me Dor 
mand W H Macy (thriller) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 

Schegge di paura 

di G Hobht con R Gere L Linney 
(drammatico) 

RMO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 tei 9302420 

A Wong Foo grazi* di tutto! Julia Ne¬ 
wmar ai B Kidron 

gonW Smpes P Awayze S Chanmng 

ROXY 

viaGaribaldi92 9303571 

Hackarsdì J Softley 

con J Lee Miller A Jolle R Santiago 

RONCO BRI ANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Chiusura estiva 

ROZZANO 

FELLINi 

vie Lombardia 53 tei 57X1923 
Chiusura estiva 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Il giurato di B Gibson 

con D Moqre A Baidwin (giallo) 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Ottusa a oltranza 

di B Beresford con $ Sfone R Morrow 

S ROCCO 

vlaCavour85 tei 0X3/230555 
Spettacolo teatrale 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

vlaMarelli IX 2481291 

Nel bai mozzo di un gsMo inverno 

di K Branagh con M Maloney J Collins 
R Briers (commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Vampiro a Brooklyn di W Craven con E 
Murphy A Bassett VMM (hprror) 

DANTE 

viaFalck13 22470878 


SOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 
Sala King Riposo 
Sala Vip Riposo 


CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 
Sala A Chiusura estiva 
SalaB Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 
L'uaiaro sul tatto 

di J P Rappeneau con J Bmoche O 

Martmez C Amendola 

(drammatico) 

PREALPI 

tei 96703002 

In viaggo con Pippo di K Lima 
(cartoni animati} 

SARONNESE 

tei 9600012 

DHssa a oltranza di 0 Beresford 
con S Stone R Morrow 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


Fargo J Coen conS Buscemi F McDor 
mand W H Macy (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30 24X707 

Schegge di paura di G Hobht conR Ge 

re L Li nney (drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16 2421X3 

Rosso d’autunno 

di B Beresford con L Hamilton R Drey 
fuss J Litngow 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Chiusura estiva 


TEATRI 


ALLA SCALA 

P zza dellaScata 72003744 

Ore20F#dora 

Musica di Umberto Giordano regia di 
Lamberto Puggelh scene e costumi di 
Luisa Spinateli! 

Direttore e concertatore Armando Gatto 

Orchestra e coro del Teatro alla Scala 

Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12 tei 760017X 

Ore 21 (Pomeriggi musicali Guido Cantei 

li» Concerto 

Direttore Alberto Veronesi violino Ser 
ghei Galaktionov L 15 000 

LIRICO 

via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

vi a Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivolte tei 72333222 
Ore 21 Regola gioco 

Concerto per violino viola e violoncello 
soprano ed elettomco con Arditti Strmg 
Quartett soprano Luisa Castellani Agon 
elaborazine elettronica e regia del suono 
L 10 000 

ACTING CENTER 

via Fili Rosselli 19/2 
Scuola di teatro diretta da R Gordon 
Iscrizioni peri anno 1996-97 aperte 
Tel 0257403595-57403880 

ARIBERTO 

viaD Crespi9 tei 8322580 

Riposo 

ARSENALE 

viaC Correnti 11 

tei 837X96 (pren 8321999) 

Riposo 

ATELIER C COLLA E FIGLI 

viaMontegam39 tei 89531X1 
Riposo 

AUDITORIUM S FEDELE 

viaHoeph3/b tei 86352236 

Riposo 

CARCANO 

corso Po rta Romana 63 

te) 55181377 

Ripeso 

CIAK 

viaSangatlo33 
tei 76111015 
Riposo 

CRTSALONE 

viaU Dmi 7 tei 89512220 
Riposo 

DELLA 14ma 

viaOgllo18 tei 55211300 

Ore 20 Corso di citazione direttoria R Sii 

veri Teatrosempre 

DELLE ERBE 

piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE 


viadegli Olivetani 3 
tei 4X260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici tei 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14 tei 55184410 

Sala Grande Riposo 

Sala Piccola Riposo 

Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 

Riposo 

GRECO 

p za Greco 2 tei 6570896 
Riposo 

LIBERO 

viaSavonalO tei 8323126 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI 

viaManzom42 tei 76X0231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Riposo 

NUOVO 

piazzaS Babiia 37 tei 7600X86 
Riposo 

OFFICINA 

ViaS Elembardo2 tei 2553200 

Riposo 

OLMETTO 

viaOlmettoSa 

tei 875185-86453554 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zione Per informazioni telefonare al n 
86453554 dalle ore 10 alle 12 30 

OUTOFF 

viaDupr4 tei 39262282 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21 

tei 6X6314 29000999 

Riposo 

SANBABILA 

corso Venezia 2 tei 7X02985 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34 tei 6X270 

Riposo 

SMERALDO 

pzzaXXVAprile tei 29006767 
Riposo 

SOCIETÀ UMANITARIA 

viaDaverio7 tei 55187242 
RIPOSO 

TEATRIDITHAUA DELL'ELFO 

viaCiro Menotti 11 
tei X31X96/716791 
Riposo 

TEATRIDITHAUA PORTA ROMANA 

c so di Porta Romana 124 tei 

5X1X96/58318138 

Ore 20 45Teatridhita!ia presenta 

Lola cha dilati la camicia 

di Marco Baliam Cristina Crippa e Ales 


sandra Ghiglione Reaia di Marco Banani 
L 30X0 

TEATRINO DEI PUPI 

viaS Cristoforo 1 
Riposo 

TEATRO DELLA CONTRADDIZIONE 

viaVittadiniSia tei X30X12 
Sono aperte le iscrizioni per lo stage in 
diano Per informazioni telefonare dal lu 
nedi al venerdì ore 15 30 19 

TEATRO L’ARCA 

corso Ventidue Marzo 23/15 
tei 7610X7 7386268 
Riposo 

TEATRO OSCAR 

viaLattanzio58 tei 55184465 
Riposo 

VERDI 

VtaPastter>go16 tei 6880038 
Ore 21 Mozziconi studio sulla poesia di 
Alda Merini Messa in scena a cura di En 
rique Pardo L 10 000 


RADIO 




RADIO POPOLANE 

101 5 (MI) 

10/6 (MI PV ALNO VC PC) 

107 7 (VA CO BS BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN PC PR) 

1X3(CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30 -12.30 -10 30 - 24 
Notiziari in breve 6.30 - 7.00 • 10.30 - 
15.30-23 

6 Apertura musicale 7.15 Metroregione 
8.00 Rassegna stampa di Enrico Deaglio 
0.30Microfono aperto 12.1SMetroregio 
ne 13.00 UbiX 14.00Patchanka rotocal 
co musicale 15.40 Pig Parade 16.30 
Passate! 17.00Eurobarsport 19.15 Me 
troregione 20 Eurobarsport 22.30 L al 
tro martedì 23NewYorkF M 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR PC) 

89 2(BS) 

(telefono 6880025 6686992) 

Notiziari 7 89101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa 8.15 L intervista 
8.30 Ultlm ora 9.10 Voltapagina 9.30 
La notizia 10.10 Filo diretto 11.10 Cro 
nache Italiane 12.30 Consumando 13 
Gr economico e sindacale 15.15 Diario 
di bordo 16.10 Filo diretto 17.1QVerso 
sera 18,15 Punto a capo 19 Gr econo 
mico e sindacale 19.05 Rockland 20 
Parole e musica 241 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 



v. 















■ CINEMA 

ITALIA 

IL RITRATTO 
DEGLI ITALIANI 
IN UNA COLLANA 
DI QUINDICI 
GRANDI FILM 

P R O S S I M A M E N T JE : 

MEDITERRANEO I VITELLONI 
I SOLITI IGNOTI I MOSTRI 
LA NOTTE DI SAN LORENZO IL VIGILE 

LA GRANDE ABBUFFATA MIGNON E' PARTITA 
MIRACOLO A MILANO PALOMBELLA ROSSA 
BOROTALCO 

FINO AL 7 SETTEMBRE OGNI SABATO CON L'UNITA' 











